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PROVE 



Lettore BTO PlusDeck 

2 sistemi audio 5.1 wireless 

3 multifunzione; 3 notebook 

I nuovi Mac su piattaforma Intel 



SOFTWARE 



Acronis Privacy Expert 

Omnis Studio 

6 programmi di compressione 



PRATICA 



■ Grafica vettoriale e raster 

■ Usare le estensioni di Firefox 

■ Feed RSS: come utilizzarli 

■ Outlook: organizzare i contatti 
■Vinci al superenalotto col 

programma nel DVD (demopers.) 



CORSI 



• Sicurezza informatica (lezione 8) 
■ Configurare reti wireless (lezione 3) 
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open view 



Un traguardo 
importante 




Siamo arrivati alla conclusione 
del primo corso professionale con 
certificazione proposto da PC Open. 

È stato un percorso lungo, durato ben 
tredici numeri, che ci ha portato 
a produrre circa 240 pagine di corso 
a colori nel formato della nostra rivista 
e oltre 24 ore di videocorso su DVD 
(materiale integralmente disponibile in 
allegato a questo numero). 

La copertura dello stesso materiale 
all'interno di un corso formale richiede 
125 ore di lezione (5 crediti formativi per 
chi frequenta l'università) e, se il corso 
viene frequentato presso una struttura 
privata, il costo indicativo supera il 
migliaio di euro. 

Tema dell'iniziativa: la sicurezza, e in 
particolare la certificazione EUCIP 
(European Certification of Informatics 
Professionals) IT Administrator Modulo 5 
Sicurezza Informatica, valida in tutta 
Europa, che attesta la competenza 
individuale nel gestire la sicurezza per 
una piccola e media impresa oppure per 
la filiale di un grande gruppo. 

I contenuti del corso sono stati 
convalidati da AICA (Associazione 
Italiana per l'Informatica ed il Calcolo 
Automatico) perciò possono essere usati 
per sostenere l'esame di certificazione 
presso uno dei circa venti centri 
autorizzati in Italia oppure presso una 
delle università o delle scuole medie 
superiori italiane che hanno adottato il 
profilo IT Administrator nel proprio 
piano di studi (alcune scuole stanno già 
usando le nostre lezioni). 

II costo indicativo per chi sostiene 
l'esame in privato è di 150 euro per 



l'acquisto della skill card (una sorta di 
libretto di esame valido tre anni) e di 120 
euro per il singolo esame (da versare 
nuovamente in caso di bocciatura). Il 
test può essere sostenuto in qualsiasi 
centro accreditato, dura due ore e copre 
obbligatoriamente entrambi i mondi 
Windows e Linux. La prima ora è 
dedicata a 30 domande teoriche a scelta 
multipla che devono essere superate al 
70%. La seconda ora è dedicata a 10 
domande pratiche (attività da svolgere 
in vivo su sistema funzionante) con il 
70% di esecuzioni corrette. Viene 
presieduto da un esaminatore certificato 
da AICA che verifica la comprensione 
degli elementi teorici principali descritti 
nel corso e che richiede l'esecuzione dei 
compiti pratici che sono descritti, a 
titolo esemplificativo, nelle nostre 
lezioni. Il conseguimento di questo 
primo traguardo c'incoraggia a 
proseguire con la produzione di corsi 
certificabili e nei prossimi mesi vedrete 
la partenza di altre iniziative in 
collaborazione con AICA. 

Ringrazio i lettori che ci hanno 
sostenuto e che hanno apprezzato il 
nostro lavoro e mi scuso con gli altri che 
hanno dovuto rinunciare a qualche 
pagina di articoli sui prodotti per 
dedicare spazio a un po' di cultura 
informatica. Ringrazio anche chi ci ha 
scritto commentando sulla nostra 
inchiesta dedicata agli acquisti su eBay. 
Riporteremo le vostre esperienze 
all'interno di un articolo di 
approfondimento che pubblicheremo 
sul prossimo numero. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Un traguardo 
importante 

DVD allegati 

Il sommario dei 
programmi e dei 
contenuti segnalati nei 
DVD di questo mese 



OPEN NEWS 1 

10 Intel presenta vPro, 
nuova architettura per i 
PC aziendali 

11 Vista, il Windows che 
verrà 



III IMI Oli M 

13 Riproduttori per PC 

BTO PlusDeck 2c 

14 Apple su piattaforma Intel 

Apple Mac mini 

16 Casse wireless 5.1 

Creative GigaWorks 

G550W 

Logitech Z-5450 Digital 

19 Masterizzatori di DVD 

Nec PX-760A 
Nec ND-455 LA 
Nec ND 3540 

24 Multifunzione 

Brother MFC-7225N 
HP LaserJet 3390 
Oki C5510 MFP 

29 Notebook 

Acer Aspire 5650 
CDC Premium 7043DW 
Sony VGN-FE11S 

34 Reflex digitali 

Canon EOS 350D 
Nikon D50 
Olympus E-500 

40 Utility 

Acronis Privacy Expert 
Suite 9.0 

42 Software di compressione 

Sei programmi per 
comprimere i file 

47 Programmazione 

Omnis Studio 4.1 



OPEN LIFE 



48 Videogiochi "mondiali" 

• PC Calcio 2006 

• Controcampo 2006 

• Football Manager 2006 

• Premier Manager 2006 

• Mondiali Fifa 2006 

50 Videogiochi 

• Commandos Strike 
Force 

• Keepsake 

• Crashday 

52 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Base: Smash Up 
Derby, in versione 
integrale senza limitazioni 

53 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: Desperados, 
in versione integrale 
senza limitazioni 



OPEN FOCUS 

56 Mondiali di calcio sul PC 

Vedere e registrare le 
partite sul computer 



OPEN MAGAZINE 



66 



Ajax 

Il Web diventa una 
piattaforma per le 
applicazioni 



70 Dichiarazione dei redditi 

Come compilare il 
modello Unico on line 

76 Grafica 

Utilizzare (bene) i formati 
raster e vettoriale 



OPENSCHOOL ■ 

82 Reti Wi-Fi 

3° lezione: sicurezza e 
soluzioni dei problemi 
più comuni 

88 IT Administrator - 
Sicurezza informatica 

8° lezione: codici e 
normative di sicurezza 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Lsul tuo PC 

rare le 
quando 
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OPEN ACTION 1 

101 Outlook 

Organizzare i contatti 

108 Firefox 

I migliori plug-in. Tutorial 

su: 

•Fasterfox 

•ScrapBook 

•CustomizeGoogle 

•FEBE 

113FeedRSS 

Leggere le notizie da 

Internet. Tutorial su: 

•AmphetaDesk 

•FeedReader 

•RSSeditor 

•SSRSS 

120 Webmaster 

Tool per chi pubblica 
pagine Web. Tutorial su: 
•Absolute HTML 
Compressor 
•CSSTab Designer 
• FileZilla 
•PSPad 
•XnView 

128 Onda Light 

Fatture e contabilità 
sotto controllo 

130 Openlndexer 

Ricerca avanzata e 
archiviazione su 
CD/DVD 

131 Modelli Office Online 

Carriera e risorse 
umane: 

•Curriculum vitae 
•Lettera referenza 
•Piano ferie dipendenti 
•Lettera 

accompagnamento 
•Opportunità di lavoro 
•Presentazione società 

132 EnavisionPro 

Vincere al superenalotto 



134 DirLister 

Elenchi di file da 
memorizzare e 
stampare 

135 CADE 

Disegno tecnico CAD 2D 
al computer 

136 CS Fire Monitor 

Windows sotto controllo 

137 GigaGet 

Prelevare file 
velocemente dalla Rete 

138 IcoFx 

L'editor di icone rivolto 
al futuro 

139 QuizFaber 

Creare dei sistemi di 
test su Internet 

140 FilZip 

Comprimere file in 
formati non comuni 

141 2 Pie 

Fotoritocco veloce e 
facile 

142 Abakt 

Backup completi con 
opzioni avanzate 

143 aMule 

Client P2P 

144 Videogiochi open 
source 

TORCS e PlanetPenguin 
Racer 

148 XnView Pocket 

Gestione delle immagini 
sul palmare 

149 EgoMan 

Videogioco emulo di 
Pacman per Pocket PC 
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152 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

163 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Giurisprudenza 

II valore legale della 
posta elettronica 
certificata 



OPEN BOX ■ 

168 Hardware 

Aggiornare il notebook 

170 Glossario 

I termini da conoscere 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero, ma possono 
essere cambiati nel frattempo. Se 

ricevete un messaggio di errore, 
quando vi collegate, vi consigliamo 

di usare i motori di ricerca con i 

nomi delle società o dei prodotti 
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E nato Filippo! 



A Simonetta e Luciano Franza, 
i migliori auguri 
di tutta la redazione 
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Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 




Monitor per dimensione 
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55,5% 

Marketin 


? Services 


ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. I 
grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 
In alcuni casi viene usato 
invece il valore per 
sottolineare l'andamento dei 
prezzi. 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



labQ 

PC OPEN » 

TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 



Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I contenuti segnalati nei DVD di maggio 



NEL DVD BASE 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

DVD MovieFactory v2 (20 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 
Software per creare in modo 
semplice DVD video completi di 
menu personalizzabili o 
slideshow di foto su DVD. Può 
acquisire il filmato direttamente 
da videocamera digitale o scheda 
analogica, videoregistrare 
direttamente su DVD, ed è dotato 
di un gran numero di template 
già pronti per i menu. 




Enavision Pro (13 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Enavision Pro è un programma 
per giocare al superenalotto, 
creato per soddisfare le esigenze 
di ricevitorie, piccole società di 
gioco e singoli utenti. Completo e 
versatile permette lo sviluppo di 
diverse tipologie di sistemi: 
ridotti matematici a garanzia 
minima di vincita, ortogonali, 
condizionati e infine 
ridotti/condizionati: Gli archivi 
delle estrazioni memorizzati 
vanno dal 1874 ad aprile 2006 
(articolo a pag. 132). 

Infima Archiver vl2 Beta 

Versione: demo 
Lingua: inglese 

Versione beta preliminare e non 
ancora perfettamente 
funzionante del nuovissimo 
programma di compressione dati 
Infima in grado di creare file 
compressi nel nuovo formato 
LAN. Questo formato è in grado 
di ottenere ratei di compressione 
dal 10 al 55% maggiori di quelli 
del formato ZIP. Questa versione 
preliminare non riesce ancora a 
creare archivi di tipo ZIP e 
consigliamo di installarla solo per 
prova e non per distribuire 
documenti importanti (articolo a 
pag. 42). 



Onda Light (20 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

Onda è un gestionale semplice 
ed intuitivo, studiato 
esattamente per rispondere alle 
esigenze delle piccole e medie 
imprese. Tra le caratteristiche da 
sottolineare vi è la gestione delle 
voci più utilizzate, dove l'utente 
ritrova in modo automatico le sue 
opzioni, suddivise per "Area" 
(articolo a pag. 128). 

Openlndexer v2 (8 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

Software di indicizzazione, ricerca 
fulltext e archiviazione su 
CD/DVD di file in formato 
OpenDocument. Può creare 
CD/DVD con incluso il motore di 
ricerca Ellipsis per effettuare la 
ricerca all'interno dei file 
indicizzati presenti sul disco 
(articolo a pag. 130). 

OpenOffice v2.0.1 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

L'ultima versione della nota suite 
di produttività individuale. Con 
OOo è possibile scrivere testi, 
utilizzare un foglio elettronico, 
creare presentazioni, operare con 
le formule matematiche, 
disegnare immagini vettoriali e 
anche creare database in 
maniera molto semplice. 

Smash Up Derby 

Versione: completo 
Lingua: inglese 

Smash Up Derby è un classico 
videogioco di corse d'auto, 
caratterizzato però da più 
elementi innovativi. Non dovrete 
semplicemente vincere sui 
tracciati, battendo gli avversari in 
velocità, ma addirittura sarete 
spesso coinvolti in continui 
scontri, tipici dei destruction 
derby, che oltre a dare numerosi 
punti bonus danneggeranno le 
varie macchine compromettendo 
le prestazioni (artic. a pag. 52). 




TORCS 1.2.4 (51,7 MB 

Versione: open so uree 
Lingua: italiano 

The Open Racing Cars Simulator 
è un simulatore 3D di gare 
automobilistiche, completamente 
libero e rilasciato con licenza 
GPL. Inserito almeno un 
giocatore, si hanno a 
disposizione numerosissime 
macchine e piste per affinare le 
proprie abilità e diventare il 
miglior pilota del campionato 
scelto. Le opzioni sono 
numerose, così come le difficoltà 
di gioco che possono essere via 
via incrementate al crescere 
della propria bravura (articolo a 
pag. 144). 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Abakt vO.9.2 (800 KB) 

Versione: open source 
Lingua: inglese 
Abakt è un software libero 
(licenza GPL) grazie al quale è 
possibile effettuare il backup dei 
propri file usando numerosissime 
opzioni, in alcuni casi peculiari di 
costosi programmi commerciali. 
Abakt permette di impostare i file 
usando filtri che agiscono sui 
nomi, sui percorsi, sugli attributi, 
sulle dimensioni e sulle date dei 
file. Gli archivi così definiti 
possono essere zippati oppure 
creati senza alcuna operazione di 
compressione, e si può poi 
definire se l'operazione di backup 
debba essere completa, 
differenziale o incrementale 
(articolo a pag. 142). 

Absolute HTML Compressor 
vl.14 (540 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Absolute HTML Compressor è 
una utility che svolge una 
funzione semplice ed essenziale: 
ridurre le dimensioni di una o più 
pagine Web, senza influire su ciò 
che viene visualizzato a video. 
L'utente può decidere cosa 
eliminare dalla pagina Web (spazi 
multipli, commenti, elementi 
meta) nella finestra delle opzioni. 
Il programma offre la possibilità 
di eseguire copie di backup dei 
file sui quali interviene, per 
recuperarli nel caso in cui ci 
fossero dei problemi (articolo a 
pag. 122). 

AmphetaDesk vO.93.1 (6,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 



AmphetaDesk è un programma 
per la lettura dei canali RSS. 
L'applicazione funziona con 
interfaccia Web, lavorando nella 
finestra del browser predefinito 
proprio come se si navigasse in 
un sito. Nella pagina Add a 
channel vengono forniti gli 
indirizzi di diverse centinaia di 
canali RSS in inglese 
sottoscrivibili, divisi per lettere 
dell'alfabeto (articolo a pag. 
115). 

CADE V2.7.1 (3,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Editor per il disegno al computer 
(CAD) a due dimensioni, 
utilizzabile per disegnare 
piantine, mappe, schemi 
elettronici, interni architettonici e 
altro. Adatto al lavoro di gruppo e 
per la pubblicazione del materiale 
in Internet senza difficoltà. 
Richiede la registrazione gratuita 
sul sito del produttore (articolo a 
pag. 135). 

CS Fire Monitor v2.5.5 (6,4 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Monitor di sistema per Windows 
2000, XP e 2003 che permette 
di controllare il funzionamento e 
le caratteristiche di CPU, RAM, 
drive e dell'altro hardware, 
verificare l'uso della banda di 
connessione in rete, analizzare e 
controllare i processi di sistema 
e costruire un database dei 
risultati, producibili poi come 
report dettagliati. Per utenti 
esperti (articolo a pag. 136). 

CSS Tab Designer v2 (1,35 MB) 

Versione: freeware 



AVVERTENZE 



I DVD di PC Open sono duplicati 
secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
DVD si danneggi. Se riscontrate 
anomalie nel funzionamento con 
il vostro computer, provate il DVD 
su un altro personal. 
Se il DVD risulta effettivamente 
danneggiato, inseritelo in una 
busta chiusa, affrancate e 
spedite a: I.M.D., Servizio 
Abbonamenti PC Open, Via G. da 
Velate, 11 - 20162 Milano (tei. 
02.64.28.135 -fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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Lingua: inglese 

CSS Tab Designer 2 permette di 
gestire menu orizzontali a 
linguette (i tab su cui si fa clic 
per passare da un'area a un'altra 
di un sito) da integrare nelle 
proprie pagine Web, sfruttando le 
caratteristiche dei fogli stile CSS. 
Con l'installazione vengono 
forniti numerosi esempi di menu 
già realizzati. Il programma ha 
un'interfaccia che si integra 
perfettamente in Windows XP e 
permette di creare anche menu 
verticali, solitamente utilizzati per 
navigare tra le sezioni di una 
stessa area (articolo a pag. 
123). 

CustomizeGoogle v0.45 (35 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Un'estensione di Firefox che si 
interfaccia strettamente con i 
risultati delle ricerche effettuate 
con Google ottimizzandoli e 
migliorandoli. CustomizeGoogle 
aggiunge alcune interessanti 
funzionalità alla pagina dei 
risultati di Google: ad esempio 
Google Suggest propone, nella 
casella di ricerca, parole chiave 
alternative - in base a quanto 
digitato dall'utente - indicando, 
per ciascuna di esse, il numero 
di occorrenze trovate (articolo a 
pag. 111). 

Directory Lister vO.8.1 (0,6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Produce elenchi personalizzabili 
dei contenuti di hard disk, CD- 
ROM, floppy, memorie USB in 
formato HTML, CSV o testo. 
Simile al vecchio comando DIR di 
MS-DOS, è personalizzabile con 
estremo dettaglio e offre un 
sistema di anteprima per vedere 
il risultato prima di salvarlo in un 
file o stamparlo. 

Prevede filtri per la selezione dei 
file, personalizzazione del 
formato, un sistema semplificato 
di selezione dei drive o delle 
cartelle da esaminare ed è in 
lingua italiana (articolo a pag. 
134). 

EgoMan vl.O (1,7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

EgoMan è un curioso ibrido fra il 
concetto di Pac Man e quello di 
Doom. Il gioco per Pocket PC si 
presenta come un First-person 
shooter, con grafica 3D e un 
utilizzo efficace del colore. I 
lunghi corridoi dei vari schemi di 
gioco riproducono ciò che il 



povero Pac Man doveva vedere 
davanti a sé durante le sue 
peregrinazioni che decenni fa 
potevamo guidare solamente da 
una scarna visione in pianta: un 
minaccioso fantasmino 
all'orizzonte, in fondo al 
corridoio, che gli viene incontro, 
e la possibile salvezza (una 
curva, un incrocio o una pillola 
"energizzante") più o meno a 
metà strada (articolo a pag. 
149). 

FasterFox vl.0.3 (100 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Fasterfox è un'estensione di 
Firefox che permette di regolare 
al meglio alcune delle 
impostazioni chiave di Mozilla 
Firefox con lo scopo di 
migliorarne le prestazioni. In 
particolare, una volta installata 
questa estensione, l'utente ha la 
possibilità di ottimizzare molti 
parametri di rete e quelli legati al 
rendering delle pagine Web 
(articolo a pag. 109). 

FEBE v2.0 (270 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Firefox Extension Backup 
Extension è un'utilissima 
aggiunta per Mozilla Firefox che 
si occupa di fornire alcuni 
comandi per la creazione di una 
copia di sicurezza non solo delle 
impostazioni personali quali 
preferenze, siti Web preferiti 
(bookmark), cookie, ma anche di 
tutte le estensioni e dei temi 
installati. 

Per quanto riguarda le 
estensioni, FEBE non effettua un 
semplice backup ma s'incarica di 
"impacchettare" nuovamente, in 
un file d'installazione in formato 
.xpi, ciascuna aggiunta utilizzata 
in Mozilla Firefox (articolo a pag. 
112). 

FeedReader v2.90 (2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
FeedReader è un programma 
ricco di funzionalità per leggere i 
contenuti dei canali RSS. Ha 
un'interfaccia simile a quella di 
un client di posta elettronica e 
permette di memorizzare i canali 
in cartelle che possono essere 
organizzate per argomenti. Nel 
programma è previsto un motore 
di ricerca interno che cerca le 
notizie relative a una o più parole 
chiave scritte dall'utente in 
un'apposita casella di testo 
(articolo a pag. 116). 



FileZilla V2.2.20 (3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
FileZilla è un potente client 
FP/SFP. La finestra Site 
manager consente di 
memorizzare, in un'unica 
soluzione, tutti i dati per 
l'accesso all'area FP dei vostri 
siti. L'interfaccia è in perfetto 
stile Explorer: mostra sia il 
contenuto delle unità locali sia 
quello del server remoto ed è 
completamente personalizzabile 
(articolo a pag. 125). 

FilZip V3.04 (3,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Gestione dei file compressi in 
formato Zip, Bh, Cab, Jar, Lha, 
Lzh, Tar e Gzip con tutte le 
funzioni standard compresa la 
rinominazione dei file interni agli 
archivi e l'installazione di un 
programma. Integra un client di 
posta elettronica e può creare 
archivi dotati di estrazione 
interna (file compressi con 
suffisso ".exe"). Compressione 
in più file, conversione di formato 
e integrazione nell'Esplora 
Risorse fra le altre caratteristiche 
(articolo a pag. 140). 

GigaGet vl.0.0.23 (2,0 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Accelera il prelevamento dei file 
da Internet usando il sistema 
della segmentazione: i file 
richiesti vengono suddivisi in 
spezzoni e prelevati 
simultaneamente, sfruttando 
così al massimo la banda 
Internet disponibile. Si integra 
con il browser (Internet Explorer, 
Mozilla Firefox, Maxthon) per 
sostituire il meccanismo 
standard di prelevamento, 
offrendo funzioni aggiuntive come 
per esempio la sospensione e 
ripresa dei download interrotti 
(se il server remoto lo consente). 
Supporta anche i trasferimenti 
cifrati (articolo a pag. 137) 

IcoFX l.Ob (0,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Editor di icone completo e 
gratuito che rispetto ai molti 
programmi simili prevede la 
possibilità di creare icone anche 
per l'imminente Windows Vista, 
oltreché per tutti i sistemi 
Windows attuali (98, ME, 2000 e 
XP), con supporto alla 
trasparenza. L'editor prevede la 
possibilità di convertire immagini 



in icone, applicare 40 effetti, 
ritoccare o disegnare a mano e 
sfruttare gli effetti di trasparenza 
previsti da Windows 2000, XP e 
Vista (articolo a pag. 138). 

PlanetPenguin Racer vO.3.1 
(7,8 MB) 

Versione: open source 
Lingua: inglese 

PlanetPenguin Racer è un gioco 
3D molto facile da usare che può 
garantire qualche ora di sano 
divertimento. Lo scopo è di 
guidare Tux in spericolate 
discese sulla neve, durante le 
quali dovrà intercettare gli 
herrings (aringhe) disseminati nel 
percorso. Le difficoltà nascono 
dal dover compiere questo 
compito un un tempo prestabilito 
evitando i numerosi ostacoli. 
Terminata una corsa si avrà la 
possibilità di proseguire con la 
successiva (articolo a pag. 144). 

PSPad V4.5.0 (3,1 MB ) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

PSPad è uno dei migliori editor 
freeware, completo di funzioni 
evolute. Completamente in 
italiano, è particolarmente utile a 
chi programma e a chi scrive 
codice in senso lato. Ai 
webmaster offre l'apposito menu 
HTML e funzioni specifiche per la 
gestione delle pagine Web, come 
la colorazione dell'(X)HTML, 
l'anteprima in un browser 
interno, la validazione e la 
conversione tra diverse versioni 
del codice, la selezione di interi 
marcatori, l'indentazione 
automatica del testo sorgente 
(articolo a pag. 126). 

Quiz Faber v2.10 (5,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Realizza facilmente e 
velocemente quiz multimediali in 
formato HTML. 
L'editor permette di gestire 
l'interattività con l'utente 
attraverso un motore Javascript 
incluso nelle pagine HTML: non è 
necessaria alcuna conoscenza 
tecnica per creare un sistema di 
domande e risposte pubblicabili 
su CD ROM o Internet. Si 
possono usare domande con 
risposte multiple (una o più vere), 
domande tipo vero o falso, 
domande con risposta aperta 
che deve essere inserita 
dall'esaminando, testo con 
parole omesse e associazioni di 
parole. 
Può anche essere misurato il 
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tempo della risposta e si 
possono usare dei pesi per 
calcolare l'importanza di ogni 
risposta (articolo a pag. 139). 

RSSeditor v09.54 (610 KB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Il programma permette di creare, 

modificare e pubblicare notizie 

raccolte in file XML strutturati in 

standard RSS 2.0. 

Dato che a ogni notizia permette 

di allegare file MP3 o 

multimediali in genere, è 

utilizzabile anche per la gestione 

di podcasting. 

RSSeditor offre un comodo aiuto 

in linea, fornendo in tempo reale 

la descrizione dei campi su cui si 

sta lavorando in un'apposita 

colonna a destra (articolo a pag. 

118). 

ScrapBook vl.O (220 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
ScrapBook si propone si 
rappresentare la soluzione 
definitiva al problema 
dell'organizzazione e 
dell'archiviazione dei documenti 
che si sono raccolti durante la 
navigazione sul Web: una volta 
installata questa estensione, 
Firefox si arricchirà di una serie 
di funzioni per la memorizzazione 
e la catalogazione di file PDF, 
stralci di documento, pagine 
Web, filmati e qualunque altro 
elemento interessante si sia 
individuato durante la 
navigazione in Rete (articolo a 
pag. 110). 



VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Reti Wi-Fi 

Conoscere, configurare e 
utilizzare una wireless LAN. 



Lezione 1 

Struttura, standard e principali 

componenti 

Lezione 2 

Creare e usare la rete 

Lezione 3 

Sicurezza e risoluzione dei 

problemi più comuni 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale 
completo per diventare esperti di 
sicurezza in ambito personal 
computer e reti aziendali. Il 
materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 

Lezione 1 

Informazioni generali (sezione 

5.1) 

Lezione 2 

Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 

Autenticazione e controllo degli 

accessi (sezione 5.3) 

Lezione 4 

Disponibilità dei dati (sez. 5.4) 

Lezione 5 

// codice maligno (sezione 5.5) 

Lezione 6 

Infrastruttura a chiave pubblica 

(sezione 5.6) 

Lezione 7A 



Rete Ethernet e TCP/IP (sezione 
5.7) 

Lezione 7B 

Sicurezza in mobilità e on line 

(sezione 5.7) 

Lezione 7C 

Impedire gli accessi non 

autorizzati in rete (sezione 5.7) 

Lezione 7D 

Proteggere la posta e filtrare i 

pacchetti (sezione 5.7) 

Lezione 7E 

Difendersi dai nemici all'interno 

(sezione 5.7) 

Lezione 8 

Codici e normative di sicurezza 

(sezione 5.8) 

MODELLI OFFICE 

Due filmati e sei template 
certificati da Microsoft Office 
Online che vi aiuteranno nel 
lavoro quotidiano: 

• Condividere i documenti (.wmv) 

• Coordinare progetti (.wmv) 

• Curriculum esperienze 
professionali (.doc) 

• Lettera accompagnamento 
posizione tecnica (.doc) 

• Lettera referenza direttore 
(.doc) 

• Modulo opportunità lavoro 
(.doc) 

• Piano ferie dipendenti (.xls) 

• Presentazione orientamento 
dipendenti (.ppt) 



NEL DVD GOLD 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
Desperados 

Questo videogioco vi proietterà 
nel magico mondo del Far West, 
in un'atmosfera polverosa tra 



pistoleri e saloon. Nella sua fase 
iniziale, Desperados, vi 
permetterà di vestire i panni di 
John Cooper, il quale, motivato da 
una cospicua taglia su di un 
gruppo di banditi, decide di 
ricostituire la sua vecchia banda 
(articolo a pag. 53). 




RIVISTE IN PDF 

117 numeri di PC Open 

La raccolta completa di tutti i 
numeri di PC Open pubblicati (da 
novembre 1995 a maggio 2006), 
in formato PDF e con numerosi 
bookmark. 





www.pcopen.it 



Olnet. 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni 
in edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti 
di PC Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco 
dei software del DVD 




Ogni giorno le notizie 
per rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software 
e sulle tematiche legate 
alla sicurezza 



Guide e tutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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open news anteprime 
► Piattaforma vPro 

Il desktop aziendale 
secondo Intel 






i tratta del più impor- 
rante annuncio che 
" abbiamo mai fatto nel 
mercato professionale". Pat 
Gelsinger, Senior Vice Presi- 
dent di Intel, uno dei maggio- 
ri dirigenti mondiali della so- 
cietà, non usa mezzi termini 
per indicare la piattaforma 
che dovrebbe rivoluzionare il 
mondo del business PC, ov- 
vero la piattaforma vPro. 

Come per Centrino, parlia- 
mo di piattaforma e non di 
"componente". E come per 
Centrino, Intel ha coniato un 
nuovo brand che permette di 
"allineare la tecnologia usata 
da produttori di hardware e 
software con le aspettative de- 
gli utenti" . In una sola frase, di 
parlare tutti la stessa lingua. 

Di cosa si tratta? Tecnica- 
mente vPro è una piattaforma 
che prevede una serie di com- 
ponenti: il processore dual 
core Conroe a 64 
bit, il chipset 
Q965, la connes- 
sione di rete Intel 
Pro/100 e un nuo- 
vo software. Que- 
sti componenti 
sono in grado di 
sfruttare due 
nuove tecnolo- 
gie: la Virtualiza- 
tion Technology 
(VT, integrata in 
Conroe) e la seconda versio- 
ne dell'Active Management 
Technology (AMT, integrata 
nel chipset). 

Gli obiettivi di Intel vPro? 
Disporre di una piattaforma 
per la gestione del PC in am- 
bito aziendale (e già pronta 
per la virtualizzazione), ga- 
rantire una sicurezza cosid- 
detta proattiva e assicurare 
nel contempo prestazioni ad 
alto livello, associati a bassi 
consumi. 

Cominciamo dal primo 
punto, la gestione del PC. Se- 
condo i dati forniti da Intel, il 
46% del costo di supporto del 
computer è costituito da er- 
rate impostazioni di configu- 
razione, sistemi infetti, PC 
che non si avviano e problemi 
di questo tenore. Bene, per 




cercare di risolvere queste 
problematiche Intel ha pre- 
sentato la seconda versione 
dell'Active Management Te- 
chnology che permette ad 
esempio di fare l'inventario 
delle risorse installate, di mo- 
nitorare il funzionamento del 
PC (anche quando è spento), 
di verificare ed eventualmen- 
te installare le patch da re- 
moto, di fornire assistenza 
sempre da remoto. 

Secondo punto, la virtua- 
lizzazione. La piattaforma 
vPro, porta la virtualizzazio- 
ne a livello hardware, il che 
permette ad esempio di im- 
portare le funzioni di partico- 
lari appliance dotati di siste- 
mi operativi embedded (filte- 
ring, firewall) direttamente 
nell'architettura. I responsa- 
bili IT quindi potranno creare 
una partizione indipendente 
dedicata a gestire particolari 
processi, parti- 
zione che risulta 
invisibile per l'u- 
tente del PC. 
Terzo punto, la si- 
curezza proatti- 
va: il PC va pro- 
tetto prima che 
questa cose acca- 
dano. Come? Fac- 
ciamo un esem- 
pio e supponia- 
mo che un utente 
apra un allegato virale e che il 
PC connesso a una rete azien- 
dale venga quindi infettato. Il 
cavallo di troia apre alcune 
backdoor sul PC e crea traffi- 
co sospetto che viene indivi- 
duato dalla piattaforma vPro. 
A questo punto, il PC viene di- 
sconesso dalla rete, "ripulito 
da remoto" e poi riconnesso 
alla rete, il tutto senza l'inter- 
vento dell'utente. Infine le 
prestazioni. Secondo i dati 
forniti da Intel, fatto 100 l'IP 
(Integer Performer) del Pen- 
tium 4, Conroe tocca quota 
1000. Non solo, secondo i da- 
ti forniti da Intel, anche l'effi- 
cienza energetica (in termini 
di performance/watt) è molto 
migliorata passando da circa 
3 per il P4 a 10 per Conroe. ■ 
Vincenzo Zaglio 
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► Mancano 8 mesi (forse) 

In Vista 
di Windows 




La lunga marcia di avvicinamento al nuovo sistema 
operativo di casa Microsoft passa adesso per la beta 2. 
Seguiamo passo-passo il percorso per vedere 
se sarà reso disponibile a partire dal 2007 di Luca Moronj 



Iniziamo da questo mese la 
marcia di avvicinamento al ri- 
lascio di Windows Vista, il si- 
stema operativo di casa Micro- 
soft che sostituirà Windows XP. 
Nome in codice Longhorn, cam- 
biato poi in Vista nella fase di 
Beta 1, il suo rilascio era previ- 
sto nella seconda metà del 
2006, ma nei primi mesi di que- 
sto anno è stato posticipato al- 
l'inizio del 2007, anche se indi- 
screzioni da più ambienti ipo- 
tizzano la data al secondo tri- 
mestre del 2007. 

Di sicuro quindi c'è solo il 
tempo di attesa, mai stato così 
lungo tra il rilascio di un siste- 
ma operativo e il suo succes- 
sore. 

Grossi cambiamenti in vista 



che partono dalla sezione gra- 
fica, con le applicazioni tipo 
widget o la funzionalità Aero 
Glass - un effetto di trasparenza 
delle finestre -, che tanta mera- 
viglia, a volte eccessiva, hanno 
destato nei primi utilizzatori e 
recensori della Beta. 

Ma grossi cambiamenti, me- 
no visibili, sono annidati nel 
cuore del sistema stesso, 
WinFX è il sottosistema basato 
su nuove API che include: Ava- 
lori il nuovo sistema grafico 
che potrà fare uso per esempio 
di grafica vettoriale, Indigo il si- 
stema in grado di gestire inte- 
roperabilità tra varie compo- 
nenti presenti in Vista. 

Una terza parte di WinFX, 
WinFS, il nuovo sistema di Sto- 



rage basato su database rela- 
zionali, e Powershell, la linea di 
comando basata su .Net, sono 
due tecnologie da molti attese 
ma che saranno rese disponi- 
bili in tempi separati da Vista. Il 
loro sviluppo è a tutt'oggi in 
corso. 

E per concludere questa pri- 
ma pillola una curiosità sui 
suoni che saranno inseriti nel 
prossimo sistema operativo. 

Musica d'autore in Vista 

Robert Fripp chitarrista, fon- 
datore dei King Krimson, con- 
siderato uno dei maggiori rap- 
presentanti della musica elet- 
tronica, è stato chiamato da 
Microsoft per ideare e registra- 
re i nuovi suoni che saranno in- 
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Piccole e grandi modifiche grafiche all'interfaccia di Windows 
che si apre sul pulsante Start, modificato a sua volta nel menu 



Explorer 7 La rincorsa di Firefox ha spinto Microsoft a rivedere 
molte funzionalità nella nuova versione del browser 



Le sei versioni di Windows Vista 


Nome Target 


Altro 


Vista Home Basic Consumer/PC obsoleti 


Non ha Aero Glass 


Vista Home Premium Consumer/PC aggiornati 


Con Aero Glass 


Vista Business Aziendale/piccole medie imprese 


Funzionalità aziendali 


Vista Enterprise Aziendale/grandi aziende 


Sistema di licenze, multilingue include Virtual PC 


Vista Ultimate Consumer/professionale 


Come Home Premium con applicazioni bonus 


Starter Edition Consumer/ Aziendale 


Sistema ridotto per paesi in via di sviluppo 



Roadmap di Vista 



Versione attuale 
(inizio maggio 2006) 

Betal 
Build 5365 

Date di avvicinamento 

Beta 2 (fine maggio) 
RC1 (in autunno 2006) 

Data di rilascio 

Inizio 2007 



seriti in Windows Vista. Robert 
Fripp si trova in buona compa- 
gnia: quelli di Windows 95 fu- 
rono creati da Brian Eno, men- 
tre la campagna di lancio del si- 
stema operativo fu affidata a 
Start Me Up dei Rolling Stones. 
Ci sentiamo a luglio, per nuo- 
vi aggiornamenti e per adden- 
trarci ancora di più nel nuovo 
sistema di Microsoft. ■ 



I requisiti 
minimi dei PC 

Non molto è stato detto da 
Microsoft a proposito dei 
requisiti che dovranno avere i 
PC per supportare il nuovo 
sistema operativo. Tre 
elementi sono però da ritenere 
fondamentali: 

1. Processore di nuova 
generazione 

2. Almeno 512 MB di RAM 

3. Chip grafico che supporti 
in maniera nativa 

le DirectX 9 

Tutti i personal 

computer che 

saranno messi 

in vendita 

prima del 

rilascio del 

nuovo sistema 

operativo e che 

risponderanno a questi 

requisiti si potranno fregiare 

del nuovo logo "Windows Vista 

Capable". 




Pc 



Open ^\ 



Giugno 2006 



open labs test hardware 




► Riproduttore per PC - BTO PlusDeck 2c 



Ascoltare le audiocassette 



Originale lettore da 
installare 
alVinterno del PC. 
Buone le funzioni di 
riversamento, dubbi 
sullmstallazione 



Arriva dalla Corea del Sud 
questo prodotto decisa- 
mente originale: un lettore 
di musicassette interno per PC, 
in grado di riprodurre i nastri e 
di riversarne l'audio sul PC 
consentendo così di trasforma- 
re le nostre cassette in CD au- 
dio o file MP3. 

Esternamente il PlusDeck 
sembra una normale unità otti- 
ca, e si inserisce in una baia da 
5,25". L'alimentazione è fornita 
da un connettore a 4 poli come 
quelli usati dai comuni lettori 
CD. Accanto a quello di alimen- 
tazione è presente un connet- 
tore proprietario cui si collega, 
tramite un cavo piatto, una 
staffa simile a quelle delle sche- 
de audio, con tre connettori 
minijack stereo ed una porta a 
9 poli. A questo connettore va 
collegato il cavo seriale inclu- 
so, che all'altro capo va inseri- 
to in una porta seriale del PC. 
Nei minijack vanno invece in- 
seriti tre cavetti, sempre inclu- 
si: per le normali operazioni di 
ascolto e riversamento uno dei 
tre cavetti va collegato alla por- 
ta Line In della scheda audio, 
mentre gli altri due si usano so- 
lo per offrire un'uscita cuffie 
supplementare. 

Dopo aver eseguito tutti i 
collegamenti l'entusiasmo ini- 
ziale è notevolmente scemato: 
la necessità di una porta seria- 
le è certamente un punto a sfa- 
vore di questi tempi, visto che 
i computer recenti solitamente 
non ne dispongono. Anche 
quando la scheda madre offre il 
relativo connettore montarlo 
richiede esperienza. Altra cosa 
deludente è la necessità di col- 
legamento esterno alla scheda 
audio anche solo per ascoltare 
le cassette, mentre sarebbe 
stato molto più comodo un col- 



con il computer 




Caratteristiche 



Modello: PlusDeck 2c 
Produttore: BTO www.plusdeck.com 
Risposta in freq.: 20 18.000 Hz 
Rapporto segnale/rumore: 55 dB 
Separazione canali: 40 dB 
WOW/Flutter: 0,09% (WRMS) 
Velocità nastro: 4, 75 cm/s 
Dimensioni: 145x40x215 mm 



Requisiti: slot libero da 5,25", 
porta seriale, scheda audio 16 bit 
con porta Line In libera, slot di esp. 
libero per staffa, 10 MB spazio 
disco, Windows 9x/ME/2000/XP 
Garanzia: 1 anno 



145 euro (IVA compresa) 



legamento interno alla scheda 
audio stessa, simile ai cavetti 
usati dalle unità CD. E ciò rap- 
presenta non solo una scomo- 
dità, in quanto occupa la porta 
Line In e richiede lo scollega- 
mento ogni volta che si vuole 
connettere una sorgente audio 
esterna, ma anche un proble- 
ma se si usano schede TV che 
richiedano lo stesso tipo di col- 
legamento. In questo caso il 
manuale consiglia di usare un 
cavo ad Y, ma ammette che in 
questo modo il segnale potreb- 
be essere degradato da proble- 
mi di impedenza. 

Da tutto questo risulta che il 
PlusDeck pur essendo una 
unità interna in realtà deve es- 
sere collegata esattamente co- 
me una unità esterna ad una 
porta seriale e alla scheda au- 
dio, e l'unico collegamento ef- 
fettuato internamente è quello 
per l'alimentazione. A questo 
punto sarebbe allora stato più 
utile offrire il prodotto come 
unità esterna, aggiungendo un 
trasformatore per l'alimenta- 
zione, e dotandola di porta USB 
che consente sia il controllo da 



parte del PC che il transito del- 
l'audio senza alcun collega- 
mento alla scheda sonora. 

Ascoltare e riversare 

L'uso del prodotto una volta 
installato è semplice: può esse- 
re controllato con i pulsanti 
presenti sull'elegante frontale 
dell'unità, oppure tramite il 
software fornito. L'ascolto av- 
viene tramite le casse collegate 
al PC, a patto di avere selezio- 
nato Line In come ingresso di 
registrazione nella scheda au- 
dio. Il volume di ascolto è con- 
trollabile tramite una comoda 
rotella frontale o via software. Il 
PlusDeck è "autoreverse", ov- 
vero è possibile ascoltare la 
facciata A o quella B senza do- 
ver estrarre e girare il nastro. 
Manca invece la funzione di ri- 
cerca automatica dell'inizio del 
brano successivo. La qualità 
audio è buona, ma non sono 
presenti opzioni per nastri Ch- 
rome e Metal, e soprattutto 
non è supportato il Dolby B, 
per cui i nastri registrati con 
Dolby (tutti quelli commercia- 
li) saranno riprodotti con mag- 



Utilizzo consigliato 

Per chi non dispone già di un 
registratore a cassette e preferisce 
la comodità delle procedure di 
riversamento automatico alla 
maggiore qualità consentita da 
unità HiFi esterne 

► Pro 

- Conversione brani da cassetta a 
file WAV o MP3 

- Autoreverse 

► Contro 

- Occupa ingresso Line scheda 
audio 

- Richiede porta seriale 

- Manca regolazione automatica 
livelli registrazione 




giore fruscio e acuti troppo 
presenti. 

Il software oltre a ripetere in 
una finestra i controlli di ascol- 
to offre funzioni di riversamen- 
to automatico: basta fare clic 
su "Convert" per eseguire il 
campionamento dei brani ri- 
prodotti da cassetta. Tra le op- 
zioni di riversamento c'è la 
possibilità di dividere automa- 
ticamente la registrazione di 
un'intera facciata in più file cor- 
rispondenti ai singoli brani. I 
formati di registrazione sono 
WAV in qualità CD (44,1 KHz a 
16 bit), dai quali è possibile 
creare un CD audio tramite i 
comuni software di masteriz- 
zazione, ed MP3 da 8 a 256 
Kbit/s di bitrate. La registra- 
zione avviene a velocità stan- 
dard, dunque il tempo neces- 
sario sarà lo stesso richiesto 
per l'ascolto del brano. Pur- 
troppo il software non offre 
l'opzione di regolazione auto- 
matica del livello di registra- 
zione, dunque per evitare di- 
storsioni sarà necessario rego- 
larlo manualmente tramite il 
pannello di controllo della 
scheda audio, ascoltando i 
passaggi più "rumorosi" del 
brano. ■ 

Marco Milano 
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► Grandi manovre per la casa di Cupertino 

Apple passa ad Intel 
e apre a Windows 

Mac Mini, ìMac e Mac Book Pro sono i primi prodotti della 
Mela con i nuovi processori base di Centrino. Con l'utility 
Bootcamp si 
può anche 
installare 



un sistema 
operativo 
alternativo 
aMacOSX 



Un 2006 di grandi cambia- 
menti per i fan della Mela, 
con due mosse da parte 
della casa di Cupertino che 
hanno lasciato spiazzati non 
pochi. Stiamo parlando dei pri- 
mi iMac con processore Core 
Solo o Duo, le nuove CPU mo- 
bile di Intel derivate della piat- 
taforma Centrino, di cui abbia- 
mo parlato ampiamente nello 
scorso numero, a questa sono 
seguiti il MacBook Pro e il Mac 
mini, di cui abbiamo avuto in 
prova un esemplare che potete 
vedere nei minimi dettagli in 
questa pagina. 

Ma ancora più a sorpresa, al- 
l'inizio di aprile, Apple ha pre- 
sentato BootCamp un'utility 
che permette di installare un 
secondo sistema operativo ol- 
tre a MacOSX, come una distri- 




buzione di Linux o più sempli- 
cemente il sistema operativo 
più utilizzato su piattaforma In- 
tel, Windows. Strategie di aper- 
tura verso un nuovo mondo 
apparentemente inspiegabili, 
ma che segnano un notevole 
punto di svolta nella politica 
commerciale di Apple. Al pun- 
to che alcuni negozi, per ora 
solo negli Stati Uniti, mettono 
in vendita i Macbook Pro con 
l'opzione Windows XP, di con- 
tro in una recente intervista a 
PC Magazine, Michael Dell ha 
dichiarato di essere intenzio- 
nato a mettere OSX nei futuri 
notebook del colosso america- 
no. È forse una nuova era per il 
sistema operativo, anche in 
previsione di un ulteriore ritar- 
do nel lancio del nuovo Win- 
dows Vista nel 2007? 



La prova del Mac mini 

Ma passiamo a vedere sul 
campo come si comporta il 
nuovo nato di casa Apple. Do- 
po iMac e MacBook Pro, anche 
il Mac mini subisce la cura In- 
tel. A differenza degli altri Mac 
basati su Intel, tuttavia, per il 
Mac mini il passaggio alla nuo- 
va architettura è drastico. In- 
fatti, mentre è ancora possibile 
acquistare un PowerBook G4 o 
un iMac G5 (almeno nei giorni 
in cui scriviamo queste pagi- 
ne), il Mac mini G4 esce defini- 
tivamente di catalogo. In colla- 
borazione con la rivista Appli- 
cando, abbiamo provato nei 
nostri laboratori la configura- 
zione top, il Mac mini 1,66 GHz 
Intel Core Duo, e abbiamo rac- 
colto da un fidato collaborato- 
re le impressioni d'uso sul Mac 



Le prestazioni: 


Cinebench 9.5 Universal 








Mac mini Mac mini 


Mac mini 


Acer 


Fujitsu Siemens 


CDC 




G4 Intel Solo 


Intel Duo 


Aspire 5650 


Amilo 


Centrino 


Rendering single 


147 216 


258 


247 


248 


250 


Rendering doublé 




474 


456 


457 


465 


Shading cinema 4d 


156 263 


301 


292 


293 


293 


Shading opengl sw 


412 900 


1078 


1123 


1189 


871 


Shading opengl hw 


522 451 


549 


2485 


2969 


1026 








con chip video 

nVidia GeForce 

Go 7600 


con chip video 

ATI Mobil ity 

X1400 


con chip video 

integrato 

Intel 



mini 1,5 GHz Intel Core Solo, i 
risultati di Cinebench li potete 
vedere riportati in tabella e 
confrontati con tre portatili 
che integrano il nuovo Centri- 
no con processore Core Duo. 

Il processore possiede avan- 
zate tecniche di risparmio 
energetico, che possono sem- 
brare superflue in un sistema 
desktop, ma che contribuisco- 
no a mantenere bassa la dissi- 
pazione di calore, elemento es- 
senziale in sistemi compatti 
come l'iMac o il Mac mini: ad 
esempio la regolazione dina- 
mica di operatività, voltaggio e 
frequenza in base alla perfor- 
mance richiesta. 

Una cosa da considerare pri- 
ma di effettuare l'eventuale or- 
dine del Mac mini, consiste nel 
quantitativo di RAM necessa- 
ria. Il nuovo Mac mini offre due 
slot che supportano fino a 2 
GB di SDRAM (PC2-5300 SO- 
DIMM, Small Outline DIMM, 
versione a dimensione ridotta 
della DIMM) DDR2 a 667 MHz, 
ma la configurazione di base 
prevede comunque, in entram- 
bi i modelli, solo 512 MB. 




// processo di disassemblamento del 
Mac mini non è semplice, esistono però 
sul Web guide esplicative 




Ecco il cuore del sistema, il nuovo 
processore di Intel Core Duo 
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Boot Camp, il dual boot sui sistemi Apple 



Il primo giorno del mese di 
Aprile, Apple ha rilasciato sul 
proprio sito internet (www.ap- 
ple.com) la versione beta di 
una utility, Bootcamp, che per- 
mette di installare il sistema 
operativo di Microsoft, Win- 
dows XP Service Pack 2, sulle 
macchine Macintosh sviluppa- 
te su processori Intel. 

Nonostante questa utility sia 
distribuita solamente in ver- 
sione beta, e pertanto Apple 
declina ogni responsabilità ri- 



guardante il funzionamento e 
l'insorgere di eventuali proble- 
mi dal punto di vista hardware, 
Boot Camp non rappresenta un 
software destinato a morire: 
Apple infatti continua a lavora- 
re dietro questa utility, che rap- 
presenterà una delle novità più 
importanti all'interno di Leo- 
pard, la futura versione del si- 
stema operativo Mac OS X Ti- 
ger. 

Dal punto di vista puramen- 
te tecnico, la compatibilità dei 



sistemi Macintosh con il siste- 
ma operativo Microsoft è stata 
introdotta grazie alla presenza 
di CPU Intel all'interno dei nuo- 
vi modelli sviluppati dalla casa 
di Cupertino, ricordiamo che a 
partire dal 2006 infatti Apple ha 
sviluppato tutti i nuovi iMac, 
Mac mini e MacBook Pro, su 
processori Core Solo o Core 
Duo, progettati da Intel sul co- 
re mobile Yonah. 

Tutte le nuove piattaforme 
quindi, dal punto di vista 



hardware non differiscono da 
un normale PC, per questo mo- 
tivo il rilascio di Boot Camp era 
atteso da qualche tempo; l'uti- 
lizzo del software si è dimo- 
strato semplice e non ha com- 
portato, in tutte le fasi della 
procedura, complicazioni di al- 
cun tipo. 

Il laboratorio di Pc Open ha 
effettuato la procedura di in- 
stallazione su un nuovo Mac 
Mini sviluppato su processore 
Intel Core Duo. 




1 - Aggiornamento sistema operativo e firmware 

Prima di poter installare l'utility Boot Camp, è necessario controllare la presenza di tre 
elementi: un disco contenente il sistema operativo Windows XP Service Pack 2, un CD 
vuoto ed una macchina Macintosh con processore Intel Core Duo o Solo. Per 
assicurare un corretto funzionamento sia di Boot Camp sia del nuovo sistema 
operativo che andremo ad installare è necessario per prima cosa aggiornare Mac OS X 
almeno alla versione 10.4.6 (questa è una procedura che il sistema effettua 
automaticamente) e successivamente aggiornare il firmware della macchina (reperibile 
sul sito www.apple.com/support/downloads/). Questa operazione prevede che 
l'utente, dopo aver spento la macchina, prema il tasto di accensione fino a quando la 
spia non comincia a lampeggiare; a questo punto, sul monitor apparirà una barra di 
progressione che indicherà il livello di aggiornamento del firmware. 



2 - Installazione e utilizzo di Boot Camp 

Alla pagina www.apple.com/macosx/bootcamp/ è possibile scaricare il vero e proprio 
software che si occuperà dell'installazione di Windows XP. Boot Camp pesa 83 MB, e 
una volta su hard disk è sufficiente scompattarlo e far partire l'installazione. Il 
programma andrà a collocarsi direttamente nella sezione utility contenuta nella cartella 
applicazioni; al primo avvio Boot Camp prevede la creazione del driver CD che sarà poi 
fondamentale per il corretto funzionamento del sistema. La seconda fase invece 
prevede l'impostazione e la creazione della nuova partizione su cui sarà collocato il 
nuovo sistema operativo; questa operazione è stata resa estremamente semplice: per 
impostare la dimensione è sufficiente allargare o restringere la barra orizzontale. La 
fase finale di Boot Camp andrà ad installare Windows XP Service Pack 2 sulla nuova 
partizione creata. 



Aggiornamenti automatici 



3 - Creazione Driver CD e installazione 
di Windows XP SP2 



La procedura di installazione è 
identica in tutto e per tutto a quanto 
visto su ogni normale PC: dopo aver 
selezionato la partizione su cui il 
sistema operativo andrà a 
collocarsi ed averla formattata, gli 
interventi dell'utente saranno 
limitati e riguarderanno solo delle 
impostazioni secondarie. Finita la 
procedura di installazione, che non 
porta via più di mezz'ora, tornerà 
utile il CD dei driver creato nella 
prima fase di avvio di Boot Camp: è 
sufficiente inserire il CD e una 
procedura automatica installerà con 
successo tutti I driver necessari al 
corretto funzionamento del nostro 
PC. Nel nostro caso, Windows ha 
riconosciuto con successo tutte le 
periferiche, dalla porta ethernet alla 
connessione Bluetooth. 



Ripristino configurazione di sistema 



JL 



Nome computer Hardware Avanzate 




Sistema: 

Microsoft Windows , P 
Professional 
Versione 2002 
Service Pack 2 

Registrarci a nome di: 
Laboratorio 
PC Open 
5571 9-005-1 797641 -22489 

Computer: 

Genuine Intel(R) CPU 
T2300 @ 1.66GHz 
1.67 GHz, 992 MB di RAM 

Estensione indirizzo fisico 



Annulla | 



4 - Mac mini funzionante con Windows XP Service Pack 2 

Ad ogni avvio del nostro sistema Macintosh ora verrà avviato di default il sistema 

operativo di casa Microsoft, ma è possibile tornare a Mac OS X in due semplici 

maniere: la prima consiste nel premere il tasto alt all'avvio del sistema; una schermata 

raffigurante due hard disk ci indicherà quale sistema operativo si desidera avviare. La 

seconda invece prevede l'accesso alla utility Boot Camp dal pannello di controllo di 

Windows; da qui non è solo possibile decidere di riavviare il sistema con Mac OS X, ma 

anche di reimpostare 

quest'ultimo come sistema 

operativo "di default". 

Durante tutta la fase di 

testing Windows XP su Mac 

mini si è dimostrato 

stabile, senza mai 

palesare problemi di 

funzionamento: in molti 

casi (vedi installazione dei 

driver), la soluzione fornita 

da Apple per integrare il 

sistema operativo di 

Microsoft si è dimostrata 

intuitiva e semplice adatta 

ad ogni tipo di utente. 
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► Sistemi audio 5.1 wireless 



Pro e contro del suono 
surround senza 




L'ingombro dei fili può essere minimizzato grazie all'utilizzo di un'interfaccia 
senza fili. Ma il costo sale e spesso l'installazione si complica di Marco Milano 



I sistemi audio 5.1 sono or- 
mai supportati non solo da 
tutte le schede sonore, ma 
anche dalle sezioni audio in- 
tegrate nelle schede madri e 
dalla maggioranza dei note- 
book. 

L'audio surround Dolby Di- 
gital 5.1 o superiore è suppor- 
tato da tutti i film su DVD e 
dalla maggioranza dei video- 
giochi. 

È dunque logico che chi sta 
pensando di acquistare un 
nuovo sistema audio, prenda 
seriamente in considerazione 
l'ipotesi di preferire un siste- 
ma 5.1 ai consueti sistemi con 
due casse e subwoofer, poten- 
do così godere del suono av- 
volgente prodotto dagli alto- 
parlanti posteriori e della defi- 
nizione garantita dall'aggiunta 
di un canale centrale anterio- 
re. Questa scelta ha però il 
suo rovescio della medaglia, 
che si concretizza innanzitut- 
to nel maggior prezzo di ac- 
quisto, ed in secondo luogo 
nelle difficoltà di installazione 
dovute alla presenza delle 
casse posteriori e di una selva 
di cavi spesso antiestetici o 
fonte di inciampo. 

La struttura 

di un sistema 5.1 

Un sistema 5.1 solitamente 
è infatti dotato di 5 cavi che 
vanno dal subwoofer alle cas- 
se, di cui due devono attra- 
versare la stanza per arrivare 
sul retro dell'ascoltatore, più 
tre cavi da collegare alla sche- 
da audio del PC o ad altre sor- 
genti sonore, più il cavo di ali- 
mentazione. Nei sistemi di fa- 
scia medio-alta si aggiunge 
anche un cavo di notevole 
spessore cui è collegato un 
box di controllo che a sua vol- 
ta include il ricevitore per il 




Un sistema audio 5.1 completo di tutti gli elementi. Le casse posteriori sono 
senza fili 



telecomando a infrarossi. 

A parte la lunghezza e le 
complicazioni del montaggio, 
dal punto di vista estetico e 
pratico è spesso difficile posi- 
zionare le casse posteriori e 
nascondere i relativi cavi che 
partono dagli elementi ante- 
riori e devono arrivare a quel- 
li posteriori. Per far fronte a 
queste problematiche i pro- 
duttori stanno realizzando so- 
luzioni con casse posteriori 
senza fili, che ricevono l'audio 



Sistemi audio 5.1 wireless 



tramite segnali radio ad alta 
frequenza: in questo modo si 
eliminano i cavi più proble- 
matici da posizionare, quelli 
che attraversano la stanza in 
direzione delle casse poste- 
riori. 

Per evitare le interferenze 
nella banda di frequenza 

Ma anche qui ci sono pro- 
blemi da affrontare: le fre- 
quenze utilizzate sono intorno 
ai 2,4 GHz, banda vicina a 



quella di Bluetooth e Wi-Fi ma 
anche cellulari UMTS e forni a 
microonde, tutti possibili fon- 
ti di interferenze che possono 
disturbare l'ascolto dei canali 
posteriori. Altro problema è 
che le casse posteriori wire- 
less fanno sì a meno dei cavi 
di collegamento al subwoofer, 
ma hanno bisogno di alimen- 
tazione elettrica, dunque da 
ciascuna di esse fuoriesce un 
cavo elettrico che ha bisogno 
di una presa nelle vicinanze. 

Soluzioni di installazione 
alternative 

Alcuni produttori, come 
Creative, spostano il ricevito- 
re wireless dall'interno delle 
casse posteriori ad un box 
esterno, il che significa avere 
necessità di una presa elettri- 
ca in meno ma le casse poste- 
riori sono collegate al ricevi- 
tore tramite tradizionali cavi. 

È dunque interessante valu- 
tare direttamente due tra i si- 
stemi 5.1 wireless più potenti 
sul mercato, per verificare l'ef- 
fettiva comodità di installa- 
zione e verificare la qualità 
dell'audio e l'assenza di inter- 
ferenze. 



1 Produttore 


Creative 


Logitech 1 


Modello 


GigaWorks G550W 


Z-5450 Digital 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


449,00 


499,00 


Valutazione globale 


9,0 


9,5 




Caratteristiche 


Potenza totale RMS in Watt (dichiarata) 


310 


315 


Risposta in frequenza (dichiarata) 


35-20.000 Hz 


35-20.000 Hz 


Rapporto segnale/rumore (dichiarato) 


85 dB 


n.d. 


Ingresso digitale 


no 


sì 


Decoder Dolby Digital hardware 


no 


sì 


Decoder DTS hardware 


no 


sì 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


it.europe.creative.com 


www.logitech.com 
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► Creative GigaWorks G550W 

Installazione da semplificare, ottima qualità 



La nuova soluzione 5.1 Crea- 
tive è dotata di notevoli ca- 
ratteristiche audio, con ben 
310 Watt RMS totali, e di un ori- 
ginale ricevitore wireless a 2,4 
GHz cui si collegano le casse 
posteriori, invece dei ricevitori 
interni alle casse stesse usati 
solitamente da questi sistemi. 
Un punto negativo di tutti i 
sistemi 5.1 è la lunghezza del- 
l'installazione, con un gran nu- 
mero di cavi che collegano cas- 
se, subwoofer, sorgente e cen- 
tro di controllo. L'installazione 
del Gigaworks G550W è ancora 
più lunga e complicata: all'as- 
senza dei cavi che dal sub van- 
no alle due casse posteriori fa 
infatti da contraltare la presen- 
za di un ricevitore wireless con 
relativo cavo elettrico, cui con 
due cavi vanno comunque col- 
legate le casse posteriori. Il 
vantaggio è ovviamente l'as- 
senza di cavi che attraversano 
la stanza in senso antero-po- 
steriore, però il ricevitore, il 
suo cavo elettrico e i due cavi 



audio per le casse posteriori 
sono comunque molto visibili e 
non è così facile trovare un po- 
sto per posizionare le casse po- 
steriori nascondendone la ca- 
vetteria se non acquistando 
due piedistalli da pavimento 
(che Creative vende separata- 
mente). Se infatti si posiziona- 
no le casse su mensole o libre- 
rie i cavi costituiscono un pro- 



blema estetico. Il box di con- 
trollo offre un ingresso mi- 
nijack per inserire player MP3 
ed un'uscita cuffie, mentre gli 
ingressi audio principali (6 
RCA analogici) sono sul 
subwoofer. Purtroppo l'assen- 
za di un decoder Dolby Digi- 
tal/DTS interno impedisce lo 
sfruttamento dell'audio 5.1 con 
sorgenti diverse dal PC, ad 



Scheda prodotto 



Modello: GigaWorks G550 W 
Produttore: Creative 






Sito: http://it.europe.creative.com 
Prezzo: 449 euro (IVA inclusa) 

► Pro 

- Timbrica calda perfetta per 
classica 

- Notevole potenza reale 

- Posteriormente necessaria 
solo una presa elettrica 

► Contro 

- Assenza decoder digitale 

- Presenza fruscio di fondo 

- Ricevitore posteriore con cavi 
verso le casse 



esempio la maggioranza dei let- 
tori DVD da tavolo ha uscita di- 
gitale coassiale ma non 6 uscite 
analogiche indipendenti. La 
qualità audio è, come quella 
del sistema Logitech, ai massi- 
mi per un sistema audio per 
PC: particolarmente potente è 
il subwoofer, la timbrica è 
estremamente calda ed avvol- 
gente, non c'è distorsione sino 
ai massimi volumi, che sono 
ben oltre le necessità di ascolto 
casalinghe. Rispetto alle casse 
Logitech la timbrica più calda 
rende il sistema Creative più 
adatto per la musica classica e 
lirica, ma in ogni caso è que- 
stione di gusti, perché ambe- 
due i sistemi hanno qualità au- 
dio eccezionale. Unico difetto 
delle casse Creative è il mag- 
giore fruscio di fondo, mentre il 
sistema Logitech sfruttando gli 
ingressi digitali ne è pratica- 
mente privo. La risposta in fre- 
quenza è ottima: in basso i 60 
Hz sono molto potenti, in alto 
si avvertono ancora i 19 KHz. 



► Logitech Z-5450 Digital 

Certificato THX, con notevole potenza 



Lo Z-5450 utilizza un sistema 
di trasmissione wireless 
verso le casse posteriori 
certificato THX che campiona 
l'audio a 48 KHz ed è studiato 
per evitare interferenze. La po- 
tenza audio è notevole, 315 
Watt RMS totali. Un punto di 
forza è il decoder Dolby Digital 
e DTS interno: è possibile sfrut- 
tare la pulizia dell'audio digita- 
le ed ottenere l'audio 5.1 da 
qualunque lettore DVD dotato 
di uscita digitale (quasi tutti), 
mentre il sistema Creative ne- 
cessita di sorgenti che effettui- 
no già la decodifica uscendo 
con sei canali analogici. 

Il sistema Logitech è più 
semplice da montare rispetto al 
rivale: i satelliti posteriori han- 
no il ricevitore al loro interno, 
dunque non è necessario tro- 
vare posto anche per un ricevi- 
tore esterno come quello Crea- 
tive, non si dovranno nascon- 
dere cavi ricevitore-casse, e 



usando gli ingressi digitali si 
potrà collegare alla sorgente un 
solo cavo invece di tre. Sono 
però necessarie due prese di 
corrente per le casse, e se in 
uno dei due angoli la presa non 
c'è, si dovrà far passare sul re- 
tro una prolunga elettrica. Il 
centro di controllo è dotato di 



ampio display LCD ed offre 3 in- 
gressi minijack per l'audio ana- 
logico 5.1 più tre ingressi digi- 
tali, uno coassiale e due ottici. Il 
sistema Logitech ha evidenzia- 
to una qualità audio ai massimi 
di categoria, analogamente al 
rivale Creative, rispetto al qua- 
le si distingue per una timbrica 



Scheda prodotto 



Nome: Z-5450 Digital 
Produttore: Logitech 



«*«. 



u.-s 



*Mj 



Sito: http://www.logitech.it 
Prezzo: 499 euro (IVA incl.) 

► Pro 

- Timbrica chiara e definita 
perfetta per leggera e jazz 

- Decoder Dolby Digital/DTS 

- Suono potente, privo di fruscio 

- Casse posteriori con ricevitore 
interno 

► Contro 

- Casse posteriori necessitano di 
due prese elettriche 

- Prezzo 



più chiara e definita negli acuti, 
mentre le casse Creative hanno 
timbrica più calda. Per questo 
le casse Logitech sono più adat- 
te alla musica leggera e jazz, 
mentre le Creative sono insu- 
perabili nella classica e nella li- 
rica. Dove invece il sistema Lo- 
gitech è superiore è nella totale 
assenza di fruscio utilizzando 
gli ingressi digitali coassiali o 
ottici anche con il volume al 
massimo. Il subwoofer è meno 
presente rispetto al sistema 
Creative, ma è solo una que- 
stione di regolazione di default, 
se si preferisce avere più "pun- 
ch" nei bassi basta regolarlo. La 
risposta in frequenza è anche in 
questo caso ottima, con bassi 
potenti sino a 60 Hz e acuti av- 
vertibili sino a 19 KHz. Infine, 
segnaliamo l'interessante pos- 
sibilità di sfruttare i 3 ingressi 
minijack per 3 sorgenti stereo 
separate invece che per una so- 
la sorgente analogica 5.1. 
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► Osservatorio - Masterizzatori di DVD 



Guida ai DVD recorder per PC, 
in attesa del nuovo formato 

Scrivono etichette sui supporti masterizzano fino a 16x e supportano il dual 
layer. Facciamo il punto della situazione sul mercato dei masterizzatori 
aspettando V arrivo di Blu-Ray e HD DVD di Gabriele Burgazzi 



Il mercato dei masterizzatori 
sta vivendo in questo perio- 
do una fase di stallo: l'oramai 
imminente arrivo dei nuovi 
standard, e i limiti fisici di velo- 
cità raggiunti sui "vecchi" CD e 
DVD hanno ibernato questo 
settore, lasciando spazio all'in- 
troduzione di tecnologie consi- 
derate accessorie, che non in- 
fluiscono quindi direttamente 
sulla qualità o velocità di scrit- 
tura. 

In questo senso sono state 
lanciate sul mercato, anche se 
non con grande successo, pri- 
ma Lightscribe (sviluppata da 
HP) e successivamente Label 



flash (da Nec), entrambe nate 
con l'intento di fornire una so- 
luzione in grado di "etichetta- 
re" i supporti senza una perife- 
rica addizionale oltre al maste- 
rizzatore. 

In questo articolo, oltre a 
provare in anteprima il primo 
lettore HD DVD di Nec, mette- 
remo a confronto due tra i più 
recenti masterizzatori che si 
possono fregiare del consiglia- 
to da PC Open, uno il Plextor 
PX 760 che si distingue per 
qualità di scrittura e per le uti- 
lity in bundle, l'altro il Nec ND 
4551, che supporta la tecnolo- 
gia Labelflash. 



Prezzi e qualità 

Il prezzo di queste periferi- 
che è andato lentamente a ca- 
lare: ad oggi è possibile acqui- 
stare con meno di sessanta eu- 
ro, un masterizzatore di ultima 
generazione in grado di sup- 
portare sia la masterizzazione 
di entrambi gli standard (plus e 
minus) alla velocità di 16X, sia 
la compatibilità con i supporti 
a doppio strato. L'abbassa- 
mento generale dei prezzi in 
questo specifico settore ha fat- 
to sì che sul mercato tornasse- 
ro alla ribalta le unità ottiche 
esterne: la comodità di simili 
periferiche caratterizzata in 



larga parte dall'immediatezza 
del montaggio (grazie alle por- 
te USB 2.0 presenti in tutti i mo- 
derni sistemi) consente a tutti i 
tipi di utenti, anche i meno 
esperti, di poter dotare il pro- 
prio PC di un masterizzatore al- 
l'avanguardia, con un prezzo 
superiore di poche decine di 
euro rispetto ai cosiddetti ma- 
sterizzatori interni. Questo os- 
servatorio, oltre ad analizzare 
la situazione attuale nel mondo 
delle unità ottiche, offre anche 
una carrellata sullo stato dei 
nuovi standard, per meglio 
comprendere quale direzione 
seguirà il mercato. 




Le caratteristiche da tenere in considerazione 



Il fatto che il mercato sia in una fase statica, non ha comunque 
compromesso l'offerta: come in ogni settore, anche per quanto 
riguarda i masterizzatori, gli scaffali dei grandi centri commerciali sono 
affollati da numerose proposte e soluzioni, di differenti marche e 
modelli. Come capire quindi quale masterizzatore può essere ritenuto 
un buon acquisto, e quale invece deve essere "scartato". 
Uno dei principali elementi da tenere in considerazione durante 
l'acquisto di una unità ottica riguarda la sua compatibilità: nonostante 
tutti i moderni masterizzatori prodotti siano compatibili sia con lo 
standard + e -, alle volte sono presenti sugli scaffali molti "fondi di 
magazzino", modelli risalenti al 2004, sviluppati per sfruttare un solo 
standard e comunque solo per supporti a singolo strato. 
Il secondo elemento in ordine di importanza riguarda il bundle con cui 
questo masterizzatore viene venduto: acquistare l'unità ottica assieme 
ad un software che ci consenta di sfruttare sin dall'inizio le potenzialità 
della nuova periferica è altamente consigliabile. 
Il terzo elemento in ordine di importanza è quello che spesso viene 
spinto moltissimo dalla casa produttrice per vendere e riguarda le 
velocità di scrittura; i moderni masterizzatori sono tutti in grado di 
scrivere alla velocità di 16X sui DVD+ e -R a singolo strato e a 4/6X 
su quelli a doppio strato. Questo elemento non ha comunque una 
importanza così fondamentale: scrivere un supporto, magari di dubbia 
qualità per spendere meno, alla velocità di 16X molto spesso ha come 
risultato un DVD con un alto tasso di errori PI che possono sfociare 
nell'irreparabile errore POF, che rende un DVD illeggibile. 
Pc Open ha deciso di analizzare il packaging di un masterizzatore 
presente in grande quantità sugli scaffali, cercando di fornire al lettore 
una "legenda" con cui interpretare le scritte e i simboli presenti, e 
percepire così il grado di importanza di ognuno di essi. 



30°/c 




Super Multi DVD/CD Rewriter 



Tri-DVDFormats 
DVD±R/RW 
DVD -RAM 



16x 



16x 8x 6x 5x 16x 4x 



ina 
40x 



La scatola analizzata è quella di un LG - GSA 4163B, uno dei primi introdotti sul 
mercato in grado di supportare la scrittura di un DVD a singolo strato alla velocità 
di 16X. L'elemento che è stato posizionato al centro riguarda la compatibilità di 
questo masterizzatore: LG sviluppa infatti tutte le sue unità con un chip in grado di 
scrivere non solo sui DVD + e-, ma anche sui DVD-RAM, molto utilizzati in oriente. 
Nell'angolo in alto a destra c'è invece una indicazione riguardo al software con cui 
il masterizzatore viene venduto, mentre nella parte bassa sono indicate le velocità 
di scrittura e lettura per DVD e CD 
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L'HD-DVD in anteprima 

NEC, una delle società che ha giocato un ruolo 
da protagonista nello sviluppo del nuovo 
standard HD-DVD ha concesso al laboratorio di 
PC Open di metter mano in anteprima al primo 
lettore di HD-DVD che verrà commercializzato in 
Europa. Si tratta del NEC HR-1100A, un'unità 
ottica interna, dalle dimensioni non superiori a 
quelle di un normale masterizzato re. Nel breve 
periodo di testing, ci è stato fornito anche un 
supporto HD-DVD, della capacità di 15 GB: il 
lettore si è dimostrato funzionante con tutti i tipi 
di supporti, riconoscendo senza problemi HD- 
DVD, DVD e CD. In fase di lettura l'unità ottica è 
bloccata alla velocità di 2x: questo perché, in 

ottica di utilizzo in 



► Le caratteristiche 



Produttore: NEC 

Nome: HR-1100A 
Prezzo: indicativo 500 euro 
Sito: www.nec.it 



sistemi HTPC, il 
rumore generato 
dalla rotazione 
del disco 
potrebbe essere 
eccessivo. 




1 Ecco come si presenta il primo lettore HD-DVD prodotto da NEC. Nella 
foto è possibile anche notare il supporto con cui il lettore è stato provato. 

2 II Nec HR-1100A, una volta aperto mostra un layout molto più affollato 
se paragonato a quello di un normale masterizzatore DVD. Sono presenti 
infatti due chip di controllo, il primo destinato alla lettura del formato HD- 
DVD (D63400GM), mentre il secondo è il più comune D63645AGM 
presente negli ultimi masterizzatoci di casa NEC. 3 L'etichetta posta sul 
lato superiore oltre ad indicarci il modello di questo lettore, ci indica 
anche che è stato prodotto a Tokyo, in Giappone nel mese di gennaio 
2006. 4 Grazie a Nero Infotool è possibile reperire interessanti 
informazioni riguardanti il lettore di HD-DVD prodotto da NEC. Come è 
possibile notare, Infotool ci conferma la compatibilità di questa unità con i 
supporti HD-DVD, ma stranamente non supporta I "vecchi" DVD-R DL 
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Il laser etichetta i supporti 
LabelFIash contro Lightscribe 



Come detto nel corso del- 
l'introduzione, in questo 
periodo di tempo, molti 
produttori si sono dedicati alla 
creazione e allo sviluppo di 
tecnologie accessorie, in gra- 
do quindi di fornire al maste- 
rizzatore qualche funzione in 
più oltre a quella di scrittura e 
lettura dei dati. In questo sen- 
so si sono mosse sia HP sia 
NEC, introducendo la prima 
proprietà denominata Light- 
scribe e la seconda quella 
identificata come LabelFIash. 



A cosa servono queste due 
tecnologie? 

Entrambe le funzioni hanno 
come scopo quello di rendere 
il masterizzatore una vera e 
propria "etichettatrice" di sup- 
porti, sfruttando lo stesso la- 
ser utilizzato durante la fase di 
scrittura. Per tale scopo, sia 
Nec sia HP hanno sviluppato 
speciali masterizzatori e sup- 
porti dedicati: nonostante i 
masterizzatori Lightscribe e 
LabelFIash utilizzino lo stesso 
laser sfruttato in fase di scrit- 




tura, è necessaria una partico- 
lare versione del firmware che 
sia in grado di far funzionare 
correttamente queste due mo- 
dalità. Discorso differente in- 
vece è quello che riguarda i 
supporti: sia la tecnologia Li- 
ghtscribe sia quella LabelFIa- 
sh, per essere applicate neces- 
sitano di supporti dedicati; il 
lato label, quello che "solita- 
mente" appare serigrafato, de- 
ve invece presentare uno stra- 
to dye, cioè sensibile all'au- 
mento di calore provocato dal 

Ecco come si presentano due 
realizzazioni di "copertine" con 

LabelFIash (a sinistra) e Lightscribe (a 
destra). 

Dal punto di vista grafico, sfruttano 
entrambe una scala di grigi, più o meno 
marcata a seconda della qualità che 
abbiamo selezionato nella fase di 
impostazione: sia la modalità LabelFIash 
sia quella lightscribe offrono la possibilità 
di impostare tre livelli di qualità: bassa, 
media e alta. La qualità dipende 
direttamente dal livello di contrasto che 
l'etichetta presenterà, e per questo 
motivo apparirà più o meno nitida 





LabelFIash 


Lightscribe 


Supporti dedicati 


SI 


SI 


Masterizzatore dedicato 


SI 


SI 


Presenza sul mercato dei masterizzatori 


bassa 


medio/bassa 


Presenza sul mercato dei supporti 


bassa 


medio/bassa 


Tempo di scrittura alla massima qualità 


tra i 20 e i 25 minuti 


tra i 30 e i 36 minuti 


Produttori supporti 


Fujifilm 


Verbatim - Imation 


Produttori masterizzatori 


NEC 


HP-BenQ-LG 



laser dell'unità ottica; in que- 
sta maniera infatti, la superfi- 
cie cambia il colore rendendo 
così possibile la creazione di 
scritte o disegni. 



Come 

abbiamo fatto 
le prove 

Per riuscire a valutare la 
reale qualità ed efficienza 
dei due masterizzatori, il 
laboratorio di PC Open ha 
sottoposto i DVD 
masterizzati dal NEC e dal 
Plextor ad un'analisi 
qualitativa. 

Oltre alla velocità e al tempo 
effettivo di scrittura 
(considerato comunque 
come parametro secondario) 
sui supporti masterizzati è 
stato eseguito il PI/PO test, 
presente nelle PlexTooIs 
professional. Questo test 
fornisce un grafico 
raffigurante il tasso di errori 
provocati dal masterizzatore 
durante la fase di scrittura. 
Per meglio riuscire ad 
interpretare i valori forniti 
dalle plextool nella tabella è 
stato inserito il NEC ND- 
3520, come masterizzatore 
di riferimento. 
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L'alta definizione in arrivo: 

battaglia aperta tra Blu-Ray e HD-DVD 



Il 2006 è l'anno in cui i due 
nuovi formati, HD-DVD e Blu- 
ray Disc, stanno facendo la lo- 
ro prima comparsa sul merca- 
to; ad oggi è difficile affermare 



quale dei due riuscirà ad avere 
un maggiore successo sul pub- 
blico, di certo è che i primi film 
su HD DVD sono già stati rila- 
sciati mentre per i Blu-ray so- 



no ha indicato una data a fine 
giugno. PC Open attraverso 
una analisi basata non solo su 
considerazioni tecniche ma 
anche "di mercato" cerca di 



fornire al lettore una panora- 
mica sui possibili scenari che 
faranno da sfondo all'introdu- 
zione dell'alta definizione nel 
mercato italiano. 



Blu-Ray 
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Il futuro delle unità ottiche 
secondo Sony è rappresentato 
dallo standard Blu-ray; ad oggi, 
questa tecnologia introdotta da 
Sony stessa, non è ancora stata 
resa disponibile per dei test, non 
sono stati ancora infatti lanciati 
sul mercato né supporti né 
masterizzato ri in grado di 
dimostrare le enormi potenzialità 
espresse solo a livello teorico. 
Dal punto di vista puramente tecnico 
lo standard Blu-ray è indubbiamente superiore a quello HD-DVD; 
l'utilizzo da parte di Sony di un laser blu/viola (da cui il nome dello 
standard) che presenta una lunghezza d'onda di 405 nm, 
garantisce infatti una superiore capacità in termini di dati al fronte 
di pari dimensioni. Un disco Blu-ray a singolo strato, dovrebbe 
infatti riuscire a contenere un numero di dati quantificabile in circa 
25 GB; il track pitch (e cioè la distanza che intercorre tra le tracce 
di dati) è infatti stato ridotto per ottenere una spirale più fitta, al 
fine ultimo di consentire una maggiore resa in termini di capienza 
totale. Tra i diversi elementi da considerare vi sono però anche due 
note negative: la prima riguarda il fatto che, sfruttando una lente 
maggiormente precisa e un laser dalla lunghezza d'onda inferiore, 
la traccia su cui vengono incisi i dati ha uno strato protettivo di soli 
0,1 millimetri contro gli 0,6 millimetri presenti su un normale DVD; 

ridurre lo strato protettivo per 
favorire la riflettività ha come 
prima causa una minore 
resistenza ai graffi. Il secondo 
aspetto è dato dal costo: per 
produrre questi nuovi 
supporti, è necessario che i 
processi produttivi cambino 
radicalmente, questo, 
sicuramente influirà in 
maniera negativa sul prezzo 
finale dei Blu-ray disk. 




HD-DVD 




Toshiba, NEC e Sanyo, credono invece che il futuro della 

masterizzazione e dell'alta definizione sia legato al nuovo standard 

HD-DVD (High-Density Digital Versatile Disc). 

HD-DVD si presenta come un'evoluzione degli attuali DVD: non varia 

infatti lo strato protettivo, 

sempre di 6 mm, ma viene 

ritoccata l'apertura numerica 

della lente (da 0,6 a 0,65), 

aumentando così la capacità 

dei supporti fino a 15 GB. Se 

dal punto di vista tecnico HD- 
DVD è chiaramente inferiore a 

Blu-ray, bisogna considerare 

diversi elementi: il fatto che i 

supporti non presentino 

caratteristiche tecniche 

totalmente diverse da quelle 

degli attuali DVD è una garanzia per il costo finale; sfruttare un 

sistema di produzione rodato infatti non porterà ad un aumento dei 

prezzi. Il fatto che il laser utilizzato sia lo stesso rappresenta una 

ulteriore sicurezza: i nuovi masterizzatori HD-DVD saranno 

totalmente retrocompatibili con 
| CD e DVD. Il giorno 18 Aprile, 
sono stati lanciati sul mercato 
americano i primi film e le prime 
unità di lettori HD-DVD (prodotte 
da Toshiba). Gli Universal studios 
hanno rilasciato inizialmente 
titoli quali: "L'ultimo samurai" e 
"Il fantasma dell'opera", mentre 
è imminente l'arrivo di "Million 
dollar baby". L'arrivo dei primi 
titoli e dei primi lettori sul 
mercato italiano non è previsto 
fino all'inizio del mese di 
settembre, e presumibilmente 
saranno presenti in grandi 
quantità per il periodo natalizio. 




TABELLA D CONFRONTO 





Blu-Ray 


HD-DVD 


Capacità (Single Layer) 


25 GB 


15 GB 


Capacità (Doublé Layer) 


50 GB 


30 GB 


Lunghezza d'onda 


405 nm 


405 nm 


Strato protettivo 


0,1 mm 


0,6 mm 


Track pitch 


0,32 micron 


0,40 micron 



La tabella riassume le 
caratteristiche principali dei 

due nuovi standard su cui si 
basa il futuro dell'alta 
definizione 



1 TABELLA SCHIERAMENTI DELLE MAJOR DI HOLLYWOOD 1 


HD-DVD 


Blu-Ray disc 


Major che supportano lo standard New Line Cinema 


Columbia Pictures 


Paramount Pictures 


Walt Disney 


Universal Studios 


Metro Goldwyn Mayer 


Warner Bros 


Sony Pictures 


20th Century Fox 


Paramount Pictures - Warner Bros 
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Plextor PX-760A 

Qualità inarrivabile 



Uno dei due masterizzato ri 
inseriti in questo osservatorio 
è rappresentato dal Plextor PX 
760A, ad oggi il riferimento 
prestazionale nell'ambito delle 
unità ottiche. 

La caratteristica principale del 
Px-760 è data dalla velocità 
con cui è in grado di scrivere i 
DVD a singolo strato: 18X; 
rispetto alla "canonica" 
scrittura a 16X il Px-760 è in 
grado di far risparmiare qualche 
secondo (nell'ordine della 
decina). Nonostante i risultati 
ottenuti in fase di testing siano 
risultati più che positivi, è bene 
sottolineare che nel nostro caso 
sono stati utilizzati supporti 
Verbatim di prima qualità, 
pertanto il tasso di errore 
potrebbe aumentare qualora si 
intendesse masterizzare alla 
velocità di 18X supporti non di 
marca. Oltre alla caratteristiche 
tecniche di primissimo piano, 



► Le caratteristiche 



Produttore: Plextor 
Nome: PX-760A 
Prezzo: 99 euro 

Sito: www.plextor.it 




Plextor unisce a questo 
masterizzatore una suite di 
software denominata Plextool 
molto utile per sfruttare a pieno 
le potenzialità di questo 
prodotto. 

Il Px-760 rappresenta la scelta 
migliore per tutti gli utenti che 
hanno la necessità di avere il 
massimo della qualità, pagando 
una cifra ben superiore rispetto 
a quella di tutti i "normali" 
masterizzatori. 




NEC ND-455 LA 

Scrive le etichette 



Il secondo masterizzatore 
inserito in questo 
osservatorio è prodotto 
da NEC, una della 
società più importanti 
nel mondo delle unità 
ottiche. 

Il NecND-4551Aè il primo 
masterizzatore LabelFIash 
ready, è pertanto in grado non 
solo di funzionare come un 
normalissimo CD/DVD writer, 
ma anche di etichettare i 
supporti certificati LabelFIash. 
Questo masterizzatore è stato 
sviluppato sul chip NEC D6364, 
lo stesso presente nel NEC Nd 
3540 e utilizzato da Pioneer nel 
modello DVR-110. 
Durante la fase di testing, l'ND 
4551 si è dimostrato un buon 
masterizzatore, sia dal punto di 
vista velocistico che da quello 
qualitativo: dal punto di vista 
dell'affidabilità il chip NEC è 
uno dei migliori presenti sul 



► Le caratteristiche 



Produttore: Nec 

Nome: ND-4551A 
Prezzo: 55 euro 

Sito: www.nec.it 




mercato, al pari di quelli 
prodotti da Sanyo e LG. 
Il prezzo è sicuramente molto 
competitivo e questo 
masterizzatore rappresenta 
sicuramente una ottima scelta 
per tutti gli utenti che hanno la 
necessità di avere un buon 
masterizzatore, senza 
dimenticare le funzionalità 
aggiuntive date dalla presenza 
della tecnologia LabelFIash. 




I due 

masterizzatori 
a confronto 





Modello di 
riferimento 



| produttore 


Nec 


Nec 


Nec | 


Nome: 


ND 4551A 


PX760 


ND 3540 


Prezzo euro (IVA inclusa): 


55 


99 


n.d. 


► Pro 

► Contro 


LabelFIash ready 
Stesso chip di modelli precedenti 


Ottima qualità e velocità di scrittura 
Prezzo 




Firmware: 

Tempo d'accesso CD/DVD: 


1.07 
<120 ms 


1.01 
< 100 ms <120 ms 


1:01 
< 125 ms <145 ms 


Buffer: 


2 MB 


2 MB 


2 MB 


DVD+R 16x [MCC 004] 




Scrittura (tempo): 


6:24 


5:39 


6:03 


Errori PIE/POF: 


22298/0 


11851/0 


22158/0 


Velocità: 


16x 


18x 


16x 


DVD+R DL [MKM001] 




Scrittura (min:sec): 


18:06 


18:16 


18:29 


Errori PIE/POF: 


424542/0 


149585/0 


14968481/0 


Velocità: 


8x 


8x 


8x 


Scrittura 




DVD+R/RW: 


16x/8x 


18x/8x 


16x/8x 


DVD-R/RW: 


16x/6x 


18x/6x 


16x/6x 


DVD RAM: 


5x 


nd 


Nd 


DVD+/- R DL: 


8x/6x 


10x/6x 


8x/4x 


CD-R/RW: 


48x/32x 


48x/24x 


48x/32x 


Lettura 




CD-ROM/DVD-ROM: 


48x/16x 


48x/16x 


48x/16x 


Sito Web: 


www.nec.it 


www.plextor.it 


www.nec.it 
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► Osservatorio - Multifunzione laser 



Tutto in uno, come risparmiare 

Provati tre modelli per un pubblico eterogeneo. Adatti alle esigenze di un piccolo 
ufficio, di un professionista o a quelle di una piccola, media impresa di na™ Nuca 



I multifunzione sono apparec- 
chi che riuniscono più fun- 
zionalità in un unico corpo 
macchina, le più comuni sono 
stampante, scanner, fotoco- 
piatrice e, ma non in tutti i mo- 
delli, il fax. 

Il mercato di questo tipo di 
apparecchiature è in un mo- 
mento di fermento, a livello 
mondiale la percentuale di 
espansione delle vendite è in 
media tra il 15 e 30 per cento. 

Le ragioni del successo 
dei multifunzione 

Ce ne sono diverse, in cima 
a tutte la praticità grazie all'u- 
nione delle funzionalità. Pos- 
siamo dividere il mercato dei 
multifunzione in due categorie 
principali che prendono il no- 
me dalla tecnologia di stampa: 
getto d'inchiostro e laser. 

I multifunzione laser sono 
caratterizzati da un'elevata ve- 
locità di stampa, capacità di 
supportare un grande carico 
di lavoro giornaliero ed un co- 
sto per stampa contenuto. 
Quelli a getto d'inchiostro han- 
no il punto di forza nella stam- 
pa di qualità fotografica oppu- 
re, nel caso dei monocromati- 
ci, nell'estrema economicità di 
acquisto e gestione. 

Quando si parla di qualità 
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A confronto l'ingombro dato da tre distinti prodotti, fax, stampante laser e scanner e da un unico multifunzione che incorpora tutte 
le funzionalità in un 'unica macchina 



fotografica non ci si riferisce 
solo alla stampa di fotografie. 
L'indicazione si applica per 
esempio anche alla stampa 
dell'anteprima di valutazione 
di un volantino che verrà in se- 
guito riprodotto in migliaia di 
copie da uno stampatore. 

La vera differenza 
nei prezzi di vendita 

Il prezzo di un multifunzio- 
ne può variare da meno di un 
centinaio di euro a qualche mi- 
gliaio in base alle funzionalità 
e tecnologie del prodotto. 



I costi nascosti dell'ufficio 

Una cosa a cui non si presta molta attenzione sono i costi nascosti 
delle apparecchiature, i costi che riguardano l'assistenza tecnica, 
la gestione degli ordini dei materiali consumabili, i problemi di 
interfacciamento tra le periferiche di marche ed età diverse. 
Quando si ha un problema di cui non si riesce ad individuare 
esattamente la causa ci si può trovare nella situazione di essere 
rimpallati tra i servizi di assistenza delle varie marche che si 
scaricano il problema con perdite di tempo a cui spesso si somma 
il costo delle telefonate (non tutti i numeri di assistenza telefonica 
sono gratuiti). 

La gestione delle parti di ricambio è più onerosa in quanto devono 
essere acquistate da diversi fornitori, quindi generare ordini 
multipli con dispendio di carta e tempo per le registrazioni. 
Un apparecchio multifunzione riduce questi costi grazie al fatto di 
avere un solo fornitore per i consumabili, un solo servizio di 
assistenza tecnica, perfetta interazione nativa di tutti i componenti. 



In genere i più economici 
hanno un motore di stampa a 
getto d'inchiostro monocro- 
matico con uno scanner con 
caricatore ADF (caricatore au- 
tomatico di fogli), i più costosi 
hanno un motore laser a colo- 
ri e un doppio scanner, piano 
fisso e ADF. 

Ci sono delle categorie in- 
termedie in cui spesso si tro- 
vano dei multifunzione mono- 
cromatici che costano più di 
uno a colori. Il perché dipende 
dalle caratteristiche accesso- 
rie. 

Alcune di queste sono la ca- 
pacità di stampa su fronte e re- 
tro del foglio, la presenza di un 
cassetto di alimentazione car- 
ta di grande capacità o di un 
secondo cassetto, una scheda 
di rete in dotazione standard. 

Le parti che compongono 
un multifunzione, motore di 
stampa, scanner e fax, sono le 
stesse che si trovano nei pro- 
dotti a funzionalità singola. 

Qualità di stampa e presta- 
zioni (risoluzione e velocità di 
scansione e stampa) sono si- 
mili, gli scostamenti di velo- 
cità sono da imputare alla dif- 
ferente gestione della parte 
elettronica che nel multifun- 
zione deve tenere sotto con- 
trollo contemporaneamente 



tutte le periferiche. 

I vantaggi nell'unione 
dei componenti 

I componenti separati occu- 
pano spazio, un multifunzione 
lo fa risparmiare. 

Nell'immagine A, qui sopra, 
visibile la differenza d'ingom- 
bro su un tavolo di una stam- 
pante laser a colori, un fax a 
carta comune e uno scanner 
con un multifunzione avente 
componenti di pari categoria. 




// multifunzione di Brother è il più 

completo per quanto riguarda la 
connettività al computer grazie alla 
presenza delle tre porte LAN, USB e 
parallela 
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Con i componenti separati 
la scrivania è ingombra di cavi 
dal momento che ognuno ri- 
chiede i propri cavi di alimen- 
tazione e collegamento al PC. 

Ogni periferica ha un pro- 
prio driver, è necessario inter- 
porre un PC per farle interagi- 
re non è detto che questo sia 
sempre possibile a causa di 
problemi di compatibilità 
hardware e software. 

Il collegamento al PC 

Nei multifunzione di fascia 
economica il tipo di collega- 
mento più utilizzato è la porta 
USB, in alcuni modelli è affian- 
cata dall'obsoleta porta paral- 
lela. 

I modelli più costosi di- 
spongono di porte USB e LAN 
e non è infrequente trovarvi 
anche una porta parallela. Per- 
ché mantenere una connessio- 
ne parallela quando questa è 
quasi scomparsa nei compu- 
ter moderni? 

Visto il parco macchine in- 
stallato non è così raro trovare 
ancora negli uffici dei compu- 
ter con sistemi operativi Win- 
dows 98, il quale non supporta 
nativamente l'USB, o Windows 
98 SE che richiede dei driver 
per il riconoscimento delle pe- 
riferiche USB e comunque non 
sempre riesce ad inizializzarle 
correttamente. 

Oppure con un hardware 
che risale ad un periodo in cui 
la tecnologia USB era di là da 
venire. In genere si tratta di PC 
che svolgono compiti sempli- 
ci, come la lettura della posta 
elettronica o la scrittura di 
una lettera, per i quali non si 
sente l'esigenza di un ammo- 
dernamento. 



LE TRE UTILITY 
SOFTWARE 
A CONFRONTO 



Che cosa cercare in un multifunzione laser 

La tabella qui sotto è uno specchietto orientativo di guida all'acquisto, in essa abbiamo riportato quali 
sono le funzionalità presenti in genere in multifunzione laser di fascia bassa, media e alta. 
Una stella significa che si tratta di una funzionalità abbastanza comune da trovare nella fascia di prezzo. 
Due stellette indicano una funzionalità meno comune, che può non fare parte della dotazione originale ma 
spesso è aggiungibile in seguito. 

Tre stellette che si tratta di una funzionalità che non ci si aspetta di trovare, neppure come opzione, per 
motivi di costo o perché si tratta di una funzionalità che si trova di solito in apparecchi di fascia superiore 
ma che quando c'è è un punto a favore. Prendiamo ad esempio il supporto per sistemi non Windows. La 
maggior parte dei multifunzione laser di fascia bassa sono GDI (Graphics Device Interface), il GDI è un 
formato utilizzato dalla maggior parte delle applicazioni Windows per visualizzare le immagini su un 
monitor. Quando si stampa da un'applicazione GDI su una stampante GDI il file è inviato pari pari alla 
stampante senza conversioni di formato. Per questo le stampanti GDI costano poco, hanno un minimo di 
elettronica e un quantitativo limitato di memoria, è il computer che si fa carico della maggior parte del lavo- 
ro. Molte applicazioni professionali invece utilizzano linguaggi particolari per la descrizione della pagina, 
l'HP PCL (Printer Control Language) e l 'Adobe PostScript e PDF (Portable Data Format) sono i più conosciu- 
ti e diffusi. Genericamente sono indicati come linguaggi PDL (Page Description Language) e rappresentano 
la pagina da stampare in termini di oggetto geometrici come linee, archi e cerchi. Il linguaggio GDI invece 
rappresenta la pagina sotto forma di punti (bitmaps). La prerogativa dei linguaggi PDL è di fornire una qua- 
lità migliore alle alte risoluzioni di stampa mentre con i linguaggi GDI la qualità di stampa non varia, un do- 
cumento stampato a 600 DPI ha visivamente la stessa qualità di uno stampato a 300 DPI. Mentre i 
linguaggi GDI sono proprietari e quindi hanno il solo costo di sviluppo interno per i PDL va pagato un diritto 
d'autore allo sviluppatore il quale incide sul costo finale. Nella scelta tra due apparecchi di prestazione e 
costo simili la presenza di un linguaggio PDL potrebbe far pendere la bilancia a favore di uno dei due. Va 
detto che un linguaggio PDL serve solo quando si lavora prevalentemente con applicazioni come 
QuarkXpress, Acrobat ed in genere programmi per il desktop publishing, che lo utilizzano per la stampa. 

Le caratteristiche da valutare 



Categoria di prezzo in euro 

Velocità stampa 

Stampa e scansione bianco e nero 

Stampa e scansione a colori 

Stampa fronte/retro 

Emulazione stampa PCL 

Connessione USB 

Connessione LAN 

Risoluzione di stampa 

Risoluzione ottica di scansione 

Secondo vassoio alimentazione 

Scanner a piano fisso 

Scanner ADF 

Capacità cassetto carta per stampa 

Fax integrato 

Memoria on board 

Supporto per sistemi non Windows 

Visualizzazione stato dei consumabili 

Software gestione documentale 



* Funzionalità abbastanza comune - * * Funzionalità meno comune od opzionale 

* * * Funzionalità di valore per la fascia 



Entry level 


Media 


Alta 


fino a 500 euro 


500-1.000 euro 


1.000 euro e oltre 


15-20 PPM 


20-25 PPM 


20-30 PPM 


* 


* 


* 


* 


* 


* 


*** 


** 


* 


*** 


** 


* 


* 


* 


* 


** 


* 


* 


600 DPI 


600 DPI o superiore 


600 DPI o superiore 


300 DPI 


600 DPI o superiore 


600 DPI o superiore 


*** 


** 


** 


* 


* 


* 


** 


* 


* 


200 fogli 


200-500 fogli 


500 fogli o superiore 


* 


* 


* 


almeno 32 MB 


almeno 128 MB 


128 MB o superiore 


*** 


** 


* 


* 


* 


* 


*** 


* 


* 
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Brother: il programma di installazione aggiunge nel 
menu di Windows numerose utility e guide di aiuto 



HP: il programma di controllo tramite pagine web permette 
di gestire la rubrica telefonica della sezione fax 



OKI: l'utility di gestione per controllare il lavoro svolto, 
modificare le impostazioni e aggiungere destinatari alla rubrica 
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► Brother MFC-7225N 



Molto compatto, buona dotazione software 



Il Brother MFC-7225N è un 
multifunzione con motore di 
stampa laser in bianco e nero 
da 20 pagine al minuto, unità 
fax e scanner A4 con caricatore 
automatico dei fogli. Il prezzo 
di listino è di 399 euro IVA com- 
presa, in Internet è possibile 
trovarlo ad una somma tra i 
320 e 350 euro comprese le 
spese di spedizione. Brother è 
riuscita a realizzare un appa- 
recchio assai completo, con 
una dotazione software e fun- 
zionalità che di solito sono ri- 
servati a multifunzione più co- 
stosi. L'MFC-7225N può con- 
nettersi al PC in tre modi, tra- 
mite LAN Ethernet, porta USB 
2.0 o porta parallela. La prima 
caratteristica evidente del- 
l'MFC-7225n è la compattezza, 
la base è quasi un cubo di circa 
35 cm di lato. 

La messa in opera è sempli- 
ce e veloce, si tratta solo di ri- 
muovere le varie strisce di na- 
stro adesivo che proteggono e 
fissano le parti mobili e di inse- 



rire la cartuccia del toner. Do- 
podiché si possono già spedire 
fax e fare copie. L'installazione 
del software è semplificata dal- 
la procedura assistita che 
provvede a tutto, dalla ricerca 
della periferica all'installazio- 
ne dei driver. In dotazione è for- 
nito il programma PaperPort 
SE con licenza per cinque uten- 
ti per l'acquisizione di docu- 



menti tramite lo scanner. Il 
software Control center del- 
TMFC-7225N replica sul com- 
puter i comandi delle funzioni 
di copia ed invio fax, consente 
di salvare il risultato della scan- 
sione in un file oppure di crea- 
re un messaggio inserendolo 
come allegato. Include anche 
un software OCR che riconosce 
i caratteri del documento e li 













Scheda prodotto 


m 




Produttore: Brother 


Modello: MFC-7225N 
Prezzo: 399 euro (IVA inclusa) 

► Pro 

- Compattezza 

- Collegamento al computer con 
USB, LAN e porta parallela 

- Software di gestione 
documentale con 5 licenze 

► Contro 

- Bassa qualità di copia 




www.brother.it 
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Appena sopra il cassetto che 

contiene la carta c'è una feritoia per 
l'introduzione dei singoli fogli 



salva in un file di testo. 

Lo scanner ha una risoluzio- 
ne ottica di 200 x 400 DPI, suffi- 
ciente per l'acquisizione e co- 
pia di documenti di testo o fax 
in bianco e nero. La sezione fax 
supporta lo standard G3 che ha 
una velocità di trasmissione di 
33,6 Kbps. 

In caso di mancanza dell'ali- 
mentazione elettrica una batte- 
ria interna mantiene i dati in 
memoria per quattro giorni. Le 
prestazioni sono discrete. Per 
la stampa di un documento di 
tre pagine da una condizione di 
risparmio energetico, ci sono 
voluti quasi 32 secondi. Nella 
stessa condizione la scansione 
e copia di tre pagine hanno ri- 
chiesto rispettivamente 44,6 e 
e 31,3 secondi. La qualità di 
stampa è buona quando si 
stampa da un file mentre nella 
copia i caratteri appaiono 
ispessiti. Una pecca del multi- 
funzione è l'assenza di un si- 
stema di controllo dello stato 
dei consumabili ben visibile. 



► HP LaserJet 3390 



Per un piccolo gruppo di lavoro 



HP ha recentemente am- 
pliato la gamma modelli di 
multifunzione monocro- 
matici per piccoli gruppi di la- 
voro, cinque nuovi modelli al 
vertice dei quali troviamo i mul- 
tifunzione LaserJet 3390 e 3392 
con un prezzo di listino rispet- 
tivamente di 762 e 980 euro IVA 
compresa). I due hanno lo stes- 
so hardware, il costo superiore 
della 3392 è dovuto ai 64 MB di 
dotazione standard di memoria 
in più rispetto alla 3390 ed alla 
presenza di una cucitrice elet- 
trica inserita nel corpo macchi- 
na. 

Le caratteristiche della La- 
serJet 3390 sono un motore di 
stampa da 20 pagine al minuto 
ad una risoluzione di 1.200 DPI 
con possibilità di stampa e co- 
pia su fronte e retro del docu- 
mento. Lo scanner ha una riso- 
luzione ottica di 1.200 DPI men- 
tre il modem fax supporta lo 
standard G3 da 33.6 kbps. HP 



utilizza in tutti i suoi prodotti la- 
ser la tecnologia instant-on la 
quale impiega appena otto se- 
condi per portare tutte le parti 
coinvolte nella stampa alla cor- 
retta temperatura di esercizio. 
Questo avviene partendo da 
uno stato in cui il consumo elet- 
trico è inferiore a quello dello 



stato di stand-by. La risoluzione 
ottica di 1.200 DPI dello scan- 
ner CCD a piano fisso consente 
scansioni di qualità di docu- 
menti e fotografie. Dal pannello 
di controllo è possibile eseguire 
la copia di entrambe le facciate 
di un foglio su un foglio unico. 
Premendo il tasto Scansione a 



Scheda prodotto 



Produttore: HP 

www.hp.it 
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// multifunzione di HP ha un pratico 
pannello di controllo con un display LCD 
sempre leggibile anche in piena luce 



Modello: LaserJet 3390 
Prezzo: 762 euro (IVA inclusa) 



► Pro 

- Eccellente qualità di stampa 

- Presenza del linguaggio PCL 

- Stampa fronte-retro di serie 

► Contro 

- Soltanto 64 MB come 
dotazione di memoria 



si invia il documento al PC il 
quale, in base alle impostazioni 
definite nell'utilità di controllo, 
può allegarlo ad un messaggio 
di posta elettronica, salvarlo 
sul PC o aprirlo con un pro- 
gramma. Ogni PC della rete ha 
la possibilità di definire una o 
più azioni ed associarle ad un'e- 
tichetta che viene inviata allo 
scanner e da cui può essere se- 
lezionata. La casella degli stru- 
menti si visualizza dal browser 
in cui si trovano i parametri 
della stampante e da cui è pos- 
sibile inserire, creandola o im- 
portandola, una rubrica telefo- 
nica per il fax. Il tempo impie- 
gato nella stampa di tre pagine 
è la migliore prova della validità 
della tecnologia instant-on, sol- 
tanto 22,8 secondi. L'unico ap- 
punto che si può muovere alla 
LaserJet 3390 è nella quantità 
di memoria in dotazione, 64 MB 
si esauriscono in fretta con do- 
cumenti complessi. 
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► OKI C5510 MFP 



Per grandi carichi di lavoro, ottima qualità di stampa 



Il C5510 MFP di OKI è un mul- 
tifunzione laser a colori per 
grandi carichi di lavoro. È 
strutturato meccanicamente 
per la stampa di fino a 35.000 
pagine al mese, cartuccia e to- 
ner sono separati in modo da 
sostituire solo quello effettiva- 
mente usurato. La velocità di 
stampa dichiarata è di 12 e 20 
pagine al minuto rispettiva- 
mente in bianco e nero e a co- 
lori. La risoluzione massima è 
di 1.200 x 600 DPI. Nella prova 
di stampa il C5510 MFP si è di- 
mostrato lento nell'uscire dalla 
condizione di stand-by. Per 
stampare le tre pagine di docu- 
mento ha impiegato 94 secondi 
e lo stesso problema si verifica 
nelle operazioni di copia. La 
qualità di stampa è ottima. I ca- 
ratteri non mostrano chiazze e 
appaiono ben definiti, le imma- 
gini sono vivaci ed i colori cor- 
retti. Il C5510 MFP è adatto per 
i lavori che richiedono la stam- 
pa di grandi quantità di docu- 
menti con una qualità ottima. 

I prodotti provati 



Chi ha un volume di stampa 
elevato troverà molto interes- 
santi i servizi di contorno of- 
ferti da OKI. "StampaFACILE" 
stabilisce un costo per pagina 
per un volume concordato di 
lavoro, include i materiali di 
consumo dedicati, l'assistenza, 
configurazione e attivazione 
delle stampanti e multifunzio- 
ne. Qualora si superino i volu- 



mi concordati per ogni pagina 
in più nella fattura mensile 
emessa da OKI è aggiunto un 
costo predeterminato con il 
cliente. Il programma Print Con- 
trol controlla l'utilizzo della 
stampante e permette di calco- 
lare il costo delle pagine in ba- 
se al tipo di carta, di stampa 
(colore o bianco e nero) e altro, 
Inoltre consente di restringere 



Scheda prodotto 



Produttore: OKI 

www.oki.it 



JKBB^^B^^^^^^^^^^H^^KST 



// programma PrintSuperVision è in 

grado di cercare la stampante in una 
rete DHCP e mostrare lo stato dei 
singoli consumabili 



Modello: C5510 MFP 

Prezzo: 1.283 euro (IVA inclusa) 

► Pro 

- Ottima qualità di stampa 

- Servizi di supporto per il 
contenimento dei costi di 
stampa 

► Contro 

- Gestione di rete carente 

- Supporta solo i sistemi 
Windows 



o inibire a stampa a colori solo 
per determinati utenti o grup- 
pi. Un punto carente del C5510 
MFP è la gestione da rete. L'im- 
postazione predefinita con un 
indirizzo IP fisso, anziché l'as- 
segnazione dinamica (DHCP) 
come si trova nel 99 per cento 
delle periferiche che si collega- 
no ad una LAN, impediva al dri- 
ver la localizzazione. Risolto il 
problema impostando il DHCP 
nelle proprietà siamo incappa- 
ti in quello della pagina Web 
delle impostazioni. La pagina si 
indirizza alla stampante trami- 
te l'indirizzo IP ma con una 
connessione DHCP l'indirizzo 
non è conosciuto. Alla fine sia- 
mo riusciti ad accedervi instal- 
lando l'utility OKI LPR che vi- 
sualizza l'IP della stampante 
che abbiamo a sua volta inseri- 
to in un browser. Navigando 
sul sito di OKI abbiamo sco- 
perto il programma PrintSuper- 
Vision in grado di rilevare di- 
rettamente il multifunzione e 
collegarvisi. 






1 Produttore 


Brother 


HP Hewlett Packard 


OKI 1 


modello 

Prezzo listino euro (IVA inclusa 


399 


762 


C5510 MFP 

1.283 


Velocità stampa 


20 PPM B&N 


22 PPM B&N 


20 PPM B&N / 12 colore 


Stampa e scansione 


B&N 


B&N 


Colore 


Stampa fronte/retro 


no 


sì 


no 


Emulazione stampa PCL6 e BR-Script (PostScript livello 3) 


PCL6 e HP PostScript livello 3 


GDI 


Connessione USB/LAN/Parallela 


sì / sì / sì 


sì / sì / no 


sì / sì / no 


Risoluzione stampa 


1.200 x 600 DPI 


1.200 x 1.200 DPI 


1.200x600 DPI 


Risoluzione ottica scanner 


200 x 400 DPI 


1.200 DPI 


600 x 600 DPI 


Secondo vassoio alimentazione di serie 


no 


no 


no 


Scanner a piano fisso / ADF 


no /sì 


sì /sì 


sì /sì 


Capacità cassetto carta per stampa 


250 fogli 


250 fogli 


300 fogli 


Fax integrato 


33.6 Kbps G3 


33.6 Kbps G3 


33.6 Kbps G3 


Numero pagine memorizzabili 


600 


250 


non dichiarato 


Memoria on board 


128 MB 


64 MB (esp. 192 MB) 


96 MB (esp. 288 MB) 


Sistema op. supportato Windows 


Mac OS 9.1/2, Mac OS X 10.2.4 


Windows, Mac OS X 10.3 e superiori 


Windows 


Dotazione software 


PaperPort SE 


Readiris Pro 10 per PC e Pro 9 per Mac 


PaperPort, TextBridge 




Prestazioni: (tempo in sec.) 


Velocità di stampa 3 pagine 


31,8 


22,8 


94 


Velocità di scansione 3 pagine (300 DPI) 


44,6 


60 




Velocità di copia 3 pagine 


31,3 


22,3 


93,2 


Sito Internet 


www.brother.it 


www.hp.com/country/it/it/ 


http://italy.oki.com/ 
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► Osservatorio portatili 



Doppio core anche per la casa 



Sempre più diffusi i notebook con Core Duo. Provati modelli 
per un utilizzo da intrattenimento casalingo o per un 
professionista in viaggio. Analizzata la variazione 
prestazionale di un upgrade mirato, mentre ali orizzonte 
si profila il nuovo processore di Intel 



La diffusione della nuova 
piattaforma Centrino è 
sempre più marcata, dimi- 
nuiscono sugli scaffali le solu- 
zioni basate su Pentium M, la 
generazione precedente, e sta 
scendendo il primo prezzo di 
acquisto dei notebook che in- 
tegrano le CPU Core Duo. In- 
torno ai 1.000 euro si possono 
trovare delle occasioni di mo- 
delli con grafica integrata e ca- 
ratteristiche medie, per chi 
aspira a qualcosa di più, per 
esempio con chip grafico de- 
dicato ATI o nVidia, il prezzo 
minimo di acquisto passa al- 
meno a 1.200 euro. 

Questo mese prendiamo in 
considerazione tre portatili di 
ultima generazione di Acer, 
CDC e Sony, tutti basati su 
Centrino con processore Core 
Duo, con due approcci per 
l'intrattenimento domestico, 

Dati di mercato 



caratterizzati da uno schermo 
in formato Wide e dalla tecno- 
logia che permette di aumen- 
tare la resa visiva delle imma- 
gini soprattutto per quel che 
riguarda fattori di contrasto e 
luminosità. 

Di contro l'adozione di que- 
sta tecnologia porta ad au- 
mentare la riflettività dello 
schermo, il che può essere vi- 
sto come uno svantaggio so- 
prattutto se usata in condi- 
zioni di mobilità e con una 
fonte luminosa dietro alle 
spalle e infatti in notebook di 
taglio professionale come il 
CDC, essenziale e sobrio nella 
linea, non viene utilizzata. 

Il prossimo futuro sempre 
più nel nome del doppio 
core 

Se da una parte AMD ha ri- 
tardato di qualche mese l'in- 



troduzione del Turion X2, la 
soluzione dual core diretta 
concorrente di Core Duo, Intel 
ha da poco annunciato il suc- 
cessore. 

Come avvenuto in prece- 
denza la piattaforma Centrino 
avrà un cambio di CPU, men- 
tre gli altri componenti reste- 
ranno identici. 

Core 2 Duo, nome con il 
quale Intel ha scelto di desi- 
gnare i chip per macchine de- 
sktop basati su Conroe e quel- 
li destinati ai notebook basati 
su Merom. 

Ogni chip Core 2 Duo sarà 
identificato da un numero che 
indicherà consumi e presta- 
zioni: per i chip Conroe la nu- 
merazione sarà nell'ordine dei 
4000 e dei 6000, mentre per i 
Merom verranno utilizzati gli 
identificativi di serie 5000 e 
7000. 



Tutto il necessario 
per chi è in viaggio 

Da Canyon Technology arriva un 
comodo astuccio con accessori 
per chi è spesso in viaggio e 
non vuole rinunciare alle 
comodità. Nella confezione si 
trovano un minimouse con filo 
retrattile, utile per fare a meno 
del touchpad integrato sul 
portatile che risulta spesso 
scomodo, un paio di auricolari, 
una prolunga USB e un hub USB 
a quattro porte per aumentare 
la connettività. La maggior parte 
dei notebook è sprovvista di 
tastierino numerico per 
questioni di spazio, nel kit 
Canyon ne è presente uno USB, 
utile per chi ha a che fare 
spesso con i numeri, completa 
la confezione una lampada USB. 
Il pacchetto è venduto al 
pubblico ad un prezzo di 29 
euro, per maggiori informazioni 
_^^^K www.canyon- 
\ ifl^R technology.it. 



wb 







Consumer 


Professionale 


Tablet 


Totale 1 


1 


Acer 


81.754 


117.646 


570 


199.970 


2 


HP 


71.345 


45.990 


597 


117.932 


3 


Toshiba 


31.016 


57.602 


263 


88.881 


4 


Asus 


40.395 


10.099 





50.494 


5 


Fujitsu Siemens 


17.994 


11.556 


564 


30.114 


6 


Sony 


2.228 


20.050 





22.278 


7 


NECCI 


19.995 


398 





20.393 


8 


Dell 


5.816 


13.634 





19.450 


9 


Lenovo 





14.316 





14.316 


10 


Altri 


10.489 


3.242 





13.731 


11 


Elettrodata 


1.643 


2.364 





4.007 


12 


CDC 





2.500 





2.500 




Totale mercato 


282.675 


299.397 


1.994 


584.066 



Riportiamo qui i dati Context relativi alle vendite di notebook in Italia nei primi 3 mesi del 2006 



a 



» 



Q 





Acer 


CDC 


Sony 1 


Modello 


Aspire 5650 


Premium 7043DW 


VGN-FE11S 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


1.475 


1.399 


1.799 


Sito 


www.acer.it 


www.computerdiscount.it 


www.sony.it 


Utilizzo 


Casa 


Casa/professionale 


Casa 
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Upgrade dei notebook: RAM e disco fisso 



Quando il notebook inizia 
ad impiegare troppo tem- 
po per aprire le applica- 
, è lento nel salvataggio 
dei dati e gli usuali strumenti 
di manutenzione non risolvo- 
no la situazione, è arrivato il 
momento di aggiornarlo. Ri- 
spetto ad un computer desk- 
top gli aggiornamenti che si 
possono eseguire su un note- 
book sono però limitati. 

Le uniche due aree su cui si 
può intervenire facilmente, 
senza il ricorso all'assistenza 
tecnica, sono la memoria ed il 
disco fisso. Fortunatamente so- 
no tra i componenti che inci- 
dono di più sulle prestazioni. 

Nella tabella in alto abbiamo 
riportato i risultati del bench- 
mark SYSmark 2004, eseguito 
su un notebook prima e dopo 
gli aggiornamenti di disco fis- 
so, memoria ed entrambi, il 
guadagno percentuale di ognu- 
no ed il costo per punto per- 
centuale ricavato dividendo il 
prezzo dell'aggiornamento per 
i punti di percentuale. 

Il notebook è un Dell Latitu- 
de D610 Centrino con una CPU 
a 1,73 GHz, 512 MB di memoria 
e disco fisso da 60 GB Hitachi 
Travelstar, 5.200 RPM e 8 MB di 
cache. 

Gli aggiornamenti sono stati 
eseguiti con un modulo di me- 
moria supplementare da 512 
MB ed il nuovo disco Seagate 
Momentus ST9160821A da 
160 GB e con 8 MB di cache a 





Test 
iniziale 


Dopo aggiorn. 
disco fisso 


Dopo aggiorn. 
RAM 


Dopo aggiorn. 
RAM e disco fisso 




SYSmark 2004 Rating 


145 


153 


153 


159 


Aumento percentuale dal test iniziale 




5,50% 


5,50% 


9,60% 


Costo per punto percentuale 




61,8 euro 


11,8 euro 


42,2 euro 




Costo aggiornamento RAM 


65 euro 








Costo aggiornamento disco 


340 euro 








Costo aggiornamento RAM e disco 


405 euro 









Tabella riassuntiva costi sostenuti e incremento prestazioni prima e dopo l' upgrade 



registrazione dei dati perpen- 
dicolare. 

È da segnalare il migliora- 
mento delle prestazioni otte- 
nuto dalla sostituzione del di- 
sco, pari a quello registrato 
dalla memoria quando in gene- 
re i miglioramenti sono più 
contenuti. 

Il Momentus si dimostra 
quindi un disco dalle eccellen- 
ti capacità. Il miglioramento 
però è pagato a caro prezzo, 
ogni punto percentuale guada- 
gnato costa quasi cinque volte 
e mezzo di un punto ottenuto 
aumentando la memoria. Se 
non ci sono problemi di spazio 
sul disco allora l'aumento della 
memoria è l'aggiornamento più 
conveniente. 

Nel caso dobbiate sostituire 
il solo disco fisso prendete in 
seria considerazione l'idea di 
aggiornare anche la memoria. 
Con un limitato esborso sup- 
plementare quasi si raddoppia 
l'aumento percentuale delle 
prestazioni. 



Precauzioni prima di 
procedere 

L'aggiunta di memoria RAM 
è la cosa più semplice da fare. 
L'alloggiamento della memoria 
è locato nella parte inferiore 
del notebook, protetto da uno 
sportello di plastica fissato con 
una vite. Una volta rimosso si 
accede subito allo slot di me- 
moria. Spesso però è, o sono, 
impegnati dalla dotazione stan- 
dard. 

Per esempio nel Latitude 
D610 la memoria standard è in- 
tegrata nella scheda e lo slot è 
lasciato libero. Nei Sony VAIO 
con 1 GB i due slot sono en- 
trambi impegnati. Quindi nel 
caso del VAIO per aumentare 
la memoria dobbiamo sostitui- 
re i due moduli da 512 MB con 
altrettanti da 1 GB. Un'altra co- 
sa a cui prestare attenzione è il 
tipo di memoria. 

I vecchi portatili utilizzano 
delle SDRAM (Synchronous Dy- 
namic RAM) su moduli SÓ- 
DIMM a 144 pin (Small Outline 



Dual In-line Memory Modules) 
mentre i nuovi modelli con 
Pentium 4 o Pentium M utiliz- 
zano DDR (Doublé Data Rate) 
SDRAM su moduli a 200 pin. 

Passando all'aggiornamento 
dell'hard disk, i vecchi BIOS 
non supportano i dischi fissi 
ad alta capacità, prima di in- 
stallarne uno è necessario ve- 
rificare se il produttore del 
portatile ha rilasciato un ag- 
giornamento del BIOS. Con- 
trollate il tipo di interfaccia del 
disco, nei notebook delle ulti- 
me generazioni è Serial ATA 
mentre in quelli precedenti è 
EIDE. Attenzione anche alle dif- 
ficoltà di accesso al disco. Nel 
Latitude D610 ci si arriva ri- 
muovendo solo due viti, in altri 
modelli si deve rimuovere la 
parte inferiore del telaio. Que- 
ste informazioni sono riporta- 
te nel manuale del computer, 
ma se non sono presenti o ave- 
te ancora qualche dubbio con- 
sultatevi con il rivenditore. 

F.N. 




Prima di procedere all'aggiornamento delia memoria controllate 

che ci sia uno slot memoria disponibile, altrimenti per aumentarla dovrete sostituire 

l'esistente 



I portatili con Pentium della famiglia M utilizzano delle memorie DDR su uno slot a 
200 pin che non sono compatibili elettricamente e meccanicamente con le SDRAM 
delle precedenti generazioni 
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► Acer Aspi re 5650 

Per la casa con Tuner Tv integrato 




Il notebook Aspire 5650 si ca- 
ratterizza per un design ri- 
cercato e per la presenza di 
caratteristiche multimediali 
come il tuner Tv integrato. Non 
dispone però come si potrebbe 
pensare della versione Media 
Center di Windows ma di Win- 
dows XP Pro. Ottima la scelta 
dei componenti a partire dal 
processore e dal comparto gra- 
fico, accoppiata che permette 
di giocare al meglio anche con 
videogiochi di ultima genera- 
zione. Ottimo e veloce il disco 
fisso di Seagate che con ben 
160 GB mette a disposizione 
spazio a sufficienza di Storage, 
discreto è il lettore ottico con 
caricamento del disco slot in. 

Notevole la disponibilità di 
porte di I/O: 4 porte USB 2.0; 
porta DVI-D, slot ExpressCard; 
slot PC Card (1 Type II); porta 
IEEE 1394; porta Infrarosso ra- 
pido; porta CIR x il collega- 
mento infrarosso; porta per di- 
splay esterno (VGA); porta S-vi- 
deo/Tv-out (NTSC/PAL); porta 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Acer 

CPU: Core Duo T2300 

Chipset: 945PM 

RAM: 1 GB 

Scheda video/RAM: NVIDIA 

GeForce Go 7600, 128 

Scheda audio: integrata 

Hard disk: Seagate 120 GB 

Un. ottica: DVD-/+R/RW 8x slot in 

Schermo 15.4" WXGA Acer 

CrystaIBrite 

Wireless: Wi-Fi 802.11a/b/g- 

bluetooth Altro: TV Tuner 

Peso: 2,45 Kg 

Batteria: 4800 mHa, 8 celle 

Sis. operativo: Windows XP Pro 

Software: Acer Empowering 

Technology, Norton AntiVirus, 

CyberLink Power Producer e NTI 

CD-Maker 




per cuffie/speaker/line-out con 
supporto S/PDIF; jack per mi- 
crofono; jack per Line-in; porta 
Ethernet (RJ-45); porta Modem 
(RJ-11); porta Parallela; jack 
DC-in per l'adattatore di cor- 



I particolari 



rente. Il notebook ha una ga- 
ranzia internazionale standard 
di 1 anno (International Travel- 
lers Warranty-IT W), estendibi- 
le a 3 anni con il servizio Ace- 
rAdvantage. 



LATO DESTRO 



// masterizzatore con inserimento del DVD di tipo Slot in arriva 
alla velocità di 8x 



LATO SINISTRO 



Due porte USB, la porta di rete, la fessura per SD card e una 
porta firewire 4 pin prime dell'alloggiamento PCMCIA 




wMm 



. . .: .- .: 

^■illlll 
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■_ 



Al centro dei due altoparlanti troviamo I connettori di entrata e 
uscita audio 




Sul retro troviamo la porta modem e due USB, numerose le 
porte video: VGA, DVI, uscita TV e l'ingresso per il TV tuner 




Attorno alla tastiera 
fioriscono i tasti 
funzione, tra i più 

originali possiamo 
citare TV dedicato alla 
visualizzazione 
televisiva 



Discreta la qualità del 
Touchpad integrato nel 
notebook, nella parte 
inferiore c'è un 
quadrato che permette 
di velocizzare gli 
spostamenti nelle 
quattro direzioni 



La prova 

PCOPEN]* r 

TESTI di laboratorio 



Dotazione hardware 

****^r 

Dotazione software 

****^ 

Prestazioni 

Rapporto qualità/prezzo 

Autonomia batteria 



Legenda 






****** 


***** 


***** 


Basse 


Medie 


Alte 


prestazioni 


prestazioni 


prestazioni 




4000 5000 
Autonomia batteria (visione di DVD) 




50 100 150 200 250 
Autonomia batteria (lettura) 



184 




240 
218 



50 100 150 200 250 
Grafica 3D 



3.625 
2.439 




10 20 30 40 50 

Compressione video 




65,9 
67 



Acer 
Media 
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► CDC Premium 7043DW 

Sobrio e compatto 



Il notebook di CDC 7043DW si 
fa apprezzare per le dimen- 
sioni contenute, grazie so- 
prattutto all'adozione dello 
schermo da 13 pollici con riso- 
luzione nativa di 1.280 x 768 
pixel. 

Design sobrio senza fronzoli, 
dedicato più al professionista 
sempre in viaggio che all'intrat- 
tenimento domestico, sebbene 
in casa potrebbe anche essere 
presente come postazione se- 
condaria, magari sfruttando la 
connessione wireless per po- 
ter navigare in Internet senza 
essere ancorati a una scrivania. 
Si basa sul processore Core 
Duo T2200 e sfrutta la sezione 
grafica integrata nel chipset 
945, che permette di avere una 
buona qualità visiva nel com- 
plesso ma fa fatica a reggere la 
grafica tridimensionale richie- 
sta dagli ultimi videogiochi. Per 
i collegamenti con le periferi- 
che esterne sono presenti 2 
porte USB 2.0, purtroppo non 
vicine, una porta FireWire a 4 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: CDC www.cdc.it 

CPU: Core Duo T2300 

Chipset: 945GM 

RAM: 512 MB 

Scheda video/RAM: integrata 

Scheda audio: integrata 

Hard disk: Fujitsu MHV2080BH; 

80 GB 

Unità ottica: DVD-/+R/RW 2x 

Schermo: 13" WXGA 

Wireless: Wi-Fi 802.11a/b/g- 

bluetooth 

Peso: 2,1 Kg 

Batteria: 4.400 mHa 

Sistema operativo: Windows XP 

Pro 

Software: Power DVD, Nero 




pin, un'uscita TV e un'uscita 
VGA mentre la connettività alla 
rete è assicurata da un modem 
PSTN 56K, dalla scheda di rete 
Gigabit. Viene venduto con il si- 
stema operativo Windows XP 



I particolari 



Professional, installato su un 
disco di Fujitsu con 80 GB di 
spazio. Oltre alla garanzia di 36 
mesi, è anche coperto da una 
assicurazione per 12 mesi con- 
tro furto e rapina. 



LATO DESTRO 



fife E 



La porta del modem vicino alla prima delle due USB che si 

trovano ai lati del masterizzatore di DVD 



LATO SINISTRO 




Nell'altro lato troviamo la porta PCMCIA, una terza USB, una 
FireWire a 4 pin, l'uscita TV e la porta Gigabit Ethernet 
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Lo sticker posto sotto alla tastiera ricorda la possibilità di poter 
estendere la garanzia fino a 36 mesi collegandosi a un sito Web 



Ridotto lo spessore complessivo del notebook, sulla sinistra si 
trovano i connettori audio 





Nella parte posteriore a sinistra si nota la porta VGA il 
connettore di alimentazione 



Discreta la durata della batteria che si attesta di poco 
superiore alle due ore ifacendo girare sul portatile un DVD video 



La prova 

PCOPENl* r 

TESTI di laboratorio 



Dotazione hardware 

Dotazione software 

Prestazioni 
***** 

Rapporto qualità/prezzo 

***** 

Autonomia batteria 

***** 





4340 
4730 



1000 2000 3000 4000 5000 6000 
Autonomia batteria (visione di DVD) 
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00 
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► Sony Vaio FE118 

Dotazione software da primato 




Più che dall'hardware inizia- 
mo la recensione dal com- 
parto software, visti gli ap- 
plicativi che accompagnano il 
Vaio, spiccano su tutti le versio- 
ni Elements dei software di casa 
Adobe, ottime soluzioni per chi 
vuole utilizzare sw di grafica, vi- 
deoediting o di gestione dei do- 
cumenti, come Photoshop, Pre- 
miere e Acrobat. Sony ha anche 
scelto di montare il sistema 
operativo Windows XP Media 
Center Edition 2005 e ciò, unita 
alla presenza della webcam in- 
tegrata nella cornice del moni- 
tor, ne esalta ancora di più la vo- 
cazione da postazione per l'in- 
trattenimento domestico. Man- 
ca però un Tv tuner, scelta che 
però si può rivelare saggia vista 
l'incertezza nell'avere un unico 
standard definito delle trasmis- 
sioni TV. Lo schermo 15,4 X-Bri- 
te sfrutta la tecnologia per mi- 
gliorare valori come il contrasto 
e la nitidezza delle immagini, 
un ottima scelta se si utilizza il 
notebook in ambienti chiusi 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sonywww.sony.it 
CPU: Core Duo T2400 
Chipset: 945 
RAM: 1 GB 

Scheda video/RAM: Geforce Go 
7400, 256 MB 
Scheda audio: integrata 
Hard disk: Fujitsu MHV2160BT; 
160 GB 

Unità ottica: DVD-/+R/RW 8x 
Schermo: 15,4" XVGA X-Black 
Wireless: Wi-Fi 802.11a/b/g- 
bluetooth Altro: Webcam Peso: 
2,8 Kg Batteria: 4.800 mHa 
Sistema operativo: Windows 
Media Center Edition 2005 
Software: SonicStage 3.3, 
Adobe Premiere Elements 2.0, 
WinDVD 6.0, Photoshop Elements 
4.0, Acrobat Elements 7.0, VAIO 
Recovery Utility 2.6 HDD Recover 




senza forti fonti luminose alle 
spalle. Ottima la tastiera e il si- 
stema di puntamento, mentre 
notevole è la connettività, ab- 
biamo in particolare apprezzato 
l'alto numero di porte USB pre- 



I particolari 



senti e la disposizione di 3 su di 
un lato. Il prezzo a cui viene ven- 
duta questa macchina non è 
basso, ma è del tutto giustifica- 
to dal design e dalla presenza 
del software a corredo. ■ 




Le porte di rete e del modem sono messe alla sinistra del 
mastehzzatore di DVD 



LATO SINISTRO 



^*r 




// gancino che blocca il monitor a notebook chiuso non è molto 
funzionale e rischia di rimanere in vista una volta aperto il 
notebook, una piccola pecca in un sistema volto al design 



Oltre al lettore di Memory Stick, troviamo una FireWire tre USB, 
l'uscita TV, VGA e il connettore di alimentazione 



EHZSB 



^ia 



Sono presenti i led oltre allo switch per bloccare il monitor e gli 
ingressi audio 





Non ci sono porte, si nota sinistra la griglia che permette una 
corretta dissipazione del calore e la batteria 



Sopra la tastiera troviamo dei piccoli tasti circolari con i quali si 
può per esempio regolare il volume o gestire alcune funzionalità 
del portatile 



La prova 

•COPENl* r 

TESTI di laboratorio 



Dotazione hardware 

***** 

Dotazione software 
***** 

Prestazioni 

***** 

Rapporto qualità/prezzo 

***** 

Autonomia batteria 

***** 



Legenda 






itiZiZiZiZiZ 


•••■fr* 


**••• 


Basse 


Medie 


Alte 


prestazioni 


prestazioni 


prestazioni 




4. 
4.730 



1000 2000 3000 4000 5000 



Autonomia batteria (visione di DVD) 



Autonomia t 



50 100 150 200 250 



Autonomia batteria (lettura) 



134 



Autonomia batte 

Uà 



184 
218 



50 100 150 200 250 
Grafica 3D 




2.944 
2439 



1000 2000 3000 4000 5000 



Hard disk 

kà. 



24,6 
27 



10 20 30 40 50 

Compressione video 




40 60 80 100 



Sony 
Media 



PC 



Open ^^ 



Giugno 2006 




open labs test hardware 
► Fotocamere digitali Canon EOS 350D, Nikon D50 e Olympus E 500 

Una reflex digitale per iniziare 
a far sul serio 



In prova tre modelli con un prezzo 
attorno ai 1.000 euro, per ogni tipo di 
utente 



di Danilo Gatti 



Nel corso della storia, spes- 
so sono stati avvenimenti 
di piccola entità a portare 
gli stravolgimenti più grandi: le 
piccole scoperte di utilità co- 
mune hanno spesso riscontri 
sociali più ampi. Quando nel 
2003 Canon ha introdotto la 
EOS 300D, la prima reflex digi- 
tale indirizzata ad un pubblico 
e, soprattutto, a un budget con- 
sumer, ha dato una svolta con- 
siderevole alla diffusione e al- 
l'evoluzione della fotografia di- 
gitale, più di quanto non abbia 
fatto con l'introduzione della 
sua ammiraglia del segmento 
professionale, la EOS 1D. Con la 
300D Canon ha letteralmente 
aperto le danze, costringendo 
le altre case produttrici a cor- 
rere ai ripari e a mettere sul 
mercato in tempi brevi altre di- 
gireflex dal prezzo abbordabile 
e caratterizzate da una buona 
qualità generale. Con la diffu- 
sione nel diffidente mondo dei 
fotoamatori evoluti, il digitale 
ha definitivamente vinto la par- 
tita contro la pellicola. Di fron- 
te a un'offerta così ampia come 
quella attuale ci si trova facil- 



mente nell'imbarazzo della 
scelta. Per aiutarvi vi propo- 
niamo l'analisi di tre digireflex 
molto interessanti e conve- 
nienti: ne vedremo le caratteri- 
stiche salienti, mettendo in lu- 
ce pregi e difetti per farvi capi- 
re qual è quella più vicina alle 
vostre necessità. È importante 
dire subito che non esiste una 
fotocamera migliore in assolu- 
to: ognuna delle tre reflex pro- 
vate questo mese ha pregi e di- 
fetti che si controbilanciano e 
caratteristiche che le rendono 
adatte a particolari esigenze 
del fotoamatore. Per esempio il 
sistema ultra rapido di messa a 
fuoco di Canon rende la EOS 
350D molto adatta alle riprese 
sportive o più in generale di 
soggetti in movimento; la sen- 
sibilità elevata della Nikon D50 
unita al bassissimo rumore di 
fondo, rendono questa digica- 
mera perfetta per il reportage e 
la fotografia in scarsità di luce, 
come a teatro; il particolare 
formato 4:3, insieme alle ottime 
ottiche Zuiko, fa della Olym- 
pus un'interessante strumento 
di produzione digitale. 



Verbale 



La memoria non è mai 
abbastanza 

La soluzione migliore è prendere schede di almeno 
2 GB. Anche la velocità di scrittura/lettura è 
importante per garantire raffiche veloci e una 
generale fluidità operativa: le CF utilizzate 
sono del tipo 3.0 e permettono di leggere a 20 
MB/sec e scrivere a 18 MB/sec. 



Le schede provate: 



Transcend (Canon, Olympus) http://www.transcendusa.com/ 

CompactFlash 120 X 2 GB: 119 euro (i.i.) 

Verbatim (Canon Olympus) http://www.verbatim.com/ 

CompactFlash 4 GB: 199 euro (i.i.) 

SanDisk (Nikon D50) http://www.sandisk.com/ 

SecureDigital 512 MB: 39 euro (i.i.) 



Obiettivi: sì, ma quali? 

Punto di forza delle fotocamere reflex, sia digitali sia analogiche, è 
l'intercambiabilità degli obiettivi. Grazie a questa caratteristica la 
praticità e le possibilità creative della digicamera sono infinite: 
essere in possesso del solo obiettivo fornito a corredo della 
fotocamera, troppo spesso qualitativamente scadente, è una 
scelta limitante. È altrettanto vero che gli obiettivi disponibili sul 
mercato sono tantissimi: la confusione per il neofita è assicurata 
nella giungla di lunghezze focali, aperture massime e case 
produttrici. Vediamo quindi cosa è importante sapere. 
La prima questione rilevante è legata alla dimensione del sensore 
della digireflex che, per quanto riguarda la fascia entry level, è 
normalmente inferiore al tradizionale formato 35mm: la prima 
conseguenza sta nel fattore d'ingrandimento (circa l,6x) che 
bisogna applicare alla lunghezza focale per trovare la 
corrispondenza con le lunghezze tradizionali, ma vi è un altro 
problema ottico molto più sottile e subdolo. Gli obiettivi 
"tradizionali" coprono un'area maggiore rispetto a quella del 
sensore e questo ci porta a pensare che non ci siano problemi nel 
loro impiego con le digireflex, ma in realtà non è così: i fasci di luce 
che l'obiettivo di tipo tradizionale fa convergere sul piano sensibile 
sono spesso troppo inclinati rispetto ad esso perché il sensore 
possa leggerli fedelmente, contrariamente a quanto avveniva con la 
pellicola; gli obiettivi di nuova generazione invece, essendo pensati 
per il mondo digitale, portano i fasci di luce alla maggiore 
perpendicolarità possibile rispetto al sensore, garantendo una 
migliore qualità di ripresa. La prima discriminante nella scelta è 
quindi legata alla denominazione degli obiettivi: sempre più case 
produttrici stanno introducendo linee progettate per la fotografia 
digitale ed è bene scegliere qui la nostra "lente". La seconda 
questione è legata alla lunghezza focale e, di conseguenza, alla 
praticità del nostro corredo. La soluzione ideale per il fotoamatore è 
data dagli obiettivi zoom: grazie alla focale variabile essi 
permettono di coprire ogni situazione di ripresa, vantaggio tanto 
elevato da far passare in secondo piano il calo qualitativo 
apprezzabile rispetto agli obiettivi a focale fissa. Sul mercato si 
possono trovare zoom mostruosamente ampi, in grado di spaziare 
dal grandangolo al tele spinto, a costo però di un calo qualitativo 
elevatissimo: è meglio prendere due zoom distinti, per esempio un 
18-55, normalmente fornito in dotazione con la digireflex, e un 
potente 55-200, per avere così a disposizione un'accoppiata 
vincente e qualitativamente discreta. La terza fondamentale 
questione è la luminosità dell'obiettivo, indicata dalla lettera f 
seguita da uno o due numeri: a numeri bassi corrisponde 
un'elevata luminosità, a numeri alti una scarsa luminosità. 
Possedere obiettivi luminosi è molto importante: ci permette di 
scattare con tempi di posa più brevi, così da congelare i movimenti 
del nostro soggetto; inoltre consente di utilizzare il meno possibile il 
flash, risparmiando sulle batterie della fotocamera e garantendoci 
una resa realistica dell'illuminazione ambientale. Gli unici 
inconvenienti sono un costo più elevato e peso e dimensioni 
maggiori. In generale, per evitare di spendere troppo e riuscire 
comunque a usufruire di un obiettivo performante, è bene non 
acquistare "lenti" con valori di apertura massima superiori a f3,5. 
L'ultima questione da affrontare è se sia meglio acquistare un 
obiettivo della stessa marca della digireflex oppure uno prodotto da 
altre case. Si tratta in realtà di un falso problema: nella fascia di 
prezzo che interessa la maggioranza dei fotoamatori, quella medio- 
bassa, è difficile trovare differenze qualitative apprezzabili. 
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► Canon EOS 350D 



Il nuovo punto di riferimento 



Erede della fortunatissima 
EOS 300D, la EOS 350D è la 
nuova digireflex entry level 
e la nuova best seller della casa 
nipponica. Questa fotocamera 
monta un sensore CMOS da 8 
megapixel effettivi (8,2 totali). 
È l'unica tra le digireflex in pro- 
va a impiegare questa partico- 
lare tecnologia: su Nikon e 
Olympus troviamo infatti i più 
diffusi sensori CCD. Questa 
scelta di campo fatta da Canon 
molti anni fa ha portato a un 
importante sviluppo della tec- 
nologia CMOS, inizialmente re- 
legata ad apparecchi economi- 
ci e dalle performance delu- 
denti: ora essa è sinonimo di al- 
ta qualità ed elevata velocità 
operativa. 

L'obiettivo fornito a corredo 
della digireflex è uno zoom 18- 
55 f3.5-5.6: dato il fattore di in- 
grandimento 1.6x esso copre 
idealmente la focale 28-80. Si 
tratta di un obiettivo economi- 
co, con motore per la messa a 
fuoco integrato, il cui maggior 
difetto è la bassa luminosità: 
durante la prova si è notato 
che l'utilizzo del flash è quasi 
sempre necessario in interni, al 
fine di evitare tempi di esposi- 
zione lunghi. Grazie a ben sette 
punti di messa a fuoco, dispo- 
sti a croce su tutta l'ampiezza 
dell'area inquadrata e selezio- 
nabili dall'utente in modo suffi- 
cientemente pratico tramite 
una ghiera di comando posta 
accanto al pulsante di scatto, il 
sistema autofocus della EOS 
350D si rivela comodo, rapido e 
preciso. Per apprezzarne a pie- 
no le potenzialità è però consi- 
gliabile l'acquisto di un obietti- 
vo equipaggiato con motore ul- 
traveloce USM, una tecnologia 
sviluppata da Canon e per la fo- 
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Produttore: Canon 
Prodotto: EOS 350D 



Prezzo: 1.049 euro (IVA inclusa) 
Sito: www.canon.it 



tografia sportiva, che permette 
tempi di messa a fuoco da re- 
cord! 

La lettura esposimetrica, al- 
trettanto rapida e precisa, può 
essere effettuata tramite un 
particolare sistema valutativo 
a 35 zone collegato ai punti di 
messa a fuoco, in modo da ave- 
re sempre ben esposto il sog- 
getto di nostro interesse. La 
macchina dispone anche di let- 
tura spot, utile in situazioni di 
luce difficili, e della lettura me- 
dia ponderata al centro, utiliz- 
zabile proficuamente in molte 
occasioni. Durante la prova l'e- 
sposimetro ha lavorato bene, 
donando immagini ben espo- 
ste e bilanciate. Ad occhi parti- 
colarmente attenti potrebbe 
apparire una lievissima sottoe- 
sposizione, ma è una caratteri- 
stica comune a tutte le fotoca- 
mere Canon, un retaggio del 
periodo analogico in cui que- 
sto accorgimento consentiva 
una maggiore saturazione dei 



colori nell'utilizzo delle diapo- 
sitive, ora divenuto un marchio 
di fabbrica. 

Sulla ghiera di comando su- 
periore troviamo le consuete 
modalità di scatto: Ritratto, 
Paesaggio, Ripresa ravvicinata, 
Sport, Ritratto notturno, oltre a 
un particolare preset che 
esclude forzatamente il flash, 
per tutte le situazioni in cui ci 
troviamo di fronte a soggetti ri- 
flettenti. Come sulla EOS 300D, 
anche sulla EOS 350D troviamo 
uno slot per schede di memo- 
ria CompactFlash Type I/II che 
permette di utilizzare schede a 
lettura veloce e garantisce la 
compatibilità con i supporti 
Microdrive. 

Per quanto concerne il 
software fornito a corredo, tro- 
viamo un certo numero di pic- 
coli applicativi, distinti uno dal- 
l'altro, ognuno pensato per una 
funzione specifica. Nikon e 
Olympus hanno trovato più 
pratico il formato "ali in one": 
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un solo programma per gestire 
tutto. Di norma tali applicativi 
partono alla connessione della 
fotocamera al computer trami- 
te cavo USB, dopo aver sele- 
zionato quali operazioni vo- 
gliamo compiere tramite una fi- 
nestra di dialogo. Il software 
Canon è apparso in media più 
macchinoso rispetto a quelli 
delle altre fotocamere, ma an- 
che molto completo. 

EOS 350D è compatta ed 
estremamente potente. Il sen- 
sore da 8 megapixel è di eleva- 
ta qualità e non risente di di- 
sturbi o di rumore di fondo. Le 
unica note negative sono forse 
le dimensioni un po' troppo ri- 
dotte, aspetto per altro forte- 
mente soggettivo, e l'utilizzo di 
una batteria ricaricabile a bas- 
sa capacità: quest'ultima scelta 
di Canon non porta a un calo di 
autonomia accentuato, ma pe- 
sa sulla luminosità dello scher- 
mo LCD e quindi sulla sua leg- 
gibilità. 
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► Nikon D50 



Qualità deirimmagine 



La D50 è l'ultima arrivata in 
casa Nikon: si tratta di una 
fotocamera indirizzata all'u- 
tenza consumer, semplice da 
utilizzare e dall'interfaccia in- 
tuitiva, ma che a un'analisi at- 
tenta mostra la grinta delle so- 
relle maggiori. 

A differenza della EOS 350D e 
della E-500, che montano sen- 
sori da 8 megapixel, questa di- 
gireflex monta un sensore CCD 
da 6 megapixel, dotato quindi di 
una minore risoluzione, ma ca- 
ratterizzato da dimensioni mag- 
giori rispetto a quelli delle con- 
correnti. Questa particolare so- 
luzione porta a una diminuzio- 
ne del numero di pixel che for- 
mano l'immagine, a fronte però 
di un incremento impressio- 
nante della sensibilità del sen- 
sore (partiamo da 200 ISO, con- 
tro i 50 ISO di Canon e Olym- 
pus) e di un eccezionale rap- 
porto tra segnale e rumore di 
fondo: di fronte alla garanzia di 
una qualità d'immagine media- 
mente più elevata e di tempi di 
scatto più brevi, 300 pixel in 
meno per lato potrebbero non 
essere un problema! 

Il kit base prevede uno zoom 
18-55 f3.5-5.6, disegnato per co- 
prire adeguatamente il sensore: 
unico neo, come per tutti gli 
obiettivi in prova, è la scarsa lu- 
minosità. I punti di messa a fuo- 
co sono cinque, disposti a croce 
e ben distanziati fra loro, in mo- 
do da coprire tutta l'area inqua- 
drata. La scelta del punto di 
messa a fuoco può essere auto- 
matica oppure manuale e in 
questo caso la D50 permette la 
selezione del punto AF tramite il 
joystick presente sul dorso, fa- 
cilmente raggiungibile con il 
pollice senza staccare la digire- 
flex dall'occhio: si tratta della 
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Prezzo: 719 euro (IVA inclusa) 
Sito: www.nikon.it 



soluzione più pratica e intuitiva 
tra quelle utilizzate sulle reflex 
in prova. 

La lettura esposimetrica av- 
viene utilizzando due distinti 
apparati: abbiamo infatti il si- 
stema Color Matrix 3D II, tecno- 
logia sviluppata da Nikon e mol- 
to apprezzata in ambito profes- 
sionale, che sfrutta un apposito 
sensore da 420 pixel con area di 
lettura corrispondente a quella 
inquadrata, e un più semplice 
ma non meno efficace sistema 
di lettura spot, che permette di 
scegliere tra due ampiezze della 
zona di lettura per poter meglio 
affrontare anche le situazioni di 
ripresa più insidiose. Durante la 
prova è emersa una lieve ten- 
denza alla sovraesposizione, 
per altro riscontrabile anche 
nelle "sorelle" analogiche: una 
caratteristica nota ai fotoama- 
tori un po' più navigati, una sor- 
ta di cifra stilistica della casa 
produttrice. 

In aggiunta agli ormai classici 



e consolidati preset Ritratto, 
Sport, Paesaggio e Ritratto not- 
turno, troviamo un inusuale ma 
apprezzabile preset Bambini: si 
tratta di una azzeccata combi- 
nazione degli elementi Ritratto 
e Sport, che permette di ripren- 
dere in tutta sicurezza e tran- 
quillità soggetti decisamente di- 
namici e difficili come i bambini, 
ottenendo immagini ferme, cor- 
rettamente esposte e una fedele 
resa cromatica dell'incarnato. 
Nikon ha fatto una scelta con- 
trotendenza per quanto riguar- 
da l'archiviazione delle immagi- 
ni: la D50 utilizza infatti schede 
SD, più piccole delle Compact- 
Flash che troviamo sulle digire- 
flex concorrenti e anche sul re- 
sto della produzione Nikon. Va- 
rie le motivazioni: la dimensio- 
ne ridotta del supporto, l'eleva- 
ta capienza che le SD hanno re- 
centemente raggiunto, la mag- 
giore praticità e economicità 
per l'utenza consumer. A corre- 
do della D50 troviamo il softwa- 
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re PictureProject, che permette 
di scaricare le immagini dalla di- 
gireflex ed è un utile strumento 
per l'archiviazione e il primo fo- 
toritocco. Nella confezione tro- 
viamo anche una versione trial 
di Nikon Capture 4, un pro- 
gramma molto completo che 
permette una migliore elabora- 
zione e una più pratica gestione 
dei file RAW. L'impressione ge- 
nerale data dalla Nikon D50 è 
quella di una fotocamera deci- 
samente solida e ben progetta- 
ta: le dimensioni di poco più ge- 
nerose rispetto alle concorrenti 
rendono l'impugnatura agevole 
in qualsiasi condizione e la di- 
sposizione dei comandi è gesti- 
ta sapientemente, così da per- 
mettere un approccio rilassato 
e produttivo tanto al fotoama- 
tore esperto quanto al neofita. 
L'unico difetto è l'assenza di un 
tasto per il controllo della 
profondità di campo, presente 
invece su entrambi le digireflex 
concorrenti. 
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► Olympus E 500 



Completa e ricca di funzioni 



La digireflex di Olympus si 
differenzia dalle concorrenti 
Canon e Nikon per l'utilizzo 
del formato d'immagine 4:3. Si 
tratta di una scelta di continuità 
rispetto al mondo delle digica- 
mere compatte, dove il formato 
4:3 è prevalente, ma è bene ri- 
cordare che questo rapporto è 
stato adottato decenni fa in 
campo professionale, col preci- 
so intento di facilitare la produ- 
zione di immagini per l'editoria 
e per la televisione. All'atto pra- 
tico, il fotoamatore più attento 
si troverà a dover affrontare un 
diverso ambiente compositivo, 
imposto dalla differenza di pro- 
porzione tra un lato e l'altro ri- 
spetto al più diffuso formato 
3:2, detto anche formato Leica. 
Dotata di un sensore CCD da 
8,89 megapixel (di cui 8 effetti- 
vamente utilizzati), la E-500 è la 
digireflex col sensore più picco- 
lo tra quelle provate: 17,3x13 
mm, contro i 22,2x14,8 mm di 
Canon e i 23,7x15,7 mm di 
Nikon. La E-500 da noi testata è 
accoppiata a uno zoom 14-45 
f3.5-5.6: si tratta di un'ottica 
Zuiko, nome storico noto e ap- 
prezzato da generazioni di fo- 
toamatori, ridisegnata per co- 
prire in modo adeguato il for- 
mato 4:3. Come per tutti gli 
obiettivi forniti a corredo dob- 
biamo segnalare la scarsa lumi- 
nosità di questo zoom (f3.5-5.6), 
tale da rendere necessario l'uti- 
lizzo del flash incorporato in in- 
terni. La messa a fuoco automa- 
tica avviene su tre punti, posti 
in evidenza nel mirino: la scelta 
del punto di messa a fuoco può 
essere automatica o manuale. A 
differenza della EOS 350D e del- 
la D50, i punti "sensibili" sono 
però molto ravvicinati fra loro e 
disposti solo orizzontalmente, 




Scheda sintetica 



Produttore: Olympus 
Modello: E-500 



Prezzo: 819 euro (IVA inclusa) 
Sito: www.olympus.it 



lungo l'asse centrale: per ovvia- 
re a questo inconveniente sarà 
necessario utilizzare il blocco 
della messa a fuoco, cioè inqua- 
drando al centro il soggetto di 
nostro interesse e, tenendo pre- 
muto il pulsante di scatto a 
metà corsa, ricomporre l'inqua- 
dratura come desiderato. 

La lettura esposimetrica 
sfrutta un complesso sistema 
TTL a 49 aree che permette let- 
ture accurate anche in condi- 
zioni critiche. Le modalità di- 
sponibili sono la Digital ESP, 
particolare sistema a matrice 
utilizzato da Olympus, e le clas- 
siche media ponderata al cen- 
tro e spot, utili in molte situa- 
zioni di ripresa. Va segnalata 
una leggera sottoesposizione 
generale, riscontrata durante 
l'utilizzo della fotocamera: si 
tratta di un errore minimo facil- 
mente correggibile tramite il co- 
mando di compensazione e che 
può essere considerato, come 
per le altre reflex in prova, una 



sorta di cifra stilistica. Una par- 
ticolarità della E-500 è lo scher- 
mo LCD di grandi dimensioni: 
2,5" pollici contro 1,8" di Canon 
e 2" di Nikon. Tale soluzione è 
stata utilizzata anche per sop- 
perire all'assenza di un display 
dedicato per i dati di scatto, 
presente invece sulle altre digi- 
reflex in prova. In molti casi l'in- 
terfaccia utente diventa però 
complessa e difficile da decifra- 
re; inoltre il consumo della bat- 
teria aumenta sensibilmente, ri- 
ducendo l'autonomia operativa 
della fotocamera. 

Oltre alle consuete modalità 
di scatto ormai consolidate e 
standardizzate, troviamo ben 
15 preset adatti alle più comuni 
situazioni di ripresa: questo è 
indubbiamente un'altro punto 
di contatto tra la E-500 e le digi- 
camere compatte. Per quanto 
riguarda l'archiviazione delle 
immagini, la E-500 dispone di 
due distinti slot, uno per schede 
del tipo CompactFlash Type I/II 
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e l'altro per le schede XD. Insie- 
me alla digireflex viene fornito il 
software Olympus Master, utile 
per effettuare il download delle 
immagini dalla fotocamera, l'ar- 
chiviazione dei volumi e nume- 
rosi file e tutto il necessario per 
gestire il fotoritocco basilare e 
le conversioni da un formato al- 
l'altro. Da segnalare il sistema 
Dust Reduction, un semplice 
quanto efficace sistema a ultra- 
suoni che permette di mantene- 
re pulita la superficie del senso- 
re. L'utilità di un tale apparato 
su una reflex con obiettivi inter- 
cambiabili è indiscutibile. 

L'impressione generale rica- 
vata dall'utilizzo della E-500 è di 
avere a che fare con una mac- 
china fotografica completa, do- 
tata di ampi parametri di rego- 
lazione e di una notevole quan- 
tità di possibilità espressive. 
Purtroppo a un potenziale così 
elevato non corrisponde un 
adeguato studio ergonomico 
dei comandi e dell'interfaccia. 
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Le reflex digitali 
provate 





1 Produttore 


Canon 


Nikon 


Olympus | 


Modello 


EOS 350D 


D50 


E-500 




Prezzo euro (IVA inclusa) 


1.049 


719 


819 


Sensore 


CMOS 22,2x14,8 mm 


CCD 23,7x15,6 mm 


CCD 17,3x13 


Pixel effettivi/totali 


8.0 M/ 8.2 M 


6.1 M/ 6.24 M 


8 M / 8.89 M 


Rapporto dimensioni 


3:2 


3:2 


4:3 


Focale e luminosità obiettivo 


18-55 f3.5-5.6 


18-55 f3.5-5.6 


14-45 f 3.5-5.6 


AF 


TTL-CT-SIR 
con sensore CMOS 


TTL a contrasto di fase 
con modulo Nikon Mulit-CAM900 


TTL a contrasto di fase 


Punti AF 


7 punti 


5 punti 


3 punti 


Selezione punti AF 


automatica e manuale 


automatica e manuale 


automatica e manuale 


AF predittiva 


sì 


sì 


sì 


Blocco AF 


sì 


sì 


sì 


Messa a fuoco manuale 


sì 


sì 


sì 


Lettura esposimetrica 


TTL: valutativa a 35 zone, 
spot e media ponderata al centro 


TTL: Color Matrix 3D II, 
semi-spot, spot 


TTL: Digital ESP, media ponderata 
al centro, spot 


Blocco AE 


sì 


sì 


sì 


Compensazione esposizione 


+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


+/-5 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


+/-5 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


AE bracketing 


+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


Sensibilità ISO 


auto, 100, 200, 400, 800, 1600 


auto, 200, 400, 800, 1600 auto, da 100 a 1600 incrementi 1/3 stop 


Otturatore 


controllato elettronicamente 


combinato elettronico otturatore/CCD 


controllato elettronicamente 


Tempi di scatto 


30-1/4000 sec, posa B 


30-1/4000 sec, posa B 


60-1/4000 sec, posa B 


Bilanciamento del bianco 


automatico con sensore imm. 


automatico sensore CCD RGB da 420 px 


automatico con sensore immagine 


Matrice colore 


sRGB e Adobe RGB 


sRGB 


sRGB e Adobe RGB 


Mirino 


pentamirror 


pentamirror 


pentamirror 


Copertura 


95% 


95% 


95% 


Ingrandimento 


0,8x 


0,75x 


0,9x 


Correzione diottrica 


-3 +1 diottrie 


-1,6 +0,5 


-3 +1 diottrie 


Anteprima profondità di campo 


sì 


no 


sì 


Dimensioni LCD 


tft 1,8", 115.000 pixel 


tft 2", 130.000 pixel 


tft 2,5", 215.250 pixel 


Luminosità LCD 


cinque livelli 


cinque livelli 


sette livelli 


Modalità flash 


auto, manuale, riduzione occhi rossi 


auto, manuale, riduzione occhi rossi 


auto, manuale, riduzione occhi rossi 


X-sync 


1/200 sec. 


1/500 sec. 


1/180 sec. 


Compensazione esposizione flash+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


-3/+1 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


+/-2 EV incrementi 1/2 o 1/3 stop 


Flash bracketing 


sì 


sì 


sì 


Sincronizzazione seconda tendina sì 


sì 


sì 


Numero guida flash incorporate 


. 13 


11 


13 


Flash esterno 


E-TTL II 


i-TTL 


TTL 


Modalità driver 


singolo, continuo 


singolo, continuo 


singolo, continuo 


Scatto continuo 


3fps 


2,5 fps 


2,5 fps 


Dimensioni immagini 


3456x2304, 2544x1696, 
2496x1664, 1728x1152 


3008x2000, 2256x1496, 
1504x1000 


3264x2448, 3200x2400, 
640x480 


Compressione 


fine, normal, RAW 


fine, normal, basic, RAW 


SHQ, HQ, SQ, RAW 


Formato file 


JPEG, RAW, JPEG+RAW 


JPEG, RAW, JPEG+RAW 


JPEG, TIFF, RAW, JPEG+RAW 


Dpof/pictbridge 


sì/sì 


sì/sì 


sì/sì 


Interfaccia/sistemi operativi 


USB 2.0 Hi-Speed Mini B su 
Win98SE/2000/ME/XP e MacOS X 


USB 2.0 Hi-Speed Mini B su 
Win98SE/2000/ME/XP e MacOS X 


USB 2.0 Hi-Speed su 
Win98SE/2000/ME/XP e MacOS X 


Altro 


uscita video 


uscita video 


uscita video composita 


Scheda di memoria 


CompactFlash Type I/Il 


Secure Digital 


CompactFlash Type I/Il, XD Card 


Alimentazione 


NB-2LH litio ricaricabile 


EN-EL3 litio ricaricabile 


BLM-1 litio ricaricabile 


Dimensioni LxAxP 


126,5 x 94,2 x 64 mm 


133 x 102 x 76 mm 


129,5 x 94,5 x 66 mm 


Peso solo corpo 


485 g 


540 g 


435 g 


Sito: 


www.canon.it 


www.nikin.it 


www.olympus.it 
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► Utility - Acronis Expert Suite 9.0 



Eliminare tutto il superfluo 

dal nostro computer 



La nuova versione 
aggiunge la 
protezione e 
rimozione di rootkit 
e il supporto 
a Firefox 

Acronis Privacy Expert Sui- 
te 9.0 è un programma che 
rimuove le tracce lasciate 
nel sistema dalla navigazione 
in Internet (coockie, file tem- 
poranei) e dall'utilizzo del PC 
(per esempio la lista dei docu- 
menti recenti, programmi av- 
viati con la funzione di Esegui, 
contenuto del cestino). 

Nella versione 9 è stato ag- 
giunto uno strumento per la ri- 
mozione e protezione dai 
malware compresi i rootkit, 
una tecnologia che nasconde fi- 
le, chiavi di registro ed altri og- 
getti di sistema ad antivirus e 
strumenti di ricerca di pro- 
grammi maligni, ed il supporto 
per il browser Firefox. 

Privacy Expert Suite 9.0 è di- 
sponibile sotto forma di file 
scaricabile dal sito di Acronis 
(www.acronis.com) al prezzo 
29,99 euro, oppure in versione 
con CD e manuali a 10 euro in 
più. Il programma è solo in lin- 
gua inglese. 

La complessità di alcune im- 
postazioni richiede una discre- 
ta conoscenza informatica e 
della lingua inglese. All'avvio 
Privacy Expert si presenta con 
una schermata divisa in due 
sezioni: Malicious Software e 
Privacy. Nella prima si trova il 
programma Malicious Software 
Removal che, come dice il no- 
me, ha il compito di rimuovere 
le minacce software che metto- 
no a repentaglio la sicurezza 
del sistema. Cliccando sull'ico- 
na di avvio si entra in una se- 
conda schermata contenente 
le diverse opzioni di gestione 
dello strumento: l'avvio, opzio- 
ni di scansione, aggiornamento 
delle definizioni e visualizza- 
zione delle minacce spostate 
nell'area di quarantena (una 
particolare area in cui non so- 
no attivi). 








Caratteristiche 



Nome: Privacy Expert Suite 9.0 - Produttore: Acronis - 

Sito web: www.acronis.com 

Sistema operativo: Windows 98, ME, NT, NT server, 2000, 2000 Server e 

Advanced Server, XP, 2003 Server - Configurazione minima: qualsiasi PC 

compatibile con almeno 64 MB di memoria 



imEJ 



29,95 euro (IVA esclusa) 



Utilizzo consigliato 

Per privati, liberi professionisti ed 
aziende che vogliono cancellare in 
modo sicuro le inormazioni e 
proteggere il computer dall'assalto 
di trojan e programmi maligni 

► Pro 

- Possibilità di cancellazione 
definitiva e irrecuperabile dei dati 

- Strumento di rimozione di 
malware e roootkit 

- Esecuzione automatica delle 
operazioni di disinfestazione e 
rimozione delle tracce 

► Contro 

- Solo in lingua inglese 

- Proprietà delle azioni complesse 
da impostare 




Privacy Expert Suite 9.0 in- 
stalla anche lo scudo di prote- 
zione Malware Shield che pro- 
tegge in tempo reale dai malwa- 
re segnalando qualsiasi opera- 
zione che ritiene sospetta la- 
sciando all'utente la decisione 
di consentirla o meno. L'attiva- 
zione dello scudo è segnalata 
da un'icona a forma di scudo 
nella barra delle applicazioni. 
Malware Shield offre tre livelli 
di protezione. Nel predefinito 
Low segnala solo i processi so- 
spetti che si trovano descritti 
nel database dello scudo. Al li- 
vello Medium si aggiungono le 
segnalazioni delle modifiche al- 
le impostazioni del browser e 
nell'area di esecuzione auto- 
matica. In High alle imposta- 
zioni di Low e Medium si ag- 
giungono le modifiche ai file 
del sistema, i tentativi di termi- 
nazione di programmi e gli ac- 
cessi alla memoria virtuale oc- 
cupata da altri programmi. 

La sezione Privacy è una rac- 
colta di strumenti di pulizia. In- 



ternet Clean-up cancella le trac- 
ce di navigazione Internet, Sy- 
stem Clean-up le tracce di atti- 
vità generale del sistema, Ap- 
plication Clean-up le tracce la- 
sciate dalle applicazioni men- 
tre DriveCleanser cancella i da- 
ti dal disco (file, cartelle, parti- 
zioni intere e file di paging). È 
possibile cancellare anche i 
messaggi di posta elettronica 
ed i contatti di Outlook. 

Gli strumenti sono awiabili 
manualmente oppure schedu- 
lati per l'avvio automatico al- 
l'accensione e spegnimento del 



PC o ad orari fissi. Privacy Ex- 
pert Suite 9.0 offre diversi me- 
todi di cancellazione dei dati 
eliminati, sia dagli strumenti di 
pulizia sia dal Malicious 
Software Removal, con diversi 
livelli di sicurezza per impedir- 
ne il recupero (wiping). Il pre- 
definito Fast sovrascrive i dati 
una sola volta con una sequen- 
za di mentre gli altri prevedo- 
no sovrascritture multiple con 
particolari sequenze di e LI 
metodi integrati sono il 
5220.22-M sviluppato dal di- 
partimento della difesa degli 
Stati Uniti. La cancellazione 
può richiedere diverse ore 
quando si utilizzano i metodi 
più complessi. ■ 

Flavio Nucci 



OFFERTA PROMOZIONALE 

riservata ai lettori di PC Open 

per l'acquisto di PRIVACY EXPERT SUITE - ESD, WIN, ING 

Prezzo di listino: 29.95 Euro 

Offerta ai lettori: 25.00 Euro 

Basta collegarsi al sito: http://www.lolasoft.com 

ed acquistare PRIVACY EXPERT SUITE - ESD, WIN, ING, digitando 

durante la procedura di acquisto il codice promozionale: 

pcopen0606ape - Scadenza promozione 31/07/06 (data compresa) 
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► Tutorial sugli strumenti integrati per la cancellazione di file 

Fai da te in Windows XP 



Con Windows XP Profes- 
sional Edition si possono 
automatizzare molte ope- 
razioni per cancellare le infor- 
mazioni che il sistema operati- 
vo memorizza durante la nor- 
male attività e la navigazione 
in Internet. Informazioni che 
hanno lo scopo di migliorare e 
velocizzare il servizio ma che 
possono essere utilizzate an- 
che per scoprire che cosa ab- 
biamo fatto col PC e in quali si- 
ti abbiamo navigato. 

Cancellarle non è solo una 
questione di riservatezza, ri- 
guarda anche la funzionalità 
del PC. 

Per esempio la pulizia delle 
cartella che contiene i file tem- 
poranei di Internet e la cartel- 
la di Prefetch, utilizzata dal si- 
stema operativo per memoriz- 
zare le informazioni dei pro- 
grammi che abbiamo avviato e 
velocizzarne i prossimi avvi, 
recupera spazio sul disco fis- 
so. L'eliminazione dei cookie 
migliora la sicurezza. I metodi 
che proponiamo non cancella- 
no totalmente ed in modo irre- 
cuperabile i dati come fanno 
molti programmi specializzati. 

L'unico programnma da in- 
stallare è una piccola utility di 
Microsoft, TweakUI, scarica- 
bile dall'indirizzo www.micro- 
soft.com/windowsxp/down- 
loads/powertoys/xppower- 
toys.mspx. Qualche spiegazio- 
ne sulla sintassi dei comandi. 
Gli switch /q e //"del comando 
forzano l'esecuzione del co- 
mando senza richiedere con- 
ferma e la cancellazione dei fi- 
le di sola lettura. Lo switch /s 
del comando rd (remove di- 
rectory) rimuove la directory 
e tutto quanto si trova all'in- 
terno. 

Sageset è uno speciale co- 
mando che dice a cleanmgr di 
salvare le impostazioni nel re- 
gistro, il numero 50 è un sem- 
plice identificativo delle impo- 
stazioni salvate. Sagerun è il 
comando che manda in esecu- 
zione le impostazioni salvate 
da Sageset. Shutdows.vbs è uno 
script che aggiunge in Criterio 
di gruppo l'opzione per l'inclu- 
sione di istruzioni, script o al- 
tro, da avviare quando si spe- 
gne il computer. 



Importazione, cattura, editing e titolazione 



► Impostare l'account 

Aprite Risorse del computer ed andate nella cartella 
principale del disco C:. Portate il cursore in un'area 
vuota, premete il tasto destro del mouse, selezionate 
Nuovo, Documento di testo. Aprite il file ed inserite il 
testo esattamente come visualizzato nell'immagine. Al 
posto di "nome account" mettete il nome dell'account 
con cui vi collegate. Salvate il file e rinominatelo 
clean.bat. Cliccate su Start, Esegui e digitate 
cleanmgr /d c:/sageset:50, premete OK. In 
impostazioni pulitura disco selezionate gli elementi da 
rimuovere e premete OK. 



► Operazioni da fare prima di chiudere il PC 

Sempre nella cartella principale C: create un nuovo 
file di testo, apritelo ed inseritevi i comandi Set oShell 
= CreateObjectCWScript.Shell")" e oShell.Popup 
"Shutdown Script", 10, "Group Policy- Script Policy" in 
due righe separate. Rinominate il file shutdown.vbs e 
cliccatevi sopra due volte. 
Cliccate su Start , Esegui, digitate gpedit.msc e 
premete Invio. Cliccate su Configurazione computer, 
Impostazioni di Windows, Script (Avvio/Arresto), 
Chiudi sessione, Aggiungi e in Nome script scrivete 
C:\clean.bat. Premete OK due volte 



► TweakUI 

Installate TweakUI, cliccate su Start, Tutti i 
programmi, Powertoys for Windows XP, TweakUI. 
Cliccate a sinistra su Explorer, abilitate la casella 
Clear document history on ex/te disabilitate Mantain 
document history e Mantain network history. Cliccate 
su Common Dialogs e disabilitate Enable 
AutoComplete. Andate in Taskbar and Start menu, 
sottogruppo Start Menu, disabilitate le caselle delle 
applicazioni frequentemente usate che non volete 
appaiano nel relativo menu che appare premendo 
Start. Andate in Logon, sottogruppo Unread Mail e 
disabilitate Show unread mail on Welcome screen. 



► Strumenti di Firefox 

Eliminare le tracce lasciate da Firefox nelle ultime 
versioni è molto più semplice, nel browser è incluso 
uno strumento di eliminazione automatica dei dati 
personali. Per avviarlo aprite Firefox, cliccate su 
Strumenti, Opzioni, Priivacy Impostazioni. Selezionate 
in Dati personali gli elementi che volete eliminare, 
quindi nella sezione Impostazioni abilitate la casella 
Elimina i dati personali alla chiusura di Firefox. 
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cleanmigr/d c:/^agergn:SO 

ed C:\Oocunnerits and Settàri gs\nomeaoccunt\Cookies 

del /f *.* /q 

ed C;\DoGuments and Settings\nomea eco untMm postazioni local(\Temp 

del /f *.* /q 

ed C:\Oecumenti and Setting4\nofinea eco unt\Im postazioni loeali\ 

rd H /q cronologia 

ed C:\WINDOWS\Frefeteh 

del f\ *» /oj 
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► Utility per la compressione dei dati 



La cura dimagrante per i file 

Un esame delle funzionalità dei migliori programmi per la compressione dati. 
Dalla semplice creazione di un file ZIP fino allo splitting di grossi file per rinvio 
via e-mail passando per le funzioni di backup, cifratura e autenticazione 
degli archivi compressi di ug Q spezza 



Chiunque utilizzi il compu- 
ter si sarà sicuramente 
imbattuto in un file com- 
presso, pervenuto via posta 
elettronica o trovato su un 
CD/DVD di una rivista, che 
non si sa come aprire e gesti- 
re. E chi usa frequentemente la 
posta elettronica si sarà scon- 
trato con il problema dei file 
rifiutati dal server di posta di 
destinazione in quanto "trop- 
po grandi" o ritenuti, in modo 
ingiustificato, "pericolose fon- 
ti di virus". L'uso di un pro- 
gramma di compressione dati 
risolve tutti questi problemi e 
permette inoltre funzioni 
avanzate per la riservatezza, 
quali la criptazione con pas- 
sword dei contenuti dei docu- 
menti che stiamo inviando. Ol- 
tretutto, la compressione ab- 
brevia notevolmente, fino an- 
che di dieci volte, i tempi per 
l'invio e la ricezione dei dati 
via e-mail, e permette di invia- 
re un singolo file anziché deci- 
ne p centinaia. 

È per questo motivo che ta- 
li utility sono ritenute indi- 
spensabili e risultano in asso- 
luto tra le più scaricate dai si- 
ti di download sparsi su Inter- 
net. Le funzioni di questi pro- 
grammi, però, non sempre so- 
no comprensibili a prima vi- 
sta, molti ignorano che ne esi- 
stono di gratuiti e che alcuni 
di essi sono completamente 
tradotti in lingua italiana. 

Leggendo, probabilmente, 
vi ricrederete sulla efficienza e 
affidabilità del programma di 
compressione dati che usate 
attualmente, potendo così in- 
dividuare valide alternative. 

Le funzioni di base 
dei compressori di dati 

Una funzione basilare pro- 
pria di una utility di compres- 
sione dei dati consiste nell'a- 
pertura di un insieme di file 
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F/gura 4 - Estrazione file con Extract-To in WinZip. Se il programma di compressione dati apre l'archivio in modalità a lista di file, per 
estrarlo bisogna usare l'apposita procedura Extract-To e indicare una cartella di destinazione 

Figura B - Estrazione file con Drag & Drop in WinRar. Se il programma apre l'archivio in modo Esplorazione, l'estrazione è 
semplicissima: basta creare una cartella vuota e riversarci i dati, selezionandoli e trascinandoli in essa col mouse 



riuniti in uno compresso det- 
to Archivio, ad esempio di tipo 
ZIP o RAR, tramite un doppio 
clic su di esso. Il contenuto dei 
file dell'Archivio e delle relati- 
ve sottocartelle viene mostra- 
to in un'apposita finestra del 
programma; si procede alla se- 
lezione dei file da estrarre e al 
loro trascinamento in una car- 
tella vuota precedentemente 
creata. Ad esempio, facendo 
semplicemente un click destro 
sullo sfondo del Desktop, sarà 
possibile agire dal menù con 
Nuovo> Cartella. 

Parliamo qui della cosiddet- 
ta "decompressione". Possia- 
mo già distinguere tra utility 
che aprono gli archivi com- 
pressi in modalità Lista, ad 
esempio WinZip o PkZip, e 
quelle che aprono i file in mo- 
dalità Esplorazione, ad esem- 
pio WinRar, WinAce, ALZip e 
molti altri. L'apertura di un ar- 
chivio compresso in modalità 
Lista non visualizza le cartelle 
contenute nell'archivio, e può 
comportare diversi problemi 
interpretativi e persino perdi- 
te di dati per sovrascrittura. 



Rimandiamo all'apposito Box 
per un esame dettagliato di 
questo problema. Se l'interfac- 
cia del programma mostra i fi- 
le dell'archivio compresso in 
modo Lista, per la decompres- 
sione occorre usare la proce- 
dura integrata Extract-To indi- 
cando una cartella di destina- 
zione per i file da decompri- 
mere, come mostra chiara- 
mente la Figura A. 

Questa lunga procedura è 
inutile se il programma visua- 
lizza l'archivio in modalità 
Esplorazione. In questo caso si 
può ricorrere al più facile e ra- 
pido Drag & Drop, ossia sele- 
zionando e trascinando i file 
dell'archivio compresso in 
una cartella vuota. Nell'esem- 
pio di Figura B, riferito a Win- 
Rar, tale cartella è stata creata 
direttamente sul Desktop. 

Abbiamo visto come estrar- 
re correttamente i contenuti di 
un archivio compresso, vedia- 
mo ora come fare per crearne 
uno nel modo più semplice e 
rapido possibile. Nell'esempio 
di Figura C dobbiamo realizza- 
re un archivio compresso di 



una cartella Documenti per poi 
poterla stipare su CD-R. Entra- 
ti nella cartella abbiamo dun- 
que selezionato tutti i file pun- 
tando col tasto sinistro del 
mouse; con un click destro su 
uno qualsiasi dei file selezio- 
nati si apre il menù contestua- 
le, ove vediamo apparire nuo- 
ve voci inserite dal program- 
ma di compressione (WinZip e 
WinRAR, in questo caso). Pre- 
mettiamo qui che qualsiasi 
programma vogliate installare 
le opzioni saranno molto simi- 
li. Tra le voci inserite abbiamo 
evidenziato in giallo quelle per 
creare l'archivio. WinZip si at- 
tiva con la opzione Add To Zip 
file... e, di seguito, viene ri- 
chiesto in quale cartella si 
vorrà posizionare l'archivio 
ZIP. Come scorciatoia, l'opzio- 
ne Add To Documenti.Zip crea 
il file ZIP nella stessa cartella 
ove sono i file selezionati. Win- 
Rar, che vanta un'interfaccia 
in lingua italiana, mostra la vo- 
ce Aggiungi ad un archivio..., 
in seguito basterà indicare se 
lo si vuole creare nel classico 
formato ZIP o nel più efficiente 
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Figura C - Creazione di un archivio compresso. Per creare un archivio compresso di una nostra cartella, ad esempio Documenti, è 
sufficiente selezionare I file da Zippare e, quindi, aprire il menù contestuale con un click destro del mouse 
Figura D - Invio di un archivio ZIP via e-mail. Una volta creato un'archivio compresso di uno o più file o cartelle, lo si può inviare a un 
destinatario di posta elettronica tramite la voce Invia a:, operando un semplice click destro sul file 



Rar, e cliccare sul tasto [OK]. 
Ricordiamo ai lettori che 
Windows XP è di per sé dotato 
di una semplice utility per la 
creazione e decompressione 
di file ZIP denominata Cartelle 
Compresse: per usarla, dopo 
aver selezionato i file è suffi- 
ciente attivare la voce Invia a - 
-> Cartelle Compresse. 

Invio di archivi ZIP 
via e-mail 

Dopo aver creato l'archivio 
compresso Documenti. Zip 
supponiamo di volerlo inviare 
via e-mail al nostro indirizzo di 
posta elettronica dell'ufficio. 
Ci basterà cliccare sul file col 
pulsante destro del mouse e, 
dal menù, selezionare l'opzio- 
ne Invia a — > Destinatario po- 
sta. Verrà cosi aperto il pro- 
gramma di posta elettronica 
(Outlook Express, Outlook, 
Thunderbird. . .), nel quale tro- 
veremo l'archivio ZIP già alle- 
gato, e non dovremo fare altro 
che indicare il destinatario e 
compilare il messaggio. 

L'aver eseguito la compres- 
sione della nostra cartella Do- 
cumenti ci ha portato indubbi 
vantaggi: il primo è che abbia- 
mo creato un unico file di ar- 
chivio che la contiene in toto, 
e ciò ci evita di allegare decine 
di documenti alla mail, uno al- 
la volta; il secondo è che il file 
compresso ha dimensione in 
Byte circa 10 volte inferiori a 
quello della somma dei singo- 
li file, e ciò abbrevia notevol- 
mente i tempi di invio/ricezio- 
ne dei messaggi; il terzo van- 
taggio è che l'invio di docu- 
menti in un certo formato di fi- 
le, ad esempio i documenti 
Word .doc o gli eseguibili .exe, 
possono essere bloccati dal 



sistema antivirus o dal pro- 
gramma di posta di destina- 
zione in quanto ritenuti non 
abbastanza sicuri. 

Ciò accade perché questa ti- 
pologia di file può essere in- 
fettata da virus di tipo macro e 
worm per cui il software di 
controllo del server di desti- 
nazione, indipendentemente 
dal fatto che l'infezione real- 
mente ci sia o meno, può fare 
di tutta l'erba un fascio e quin- 
di bloccare all'istante i file. 
Averli stipati in un unico file 



ZIP ci mette invece al riparo 
da questo tipo di problema. 

La tecnica di splitting 
dei file compressi 

Un problema che può oc- 
correre nell'invio di un archi- 
vio ZIP di grosse dimensioni 
via e-mail è che lo stesso ven- 
ga rifiutato dal server di posta 
di destinazione poiché eccede 
il massimo limite in Megabyte 
consentito per i file allegati. 
Un limite tipico degli attuali 
server di posta è di 10 MB. In 



altri casi, è proprio la capacità 
del supporto ove vogliamo re- 
gistrare i dati il nostro limite 
massimo, ad esempio il vec- 
chio floppy da 1.44 MB, il CD-R 
da 700 MB e cosi via. 

Il nostro archivio Documen- 
ti.Zip ha una grandezza di 28.6 
MB, immaginiamo di volerlo 
inviare via e-mail a pezzi da 9.5 
MB. Potremmo selezionare so- 
lo parte dei file destinati alla 
compressione e creare archivi 
differenziati ma l'operazione è 
difficoltosa, soprattuto per ri- 
costruire poi a destinazione 
l'esatta struttura di cartelle e 
sottocartelle. Una soluzione 
efficace sta nello split (spez- 
zettamento) dell'archivio 
compresso in più parti, ricom- 
ponibili in seguito a destina- 
zione. Lo split dell'archivio 
può avvenire in fase di crea- 
zione, dopo aver selezionato i 
file nell'interfaccia del pro- 
gramma sarà sufficiente sele- 
zionare l'apposita opzione co- 
me nell'esempio in Figura D, 
che si riferisce a WinZip. 

Vediamo che, in questo caso, 
il programma propone già di- 
verse soluzioni che vanno dalla 
dimensione dei vecchi floppy 
(1.44 MB) fino a quelle di un 
DVD-R (4482 MB); nel caso nes- 
suna di queste vada bene, si 



Il Drag & Drop può causare perdite di dati? 

Certamente sì! Ma solo in quelle utility che aprono nativamente gli archivi compressi in modalità Lista, 
come WinZip o PkZip, il contenuto dell'archivio compresso viene esploso come lista di file. Se per 
decomprimere velocemente l'archivio si selezionano i file cosi come sono e si trascinano in una 
cartella vuota, corriamo il pericolo di perdita di dati per sovrascrittura. Un esempio emblematico può 
essere per esempio una compressione della cartella Documenti della quale è stato ottenuto, in fondo 
alla lista dei file, un archivio compresso Documenti.Zip. L'archivio contiene tre sottocartelle 
denominate Circolari, E-mail scaricate e Lettere, oltre a una serie di 12 file nella cartella stessa. 
Quando questo file viene aperto da WinZip, vediamo che le tre cartelle non sono più evidenziate e 
che i file vengono ammucchiati uno di seguito all'altro. I due file Bolla. Doc, segnati dal quadrato 
rosso, pur avendo lo stesso nome hanno contenuti e dimensioni in Kbyte diverse, poiché si 
trovavano uno nella cartella Circolari, e l'altro nella cartella Lettere. Ebbene, creando ora una 
cartella vuota e trascinandovi dentro l'elenco di tutti i file selezionati, il programma ci chiederà se 
sovrascrivere Bolla. Doc, e uno dei due file andrà cosi perso! Non solo, anche la struttura delle 
cartelle dell'archivio Documenti.Zip verrà persa. 

Perché ciò accade? Probabilmente gli autori del programma hanno voluto mantenere la modalità di 
visualizzazione tipica del vecchio sistema operativo DOS; in questo ambiente a linea di comando, 
infatti, questo era l'unico modo di far vedere i contenuti di un archivio compresso mostrando, poi, 
la cartella di appartenenza di ogni file in fondo alla lista. Riportando questa metodologia visuale in 
un ambiente grafico GUI come Windows, dove il Drag& Drop è di uso quotidiano, incorriamo invece 
nel grave incoveniente descritto. Oltretutto, questo sistema di visualizzazione è a dir poco 
confusionario, in quanto nasconde eventuali cartelle contenute nell'archivio. È per questo che 
Microsoft ha deciso nella sua utility Cartelle Compresse di abbandonarlo. 

Come si risolve questo problema? Vi sono due modi: il primo è andare nel menù Viewóe\ programma e 
selezionare la voce Explorer mode, in questo modo la visualizzazione verrà convertita nello stile del 
programma Esplora Risorse di Windows e si potranno decomprimere i file con il semplice 
trascinamento; per vedere i file compressi contenuti nelle sottocartelle occorrerà ovviamente un 
doppio click. Se invece, per motivi di radicata abitudine, si vuole mantenere la visualizzazione a lista di 
file, per non perdere i dati si deve usare la funzione Extract-To attivandola dall'omonimo pulsante 
dell'interfaccia del programma, e indicando in seguito il percorso di una cartella vuota ove espandere 
l'archivio compresso. In questo modo, verrà anche ricreata l'esatta struttura delle cartelle. 
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Figura E - Eseguire lo split di un archivio ZIP. La 
suddivisione in parti (splitj di un archivio diviene 
indispensabile quando l'archivio supera I limiti di 
ricezione della e-mail o del supporto dati che lo 
deve contenere 



può selezionare Other Size e 
digitare un valore appropria- 
to. Il file viene cosi spezzato in 
vari file denominati Documen- 
ti. Zip, Documenti. Z01...Z02. 
Per la decompressione è ne- 
cessario che tali file vadano 
copiati nella stessa cartella. 

Creazione di archivi 
autoestraenti 

Se vogliamo essere sicuri 
di poter estrarre un archivio 
compresso senza bisogno di 
alcun programma di decom- 
pressione quando giunge sul 
PC di destinazione, possia- 
mo creare un archivio che si 
estrae da solo, senza alcuna 
utility di compressione dati. 
Ciò può essere utile anche 
quando si creano archivi di 
grosse dimensioni in un for- 
mato molto più efficiente del- 
lo ZIP nel risparmiare spa- 
zio, ad esempio RAR, non es- 
sendo però sicuri se ci sia 
l'apposito programma per la 
decompressione sul PC ove 
dovremo andare a leggerlo. 

Creare un autoestraente 
con WinZip è a dir poco mac- 
chinoso: bisogna prima crea- 
re lo ZIP con Add-To ... , quin- 
di fare un click destro sull'ar- 
chivio compresso e selezio- 
nare la voce Create Self-Ex- 
tractor. Molto più semplice è 
farlo con WinRar: dopo aver 
cliccato su Aggiungi ad un ar- 
chivio, basta mettere una 
spunta alla voce Crea un ar- 
chivio auto-estraente. La me- 
todologia più semplice per 
creare autoestraenti è tutta- 
via quella implementata nel 
programma gratuito ALZip, 
che mette la voce diretta- 
mente nel menù contestuale. 

Una avvertenza: inviare un 
autoestraente via e-mail equi- 
vale a inviare un file eseguibile 
.exe. Per evitare che possa ve- 



nir rifiutato dal server di posta 
di destinazione è meglio ride- 
nominare l'estensione in .xee, 
inviarlo e quindi ridenominar- 
lo a destinazione. 

Protezione con password e 
autenticazione 

Se vogliamo memorizzare 
su un supporto ottico dei do- 
cumenti riservati o vogliamo 
inviarli via e-mail, possiamo 
eseguirne la criptazione con 
password al momento della 
creazione dell'archivio; que- 
sto ci metterà al riparo da pos- 
sibili intercettazioni. Se i dati 
sono importanti, la password 
va scelta di almeno otto carat- 
teri, meglio dieci, evitando pa- 
role di senso compiuto. 

Con WinZip è possibile, do- 
po aver eseguito il comando 
Add to Zip file..., spuntare la 
voce EncryptAddedFiles, quin- 
di inserire la password. Nello 
stesso pannello si può anche 
scegliere il più sicuro algorit- 
mo di criptazione AES, che 
però richiede WinZip v.9 per la 
decriptazione dei file sul PC di 
destinazione. L'introduzione 
dell'AES si è resa necessaria 
dopo che in circolazione sono 
apparsi software come ZIP 
Password recovery, che con- 
sentono di craccare veloce- 
mente password semplici o 
troppo corte messe a prote- 
zione di archivi ZIP. 

In questo senso l'uso di un 
formato come il RAR è utile da- 
te le ottimali funzioni per la si- 
curezza dei dati, tra cui una 
criptazione avanzata, il blocco 
dell'archivio contro modifiche 
e l'occultamento dei nomi dei 
file dell'archivio. Nella versio- 
ne registrata, WinRar permet- 
te di settare un flag per l'au- 
tenticazione dell'archivio che 
riporta autore, data, aperture 
ed eventuali modifiche. 



Teoria e formati di compressione 

Quasi tutti i dati che viaggiano su Internet, nelle reti informatiche, e 
quelli distribuiti tramite CD/DVD commerciali sono in formato 
compresso. Senza la compressione dei dati la distribuzione delle 
informazioni sarebbe difficoltosa e in alcuni casi, ad esempio lo 
scambio dati tra utenti remoti, potrebbe risultare addirittura 
compromessa. 

Vi sono innanzitutto due tipi di compressione dei dati, la Loss e la 
Lossless. La Loss prevede una certa perdita di informazioni, ed è 
impiegata in quei campi in cui il ricostruire solo parzialmente 
l'informazione originaria non comporta problemi. Esempi ne sono la 
compressione JPEG per le immagini e la MP3 per l'audio; tanto più 
alto è il livello di compressione, tanto maggiore sarà il degrado 
qualitativo dell'immagine o del suono riprodotto. La compressione 
Lossless, invece, opera senza alcuna perdita di informazioni ed è 
quella usata dai software di compressione dei dati come WinRar e 
Winzip. Ogni byte deve essere ricostruito dopo la decompressione in 
modo identico, pensate a un database medico che indica la 
composizione chimica di un medicinale: se un solo byte dell'indice 
del file decompresso fosse alterato, la medicina potrebbe 
trasformarsi in un veleno. 

Il primo vero ed efficiente algoritmo di compressione fu ideato nel 
1977 da due grandi matematici israeliani: Abraham Lempel e Jacob 
Ziv. Il loro algoritmo originale, chiamato LZ77, fu poi migliorato dallo 
scenziato Terry Welch nel 1984. L'algoritmo LZW, che prende nome 
dalle iniziali dei realizzatori, venne infine brevettato nel 1984 da IBM 
e Unisys. La tecnica di compressione LZW è oggi alla base della 
gran parte dei software di compressione dati e dei formati immagini 
TIF e GIF. L'algoritmo opera su un dizionario delle stringhe di 
caratteri ricorrenti nel file costruito in modo tale che a ogni nuovo 
termine aggiunto al dizionario sia accoppiata, in modo esclusivo, 
un'unica stringa. Il dizionario di base è formato dai soli 256 caratteri 
del codice ASCII. 

Ogni volta che viene individuata una stringa ricorrente nel file da 
comprimere (pensiamo a una parola che riccorre più volte in un 
testo), viene incrementato il dizionario con l'aggiunta di tutte le 
stringhe ricorrenti nel file composte da almeno due caratteri. Ciò 
che viene memorizzato nel file compresso è un codice breve, che 
rappresenta in modo inequivocabile la stringa inserita nel dizionario 
così creato. 

Appare chiaro che con questo sistema i file di testo (.txt, .doc) o i 
database (.dbf, .mdb) possono essere ridotti al 10% della 
dimensione originaria, poiché in essi sono presenti molti dati 
ripetitivi. Altre tipologie di file come gli eseguibili (.exe, .dll) lo sono 
meno. La compressione di un file già compresso come uno ZIP 
produce invece un file più grande dell'originale, in quanto il numero 
dei token supererà quello delle sequenze di byte ripetute presenti 
nel file. Si parla in questo caso di rapporto di compressione, che 
indica in percentuale di quanto sia stato possibile ridurre 
l'occupazione in byte del file originale. 
Attualmente, il formato di compressione più diffuso è lo ZIP 
introdotto negli anni 80 dalla PKWare. La compressione ZIP è molto 
veloce e adatta anche a processori di vecchia generazione, ma non 
è affatto efficiente. Gli archivi ZIP, inoltre, non possono contenere 
più di 65.535 file e non possono superare le dimensioni di 2 GB; 
davvero poco se si pensa alle dimensioni degli attuali hard disk. Per 
avere rapporti di compressione più elevati e superare i limiti di ZIP 
nel tempo sono stati introdotti nuovi formati come il RAR, secondo 
come diffusione. RAR aggiunge a LZW altri particolari algoritmi, e 
oggi la maggior parte di archivi di grandi dimensioni sul Web (interi 
CD/DVD da scaricare) sono in formato RAR. Inoltre RAR e più 
affidabile, in quanto integrando informazioni per il recupero 
consente la riparazione parziale o totale di archivi danneggiati. 
La ricerca non si ferma: dopo l'introduzione di ACE, valido ma lento e 
poco diffuso, si è arrivati oggi al nuovissimo formato LAN. 
Implementato nell'Infima Archiver, il programma è attualmente ancora 
in fase di beta test, ma promette ratei di compressione dati dal 15 al 
55% in più rispetto ai formati precedenti. Chissà se in un futuro non 
tanto remoto distribuiremo i nostri file compressi in formato LAN? 



PC 



Open ^^ 



Giugno 2006 



open labs test hardware 




I sei programmi in dettaglio 




ALZip 6.13 

Gratuito, efficiente, in italiano 

Unico tra i software testati a 
essere in versione free, purché 
per uso personale, ALZip rivela 
un'eccellente interfaccia utente 
per numero di funzioni e 
semplicità. Da Tools>Language 
è possibile settare la lingua 
italiana, con traduzione dei 
menù. Dato che l'interfaccia è di 
tipo Explorer, è possibile 
decomprimere archivi ZIP col 
semplice trascinamento in una 
cartella vuota (Drag & Drop). Il 
programma vanta inoltre tutte le 
principali funzioni di uso 
comune, quali la criptazione 
dell'archivio con password e la 
creazione di archivi 
autoestraenti .exe dal menù 
contestuale. Il menù integra 
anche la funzione per l'invio 
diretto al programma di posta 
elettronica. È possibile, ad 
esempio, inserire nuove voci o 
indicare un antivirus per la 
scansione degli archivi. La 
semplice interfaccia per la 



creazione di archivi ZIP integra 
anche la funzione di split 
dell'archivio. La compressione, 
oltre che in ZIP, è possibile 
anche in svariati formati quali 
CAB, TAR... e nell'algoritmo 
proprietario ALZ, purtroppo non 
diffuso. In lettura invece ALZip è 
in grado di aprire e 
decomprimere numerosi formati 
di archivio quali RAR, ACE, ISO. 



► Le caratteristiche 



Produttore: ALTooIs 
Programma: ALZip 6.13 
Sito: www.altools.net 
Prezzo: Gratuito per uso person. 



Archiver 1.12B 

Nuovissimo e rivoluzionario 



Se questo software verrà messo 
in commercio in una versione 
stabile, probabilmente 
rivoluzionerà il mondo della 
compressione dei dati. Dai 
nostri test sulla versione 
preliminare 1.12 abbiamo 
osservato ratei di compressione 
superiori fin del 55% a quelli del 
formato ZIP, e comunque tali da 
lasciare al palo anche formati 
più recenti come il RAR. Da 
quello che abbiamo potuto 
capire, il programma comprime 
più volte i file riuscendo a 
trovare ricorsività anche nei file 
già compressi. In particolare, si 
pensa che esso usi più algoritmi 
di compressione 
contemporaneamente, tra cui 
l'LHARC. Questo spiega il 
perché dei tempi lentissimi, 
talvolta inaccettabili, per la 
realizzazione di un archivio 
compresso. L'archivio prodotto 
è nel nuovo formato LAN, e una 
volta aperto sembra che i file 




conservino l'integrità dei dati. La 
versione preliminare è instabile 
e non permette ancora la 
creazione di file ZIP, pur 
comparendo l'opzione nei menù. 
Bisogna dunque attendere che 
termini lo sviluppo di questo 
software, sperando che non 
vada a infrangere dei copyright 
sui formati di compressione dati 
sviluppati da altri. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Infima 

Programma: Infima Archiver 1.12 
Sito: www.infima.com 
Prezzo: n.d. 



PKZip 9.0 

Un classico per gli ZIP 



L'interfaccia del programma è 
nel vecchio e poco funzionale 
stile DOS a lista di file, con i 
problemi di interpretazione e 
affidabilità che esso comporta; 
basta però un click sul menù 
View>Explorer View per risolvere 
il problema. A parte ciò, il 
programma offre una buona 
gestione relativamente alla 
creazione e gestione dei file ZIP. 
Sono attive, anche nella 
versione non registrata, le 
funzioni di criptazione con 
password anche su file isolati 
dell'archivio. Tra le funzioni 
segnalate dai realizzatori va 
citata la Secure-ZIP, un metodo 
proprietario di PKWare per 
l'autenticazione dell'archivio. 
Il programma consente la 
creazione di archivi ZIP splittati 
in modo facile e veloce, ma 
siamo riusciti invece a trovare 
opzioni per la realizzazione di 
archivi autoestraenti. PKZip si 
interfaccia molto bene, anche a 
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livello di menù contestuale, con 
il programma di posta 
elettronica, ed è in grado di 
inviare l'archivio compresso 
direttamente come allegato. Il 
numero di formati supportati in 
lettura è elevato e comprende 
anche RAR, Bzip2, Gzip e CAB. Il 
programma rimane attivo per 30 
giorni scaduti i quali viene 
richiesta la licenza d'uso. 



► Le caratteristiche 



Produttore: PKWare 
Programma: PKZip 9.0010c 

Sito: www.pkware.com 
Prezzo: 29$ , FreeToTry 



WinACE 2.2 

Gestore di archivi factotum 



WinACE è un gestore di archivi 
compressi di recente 
introduzione che, oltre a 
permettere la creazione e 
l'apertura di archivi ZIP, 
implementa recenti algoritimi di 
compressione nel formato 
proprietario ACE. Un archivio 
compresso in questo formato 
raggiunge un'efficienza 
maggiore fino al 20% rispetto al 
vecchio ZIP e, su archivi di 
grandi dimensioni, spesso 
supera i livelli di compressione 
del formato RAR. Purtoppo ACE 
ha trovato una diffusione 
limitata, e non tutti i programmi 
di compressione aprono archivi 
in questo formato. 
L'interfaccia in inglese è di tipo 
user-friendly, e implementa le 
funzioni necessarie alla 
creazione e gestione di archivi 
compressi; purtroppo, per 
creare file ZIP occorre spostarsi 
nella sezione Options, che 
contiene anche le opzioni per lo 



split degli archivi e per creare 
file autoestraenti. 
WinACE vanta molti formati 
supportati sia in scrittura che in 
lettura, la quasi totalità degli 
esistenti. Una funzione di rilevo 
sono i Viewer integrati 
nell'interfaccia del programma 
che consentono, ad esempio, di 
visualizzare direttamente file 
Word, HTML ecc. 



► Le caratteristiche 



Produttore: ACE compr. software 
Programma: WinACE 2.2 
Sito: www.winace.com 
Prezzo: 29$, Free to try 
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WinRar 3.5 

Eccellente e in italiano 



Oltre a essere un eccellente 
programma per la creazione e 
decompressione di archivi ZIP, 
WinRar offre il più recente ed 
efficiente formato di 
compressione RAR che riesce, 
in particolare su archivi di 
grandi dimensioni, a ridurre dal 
10 al 20% in più la dimensione 
dell'archivio compresso 
rispetto al vecchio formato ZIP. 
Inoltre, solo WinRar può creare 
(per copyright) archivi in 
formato RAR; gli altri software 
possono soltanto leggere ed 
estrarre dati da questo 
formato. 

L'interfaccia ètra le più 
amichevoli, l'estrazione di file 
si effettua con un semplice 
Drag & Drop, mentre la 
creazione di archivi si effettua 
da una finestra di dialogo dalla 
quale si può impostare sia il 
formato di compressione, ZIP 
o RAR, sia funzioni avanzate 
come lo split dell'archivio 
(purtroppo solo RAR), la 
creazione di autoestraenti e 
molte altre funzioni. Eccellenti 




sono le funzioni per la 
criptazione e la protezione dei 
dati che prevedono password, 
occultamento dei nomi di file e 
blocco dell'archivio. Nella 
versione registrata è 
disponibile persino una 
funzione per l'autenticazione 
dell'archivio. Scaduti i 40 
giorni di prova il programma 
funziona ugualmente, ma 
richiederà di tanto in tanto la 
registrazione. 



► Le caratteristiche 



Produttore: RARsoft 
Programma: WinRar 3.51 
Sito: www.winrar.it 
Prezzo: 29.95 euro, Free to Try 



WinZip IO 

Famoso ma poco funzionale 



L'interfaccia utente non è tra le 
più amichevoli, nella versione 
non registrata vi sono continue 
richieste di registrazione, e 
l'estrazione di archivi 
compressi nativamente avviene 
ancora nella vecchia modalità a 
lista di file. Inoltre, è 
disponibile solo in lingua 
inglese. Dalla precedente 
versione il programma 
supporta il formato ZIP a 64 
Bit, per superare l'anzianità del 
formato ZIP limitato a 65.535 
file con dimensione di max 2 
GB. Lo ZIP-64 risulta però 
illegibile da molti software di 
compressione dati dato che, in 
verità, si tratta di un formato 
nuovo e incompatibile col 
precedente ZIP. Sempre per 
aumentare l'efficienza di 
compressione, WinZip 10 
implementa il nuovo algoritmo 
ZIP Ppdm capace di 
raggiungere i ratei di 
compressione del formato 
RAR. Anche qui, però, un 
archivio ZIP Ppdm non verrà 
letto da molti programmi e 




dallo stesso WinZip di versione 
inferiore alla 9. 1 formati 
supportati in lettura sono 
limitati, ad esempio non apre 
archivi di tipo RAR o ACE. 
Consigliamo di acquistare la 
versione registrata del 
programma sia per eliminare i 
tediosi messaggi di 
registrazione, sia per attivare 
funzionalità utili come la 
creazione di archivi 
autoestraenti. 



► Le caratteristiche 



Produttore: PKWare 
Programma: WinZip 10.0 
Sito: www.winzip.com 
Prezzo: 29$, Free To Try 



I programmi a confronto 



| Produttore 




ALToois 


PKWare 


Infima 


ACE compr. software 


RARsoft 


PKWare | 


Programma 




AlZip 6.13 


PkZip 9.0 


Infima 1.12Beta 


WinAce 2.2 


WinRar 3.51 


WinZip 10 




Licenza 




Free 


Free to Try 30 


Free to Try 30 


Free to Try 30 


Free to Try 40gg 


Free to Try 30 


Registrazione 







29,90$ 


non stabilito 


29$ 


29,95 euro 


29$ 


Comprime nei 


formati 


Zip, Alz, Lzh, Cab, 
Jar, Tar, Tgz, Bh 


Zip, Lzh, Cab, 
Jar, Tar, Tgz 


Lan, Zip 


Zip, Ace, Lzh, Cab, 
Jar, Tar, Tgz, Bh 


Zip, Rar 


Zip, Zip-64, 
Zip ppdm 



Decomprime formati 



Crea autoestraenti 
Split archivio 

Criptazione con Password 
Blocco/Autenticazione archivi 
Invio archivio come allegato e-mail 



ZIP, RAR, 7ZIP, 

ACE, ARJ, BZ2, 

CAB, GZ, ISO, 

JAR, LZH, TAR, UUE, 

Z,XXE 

si 

si 

si 

no 

si 



ZIP, RAR, 7ZIP, Lan, Zip ZIP, RAR, ACE, 7ZIP, ZIP, RAR, 7ZIP, 

ACE, ARJ, BZ2, BZ2, CAB, GZ, ISO, ACE, ARJ, BZ2, 

CAB, GZ, ISO, JAR, LZH, TAR, CAB, GZ, ISO, 

JAR, LZH, ARJ, UUE, Z, XXE JAR, LZH, 

TAR, UUE TAR, UUE, Z 

si si si si 

si si si si 

si si si si 

no no si/no si/si 

si no si si 



Zip, Zip-64, 
Zip ppdm 



solo v. registrata 
si 
si 
no 
si 



Test di compressione (*) 

File Jpeg 0,82 MB 0,8 

File Exe 3,8 MB 1,6 

File Pdf 4,3 MB 3,6 

File Txt 19,6 MB 1,4 

File DII 3,6 MB 2 

File Doc 3,9 MB 1 

File Bmp 3,9 MB 1,2 

File Hip 3,9 MB 0,82 

Totale 40.9 MB 12,6 



0,8 
1,6 
3,6 
1,3 
2 
0,94 
1,2 
0,8 
12,5 



0,83 
1,3 
3,5 
0,55 
U 
0,75 
0,93 
0,58 
10,1 



0,79 
1,3 
3,5 
0,88 
1,8 
0,79 
1,3 
0,68 
11,2 



0,8 
1,3 
3,5 
0,87 
1,7 
0,78 
1,1 
0,67 
10,9 



0,8 
1,6 
3,6 
1,4 
2 
0,97 
1,2 
0,82 
12,6 



(*) File di test prelevati dal sito www.maximumcompression.com 
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► Programmazione - Omnis Studio 4.1 



Semplifica il processo di 



Utile per sviluppare 
in modo rapido, 
anche 

multipiattaforma, 
senza dover 
scrivere lunghe 
righe di codice 

Nel panorama di prodotti al 
servizio degli sviluppatori 
software non manca un 
ricco "arsenale" di strumenti 
convenzionali come compilato- 
ri, editor, ambienti visuali inte- 
grati (Integrateci Development 
Environment - IDE), debugger, 
profiler e così via. Questi "ferri 
del mestiere" sono ben cono- 
sciuti da chi si occupa di pro- 
grammazione e il loro uso, con 
punti di forza e limiti, non pre- 
senta più segreti. 

Per lo sviluppo di un tipo 
molto comune di applicazione 
software, ossia un client con in- 
terfaccia grafica di data entry 
che debba accedere alle infor- 
mazioni memorizzate su un da- 
tabase, questi strumenti sono 
sicuramente sufficienti per svol- 
gere il lavoro, ma esiste di me- 
glio. Il tipo appena descritto di 
applicazione da sviluppare ha 
caratteristiche ed esigenze mol- 
to stabili, qualunque sia la strut- 
tura della particolare base dati 
utilizzata o il database server 
prescelto. Se dunque un tool di 
sviluppo potesse occuparsi au- 
tomaticamente di generare un 
prototipo completo e funzio- 
nante dell'applicazione, scri- 
vendo da solo il codice neces- 
sario per il collegamento con il 
database e quello per costruire 
e visualizzare l'interfaccia grafi- 
ca con i vari campi per l'immis- 
sione dati, a noi non resterebbe 
altro da fare che personalizzare 
alcuni dettagli. Con questa mo- 
dalità di sviluppo, lo strumento 
software esegue tutto il lavoro 
necessario, ripetitivo e senza 
particolare valore aggiunto, la- 
sciando al programmatore il 
compito facoltativo di perfezio- 
nare, adattare e migliorare. 
Omnis Studio è un RAD (Ra- 



creazione applicazioni 




1 

\ W -. » B D E D S U - P1QBD»DB-^ 



i a a □ j^.iH'i:n2 



Nome: Omnis Studio 4.1 -www.omnis.net/products/studio/index.html 
Produttore: Raining Data www.rainingdata.com/ 
Sistemi operativi: Windows NT/2000/XP, Mac OS X 10.4, Linux (Red Hat 
da 6.1 a 9.x, SuSE da 6.3 a 9.2), Solaris 8 - Config. minima: Per sistemi 
x86: processore Pentium, 128 MB RAM, 70 MB di spazio su disco 

Standard ed. 250; SDK enterprise: 1.250; SDK Web ed. 2.495 
Singola licenza client 165 euro (IVA Inclusa) 



pid Application Development), 
cioè in grado di produrre certe 
classi di applicazioni complete 
e funzionanti, senza richiedere 
nemmeno competenze di pro- 
grammazione all'utente. Se non 
occorrono personalizzazioni 
particolari, Omnis Studio con- 
sente ad esempio di sviluppare 
un database client dotato di in- 
terfaccia grafica nel giro di po- 
chissimi minuti, senza né scri- 
vere né tantomeno intravede- 
re una sola linea di codice, ma 
solo indicando allo strumento 
alcune informazioni essenziali, 
come il tipo di database da col- 
legare, la tabella da trattare, il 
campo chiave su cui la tabella è 
indicizzata, e così via. 

Il risparmio di tempo è enor- 
me, ma anche il fatto che si pos- 
sa sviluppare l'applicazione sen- 
za che occorra necessariamente 
la collaborazione di un pro- 
grammatore specialista è di 
grande rilievo e comporta un 
notevole risparmio economico. 



È comunque lasciata facoltà 
di realizzare in seguito, per la 
propria applicazione, funziona- 
lità aggiuntive o personalizzate, 
usando l'ambiente di sviluppo 
integrato che offre un linguag- 
gio proprietario event-driven e 
object oriented, class browser, 
controllo di versione, debugger 
e così via. 

Altro punto molto interes- 
sante è il fatto che con Omnis 
Studio è possibile generare ap- 
plicazioni sia per Windows, sia 
per Max OSX, Solaris e soprat- 
tutto (possibilità piuttosto rara 
per un RAD) per Linux. Questo 
è importante sia per lo sviluppo 
interno di applicazioni in azien- 
de con un "parco macchine" di- 
versificato, sia per sviluppatori 
software desiderosi di espande- 
re il mercato potenziale com- 
mercializzando i propri prodot- 
ti anche per ambienti alternativi 
rispetto al "solito" Windows. Il 
prodotto è inoltre direttamente 
compatibile con un gran nume- 



Utilizzo consigliato 

Sviluppo rapido multipiattaforma di 
applicazioni con accesso a 
database, anche con fruizione via 
Web o Intranet. 

► Pro 

- Applicazioni di base pronte in 
pochi minuti 

- Utilizzo di base anche senza 
competenze di programmazione 

- Supporto multipiattaforma 

- Supporto diretto per generazione 
client web-based 

- Ampio supporto per DBMS diversi 

► Contro 

- Linguaggio di programmazione 
proprietario (necessario solo per 
sviluppi custom) 

- La distribuzione di applicazioni 
client è soggetta a licenza a 
pagamento 




ro di database server diversi: da 
Oracle a Sybase, da DB2 a Infor- 
mix, senza dimenticare MySQL. 
In ambiente Win32, poi, qualun- 
que altro DBMS, incluso natu- 
ralmente SQL Server, può esse- 
re gestito appoggiandosi al con- 
sueto sottosistema ODBC di 
Windows oppure a JDBC. Si può 
addirittura lavorare in mancan- 
za di un database esterno tradi- 
zionale, dato che il prodotto ne 
integra uno proprietario, che 
memorizza i dati in un file di 
particolare formato (Omnis da- 
ta file). 

Forse l'aspetto più interes- 
sante è la possibilità di ottenere 
una versione Web dell'applicati- 
vo con la stessa semplicità del- 
la versione tradizionale. Grazie 
a questa importante funziona- 
lità, è possibile fare sì che da un 
web browser (previa installa- 
zione dell'apposito plug in) si 
possa accedere agli stessi dati e 
allo stesso server dell'applica- 
zione stand alone, attraverso 
un'interfaccia del tutto identica, 
sebbene visualizzata "dentro" 
una pagina Web. ■ 

Marco Mussini 
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► PC Calcio, Controcampo, Football Manager, Premier Manager 

Fifa Worldcup 2006: 4 manageriali 
per vivere la "febbre a 90" 



Il 2006 è un anno all'insegna del 
pallone, il grande evento sono 
i mondiali di Germania 2006. Il 
calcio si fa sentire in modo forte 
con proposte videoludiche sia 
per i nostri PC che per le nostre 
console. Electronic Arts si è ac- 
caparrata i diritti dei mondiali, 
con squadre schierate e maglie 
ufficiali. Ma le altre case non 
stanno a guardare e propongo- 
no ai videogiocatori una inte- 
ressante serie di giochi mana- 
geriali. 

PC Calcio 2006 

Il primo che analizzeremo è 
Pc calcio 2006. Sequel di una 
storica serie di giochi dedicati 
al calcio dal punto di vista degli 
affari. PC calcio ci permetteva 
di gestire ogni minimo partico- 
lare di una società calcistica. 
Dopo la versione del 1999 PC 
Calcio sembrava sparito ma nel 
2005 la Leader decide di far ri- 
sorgere la fortunata serie con la 
collaborazione di On Games e 
Gaelco senza però riuscire a rie- 
mulare i fasti di un tempo; il pro- 
dotto infatti riuscì di dubbia 
qualità. Senza demordere Lea- 
der ci riprova adesso con la ver- 
sione 2006 introducendo novità 
e cambiamenti che tentano di 
dare nuova linfa vitale alla serie. 
Il succo del gioco è sempre lo 
stesso, gestire una squadra a 
nostra scelta sotto quasi tutti i 
punti di vista. Il database dal 
quale è possibile scegliere che 
squadra portare avanti è ormai 
enciclopedico, comprendendo 
la maggior parte dei tornei di 




PC Calcio 2006: una vera pietra miliare del settore, vanta la più duratura presenza 



tutti i principali campionati di 
calcio del mondo. Una volta ef- 
fettuata la scelta su chi dirigere 
verso il successo, i nostri com- 
piti varieranno dal decidere il 
prezzo del biglietto dello stadio, 
a personalizzare tutti i singoli 
calciatori della nostra squadra, 
al tipo di allenamento da fargli 
eseguire. Ma fin qui nulla di nuo- 
vo per chi è anche un minimo 
avvezzo a questo tipo di gioco. 
La novità principale di PC Cal- 
cio 2006 consiste nella scher- 
mata che ci si presenta davanti 
durante le partite che il nostro 
team disputerà. La schermata 
prevede la presenza di un ri- 
quadro dove è possibile guar- 
dare la partita vera e propria, 
realizzata tramite l'utilizzo di 
una grafica 3D, e di una cornice 
piena di pulsanti con opzioni 
che ci permettono di cambiare 
moduli, tattiche, formazione e 
schemi, tutto in tempo reale. I 



risultati saranno quindi subito 
visibili grazie alla simulazione 
3D. L'idea è buona e funziona 
peccato per la resa grafica che 
poteva essere di certo migliore 
anche secondo i canoni di qual- 
che anno fa, e il sonoro che non 
aiuta certo a far aumentare la 
qualità del prodotto. Prezzo 
19,90 euro. 

Controcampo 2006 

Il secondo titolo che ci ap- 
prestiamo a recensire è Contro 
Campo 2006. Il gioco è stato 
ideato dalla collaborazione fra 
Mediaset e Gaelco. Sempre di- 
stribuito da Leader presenta 
molte somiglianze con PC Cal- 
cio 2006. Prima fra tutte la ge- 
stione delle partite dove, come 
in PC Calcio, sarà possibile cam- 
biare schemi moduli e forma- 
zione in tempo reale, proprio 
come nel gioco di On Games, 
tramite una finestra di intera- 




Controcampo 2006: il videogame fa parte del progetto multimediale che ruota attorno alla celebre trasmissione televisiva 



zione del tutto simile. La diffe- 
renza sta nel fatto che la reda- 
zione di Controcampo non si è 
limitata a prestare il nome, ma 
ha partecipato attivamente allo 
sviluppo inserendo delle origi- 
nali novità, la cui utilità è però 
tutta da verificare. Come non ci- 
tare innanzitutto il "moviolone" 
che dopo ogni partita ci farà ri- 
vedere le azioni dubbie, poi sa- 
remo intervistati e rilasceremo 
dichiarazioni che finiranno nel- 
la prima pagina di Controcam- 
po. Il resto rimane invariato ri- 
spetto al concorrente PC calcio 
2006, con la possibilità di gesti- 
re ogni minimo particolare della 
gestione del club, dallo stadio ai 
gadget alla ricerca di talenti nel- 
le squadre giovanili e alla valu- 
tazione dei contratti per i diritti 
TV. Anche in questa occasione 
la grafica 3D non fa certo grida- 
re al miracolo così come il so- 
noro. Particolare la scelta inve- 
ce di dare dei codici bonus, tra- 
mite il sito della trasmissione e 
la diretta stessa su Italia 1. 

Questi codici permettono 
particolari agevolazioni di di- 
verso tipo che possono variare 
dall'aumentare e prolungare il 
momento di forma di un cam- 
pione o darci denaro extra per 
gestire la campagna acquisti. 
Presente anche una modalità 
on line. Prezzo 19,90 euro. 

Football manager 2006 

Segue quindi Football mana- 
ger 2006. Il gioco ci dà la possi- 
bilità di gestire la nostra squa- 
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Controcampo 2006: a partita terminata il giocatore entrerà nello studio della trasmissione e potrà rispondere alle domande di 
Sandro Piccinini durante la conferenza stampa e analizzare le azioni più controverse alla moviola di Graziano Cesari 



dra del cuore, andando a imme- 
desimarci nei vari allenatori: 
dalle squadre di serie CI, fino 
ad arrivare alle "grandi" di serie 
A. Naturalmente come le prece- 
denti versioni non c'è solo il 
campionato italiano, ma possia- 
mo scegliere la nostra squadra 
tra le 2.351 presenti comprese 
nei 158 campionati di 51 paesi 
diversi. Una volta impostato il 
proprio profilo si passa all'azio- 
ne: a differenza delle versioni 
precedenti sono state apporta- 
te delle modifiche, queste com- 
portano la possibilità di essere 
chiamato direttamente dalle 
squadre per allenarle discuten- 
do il proprio contratto, la pos- 
sibilità di agire sulle tattiche du- 
rante la partita, magari dicendo 
ad un giocatore di andare più in 
profondità, ed anche l'opportu- 
nità di dare delle indicazioni al- 
la squadra, o al singolo giocato- 
re, durante la fine del primo 
tempo e alla fine della partita. 

Scegliendo una delle grandi, i 
tifosi non saranno felici nel sa- 
pere che la loro squadra è stata 
affidata a uno sconosciuto! 
Quindi ci si dovrà impegnare 
per non farsi esonerare; in caso 
avvenga il fattaccio, c'è una se- 
zione chiamata ufficio di collo- 
camento dove aspetteremo la 



possibilità di richiedere l'incari- 
co di allenare una nuova squa- 
dra. Si può anche iniziare senza 
alcuna squadra e attendere che 
si venga chiamati da una pre- 
sente nel campionato sempre 
tramite l'ufficio di collocamen- 
to. La gestione della squadra 
comprende la possibilità di ac- 
cedere al mercato dei trasferi- 
menti che attraverso dei filtri 
personalizzabili ci permette di 
andare a scegliere il giocatore 
nei minimi dettagli, bisognerà 
anche fare i conti con le finanze 
messe a disposizione dalla no- 
stra società e soprattutto alla 
reputazione che ha la nostra 
squadra. Si potranno discutere i 
contratti di tutto l'organico, pu- 
nire un giocatore che non si 
comporta bene, gestire il rap- 
porto con i giornali (quindi ri- 
spondere a tono alle offese o ai 
complimenti fatti degli altri alle- 
natori). 

È possibile inoltre effettuare 
delle partite a più giocatori sul- 
la stessa macchina, in rete e an- 
che on line, si ha anche la scher- 
mata della chat dove si potrà 
dialogare con gli altri allenatori 
presenti in partita. 

L'unica osservazione che for- 
niamo è quella di non utilizzare 
troppi campionati nella stessa 



partita, perché il gioco si rallen- 
ta notevolmente, quindi il con- 
siglio è quello di utilizzare al 
massimo due campionati. Prez- 
zo 49 euro. 

Premier Manager 2006 

Per finire, Premier Manager 
2005 - 2006. Nella nuova versio- 
ne di questa altrettanto storica 
serie manageriale potremo por- 
tare il nostro team alla promo- 
zione dalle serie più basse alle 
serie superiori fino a competere 
con i più grandi club d'Europa. 
Avremo a disposizione oltre 
10.000 giocatori con i quali co- 
struire e rafforzare la nostra 
squadra, per poi farla compete- 
re in 12 coppe nazionali e nei 14 
principali campionati europei. 
In questo titolo non ci sono par- 
ti in grafica 3-D, tutta la struttu- 
ra di gioco è concepita tramite 
l'utilizzo di menù che ci consen- 
tono di gestire al meglio la no- 
stra squadra. 

La sezione audio ci accompa- 
gna tranquillamente come sfon- 
do alle nostre sessioni di calcio 
mercato e compagnia bella, sen- 
za eccedere in qualità ma senza 
neanche essere noiosa o ripeti- 
tiva. Prezzo 39,90 euro. ■ 
Riccardo Siliato 
Fabio Moroni 



Mondiali 
FIFA 2006: 
in Germania 
con i 
campioni! 

Scendere in campo al fianco 
dei vostri idoli calcistici e 
decidere le sorti dei Mondiali 
di Germania. 

Un sogno accessibile ai più, 
reso possibile dal videogame 
ufficiale Mondiali FIFA 2006 
edito da Electronic Arts 
Sports. 

Disponibile su tutte le 
piattaforme di gioco e per la 
prima volta anche per il 
download sui telefoni 
cellulari, FIFA 2006 riproduce 
in modo estremamente 
realistico oltre 100 star del 
mondo calcistico. 
Le versioni virtuali dei 
campioni, infatti, sono state 
realizzate catturando gli stili 
di gioco e le caratteristiche 
individuali di ciascuno. I 
videogiocatori potranno così 
prendere il controllo di una 
delle 127 squadre 
partecipanti e guidarla dalle 
qualificazioni fino alla finale 
del torneo a Berlino. 
Il gioco schiera nuove 
modalità di gioco rispetto 
alle precedenti release, tra 
cui la "sfida globale" in cui 
vengono riprodotti i quaranta 
momenti più spettacolari dei 
mondiali di calcio. 
Il giocatore potrà giocare per 
ottenere premi con cui 
"sbloccare" i giocatori 
leggendari del passato. 
Azione di gioco ancora più 
realistica che nel passato e 
possibilità di giocare fino a 8 
giocatori connessi in rete. 
Disponibile a 49,90 euro. 




Premier manager: potremo portare il nostro team alla promozione dalle serie più basse alle serie superiori 
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► Commandos Strike Force 



Fucile in braccio, a caccia 

di nazisti in 14 missioni di gioco 



Il quarto capitolo di questa 
fortunata serie di videogio- 
chi cambia completamente 
stile portando la serie di Com- 
mandos verso nuovi lidi. Com- 
mandos, Commandos 2 e Com- 
mandos 3 sono noti come alcu- 
ni fra i giochi strategici in tem- 
po reale di maggior successo di 
sempre, caratterizzati da una 
visuale dall'alto che ci permet- 
teva di controllare facilmente 
tutto l'ambiente di gioco. Que- 
sto Strike Force sconvolge in- 
vece tutte le meccaniche di gio- 
co mettendoci il fucile in brac- 
cio, in stile sparatutto. 

Lo scenario rimane invaria- 
to, ci troviamo sempre in una 
ormai stra-abusata Seconda 
Guerra Mondiale, siamo lì a 
combattere nel tentativo di far 
cadere il regime nazista. In que- 
sto episodio in prima persona 
della serie avremo sotto il no- 
stro controllo solo tre soldati 
rispetto ai tanti di cui dispone- 
vamo nei passati capitoli, per 
esempio i sei di Commandos 3. 

Un cecchino, una spia 
e una mascotte 

Per fermare la minaccia di 
morte e distruzione avviata da 
Hadolf Hitler dovremo quindi 
arrangiarci con un cecchino, 
una spia ed una ormai imman- 
cabile mascotte, della serie 
berretto verde, lungo il corso 
di quattordici missioni di gio- 
co. Durante l'azione in-game 
comunque sarà possibile alter- 
nare i controlli solamente fra 
due elementi della squadra 
Strike force, lasciando per for- 
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za il terzo nelle mani della CPU. 
Mescolando le caratteristiche 
dei diversi personaggi prota- 
gonisti potremo avanzare nel- 
l'avventura, ogni personaggio 
ha infatti delle proprie abilità e 
caratteristiche necessarie per 
l'avanzamento della storia. La 
spia può infiltrarsi tra le linee 
nemiche rubando le uniformi 
naziste a soldati precedente- 
mente uccisi, attenzione però, 
il trucchetto funziona solo con 
nemici di grado inferiore a 
quello della divisa rubata, inol- 
tre se siamo un ufficiale e non 
pretendiamo che guardie di 
grado inferiore ci rivolgano l'at- 
tenzione, potremo essere lo 
stesso scoperti a causa dell'a- 
nomalo comportamento. 

Il cecchino è un elemento 
strategico non indifferente. Se 
schierato nelle giuste posizioni 
può fare la differenza fra una 
vittoria e una sconfitta. Le sue 
abilità che ci torneranno più 
utili saranno la possibilità di 
trattenere il fiato per poter mi- 
rare con mag- 
gior precisio- 
ne le nostre 
vittime e la 
possibilità di 
rallentare l'a- 
zione di gioco 
sempre per 
ottenere una 
mira più pre- 
cisa. Mira più 
precisa signi- 
fica meno 
proiettili spre- 
cati e quindi 
più possibilità 



di semplificare il lavoro ai no- 
stri commilitoni. 

Il berretto verde dal canto 
suo è un uomo da battaglia. 
Sempre in prima linea ha un ar- 
senale decisamente più vicino 
allo stereotipo di soldato. Il 
berretto verde si impegna con 
pistole, bazooka e mine anti- 
uomo a devastare le line nemi- 
che quasi sempre faccia a fac- 
cia. L'intelligenza artificiale dei 
nemici non sempre è tale, in- 
fatti può capitare che pur aven- 
do un nemico esattamente al 
vostro fianco questi non si ac- 
corga della vostra presenza e 
continui tranquillamente la sua 
ronda. Sono comunque setta- 
bili diversi livelli di difficoltà in 
modo tale da cercare di accon- 
tentare tutti i gusti di gioco. Au- 
mentando il livello di difficoltà 
si avrà comunque un'esperien- 
za di gioco piacevole. 

Le ambientazioni variano, si 
va dalla Francia alla Norvegia 
per finire a Stalingrado, ma 
purtroppo non sono ben ri- 
create graficamente. 

I programmatori non hanno 
infatti inserito molti particolari 
grafici, o chicche che sfruttino 
a pieno le attuali tecnologie. 
Una scelta di questo tipo può 
per alcuni versi far storcere il 
naso, soprattutto in un periodo 
in cui la corsa al fotorealismo 
pare ormai incontrollata con 
l'avvento delle nuove genera- 
zioni di console. 

Per quanto riguarda il repar- 
to audio anche qui nulla di 
spettacolare. 

Escludendo il doppiaggio in 



italiano (perennemente fuori 
sincrono con il labiale dei per- 
sonaggi, ma purtroppo è prati- 
camente un classico della mag- 
gior parte dei videogame dop- 
piati) le musiche di gioco si la- 
sciano ascoltare volentieri pur 
senza mai raggiungere picchi 
di elevata qualità, così come i 
vari effetti delle armi e dei ru- 
mori ambientali. 

Anche in modalità 
multiplayer 

Oltre al gioco in singolo è 
presente anche una modalità 
multiplayer che prevede scon- 
tri da due a sedici giocatori 
che si battono su una stessa 
mappa. Le modalità sono le or- 
mai classiche proposte in que- 
sto genere di giochi ovvero: 
deathmatch e deathmatch a 
squadre. Nuova invece la mo- 
dalità sabotaggio, nella quale 
lo scopo è tentare di innescare 
una bomba nel campo avversa- 
rio tramite dei codici forniti da 
una spia del vostro gruppo. Se 
la vostra spia cade nelle grinfie 
della squadra avversaria do- 
vrete andare ad aiutarla nel più 
breve lasso di tempo possibile 
altrimenti potrebbe essere in- 
terrogata e rivelare i codici di 
innesco della vostra bomba, ri- 
baltando la situazione. 

Il gioco è comunque intriso 
della genialità che ha reso ce- 
lebre la serie Commandos, mi- 
scelando abbastanza sapiente- 
mente elementi di strategia e 
sparatutto, peccato per alcune 
sviste a livello tecnico. ■ 

Prezzo: 51,99 euro RJL 
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► Keepsake 



Novelli Harry Potter in una grafica 
spettacolare, a prezzo budget 



Dagli stessi autori di Nibiru, 
Power-up, già recensito in 
queste pagine qualche 
tempo addietro arriva Kee- 
psake. Si tratta di un'avventura 
cosiddetta punta e clicca, ovve- 
ro per muoverci nell'ambiente 
di gioco ed esplorare ogni an- 
golo dei vari scenari basta equi- 
paggiarsi di mouse e di una buo- 
na dose di tranquillità e pazien- 
za. Noi siamo Lydia, provenia- 
mo da una povera famiglia e ab- 
biamo una dote naturale per le 
arti magiche. Armati di buoni 
propositi decidiamo di andare a 
raggiungere una nostra amica di 
infanzia alla più famosa scuola 
di magia del reame per tentare 
di poter poi dare una mano alla 
nostra famiglia. Una volta rag- 
giunta la scuola a Drangonvale 
notiamo subito che è successo 
qualcosa di strano. Tutti gli 
splendidi e maestosi edifici del 
complesso scolastico sono mi- 
steriosamente vuoti. Da qui co- 
minceremo la nostra avventura. 
Il mondo di Keepsake è am- 




bientato in un'epoca di caratte- 
rizzazione fantasy e sarà l'inge- 
gno a portarci avanti. Gli enigmi 
che il gioco propone sono di di- 
versi tipi, ma tutti con una "pe- 
ricolosa opzione". Il titolo pre- 
senta infatti un'opzione variabi- 
le, può fornirci degli indizi su 
come superare e risolvere un 
rompicapo, fino ad indicarci la 
soluzione completa del proble- 
ma. Questa opzione è di sicuro 
utile per i novizi del genere che 



in questo modo possono avvi- 
cinarsi senza problemi al gioco, 
ma per i meno nobili di spirito è 
una facile fuga dall'impegnarsi 
nei ragionamenti. E se in un gio- 
co basato sugli enigmi si sfugge 
al ragionamento si perde metà 
dell'esperienza e del piacere del 
gioco. L'altra metà, la trama del- 
la storia, per fortuna è ben rea- 
lizzata rendendo comunque pia- 
cevole giocare a Keepsake, che 
si proceda con gli aiuti o meno. 



La grafica del gioco è spetta- 
colare per quanto riguarda le 
ambientazioni, veramente ben 
realizzate e ricche di particolari. 
L'audio è di buona fattura e so- 
stiene degnamente tutto il pro- 
cesso di gioco, sottolineando a 
dovere i momenti clou. Titolo 
consigliato a tutti, grandi e pic- 
cini avvezzi al genere delle av- 
venture punta e clicca o neofiti 
senza limiti di età. ■ 

Prezzo: 19,90 euro R^ 



► Crashday 

Una corsa senza regole fra acrobazie e sparatorie 



Non ci sono regole, oggi è 
Crashday. Questo lo spiri- 
to di questo game che si 
ispira a giochi come Need for 
speed underground e Burnout, 
mescolandoli sapientemente. 
Come in Need for speed si pos- 
sono cambiare ed acquistare 



auto e parti di auto, ma in più 
questa volta possiamo montare 
sul nostro bolide anche delle 
potenti armi da fuoco. Per po- 
tenziare, abbellire e rendere po- 
tente e veloce il nostro mezzo 
avremo bisogno di soldi, da 
guadagnare vincendo i diversi 



tipi di gare e opzioni che ci ven- 
gono proposte. Intraprendendo 
la modalità Carriera dovremo 
farci un nome nella Lega Crash- 
day. All'inizio saremo dei sem- 
plici dilettanti, lotteremo fra 
sorpassi e sparatorie per pas- 
sare a professionisti e solo 




quando saremo il miglior pro- 
fessionista di Crashday diven- 
teremo Campioni. Il cammino 
per diventare Campioni preve- 
de diversi tipi di competizione, 
tra cui: Show acrobatico, dove 
dovremo ottenere il punteggio 
più alto giostrando fra acroba- 
zie semplici o in sequenza, le 
cosiddette combo; Sfasciacar- 
rozze, in cui dovremo abbattere 
tutti i nostri avversari con ogni 
mezzo possibile e tanti altri. La 
grafica non sfrutta un alto nu- 
mero di poligoni ma i colori so- 
no brillanti quanto basta per 
mostraci delle belle esplosioni. 
L'audio è adatto al gioco con 
rumori di motori e musiche 
rombanti. Tranne nella moda- 
lità Carriera, tutte le sfide pos- 
sono essere affrontate anche in 
multiplayer. ■ 

Prezzo: 19,90 euro R.S. 
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► Smash Up Derby 



Problemi col gioco? 
giochi@pcopen.agepe.it 



Scontri e sportellate in 
competizioni senza regole 




Non si tratta del solito "simulatore" di 
corse automobilistiche. Qui dovrete 
distruggere e evitare di essere distrutti 



11 gioco contenuto in questa 
edizione di PC Open è Sma- 
sh Up Derby; un classico di 
corse d'auto, caratterizzato 
però da più elementi innova- 
tivi. 

Il lettore infatti non dovrà 
semplicemente vincere i trac- 
ciati, battendo gli avversari 
in velocità, ma addirittura 
sarà spesso coinvolto in con- 
tinui scontri, tipici dei de- 
struction derby, che oltre a 
dare numerosi punti bonus 
danneggeranno le varie mac- 
chine compromettendo le 
prestazioni. 

Nonostante le innumerevo- 
li piste che danno merito a un 
gioco ben definito in ogni sin- 
golo dettaglio, e oltre ai di- 
versi paesaggi, tutti innovati- 
vi e realisti, il vero elogio bi- 
sogna farlo alla caratteristica 
che il team della City Interac- 
tive ha voluto come principa- 
le: il danneggiamento dagli 
scontri. 

Il centro propulsore del 
gioco dunque sono proprio i 
danni, che oltre ad accentua- 
re il divertimento del giocato- 
re, fanno appartenere il vi- 
deogame alla categoria del- 
l'arcade e non della simula- 
zione a causa di alcuni neces- 
sari aspetti irrealistici, come 
il rapporto danno-velocità ov- 
viamente in alcun modo vici- 
no alla fisica. 

Bisogna comunque neces- 
sariamente dire che il con- 
trollo delle vetture, anche se 
in parte cambia in base all'au- 
tomobile scelta, è realistico e 
le sbandate sono sempre più 
numerose con l'aumentare 
della velocità. 

Una volta inserito il DVD e 
installato il gioco, il giocatore 
scoprirà le numerose moda- 



lità di gioco. Dopo essere en- 
trati nel menu principale il 
gioco subito pone un bivio, si 
può infatti scegliere tra il sin- 
gle player e il multiplayer. 

Nel single player oltre a 
scontrare il computer in una 
corsa a più avversari si può 
cominciare una carriera con 
l'obbiettivo di sbloccare le va- 
rie automobili e i numerosi 
tracciati. 

I percorsi inizialmente a di- 
sposizione, così come le auto, 
sono limitati, ma vittoria do- 
po vittoria si ha la possibilità 
di ottenere nuovi percorsi, in 
tutto 28, e anche nuove auto- 
mobili, arrivando così ad un 
totale di 20. 

Si può inoltre abilitare l'op- 
zione di modding delle nostre 
vetture, attraverso la quale 
sarà possibile modificare la 
vettura a proprio piacimento. 

La seconda e ultima moda- 
lità è quella del "Multiplayer", 
consona nella sua semplicità 
allo stile di tutto il videogio- 
co. 

Oltre all'opzione via Inter- 
net è anche disponibile quella 
LAN. Il gioco dà la possibilità 
di "hostare" la gara oppure di 
collegarsi ad un server dispo- 
nibile. 

Le diverse modalità, gli ef- 
fetti speciali, i 28 differenti 
tracciati, la possibilità di mo- 
dificare la propria vettura, so- 
no tutti elementi portanti di 
questo gioco che, nonostante 
la semplice grafica, lo rendo- 
no capace di intrappolarvi 
per ore davanti al monitor. 

La City Interactive è dun- 
que riuscita nuovamente a 
creare un semplicissimo ma 
efficace gioco di puro intrat- 
tenimento. ■ 
Gabriele Burgazzi 



Le schermate del gioco 




Ecco il menu principale di Smash 
Up Derby 



Sblocca i vari tracciati! 




La migliore vettura con 

prestazioni elevatissime 



Pronti a una nuova sfida! 




Tutti pronti sulla griglia di 
partenza 



Attenzione, alto pericolo di 
sbandate 




Ogni auto ha differenti 
caratteristiche, sarà importante 
sceglierle in base al tracciato 



Eccoci nell'arena, pronti per un 
tutti contro tutti 
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► Desperados 



Problemi col gioco? 
giochi@pcopen.agepe.it 



Wanted! Nel Far West 
a caccia di taglie 




Impersonerete un pistolero e dovrete 
acciuffare una banda di fuorilegge 
nelle atmosfere del selvaggio West 



Con la versione Gold di PC 
Open, questo mese è sta- 
to inserito come gioco 
completo Desperados, uno 
strategico con molti elementi 
tipici dell'avventura grafica. 

Il gioco, sviluppato dalla 
Spellbounds, proietterà il vi- 
deogiocatore nel mondo del 
far west, in una atmosfera pol- 
verosa tra pistoleri e saloon. 

Nella sua fase iniziale, De- 
sperados, ci permetterà di ve- 
stire i panni di John Cooper, il 
quale, motivato da una cospi- 
cua taglia su di un gruppo di 
banditi, decide di ricostruire 
la sua vecchia banda. 

In questo senso le missioni 
iniziali saranno dedicate alla 
ricerca dei sei ulteriori perso- 
naggi che ci aiuteranno a rag- 
giungere l'obbiettivo finale 
della nostra avventura. 

Ogni nuovo personaggio 
che incontreremo durante la 
fase di gioco sarà caratteriz- 
zato da abilità particolari che 
risulteranno indispensabili 
per la riuscita di determinate 
missioni. 

Per questo motivo, durante 
lo scorrere della nostra av- 
ventura saranno presenti del- 
le "mini" missioni tutorial, 
con l'intento di far apprende- 
re al videogiocatore i coman- 
di e le funzioni chiave di ogni 
nuovo personaggio. 

Dal punto di vista grafico 
Desperados risulta piacevole 
senza mai appesantire troppo 
il carico di lavoro sul proces- 
sore. 

Gli sviluppatori di Spell- 
bounds, infatti, sono gli stessi 
che si sono occupati della 
realizzazione del famoso tito- 
lo Commandos, con cui De- 
sperados condivide il motore 
grafico. 



Tutte le funzioni principali 
durante la fase di gioco sono 
facilmente applicabili tramite 
il solo utilizzo del mouse: so- 
no necessarie un po' di ore 
per poter apprendere com- 
pletamente tutte le combina- 
zioni tra mouse e tastiera per 
meglio comandare il proprio 
personaggio. 

Le fasi di tutorial saranno 
comunque di grande aiuto; 
grazie alla comparsa di pop- 
up verranno visualizzate delle 
semplici istruzioni facili da 
applicare e che forniranno un 
immediato risultato nel gio- 
co. 

Molto utili risulteranno i 
comandi di zoom in e zoo/77 
out (tasto + e - del numpad) 
per avere una visione detta- 
gliata ed una di insieme, men- 
tre per meglio orientarsi sarà 
fondamentale tenere sempre 
sott'occhio la mappa (tasto 
M). 

Il menu di impostazioni of- 
fre la possibilità di modificare 
direttamente sia i parametri 
video sia quelli audio, appli- 
cando così direttamente le 
modifiche sul volume genera- 
le del gioco, o sulla risoluzio- 
ne a cui desideriamo giocare. 

È inoltre possibile rimap- 
pare tutti i comandi della ta- 
stiera, applicando diverse 
funzioni a diversi tasti. 

Desperados è sicuramente 
un gioco di qualità, come vie- 
ne dimostrato anche dalla tra- 
duzione dei dialoghi e dei di- 
scorsi (tutti rigorosamente 
tradotti in italiano) e dai vi- 
deo che ci allieteranno il pas- 
saggio da una missione all'al- 
tra, dando maggiore senso e 
veridicità alla storia di back- 
ground. ■ 
Gabriele Burgazzi 



Le schermate del gioco 




La schermata principale 

di Desperados 



Le opzioni grafiche di Desperados 
offrono una serie completa di 
possibili modifiche 




La schermata riguardante i 
controlli 



Un suggestivo frame tratto da uno 
dei tanti filmati che ci introducono 
alla missione 




La grafica di Desperados risulta 
sempre piacevole 



La finestra di dialogo con i 

personaggi 




Utilizzando la pistola ecco La funzione mappa, in basso a 

comparire un mirino sulla mappa destra, risulterà molto utile 
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Al via i campionati di football più 
digitali e tecnologici di sempre. Sarà 
possibile vedere e registrare sul PC le 
partite, o portarle con sé con un 
player multimediale o un cellulare 



di Marco Milano 



j^-» X nn world cup 




I mondiali di calcio 2006 sa- 
ranno i più "digitali" di sem- 
pre: i mondiali come è noto 
si svolgono ogni quattro anni, 
che nel campo della tecnolo- 
gia sono un'eternità, e quello 
che quattro anni fa era solo un 
sogno oggi è già stato sopra- 
vanzato dalla realtà. 

Nel 2002 il massimo era po- 
ter videoregistrare le partite 
su disco rigido o su DVD, men- 
tre oggi è possibile portarle 
con sé in tascabili lettori mul- 



Tutti i modi 
per vedere 
gli incontri 



timediali, lettori MP3, compu- 
ter palmari, console portatili e 
telefoni cellulari, per vederle 
veramente dovunque si desi- 
deri. Nel 2002 la registrazione 
su hard disk di trasmissioni te- 
levisive era alla portata solo 
dei computer più potenti, pe- 
na problemi di fluidità, visione 
a scatti e spesso anche blocco 
totale del sistema. Oggi la 
maggioranza dei PC è in grado 
di funzionare come PVR (Per- 
sonal Video Recorder), con 
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Lippi: "Se capitasse 
qualcosa di 
eccezionale..." (I parte) 

FIFAworldcup.com ha intervistato 
in esclusiva il et. Marcello Lippi. 
Nella prima parte dell Intervista si è 
parlato di una convocazione a 
Germania 74 sfiorata, 
dell'esperienza alla guida dell'Italia e 
della rinuncia a Paolo... Continua... 

■ Infortunati: corsa contro il tempo 

■ Cesc Fàbregas, un'ascesa folgorante 

■ Ladidas World of Football a Berlino 

■ É dorato il pallone della finale di Berlino 

■ Figueroa non ha perso II sorriso 

■ Emirates Airline diventa Partner FIFA fino al 2014 

Altre notizie | Foto 




Personalizza la tua 

homepage e segui le tue 
squadre preferite nella 
Coppa del Mondo FIFA 
2006™ [Entra] 
Toolbar - FIFAwQrldcuD.com 
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tanto di funzioni di "Time- 
Shift", particolarmente como- 
de durante le partite in quanto 



consentono di metterle "in 
pausa" se squilla il telefono o 
suonano alla porta, per conti- 







■ 


PC 


Decoder Sky 




DVD Recorder 


PVR 


Media Player 




Visione in diretta 


con TV tuner con 


abbon. Mondiali, 64 partite (*) 


sì 


sì 


no (solo Archos A700TV) 




Visione in diretta in alta definizione no 


sì con decoder SkyHDf** 


) 


no 


no 


no 




Registrazione su HD e TimeShift sì con TV tuner 

e software 


sì con decoder MySKY 




sì se dotato di HD sì 


no 


L. 


Registrazione su DVD 


sì con TV tuner e software 
che supporti la funzione 


no 




si 


sì se dotato anche 
di unità DVD 


no 


W~> 


Visione partite registrate 
in situazioni di mobilità 


sì su notebook 


no 




no 


no 


si 




Visione partite in diretta 
in situazioni di mobilità 


sì su notebook con 
TV tuner USB/PCMCIA 


no 




no 


no 


no 




Registrazione partite 
in situazioni di mobilità 


sì su notebook con 
TV tuner USB/PCMCIA 


no 




no 


no 


sì se dotato di funzioni 
di registrazione 




Creazione DVD Video 
con azioni e goal 


sì con software di authoring 


no 




limitata 


sì, limitata, se dotato 
anche di unità DVD 


no 




(*) Solo con abbonamento Sk} 


' e pacchetto Mondiali è possibile vedere tutte le 64 partite, la RAI ne trasmetterà 25 comprese tutte quelle dell'Italia e le fasi finali 
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In questo articolo 


1. Dove vedere i mondiali in 


5. Creare un DVD video con i 


diretta 


goal migliori 


Oltre alla Tv anche su Internet 


Con il programma allegato a 


e sul telefono 


PC Open 


2. Per essere sempre informati 


6. Video sempre con sé 


Selezione di siti e iniziative su 


Con player multimediali, 


Internet 


cellulari o consolle 


3. Vedere i Mondiali su PC 


portatili 


Prova di TV Tuner USB adatti 


7. Tutorial per portare il video 


anche sui portatili 


su dispositivi portatili 


4. Videoregistrare le partite 


Come convertire le 


Utilizzare i software in bundle 


videoregistrazioni 



nuarne subito la visione senza 
attendere la fine della registra- 
zione (e le ovvie telefonate de- 
gli amici che ci dicono il risul- 
tato). Quattro anni fa la crea- 
zione di un DVD in proprio 
(DVD Authoring) in cui inserire 
le azioni ed i goal più belli era 
operazione complessa e i 
software spesso soffrivano di 
frustranti bug con blocchi o 
rendering interminabili, men- 
tre oggi ci sono decine di 
software in grado di creare 
DVD di qualità con tanto di me- 
nu animati per accedere diret- 
tamente alle scene desiderate. 
Infine, oggi i tuner TV sono 
semplici chiavette USB 2.0, si 
spostano facilmente da un PC 
all'altro, e se inserite un note- 
book ne fanno una vera televi- 
sione portatile. Nel 2002 invece 
i tuner TV erano solo schede 
PCI da montare all'interno del 
PC o ingombranti box USB 1.1 



con prestazioni deludenti. Infi- 
ne, nel 2002 la TV su Internet 
era ancora una chimera, men- 
tre oggi con le economiche e 
veloci linee ADSL è possibile 
vedere partite in streaming con 
qualità sufficiente anche su un 
computer di fascia bassa. Se a 
tutti questi avanzamenti tecno- 
logici nella "sinergia" tra PC e 
TV assommiamo nuove possi- 
bilità come la visione delle par- 
tite in diretta sul cellulare tra- 
mite una versione speciale del 
digitale terrestre (DVB-H, offer- 
ta da 3 Italia), o la visione delle 
partite in alta definizione (co- 
me offerto da Sky in anteprima 
italiana), non si può far altro 
che rallegrarsi di tutte le "me- 
raviglie" offerte dalla tecnolo- 
gia attuale. L'unica cosa che 
con tutta questa tecnologia 
non possiamo fare è... far vin- 
cere l'Italia, a meno di non ac- 
cendere la PlayStation. 
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Vedere i mondiali di calcio 

La prima cosa da sapere riguardo i mondiali di calcio, 
indipendentemente da come intendiamo vederli o registrarli, è chi 
li trasmette, su quale piattaforma, e quali partite offre. 
Ecco una panoramica dell'offerta allo stato attuale. 

In TV 

I mondiali di Germania 2006 potranno essere visti sui normali 

canali RAI analogici e digitali terrestri, ma per la prima volta ci 

saranno limitazioni al numero di partite trasmesse. La RAI 

trasmetterà infatti tutte le partite della Nazionale italiana e tutte le 

partite delle fasi finali, per un totale di 25 incontri. Le altre 39 

partite invece saranno trasmesse solo da Sky Italia, a pagamento 

ed esclusivamente tramite satellite. 

Degna di nota è la possibilità di acquistare il pacchetto in alta 

definizione, che necessita di un nuovo decoder, per gustare 

ancora di più l'evento sportivo. 

Per informazioni: www.skytv.it/MondialiSky/ 

Su Internet 

Sia Rosso Alice che altri siti sul web trasmetteranno però solo 

servizi video con azioni e goal e non le partite in diretta. L'unico 

modo per vedere le partite dei mondiali in diretta su Internet sarà 

tramite i "soliti" siti IPTv al limite della legalità, e per farlo sarà 

ovviamente necessario installare un software P2P-TV ed avere una 

linea almeno a 1,2 Gbit/s. 

Solo i clienti Fastweb potranno vedere gratis tutte e 64 le partite 

dei mondiali se sono abbonati alla TV Fastweb ed al pacchetto 

calcio (che è praticamente la riproposizione via cavo del pacchetto 

calcio di Sky Italia). 

Per informazioni: www.fastweb.it 

Sul cellulare 

La prima assoluta dei mondiali di calcio in diretta su un cellulare è 
offerta da 3 Italia e si chiama "La3". 
Per usufruirne è necessario acquistare uno dei nuovi cellulari 3 
compatibili con la ricezione televisiva in standard DVB-H, una sorta 
di digitale terrestre dedicato ai cellulari che al momento copre il 
75% della popolazione italiana, copertura che 3 Italia ha 
promesso di portare al 100% entro l'inizio dei mondiali. 
Per informazioni: www.tre.it 






Lettore MP3 + video 


Palmare 


Cellulare 


Console Sony PSP Internet 


Linea telefonica ■ 


no 


no 


con compatibilità DVB-H, 
SIM 3ltalia e offerta La3 


no tramite siti ai limiti della legalità 
senza telecronaca in italiano 


clienti Fastweb abbonati 
al pacchetto calcio 


no 


no 


no 


no no (tecnicamente possibile) no (tecnicamente possibile) 


no 


no 


no 


no sì con software tipo NetXfer, o con 
PVR est. e PC con uscita video 


sì con PVR esterno 


no 


no 


no 


no sì con DVD Recorder esterno 
e PC dotato di uscita video 


sì con DVD Recorder 
esterno 


sì se riproduce video, 
necessaria conv. formato 


sì, necessaria 
conv. formato 


sì se dotati di player video, 
necessaria conv. formato 


sì con Memory Stick, no 
necessaria conv. formato 


no 


no 


no 


sì con compatibilità DVB-H, 
SIM 3ltalia e offerta La3 


no no 


no 


no 


no 


no 


no no 


no 


no 


no 


no 


no sì con software di authoring 


no 


(**) A tutt'oggi non è ancora certo che Sky Italia riuscirà ad offrire i Mondiali in HDTV causa ritardi di produzione dei nuovi decoder SkyHD 
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mondiali sul Web: informazioni, speciali e siti dedicati 



Oltre alla visione delle par- 
tite in diretta con tecno- 
logia streaming, Internet 
offre diverse altre risorse rela- 
tive ai mondiali: innanzitutto 
un mare di informazione su si- 
ti sportivi italiani ed esteri, 
con speciali, commenti e così 
via. Poi ci sono i siti dedicati 
interamente a mondiale, con 
dati statistici, informazioni, 
classifiche ecc. Ma la cosa più 
interessante, offerta sia da siti 
specializzati che da siti di 
informazione come quelli di 
reti televisive e quotidiani, è la 
possibilità di rivedere i goal e 
le azioni salienti tramite filma- 
ti Windows Media, Real Video 
o QuickTime, possibilmente 
gratis. Vediamo dunque quali 
sono i siti più interessanti che 
si profilano riguardo i "mon- 
diali in rete". 

Il sito ufficiale di Yahoo: 
www.fifaworldcup.com 

Ovviamente la prima desti- 
nazione non può che essere il 
sito ufficiale dei mondiali, ed 
al momento di collegarsi ap- 



pare subito quale peso abbia il 
mondo dell'informatica su 
questi campionati: digitando 
www.fifaworldcup.com si vie- 
ne rediretti su fifaworldcup. 
yahoo.com. Il sito ufficiale dei 
mondiali FIFA è stato infatti af- 
fidato completamente a 
Yahoo, che ne ha curato la rea- 
lizzazione dal punto di vista 
tecnico e grafico. 

Su questo sito troviamo di- 
verse risorse interessanti, tra 
cui una Toolbar installabile sul 
nostro PC che ci consente di 
accedere rapidamente a noti- 
zie e contenuti ufficiali del sito 
FIFA, dotata di funzioni avan- 
zate di ricerca ed è anche per- 
sonalizzabile in base alla squa- 
dra preferita. Particolarmente 
utile è la biglietteria on line, 
che consente di acquistare 
tramite Internet i biglietti per 
le diverse competizioni. Inte- 
ressante anche il calendario 
ufficiale delle partite con date, 
orari e sedi che può essere 
scaricato in PDF per essere 
stampato tramite computer. 
Chi si ritiene un esperto può 



poi partecipare ad un quiz on 
line sfidando rivali di tutto il 
mondo, o partecipare ad un 
"fantacalcio" specifico. Ma tra 
le sezioni più gettonate ci sarà 
di sicuro la Galleria Video, che 
ospita decine di video storici 
relativi a grandi partite e gio- 
catori che hanno fatto la storia 
dei mondiali, video liberamen- 
te visibili in streaming senza 
pagare alcunché. Ampie anche 
le sezioni dedicate a screensa- 
ver (anche video) e sfondi per 
il desktop. 

Il sito su RaiSport: 

www.speciali.raisport.rai.it/ 

calcio/mondiali/ 

RaiSport offre un sito spe- 
ciale dedicato ai mondiali di 
Germania, nel quale si trovano 
calendari, una ricca storia del- 
le partecipazioni della nostra 
Nazionale a tutte le edizioni 
dei mondiali, complete schede 
dedicate alle 32 squadre in liz- 
za e altre risorse. 

Il sito della Gazzetta dello 
Sport: www.gazzetta.it 



Tra i siti sportivi più com- 
pleti, al momento offre la pos- 
sibilità di rivedere on line i vi- 
deo in streaming di tutti i goal 
della serie A, e probabilmente 
durante i mondiali sarà tra i si- 
ti più ricchi per chi vuole rive- 
dere gratuitamente le scene 
salienti delle partite più belle. 

Il sito Eurosport: 

www.eurosport.com/footbal 

l/world-cupl/2006/ 

Tra i siti stranieri si segnala 
quello di Eurosport, dove è 
presente una sezione dedicata 
ai mondiali e che offre un'am- 
pia sezione multimediale con 
contributi filmati liberamente 
visionabili. 

Il blog dei calciatori su 
MSN: mondiali.it.msn.com 

Anche Microsoft Italia lan- 
cia un sito originale in occa- 
sione dei mondiali: si tratta di 
un blog su cui scrivono i cal- 
ciatori protagonisti dei mon- 
diali, aggiornato in tempo rea- 
le con commenti, esperienze 
ed emozioni dei campioni. 



Vi 



Quando la TV non c'è, 
basta un PC e un TV tuner 

Per vedere i mondiali sul PC tramite i canali RAI il sistema più 
semplice è acquistare uno dei nuovi TV tuner analogici e/o di- 
gitali terrestri sotto forma di comoda chiavetta USB. Queste 
chiavette grazie all'USB 2.0 garantiscono prestazioni simili alle 
schede interne PCI, ma hanno il vantaggio di essere tascabili ed 
utilizzabili anche con notebook. Vediamo quindi una panora- 
mica di alcuni dei prodotti più interessanti in questo campo. 

Problematiche relative alla ricezione 
del segnale digitale terrestre 

La TV digitale terrestre non è semplice da ricevere come quella 
analogica. Con quest'ultima la qualità di trasmissione è nettamente 
inferiore, ma se il segnale è debole si riesce comunque a vedere anche 
se con "effetto neve", sdoppiamenti, perdita del colore o audio di 
scarsa qualità. Con il digitale terrestre invece il segnale debole provoca 
rapidamente disturbi molto gravi come quadrettature, schermo verde e 
perdita totale della trasmissione. 

Ciò è particolarmente importante se si utilizza un'antennina come 
quelle spesso incluse con i tuner TV per PC: la ricezione con queste 
antennine è sempre problematica in interni, ed è molto sensibile ai 
movimenti di persone all'interno della stanza. Migliori risultati queste 
antennine li danno in esterni, dove possono essere molto utili per 
vedere la TV su computer portatili. 

Chi invece le usa in casa può usare alcuni trucchi per migliorare la 
ricezione, come appoggiare la base magnetica su oggetti di metallo che 
fanno così anch'essi da antenna, posizionare l'antenna lontano dalle 
persone, e soprattutto cercare se possibile di posizionare l'antenna su 
balconi e davanzali, eliminando così i rimbalzi del segnale all'interno 
della stanza. 



Empire Pen Dual TV 

Completo 



Estremamente 
completo, offre un 
tuner ibrido sia DVB-T 
che analogico e 
funzioni di cattura audio/video. 
La chiavetta ha dimensioni 
superiori alla media, a causa 
dell'originale forma svasata che 
si allarga verso il fondo per 
ospitare un connettore 
standard antenna. La 
maggioranza dei rivali usa 
invece mini-connettori 
proprietari e cavi adattatori per 
mantenere dimensioni inferiori 
della chiavetta, soluzione che 
preferiamo in quanto le 
dimensioni eccessive della 
chiavetta Empire la rendono 
poco adatta all'uso con i 
notebook e difficilmente 
inseribile sul retro dei PC tower. 
Tende infatti a sfilarsi e rende 
difficoltoso l'accesso alle altre 
porte: è indispensabile usare la 
prolunga USB inclusa. Ad un 
altro connettore si collega il 
cavo con ingressi S-Video, 




composito e 
audio RCA stereo. Adatti all'uso 
in mobilità sono invece il 
telecomando, di dimensioni 
carta di credito, e l'antennina 
portatile. La ricezione è nella 
media (ottima con antenna 
esterna, facilmente disturbata 
con l'antennina). Il software 
incluso, "HyperMedia", non 
brilla per intuitività e stabilità, è 
valido nella registrazione ma ha 
problemi di sintonia e con il 
TimeShift analogico. Da 
segnalare l'inclusione gratuita 
di un abbonamento a football.it, 
sito di statistiche sul calcio che 
offre proprio uno speciale sui 
Mondiali. 



► Le caratteristiche 



Modello: Pen Dual TV 
funzioni: tuner analog./digitale 
Sito: www.empiremedia.it 
Prezzo: 129 euro (IVA incl.) 
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MSI MegaSKY Digital TV USB MINI R. 

Solo per il segnale digitale 

MSI è una delle 
principali società che 
sviluppa e produce 
tuner Tv compatti. 
Questo MegaSKY è 
solo digitale terrestre e 
non offre funzioni di 
acquisizione video da sorgenti 
esterne. 

Abbastanza compatta, sul 
retro ospita un mini-connettore 
cui tramite adattatore 
metallico si collega il cavo 
antenna o l'antennina interna 
con base magnetica inclusa 
nella confezione. 
Il telecomando è 
estremamente piccolo e 
sottile, ottimo per l'uso in 
mobilità. 

Con la chiavetta non è 
purtroppo fornita una prolunga 
USB che sarebbe stata utile 
per la connessione alla parte 
posteriore dei desktop. Nelle 
nostre prove di laboratorio 
abbiamo notato una ricezione 
nella media, ottima con 
antenna esterna mentre con 



l'antennina è 

buona solo con segnale forte 
e pochi movimenti di persone. 
Da segnalare sicuramente il 
software incluso "Presto! 
PVR" della NewSoft, poco 
diffuso nei bundle con altri TV 
tuner USB ma che abbiamo 
trovato stabile, efficiente e 
con un'interfaccia 
ergonomica. 

Offre videoregistrazione con 
TimeShift, EPG, Televideo, e 
una comoda lista canali in 
finestrella indipendente a 
scomparsa. 



► Le caratteristiche 



Mod.: MegaSKY Digital TV USB MINI R. 
Funzioni: tuner digitale terrestre 
Sito: www.msi-italia.com 
Prezzo: 57 euro (IVA incl.) 



Ixlx XX-UsbTV 2 

Ideale con portatili 

La chiavetta Ixlx è la più 
compatta e sottile tra 
quelle testate, ed è ideale 
per l'uso con computer 
portatili non solo per gli 
ingombri estremamente ridotti, 
ma anche per la presenza di 
una mini-antenna orientabile 
inserita sulla chiavetta stessa, 
che significa la massima 
comodità di utilizzo senza alcun 
cavo. La mini-antenna può 
essere estratta e sostituita con 
un'antenna portatile con base 
magnetica, anch'essa inclusa, 
o con un cavo antenna 
standard collegabile tramite 
adattatore. 

La comodità della mini-antenna 
orientabile lascia però dubbi 
sull'effettiva qualità della 
ricezione con un'antenna così 
piccola, e in prova abbiamo 
avuto la conferma che la mini- 
antenna è utilizzabile solo 
all'aperto e con segnale forte, 
altrimenti la ricezione è 
nettamente inferiore anche 
all'antennina con base 



I 




magnetica. Da 
segnalare che la chiavetta 
diventa estremamente calda 
durante il funzionamento. La 
chiavetta Ixlx nonostante le 
piccole dimensioni è dotata di 
tuner sia analogico che DVB-T, 
mentre non offre funzioni di 
acquisizione video da sorgenti 
esterne. Il software incluso è 
PowerCinema 4 della 
CyberLink, che offre 
un'interfaccia stile Media 
Center e funzioni di 
videoregistrazione con timer e 
TimeShift, televideo, guida EPG 
e riproduzione file multimediali. 



► Le caratteristiche 



Modello: XX-UsbTV 2 
Funz.: tuner analog./digitale terr. 
Sito: www.ixixstore.com 
Prezzo: 79,66 euro (IVA incl.) 



Pinnacle PCTV USB Stick 


Dimensioni compatte ^^ 


Come il tuner MSI la 




chiavetta Pinnacle 


*A 


include la sola sintonia 


vY 


DVB-T, dunque non è 


1 V- 


possibile ricevere le 


"croce e 


trasmissioni della TV 


delizia" degli utenti in 


analogica. Sempre 


quanto diverse versioni 


analogamente al prodotto MSI 


hanno sofferto di pesanti bug, 


sono assenti anche funzioni di 


risolti a partire dalla versione 


cattura video. Con l'intelligente 


3.4. Con la PCTV USB Stick è 


design che riesce ad offrire un 


però inclusa una versione 


connettore antenna standard 


ridotta di MediaCenter, che 


senza aumentare le dimensioni 


offre la sola sezione di 


della chiavetta, che sono nella 


ricezione e registrazione TV con 


media. Con il tuner sono inclusi 


TimeShift, televideo e guida 


un'antennina portatile con base 


EPG. Mancano l'interfaccia stile 


magnetica di lunghezza 


Windows MediaCenter, le 


particolarmente ridotta, ed un 


funzioni di riproduzione file 


telecomando sottile adatto 


multimediali e di streaming, che 


all'uso in mobilità. La ricezione 


sono ottenibili tramite upgrade 


è perfetta con antenna esterna, 


alla versione completa. 


mentre l'antennina interna 
risente molto di eventuali 
movimenti nella stanza e dà il 




► Le caratteristiche ■ 


Modello: PCTV USB Stick 


meglio solo all'aperto con 


funzioni: tuner digitale terrestre 


segnale forte. Il software 


Sito: www.pinnaclesys.it 


incluso è il celebre 


Prezzo: 79 euro (IVA incl.) 


MediaCenter di Pinnacle, 








Terratec Cinerg y Hv bridT USB XS 

Tra i migliori ibridi 

La HybridT di Terratec è tra i 
migliori tuner ibridi su 
chiavetta USB: offre 
sintonizzatore sia 
analogico che digitale 
terrestre, più funzioni di 
cattura video e audio. 
Sulla chiavetta, di dimensioni 
medie e caratterizzata dalla 
vivace colorazione, si trovano 
infatti due minuscoli connettori: 
ad uno si collega l'adattatore 
per il cavo antenna, all'altro un 
adattatore per le funzioni di 
acquisizione da sorgente 
esterna che offre ingressi 
videocomposito RCA, S-Video, 
minijack stereo audio e 
sensore IR. 

Sensore che serve per il 
telecomando incluso, che 
essendo di dimensioni 
standard è più adatto all'uso 
casalingo che a quello in 
mobilità. Per l'uso in mobilità è 
invece ideale l'antennina da 14 
cm. con base magnetica che 
può trasformare un notebook in 



una TV portatile. 
L'antennina offre una ricezione 
in linea con la media, ovvero 
con molti disturbi se si usa in 
interni e ci sono persone in 
movimento. Ottima invece la 
ricezione con antenna da tetto. 
I software inclusi sono 
PowerCinema 4 della 
CyberLink, con interfaccia stile 
Media Center, 
videoregistrazione, timer, 
TimeShift, televideo, EPG, 
cattura video e riproduzione file 
multimediali, e MakeDVD 1.0, 
dedicato alla creazione di DVD 
video. 



► Le caratteristiche 



Modello: Cinergy HybridT USB XS 
funz.: tuner analog./digitale terr. 
Sito: www.terratec.it 
Prezzo: 149,99 euro (IVA incl.) 
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Videoregistrare le partite sul computer 



Ituner TV per PC non consen- 
tono solo la visione delle 
partite: grazie ai software in- 
clusi possono trasformare il 
nostro computer in un vero 
"PVR" (Personal Video Recor- 
der), in grado di videoregi- 
strare le trasmissioni su disco 



rigido, di sfruttare il TimeShift 
per mettere in pausa la tra- 
smissione e riprenderne la vi- 
sione mentre continua a regi- 
strarsi, di registrare con timer, 
e talvolta anche di videoregi- 
strare direttamente su DVD 
tramite il masterizzatore del 



PC. Se questa funzione fosse 
assente, in ogni caso si potrà 
sempre trasferire in seguito la 
registrazione da hard disk a 
DVD tramite software di DVD 
authoring. 

Praticamente tutti i TV tu- 
ner presentati in queste pagi- 



ne sono dotati di software per 
videoregistrare, dunque è in- 
teressante darne una panora- 
mica, visto che le funzioni pos- 
sono essere implementate in 
modo più o meno efficace a se- 
conda di quale software viene 
incluso con il tuner. 




HyperMedia 

(tuner Empire) 



HyperMedia è un software 
proprietario Empire che in 
diverse versioni soffre di 
notevoli bug con frequenti 
blocchi, soprattutto in fase 
di sintonia. L'interfaccia è 
obsoleta e poco intuitiva. Le 
funzioni che offre sono 
visione, videoregistrazione 
con TimeShift, guida EPG e 
televideo, quest'ultimo solo 
con la TV digitale terrestre. 
Da segnalare la presenza di 
un'utility di conversione tra 
formati video e di una 
semplice sezione di editing. La guida EPG funziona con i canali italiani 
ma ha un'interfaccia ridotta ad una sola una riga di testo. Il TimeShift è 
perfetto con la TV digitale, mentre con i programmi analogici soffre di 
quadrettature. Il contenuto del buffer TimeShift può anche essere 
conservato salvandolo come registrazione. Tra le principali carenze c'è 
poi quella di una lista canali sempre visibile. La qualità di registrazione 
è come sempre fissa per la TV digitale. In analogico è un punto di forza 
la possibilità di videoregistrare anche in MPEG-4, in alternativa alla 
solito MPEG-2 che comunque offre qualità eccellente in PAL 720x576. 



CyberLink 
PowerCinema 4 

(tuner Ixlx e 
Terratec) 

PowerCinema 4 ha 
un'interfaccia stile Media 
Center che consente di 
riprodurre file multimediali, 
vedere la TV, videoregistrarla 
su hard disk con timer e 
funzioni TimeShift, catturare 
video e audio da sorgenti 
esterne. Inoltre sono presenti televideo e guida programmi EPG. 
Tra i difetti si nota l'assenza di una lista dei canali, che si devono 
scorrere uno per uno. La qualità del Time Shift è eccellente, manca 
però una timeline per muoversi rapidamente nei contenuti registrati. 
Per passare dalla visione di canali analogici a quella di canali DVB-T è 
necessario rifare il giro dei menu per selezionare una diversa sorgente, 
procedura molto più frustrante di quanto possibile con altri software in 
cui i canali sono elencati insieme o comunque rapidamente accessibili. 
La videoregistrazione e la cattura video in analogico hanno mostrato 
una qualità ottima, con bitrate medio di 9 Mbit/s a 720x576 in MPEG-2. 
Ovviamente la registrazione in digitale terrestre mantiene la qualità 
originale delle trasmissioni, che sono già in MPEG-2. 




Vi 




Pinnacle 
MediaCenter 3.4 

( tuner Pinnacle) 

Il software Pinnacle è stato 
tra i primi Media Center 
alternativi a Windows Media 
Center, ed offre funzioni 
estremamente complete: 
interfaccia curatissima dal 
punto di vista grafico, 
videoregistrazione e cattura da sorgenti esterne, TimeShift, timer, 
televideo, le guide EPG "NextView" e "TvTv", riproduzione DVD e file 
multimediali. Il software ha sofferto di pesanti bug risolti solo con 
l'attuale versione 3.4, che è finalmente stabile ed offre anche una 
nuova funzionalità: il supporto del DivX in cattura e playback. La qualità 
di registrazione analogica è buona (bitrate max. 6 Mbit/s), il TimeShift è 
fluido e con qualità identica all'originale anche in analogico, dotato di 
barra timeline che però risponde lentamente. I canali analogici e digitali 
terrestri sono visualizzati tutti insieme, cosa che rende comodo il 
passaggio da uno all'altro ma può creare confusione. Una funzione 
assente nei rivali ed estremamente utile è la possibilità di registrare 
direttamente su DVD tramite il masterizzatore del PC. Questo software 
è ideale per chi intende usare il PC come centro di intrattenimento, ma 
per le operazioni di visione e registrazione TV è un po' farraginoso, 
richiedendo troppe selezioni da menu. Da segnalare che la versione 
inclusa con la PCTV USB Stick testata è ridotta alla sola sezione di 
visione e registrazione TV (TV Center). 



Presto! PVR 

(tuner MSI) 

Presto! PVR è un software 
della NewSoft che non è 
frequente trovare in bundle 
con i tuner, ma offre 
eccellenti prestazioni. 
Il software è estremamente 
stabile, anche nelle 
operazioni più pesanti come 
il TimeShift, per il quale 
offre una comoda barra per 
scorrere all'interno della 
trasmissione in registrazione che risponde particolarmente bene, 
senza ritardi. 

L'interfaccia è chiara ed ergonomica, ed offre l'utilissima lista canali in 
una finestrella a scomparsa che consente di selezionare con un clic il 
programma desiderato senza lunghi scorrimenti tra i canali come in 
altri software. 

La registrazione è efficiente, la guida TV EPG utilizza una finestra 
testuale senza fronzoli grafici ma perfettamente organizzata in colonne 
con immediata selezione delle trasmissioni per la registrazione con 
timer e descrizioni dei programmi particolarmente leggibili. 
Rapida la sintonia dei canali. 
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Creare DVD video delle partite registrate con il PC 



, uando sui mondiali 2006 
I calerà il sipario ci saran- 
no certamente partite, 
e goal memorabili che 
sarebbe bello poter archiviare 
su un DVD Video in modo da 
poterle rivedere accedendo al- 
le singole azioni tramite i me- 
nu del DVD, senza dover scor- 
rere lungo l'intero disco. E si- 
curo che in edicola si trove- 
ranno DVD sui mondiali, ma 
con il nostro PC possiamo rea- 
lizzare un prodotto che non 
avrà nulla da invidiare a quelli 
commerciali, con il vantaggio 
di essere noi a scegliere le 
azioni preferite in base ai no- 
stri gusti. 




Per poterlo fare è necessa- 
rio avere il materiale video, 
ovvero avere videoregistrato 
su hard disk le partite con TV 
tuner e software come quelli 
che abbiamo presentato nelle 
pagine precedenti, conservan- 
do i clip più interessanti. Il ta- 
glio dei clip può essere effet- 
tuato con software di montag- 
gio, come Pinnacle Studio, 
Adobe Premiere Elements e 
molti altri software di Magix, 
Ulead, Nero, Roxio ecc., oppu- 
re può essere realizzato diret- 
tamente al momento di creare 
il DVD con il software di autho- 
ring. Software di authoring so- 
no altrettanto e forse più nu- 



Nella finestra 
iniziale 

selezioniamo 
New Project e 
DVD come 
Output disc 
format, poi clic 
su Next. DVD 
Movi e Factory 
2 può essere 
utilizzato 
anche per 
acquisire 
partite 
registrate su 
videocassette: 
basta sfruttare 
uno dei TV 
tuner 
presentati 
nelle pagine 
precedenti. Per 
farlo si deve 



merosi di quelli di montaggio, 
e sono offerti dagli stessi pro- 
duttori appena elencati: Ado- 
be Encore DVD, la sezione di 
authoring di Pinnacle Studio, 
Magix Film su CD&DVD, Ulead 
DVD Workshop e DVD Movie- 
Factory, Sonic DVDit!, e le se- 
zioni di authoring delle suite 
di masterizzazione Nero e 
Roxio. 

Per questo tutorial abbia- 
mo scelto Ulead DVD Movie- 
Factory 2, includendolo gra- 
tuitamente con questo nume- 
ro di PC Open in modo che tut- 
ti i lettori possano cimentarsi 
immediatamente con il tuto- 
rial. Layout personalizzati per 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



cliccare in alto a sinistra su Capturee selezionare formato di acquisizione (DV, 
AVI, MPEG), durata e qualità. Se abbiamo invece videoregistrato partite con 
DVD recorder da tavolo possiamo importarle direttamente in digitale: basta 
inserire il DVD nel PC e selezionare Import DVD Video in alto a sinistra. 



i menu iniziali, 61 
template con sfon- 
di e grafica menu e 
pulsanti e dei me- 
nu, creazione DVD 
da filmati MPEG-2 o DVD Vi- 
deo, anteprima menu a scher- 
mo. Videoregistrazione da vi- 
deocamere digitali DV via Fi- 
reWire o videocamere analogi- 
che, videoregistratori VHS 
ecc. collegati a schede di ac- 
quisizione analogiche. Video- 
registrazione su hard disk o di- 
rettamente su DVD. Creazione 
slideshow su DVD Video tra- 
mite storyboard. Sezione di 
creazione etichette. Interfac- 
cia in lingua inglese. 

I file video 
importati 

o caricati 
appariranno in 
basso nello 
Storyboard sotto 
forma di 
miniature. Una 
barra gialla in 
fondo allo 
schermo indica 
durata del video e 
spazio occupato in 
percentuale sul 
disco di 
destinazione. 
Facendo clic sul 
segno di spunta 
blu in basso a 
sinistra è 
possibile attivare 
l'opzione Do not 
convert compliant 
MPEG files che riduce drasticamente i tempi di creazione se i filmati sono già in 
formato MPEG-2 DVD compliant. I menu principali di MovieFactory appaiono 
invece cliccando sull'altra icona blu. Nello Storyboard possiamo spostare i clip 
ordinandoli a piacimento, creando la sequenza temporale desiderata. 




Quando tutte 
le clip sono al 
loro posto 
potremo 
modificare e 
creare i 
capitoli, 
fondamentali 
nel nostro 
progetto in 
quanto a 
ciascuno di 
essi 

corrisponderà 
un pulsante nel 
menu iniziale 
per saltare 
direttamente 
all'azione 
desiderata. Per 
farlo 

selezioniamo il 
clip desiderato 
e clicchiamo su Add/Edit Chapter nella lista a sinistra: nella nuova finestra 
potremo selezionare esattamente il punto desiderato nella grande anteprima 
video e fare clic sui pulsante Adde Remove per aggiungere o eliminare capitoli. 
La lista completa dei capitoli relativi al clip è visualizzata sulla destra come 
miniature. 
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Le possibilità di 
personalizzazione 

di MovieFactory 
sono notevoli: 
facendo clic su 
Customize si può 
editare il 
template, ad 
esempio 
modificando il 
numero di 
miniature per 
schermata. Su 
Next verrà invece 
mostrata 
l'anteprima del 
nostro DVD, in cui 
potremo 
controllare che 
tutto sia a posto, 
dopodiché un 
ulteriore clic su 
Next porterà alla 
sezione di masterizzazione. Qui inseriamo il nome del disco, poi nella sezione 
Output settings selezioniamo Record to disc per masterizzare il DVD, 
impostando nella sezione Disc burner ma steri zzato re, velocità di scrittura e 
copie. Se invece nella sezione Output Settings selezioniamo "Create disc image 
file" potremo scrivere su hard disk un file immagine ISO. 
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Mondiali sempre con te grazie ai player multimediali 



Archos AV 700 TV 



Riceve il digitale in movimento 



L'AV 700TV è un player 
multimediale sui generis, 
caratterizzato com'è 
dall'enorme schermo 16:9 da 
7 pollici con risoluzione 
480x234 pixel che lo rende 
più trasportabile che portatile, 
il tutto unito alla possibilità di 
ricevere il segnale digitale 
terrestre. Per chi però lo infila 
nello zainetto, nella 
ventiquattrore o in valigia non 
ci sono problemi di portabilità, 
e una volta acceso si 
apprezzano le immagini 
grandi, soprattutto nella 
visione di film in 16:9 nella 
quale le dimensioni 
dell'immagine corrispondono a 
quelle di un player con 
schermo 4:3 da 8". Eccellenti 
luminosità e colori, molto caldi 
e fedeli. La risoluzione però è 
bassa in rapporto alla 
diagonale dello schermo, 
dunque le immagini 
appariranno più sgranate e 




meno definite della media. Un 
altro punto di forza dell'AV 
700 è la funzione di 
videoregistratore tramite il 
dock incluso: in diretta o 
collegato a TV, 
videoregistratore o decoder 
Sky potremo videoregistrare le 
partite direttamente con il 
player in MPEG-4 con 
risoluzione 640x480. Le 
partite saranno così già 
all'interno del disco rigido da 
40 o 100 GB. 



► La scheda 



Modello: AV 700 Mobile DVR 
Produttore: Archos 

Sito: www.archos.com 
Prezzo: 699,99 euro (IVA incl.) 



Creative Zen Vision 


Buona risoluzione 


Al momento del lancio, 




avvenuto la scorsa estate, lo 


■ — H 


Zen Vision ha fatto notizia per 


eJ 


l'eccezionale risoluzione dello 




schermo: si tratta infatti del 
primo player multimediale ad 


J 








offrire uno schermo VGA 


tridimensionali. 1 colori sono 


(640x480 pixel a 262.000 


però un po' freddi, e l'angolo di 


colori), quadrupla rispetto alla 


visione è limitato soprattutto in 


"prima generazione" di lettori 


orizzontale. Il player può 


multimediali che offriva una 


riprodurre filmati sino a 


risoluzione di 320x240 pixel. 


640x480 in WMV9, MPEG- 


Lo schermo ha una dimensione 


1/2/4-SP, DivX4e5,XviD, 


di 3,7 pollici. Internamente è 


dunque nessun problema con 


presente un disco rigido da 30 


film in DivX e partite registrate 


GB, cui si affianca uno slot per 


in qualità intermedie. Solo le 


schede CF. Infine, Creative 


partite in piena qualità 


include la radio FM ed un'uscita 


(720x576 MPEG-2) dovranno 


video per vedere i filmati su 


essere convertite tramite 


schermi esterni (ad esempio la 


Creative Media Explorer. 


TV dell'albergo). Unica carenza, 




l'impossibilità di registrare il 


► La scheda H 


video. In prova lo schermo 


Modello: Zen Vision 




mostra una definizione ai 


Produttore: Creative 




massimi per un player 


Sito: it.europe.creative.com 




multimediale, e nei primi piani i 


Prezzo: 549 euro (IVA incl.) 




calciatori sembrano quasi 











Mustek PVR-H140 

Per videoregistrare 

Il Mustek PVR-H140 già nel 
nome indica le funzionalità 
videoregistrazione che offre 
grazie agli ingressi 
Audio/Video ed al disco rigido 
interno da 40 GB. La 
videoregistrazione avviene in 
MPEG-4, con eccellente 
fluidità grazie ai 30 
fotogrammi/secondo. 
È anche possibile 
programmare le registrazioni 
tramite timer, lasciando che il 
player videoregistri le partite 
in nostra assenza per poi 
trovarle al nostro ritorno 
pronte da portare con noi. Il 
display da 3,6 pollici ha 
risoluzione standard, 320x240 
pixel. 

Da segnalare l'assenza della 
compatibilità DivX e della radio 
FM, presenti invece nel rivale 
MSI. È invece presente lo slot 
per schede di memoria 
SD/MMC. Tramite l'uscita TV 
è possibile vedere i filmati 




presenti sull'hard disk interno 
anche su schermi esterni. Con 
il player è fornito un software 
di conversione per rendere i 
filmati in altri formati 
compatibili con I' MPEG-4 ASF 
riproducibile dal PVR-H140. 
Anche in questo caso sono 
presenti funzioni di 
registrazione audio, cui si 
aggiungono quelle di PIM con 
sincronizzazione con l'agenda 
di Outlook. 



► La scheda 



Modello: PVR-H140 
Produttore: Mustek 
Sito: www.mustek.it 
Prezzo: 300 euro (IVA incl.) 




POI mPack P800 

Supporto completo dei formati 

Il PQI mPack è un player 
multimediale con funzioni di 
videoregistrazione, che offre 
internamente senza la 
necessità di dock come quello 
dell'Archos AV 700. Lo 
schermo da 3,5 pollici ha 
risoluzione standard, 320x240 
pixel. Internamente monta un 
disco rigido da 40 o da 80 GB. 
È dotato di slot CompactFlash 
Type II e di un sensore IR per il 
telecomando incluso, utile 
quando lo si collega alla TV 
tramite l'uscita video. Da 
segnalare la presenza 
dell'uscita audio digitale SPDIF, 
che consente di riprodurre 
audio surround 5.1 con 
decoder Dolby/DTS esterni. 
Presente anche la radio FM che 
è anche registrabile. La 
registrazione video avviene 
invece tramite un connettore 
minijack cui si collega 
l'adattatore RCA in dotazione, 
con risoluzione massima di 



320x240, bassa ma sufficiente 
per la visione di eventi sportivi, 
purtroppo solo in MPEG-1 con 
bitrate medio di 700 Kbit/s. La 
lista dei formati supportati in 
riproduzione è invece 
estremamente completa: 
MPEG1/2/4, DivX, XviD, WMV9 
e ASF con risoluzione massima 
di ben 800x576, dunque 
superiore alle specifiche PAL, 
anche se ovviamente i filmati 
saranno visualizzati su 
schermo con soli 320x240. 



► La scheda 



Modello: mPack P800 
Produttore: PQI 

Sito: www.pqi.com.tw 
Prezzo: 610 euro (IVA incl.) 
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Partite su palmari, cellulari, lettori MP3 e consolle 



I lettori multimediali sono la 
soluzione ideale come qua- 
lità e dimensioni delle imma- 
gini, ma per portare con sé le 
partite registrate ci sono altre 
soluzioni che hanno vantaggi 



diversi. La prima è un lettore siderazione iPod "video" di noi ha sempre con sé: il telefo- 



MP3 con supporto della ripro- 
duzione video. Escludendo i 
modelli con schermo micro- 
scopico e/o prestazioni trop- 
po scarse, prendiamo in con- 




B 



Apple i-Pod e Creative Zen VisioniM 

Lettori evoluti 

L'iPod di quinta generazione è 
il primo con supporto video, e 
la risoluzione ha raggiunto 
quella standard di un player 
multimediale: 320x240 pixel. 
Tale risoluzione è offerta però 
in uno schermo da 2,5 pollici, 
decisamente meno ampio 
rispetto a quello dei player 
multimediali. Ciò comporta due 
effetti: il primo è che lo 
schermo è eccezionalmente 
definito (pixel pitch 0,15mm), il 
secondo è che se non si ha 
vista eccellente non si riuscirà 
ad apprezzare tale definizione. 
Creative ha risposto all'iPod 



"video" con un prodotto che 
alla fine risulta superiore al 
rivale Apple, grazie alla 
compatibilità ben più ampia 
con i comuni formati video 
(MPEG-1 e 2, WMV9, M-JPEG, 
MPEG4-SP, DivX4/5eXviD5), 
alle funzioni aggiuntive come 
radio FM e registrazione da 
microfono interno, ed alla 
maggiore autonomia della 
batteria. Sempre assente 
invece la registrazione video. 



► La scheda 



Modello: i-Pod 
Produttore: Apple 
Sito: www.apple.it 
Prezzo: 329 euro (IVA incl.) 



► La scheda 



Modello: Zen Vision: M 
Produttore: Creative 
Sito: it.europe.creative.com 
Prezzo: 359,99 (IVA incl.) 



Apple e dello Zen Vision:M di 
Creative. La seconda soluzio- 
ne è il computer palmare. La 
terza soluzione è un oggetto 
che ormai la maggioranza di 



no cellulare. 

L'ultima soluzione è nota a 
molti appassionati di giochi, e 
si tratta della celebre console 
portatile Sony PSP. 



Sony PSP 

La consolle portatile più diffusa 



La mini-PlayStation ha aperto il 
mondo della riproduzione video 
anche alle console portatili. E 
non si tratta di una funzione 
ottenibile tramite "trucchi", ma 
di una caratteristica introdotta 
ufficialmente da Sony con 
tanto di commercializzazione di 
film nel nuovo formato UMD 
(Universal Media Disk), il mini- 
disco con 1,8 GB di capacità. 
Oltre ai film UMD la PSP può 
però riprodurre anche video in 
formato MPEG-4 salvato su 
scheda MemoryStick. La 
risoluzione massima 
supportata è 320x240, 
dunque la maggioranza dei 
filmati andrà convertita. Per 
farlo sono disponibili diverse 
utility su Internet, tra cui vi 
segnaliamo PSP Video 9, 
software gratuito scaricabile 
dal sito www.pspvideo9.com. I 




filmati sono riproducibili solo 
se copiati nella Memory Stick 
in cui avremo creato la cartella 
MP_R00T ed al suo interno la 
cartella 100MNV01, dove 
dovremo salvare i file video con 
nome tutto maiuscolo ed 
estensione .MP4. Grazie alle 
buone dimensioni dello 
schermo (4,3 pollici in 16:9) le 
partite sulla PSP si vedono 
bene, la risoluzione di 
320x240. 



► La scheda 



Modello: PSP 
Produttore: Sony 
Sito: www.sony.it 
Prezzo: 210 euro (IVA incl.) 





Nokia 6630 e Sony Er 

Il cellulare si evolv 

1 cellulari in grado di 


icsson PxO 




e 












supportare la riproduzione 
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video sono sempre più 
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numerosi, ma pensare di 
vedere una partita sullo 
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schermo di un piccolo Nokia 


cellulare. 




6230 (128x128 pixel) per 


Tra i migliori telefonini di 




quanto tecnicamente possibile 


questo tipo si segnalano i 




è certamente sconsigliabile. 


Nokia 6630/6680 ed N70, 




Perché l'esperienza sia 


che sono evoluzioni 




accettabile si deve andare 


successive dello stesso 




almeno su un cellulare 


prodotto, ed ancor più i Sony 




Symbian, che oltre allo 


Ericsson della serie P9x0, 


f t 


schermo con risoluzione 


dotati di Symbian UIQ e 


V 


176x208 offre un vero 


schermi da 208x320 pixel 


sistema operativo che 


(240x320 nel nuovo P990i). 


» 


consente di installare player 
DivX specifici come 
SmartMovie e Nokia Media 




► La scheda ■ 




Modello: 6630 




Studio. Questi software 


Produttore: Nokia 




includono utility che sul PC 
provvedono a convertire i 
filmati ottimizzandoli per il 


Sito: www.nokia.it 




Prezzo: 229 euro (IVA incl.) 











i-Mate JasJar 

Il video sul palmare 


1 palmari sono principalmente 
strumenti di lavoro, ma grazie 
versione Mobile di Windows 
Media Player. Dunque è 
possibile convertire le partite 
in formato WMV e vederle 
sullo schermo del palmare, 
che solitamente ha risoluzione 
320x240 e dimensioni (3,5") 
pari a quelle di un player 
multimediale, in grado di 
fornire una buona esperienza 
anche con le immagini 
sportive. Per maggiore 
soddisfazione è poi possibile 
installare player di terze parti 
che supportano anche il 


player multimediali, grazie allo 
schermo VGA 640x480, ai 
processori con clock superiore 
ai 500 MHz ed al nuovo OS 
Windows Mobile 5. Tra questi 
spicca l'HTC Universal, 
venduto in Italia come l-Mate 
JasJar o QTek 9000, recensito 
in maniera lusinghiera su PC 
Open di Aprile. 


formato DivX ed offrono 
maggiore fluidità, come il 
celebre TCPMP. 
Ma iniziano ad apparire 
palmari che sono addirittura 
migliori della maggioranza del 


► La scheda 1 


Modello: JasJar 

Produttore: I-Mate 

Sito: www.i-mate.it 

Prezzo: 850 euro circa (IVA incl.) 







open focus mondiali di calcio 



Trasferire le registrazioni su player, palmare e cellulare 



Dopo avere descritto le 
possibilità dell'attuale 
tecnologia nel campo del- 
la visione, registrazione e frui- 
zione sul PC e su periferiche 
mobili delle trasmissioni TV 
ed in particolare dei mondiali 
di calcio, è giunto il momento 
di "scendere in campo" e rea- 
lizzare in pratica quanto de- 
scritto. Ovviamente faremo 



l'esperimento con una partita 
di calcio qualsiasi, visto che i 
mondiali non sono ancora ini- 
ziati, ma la procedura è identi- 
ca. Per questo tutorial utiliz- 
zeremo in primo luogo uno dei 
TV tuner testati in queste pa- 
gine, e precisamente quello 
Terratec, per registrare la par- 
tita da digitale terrestre/ana- 
logico sul disco rigido del PC, 



poi convertiremo il file video 
MPEG-2 ottenuto per poterlo 
vedere sul lettore multimedia- 
le Creative Zen Vision, sul let- 
tore MP3 Creative Zen Vi- 
sion:M e sul palmare I-Mate 
JasJar. L'operazione con i let- 
tori Creative sarà effettuata sia 
tramite il software offerto da 
Creative, sia usando l'ottimo 
"Pocket DivX Encoder" che 



sfrutteremo anche con il pal- 
mare I-Mate. 

In secondo luogo videoregi- 
streremo una partita su DVD 
tramite un comune DVD re- 
corder da tavolo, e poi inse- 
rendo il DVD nel PC eseguire- 
mo il ripping in DivX con 
"Makayama Nokia Media Stu- 
dio" (ex DvdToMobile) per la 
visione su cellulari Symbian. 




Lanciamo il software 
PowerCinema 4 

fornito con la chiavetta 
Terratec, e registriamo 
una partita da un 
canale TV analogico. 
Terminata la 
registrazione 
troveremo il relativo 
file MPEG-2 in 
Documenti/Video/ 
RecordedTV. Per 
copiarlo sul Creative 
Zen Vision colleghiamo 
il lettore multimediale 
al PC tramite cavo 
USB, lanciamo Zen 
Vision Media Explorer 
e clicchiamo su Importa Multimediali, poi navighiamo sino alla cartella 
Documenti/Video/ RecordedTV, selezioniamo la registrazione e clicchiamo su 
Aggiungi file. Infine facciamo clic su Continua, poi ancora su Continua, e partirà 
il processo di copia sul lettore Creative. Se il processo non andasse a buon fine 
significa che il file video va prima convertito. Per farlo torniamo al Media 
Explorer e clicchiamo su Converti video, poi su Avanti, poi su Aggiungi. 
Selezioniamo il file video desiderato, clicchiamo su Apri e poi su Avanti. 
Scegliamo fra 3 livelli di qualità che influenzano le dimensioni finali del file 
video, mentre il formato è fisso: WMV9 di Microsoft in risoluzione 320x240. 
Ancora un clic su Avanti, e in basso mettiamo il segno di spunta per effettuare 
la copia sullo Zen subito dopo la conversione, ultimo clic su Avanti e partirà la 
conversione, al cui termine sarà effettuata la copia. Se invece che sullo Zen 
Vision vogliamo copiare la partita sullo Zen Vision:M, il lettore MP3 Creative con 
supporto video, dovremo effettuare esattamente la stessa procedura, in quanto 
esso utilizza lo stesso software Media Explorer. 






La procedura 
appena vista 

nonostante sia 
quella più comoda 
purtroppo non è la 
migliore. Il 

convertitore Creative 
converte infatti solo 
a 320x240, 
risoluzione adatta al 
Vision:M ma che non 
sfrutta 

assolutamente i 
640x480 pixel dello 
Zen Vision. Inoltre 
talvolta viene 
distorto il rapporto 
larghezza/altezza, 
con immagini schiacciate. Infine, se registriamo la partita da un canale digitale 
terrestre invece che analogico il software Creative si rifiuterà di convertirlo. Per 
ovviare a tutte queste limitazioni la soluzione migliore è usare un software di 
terze parti per convertire i file MPEG-2 in DivX con risoluzione 640x480 per lo 
Zen Vision e 320x240 per il Vision:M. 

Lo faremo utilizzando l'eccellente utility gratuita "Pocket DivX Encoder", che 
sfrutteremo anche per la copia su palmari, scaricabile da "divx.ppccool.com". 
Facciamo doppio clic sull'eseguibile scaricato e selezioniamo dalla lista dei 
dispositivi "iRiver PMP 100" per conversioni 320x240 destinate al Vision:M, o 
"VGA E800" per conversioni 640x480 destinate al Vision. Facciamo clic in alto 
su "File da comprimere" e selezioniamo il file videoregistrato. Noteremo che la 
risoluzione "Dimensioni di output" cambia in base a quella dell'originale, per 
non distorcerne le proporzioni. Facendo clic su "Cambia" potremo comunque 
regolare la risoluzione con una splendida anteprima video delle dimensioni 
mostrate sullo schermo di un palmare. 





Regoliamo le opzioni 
di output in base a 
qualità/dimensioni del 
file desiderate, poi con 
un clic su 

Compressione diretta 
facciamo partire la 
compressione. Al 
termine potremo 
copiare il file ottenuto 
sullo Zen Vision o 
Vision:M tramite il 
Media Explorer di 
Creative come visto 
sopra (vi sconsigliamo 
di usare l'interfaccia di 
Windows in quanto a differenza di Media Explorer spesso si rifiuta di copiare file 
perfettamente compatibili). 

Ora con lo stesso Pocket DivX Encoder eseguiamo la conversione della partita 
per copiarla sul palmare JasJar. Lanciamo il software e selezioniamo VGA E800 
come dispositivo. Selezioniamo il filmato sorgente, regoliamo risoluzione, 
opzioni di output ed eseguiamo la compressione come visto sopra, ottenendo il 
file DivX che copieremo su una scheda SD/MMC. Inseriamo la scheda nel 
palmare. Se proviamo a riprodurre il filmato con la versione Mobile di Windows 
Media Player otterremo un messaggio di errore, in quanto esso non supporta il 
DivX. Scarichiamo dunque l'ottimo player DivX open "TCPMP" (The Core Pocket 
Media Player), disponibile gratuitamente all'URL http://tcpmp. 
corecodec.org/download. Colleghiamo il JasJar al PC via USB, facciamo doppio 
clic sull'eseguibile ed installiamolo sul palmare. Lanciamo TCPMP sul JasJar e 
riproduciamo il file video: grazie alla risoluzione VGA del JasJar la qualità è sui 
livelli dello Zen Vision, con fluidità un po' inferiore ma colori più fedeli. 




Ora convertiremo una 
partita registrata su DVD 
tramite DVD recorder da 
tavolo, per copiarla su un 
cellulare Symbian. 
Scarichiamo Makayama 
Nokia Media Studio, 
erede del celebre 
DvdToMobile, in versione 
Trial dall'URL 
www. makayama. 
com/dvdtonokia.html. 
Installiamo sul PC Nokia 
Media Studio, e sul 
cellulare installiamo il 
Player scegliendo il file 
".SIS" dalla cartella corrispondente all'OS (Serie 60, 80, 90). Inseriamo il DVD 
nel PC e lanciamo Nokia Media Studio, selezionando il nostro modello di 
telefonino. Poi selezioniamo DVD e clicchiamo su Open, selezioniamo l'unità 
DVD e con un clic su OK vedremo apparire il menu principale del DVD nello 
schermo del cellulare virtuale. Cliccando sul menu potremo visualizzare il DVD 
in anteprima. Con un clic su Action si converte l'intero DVD immediatamente, 
con un clic su Advanced possiamo invece settare le opzioni schermo, qualità e 
capitolo da convertire. I menu in alto offrono altre opzioni, come DVD/Fit-to-Card 
per far stare la partita in una scheda da 128, 256 o 512 MB. Infine con un clic 
su Action il software eseguirà la conversione, salvando il file sul Desktop. 
Copiamolo sulla scheda del cellulare, e visioniamolo con il player che abbiamo 
installato. La versione Trial converte solo 3 minuti, se siamo soddisfatti 
acquistiamo sul sito quella completa al prezzo di 29,95 euro. Se vogliamo 
convertire registrazioni su DVD per vederle su palmari, PSP, iPod e così via sul 
sito troveremo anche le relative versioni di questo eccellente software. 
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► Alla scoperta di Ajax 



Il Web come piattaforma 
per le applicazioni 

Usare un wordprocessor o un foglio di calcolo direttamente su Internet ma non 
solo, ecco le mille possibilità nate dal connubio tra XML e JavaScript di Marco mussìdì 



Siamo agli albori di una nuo- 
va tecnologia che promette 
una rivoluzione nel modo in 
cui utilizziamo i PC e i suoi pro- 
grammi. Base di tutto questo è In- 
ternet e il paradigma delle appli- 
cazioni client-server, che è alla 
base di molti dei sistemi informa- 
tici oggi più usati: la stessa navi- 
gazione Web si basa su un'intera- 
zione di questo tipo fra Web 
browser e Web server. Tuttavia 
non si deve pensare che la tecno- 
logia client-server in contesto 
Web sia utilizzata solamente per 
il trasferimento dei contenuti. È 
vero che la generazione dei con- 
tenuti avviene principalmente la- 
to server, mentre l'interazione 
con essi avviene quasi esclusiva- 
mente lato client. 

L'interazione server/client 

Emergono però differenze non 
banali fra i siti che consistono 
principalmente di un archivio di 
documenti "statici", consultabili 
on line, e i siti che consentono di 
utilizzare un servizio che genera 
pagine "dinamiche" contenenti ri- 
sultati, grafici, dati come risultato 
dell'elaborazione richiesta. 

La generazione di queste pagi- 
ne dinamiche può essere intera- 
mente affidata al server, con tec- 
nologie come ASP, JSP, Servlets, 
CGI-BIN, mod_perl, mod_php e 
molte altre, oppure una quota più 
o meno cospicua del lavoro com- 
plessivo può essere parzialmente 
affidata al client, usando tecnolo- 
gie quali applets, controlli Acti- 
veX, plugin Flash, codice Java- 
Script e schemi di trasformazione 
XML-XSL-HTML (XSLT). 

Alcuni tipi di elaborazione tro- 
vano la loro sede più naturale la- 
to client. Per esempio, una tecno- 
logia largamente usata per vali- 
dare i campi di una form prima 
ancora di rispedirla al server per 
l'elaborazione è JavaScript. Con 
JavaScript è però possibile an- 



che rendere dinamica una pagina 
già aperta, alterando le proprietà 
degli elementi HTML che la com- 
pongono. Si può anche creare, 
con un programma JavaScript 
eseguito sul browser, il contenuto 
della pagina o di sue parti, oppu- 
re provocare automaticamente, 
sotto certe condizioni, il carica- 
mento di una nuova pagina o l'ag- 
giornamento di alcune sezioni 
ben identificate. In questo senso, 
sul client gira, per così dire, il "re- 
gista" del sistema. 

La lacuna di JavaScript 

Proprio nel caso del carica- 
mento di nuovi contenuti emerge 
una lacuna di JavaScript. L'esecu- 
zione dell'algoritmo procede in 
modo sequenziale e se vi sono va- 
rie parti da aggiornare, queste sa- 
ranno caricate in modo sincrono, 
una alla volta. Ma soprattutto il 
browser resterà impegnato du- 
rante il lavoro dello script, co- 
stringendo l'utente a fastidiose 
attese. Infatti, più la pagina è 
complessa, maggiore è il numero 
di parti da aggiornare in sequen- 
za e maggiore sarà l'attesa che il 
sistema imporrà all'utente. 

Nelle applicazioni con inter- 
faccia grafica che girano intera- 
mente sul computer client questo 
non è un problema particolar- 
mente serio, perché in genere le 
prestazioni sono elevate e il ritar- 
do quasi inawertibile. Nel caso di 
applicazioni Web, invece, ogni 
singola operazione elementare ri- 
chiede il transito bidirezionale di 
messaggi sulla rete fra client e 
server e, lato server, richiede l'in- 
nesco di un programma o proce- 
dura che effettui le elaborazioni 
necessarie per produrre i risulta- 
ti voluti. Per quanto la rete possa 
essere veloce e il server potente, 
tutto questo richiede quasi sem- 
pre un tempo ben più lungo che 
nel caso dell'elaborazione svolta 
tutta lato client. 



Per ovviare a questo proble- 
ma, già da anni diversi browser 
hanno introdotto uno speciale 
oggetto JavaScript, XMLHttpRe- 
quest, che si occupa proprio di 
gestire in modo asincrono il recu- 
pero dei dati necessari per co- 
struire la pagina o parti di essa. In 
tal modo è possibile aggiornare 
stile e contenuti delle varie sezio- 
ni in modo indipendente l'una 
dall'altra, in parallelo anziché in 
serie, e, cosa estremamente im- 
portante, senza bloccare l'intera- 
zione con l'utente mentre lo si fa. 
Questa innovazione è il principa- 
le salto di qualità associato al 
concetto della tecnologia Ajax 
(Asynchronous Javascript And 
XML) rispetto a quanto possibile 
con metodologie preesistenti per 
costruire pagine dinamiche con 
la partecipazione del client. 

Il significato di Ajax 

La "X" in Ajax sta per XML, co- 
me già accennato, e questo per- 
ché un'altra tendenza che sta 



emergendo con nettezza consi- 
ste nel fatto di trattare separata- 
mente forma e contenuti di una 
pagina web, e di effettuare il tra- 
sferimento dei dati fra server e 
client in formato XML. In tal mo- 
do i dati viaggiano senza format- 
tazione: questa sarà applicata a 
bordo del client, per esempio me- 
diante XSLT. Il risultato potrà es- 
sere un documento generato lato 
client applicando regole di tra- 
sformazione XSL ai dati XML ri- 
cevuti dal server, per produrre 
codice XHTML che sarà visualiz- 
zato dal browser facendo riferi- 
mento a stili specificati in CSS 
(Cascading Style Sheets). Sono co- 
munque possibile anche altri mo- 
di, più semplici anche se meno si- 
stematici, di impiegare i dati tra- 
sferiti tra client e server. 

Le possibilità di successo 
di Ajax 

L'idea non è nuova - ricordia- 
mo il concetto di "network com- 
puter" nonché il paradigma prò- 
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Google Suggest è un 'estensione sperimentale di Google Search che anticipa possibili 
completamenti della chiave di ricerca mentre la si digita. Viene anche riportato, per 
ciascun possibile completamento, il numero di risultati che si prevede sarebbero usciti 
selezionandolo 
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Google Maps utilizza in modo intelligente una combinazione di tecniche Ajax per offrire 
un funzionamento fluido e veloce al suo motore cartografico. Insieme a GMail è stato 
uno dei primi esempi di questa tecnologia. Gestisce mappe tradizionali, immagini 
satellite o un ibrido delle due 



posto da Sun con Java, gli applet 
e Java Web Start - e non ha avuto 
grande successo in passato, ma 
le probabilità che ora possa final- 
mente attecchire in modo dura- 
turo sono notevolmente aumen- 
tate, per vari fattori: malgrado il 
rapporto prezzo/prestazioni con- 
tinui come di consueto a miglio- 
rare, il Total cost of ownership di 
una "flotta" di sistemi PC comple- 
tamente configurati, aggiornati, 
protetti da virus ed equipaggiati 
con il software necessario conti- 
nua a mantenersi su livelli eleva- 
ti, abbastanza da rendere i sy- 
stem administrators aperti alla 
valutazione di soluzioni che sem- 
plifichino questi compiti renden- 
doli al contempo più economici. 
Le prestazioni dei PC sono note- 



volmente aumentate e in molti ca- 
si consentono di eseguire norma- 
li applicazioni di produttività d'uf- 
ficio di livello non banale anche 
come programmi in cui una gros- 
sa porzione gira, interpretata, nel 
browser. Tutti i principali brow- 
ser già in circolazione supporta- 
no almeno un insieme comune di 
funzionalità JavaScript e possono 
supportare Ajax immediatamen- 
te: se si dispone di una macchina 
sufficientemente aggiornata, non 
occorre installare nulla di aggiun- 
tivo rispetto a quanto si è già abi- 
tuati a usare. È notevolmente cre- 
sciuta la quota di utenti PC che 
dispongono di una connessione 
Internet a larga banda attraverso 
la quale si possano scaricare i 
programmi ogni volta che servo- 
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Pageflakes si basa su Atlas e ne dimostra le potenzialità grafiche II sito consente di 
costruirsi la propria pagina Web aggregando "flakes " (sorta di widget con semantica 
autonoma) scelti da una palette. I Flakes possono essere trascinati, chiusi, minimizzati 
e via dicendo 
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Windows Live Locai si basa sul conosciuto Virtual Earth e offre immagini satellitari o 
carte geografiche convenzionali, in modo abbastanza simile a Google Maps 



no senza lunghe attese. È aumen- 
tata la capacità di Internet. I siti 
più frequentati dispongono di 
connessioni adeguatamente di- 
mensionate e possono reggere un 
carico di richieste molto maggio- 
re rispetto al passato. Di conse- 
guenza gli applicativi client-ser- 
ver che usano Internet come in- 
termediario cominciano final- 
mente a funzionare con presta- 
zioni decorose. 

Esempi di servizi on line 
basati su Ajax 

I conosciutissimi Google Maps 
(figura 2) e GMail (figura 5) sono 
state fra le prime applicazioni 
Web di grande impatto e di otti- 
ma funzionalità ad essere basate 
sulla tecnologia Ajax. Altri esem- 
pi meno noti, ma ugualmente si- 
gnificativi, sono Google Suggest 
(figura 1), Windows Live Locai 
(figura 3) e l'impressionante Pa- 
geFlakes.com (figura 4), che ren- 
de possibile costruire la propria 
home page personalizzata as- 
semblandola a partire da una "pa- 
lette" di componenti pronti che si 
possono trascinare, ridimensio- 
nare e posizionare proprio come 
finestre su un "desktop" costitui- 
to dall'area visibile del browser. 

Un nuovo paradigma di 
fruizione delle applicazioni 

Di grande interesse è però l'im- 
piego di Ajax per la realizzazione 
di versioni "on line" di normali ap- 
plicazioni di produttività come 
word processor e spreadsheet. 
Per esempio, AjaxWrite (figura 
6) è un elaboratore testi total- 
mente web-based che non richie- 
de di installare alcunché sulla 



Le tecnologie 
che stanno 
dietro Ajax 

All'interno di Ajax si 
integrano in modo 
intelligente tecnologie già 
mature, specializzate in 
diverse aree: 

• Formalismo generico per la 
rappresentazione di dati 
strutturati: XML 

• Linguaggio di mark-up per 
la scrittura di documenti iper- 
testuali strutturati: 
HTML/XHTML 

• Modello sintattico ad albe- 
ro per creare, indirizzare e 
manipolare selettivamente 
elementi del documento: Do- 
cument Object Model (DOM) 

• Linguaggio per la definizio- 
ne di stili applicabili per 
formattare contenuti 
HTML/XHTML: Cascading 
Style Sheets (CSS) 

• Regole e sistema di elabo- 
razione per trasformare dati 
XML in codice XHTML: rispet- 
tivamente XSL e XSLT 

• Sistema per il recupero 
asincrono di dati mediante 
interrogazione al server: 
XMLHttpRequest 

• Linguaggio di 
programmazione portabile 
per coordinare tutto ciò: 
JavaScript. 



macchina, parte nel giro di 5-10 
secondi semplicemente aprendo 
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New! Gmail chat is here 

Chat with your fnencis frorn righi inside 
Gmail. There's no need to load a 
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addresses. It's jtisl one ;lick to chat with 
the people you already email, as well as 
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now you can even save and search for 
chats in your Gmail account. It's good to 
chat, arri more 



About Gmail 

Gmail is an experirment in a new kind of 
webmail, built on the idea that you should 
never ha^e to i lete n l nd you should 
always be able to fino the message you 
want. 



Sign in to Gmail with your 

Gouglc Account 

Username:| 
Password: | 

I - Remember me on this 
computer. 
Sign in 

: ■■!.:/.•■ 



Learn more 
CI ed out our ! 
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GMail sfrutta Ajax per gestire in modo non bloccante fasi di una certa durata, come 
l'inoltro dei messaggi. Viene fatto inoltre un uso molto esteso di DOM, CSS e HTML per 
offrire una grafica curata nei minimi dettagli 



File Edit View Insert Format 
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Welcome to ajaxWrite 



Tables& Graphics 






We have preloacied this Microsoft Word .doc file to show off some 
of the capabilities of ajaxWrite. You can edit one of your own .doc 






• IT- 




files by selecting File: Open , or create a new document by 
selecting "File: New". (You'll be prornpted to nanne your new file 
before it opens.) Any document can then be saved as a .doc file to 
a locai drive. 
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Bulleted Lists 

<\ja Mite offers many benefits: 

♦ Loadsin6seconds 

♦ Look and feel of a traditional application so you're productive right away 



AjaxWrite non può porsi come alternativa a un word processor, ma è una 
dimostrazione importante di come sia possibile realizzare con tecnologia Ajax un 
sistema di elaborazione testi a cui si accede via Web 



con il proprio browser Firefox il 
sito www.ajaxwrite.com e visua- 
lizza un'interfaccia grafica del tut- 
to familiare e facile da usare. Non 
occorrono né registrazioni, né 
download. È compatibile con il 
formato .DOC, ma può anche 
esportare in RTF, PDF, OpenOffice 
e testo semplice. Possiede un set 
di funzioni non certo vasto come 
quello di Word, ma sufficiente per 
i compiti più comuni (tabelle, gra- 
fici, elenchi, formattazione del te- 
sto, giustificazione, eccetera). 

Dal canto suo, iRows 
(www.irows.com figura 7) imple- 
menta il concetto di "on line 
spreadsheet" e introduce l'inte- 
ressante possibilità di salvare i 
dati non sul disco locale del client 
da cui si accede, ma sul server 
web (per questa ragione occorre 
riservarsi un'area di Storage per- 
sonale, registrandosi gratuita- 
mente al servizio). In tal modo, da 
qualunque PC ci si colleghi, sarà 
possibile accedere ai propri dati. 
Pertanto, a condizione di trovarsi 
in luogo attrezzato con postazio- 
ni PC collegate a Internet, si potrà 
lavorare, dovunque nel mondo, 
sui propri fogli di calcolo, senza 
bisogno di portare con sé un lap- 
top. È bene abituarsi a questo 
concetto, in quanto in un futuro 
molto più vicino di quanto imma- 
giniamo potrà diventare per mol- 
ti di noi "il" modo standard di la- 
vorare, sostituendo l'attuale ap- 
proccio caratterizzato da acqui- 
sto del software, installazione su 
disco fisso, memorizzazione dei 
dati sul proprio computer, 
backup a carico nostro. Solo per 
fare un esempio, se i dati vengo- 
no salvati sul sito di chi offre il 



servizio e non sull'hard disk del- 
l'utente, essi saranno sottoposti a 
backup in modo molto più siste- 
matico e affidabile di quanto pos- 
sano esserlo sul disco del PC di 
un utente SOHO mediamente di- 
sorganizzato. Ma è immediato no- 
tare che in questo modo di lavo- 
rare ci sono anche numerosi altri 
vantaggi non indifferenti. 

I prò di Ajax 

• Possibilità di avere program- 
mi sempre perfettamente aggior- 
nati, visto che anziché acquistar- 
li e installarli sul proprio PC e sot- 
toporli ad aggiornamenti più o 
meno automatizzati, essi vengo- 
no scaricati ogni volta nel mo- 
mento in cui vengono usati (e 
una porzione importante dei loro 
algoritmi gira su server). 

• Il rilascio di una patch da par- 
te del produttore di un'applica- 
zione ha effetto praticamente 
istantaneo e globale, non essen- 
do più necessario attendere che 
tutti gli utenti effettuino l'aggior- 
namento on line del proprio 
software. Già al prossimo uso del 
servizio, ogni client sarà intrinse- 
camente aggiornato. 

• Riduzione della necessità di 
spazio su disco fisso per ospitare 
i programmi (e anche per i dati, 
se questi vengono lasciati sul di- 
sco del server di chi eroga il ser- 
vizio). 

• Snellimento dei processi di 
distribuzione del software, con il 
superamento dell'acquisto mate- 
riale del pacchetto applicativo in 
negozio fisico o anche attraverso 
Internet. 

• Abolizione o riduzione delle 
scorte e della produzione fisica 
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Analogamente ad AjaxWrite che fornisce via Web funzionalità di word processor, iRows 
è uno foglio di calcolo: il funzionamento è fluido e stabile, le prestazioni buone e 
l'utilizzo facile e intuitivo. I dati vengono salvati sul server e risultano così accessibili 
da qualunque terminale si usi 



dei supporti e delle confezioni 
dei pacchetti software, con ri- 
sparmio di costi. 

• Riduzione sostanziale del ri- 
schio pirateria. Se gli applicativi 
girano sul server, "copiarli" è im- 
possibile ed è molto più semplice 
per chi eroga il servizio control- 
lare accessi non autorizzati. 

• Possibilità di usare i pro- 
grammi (e magari anche i propri 
dati, se salvati sul server) da qua- 
lunque computer si acceda al ser- 
vizio. In molti casi, chi viaggia 
molto potrà cominciare a fare a 
meno di portare con sé un laptop, 
in quanto basterà ricordare la 
propria password per accedere al 
proprio ambiente da qualunque 
postazione web. 



I contro di Ajax 

• Un disservizio dell'accesso 
Web o del sito server lascerebbe- 
ro l'utente nell'impossibilità di la- 
vorare in quanto le applicazioni 
ed eventualmente anche i dati ri- 
sulterebbero irraggiungibili. 

• Le conseguenze di un ipote- 
tico attacco di hacker al sito ser- 
ver per causare disservizio, per 
diffondere virus o per alterare o 
carpire informazioni avrebbe 
conseguenze potenzialmente ca- 
tastrofiche per l'enorme numero 
di utenti coinvolti. 

• Qualora i dati vengano tenu- 
ti sul server, ogni utilizzo dell'ap- 
plicazione comporterebbe il tran- 
sito di tali dati sulla rete, con il ri- 
schio di intercettazioni. 
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Application Gallery 
del.icio.us 

Ss re, taq, and share your 
favorite sites 

Finan ce 
Flickr ™ 
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Yahoo! Ul Library: Calendar 

The Calendar cornponent is a Ul con iab!es usei one or more dates frorn a 

graphical calendar presentati in a one- or Iwo-up vìsw. The taiendar generateci by iiiis control is 
cornpletely client-side and cari he n«v;gaied without anv page refreshes. 
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This page describes the Calendai cornponent and provides examples of its use lt contains 
these sections: 



Yahoo ha raccolto in una librerìa Open Source (Yahoo! Ul) gli stessi widgets che usa 
per i suoi siti. Grazie alla licenza BSD, sono gratuiti per qualunque uso 



Ajax contro i software 
installati nel sistema 

Da non trascurare, infine, il fat- 
to che l'utente del servizio è "in 
balia" di possibili cambiamenti 
delle politiche commerciali di chi 
gestisce il sistema: variazioni ta- 
riffarie, decisione di terminare un 
servizio poco redditizio, cessione 
ad altri soggetti della gestione del 
servizio con relativo portafoglio 
clienti e così via. Questo non ca- 
pita con le classiche applicazioni 
acquistate e installate sul sistema 
locale: il peggio che possa capita- 
re è il rischio obsolescenza, op- 
pure il fatto che dopo una certa 
data non vengano più offerti gra- 
tuitamente gli aggiornamenti on 
line e le patch, ma almeno il dirit- 
to all'uso del software acquistato 
in modo "tradizionale" non ha 
scadenza. 

Anche se al momento il nuovo 
paradigma di programmazione e 
distribuzione-utilizzo del softwa- 
re che abbiamo descritto è agli al- 
bori, non c'è dubbio che ci sono 
tutti gli elementi perché esso pro- 
vochi nel medio periodo una im- 
portante erosione del mercato 
basato su un approccio più tradi- 
zionale. Per questo, il business 
dei produttori di software "classi- 
ci", già minacciato dal fenomeno 
dell'open source anch'esso in ra- 
pidissima ascesa, è chiaramente 
soggetto a un ulteriore rischio di 
contrazione. 

Programmazione Ajax 

Se per gli utenti finali tutti que- 
sti siti costituiscono l'effetto tan- 
gibile e il principale motivo d'inte- 
resse della tecnologia Ajax, per gli 
sviluppatori applicativi conta so- 
prattutto chiedersi come fare per 



realizzare applicazioni in questo 
nuovo paradigma web-oriented. 

Sostituire una programmazio- 
ne client-based tradizionale con 
un modello client-server basato 
su tecnologie come Javascript, 
XML, CSS, XSLT, DOM e HTTP rap- 
presenta un cambiamento quasi 
epocale per chi è abituato a pro- 
grammare e commercializzare 
software con l'approccio classico. 

Lo sviluppo di applicazioni 
Ajax, in particolare, pone delle sfi- 
de impegnative perfino per chi 
già conosce tutte le tecnologie 
elementari in gioco che sono sta- 
te appena citate: 

• I Web browser hanno delle 
leggere differenze, nel supporto 
JavaScript, nel modello DOM, nel 
DHTML e in altri aspetti minori, 
che li rendono non perfettamente 
compatibili, seppure equipotenti. 
Così, pur essendo possibile rea- 
lizzare applicazioni che girano in 
modo uguale su qualunque client 
recente, per farlo occorrono una 
approfondita conoscenza di que- 
ste sfumature e un costo imple- 
mentativo per assorbirle e neu- 
tralizzarle col proprio codice. 

• Nel modello Ajax, la quota di 
codice destinata a girare lato 
client va scritta in JavaScript (o 
più precisamente nel dialetto Ja- 
vaScript supportato dal brow- 
ser). Non tutti i programmatori 
applicativi classici, abituati a la- 
vorare in linguaggi come C++ o Ja- 
va, conoscono JavaScript in mo- 
do approfondito. 

• Nel JavaScript oggi suppor- 
tato direttamente dai browser 
mancano tutte quelle librerie "ric- 
che", object-oriented, che gli svi- 
luppatori sono abituati a trovare 
in ambito .NET o Java. Per co- 



Le contromosse di Microsoft 

Microsoft sta rapidamente muovendosi per colmare il gap e gestire 
il rischio anziché subirlo; in particolare appare chiaro il suo 
tentativo di imporsi come uno dei protagonisti di questa tendenza. 
Infatti, oltre a prepararsi a proporre il supporto per Ajax come target 
platform di ASP.NET (nome in codice: Atlas), sta lanciando una serie 
di servizi on line (presentati nel sito-showease 
http://ideas.live.com/), alcuni dei quali sono simili a quelli di 
Google. Da un punto di vista implementativo i servizi sono 
caratterizzati, a seconda dei casi, da un impiego più o meno 
completo della tecnologia Ajax. Fra questi ricordiamo l' integratore- 
home page personalizzabile Live.com, il sistema di messaggistica 
web-based Live Mail, i motori di ricerca Live Search e Live 
Academic, il sistema geografico Live Locai e infine Office Live, un 
sistema di supporto web per lo small business. 
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Atlas (http://atlas.asp.net) è la proposta Microsoft per un framework Ajax per 
applicazioni Web: il suo scopo primario è dichiaratamente quello di integrare lo 
scripting client-side con le caratteristiche server-side di ASP.NET 



struirsi un ambiente equivalente 
in cui lavorare, sarebbero co- 
stretti a ricostruirselo! 

• Lo sviluppo per Ajax, soprat- 
tutto per quanto riguarda il lato 
client, non è normalmente sup- 
portato dagli ambienti integrati di 
programmazione (Integrated De- 
velopment Environment, IDE). 
L'ambiente "base" offerto dai 
browser è scomodo e rudimenta- 
le e in queste condizioni anche il 
debugging non risulta facile. 

In questo contesto stanno co- 
minciando ad apparire librerie, 
soluzioni e framework per la pro- 
grammazione Ajax. L'area più in- 
teressata dalle soluzioni è pro- 
prio il lato client, quello in cui do- 
minano JavaScript e i suoi "dia- 
letti" legati al browser usato: lo 
scopo è in genere duplice: da un 
lato tentare di neutralizzare e na- 
scondere queste differenze, dal- 
l'altro risparmiare al programma- 
tore applicativo il bisogno di di- 
ventare un guru di JavaScript per 
scrivere software Ajax. 

Da un lato vi sono librerie spe- 
cializzate nel supporto alla pro- 



grammazione event-driven asin- 
crona basata su XMLHttpReque- 
st: per esempio, CGI::Ajax per il 
Perl, Myghty per Python, o SAjax 
per vari linguaggi lato server (in- 
clusi PHP e Python). 

Esistono poi dei framework 
che abbracciano il problema in 
modo più ampio, fornendo un 
supporto più o meno completo a 
tutti gli aspetti del flusso di con- 
trollo. Per il Perl, ad esempio, è 
degno di nota l'open source Ca- 
talyst. 

Molto completa appare già og- 
gi la soluzione di Microsoft, Atlas, 
che garantisce anche di ottenere 
una GUI ricca di widget potenti e 
con un look assai vicino a quello 
tradizionale. Atlas appare orien- 
tato preferibilmente (ma non 
esclusivamente) all'interazione 
con un back-end di tipo ASP.NET. 

Per chi necessita di una libreria 
client-side (Open Source e gratui- 
ta per qualunque uso, grazie alla li- 
cenza BSD) che copra il particola- 
re aspetto dei GUI widgets, merita 
una menzione la libreria Yahoo! 
User Interface (figura 8). ■ 
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Dichiarazione redditi, come 
compilare l'Unico on line 

// sito dell Agenzia delle Entrate permette di risolvere da casa propria tutte le 
questioni relative alla presentazione e al pagamento delle imposte. Basta una 
connessione al Web e un pò 9 di tempo a disposizione per le compilazioni assistite 



Nel corso dell'ultimo quin- 
quennio l'informatizzazione 
delle Istituzioni ha fatto pas- 
si da gigante per facilitare il com- 
pito dei cittadini più intrapren- 
denti e che desiderano fare fronte 
autonomamente alle molte sca- 
denze burocratiche che incom- 
bono sull'economia domestica e 
familiare. 

La riscossione dei tributi, in 
particolare, è stata rinnovata al 
punto tale che oggi è possibile se- 
dersi al computer e svolgere tutti 
i passi occorrenti per la compila- 
zione e presentazione della di- 
chiarazione dei redditi, nonché il 
pagamento delle imposte tramite 
la compilazione e l'invio del mo- 
dello F24. 

È dunque lecito cominciare a 
parlare di "fisco fai da te" e gli ul- 
timi dati riportati dall'Agenzia 
delle Entrate sembrano confer- 
marlo. 

Nel 2005 le dichiarazioni Unico 
Persone Fisiche pervenute per 
via telematica attraverso il sito di 
Fisconline sono state oltre 800 
mila, 150 mila delle quali effettua- 
te direttamente da casa, da sin- 
goli utenti che hanno agito senza 
intermediari. 

Se poi si considera che il mag- 
gior numero delle dichiarazioni 
non sono da lavoro autonomo, 
bensì da lavoro dipendente, fa 
ancora più impressione il fatto 
che ben 30 milioni sono state in 
tutto le dichiarazioni pervenute 
attraverso il sistema telematico 
del servizio Entratel utilizzato da- 
gli intermediari e dalle grandi im- 
prese o enti. 

In controtendenza, invece, il 
dato riguardante i pagamenti del- 
le imposte tramite la procedura 
on line. Nel 2004, a fronte delle 
300 mila dichiarazioni effettuate 



tramite Internet, i pagamenti per 
via telematica sono stati all'incir- 
ca 80 mila. Come già ravvisato in 
tutti i settori dell'e-commerce, 
quando si tratta di digitare nume- 
ri di conto corrente o di carte di 
credito gli italiani (ma non solo 
loro) continuano a preferire la via 
tradizionale: si recano in banca o 
negli uffici preposti e affrontano 
anche le code più noiose, ma de- 
siderano vedersi consegnare la ri- 
cevuta per mano di un operatore. 

Si va per gradi 

Presso il sito dell'Agenzia delle 
Entrate, all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it, l'approccio ai servi- 
zi di riscossione dei tributi può 
avvenire gradualmente e su piani 
ben distinti tra loro. Innanzitutto 
il sito è votato all'informazione: la 
parte centrale della home page ri- 
porta tutti i bollettini e le notizie 
più recenti per tutto ciò che ri- 
guarda il complesso tema fiscale. 
In secondo luogo, la sezione Mo- 
dulistica (link sulla destra dell'ho- 
mepage) permette a chiunque di 
accedere alle pagine da cui è pos- 
sibile scaricare e stampare i prin- 
cipali modelli ufficiali per le varie 
dichiarazioni o presentazioni. Per 
quanto si tratti solo del primo 
passo all'interno della pletora di 
servizi offerti dall'Agenzia, già il 
fatto di stampare con la propria 
stampante il Modello da compila- 
re, permette di evitare l'incom- 
benza di doverlo cercare per tem- 
po debito nei negozi preposti, 
non sempre vicini ai tragitti abi- 
tuali e soprattutto non sempre 
forniti di tutto ciò che serve. Ciò 
che serve per la modulistica è 
Acrobat Reader installato nel PC 
(lo trovate anche nel DVD allega- 
to alla rivista), per la lettura dei 
modelli in PDF e una stampante. 
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La pagina iniziale del sito dell'Agenzia delle Entrate permette l'accesso alle sezioni di 
download dei software e della modulistica per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi e per il pagamento dei contributi 



Presentazione della 
dichiarazione dei redditi 

Un livello ben più impegnativo 
di utilizzo dei servizi a disposi- 
zione è quello della compilazione 
e presentazione della dichiara- 
zione dei redditi e del pagamento 
on line delle imposte tramite il 



Modello F24. Si tratta, come ve- 
dremo, di procedure realizzabili 
in diverse modalità e separata- 
mente. 

La gran parte dei lavoratori di- 
pendenti consegna alla propria 
azienda (o al CAAF) i dati per la 
compilazione del modello 730, 
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La versione in PDF stampabile del Modello Unico Persone Fisiche. Lo si trova nella 
sezione Modulistica del sito e per stamparlo occorre usare Acrobat Reader 
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ovvero della dichiarazione dei 
redditi. Chi invece svolge lavoro 
autonomo, o gli stessi lavoratori 
dipendenti che non vogliono ren- 
dere noti alle aziende eventuali 
altri profitti o comunque i propri 
dati sensibili, può compilare au- 
tonomamente il Modello Unico 
Persone Fisiche, il documento 
preso a titolo di esempio per que- 
sto articolo. 

Due modalità 
di presentazione 

Le modalità per la presenta- 
zione del Modello Unico Persone 
Fisiche tramite il sito dell'Agenzia 
delle Entrate sono due: è possibi- 
le scaricare, installare e utilizzare 
sul proprio PC un software per la 
compilazione del Modello e poi 
consegnarlo agli uffici preposti e 
alle banche; oppure, se non si ha 
l'obbligo di tenere le scritture 
contabili, è possibile compilare 
una versione on line della propria 
dichiarazione che in seguito vie- 
ne inviata tramite browser. 

Qualora, dopo la compilazione 
effettuata con il software, si vo- 
lesse procedere con l'invio tele- 
matico della dichiarazione, il sito 
Fisconline (Agenzia delle Entrate) 
mette a disposizione un ulteriore 
applicazione chiamata File Inter- 
net. Tale applicazione, scaricabi- 
le solo se si è in possesso del co- 
dice PIN fornito dall'Agenzia, ser- 
ve per verificare che il formato 
dei dati della dichiarazione com- 
pilata con i software sul mercato, 
sia compatibile con i sistemi del- 
l'Agenzia delle Entrate. Solo in ca- 
so affermativo, File Internet gesti- 
sce anche l'invio della dichiara- 
zione per via telematica. 

È chiaro che, per questo tipo 
di procedure, il tema della sicu- 
rezza è di importanza focale. In- 
fatti, mettendo in ordine priorita- 
rio le cose da fare, il sito invita 
per entrambe le modalità a confi- 
gurare adeguatamente il PC. Il 
browser, in particolare, va abili- 
tato al protocollo sicuro cono- 
sciuto come SSL. Chi utilizza In- 
ternet Explorer può controllare 
premendo nella barra dei menu la 
voce Strumenti e scegliendo Op- 
zioni Internet. Si apre una finestra 
suddivisa in diverse cartelle. Sce- 
gliendo quella denominata Avan- 
zate e facendo scorrere la lista fi- 
no in fondo, appaiono le voci Usa 
SSL 2.0 e Usa SSL 3.0. Bisogna ve- 
rificare che ci siano i segni di 
spunta. 

Per coloro che utilizzano 
browser alternativi, il sito dell'A- 
genzia mette a disposizione altre 
guide. Ci si arriva passando al si- 
to http://fisconline.agenziaentra- 



La compilazione e l'invio dell' F24 



1 - Dalla sezione Software 

del sito dell'agenzia scegliere Modello di pagamento 
F23 e F24, poi navigare nelle finestre fino all'arrivo 
della pagina da cui sarà possibile installare la Java 
Virtual Machine {Istruzioni per l'installazione del run- 
time Java) e poi il Software per la compilazione del 
modello di versamento per utenti Windows (o Mac). 



'-"-J F24 On Line - autocompilazione 



=4 

Installazione compiei 



Introduzione 
(3 Selezionare la cartella di i... 
fj Selezionare cartella di Co... 
Q Sommario della preinstal... 
Q Installazione in corso... 



C:\UnicoOnLine 

Premere "Eseguito" per uscire asi programma di installazione 





ii i 'here bolero G - 



3- La prima schermata 

dell'applicazione riassume nell'elenco a sinistra 
tutti i passaggi che si dovranno affrontare per la 
compilazione. 



2 - Dopo il download 

del software compare il wizard per l'installazione. Alla 
fine del percorso guidato dovrebbe apparire una 
finestra di conferma. A questo punto si preme il 
pulsante Eseguito e, sul desktop, compare 
l'eseguibile per avviare l'applicazione. 







4 - La navigazione del software è molto semplice. 

A ogni pulsate sulla sinistra viene visualizzata la 
pagina relativa. Si comincia dai dati generali e 
anagrafici e l'help è sempre disponibile. 



5 - Si prosegue con i dati relativi ai redditi. 

Il programma aiuta nei calcoli e, se si sbaglia 
l'inserimento di un dato, avvisa degli errori e 
mostra il campo in cui verificare le incongruenze. 





6 - Alla fine avviene il riepilogo e la conferma 
definitiva. 

Se tutto è andato bene, si è pronti per la 
spedizione oppure per la stampa e consegna del 
modulo in banca. 
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te.it/ e iniziando la procedura di 
richiesta del codice PIN. La prima 
lista è quella dei browser più dif- 
fusi con annessa spiegazione su 
come controllare che siano confi- 
gurati a dovere. 

Il Certificato di protezione 

Il sito Fisconline dell'Agenzia 
delle Entrate si avvale inoltre di 
un certificato di protezione. Il link 
per l'avvio della procedura di in- 
stallazione del certificato si trova 
al di sotto dell'elenco appena vi- 
sto per la configurazione del 
browser. Si deve fare clic su In- 
stalla all'interno del tuo browser il 
certificato di protezione. Sceglien- 
do Apri appare il primo passo 
della procedura guidata da segui- 
re pedissequamente fino alla fine 
quando, all'avviso di protezione, 
occorre fare clic su Sì. L'ultima 
verifica da compiere è l'accerta- 
mento della registrazione del cer- 
tificato. Il percorso da seguire è 
Strumenti, Opzioni Internet, Con- 
tenuto, Certificati: selezionando il 
pannello Autorità di certificazione 
fonti attendibili viene visualizzato 
il certificato dell'Agenzia. 

Richiesta del PIN 
e primo accesso 

La richiesta del codice PIN è 
fondamentale per potere scam- 
biare dati univoci con il sito del- 
l'Agenzia e alla fine per firmare la 
dichiarazione. Anche qui viene 
dato molto risalto alle procedure 
di sicurezza. Bisogna tenere pre- 
sente che il codice non viene rila- 
sciato contestualmente alla ri- 
chiesta. Con la procedura iniziale 
il contribuente fornisce alcuni da- 
ti personali come il codice fiscale 
e l'ammontare dei redditi dell'an- 
no precedente, ma ottiene solo la 
prima parte del codice. Per la se- 
conda parte bisogna attendere 
che arrivi via posta tradizionale, 
in un tempo di circa due o tre 
giorni, una lettera recante la par- 
te mancante del codice e la pas- 
sword per il primo accesso. La 
procedura non richiederà l'indi- 



Le cose da sapere 

Dalla home page del sito 
dell'Agenzia delle Entrate 
(www.agenziaentrate.it), alla 
voce Documentazione, si 
accede alle pagine di 
informazione per quanto 
riguarda la presentazione 
della dichiarazione dei redditi 
e il pagamento delle tasse: 
aliquote, scaglioni, codici 
tributo, scadenze e 
approfondimenti. 



rizzo fisico dell'utente perché, 
per questioni di verifica e sicu- 
rezza, l'Agenzia lo trova dai dati 
anagrafici forniti. Se dopo 15 gior- 
ni non si è ancora ricevuta la let- 



tera, potrebbero essere soprag- 
giunti dei problemi e quindi con- 
viene rivolgersi a un ufficio del- 
l'Agenzia delle Entrate. Una volta 
in possesso delle due parti del co- 



dice si accede all'area protetta 
del sito selezionando, sulla home 
page di Fisconline, il comando di 
accesso per Chi già possiede il co- 
dice. Sempre per questioni di si- 



L'installazione di Unico PF Online 



► Il primo passo 

Nella sezione Software del sito 
www.agenziaentrate.gov.it scegliere Unico PF Online. 
Nella finestra che si apre selezionare Software per 
utenti Windows. 




► Scegliere uno dei due siti per il download del 
pacchetto 

Il software per l'F24 serve per riportare i dati della 
dichiarazione sul programma da installare per il 
pagamento delle imposte e va scaricato e installato 
dopo Unico PF online. 
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► Il download 

Si prosegue con il download del programma 
selezionato. Scegliendo Eseguisi avvia 
l'installazione. 



26% di UNI2005_102.exe completati 



B- H 



_j 



Apertuiat 

UW20u5_l02.exe da ftpmdf.fìnanze.it 



Tempo residuo stornato: 3 1 sec (2, 1 1 MB di 3 ,6 5 MB copiati} 
Scarica in; CorteSa temporanea 

Velocità di trasferimento : ns KB/sec 

Chiudi la finestra di dialogo al tannine def download 



► L'installazione 

L'installazione avviene tramite un percorso guidato 
molto semplice che prevede diversi passaggi 
dedicati alle impostazioni iniziali. Alla fine si sceglie 
la voce Eseguito. 
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curezza, la prima password viene 
fornita già scaduta, per cui è d'ob- 
bligo cambiarla subito dopo il 
primo accesso seguendo i passi 
indicati. 



Da quel punto in avanti si uti- 
lizza il Codice Fiscale in luogo del 
Nome Utente e la password scelta 
per accedere alle sezioni protette 
del sito. Le due parti del PIN rice- 



vuto dovranno essere ancora uti- 
lizzate durante la compilazione 
della dichiarazione come firma 
ufficiale, e per il pagamento delle 
imposte. 




H 



*FtttOftMi»# 



iZf» nai i 





m Apri 


ft?l 




(i| 


Selezionare il file del documento de eprlre: 




J GLBCF 


Visualizzazione documenti: 

V Tutti i documùrrtl 

Ricerca par: 
Cognome 






Nome 
1 


Apn Annulla 







► Scelta del soggetto 

Sotto Programmi, nel menu di Avvio, compare 
l'eseguibile per avviare il programma. Bisogna 
specificare subito se si è un soggetto che presenta 
la dichiarazione in autonomia o un intermediario. 
Una prima fase durante la quale bisogna rispondere 
alle domande poste dal programma serve per 
preparare i quadri specifici necessari alla propria 
dichiarazione. 



► Dopo i preliminari si passa alla dichiarazione 

Per prima cosa occorre compilare il frontespizio con 
i dati anagrafici: una finestra di dialogo offre la 
possibilità di utilizzare una compilazione assistita. 
Poi si può passare ai redditi. 



► I "semafori" guidano nella compilazione 

La possibilità di passare alle successive fasi della 
compilazione della dichiarazione viene segnalata dal 
semaforo (rosso o verde) accanto all'icona del 
riepilogativo. Per esempio, si accede al quadro RN 
(Determinazione dell'lrpef) e al quadro RV 
(Determinazione dell'addizionale regionale e 
comunale all'lrpef) solo dopo aver compilato i quadri 
dei redditi di competenza. In qualsiasi momento è 
possibile salvare la dichiarazione per riprenderla in 
un secondo momento o stamparla. 



► Dichiarazioni in due tempi 

Dal secondo utilizzo del programma in poi si può 
scegliere all'avvio di aprire le eventuali dichiarazioni 
lasciate in sospeso. Alla fine della compilazione 
viene creato un file nella sottocartella /ARC con 
estensione .UPF. Si tratta del file da inviare per via 
telematica all'Agenzia tramite il software File 
Internet precedentemente scaricato e installato. 



Compilare la dichiarazione 

L'area riservata ai possessori 
del PIN è di fatto la porta princi- 
pale per accedere ai vari servizi 
disponibili via Internet. Questi, 
come si denota dalle voci di me- 
nu a disposizione, sono cinque: 
Software, Unico precompilato, In- 
vio, Ricevute e Altri servizi. 

Per scaricare i programmi da 
installare e utilizzare in seguito 
per la compilazione della dichia- 
razione e per l'invio dei dati in si- 
curezza occorre selezionare la 
prima voce, Software. Qui bisogna 
ricordare che il download del File 
Internet è ciò che serve per la spe- 
dizione della dichiarazione men- 
tre, per i software di compilazio- 
ne, viene indicato, all'interno del 
testo in cui viene spiegata la pro- 
cedura, l'apposito link che riman- 
da alla sezione software del sito 
dell'Agenzia delle Entrate. Scari- 
care la versione stand alone del 
programma di compilazione del- 
l'Unico Persone Fisiche (Unico 
PF Online) è senza dubbio co- 
modo per chi si sente abbastanza 
esperto nella gestione delle pro- 
cedure di installazione dei pro- 
grammi e desidera lavorare off li- 
ne fino a quando non si arriva al 
momento del controllo del for- 
mato dei dati, della firma digitale 
e della spedizione della dichiara- 
zione all'Agenzia. Ma è bene ri- 
cordare che per il funzionamento 
dei software che si scaricano dal 
sito occorre installare prima (o 
avere già installato) la Java Vir- 
tual Machine: le istruzioni e i link 
per scaricarla si trovano nella se- 
zione software del sito www.agen- 
ziaentrate. gov.it. E infine, una vol- 
ta compilato il modello utilizzan- 
do il software Unico PF Online, il fi- 
le prodotto dovrà essere spostato 
all'interno della cartella indicata 
nelle istruzioni dall'applicazione 
File Internet, necessaria per la pro- 
cedura di invio e verifica dei dati. 
Nulla di trascendentale, ma nem- 
meno facile come bere un bic- 
chiere d'acqua. Da un paio di anni, 
però, è disponibile per i lavorato- 
ri non obbligati alla tenuta delle 
scritture contabili un servizio di 
compilazione del Modello Unico 
Persone Fisiche direttamente on 
line, tramite browser: il suo nome 
è Unico Web. Se da una parte è ne- 
cessario, per questa procedura, 
un collegamento continuo alla Re- 
te, dall'altra si possono evitare le 
installazioni dei due software visti 
sopra e conseguentemente non 
servirà gestire all'interno del di- 
sco fisso i file generati dai pro- 
grammi; basterà compilare la di- 
chiarazione e alla fine scegliere 
l'opzione di invio dei dati. 
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// tema della sicurezza è focale per l'invio 
di dati sensibili come i propri redditi e per 
il pagamento delle tasse on line. 
L'agenzia fornisce, tra l' altro, anche un 
certificato di sicurezza da installare nel 
proprio browser 



UnicoWeb 

Per accedere al servizio Uni- 
coWeb occorre scegliere dal me- 
nu all'interno del sito Fisconline 
l'ultima opzione, ovvero Altri ser- 
vizi. Per l'accesso alle pagine oc- 
corre digitare prima il nome uten- 
te (codice fiscale) e la password, 
successivamente il codice PIN in- 
tero. Dopo il primo login, si deve 
scegliere se importare i dati della 
dichiarazione dell'anno prece- 
dente o se compilarne una nuova. 
Nel primo caso si opta per una 
certa comodità, dal momento che 
l'Agenzia predispone i vostri dati 
anagrafici e, nei rispettivi quadri, 
i redditi e le imposte segnalati 
nella scorsa dichiarazione. 

Dal secondo accesso in poi si 
ha la possibilità di accedere di- 
rettamente alla dichiarazione già 
aperta, scegliendola da un elen- 
co. Oppure si può procedere con 
la creazione di una dichiarazione 
per conto di qualcuno di cui si è 
eredi o tutori. Dopo l'importazio- 
ne dell'Unico Persone Fisiche del- 
l'anno precedente, subito si deve 
intervenire per confermare i pro- 



pri dati anagrafici: la relativa voce 
in elenco è evidenziata e affianca- 
ta da un punto di domanda. Fino 
a quando i dati anagrafici e il qua- 
dro dei familiari a carico non so- 
no corretti, gli altri quadri non so- 
no accessibili. Se si inizia una 
nuova dichiarazione, ovviamen- 
te, si possono scegliere libera- 
mente i quadri da aggiungere per 
la compilazione. Se invece si è 
provveduto all'importazione del- 
la dichiarazione dell'anno prece- 
dente, saranno attivi solo i quadri 
riguardanti i redditi indicati a suo 
tempo, ma con la possibilità di 
aggiungere o togliere i quadri a 
piacere. Una volta aggiornati i da- 
ti anagrafici, si può tornare al me- 
nu principale di UnicoWeb e apri- 
re i moduli con la dichiarazione 
dei redditi. Tutti i moduli e ogni 
singola riga sono accompagnati 
dalla dovute spiegazioni e, a ogni 
conferma, ci sono i controlli: i da- 
ti indicati non correttamente ven- 
gono evidenziati all'interno di 
una finestra di dialogo che appa- 
re dopo avere cercato di confer- 
mare i dati. Premendo con il mou- 
se il pulsante Vai a campo, il cur- 
sore si posiziona laddove il dato 
non è corretto. 

Se si interrompe la compilazio- 
ne, si può salvare il lavoro svolto 
fino a quel momento e alla suc- 
cessiva connessione si parte dal 
punto salvato. Alla fine della com- 
pilazione è possibile scegliere di 
stampare la propria copia e poi 
inviare la dichiarazione. Subito 
viene rilasciata una ricevuta. Do- 
po circa un'ora arriva la conferma 
dell'avvenuta presentazione della 
dichiarazione dei redditi. Se ci 
sono errori, invece, sarà necessa- 
rio tornare a UnicoWeb e porvi ri- 
medio. 

F24 

Il modello F24 è più semplice e 
veloce da compilare, ma è il più 
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// modello Unico Persone Fisiche può essere compilato e spedito all'Agenzia delle 
Entrate direttamente on line grazie al servizio UnicoWeb, attivo da 2 anni e accessibile 
nella sezione Altri servizi del sito Fisconline 



Il codice PIN che viene rilasciato dall'Agenzia in due parti diverse e in due tempi 
diversi è il dato fondamentale con cui farsi riconoscere durante le procedure e con cui 
"firmare" ufficialmente la Dichiarazione 



temuto perché si tratta del docu- 
mento che accompagna il paga- 
mento effettivo delle tasse. Come 
per gli altri modelli, anche 1T24 
può essere semplicemente stam- 
pato - a patto di avere installato il 
software Acrobat per la visualiz- 
zazione dei file PDF - oppure com- 
pilato direttamente al PC scari- 
cando l'apposito software dal sito 
dell'Agenzia. In seguito può esse- 
re anche spedito per via telemati- 
ca, con pagamento contestuale. 
L'F24 è dunque l'ultimo dei vari 
passi che un cittadino può com- 
piere autonomamente per fare 
fronte al proprio dovere nei con- 
fronti del Fisco. 

Il programma per la compila- 
zione dell'F24 può essere scarica- 
to in versione stand alone, oppu- 
re sotto forma di plug-in del pro- 
gramma per la compilazione del- 
l'Unico Persone Fisiche (Unico PF 
Online). Nel primo caso, dalla ho- 
me page del sito dell'Agenzia del- 
le Entrate si deve scegliere la se- 
zione Software e individuare, al- 
l'interno del pacchetto per l'anno 
2006 l'applicazione per la compi- 
lazione dell'F24 utenti Windows 
(o Mac). Prima di tutto, però, oc- 
corre accertarsi di avere installa- 
to la Java Virtual Machine sul pro- 
prio PC. Nel menu a disposizione 
nelle pagine per il download del 
software F24 online è possibile 
accedere preventivamente alle 
istruzioni e al link per il download 
di tale applicazione. Una volta in- 
stallata la Java Virtual Machine, è 
possibile procedere con il down- 
load e l'installazione del pro- 
gramma. Per chi temesse di non 
conoscere a sufficienza gli aspet- 
ti burocratici per la compilazione, 
sono presenti continui richiami e 
link alle pagine dove reperire i va- 
ri codici tributo o regionali o co- 
munali. La versione stand alone 
del programma è utile per tutti 



coloro che hanno utilizzato Uni- 
coWeb per la presentazione della 
dichiarazione e che vogliono se- 
parare le due azioni di presenta- 
zione della dichiarazione e di pa- 
gamento degli importi dovuti. 
Qualora invece si sia scelta la 
compilazione della dichiarazione 
tramite il software Unico PF Onli- 
ne, può essere molto comodo uti- 
lizzare il plug-in per l'F24 ad esso 
abbinato. Dalla stessa finestra di 
download del programma Unico 
PF Online, infatti, è possibile an- 
che scaricare il relativo plug-in. 
Nella barra dei menu di Unico PF 
Online, precedentemente instal- 
lato, a questo punto apparirà la 
voce relativa all'F24. Tale voce, 
però, sarà disattivata fino a quan- 
do non sarà completamente com- 
pilata la dichiarazione. Solo allora 
sarà possibile accedere al modu- 
lo per il pagamento delle tasse e 
importare direttamente i dati che 
occorrono. 

I siti al servizio del cittadino 

Oltre al sito dell'Agenzia delle 
Entrate, esistono sul Web altre ri- 
sorse utili: 

www.contribuenti.it: sito dell'As- 
sociazione Contribuenti Italiani 
www.italia.gov.it: portale di infor- 
mazione del Governo, con link a 
servizi online 

www.finanze.it: sito principale del 
Ministero delle Finanze e dell'E- 
conomia 

www.fiscooggi.it: la rivista tele- 
matica ufficiale dell'Agenzia delle 
Entrate 

www.fiscoetasse.com: sito di 
informazione e consulenza su te- 
mi fiscali 

www.misterfisco.it: promemoria 
per tutto ciò che riguarda gli 
adempimenti fiscali 
www.taxonline.it: il Fisco per la 
famiglia ■ 

Corrado Galbiati 
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► Formati raster e bitmap 



Maestri nel disegno tecnico 
e artistico 



Quando conviene usare la grafica vettoriale o quella raster? Muoviamo i 
primi passi con Inkscape, un software libero per creare disegni vettoriali 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Uno degli aspetti più impor- 
tanti della multimedialità è 
quello associato alla grafica, 
ossia alla rappresentazione del 
mondo mediante immagini e figu- 
re. Grazie al miglioramento delle 
prestazioni dei moderni compu- 
ter e alla nascita di software ap- 
positamente realizzati e sempre 
più potenti e ricchi di funzioni, la 
creazione e la manipolazione del- 
le immagini è diventata un'attività 
alla portata di tutti, e termini co- 
me "jpeg", "gif" e "fotoritocco" 
sono divenuti di uso abbastanza 
comune. 

Naturalmente possiamo tratta- 
re solo immagini digitalizzate, os- 
sia rappresentabili mediante un 
formato numerico interpretabile 
e modificabile dal computer. Per 
questo motivo, ad esempio, è na- 
to lo scanner, strumento in grado 
di trasformare le foto su carta 
("analogiche") in file digitali, e al- 
lo stesso modo si comprende il 
vantaggio delle moderne macchi- 
ne fotografiche digitali che me- 
morizzano nativamente le imma- 
gini in un formato digitale senza 
bisogno di strumenti intermedi di 
trasposizione. 

Ma ci siamo mai chiesti come 
vengano realmente "rappresenta- 
te" le immagini e perché esistano 
tanti formati grafici diversi per i 
file? Avremo sicuramente notato 
che alcuni formati sono migliori 
di altri quando si fanno dei ritoc- 
chi e che tali operazioni non sem- 
pre danno buoni risultati finali. 
Anche le dimensioni di un file im- 
magine variano moltissimo a se- 
conda del formato di file scelto 
per memorizzare le informazioni; 
quindi quale conviene scegliere? 
Esistono poi dei formati che pos- 
sono essere ritoccati infinite vol- 
te senza problemi e che non oc- 
cupano molto spazio: quali sono 
e quando conviene usarli? 

L'articolo che state leggendo si 
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La grafica raster (bitmap) è ideale per le fotografie 



Un esempio di un disegno realizzato con gli strumenti della 
grafica vettoriale (formato SVG) 



occupa di rispondere a queste 
domande, chiarendo innanzitutto 
le differenze tra la grafica raster e 
quella vettoriale. 

La grafica vettoriale è in gene- 
re poco conosciuta, quindi al ter- 
mine della presentazione dei for- 
mati dedicheremo un po' spazio a 
un software, Inkscape, che per- 
mette di creare e gestire con faci- 
lità file immagine vettoriali. 

Grafica raster (bitmap) 
e vettoriale 

I file "immagine" si distinguono 
in due grandi famiglie identificate 
come grafica raster (o bitmap) e 
grafica vettoriale. 

La differenza più evidente tra 
le due famiglie è data dal tipo di 
memorizzazione delle informa- 
zioni relative alle immagini rap- 
presentate: nel primo caso ogni 
immagine è scomposta in punti 
(pixel) colorati, mentre nel se- 
condo tutto è definito secondo 
forme geometriche (punti, linee, 
curve) rappresentabili mediante 
formule matematiche. 

Questo differente sistema di 
gestione comporta influenza la 
rappresentazione e il trattamento 



dell'immagine, e la scelta del tipo 
di grafica da utilizzare dipende 
dalla tipologia e dallo scopo del- 
l'immagine stessa. 

La grafica raster ha un reali- 
smo inarrivabile per quanto ri- 
guarda le fotografie (figura 7), 
mentre la grafica vettoriale è la 



scelta migliore per disegni (figura 
2) e loghi e in genere per lavori di 
cartografia e editoria. 

Con la grafica bitmap si deve 
spesso stare attenti alla com- 
pressione utilizzata per diminuire 
le dimensioni (in KB) dei file e al- 
le operazioni di fotoritocco; la 
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Sul sito del consorzio W3C sono presenti tutte le specifiche del formato vettoriale 
SVG 
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Ingrandendo un'immagine raster si possono vedere chiaramente i singoli pixel colorati 
che la compongono 



grafica vettoriale occupa poco 
spazio ed è sempre perfetta dopo 
ogni operazione di ritocco ma 
non ha l'immediatezza di lavoro 
delle immagini raster. 

Sul Web si usano quasi esclusi- 
vamente figure raster perché fi- 
nora i browser hanno gestito solo 
quel tipo di grafica. Da qualche 
anno, però, il W3C (il consorzio 
di standardizzazione del World 
Wide Web) ha codificato il for- 
mato libero SVG (Scalable Vector 
Graphics) proprio per espandere, 
negli opportuni ambiti, l'uso della 
grafica vettoriale che darebbe 
vantaggi in termini di peso e qua- 
lità dei siti. 

Firefox, dalla versione 1.5, ge- 
stisce nativamente questo forma- 
to e lo stesso fa Opera con le ver- 
sioni 8.x attualmente scaricabili. 
Per quanto riguarda Microsoft In- 
ternet Explorer, sembra che il 



supporto a SVG non sarà nativo 
neppure nella prossima versione 
7 e che quindi la visualizzazione 
sarà possibile, come avviene an- 
che ora, solo dopo l'installazione 
di plug-in realizzati da terze parti 
come ad esempio l'Adobe SVG 
Viewer (http://www.adobe.com/ 
svg/viewer/install/) . 

Grafica raster 

Il termine raster indica un'im- 
magine costituita da punti o pixel 
colorati. L'insieme di questi pun- 
ti determina l'immagine così co- 
me la vediamo e la loro "densità" 
rappresenta la risoluzione del- 
l'immagine (da non confondere 
con la risoluzione dello schermo 
che è un parametro indipendente 
da questo). 

Tanto maggiore è la risoluzio- 
ne, tanto migliore, qualitativa- 
mente parlando, è l'immagine vi- 
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// fenomeno della quadrettatura delle immagini raster viene evitato con l'antialiasing 
che introduce pixel "artificiali" di colore sfumato sui bordi 



sualizzata che sarà definita da un 
numero maggiore di punti. Ad 
esempio se una fotocamera ha ri- 
soluzione di 5 mega pixel significa 
che l'immagine digitalizzata è 
composta da 5.000.000 di punti 
totali. 

Ogni pixel è colorato: maggiori 
sono i colori e le sfumature a di- 
sposizione per ogni punto e più 
"reale" sarà l'immagine che ne 
deriva. La quasi totalità dei file 
grafici che normalmente utilizzia- 
mo si basa sul concetto di com- 
posizione dei pixel: è il caso dei 
formati JPEG, GIF, BMP, TIFF e 
PNG, solo per citarne alcuni. 

I pixel (nome derivato dall'in- 
glese "picture elements") sono 
generalmente di forma quadrata, 
e questo è facilmente verificabile 
semplicemente ingrandendo una 
qualsiasi immagine JPG (figura 4). 

Per evitare effetti sgraditi di 



"quadrettatura" dell'immagine, 
ogni formato utilizza algoritmi di 
antialiasing in grado di rendere 
"invisibili" all'occhio i bordi dei 
quadrati introducendo dei pixel 
artificiali che sfumano abilmente 
i bordi stessi. Per verificarlo ba- 
sta disegnare una linea curva co- 
lorata su sfondo bianco, salvarla 
in formato JPG e poi ingrandirla: 
si noteranno dei pixel grigi che 
sono introdotti dal software per 
rendere la curva armonica ed evi- 
tare la quadrettatura (figura 5). 

Le immagini raster sono otti- 
me per la visualizzazione delle 
fotografie, ma iniziano a creare 
dei problemi quando le si ritocca. 
In particolare il problema si ma- 
nifesta se si vuole ingrandire 
un'immagine: in questo caso il 
numero di pixel che comporrà 
l'immagine deve aumentare ri- 
spetto a quelli di partenza e ciò 
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GII oggetti nella grafica vettoriale sono definiti mediante equazioni matematiche. Per 
le linee basta conoscere le coordinate dei punti di partenza e arrivo 



Anche ingrandendo un'immagine vettoriale la qualità resta sempre perfetta perché gli 
oggetti vengono dinamicamente "ridisegnati" sulla base della nuova risoluzione 
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può avvenire solo introducendo 
(mediante algoritmi matematici) 
dei pixel "interpolati" che nell'im- 
magine originale non erano pre- 
senti. 

L'effetto finale si traduce spes- 
so, se l'ingrandimento è elevato, 
in una sgranatura brutta da vede- 
re. Ulteriore problema è la ripeti- 
zione delle operazioni di fotori- 
tocco: se ingrandisco un'immagi- 
ne raster, la salvo e poi la riporto 
alla dimensione originale il risul- 
tato finale non sarà mai esatta- 
mente uguale a quello di partenza 
proprio a causa delle artificiosità 
che si introducono ad ogni modi- 
ficazione. 

Grafica vettoriale 

Le immagini vettoriali sono 
create usando linee, curve e poli- 
goni (rappresentati con dei "vet- 
tori") e memorizzando valori cir- 
ca la posizione, il colore, il raggio 
di curvatura e altre caratteristi- 
che. Con grafica vettoriale, infatti, 
si intende la gestione di elementi 
grafici tramite funzioni matemati- 
che, e non tramite matrici di pun- 
ti come avviene per le immagini 
raster. 

Per esempio, utilizzando un 
formato vettoriale, una riga è de- 
terminata da un'equazione mate- 
matica e dalle coordinate di soli 
due punti, quello di partenza e 
quello di arrivo (figura 6). 

Un'immagine vettoriale può 
essere pensata come un insieme 
di forme geometriche variamente 
combinate tra loro a cui viene at- 



tribuito un colore o un gradiente 
o un pattern (trama). 

I principali vantaggi della grafi- 
ca vettoriale rispetto alla grafica 
bitmap sono la qualità, la mag- 
giore compressione dei dati e la 
più facile gestione delle modifi- 
che. Non essendoci una matrice 
fissa di pixel, infatti, non si mani- 
festa alcun problema quando si 
devono effettuare dei ritocchi. Se 
viene modificata la dimensione, 
ad esempio, il software si fa cari- 
co di ricalcolare (secondo oppor- 
tune formule matematiche) le 
coordinate dei punti di partenza 
e arrivo (e gli altri eventuali valo- 
ri collegati alla forma prescelta) e 
quindi ridisegna la linea senza 
perdere nulla dal punto di vista 
della definizione. Lo stesso avvie- 
ne per tutti gli altri effetti (rota- 
zione, cambiamento colore, mo- 
difica linee e via dicendo) appli- 
cabili all'immagine. 

È chiaro che ad un'immagine 
vettoriale posso applicare tra- 
sformazioni continue senza nes- 
suna perdita di qualità poiché tut- 
to si risolve con un calcolo mate- 
matico e non con un'introduzione 
di pixel colorati "fasulli" come 
con le immagini raster (figura 7). 

Altra importante differenza è 
che se la grafica bitmap viene vi- 
sualizzata su un dispositivo dota- 
to di una risoluzione maggiore di 
quella del monitor, l'immagine 
perde di definizione. La grafica 
vettoriale invece essendo definita 
attraverso equazioni matemati- 
che è immune dal problema. 



Il sistema matematico di de- 
scrizione delle informazioni pre- 
senta inoltre l'indubbio vantaggio 
di una maggiore compressione 
dei dati: in pratica un'immagine 
vettoriale occuperà molto meno 
spazio rispetto ad una corrispon- 
dente raster, con una riduzione 
dell'occupazione di RAM e me- 
moria di massa. Essendo minore 
la quantità di dati coinvolti, ogni 
singola operazione di aggiorna- 
mento di un'immagine vettoriale 
risulterà più facile da gestire e da 
modificare: ciò rende la grafica 
vettoriale particolarmente adatta 
per gestire grandi quantità di da- 
ti come quelli cartografici (appli- 
cazioni GIS). 

Quale tipo di grafica è miglio- 
re? L'unica risposta sensata a 
questa domanda è: dipende dal- 
l'ambito di riferimento e dall'uti- 
lizzo che prevediamo di fare del- 
l'immagine. 

Le immagini vettoriali, infatti, 
sono sempre perfette, ma non 
raggiungono il realismo di una ra- 
ster e si rivelano quindi più adat- 
te per loghi e disegni, come le al- 
tre lo sono per le immagini reali. 
Altro svantaggio delle vettoriali è 
la difficoltà insita nell'atto stesso 
del disegnare vettorialmente, 
operazione più simile a quello 
che fanno architetti e ingegneri 
che non al lavoro di un "pittore" o 
di un creativo. Sull'altro piatto 
della bilancia, però, vi sono di- 
mensioni dei file minori per i file 
vettoriali, sempre con una perfet- 
ta qualità del risultato. 



La grafica vettoriale viene uti- 
lizzata moltissimo nell'editoria, 
nell'architettura, nell'ingegneria e 
nella grafica realizzata al compu- 
ter: tutti i programmi di grafica 
tridimensionale, infatti, salvano i 
lavori definendo gli oggetti come 
aggregati di primitive matemati- 
che. 

Nei personal computer l'uso 
più comune della grafica vetto- 
riale è la definizione delle font: 
quasi tutte le font vengono realiz- 
zate in questo modo per consen- 
tire all'utente di variare la dimen- 
sione dei caratteri senza perdere 
di definizione. 



Formati 
e software 

La grafica, qualunque essa sia, 
annovera una lunga lista di for- 
mati diversi, perché le immagini 
possono essere codificate e/o 
rappresentate in modi differenti; 
inoltre molti programmi di grafica 
associano ai dati grafici veri e 
propri anche una serie di infor- 
mazioni supplementari, per 
esempio sulla loro rappresenta- 
zione. 

Grafica raster 

La peculiarità della grafica ra- 
ster, come detto, è data dal fatto 
che l'immagine è formata dall'u- 
nione di pixel colorati. Per sem- 
plificare, l'immagine viene vista 
come una scacchiera e ad ogni 



Raffronto tra grafica raster e vettoriale 
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Grafica raster 


Grafica vettoriale | 


Rappresentazione immagine 


Mediante pixel (punti) colorati. Ogni pixel occupa un 
posto preciso in una matrice di dimensioni definite 


Mediante vettori. Ogni oggetto è gestito utilizzando 
formule matematiche 


Utilizzo 


Fotografie 


Loghi, disegni, cartografia, editoria 


Formati 


JPG (JPEG), GIF, PNG, BMP, ... 


SVG, DWG, DXF, Al, .. 


Qualità 


Dipende dal formato (in molti formati la compressione 
dei dati implica la perdita di informazioni) 


Ottima sempre 


Dimensioni dei file 


La dimensione dipende dal formato scelto. 
Generalmente l'ordine, dal più grande al più piccolo è: 
BMP -> JPG -> GIF e PNG 


Generalmente piccole 


Manipolazione 


Il risultato finale dipende dal formato di partenza 
dell'immagine. JPG è un formato con "perdita di 
informazione", quindi ogni manipolazione degrada 
il risultato finale 


Sempre perfetta 


Utilizzo su web 


JPG e GIF sono i due formati "storici". PNG è introdotto 
da alcuni anni ma non ha ancora avuto grande successo 
a causa dell'imperfetta gestione delle trasparenze 
da parte di Explorer 


Il formato SVG è gestito nativamente da Firefox 1.5 
e Opera 8.x. Per gli altri browser si può usare 
il plug-in fornito da Adobe 


Numero di colori 


L'unico formato con dei limiti è il GIF che gestisce solo 
256 colori per immagine (tavolozza), per gli altri il limite 
è la profondità di colore della scheda grafica 


Il limite è la profondità di colore della scheda grafica 


Trasparenza 


Gestita solo dai formati GIF e PNG 


Gestita 


Software commerciali 


Adobe Photoshop, Paint Shop Pro,... 


Adobe lllustrator, Macromedia FreeHand, AutoCad, 
CorelDRAW,... 



Software open source 



The GIMP 



Inkscape, Karbonl4, OpenOffice.org (modulo Draw) 
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// formato GIF ha solo 256 colori (una tavolozza) e quindi ogni 
pixel è determinato da un numero da 1 a 256 



Nei formati non GIF ogni pixel contiene anche le informazioni sul 
suo colore sotto forma di percentuali delle componenti RGB 



elemento della scacchiera viene 
associato uno specifico colore. 

Il colore può essere definito 
con due tecniche: 

• se l'immagine contiene pochi 
colori (massimo 256, ossia una 
"tavolozza") si crea un elenco 
dei colori da utilizzare e nella 
scacchiera viene inserito l'indi- 
ce che punta allo specifico co- 
lore del pixel (figura #); 

• nel caso si vogliano utilizzare 
molti più colori (come di solito 
avviene) nel singolo pixel viene 
definito direttamente il colore 
(figura 9). Con le moderne sche- 
de grafiche si ragiona in termini 
di 32 bit di profondità per il co- 
lore, il che corrisponde a 16 mi- 
lioni di colori più altri 8 bit libe- 
ri per le definizioni del canale 
alpha (trasparenza/opacità) 

Il colore è dato dall'unione del- 
le componenti blu, rossa e verde. 
Questo non è l'unico modo di de- 
finire un colore (esistono molti 
modi che vengono chiamati "spa- 
zi di colore") ma nel caso delle 
immagini generate al computer il 
sistema RGB (RED-Rosso, GREEN- 
verde, BLUE-Blu) è il più diffuso 
dato che le schede grafiche lo 
utilizzano nativamente per gene- 
rare il segnale da visualizzare con 
il monitor. 

I dati raster possono essere 
memorizzati attraverso tipologie 
di file che sfruttando algoritmi di 
compressione diversi, gravano 
quindi in modo differente sul sup- 
porto di memorizzazione. La scel- 
ta più opportuna dipende dall'u- 
so che si deve fare del file, anche 
se nella quasi totalità dei casi il 
formato JPG si rivela il migliore in 
termini di rapporto peso/qualità. 

I formati raster più comuni so- 
no i seguenti: 

• BMP: il bitmap è un formato 
utilizzato per la rappresentazio- 
ne di immagini raster nei siste- 
mi Windows. Il formato è sem- 



plice, ben documentato e libe- 
ro, ma ha lo svantaggio di occu- 
pare molto spazio su disco (il 
formato non è compresso), pe- 
raltro a fronte di una buona ve- 
locità di lettura e scrittura su di- 
sco. Un altro grosso limite è la 
mancanza di supporto alla tra- 
sparenza. Esiste una versione 
"compressa", ma dà risultati 
peggiori degli altri formati a di- 
sposizione. 

► GIF: il Graphics Interchange For- 
mat è un formato molto utilizza- 
to nel World Wide Web, sia per 
immagini fisse che per anima- 
zioni. Sfrutta un ottimo algorit- 
mo di compressione lossless (il 
che significa che l'immagine 
non si degrada con la manipola- 
zione), ma ha un grosso limite 
dato dal numero di colori gesti- 
bili per ogni singola immagine 
che sono solo 256, tutti indiciz- 
zati con valore numerico. Uno 
dei colori può essere definito 
come trasparente. È un formato 
che ormai risente del tempo, 
ma è ancora abbastanza diffuso 
specialmente nel Web. Nel 2004 
sono scaduti tutti i brevetti che 
facevano capo ad esso e che a 



un certo punto hanno reso pro- 
blematico il suo utilizzo. 

• JPEG (o JPG): è l'acronimo di 
Joint Photographic Experts 
Group, un comitato ISO/CCITT 
che ha definito il primo stan- 
dard internazionale di com- 
pressione per immagini a tono 
continuo, sia a livelli di grigio 
che a colori. JPG è lo standard 
più utilizzato per le immagini fo- 
tografiche e si basa general- 
mente su un metodo di com- 
pressione DCT che causa perdi- 
ta di informazioni (algoritmo 
"lossy") rispetto all'immagine 
originale senza tuttavia pregiu- 
dicare la visione (almeno fino a 
un certo livello di compressio- 
ne). Il risultato è un'ottima im- 
magine che occupa uno spazio 
molto inferiore rispetto al BMP, 
ma col problema che non sop- 
porta bene manipolazioni con- 
tinue. È il formato più comune 
su World Wide Web; non è inve- 
ce ideale per disegni geometri- 
ci, testi o icone, per cui sono 
utilizzati comunemente i forma- 
ti PNG e GIF. Un limite è la man- 
cata gestione delle trasparenze. 

•PNG: il Portable Network 



Graphics fu creato nel 1995 per 
superare i problemi dei brevet- 
ti del GIF e il problema della 
mancata gestione della traspa- 
renza del JPG. PNG usa un algo- 
ritmo lossless come GIF ed è 
molto efficiente con immagini 
non fotorealistiche (che con- 
tengono troppi dettagli per es- 
sere compresse in poco spa- 
zio). Non ha limiti per quanto ri- 
guarda i colori e gestisce un ca- 
nale alpha dedicato alla traspa- 
renza. Il suo successo relativo è 
probabilmente dovuto allo 
scarso supporto di Internet Ex- 
plorer che, almeno fino alla ver- 
sione 6, gestisce la trasparenza 
di un'immagine PNG solo se è 
codificata con 8 bit di colori. 
I software che si possono usa- 
re per gestire immagini raster so- 
no moltissimi, sia in ambito pro- 
prietario che open source. Il più 
famoso software commerciale è il 
celeberrimo Adobe Photoshop, 
mentre il mondo dei programmi 
liberi offre The GIMP (oggetto di 
recensione sul numero di aprile 
2005 di PC Operi), ottima alterna- 
tiva al pacchetto di Adobe. 

Grafica vettoriale 

A differenza della grafica bit- 
map, che codifica l'immagine co- 
me insieme di pixel, quella vetto- 
riale descrive il proprio contenu- 
to attraverso i vettori, nati dalla 
combinazione di linee e curve. 

La grafica vettoriale ha avuto 
una diffusione finora ristretta so- 
lo agli ambiti professionali, e in- 
fatti i più famosi formati delle im- 
magini sono di natura proprieta- 
ria. Tra questi formati troviamo 
AI (nato col software Adobe Illu- 
strator e gestito anche da Corel- 
DRAW), DWG e DXF (dal mondo 
AutoCad) e quelli del mondo Fla- 
sh. 

Da qualche anno, per l'esattez- 
za a partire dal 1998, è stato in- 
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La scalabilità del formato SVG è verificata dalla perfezione 
delle linee in caso di forte ingrandimento 



La Open Clip Art Library contiene una vasta raccolta di file SVG 
liberamente utilizzabili 
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trodotto un nuovo formato di ge- 
stione per la grafica vettoriale 
proposto dal consorzio W3C che 
si occupa della standardizzazione 
di tutto quanto si riferisce al Web. 
Il formato in questione è l'SVG 
(Scalable Vector Graphics) che è 
open source e completamente 
aperto e utilizza una lista di co- 
mandi per disegnare le diverse 
parti della figura. Ciò garantisce 
un'elevata scalabilità {figura 10) a 
fronte di un peso (in KB) molto ri- 
dotto e lo rende il formato ideale 
per la creazione di loghi e disegni 
per Internet dove sarebbe l'ideale 
complemento dei fogli di stile 

css. 

Il formato SVG permette di sca- 
lare e ridimensionare le immagi- 
ni, senza che l'insieme perda di 
qualità (la qualità non dipende 
dalla risoluzione), e inoltre con- 
sente di ritoccare anche gli ele- 
menti grafici bitmap apportando 
le modifiche ai singoli pixel (in 
questo caso la qualità dipende 
strettamente dalla risoluzione). 

SVG è un formato testuale il 
cui sorgente si basa sul linguag- 
gio XML: un file SVG, quindi, può 
essere creato e/o modificato con 
un semplice editor di testo. Le 
informazioni sono descritte se- 
condo una struttura di dati ad al- 
bero, nella quale ogni elemento è 
racchiuso da un tag e contiene 
degli attributi. 

E interessante la possibilità di 
usare un linguaggio di scripting 
(ad esempio JavaScript) per crea- 
re documenti interattivi e dina- 
mici con eventi che possono ve- 
rificarsi, ad esempio, al clic del 
mouse. 

Come già detto, SVG potrebbe 
avere interessanti utilizzi sul 
Web. Al momento la visualizza- 



zione di un file SVG è possibile na- 
tivamente con gli ultimi browser 
Firefox e Opera, mentre con gli al- 
tri si deve utilizzare un plug-in co- 
me l'Adobe SVG Viewer. 

Per verificare la qualità delle 
immagini SVG si può fare riferi- 
mento alla Open Clip Art Library 
(http://www.openclipart.org) (fi- 
gura 11). Questo è un progetto 
che ha l'obiettivo di creare una 
raccolta di clip art vettoriali che 
possono essere usate per qua- 
lunque scopo. Iniziato nel 2004, la 
Library comprende migliaia di di- 
segni vettoriali SVG che possono 
darci un'idea dell'enorme poten- 
zialità del formato a fronte delle 
ridotte dimensioni. 

Non sono moltissimi, per 
quanto detto, i software in grado 
di lavorare col formato SVG e an- 
cor meno sono quelli presenti nel 
mondo dei programmi liberi. Un 
interessante progetto che ha pre- 
so piede da qualche mese è Ink- 
scape (http://www.inkscape.org) 
(figura 12), un ottimo programma 
open source, disponibile nel DVD 
allegato alla rivista, che consente 
di creare e gestire professional- 
mente immagini vettoriali di tipo 
SVG. 



Inkscape: 
il software libero 
per la grafica 
vettoriale 

Inkscape è un programma 
open source (licenza GPL) per il 
disegno vettoriale, simile a Illu- 
strator e Freehand. Pur essendo 
un progetto relativamente giova- 
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l/n esempio di immagine vettoriale creata 
a partire da un semplice poligono 
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La suddivisione funzionale della finestra di Inkscape 



Inkscape è il miglior programma del mondo open source per la gestione del formato 
vettoriale SVG 



ne, il suo sviluppo è stato rapi- 
dissimo ed è in breve tempo di- 
ventato il punto di riferimento 
del mondo libero per quanto ri- 
guarda la grafica vettoriale. 

Data la sua natura "aperta", 
Inkscape non poteva che suppor- 
tare l'unico formato standard 
aperto definito per la grafica vet- 
toriale, quindi SVG è il formato 
nativo dei file del programma. 

Con Inkscape possiamo creare 
immagini e gestire testi, figure e 
colori (gradienti compresi) in ma- 
niera vettoriale (figura 13), ossia 
sfruttando le regole matematiche 
che definiscono ogni singolo og- 
getto. Possiamo ingrandire ogni 
particolare senza perdere in defi- 
nizione ed applicare tutti i ritoc- 
chi e le manipolazioni che si re- 
putano opportune senza alcuna 
perdita di qualità. 

L'installazione di Inkscape è 



molto semplice: è sufficiente fare 
doppio clic sul file eseguibile del 
programma e quindi seguire le 
istruzioni a video (ricordarsi di 
selezionare la lingua italiana per i 
menu). 

La finestra di Inkscape si sud- 
divide in aree ben precise (figura 
14): 

1. la riga dei menu identifica 
tutte le azioni possibili sul file e 
sugli oggetti 

2. la prima riga di icone riporta 
le azioni di uso più comune 

3. la seconda riga di icone va- 
ria a seconda delle scelta effet- 
tuata sullo strumento in uso dalla 
colonna degli strumenti 

4. la colonna a sinistra riporta 
le icone degli strumenti che pos- 
so usare per comporre e/o modi- 
ficare l'immagine 

5. l'ultima riga in basso riporta 
il valore dello zoom, le coordina- 
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Con Inkscape si possono impostare 
colori e gradienti in maniera distinta per i 
bordi e per il riempimento di ogni figura 



te del cursore e alcuni utili sug- 
gerimenti che si attivano a se- 
conda delle azioni che si stanno 
compiendo 

6. la parte centrale dove viene 
creata e visualizzata l'immagine e 
che, in partenza, è occupata da 
un foglio di lavoro vuoto (formato 
A4) 

Per disegnare le diverse forme 
ho a disposizione molti "tool", 
tra cui uno strumento per creare 
quadrati e rettangoli, uno per di- 
segnare archi, ellissi e cerchi, uno 
per creare stelle e poligoni, uno 
per le spirali e infine tre strumen- 
ti per disegnare linee a mano li- 
bere, linee calligrafiche e curve di 
Bezier (consentono di ottenere 
effetti curvilinei di ogni tipo, ma 
va studiato bene il loro utilizzo). 

Dopo aver creato una forma 
posso usare lo strumento "frec- 
cia" per selezionarlo e modificar- 
lo nelle dimensioni (un clic sulla 
forma e compaiono ai lati le ma- 
niglie di modifica) o nell'aspetto 
(col secondo clic appaiono delle 
maniglie di modifica diverse dalle 
precedenti). 

Cliccando col tasto destro del 
mouse, dopo aver selezionato 
l'oggetto voluto, e scegliendo 
Riempimento e contorni (figura 
15) posso agire sui bordi della fi- 
gura e sull'interno, impostando li- 
nee, colori, trasparenze, gradien- 
ti (lineari o radiali) e pattern. 

Anche i font sono gestiti vetto- 
rialmente con un apposito stru- 
mento, così come lo sono con- 
nettori e gradienti. 

I tutorial per capire come 
utilizzare il programma 

Inkscape non è un programma 
facile da usare, più che altro per- 
ché bisogna cambiare totalmente 
il modo di approcciare l'immagi- 
ne rispetto alla grafica raster che 
è indubbiamente più immediata. 
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La finestra di esportazione delle 
immagini SVG in un formato raster (PNG, 
JPG o BMP) 



Per aiutarci Inkscape mette a di- 
sposizione una serie di tutorial 
che coprono gli aspetti più im- 
portanti del programma: cliccare 
su Aiuto, Lezioni per vedere la li- 
sta dei tutorial e iniziare ad impa- 
rare come sfruttare al meglio la 
grafica vettoriale. 

In particolare sarà utile dedi- 
care un po' di tempo a capire co- 
sa sono i tracciati (le curve mo- 
nodimensionali) e come possono 
essere modificati agendo sui sin- 
goli nodi che possiamo editare, 
aggiungere e togliere in ogni mo- 
mento con l'apposito strumento 
(il secondo a partire dall'alto). 

Altro tempo ben speso è quel- 
lo utilizzato per impratichirsi con 
l'opzione Cloni e con le operazio- 
ni (Unione, Differenza, Esclusione 
e via dicendo) che interessano 
più figure. 

Inkscape gestisce figure su più 
livelli, permettendo di regolare e 
combinare con assoluta precisio- 
ne tutti gli elementi presenti nella 
finestra, e inoltre gestisce i colori 
anche nel moderno formato 
CMYK, sempre più usato per la 
stampa. 

Il software può importare im- 
magini da diversi formati come 
EPS, Postscript, JPEG, PNG, BMP 
e TIFF; le immagini importate 
possono essere, se necessario, 
trasformate in immagini vettoria- 
li, con gli inevitabili problemi col- 
legati a una trasformazione di 
questo tipo. 



Salvare le immagini in altri 
formati 

Visto che il formato SVG non è 
ancora diffusissimo (ma il recen- 
te supporto dei browser Firefox e 
Opera fa ben sperare), Inkscape 
permette, anche se in questo ca- 
so si perdono le peculiarità delle 
immagini vettoriali, di esportare i 



Siti Web di riferimento 

Quanto trattato nell'articolo può essere approfondito navigando nei 
seguenti siti internet: 

http://www.inkscape.org: il sito ufficiale di riferimento del progetto 
Inkscape. Vi si trovano tutte le informazioni sul programma e sullo 
sviluppo futuro pianificato. Il sito prevede apposite sezioni rivolte a 
chi vuole imparare l'uso del programma (con tutorial, FAQ, wiki, 
forum e via dicendo) e a chi vuole collaborare attivamente con la 
community del progetto. 

http://wiki.inkscape.org/wiki/index.php: un wiki è una raccolta di 
pagine che chiunque può contribuire a migliorare e aggiornare. Il wiki 
di Inkscape si configura come un manuale di utilizzo del programma, 
buon punto di partenza per imparare a sfruttare le potenzialità del 
software. 

http://tavmjong.free.fr/INKSCAPE/MANUAL/html/index.html: 

un ottimo manuale on line di Inkscape. Sono trattati praticamente 
tutti gli argomenti di interesse, ma solo in lingua inglese. 

http://sourceforge.net/projects/inkscape: questa pagine sono il 
punto di partenza per chi vuole collaborare al progetto Inkscape. 

http://w3.org/Graphics/SVG: le pagine ufficiali di riferimento del 
formato SVG rilasciate dal W3C Consortium. Vi si trovano tutte le 
specifiche approvate per questo formato libero di grafica vettoriale. 

http://www.adobe.com/svg/viewer/install: la pagina da cui si 
può scaricare il plug-in di Adobe che permette a Internet Explorer di 
visualizzare le immagini SVG. 

http://www.openclipart.org: un archivio liberamente utilizzabile di 
immagini create usando la grafica vettoriale. Chiunque può 
realizzare un'immagine e renderla disponibile per tutti. 

http://developer.mozilla.Org/en/docs/SVG_in_Firefox_l.5: 

dalla versione 1.5 del browser Firefox è molto migliorata la gestione 
delle immagini SVG. In questa pagina è spiegata la roadmap di 
sviluppo relativa a questo supporto. 

http://www.gimp.org: il sito ufficiale di GIMP, il più famoso 
software libero di grafica bitmap. 

http://gimp-win.sourceforge.net/stable.html: l'indirizzo da cui 
scaricare i più recenti eseguibili stabili di GIMP e GTK+ per sistemi 
Windows. 

http://www.gimp.org/tutorials: il punto di partenza per trovare 
alcuni corsi, dal principiante al professionista, che insegnano come 
sfruttare al meglio le potenzialità di GIMP. 

http://docs.gimp.org/en: manuale ufficiale on line della versione 
2.2 in lingua inglese. 

http://www.gtk.org: sito ufficiale delle librerie GTK+, necessarie 
per il funzionamento di GIMP. 



disegni nei formati raster PNG 
(raccomandato per le trasparen- 
ze), JPG e BMP (figura 1 7); pecca- 
to solo per la mancanza, al mo- 
mento, del supporto all'esporta- 
zione nel formato PDF. 

Inkscape, quindi, è un pro- 
gramma molto interessante, di 
cui non potrete più fare a meno: il 
tempo perso per imparare a ra- 



gionare in termini "vettoriali" 
sarà abbondantemente ricom- 
pensato dalla qualità del risultato 
finale. Un risultato, lo ricordiamo, 
sempre perfetto, a prescindere 
dalla risoluzione e dalle modifi- 
che effettuate, un'ulteriore dimo- 
strazione che la matematica non 
è un'opinione. ■ 

Federico Pozzato 
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Reti Wi-Fi 

Rendere sicure le wireless LAN 



Tutorial sulle varie tipologie di protezione. 

Ecco come riconoscere e risolvere i problemi più comuni d i Marco Mussim 



Nelle reti wireless devono 
essere affrontati e gestiti 
gli stessi problemi di si- 
curezza di una normale rete 
cablata, più uno del tutto spe- 
cifico per questo tipo di reti: il 
rischio di intercettazione da 
parte di terminali che si trova- 
no semplicemente nelle vici- 
nanze dei locali dell'organizza- 
zione che possiede la rete. 

Infatti, in una normale rete 
locale Ethernet, supponendo 
di aver adeguatamente sbarra- 
to la strada ad accessi da In- 
ternet per mezzo di firewall e 
altre misure complementari, 
la cattura del traffico circolan- 
te sulla LAN richiederebbe il 
collegamento fisico con un di- 
spositivo di rete o l'installa- 
zione di una derivazione da 
un cavo di rete. Inoltre, a se- 
conda della struttura della re- 
te, la porzione di traffico com- 
plessivo catturabile dipende 
dal punto in cui fisicamente si 
effettua il collegamento o la 
captazione. In una topologia di 
rete wired basata su un Ether- 



net switch che fa da centro 
stella, collegato con cavi indi- 
viduali a ogni singola posta- 
zione, collegarsi allo switch o 
a uno di questi cavi consente 
di captare fondamentalmente 
il solo traffico che origina o 
termina sul PC attestato all'e- 
stremità della tratta interessa- 
ta (più il traffico broadcast). 
Risulta quindi difficile, in una 
rete del genere, catturare tutto 
il traffico fra un PC e l'altro del- 
la LAN. 

Con una LAN wireless 
(WLAN) invece questo è pos- 
sibile (almeno da un punto di 
vista fisico ed elettromagneti- 
co) da qualunque punto dell'a- 
rea coperta con sufficiente po- 
tenza dal segnale Wi-Fi emesso 
dall'access point o dalle sche- 
de di rete delle altre macchine 
che partecipano alla WLAN. 

A condizione di trovarsi 
semplicemente entro una di- 
stanza non eccessiva dall'ac- 
cess point e dalle postazioni di 
lavoro, tenuto conto anche 
delle pareti e degli altri osta- 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 

La rete wireless: 
struttura, standard e 
principali componenti 

- Tipologie di WLAN 

- Standard di trasmissione 

- Tecnologie di accelerazione 

- Criteri per il progetto della 
rete e la scelta degli apparati 

Lezione 2 

Creare e usare la rete 

- Configurazione di access 
point, router e altri dispositivi 
fissi 



- Configurazione degli 
adattatori client 

- Condivisione di stampanti e 
altre periferiche 

► Lezione 3 

Sicurezza e troubleshooting 

- Protezioni WEP, WPA, WPA2 

- Configurazione di una rete 
sicura 

- Riconoscere e risolvere i 
problemi più comuni: 
insufficiente intensità di 
segnale, saturazione dei 
canali 
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Ethereal (www.ethereal.com) è un eccellente sniffer di rete gratuito di impiego 
generale. Utile sia per chi indaga su sospette intrusioni, sia per chi le effettua 



coli alla propagazione radio 
che provocano un'attenuazio- 
ne del livello di campo rileva- 
bile, il PC dell'intruso potreb- 
be captare tutto il traffico 
scambiato fra l'access point e 
uno qualunque degli host del- 
la rete wireless. 

Questo richiede che tale PC 
disponga di una scheda di rete 
wireless capace di funzionare 
in "promiscuous mode": si 
tratta di una modalità operati- 
va nella quale la scheda di re- 
te passa al sistema operativo 
locale non solamente i pac- 
chetti ricevuti che risultano 
diretti al proprio MAC address 
(e che quindi è legittimo pren- 
dere in considerazione) ma 
tutti quelli captati. 

In tal modo, un apposito 
programma (sniffer) potrà 
esaminare anche i pacchetti 
destinati ad altri host e maga- 
ri memorizzarli, per riesami- 
narli con comodo fuori linea. 



Uno sniffer freeware davvero 
eccellente è, per esempio, 
Ethereal (fig. 7). 

Quasi tutte le schede wire- 
less possono funzionare in 
"promiscuous mode": quando 
questo non è possibile, si trat- 
ta generalmente di una restri- 
zione del driver. Può anche es- 
servi una restrizione imposta 
dal sistema operativo, tale per 
cui l'attivazione del promi- 
scuous mode viene consentita 
solamente all'utente ammini- 
stratore della macchina. Su un 
sistema come un PC tuttavia il 
problema di procurarsi privi- 
legi amministrativi non costi- 
tuisce certo un ostacolo. 

Il rilevamento della presen- 
za nella WLAN di un PC in 
"promiscuous mode", per indi- 
viduare eventuali attaccanti, 
non è purtroppo impresa faci- 
le: esistono tecniche basate 
sul riconoscimento del traffico 
spurio che a volte questi PC 
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IVEP (Wired Equivalent Privacy) fu la 

prima forma di protezione crittografica 
impiegata sulla tratta radio delle reti Wi- 
Fi. Non offre una protezione sufficiente: 
un attaccante competente e attrezzato 
può violarla nel giro di qualche ora 
semplicemente ascoltando il traffico 

sono portati a emettere, ma 
non sono né di semplice im- 
piego né di efficacia garantita. 
L'unica difesa efficace è la pre- 
venzione. 

Oltre al rischio delle inter- 
cettazioni, le WLAN presenta- 
no anche il rischio di intromis- 
sioni temporanee anche di 
breve durata, finalizzate o a 
causare danno e disservizio 
alla rete attaccata o - minaccia 
più sottile ma non meno seria 
- a sfruttare la WLAN violata 
solo per accedere gratis, attra- 
verso essa, ad Internet. Que- 
sto accesso non autorizzato a 
Internet potrebbe a sua volta 
essere finalizzato a sferrare at- 
tacchi a siti Internet. Così, fino 
a dimostrazione del contrario, 
gli attacchi o comportamenti 
illeciti apparirebbero prove- 
nienti da un host appartenen- 
te alla WLAN violata, con pos- 
sibili conseguenze per chi ne è 
amministratore, responsabile 
sicurezza e legittimo utilizza- 
tore. 

In una WLAN installata in un 
edificio isolato e abbondante- 
mente distante dal perimetro 
della proprietà il segnale po- 
trebbe anche non arrivare al- 
l'esterno con un'intensità suf- 
ficiente per intercettazioni ed 
intromissioni: in questo caso il 
rischio descritto sarebbe me- 
no grave (non si dimentichi 
comunque che l'attaccante po- 
trebbe impiegare un'antenna 
ad altissimo guadagno e cap- 
tare ancora utilmente segnali 
ormai debolissimi). 



Lo scenario nel quale l'am- 
piezza della proprietà è tale da 
garantire una sufficiente atte- 
nuazione di segnale già entro i 
suoi confini è però pratica- 
mente irreale. Nella stragran- 
de maggioranza delle situazio- 
ni, le reti WLAN sono installate 
in appartamenti e uffici ubica- 
ti in luoghi ad alta densità abi- 
tativa. In queste situazioni, 
tutto quello che separa i pro- 
pri locali da quelli dei poten- 
ziali cracker è in genere una 
semplice parete non scherma- 
ta: ci vuole ben altro per atte- 
nuare il segnale Wi-Fi portan- 
dolo a livelli che rendano im- 
possibile l'intercettazione. 

Senza adeguate misure di 
sicurezza, in conclusione, la 
tecnologia Wi-Fi sarebbe asso- 
lutamente incompatibile con 
un utilizzo professionale o an- 
che solo personale. 

Per questo esistono tecno- 
logie che proteggono i dati 
scambiati via etere da inter- 
cettazioni ed accessi non au- 
torizzati. Queste contromisure 
sono basate sia su tecniche 
crittografiche (WEP, WPA, 
WPA2) sia su semplici accorgi- 
menti prudenziali in grado di 
aumentare il grado di sicurez- 
za se usati in sinergia con le 
prime. 



Protezioni WEP, 
WPA, WPA2 

WEP (Wired Equivalent 
Privacy) 

La tecnologia WEP (fig. 2) è 
la più vecchia forma di prote- 
zione crittografica del traffico 
Wi-Fi ed è infatti supportata da 
tutti i dispositivi 802. 1 lx. WEP 
utilizza uno schema di cifratu- 
ra basato sull'algoritmo RC4 e 
sull'impiego di chiavi a 64, 128 
o 256 bit; come al solito, a 
chiavi di lunghezza maggiore 
corrisponde una sicurezza 
maggiore. 

Tuttavia WEP, a causa di al- 
cune caratteristiche del proto- 
collo su cui si basa, non offre 
una sicurezza sufficientemen- 
te alta per mettere al riparo 
dati di grande importanza: ri- 
sale ormai ad alcuni anni fa la 
notizia della scoperta di meto- 
di per scoprire la chiave se- 
greta WEP analizzando una 
quantità sufficiente di traffico 
WLAN (dell'ordine di 1-2 milio- 
ni di pacchetti). Questo richie- 



de di captare pacchetti per un 
tempo sufficientemente lungo: 
in caso di traffico elevato pos- 
sono bastare poche ore. 

Questo tempo cresce al cre- 
scere della lunghezza della 
chiave usata, tuttavia esistono 
schemi di attacco attivi nei 
quali con opportune tecniche 
si inducono gli host della 
WLAN a produrre traffico ad- 
dizionale, abbreviando di fatto 
il tempo richiesto per la sco- 
perta delle chiavi. 

Il principale punto di debo- 
lezza del WEP è legato all'in- 
sufficiente lunghezza del co- 
siddetto Initialization Vector 
(IV). Si tratta di una sequenza 
di 24 bit pseudocasuali, ogni 
volta diversi, che vengono af- 
fiancati ai bit forniti dalla chia- 
ve al fine di costruire una chia- 
ve complessiva che abbia al- 
meno una parte immune da ri- 
petizioni. Lo scopo dell'ag- 
giunta di questa parte è quello 
di contrastare gli attacchi al- 
l'algoritmo RC4 che sarebbero 
facilitati da un utilizzo ripetiti- 
vo delle stesse chiavi. Così, 
per esempio, quando si parla 
di "WEP a 128 bit" in realtà la 
chiave è formata da due parti: 
104 bit provengono dalla chia- 
ve impostata dall'utente, men- 
tre 24 bit rappresentano l'Ini- 
tialization Vector. 

Purtroppo 24 bit corrispon- 
dono a "solo" 16.777.216 com- 
binazioni: troppo poche per 
abbassare a sufficienza la pro- 
babilità di un riutilizzo della 
stessa chiave entro un tempo 
limitato. 

La contromossa consiste 
nel cambiare molto frequente- 
mente la chiave WEP, ma l'e- 
sperienza insegna che per pi- 
grizia, per negligenza o per 
semplice mancanza di tempo, 
sono molti gli utenti e gli am- 
ministratori di rete che non lo 
fanno sufficientemente spes- 
so. Peggio ancora, perdura 
specialmente in ambito dome- 
stico la pericolosa abitudine di 
installare una WLAN senza at- 
tivare alcun tipo di protezione 
crittografica su di essa. 

Data la provata fragilità del 
WEP come schema di prote- 
zione Wi-Fi, va senz'altro rac- 
comandata l'adozione di stan- 
dard più sicuri ed avanzati 
quali WPA e il recentissimo 
WPA2. Questo potrebbe ri- 
chiedere un upgrade degli ap- 
parati di rete più vecchi, se ca- 
paci di supportare solo il "ve- 
tusto" WEP. 



WPA (Wireless Protected 
Access) 

In considerazione delle de- 
bolezze dello standard WEP, 
(fig. 3) l'IEEE diede inizio ai la- 
vori per un nuovo standard 
che assicurasse una adeguata 
sicurezza nelle WLAN. L'atti- 
vità del comitato 802. Ili 
avrebbe portato, nel giugno 
2004, alla ratifica della bozza 
di standard omonimo. Nel frat- 
tempo, però, la Wi-Fi Alliance, 
di cui sono membri molti pro- 
duttori di dispositivi Wi-Fi, 
standardizzava fin dal 2003 
una soluzione intermedia che 
già di per sé garantiva un salto 
di qualità rispetto al WEP, e 
che numerosi prodotti si af- 
frettarono ad adottare: il WPA. 

Nel sistema WPA le comuni- 
cazioni sono protette ancora 
mediante crittografia RC4, ma 
con importanti miglioramenti 
rispetto allo schema WEP. 

Innanzitutto viene usata 
una chiave di 128 bit abbinata 
con un Initialization Vector 
(IV) la cui lunghezza è stata 
portata da 24 a 48 bit: que- 
st'ultima misura di sicurezza 
da sola rende circa 16 milioni 
di volte più improbabile che si 
ripeta un determinato valore 
di IV, e quindi rende propor- 
zionalmente più difficili gli at- 
tacchi basati sul rilevamento 
di tale circostanza. 

Nel WPA l'RC4 è inoltre af- 
fiancato dal Temporal Key In- 
tegrity Protocol (TKIP), uno 
schema di cambiamento pe- 
riodico automatico delle chia- 
vi di cifratura che rispetto al 
WEP rende molto più difficili 
gli attacchi statistici che ten- 
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WPA (Wi-Fi Protected Access) elimina o 
riduce in modo netto tutte le debolezze 
conosciute del WEP e garantisce una 
sicurezza finalmente adeguata 
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tano di scoprire la chiave ba- 
sandosi sull'analisi di brani di 
comunicazione sufficiente- 
mente lunghi. 

Il protocollo TKIP usato dal 
sistema WPA introduce inol- 
tre misure di protezione ag- 
giuntive contro l'alterazione 
intenzionale dei pacchetti a 
scopo di attacco. 

Appena questa circostanza 
viene rilevata, le chiavi vengo- 
no immediatamente cambiate 
in modo automatico. 

Oltre alla confidenzialità, 
anche l'integrità dei messaggi 
è tutelata molto meglio in 
WPA. Il WEP fa uso di un con- 
trollo basato su codice a ri- 
dondanza ciclica, o Cyclic Re- 
dundancy Check (CRC), relati- 
vamente facile da falsificare. In 
tal modo, pur non conoscendo 
le chiavi di cifratura WEP, è 
possibile alterare il contenuto 
di un pacchetto e adeguare il 
CRC in modo tale che il pac- 
chetto sembri valido e che l'al- 
terazione non venga scoperta. 
Inoltre il sistema usato da WEP 
protegge il contenuto dei pac- 
chetti, ma non il loro header. 

WPA invece protegge l'inte- 
ro pacchetto (header+conte- 
nuto), impiegando un robusto 
sistema Message Integrity 
Check (MIC) che si basa su 
checksum crittografico da 8 
byte. L'utilizzo di un check- 
sum crittografico assicura che 
risulti assolutamente arduo 
per l'attaccante riuscire a tro- 
vare un messaggio che dia luo- 
go a un checksum uguale, per- 
mettendo di falsificare il pac- 
chetto senza essere scoperto. 

Altro miglioramento di fon- 
damentale importanza rispet- 
to al WEP consiste nel fatto 
che fra gli "ingredienti" del 
MIC vi è anche un contatore 
che assume valori diversi per 
ogni frame: ciò dà modo al ri- 
cevente di controllare se il 
pacchetto ricevuto fa parte di 
una sequenza integra. Questo 
espediente evita che un attac- 
cante possa semplicemente 
memorizzare un certo insieme 
di pacchetti captati e succes- 
sivamente rispedirli per cau- 
sare confusione e disservizio 
oppure per ottenere la ripeti- 
zione di una azione (replay at- 
tack). 

Sempre a proposito delle 
chiavi crittografiche usate bi- 
sogna sottolineare il fatto che 
mentre in WEP la chiave è la 
stessa per tutti gli utenti (ho- 
st) della rete e per tutti i pac- 



chetti, in WPA è previsto che 
ogni host possa utilizzare una 
chiave specifica. Tale chiave 
deve essere distribuita alle 
parti interessate da un server 
di autenticazione sicuro, co- 
me RADIUS. 

In ambito domestico o nei 
piccoli uffici (Small Office-Ho- 
me Office: SOHO) tale infra- 
struttura di sicurezza potreb- 
be mancare; in questo caso si 
fa uso invece di un più sempli- 
ce schema basato su una chia- 
ve concordata in precedenza 
(pre-shared key, PSK). 

WPA2 (802.11Ì) 

Il sistema WPA2 (fig 4) è 
una implementazione comple- 
ta dello standard ufficiale IEEE 
802.1 li e differisce da WPA 
principalmente per il fatto che 
offre l'opzione di attivare un al- 
goritmo crittografico ancora 
più sicuro dell'RC4, precisa- 
mente l'Advanced Encryption 
Standard (AES), successore 
dell'obsoleto Data Encryption 
Standard (DES). AES garanti- 
sce una sicurezza molto mag- 
giore del DES, grazie non solo 
alle chiavi di 128 bit anziché 56 
bit, ma anche per le proprietà 
crittografiche dell'algoritmo. 
AES è qui usato in modalità 
CCMP, che prevede la conca- 
tenazione dei blocchi critto- 
grafati per ostacolare la critta- 
nalisi statistica o comparativa 
dei singoli pacchetti. 

Grazie all'AES la protezione 
delle comunicazioni migliora 
notevolmente, ma l'ovvia pre- 
condizione per il suo uso è 
che le schede di rete e gli ac- 
cess point in gioco siano tutti 
di tipo compatibile con questo 
sistema più avanzato. 

Altre misure 
di protezione 

Disattivazione della 
trasmissione SSID 

Ogni rete Wi-Fi è caratteriz- 
zata da un identificatore che 
ne rappresenta il nome pub- 
blico. Questo identificatore è 
denominato SSID (Service Set 
Identifief) ed è una stringa lun- 
ga fino a 32 caratteri. La cono- 
scenza dell'SSID della rete è 
necessaria, come quella delle 
chiavi crittografiche, per po- 
tersi connettere (con l'unica 
eccezione delle reti intenzio- 
nalmente configurate come 
"open" per agevolare l'accesso 
pubblico). 
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La sigla WPA2 identifica convenzionalmente i prodotti che implementano lo standard 
ufficiale 802. Ili. Attualmente il WPA2 assicura la migliore combinazione possibile di 
sicurezza e interoperabilità in ambito wireless 



Status Log Security | Wireless | LAN Device 



i Network Name (SSID) 



This is the name of your wireless network, Wireless devices will need to know the network 
name (also knewn as an SSID) of '/our access point in orderto communicate with it. 
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La disattivazione del broadcast dell'SSID contribuisce a ostacolare gli attacchi da 
parte degli hacker occasionali 
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Impostare un filtro sui MAC address delle schede di rete a cui è consentito associarsi 
con l'access point è un'altra misura utile per tenere alla larga gli intrusi 



Per facilitare il rilevamento 
delle reti, normalmente gli ac- 
cess point "strillano" in conti- 
nuazione il proprio SSID; un 
terminale client può così cap- 
tare gli SSID delle reti esistenti 
e presentare all'utente un me- 
nu delle possibilità di connes- 
sione. Il lato negativo di que- 
sta indubbia comodità è un 
aiuto che di fatto viene dato 
agli eventuali attaccanti: senza 
la conoscenza dell'SSID infatti 
l'analisi diventa più difficile. 
Ecco perché la disabilitazione 
della trasmissione dell'SSID da 
parte degli access point può 
rappresentare una misura coa- 
diuvante per la sicurezza della 
WLAN (fig. 5). Va da sé che 
chiunque intenda collegarsi al- 
la rete dovrà in qualche modo 
conoscerne l'SSID. 



Autenticazione 
di rete 802.1x 

Lo standard IEEE 802. lx pre- 
scrive come debba avvenire il 
transito dei messaggi di au- 
tenticazione EAP su una rete 
wireless. EAP (Extensible 
Authentication Protocol) non è 
altro che un metodo generico 
per supportare vari possibili 
metodi di autenticazione per 
accesso a una risorsa di rete. È 
nato originariamente per ge- 
neralizzare la procedura di au- 
tenticazione usata nel proto- 
collo PPP su cui si basano mol- 
ti schemi di connessione dial- 
in. 

Con EAP (e quindi con 
802. lx) l'autenticazione nel- 
l'accesso alla rete avviene av- 
valendosi dell'intermediazio- 
ne di un soggetto terzo: il ser- 
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ver di autenticazione, che de- 
ve essere considerato "fidato" 
sia dal client sia dal server. 
WPA e WPA2 (802.1 li) preve- 
dono, nella loro adozione più 
completa e rigorosa, l'uso di 
802. lx per l'autenticazione nel- 
la fase iniziale dell'associazio- 
ne. 

Filtraggio dell'indirizzo MAC 

Un'ultima tecnica di difesa, 
(fig. 6) non particolarmente si- 
cura ma pur sempre utile co- 
me prima linea di contrasto, 
consiste nel configurare l'ac- 
cess point in modo tale che ac- 
cetti solamente pacchetti in- 
viati da determinati indirizzi 
fisici MAC di rete. Tutto il traf- 
fico originato da un terminale 
la cui scheda di rete non abbia 
un MAC compreso fra quelli 
"conosciuti" sarà semplice- 
mente ignorato. 

Si tratta di un sistema effi- 
ciente, perché richiede po- 
chissime risorse di calcolo 
(specialmente rispetto alle ela- 
borazioni richieste da un algo- 
ritmo crittografico), ma tutt 'al- 
tro che sicuro, perché molte 
schede di rete possono essere 
configurate con un MAC diver- 
so da quello di fabbrica, al fine 
di "spacciarsi" per schede "co- 
nosciute" e ottenere così l'ac- 
cesso all'access point. 



Riconoscere 
e risolvere 
i problemi 
più comuni 

Assumendo che l'access 
point o wireless gateway siano 
installati e attivi e che l'instal- 
lazione hardware e software 
della scheda di rete Wi-Fi sia 
stata completata con succes- 
so, è ancora possibile che si 
verifichino problemi o malfun- 
zionamenti nel collegamento. 
Vediamo come riconoscere ed 
affrontare i più comuni. 

Impossibile associarsi 
all'Access Point 

La circostanza è solitamen- 
te segnalata da un lampeggio o 
dalla mancata accensione del- 
la spia di collegamento sulla 
scheda di rete. 

• Verificare che l'SSID impo- 
stato sulla scheda di rete sia 



uguale a quello dell'Access 
Point. 

• Verificare che la scheda di 
rete sia impostata in moda- 
lità Infrastructure e non Ad 
Hoc. 

• Se in zona sono presenti più 
Access Point, assicurarsi di 
aver selezionato quello giu- 
sto. Controllare anche che 
nella zona non vi siano ac- 
cess point operanti sullo 
stesso canale del proprio e 
in caso affermativo riconfi- 
gurarlo perché lavori su un 
altro canale. 

• Verificare che le impostazio- 
ni relative alla velocità di tra- 
smissione (11 o 54 Mbps, ac- 
celerazione sì/no) siano 
uguali nei due sistemi, o al- 
meno che la scheda faccia 
uso di una velocità non su- 
periore a quella supportata 
dall'access point. 

• Verificare che le chiavi crit- 
tografiche impostate sulla 
scheda di rete e sull'access 
point siano identiche. Atten- 
zione al CAPS LOCK e al 
layout di tastiera italiana/in- 
glese! 

Insufficiente intensità 
di segnale 

Quasi tutte le schede di rete 
Wi-Fi sono fornite con una uti- 
lity di configurazione che con- 
sente di verificare facilmente il 
livello di segnale rilevato. L'in- 
dicazione può essere mostrata 
per mezzo di un'icona nell'area 
di notifica (fig. 8) della quale di 
solito sono significativi il colo- 
re o la forma. Generalmente, 
sorvolando l'icona appare un 
tooltip con spiegazioni più 
dettagliate, come lo stato di 
associazione, la potenza di se- 
gnale, il nome (SSID) della rete 
a cui ci si trova collegati, l'in- 
dirizzo IP ottenuto e la velo- 
cità nominale alla quale sta 
operando il link (fig. 9). 

Ulteriori dettagli possono 
essere ottenuti aprendo la uti- 
lity di configurazione fornita 
dal produttore (fig. 10). In ge- 
nere tale utility è raggiungibile 
da un menu contestuale asso- 
ciato all'icona di stato. 

Se l'intensità di segnale è tal- 
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Apposite 
icone 

visualizzate 
nell'area di notifica monitorano lo stato 
delle connessioni Wi-Fi. L 'icona a sinistra 
si riferisce alla gestione Windows; la 
seconda e la terza sono esempi di icone 
visualizzate da driver proprietari 




Scegliete o ammodernate gli 

elementi attivi della propria WLAN 
è un investimento in sicurezza. La 
linea MAXg di US Robotics, ad 
esempio supporta tutti i più recenti 
standard di crittografia 



Configurazione di una rete sicura 

Ecco una possibile "checklist" per scegliere e configurare gli 
elementi della propria WLAN in modo tale da garantirsi 
un'adeguata sicurezza in base agli standard vigenti. 
La maggior parte delle indicazioni sono specifiche per le WLAN; 
altre rappresentano consigli mutuati dalle buone consuetudini in 
tema di sicurezza delle LAN in generale. 

• Procurarsi elementi attivi di rete 
(wireless gateway, access point, 
schede di rete, repeater 
eccetera) che supportino lo 
standard WPA2 (o per lo meno lo 
standard WPA) e configurarli tutti 
in modo tale da usarlo. 

• Cambiare immediatamente la 
password per l'accesso 
amministrativo all'access point o 
al wireless gateway, 
scegliendone una 
adeguatamente "resistente". 

• Se il wireless gateway o l'access 
point supportano un log delle 
connessioni riuscite e fallite, 

attivarlo. In situazioni sospette ciò permetterà indagini più facili. 

• Se è prevista la possibilità di autorizzare l'accesso da remoto 
all'interfaccia amministrativa di access point e wireless 
gateway, abilitarlo solamente se davvero necessario. 

• Se sull'access point o sul wireless gateway è presente una 
funzione per la regolazione della potenza di trasmissione radio, 
sfruttarla per ridurre la potenza al minimo livello compatibile 
con un buon funzionamento delle stazioni client. Ciò eviterà che 
l'area coperta dal segnale abbia un'estensione eccessiva e 
"sconfini" troppo al di là del perimetro dei locali da coprire, 
diminuendo così i rischi di intercettazione. 

• Se è presente una funzione per regolare la frequenza di 
modifica automatica delle chiavi crittografiche usate da WPA e 
WPA2 (Key Rotation), attivarla fissando il periodo a un valore 
ragionevole. 

• Se possibile, utilizzare la modalità 802. lx per l'autenticazione 
anziché la più semplice PSK. 

• Se richiesto dallo schema di protezione crittografica prescelto, 
scegliere una passphrase di adeguata lunghezza, non 
contenente parole del vocabolario e contenente invece un buon 
numero di caratteri speciali. 

• Stabilire un piano per una modifica a intervalli regolari di tutte 
le password usate per la sicurezza del sistema. 

• Disattivare il broadcast deN'SSID in modo tale da ostacolare il 
rilevamento e l'identificazione della WLAN. 

• Attivare il MAC filtering in modo tale da accettare associazioni 
esclusivamente dai MAC address delle schede di rete 
conosciute. 

• Se la WLAN è usata soltanto per rendere disponibile l'accesso 
verso Internet e non per condividere dischi e stampanti fra i PC 
della rete locale, sfruttare la funzione Access Point Isolation 
dell'access point (se supportata) per imporre tale restrizione. 

• Se, viceversa, la WLAN deve servire principalmente per il 
traffico intranet e non per l'uscita su Internet, con poche e ben 
identificate eccezioni, utilizzare la funzione Internet Access 
Control per stabilire precisamente chi possa "uscire" e quando. 

• Se il wireless gateway supporta funzionalità di firewall, stateful 
packet inspection, ecc. attivarle. 

• Prestare attenzione ai PC della rete equipaggiati con scheda Wi- 
Fi e al tempo stesso collegati alla rete wired: il rischio è quello 
di allineare la sicurezza della rete complessiva al livello della 
meno sicura delle due. 
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L'icona 
relativa 
a una 
scheda 
di rete 
visualizza 
gene- 
ralmente 

un tooltip con informazioni supplementari 
relative a stato, velocità nominale, 
indirizzo IP, SSID e altro 
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A/e//a uf/My di configurazione fornita dal 
produttore della scheda sono riportati 
ulteriori dettagli sulla qualità del link 

mente bassa da impedire l'as- 
sociazione, è certamente ne- 
cessario agire per migliorare le 
condizioni di campo: riposizio- 
nare l'access point elevandolo 
e ubicandolo in posizione equi- 
distante dai client, eliminare 
oggetti metallici nei suoi din- 
torni, installare un range ex- 
tender, installare un secondo 
access point, usare antenne ad 
alto guadagno su client e/o ac- 
cess point, e così via. 

L'associazione riesce, ma le 
altre macchine della WLAN 
non risultano visibili 

Questo problema può essere 
provocato da varie cause. 

• L'access point potrebbe non 
essere correttamente collega- 
to alla LAN. 

• L'access point, per qualche 
motivo, potrebbe rifiutarci l'in- 
dirizzo IP (massimo numero 
di connessioni già raggiunto, 
filtro MAC abilitato che esclu- 
de la nostra scheda Wi-Fi, 
DHCP disabilitato e altri anco- 
ra). 

• L'access point potrebbe a sua 
volta non essere riuscito a ot- 
tenere un proprio indirizzo IP, 
o a ottenerne per i propri 
client (DHCP server di rete 
non operativo; access point 
da riawiare). 

Ci si può accorgere di trovar- 
si in uno di questi ultimi due ca- 
si notando che la utility di stato 
riporta come indirizzo "0.0.0.0" 
(fìg. 77), oppure il messaggio 
"Connettività limitata o assen- 
te", oppure ancora un intermi- 
nabile "Acquisizione indirizzo 
di rete in corso" che non sfocia 
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Se come 
indirizzo 
IP della 
scheda 
Wi-Fi è 
riportato 
0.0.0.0 e 
questa 
situazione 



dura per più di qualche secondo, 
potrebbero esserci problemi di 
funzionamento con il server DHCP 
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Nella scheda Proprietà, sottoscheda 
Generale, relativa alla scheda di rete Wi- 
Fi è necessario abilitare Client per reti 
Microsoft per poter "vedere" gli altri PC 
della rete, e Condivisione file e 
stampanti per reti Microsoft se questo 
PC deve condividere file e stampanti 

mai in una condizione di nor- 
malità. 

Altre possibili cause di tipo 
più generale sono: 

• le impostazioni del wireless 
gateway (con denominazioni 
variabili a seconda del pro- 
duttore: per esempio "Access 
Point Isolation") potrebbero 
aver esplicitamente escluso la 
visibilità reciproca delle mac- 
chine partecipanti alla WLAN 

• Sul PC client potrebbero non 
essere state abilitate le funzio- 
ni "client per reti Microsoft" e 
"condivisione file e stampanti" 
sulla scheda di rete Wi-Fi (fìg. 
12). 

• Il PC potrebbe non aver otte- 
nuto alcun indirizzo essere im- 
postato per usare un indirizzo 
IP statico anziché riceverne 
uno dinamicamente all'atto 
della connessione (fig. 13). 

L'associazione riesce e le 
macchine della LAN sono 
raggiungibili, ma è 
impossibile uscire su Internet 

Di solito questo accade per 
problemi estranei alla tratta 
radio: potrebbe trattarsi di un 
errato collegamento dell'ac- 
cess point al router oppure 
potrebbe essere caduta la con- 
nessione dial-up del modem 
broadband. 

È anche possibile che l'access 
point o wireless gateway siano 
stati esplicitamente configurati 
per impedire a determinati indi- 
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Per fare in modo che il PC acquisisca un 
indirizzo IP dinamico automaticamente dal 
wireless gateway o dal router (attraverso 
l'access point) è necessario impostare le 
proprietà TCP/IP come in figura 

rizzi IP della rete di uscire su In- 
ternet, oppure che sia attiva sul- 
l'access point una qualche op- 
zione di controllo parentale che 
scatta a un certo orario inter- 
rompendo l'uscita su Internet 
per una o più macchine. 

L'associazione riesce e sono 
raggiungibili sia la LAN sia 
Internet, ma le prestazioni 
sono molto basse 

Se l'intensità di segnale radio 
rilevata dalla utility di configu- 
razione è indicata come "scar- 
sa" o "bassa" (fig. 14), il link Wi- 
Fi sarà costretto a operare a ve- 
locità ridotta. In questo caso 
provare anzitutto ad avvicinare 
il client all'access point, fino a 
ottenere un'indicazione di li- 
vello segnale migliore, e con- 
trollare se le prestazioni mi- 
gliorano. In caso affermativo si 
potrà concludere che il proble- 
ma era da attribuirsi esclusiva- 
mente all'intensità di campo in- 
sufficiente: un possibile rime- 
dio sarà l'installazione di un'an- 
tenna ad alto guadagno, oppu- 
re lo spostamento dell'access 
point o ancora l'installazione di 
un secondo access point più vi- 
cino o di un range extender. 

Se invece le prestazioni sono 
basse nonostante il livello di 
segnale sia buono, potrebbe 
esserci una condizione di con- 
gestione della rete per eccessi- 
vo numero di client. In questo 
caso si potrebbe installare un 
secondo access point (non un 
range extender) operante su 
un altro canale radio (che an- 
drà scelto in modo tale che 
non coincida con un canale già 
usato da qualche altro access 
point nelle vicinanze!), e atte- 
stare metà dei client della rete 
su di esso per meglio equili- 
brare il carico di traffico. 



Il numero di canali utilizzati 
dalla tecnologia Wi-Fi è limitato 
(varia fra 1 1 e 13 nella maggior 
parte del mondo) e pone un li- 
mite insormontabile al numero 
di access point che possono 
operare contemporaneamente 
nella stessa zona. Per evitare 
una precoce "saturazione dei 
canali", è importante ammini- 
strare saggiamente ubicazione, 
numero e canale di lavoro degli 
access point. Non sempre è 
consigliabile evitare l'uso di 
prodotti con tecnologie di ac- 
celerazione, come la 108 Mbps, 
che si basano sull'aggregazione 
di più canali radio (il che con- 
tribuisce a un rapido esauri- 
mento dei canali disponibili 
nella zona). Per stare sul sicuro 
è preferibile usare prodotti che 
fanno invece un uso più effi- 
ciente di un singolo canale 
standard, come nel caso delle 
tecnologie 100 e 125 Mbps 
adottate da US Robotics. 

Infine, la lentezza potrebbe 
essere dovuta a cause LAN e 
non Wi-Fi: rete fissa congestio- 
nata per altro tipo di traffico, 
connessione broadband che 
"zoppica", PC della rete infesta- 
ti da worm che consumano la 
banda. Per diagnosticare que- 
sta situazione è consigliabile 
prendere uno o più dei seguen- 
ti provvedimenti: 

• rendere sicuri con anti- 
malware, antispyware e anti- 
virus tutti i PC della rete e 
specialmente quelli interes- 
sati dal fenomeno delle basse 
prestazioni di rete; 

• utilizzare uno sniffer di rete 
(per esempio l'ottimo freewa- 
re Ethereal, www.ethereal. 
com) per verificare se vi sia 
del traffico anomalo fra il PC 
"rallentato" e il resto della re- 
te, anche quando il PC si tro- 
vi in "quiete" 

• se tutti i PC della rete risulta- 
no lenti e non solo uno in par- 
ticolare, riawiare la connes- 
sione dial up del broadband 
modem 

• provare a riawiare l'access 
point, il wireless gateway, il 
router, lo switch di rete, il mo- 
dem broadband. ■ 
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della WLAN potrebbe dare un 
anche sensibilmente inferiore 
velocità nominale indicata 
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5.8.1 Concetti 
fondamentali 

5.8.1.1: Conoscere il 
significato di: 
riservatezza (privacy), 
anonimato, diritto 
allo pseudonimo 

5.8.2 Tecnologie a 
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5.8.2.1: Conoscere 
l'equilibrio fra 
esigenze di 
autenticazione e 
diritto alla privacy 
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► Sicurezza di rete - Aspetti sociali e legali 

Codici e normative 
di sicurezza 

Si conclude il corso per il conseguimento della certificazione 

EUCIP IT Administrator Sicurezza Informatica e in questa lezione 

parliamo di privacy e degli aspetti etici e sociali legati alla 

sicurezza informatica. 

I contenuti sono composti da tre 

elementi: un articolo sulla 

rivista, un articolo molto più 

esteso informato PDF, e un corso 

multimediale completo su DVD 

di Giorgio Gobbi 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC, sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



La facilità di accesso e manipolazione delle informazioni 
resa possibile dagli sviluppi tecnologici e da Internet ha 
portato a legislazioni che riconoscono il diritto alla ri- 
servatezza, che si concretizza come la possibilità di con- 
trollare l'utilizzo delle proprie informazioni personali da par- 
te di terzi. 

Una prima esigenza è di evitare la divulgazione incon- 
trollata d'informazioni che possono essere usate per reca- 
re danno all'individuo. Un'altra esigenza, non meno impor- 
tante, è d'impedire l'incrocio tra banche dati diverse allo 
scopo di costruire un profilo soggettivo e dettagliato del- 
l'individuo, utilizzabile a suo danno. Le normative vigenti, 
emanate in base alla direttiva CE n. 95/46, hanno lo scopo 
di regolamentare il trattamento dei dati personali. Misure 
come l'informativa all'interessato con la richiesta di con- 
senso e l'adozione di misure di sicurezza per impedire la di- 
vulgazione dei dati servono a limitare l'uso delle informa- 
zioni personali ai casi previsti dalla legge e concordati col 
cittadino. 

D'altra parte, l'utilizzo sempre più capillare delle tecno- 
logie informatiche (basti pensare alle transazioni finanziarie 
e ai rapporti con la pubblica amministrazione) impedisce 
che le comunicazioni possano svolgersi nel completo ano- 
nimato, visti gli illeciti civili e penali che verrebbero com- 
messi senza poter rintracciare i responsabili. Reati come 
truffe, terrorismo e pedofilia destano già allarme sociale e 
sono nel raggio d'attenzione di legislatori e forze dell'ordine; 
ben più diffusa tra la massa degli utenti Internet è la viola- 
zione del diritto d'autore, favorita da software di duplica- 
zione e di scambio peer-to-peer e dalla pubblicazione ille- 
cita su Internet di materiale soggetto a copyright. 

L'esigenza è quindi, da un lato, di assicurare l'anonimato 
degli interessati e la riservatezza delle informazioni scam- 
biate nel rispetto dei diritti altrui e dei valori di una società 
democratica che si riconosce nella Convenzione Europea 
dei diritti dell'uomo del 1950 (basata sulla Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo del 1948), che nell'articolo 
8 specifica il Diritto al rispetto della vita privata e familiare. 



D'altro canto, l'anonimato cessa di essere garantito quando 
si tratta d'individuare e perseguire i responsabili di azioni 
criminali. 

A tale proposito, la Raccomandazione n. R (99) 5, adot- 
tata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa il 
23/2/1999, ha fissato una serie di principi per equilibrare la 
privacy con l'impossibiltà di completo anonimato, che in- 
cludono il diritto all'uso di pseudonimi in modo che la rea- 
le identità personale degli utenti Internet sia nota solo ai ser- 
vice provider e rintracciabile su richiesta dell'autorità giu- 
diziaria. 



Autenticazione e privacy 

Abbiamo visto che la totale anonimità è irraggiungibile. 
Un certo livello di anonimità può essere raggiunto illegal- 
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mente, impossessandosi delle credenziali di accesso di un 
altro utente, ma si tratta di una soluzione rischiosa e di ef- 
ficacia temporanea. Legalmente, un utente può utilizzare 
software e servizi (alcuni a pagamento, altri gratuiti) che ga- 
rantiscono l'anonimità del browsing Internet e dei messag- 
gi di posta inviati attraverso Web mail. Tuttavia, anche qui 
viene tenuta traccia dell'utilizzo del servizio, che può esse- 
re interrotto in qualsiasi momento in caso di abuso. 

Nel caso di azioni illecite, un'indagine può utilizzare tec- 
niche di monitoraggio e i log dei provider Internet. Nel caso 
di accessi e transazioni legittime, l'autenticazione serve ad 
accertare l'identità di chi le esegue impedendo l'accesso ai 
soggetti non autorizzati. 

Nel panorama italiano di leggi e decreti, un esempio che 
tratta sia di autenticazione, sia di privacy è il decreto legi- 
slativo 196/2003 (Nuovo codice in materia di protezione dei 
dati personali). Gli articoli da 31 a 34 prescrivono sia la ri- 
servatezza a protezione dei dati personali, sia le misure au- 
tenticazione e autorizzazione come condizione per accede- 
re alle informazioni. 

L'allegato B precisa le "misure minime di sicurezza" che 
devono essere adottate dai soggetti che trattano dati per- 
sonali per non incorrere in responsabilità penali. In parti- 
colare, la necessità di proteggere i computer utilizzati nel 
trattamento di dati personali attraverso un sistema di cre- 
denziali di autenticazione basato su codice di identificazio- 
ne e password, o altro dispositivo di autenticazione. Tra le 
norme specificate, la lunghezza minima di otto caratteri per 
le password, il suo contenuto non associabile all'utente, la 
sua modifica al primo utilizzo e almeno ogni sei mesi (pena 
la perdita delle credenziali). 

L'autenticazione, d'altra parte, ha una funzione essen- 
ziale nelle organizzazioni. Il settore bancario, ad esempio, 
prevede forme di autenticazione particolarmente sofistica- 
te per garantire che solo un certo soggetto sia autorizzato 
a eseguire una certa transazione. A tale scopo, la legisla- 
zione ha introdotto vari tipi di firma elettronica, solo alcuni 
dei quali hanno efficacia giuridica. 



Tecnologie a tutela 
della privacy 

Nel corso degli anni le aziende si sono trovate costrette, 
anche a termini di legge, ad adottare sistemi di sicurezza ba- 
sati su tecnologie sempre più sofisticate. 

Il codice italiano della privacy rimarca il diritto di chiun- 
que alla protezione dei dati personali che lo riguardano e di- 
sciplina le modalità di trattamento dei dati, specificando an- 
che i requisiti di sicurezza dei dati e dei sistemi informatici. 

L'Allegato B del Codice della privacy italiano (Discipli- 
nare tecnico in materia di misure minime di sicurezza) de- 
finisce le misure minime di sicurezza che devono essere 
adottate dalle organizzazioni che trattano dati personali at- 
traverso strumenti elettronici o in altro modo. Tuttavia, l'os- 
servanza delle misure minime di legge elencate evita il ri- 
schio di sanzioni di tipo penale, ma soltanto l'adozione di 
misure di livello superiore può tenere l'azienda al riparo da 
azioni di responsabilità civile. 

L'Allegato B prescrive l'uso di credenziali di autentica- 
zione per accedere al sistema, specifica norme per la scel- 
ta e l'amministrazione delle password, prevede sistemi di 
autorizzazione per limitare gli accessi alle informazioni mi- 
nime necessarie e include altre misure di sicurezza (aggior- 
namenti software, backup periodici, sistemi anti-intrusione, 
programmi anti-malware). 

Il tutto deve essere descritto nel documento program- 
matico aggiornato annualmente. I contenuti richiesti com- 
prendono i dati trattati, il personale responsabile, l'analisi 
dei rischi, le contromisure da adottare, le misure di disaster 
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recovery adottate, le azioni di formazione del personale, i 
criteri per garantire la sicurezza del trattamento dati in ca- 
so di outsourcing, i criteri da adottare per la cifratura o al- 
tra forma di protezione di dati sensibili. 



Cookies 

e loro gestione 



I cookies, detti anche HTTP cookies, sono pacchetti 
d'informazioni inviati da un Web server a un browser e re- 
stituiti dal browser ogni volta che accede allo stesso server 
nella stessa sessione e, talvolta, anche in sessioni successi- 
ve. I cookies sono registrati come piccoli file di testo sul 
computer dell'utente e sono utilizzati per autenticazione, 
per tenere traccia della sessione e per conservare informa- 
zioni specifiche dell'utente. 

Quando fu progettato il protocollo HTTP (HyperText 
Transfer Protocol), responsabile del trasferimento di infor- 
mazioni sul Web, l'accento fu posto sulla semplicità e sulle 
prestazioni; ogni pagina è richiesta e fornita individual- 
mente, senza mantenere uno stato di sessione che leghi tra 
loro una serie di richieste e risposte. Tale comportamento 
era adeguato per consultare informazioni pagina per pagi- 
na e saltare da un link all'altro senza lasciare traccia delle 
operazioni precedenti; quando però nacquero le prime ap- 
plicazioni di e-commerce, fu evidente la necessità di tenere 
traccia della transazione in corso, che in generale richiede- 
va l'apertura di più pagine. 

La soluzione escogitata da Netscape fu l'invenzione dei 
cookies, integrati in Internet Explorer nel 1995. La prima ap- 
plicazione dei cookies è stata la realizzazione di un carrello 
virtuale per i siti di e-commerce, rimasto tuttora uno degli 
utilizzi principali dei cookies; ma ce ne sono anche altri, co- 
me l'autenticazione degli utenti (login con nome utente e 
password), la personalizzazione della navigazione (ricono- 
scendo le impostazioni dell'utente) e il tracking della navi- 
gazione nei siti (registrando un cookie ogni volta che l'u- 
tente visita una pagina per la prima volta). 

II trasferimento delle informazioni del cookie avviene 
quando il Web server risponde alla richiesta della pagina 
Web da parte del client. Se il server utilizza i cookies la ri- 
sposta include, nell'intestazione HTTP, una o più richieste di 
creazione di cookies attraverso il comando Set-Cookie. Il 
browser salva le informazioni dei cookies su hard disk in 
un'apposita directory. Ogni cookie è un file di testo non più 
lungo di 4 KB e un browser ne può conservare almeno 300, 
e accetta almeno 20 cookies per dominio. 
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5.8.2.3 Cookies e 
loro gestione 



5.8.2.2: Conoscere 
le tecnologie per 
l'incremento della 
privacy (PET) 



HTTPLook è un esempio 
di utility che cattura il 
traffico HTTP 
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Visualizzazione dei 

cookies in Mozilla Firefox 



5.8.2.4: Essere 
consapevoli delle 
implicazioni etiche 
(controlli nel lavoro, 
sorveglianza) 



Impostazioni della privacy 
connessa ai cookies in 
Internet Explorer 



Quello che segue è un esempio di scambio di messaggi 
HTTP tra l'utente (tramite browser IE) e il Web server di un 
sito di e-commerce. Il traffico è stato catturato mediante l'u- 
tility HTTPLook (www.httpsniffer.com). 

Il primo messaggio (in blu) è quello inviato dal client (il 
browser) al server quando l'utente inserisce l'URL del sito. 
Dato che è la prima volta che l'utente visita il sito, non ha sul 
computer cookies associati al relativo dominio. Il server ri- 
sponde inviando al browser un messaggio HTTP (in rosso) 
contenente due richieste di creazione di cookies (Set- 
Cookie); l'intestazione HTTP è seguita dalla pagina HTML ri- 
chiesta dal browser. 

Il terzo messaggio (in blu) è la successiva richiesta dal 
browser al Web server; il browser trova nella relativa di- 
rectory i due cookies relativi al dominio del Web server e li 
allega alla richiesta, in modo che il server riconosca la ses- 
sione in corso e prosegua nel dialogo. 

L'apertura della home page di questo sito comprende un 
centinaio di messaggi GET (richieste) HTTP inviati dal 
browser, e le relative risposte del Web server. La maggior 
parte delle richieste è associata alla sessione in corso e, 
quindi, include i relativi cookies. 

A seguito delle notizie dei media, che hanno riportato i 
casi di uso illegale dei cookies per raccogliere informazio- 
ni personali, è nata la falsa idea che i cookies siano una spe- 
cie di virus o di Spyware. Va tenuto presente che i cookies 
sono file di testo, non programmi, quindi non possono agi- 
re sul sistema; inoltre, nei moderni sistemi operativi dota- 
ti di account personali (resi obbligatori dal codice della pri- 
vacy) un browser può accedere solo ai cookies dell'utente 
che li possiede. Inoltre, un Web server può ricevere solo le 
informazioni relative ai cookies del proprio dominio. 

Un rischio associato all'uso dei cookies deriva dal fatto 
che una pagina Web può contenere immagini e altri com- 
ponenti memorizzati su altri server in altri domini. I cookies 
creati durante l'accesso a tali componenti si chiamano third- 
party cookies (cookies di terze parti). Le aziende di marke- 
ting e pubblicità utilizzano questo genere di cookies per te- 
nere traccia della navigazione di un utente da un sito all'al- 
tro, in modo da inviargli pubblicità mirata. La possibilità di 
costruire un profilo degli utenti è stata considerata da cer- 
ti gruppi una minaccia alla privacy. 

L'utente ha la possibilità di modificare le impostazioni di 
default del browser in modo da abbassare o innalzare il li- 
vello di privacy associato ai cookies. In Windows XP il com- 
portamento di default è il blocco dei cookies di terze parti. 
In Internet Explorer > Strumenti > Opzioni Internet > Privacy, 
il cursore del livello di privacy è per default su Medio, ma 
può essere regolato in una di sei posizioni, da Accetta tutti i 
cookies a Blocca tutti i cookies. 

La sezione Generale della finestra Opzioni Internet Inclu- 
de un bottone per cancellare tutti i cookies dell'utente cor- 
rente in Internet Explorer. Anche le applicazioni di sicurezza 
individuale (come antivirus, firewall personali) installate sul 
computer possono includere un ulteriore controllo dei 
cookies a protezione della privacy. 

Il rovescio della meda- 



glia per l'utente che in- 
nalzi il livello di pri- 
vacy è rappresentato 
da possibili inconve- 
nienti nell'uso di siti di 
e-commerce, ad esem- 
pio l'impossibilità di 
depositare più articoli 
nel carrello degli ac- 
quisti. In altri casi, vie- 
ne rifiutato l'accesso 
alla pagina con un mes- 
saggio che richiede 
l'attivazione dei 

cookies per poter pro- 
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cedere. Anche in Li- 
nux i browser per- 
mettono di modifica- 
re le impostazioni di 
privacy connesse ai 
cookies. Ad esem- 
pio, in Mozilla Fi- 
refox aprendo Edit > 
Preferences > Privacy 
si può modificare la 
durata dei cookies, 
vedere l'elenco di 
quelli memorizzati 
sul computer (con il 
contenuto in chiaro), 
cancellarne e rifiutarne di futuri da particolari siti. 



Aspetti etici 
(monitoraggio, sorveglianza) 

Gli ambienti di lavoro utilizzano in misura crescente tec- 
nologie informatiche e di comunicazione che pongono no- 
tevoli problemi di natura etica e giuridica. Questi riguarda- 
no, da un lato, l'utilizzo corretto delle risorse da parte del 
personale e, per l'azienda, le attività di controllo e sorve- 
glianza del personale. 

Prima di entrare nel merito, è utile prendere atto di par- 
te di un comunicato stampa del Garante. 

"Illecito spiare il contenuto della navigazione 
in Internet del dipendente" 

Il Garante: "L'uso indebito del computer pud essere 
contestato senza indagare sui siti visitati" 

Il Garante privacy ha vietato a una società l'uso dei 
dati relativi alla navigazione in Internet di un lavora- 
tore che, pur non essendo autorizzato, si era connesso 
alla rete da un computer aziendale. 

Per contestare l'indebito utilizzo di beni aziendali, 
afferma il Garante nel suo provvedimento (www.ga- 
ranteprivacy it/garante/doc.jsp?ID= 1229854), sarebbe 
stato in questo caso sufficiente verificare gli avvenuti 
accessi a Internet e i tempi di connessione senza inda- 
gare sui contenuti dei siti. 

La società aveva allegato alla contestazione disci- 
plinare notificata al lavoratore, in seguito licenziato, 
numerose pagine dei file temporanei e dei cookies ori- 
ginati sul suo computer dalla navigazione in rete, av- 
venuta durante sessioni di lavoro avviate con la pas- 
sword del dipendente. Da queste pagine, copiate diret- 
tamente dalla directory intestata al lavoratore, emer- 
gevano anche diverse informazioni particolarmente 
delicate che la società non poteva raccogliere senza 
aver prima informato il lavoratore. 

Roma, 14 febbraio 2006 

Sondaggi sull'uso di Internet negli ambienti di lavoro lo 
indicano come la maggiore fonte di spreco di ore. Qualche 
anno fa IDC appurò che il 30-40% delle ore di navigazione In- 
ternet nelle aziende americane non era per motivi di lavoro, 
e che il 70% della banda aziendale era utilizzata a scopo non 
aziendale. Una ricerca di Benchmark Research commissio- 
nata nel 2005 da AMD (produttore di microprocessori) sul- 
l'utilizzo di Internet in Europa ha appurato che gli utenti ita- 
liani sono al primo posto nell'uso del PC per scambiare file 
musicali in rete. 

Questo piccolo campione di informazioni indica che ci 
sono problematiche legate all'utilizzo dei computer e alle 
politiche di sicurezza aziendali. Infatti, sono soprattutto i 
comportamenti impropri o illeciti (per scopi extra-lavoro) 
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che causano le maggiori violazioni delle norme di sicurezza 
a cui l'azienda è vincolata. Quando un dipendente installa e 
utilizza un software di scambio file peer-to-peer non si li- 
mita a sprecare il proprio tempo e le risorse aziendali, ma 
può creare gravi falle di sicurezza nel sistema e nella rete. 
Inoltre, le leggi sulla tutela del diritto d'autore, recentemente 
irrigidite, costituiscono un ulteriore rischio per l'azienda (in 
pratica i dirigenti) che non adotta misure per impedire il 
download e la diffusione di materiale protetto da copyright. 
A livello europeo, il Gruppo di lavoro in tema di prote- 
zione degli individui per quanto riguarda il trattamento dei 
dati personali presso la Commissione Europea il 29/5/2002 
ha adottato un documento di lavoro (www.privacy.it/gru- 
pridoc20020529.html) riguardante la vigilanza sulle comu- 
nicazioni elettroniche sul posto di lavoro, in particolare ri- 
guardo l'uso della posta elettronica e di Internet. Il suddet- 
to gruppo di lavoro ha fissato una serie di principi rilevanti 
che vanno applicati anche in Italia, laddove si esercitino 
controlli sull'uso degli strumenti informatici e telematici 
usati dai dipendenti. 

Principio di necessità 

Prima di attivare il monitoraggio, si dovrebbe valutare se 
non si possano adottare altre forme di controllo meno in- 
vasive per i lavoratori. In ogni caso le attività di controllo 
possono essere intraprese solo se si sospetta che siano in 
atto attività criminose da parte del lavoratore. 

Principio di finalità 

La raccolta di dati riguardanti le azioni del lavoratore do- 
vrebbe avvenire per uno scopo esplicito e legittimo, evi- 
tando di utilizzare tali dati in un secondo momento in mo- 
do incompatibile con le finalità dichiarate, ad esempio per 
il controllo del comportamento del dipendente. 

Principio di trasparenza 

Il datore di lavoro deve dichiarare apertamente le sue at- 
tività e informare preventivamente i lavoratori riguardo i 
controlli messi in atto; in particolare, deve informarli circa 
l'adozione di una policy aziendale per l'uso della posta elet- 
tronica e di Internet, nella quale siano descritte le modalità 
in cui i dipendenti possono utilizzare le infrastrutture di pro- 
prietà dell'impresa per comunicazioni private. Inoltre van- 
no descritti: i motivi delle attività di vigilanza, i provvedi- 
menti presi per garantire il rispetto delle regole, indicando 
le modalità di contestazione delle infrazioni e della possibi- 
lità di difesa da parte dei lavoratori. 

Principio di legittimità 

La raccolta e il trattamento dei dati riguardanti il lavora- 
tore possono essere consentiti purché abbiano il fine di per- 
seguire interessi legittimi e non violino i diritti fondamentali 
dei lavoratori. 

Principio di proporzionalità 

I dati personali raccolti devono essere pertinenti al rag- 
giungimento dello scopo dichiarato. 

II principio di proporzionalità esclude il controllo a tap- 
peto dell'uso della posta elettronica e di Internet da parte 
del personale, a meno che ciò si renda necessario per ga- 
rantire la sicurezza del sistema. Il controllo della posta do- 
vrebbe limitarsi ai dati riguardanti i flussi dei messaggi in in- 
gresso e in uscita e al controllo degli allegati, e non dovreb- 
be riguardare il contenuto dei messaggi. Qualora fosse in- 
dispensabile accedere ai contenuti, si dovrà tenere conto 
della sfera privata dei lavoratori e dei loro interlocutori. A 
tale proposito, il gruppo di lavoro consiglia di inserire nei 
messaggi diretti all'esterno dell'azienda un avviso sull'esi- 
stenza dei sistemi di controllo. 

Il controllo dell'uso di Internet dovrebbe consistere nel- 
l'adozione di filtri che blocchino l'accesso a determinati si- 
ti o categorie di siti Web. 
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Principio dell'accuratezza e conservazione dei dati 

I dati personali archiviati dal datore di lavoro in relazio- 
ne all'uso della posta elettronica aziendale e di Internet van- 
no aggiornati e non conservati oltre il periodo necessario. 

Principio della sicurezza 

II datore di lavoro deve adottare le misure di sicurezza or- 
ganizzative affinché i dati personali siano conservati in mo- 
do sicuro. Inoltre, ha il diritto di proteggere il suo sistema 
informatico dai virus (l'intera gamma di malware) attraver- 
so la scansione automatica dei messaggi di posta elettroni- 
ca e del traffico Internet. 

Utilizzo della posta elettronica 

La posta elettronica deve fruire della stessa tutela dei di- 
ritti fondamentali di cui gode la posta cartacea; in partico- 
lare, il datore di lavoro deve evitare intrusioni nella sfera pri- 
vata del lavoratore. Perciò va informato in modo chiaro il la- 
voratore in relazione all'uso dell'indirizzo e-mail aziendale 
per scopi personali e sull'uso di Web mail (e-mail attraver- 
so il browser Internet) per le loro comunicazioni personali. 

Il gruppo di lavoro è a favore della soluzione Web mail, 
che permette di separare i messaggi di lavoro da quelli pri- 
vati. In tal caso, il datore di lavoro può limitarsi a controlla- 
re i flussi di corrispondenza e i tempi di utilizzo. 

Il datore di lavoro dovrebbe informare il lavoratore del- 
la possibile necessità di accedere alla sua casella e-mail 
aziendale in caso di necessità, definendone le modalità. Do- 
vrà inoltre informarlo circa l'esistenza di procedure di 
backup dei messaggi di posta elettronica, la durata della 
conservazione e la loro cancellazione. 

Utilizzo di Internet 

Il gruppo di lavoro ritiene che vietare totalmente l'uso di 
Internet a scopo personale sia sconsigliabile, e consiglia l'a- 
dozione di misure atte a prevenirne gli abusi, piuttosto che 
volte a individuare i casi di abuso. In questa ottica è consi- 
gliata l'adozione di strumenti (come i servizi di Web filte- 
ring, esterni o integrati con il firewall) in grado di bloccare 
l'accesso a determinati siti o categorie di siti, introducendo 
avvisi a fronte dei tentativi di accesso bloccati. 

Anche per Internet è necessario informare preventiva- 
mente il lavoratore dell'esistenza di controlli sul computer; 
spesso basta verificare la durata della navigazione o l'URL 
dei siti visitati più di frequente da un'area dell'azienda. 

I lavoratori dovranno essere informati sui sistemi adot- 
tati per impedire l'accesso a determinati siti/gruppi di siti e 
per individuare i casi di abuso. Dovranno anche essere co- 
municate le modalità di esecuzione dei controlli, le aree og- 
getto dei controlli e la possibilità di eseguire controlli indi- 
viduali nel caso siano rilevate infrazioni. 



Codici deontologici ed etici 

In questa sezione sono presi in considerazione i codici 
deontologici proposti da alcune delle maggiori associazio- 
ni professionali a livello internazionale. Se ne possono rica- 
vare alcuni principi fondamentali che dovrebbero essere ap- 
plicati anche dai professionisti di sicurezza informatica. 

Il codice deontologico della Association 
for Computing Machinery (ACM) 

L'ACM, fondata nel 1947, è una delle più antiche associa- 
zioni di professionisti informatici e condivide con l'IEEE 
Computer Society la leadership nel settore. 

Il codice deontologico dell'ACM (www.acm.org/constitu- 
tion/code.html) consiste di 24 principi, suddivisi in sezioni 
e descritti in dettaglio (imperativi morali generali, specifi- 
che responsabilità morali, imperativi di leadership organiz- 
zativa e conformità con il codice). 
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5.8.2.5: Conoscere i 
principali codici di 
riferimento: codici 
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L'articolo 1.1 impegna il membro ACM a contribuire al 
benessere della società proteggendo i diritti umani fonda- 
mentali e rispettando la diversità delle culture. 

L'articolo 1.2 responsabilizza gli operatori del settore di 
fronte a ogni tipo di danno che può derivare dalle proprie o 
altrui attività. Non solo il professionista non deve compiere 
azioni dannose, ma ha l'obbligo di segnalare indizi di peri- 
colo osservati nel proprio ambiente di competenza. 

L'articolo 1.3 impegna il professionista non solo a ope- 
rare in buona fede, ma anche a dichiarare le proprie com- 
petenze e i propri limiti. 

L'articolo 1.4 impegna i membri a evitare attivamente 
qualsiasi discriminazione. 

Gli articoli 1.5 e 1.6 vincolano il professionista a onora- 
re i diritti di proprietà, compresi copyright e brevetti. 

L'articolo 1.7 impegna il professionista a utilizzare gli 
strumenti di raccolta e analisi delle informazioni (che pos- 
sono includere le idee e il comportamento altrui) usando 
ogni precauzione. 

L'articolo 1.8 vincola il professionista al dovere di riser- 
vatezza delle informazioni. 

L'articolo 2.1 è un impegno a perseguire la qualità del 
proprio lavoro come obbligo prioritario. Nel campo della si- 
curezza, tale articolo assume un'importanza fondamentale. 
A complemento di tale principio, l'articolo 2.2 vincola al 
continuo aggiornamento professionale. 

L'articolo 2.3 impegna il professionista alla conoscenza 
e al rispetto delle leggi applicabili al suo campo di attività. 

L'articolo 2.4 afferma l'utilità delle peer review, cioè del 
sottoporre il proprio lavoro alla valutazione di altri membri 
della comunità che possono suggerire miglioramenti. 

L'articolo 2.5 impone di fornire al cliente valutazioni ap- 
profondite dei sistemi, dei fattori di rischio e delle conse- 
guenze potenziali. 

L'articolo 2.6 vincola il professionista a onorare i con- 
tratti, gli accordi e le responsabilità. 

L'articolo 2.7 invita i professionisti a condividere la pro- 
pria conoscenza tecnica con il pubblico, migliorando la 
comprensione dell'informatica e correggendo le false infor- 
mazioni. 

L'articolo 2.8 raccomanda ai professionisti di accedere 
a sistemi e reti solo se autorizzati a farlo. 

La terza sezione riguarda chi ha mansioni direttive e s'i- 
spira al codice etico dell'IFIP (International Federation for 
Information Processing), un'organizzazione multinazionale 
non governativa e non profit nel campo delle tecnologie ICT 
e delle scienze, riconosciuta dall'ONU e da altri enti inter- 
nazionali. 

L'articolo 3.1, preso atto che ogni tipo di organizzazione 
ha un impatto sul pubblico, richiama i membri di qualsiasi 
unità organizzativa ad accettare la responsabilità verso la 
società. 

L'articolo 3.2 ricorda ai leader delle organizzazioni che i 
sistemi informativi dovrebbero migliorare la qualità della vi- 
ta nell'ambiente di lavoro. 

L'articolo 3.3 richiede alla leadership di definire chiara- 
mente gli utilizzi leciti e illeciti delle risorse informatiche 
aziendali. Le regole sull'utilizzo delle risorse informatiche 
dovrebbero essere limitate, ma dovrebbero essere fatte ap- 
plicare integralmente. 

L'articolo 3.4 chiede che gli utenti di un sistema abbiano 
voce in capitolo durante la fase di valutazione dei requisiti. 

L'articolo 3.5 vincola i progettisti e gli implementatori di 
un sistema a tutelare la privacy degli utenti e delle altre par- 
ti interessate. 

L'articolo 3.6 incoraggia il professionista a creare le op- 
portunità, all'interno dell'organizzazione, per far conoscere 
i principi e le limitazioni dei sistemi informatici, facilitare la 
partecipazione del personale e migliorarne le conoscenze 
informatiche. 

I due articoli della quarta sezione impegnano i membri 
dell'associazione a promuovere i principi del codice. L'ade- 



sione è una questione etica, quindi volontaria. 

Il codice deontologico dell'lnstitute of Electrical 
and Electronic Engineers (IEEE) 

L'IEEE è la più grande associazione mondiale di tecnici e 
ingegneri elettrotecnici ed elettronici, ed è anche la più an- 
tica: la sua origine risale al 1946. 

Il codice deontologico dell'IEEE (www.ieee.org/portal/pa- 
ges/about/whatis/code.html) è più breve di quello del- 
l'ACM, e non è specifico per i professionisti informatici. Con- 
siste di un decalogo che impegna i membri ad accettare le 
responsabilità per le proprie scelte tecnologiche e per agi- 
re in direzione del bene per la collettività. 

Codice Etico dell'IEEE 

Noi, membri dell'IEEE, riconoscendo l'importanza delle 
nostre tecnologie nell'influenzare la qualità della vita di tut- 
to il mondo e accettando la responsabilità personale nei 
confronti della nostra professione, dei suoi membri e delle 
comunità che serviamo, con ciò ci impegniamo a osserva- 
re il massimo livello di condotta etica e professionale e pro- 
mettiamo: 

1. di accettare la responsabilità di prendere decisioni coe- 
renti con la sicurezza, salute e benessere del pubblico e di ri- 
velare tempestivamente fattori che potrebbero recare danno 
al pubblico o all'ambiente; 

2. di evitare reali o apparenti conflitti d'interesse ogni- 
qualvolta possibile e di rivelarli alle parti interessate quando 
esistano; 

3. di essere onesto e realistico nel formulare affermazioni 
o valutazioni basate sui dati disponibili; 

4. di rifiutare ogni forma di corruzione; 

5. di migliorare la comprensione della tecnologia, delle sue 
applicazioni appropriate e delle potenziali conseguenze; 

6. di mantenere e migliorare la nostra competenza tecnica 
e di assumere incarichi tecnologici per altri solo se qualifica- 
to per addestramento o esperienza o dopo completa rivela- 
zione delle limitazioni pertinenti; 

7. di cercare, accettare e offrire critica onesta del lavoro tec- 
nico, di riconoscere e correggere gli errori e di assegnare giu- 
sto credito ai contributi altrui; 

8. di trattare correttamente tutte le persone indipendente- 
mente da fattori come razza, religione, genere, disabilità, età 
o provenienza; 

9. di evitare di danneggiare altri, le loro proprietà, reputa- 
zione o impiego attraverso azioni false o dolose; 

10. di assistere i colleghi e i collaboratori nel loro sviluppo 
professionale e di aiutarli a seguire questo codice etico. 

Consiglio direttivo dell'IEEE, febbraio 2006 

Il codice deontologico per lo sviluppo del software 

L'IEEE e l'ACM hanno sviluppato congiuntamente un co- 
dice deontologico per lo sviluppo del software, reperibile 
presso www.acm.org/serving/se/code.htm. Consiste di otto 
principi fondamentali. 

Il primo principio impone agli sviluppatori di software di 
agire nel pubblico interesse accettando la responsabilità 
per il proprio lavoro, tenendo in considerazione gli interes- 
si di tutte le parti in causa e approvando il software solo se 
è sicuro e supera i test. Lo sviluppatore deve collaborare 
per risolverne i problemi e contribuire all'istruzione del 
pubblico. 

Il secondo articolo specifica che il professionista deve 
agire nel migliore interesse del cliente o datore di lavoro. Lo 
sviluppatore non deve usare software conservato illegal- 
mente, deve usare le risorse del cliente nei modi autorizza- 
ti e deve mantenere il segreto professionale; deve informa- 
re il cliente di ogni fattore che può intralciare o causare pro- 
blemi per la collettività, non promuovendo interessi con- 
trari a quelli del cliente, se non per una causa etica supe- 
riore. 
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Il terzo principio vincola gli sviluppatori a perseguire il 
massimo standard professionale possibile, compatibilmen- 
te con i costi e i tempi di sviluppo concordati con il cliente. 
Lo sviluppatore deve valutare se è qualificato per il proget- 
to e assicurare che gli obiettivi siano raggiungibili, impe- 
gnandosi a comprendere pienamente le specifiche del 
software. Deve assicurare adeguate fasi di testing, usare 
informazioni aggiornate e ottenute in modo legale, preser- 
vare l'integrità dei dati e la privacy delle persone coinvolte. 
Anche nella fase di manutenzione, lo sviluppatore dovreb- 
be dimostrare lo stesso livello di professionalità. 

Il quarto principio chiede allo sviluppatore di mantene- 
re l'integrità del giudizio professionale, approvando solo do- 
cumenti che è in grado di valutare, rimanendo estraneo a 
qualsiasi pratica corruttiva. 

Il quinto principio verte intorno alla gestione etica dello 
sviluppo e della manutenzione del software. I manager del 
progetto devono promuovere procedure che perseguano la 
riduzione dei rischi, assicurare che gli sviluppatori siano al 
corrente degli standard, applicare le procedure di sicurez- 
za interna, assegnare il lavoro in base alla competenza pro- 
fessionale. 

Il sesto principio impegna a difendere l'integrità e la re- 
putazione della professione. Lo sviluppatore dovrebbe con- 
tribuire a creare un ambiente che agisce in modo etico, 
estendere la propria competenza partecipando alle orga- 
nizzazioni professionali, aiutare i colleghi ad applicare il co- 
dice, non anteporre i propri interessi, essere onesti nelle di- 
chiarazioni relative al software a cui stanno lavorando e as- 
sumersi la responsabilità di rilevare, correggere e docu- 
mentare gli errori. 

Il settimo principio promuove un atteggiamento corret- 
to e collaborativo verso i colleghi, incoraggiandoli ad ade- 
rire al codice, dando il giusto credito al lavoro altrui e valu- 
tandolo in modo obiettivo. 

L'ottavo e ultimo principio riguarda gli obblighi di un pro- 
fessionista verso se stesso, attraverso il costante appren- 
dimento e la promozione di un approccio etico verso la pro- 
fessione, migliorando la comprensione del software su cui 
lavora e dell'ambiente in cui sarà utilizzato. Inoltre, deve evi- 
tare d'influenzare gli altri verso comportamenti contrari al 
codice. 

Il codice deontologico dell'lnformation Systems 
Audit and Control Association (ISACA) 

L'ISACA è l'associazione internazionale degli auditor 
informatici e la relativa certificazione CISA (Certified Infor- 
mation Systems Auditor) è una delle più valide a livello in- 
ternazionale. 

Il Codice di Etica Professionale di ISACA 
(wwwisaca.org/Template.cfm?Section=Code_of_Professio- 
nal_Ethics&Template=/TaggedPage/TaggedpageDisplay.cfm 
&TPLID=14&ContentID=5009) consiste di sette articoli. 

Esso incoraggia i membri a: 1) supportare l'implementa- 
zione di standard e controlli per i sistemi informativi; 2) ese- 
guire i propri compiti con obiettività e cura professionale; 3) 
agire nell'interesse delle parti coinvolte in modo legale e 
onesto, mantenendo alti standard di condotta; 4) mantene- 
re il segreto professionale e non usare le informazioni ac- 
quisite nello svolgimento dei propri compiti per beneficio 
personale; 5) mantenere la competenza nel proprio campo 
e intraprendere solo attività di cui si abbia competenza pro- 
fessionale; 6) informare le parti interessate dei risultati del 
lavoro svolto; 7) supportare l'istruzione professionale af- 
finché migliorino la propria comprensione della sicurezza e 
del controllo dei sistemi informativi. 

Il codice deontologico dei Certified Information 
Systems Security Professional (CISSP) 

La certificazione CISSP offerta da (ISC)2, che significa In- 
ternational Information Systems Security Certification Con- 
sortium, è la più prestigiosa certificazione indipendente nel 
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campo della sicurezza dell'informazione. Anch'essa ha un 
codice etico (www.cissp.com/cissps/ethics_code.asp). 

Il codice s'ispira a quattro regole fondamentali: 1) pro- 
teggi la società, il bene comune e l'infrastruttura; 2) agisci in 
modo responsabile e nel rispetto della legalità; 3) presta ser- 
vizio competente alle parti interessate; 4) fai progredire e 
proteggi la professione. La stretta adesione agli alti standard 
etici di comportamento è una delle condizioni per ricevere 
la certificazione. 

Dopo l'enunciazione delle quattro regole, segue l'enun- 
ciazione di una serie di obiettivi che il comitato autore del 
codice ha ritenuto di dover perseguire e che sono inclusi co- 
me consigli di comportamento corretto (per esempio inco- 
raggiare la ricerca) e da evitare (creare allarme o falsa ras- 
sicurazione, consentire pratiche scorrette). 



Hacking etico 



L'hacker è una persona che s'impegna ad affrontare sfide 
intellettuali per aggirare o superare creativamente le limi- 
tazioni che gli vengono imposte, non limitatamente ai suoi 
ambiti d'interesse (che di solito comprendono l'informatica 
e l'elettronica), ma in tutti gli aspetti della vita. 

Un luogo comune diffuso dai media vede il termine 
hacker associato ai crimini informatici, ma in tal caso è ap- 
propriato il temine cracker: colui che entra abusivamente 
nei sistemi altrui allo scopo di danneggiarli (cracking), la- 
sciare una traccia del proprio passaggio, utilizzarli come 
ponte per altri attacchi oppure sfruttare le loro capacità di 
calcolo o l'ampiezza di banda in rete. 

Per distinguere hacker da cracker, talvolta l'hacker viene 
chiamato Hacker etico (animato da buone intenzioni) per di- 
stinguerlo dal cracker, che è anche chiamato Black hat (cap- 
pello nero), nella scia dei vecchi film western di Hollywood 
che, a beneficio del pubblico, distinguevano i buoni (col 
cappello bianco) dai cattivi (col cappello nero). 

Un ethical hacker è colui che, debitamente autorizzato, 
attacca un sistema informativo per individuarne le vulne- 
rabilità. Molte grandi aziende hanno assunto questo tipo di 
figura; negli USA X International Council of Electronic Com- 
merce Consultants (EC-Council) fornisce, previo esame a pa- 
gamento, la certificazione CEH (Certified Ethical Hacker), e 
decine di grandi aziende e organizzazioni hanno fatto certi- 
ficare un loro esperto in sicurezza. Intense School, in Flori- 
da, è un esempio di "hacker college" che prepara gli studenti 
a superare l'esame CEH. La scuola tiene ogni anno circa 200 
corsi di information security, a dimostrazione che i buoni 
esperti di sicurezza devono saper indossare i panni di un 
hacker. 

L'ethical hacking è un servizio di ricerca delle vulnerabi- 
lità di reti e sistemi basato sulle tecniche e sugli strumenti 
usati dai cracker al fine d'individuare e attuare le contromi- 
sure necessarie a proteggere le risorse informatiche. Il ser- 
vizio è svolto sia dall'esterno, tramite Internet o via rete wi- 
reless, sia dall'interno, attraverso la LAN aziendale. 

L'attività di ethical hacking viene svolta generalmente at- 
traverso attacchi simulati alla rete aziendale che prendono 
il nome di penetration testo security probe. Tali attività sono 
talvolta condotte da gruppi di professionisti chiamati anche 
Tiger Team, dal nome delle squadre che nelle forze armate 
USA avevano il compito di saggiare la sicurezza delle in- 
stallazioni amiche. 

Gli ethical hacker possiedono una varietà di competenze 
e utilizzano uno spettro di strumenti ampiamente docu- 
mentato. Un campione di strumenti d'indagine, tutti Open- 
Source, potrebbe essere: whois, dig, traceroute, tcptrace- 
route, nmap, telnet, netcat, nikto, hydra, nessus, Kismet, 
Airsnort, Cain&Abel, ma ce ne sono tanti altri. 

Tuttavia, il requisito primario di un hacker etico non è 
tecnico, bensì l'essere degno di fiducia. Mentre mette alla 



EUCIP 


* 

* 

* 


1 informane* Pi eT«tnei»*ii 






5.8.2.6: Conoscere 
terminologia e aspetti 
essenziali dell'etica 
hacker 



PC 



Open ^^ 



Giugno 2006 




EUCIP 



tror^anc* p<0T*tuer»iii 



IT Administrator- Sicurezza informatica 



Lezione 8 



5.8.2.7: Conoscere 
le principali forme di 
crimini informatici 



prova la sicurezza informatica di un cliente l'hacker etico 
può scoprire informazioni segrete, che se divulgate po- 
trebbero motivare veri cracker a compiere intrusioni. Inol- 
tre, la sensibilità delle informazioni con cui Y ethical hacker 
viene a contatto richiede che i sistemi informatici utilizza- 
ti siano a loro volta a prova di intrusione. 

Per evitare malintesi e inconvenienti, nella prassi Yethi- 
cal hacker e il cliente stipulano un contratto che disciplina 
ogni aspetto dell'attività di ethical hacking e che pone il con- 
sulente al riparo da eventuali responsabilità penali. Tale 
contratto è anche detto getfree outofjail card (cartolina per 
uscire di prigione gratis). Non si può infatti escludere che 
qualche addetto alla sicurezza, rilevando un'intrusione 
particolarmente devastante, avvisi le autorità. 

Generalmente è preferibile che il minor numero di per- 
sone possibile sia al corrente dell'attacco simulato, per evi- 
tare che vengano attivate protezioni e disattivate risorse, al- 
terando lo stato abituale dei sistemi. C'è anche una ragione 
meno ovvia per non avvertire il personale: specialmente in 
una grande azienda, c'è il rischio che la notizia dell'attacco 
simulato arrivi alle orecchie di un cracker, che potrebbe 
sfruttare l'attacco de\Y ethical hacker per preparare un at- 
tacco realmente dannoso. 

L'accordo tra cliente ed ethical hacker deve specificare 
con precisione i sistemi, le reti, gli indirizzi, le risorse da at- 
taccare per verificarne le misure di difesa. Può essere con- 
cordato un orario al di fuori delle ore di lavoro, per evitare 
danni alla produzione, ma in linea di massima è preferibile 
che l'attacco si svolga "senza limiti" all'efficacia dei tentati- 
vi di penetrazione. 

Un altro criterio che il cliente non digerisce volentieri è 
la durata dell'attacco dopo la penetrazione nella rete e nei 
sistemi. Dovrebbe essere scoraggiato l'atteggiamento pru- 
denziale di interrompere l'attacco dopo i primi cedimenti, 
perché impedirebbe dXYethical hacker di scoprire tutte le 
vulnerabilità e le informazioni rilevanti. 

L'hardware, e soprattutto il software, sono soggetti a er- 
rori e vulnerabilità; ciò vale per i sistemi operativi (come le 
distribuzioni Linux e Mac OS) e per le applicazioni (per 
esempio database e office automation). Siti come secu- 
nia.com, sans.org e securityfocus.com tengono un costante 
monitoraggio delle principali vulnerabilità e ne segnalano la 
gravità sia sul sito, sia attraverso e-mail newsletter. 

Quando un ricercatore indipendente riporta in dettaglio 
una vulnerabilità hardware o software, si dice che essa ha 
avuto full disclosure, cioè piena rivelazione. Ciò spesso è cri- 
ticato anche aspramente dai produttori, che non amano es- 
sere accusati di produrre software insicuro. La maggiore 
motivazione dell'opposizione alle full disclosure è che inco- 
raggiano lo sfruttamento delle falle da parte dei cracker pri- 
ma che sia disponibile una patch per correggere l'errore. 

La responsible disclosure (rivelazione responsabile), di- 
versamente dalla full disclosure, si limita a pubblicare liste 
di vulnerabilità senza i dettagli tecnici che potrebbero fa- 
vorirne lo sfruttamento. Infine, la non disclosure consiste nel 
rilasciare la patch per un determinato prodotto senza indi- 
care in dettaglio la vulnerabilità; questa la pratica consue- 
ta dei produttori di software, in parte giustificata dal fatto 
che molti clienti non applicano tutti gli aggiornamenti (o 
non lo fanno prontamente), quindi sarebbero facili vittime 
dei cracker che sfruttassero i dettagli tecnici della vulnera- 
bilità appena corretta. 



Crimine informatico 

Le tecnologie informatiche e il loro utilizzo a scopo dan- 
noso si sono evoluti più rapidamente degli ordinamenti giu- 
ridici, che spesso si sono trovati impreparati ad affrontare 
nuove tipologie di reati. Il legislatore italiano, con la legge 
547 del 23/12/1993, ha aggiornato il Codice Penale inseren- 



do nuove fattispecie di crimine relative al campo informa- 
tico, che hanno introdotto nuovi concetti giuridici e nuove 
categorie di beni tutelati dalla legge. 

È prevista un'aggravante quando il reato è commesso da 
un "operatore" del sistema visto che tale figura, avendo am- 
pio o totale accesso alle risorse del sistema, ha un livello di 
responsabilità pari alla posizione di vantaggio che potreb- 
be usare per compiere azioni criminose. 

Accesso abusivo a un sistema informatico o te- 
lematico, art. 615 ter C.P. 

La legge sui crimini informatici ha introdotto il nuo- 
vo bene giuridico di "domicilio informatico", in virtù 
del quale i sistemi informatici e telematici non sono 
più semplici strumenti, ma spazi in cui il soggetto ha 
il diritto di esercitare le proprie attività, con la facoltà 
di escludere i soggetti terzi non graditi. Viene quindi 
punito chiunque si introduce abusivamente in un si- 
stema informatico o telematico o vi si mantiene con- 
tro la volontà tacita o espressa di chi ha il diritto di 
escluderlo. 

La sanzione prevede aggravanti nel caso di abuso 
della qualità di operatore del sistema, e qualora dal fat- 
to derivi il danneggiamento del sistema o i interruzio- 
ne totale o parziale del suo funzionamento. 

Detenzione abusiva di codici d'accesso a sistemi 
informatici o telematici, art. 615 quater C.P. 

Viene punito chiunque abusivamente si procura o 
diffonde codici, parole chiave o altri mezzi idonei al- 
l'accesso a un sistema informatico o telematico pro- 
tetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce in- 
dicazioni idonee a tale scopo. E' prevista un 'aggra- 
vante se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema. 

Diffusione di programmi diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico, art. 615 
quinquies C.P. 

Viene punito chiunque diffonde un programma 
informatico da lui stesso o da altri redatto, avente per 
scopo o per effetto il danneggiamento di un sistema 
informatico o telematico, dei dati o dei programmi in 
esso contenuti o ad esso pertinenti, ovvero l'interru- 
zione o l'alterazione del suo funzionamento. 

Violazione, sottrazione e soppressione di corri- 
spondenza, art. 616 C.P. 

Viene punito chiunque prende cognizione del con- 
tenuto di una corrispondenza chiusa, ovvero sottrae, al 
fine di farne ad altri prendere cognizione, una corri- 
spondenza a lui non diretta. 

Intercettazione, impedimento o interruzione ille- 
cita di comunicazioni informatiche o telemati- 
che, art. 617 quater C.P. 

Viene punito chiunque in modo fraudolento inter- 
cetta comunicazioni relative a un sistema informatico 
o telematico, ovvero le interrompe. La stessa pena si 
applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo 
di informazione al pubblico, il contenuto di tali comu- 
nicazioni. E' prevista un'aggravante se il fatto è com- 
messo con abuso della qualità di operatore del siste- 
ma. 

Installazione di apparecchiature atte a intercet- 
tare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche, art. 617 quinquies 
C.P. 

Viene punito chiunque, fuori dai casi consentiti dal- 
la legge, installa apparecchiature atte a intercettare o 
interrompere comunicazioni relative a un sistema 
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informatico o telematico. È prevista un'aggravante se 
il fatto è commesso con abuso della qualità di opera- 
tore del sistema. 

Falsificazione, alterazione o soppressione del 
contenuto di comunicazioni informatiche o tele- 
matiche, art 617sexies C.P. 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un van- 
taggio o di arrecare ad altri un danno, forma falsa- 
mente ovvero altera il contenuto, anche occasional- 
mente intercettato, di taluna delle comunicazioni rela- 
tive a un sistema informatico o telematico, è punito 
qualora ne faccia uso o lasci che altri ne facciano uso. 
È prevista un 'aggravante se il fatto è commesso con 
abuso della qualità di operatore del sistema. 

Danneggiamento di sistemi informatici e telema- 
tici, art. 635 bis C.P. 

Viene punito chiunque distrugge, deteriora o rende 
inservibili sistemi informatici o telematici altrui, ovve- 
ro programmi, informazioni o dati altrui. E' prevista 
un 'aggravante se il fatto è commesso con abuso della 
qualità di operatore del sistema. 

Frode informatica, art. 640 ter C.P. 

L'ordinamento punisce chiunque, alterando il fun- 
zionamento di un sistema informatico o telematico o 
intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 
informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura 
a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. E' 
prevista un 'aggravante se il fatto è commesso con abu- 
so della qualità di operatore del sistema. 

Altri reati via Internet 

I crimini informatici sopra citati non sono le uniche fatti- 
specie di reati che possono essere commessi attraverso In- 
ternet o le reti telematiche. La tutela dei minori e la lotta 
contro la pedofilia sono esempi di attività di contrasto di cri- 
mini che sfruttano Internet per lo scambio illegale di infor- 
mazioni. 

A tale proposito, il Codice Penale è stato aggiornato con 
la legge 269/2998 che ha introdotto nuove fattispecie di rea- 
to in materia di pornografia minorile. Ai sensi dell'art. 600 
ter è punito chiunque, al fine di realizzare esibizioni e com- 
mercio di materiale pornografico, con qualsiasi mezzo, an- 
che per via telematica, distribuisce, divulga o pubblicizza il 
materiale pornografico ovvero distribuisce o divulga notizie 
o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfrutta- 
mento sessuale di minori. 

Infine, un intero capitolo potrebbe essere dedicato alle vi- 
cende legate alla legislazione del diritto d'autore. Con la leg- 
ge Urbani è stato modificato l'art. 171 ter della Legge sul di- 
ritto d'autore, introducendo una specifica sanzione per 
chiunque, a scopo di profitto, comunica al pubblico, im- 
mettendola in un sistema di reti telematiche mediante con- 
nessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta 
da diritto d'autore o parte di essa in violazione dell'art. 16 
della Legge sul diritto d'autore. 



Siti e mailing list 

di sicurezza informatica 



Quello che segue è solo un campione utile come punto di 
partenza. Esistono innumerevoli siti e mailing list dedicati 
alla sicurezza informatica e al diritto nel mondo informati- 
co e telematico. Una ricerca con Google e le parole chiave 
opportune fornirà un panorama aggiornato delle aree di in- 
teresse. 
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Legislazione 

ICTLEX www.ictlex.net 

Testi, documenti, normativa e giurisprudenza su Internet e 
quello che le ruota attorno 
NewLaw, www.newlaw.it 

Novità giuridiche ed economiche dell'information techno- 
logy 

InterLex, www.interlex.it 

Periodico plurisettimanale di carattere informativo, scien- 
tifico e culturale giuridico 
MediaLaw, www.medialaw.it 

Rivista tematica su diritto dell'informazione e dell'informa- 
tica, privacy e diritto d'autore 
NetJus, www.netjus.org 
Diritto dell'informatica e informatica giuridica 
Italian Cyberspace Law Conference, www.iclc.org 
Evento annuale dedicato al diritto delle nuove tecnologie, 
dell'informatica e delle telecomunicazioni 

Siti istituzionali 

Consiglio d'Europa, www.coe.int 

La più vecchia (1949) organizzazione politica del continen- 
te 

Garante per la protezione dei dati personali, www.garante- 
privacy.it 

Protezione dei dati personali in ogni settore della vita so- 
ciale, economica e culturale 

Centro Nazionale per l'Informatica nella Pubblica Ammini- 
strazione, www.cnipa.it 

Supporto alla pubblica amministrazione nell'utilizzo effica- 
ce dell'informatica 

Associazioni di categoria 

ACM, Association for Computing Machinery, www.acm.org 

IEEE, Institute of Electrical and Electronic Engineers, 

www.ieee.org 

IEEE Computer Society, www.computer.org 

ISACA, Information Systems Audit and Control Association, 

www.isaca.org 

(ISC)2, International Information Systems Security Certifi- 

cation Consortium, www.isc2.org 

CSI, Computer Security Institute, www.gocsi.com 

SANS (SysAdmin, Audit, Network, Security) Institute, 

www.sans.org 

CLUSIT, Associazione Italiana per la Sicurezza Informatica, 

www.clusit.it 

Certificazioni e materiali di studio 

Certificazione CISSP, www.cissp.com 

Global Information Assurance Certification, www.giac.org 

Mailing list 

Una quarantina di mailing list di sicurezza, inclusa la nota 
BugTraq: www.securityfocus.com/archive 
Cryptogram, email newsletter mensile di Bruce Schneier: 
www.schneier.com/crypto-gram.html 
Una decina di newsletter di SANS: www.sans.org/newslet- 
ters 

Mailing list in italiano MI (sicurezza informatica) e Lex (di- 
ritto nell'ICT): www.sikurezza.org/wiki/Main/Liste 



Etica e privacy della biometria 

Negli anni recenti lo sviluppo delle tecnologie biometri- 
che e la richiesta di strumenti di autenticazione più efficaci 
validi anche su vasta scala hanno accelerato la diffusione di 
applicazioni biometriche. Queste sono basate per lo più sul 
riconoscimento di caratteristiche fisiche come le impronte 
digitali, la geometria della mano, la forma dell'iride o della 
retina, la voce o il volto. 
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5.8.3 Normative 
europee 

5.8.3.1: Conoscere 
gli aspetti legali della 
firma digitale, anche 
in relazione alle 
direttive della 
Comunità Europea 



La biometria pone una minaccia per la privacy perché 
fornisce allo stato gli strumenti di monitoraggio dei citta- 
dini, e solleva obiezioni di natura filosofica, culturale e re- 
ligiosa; d'altra parte, la biometria può essere usata per pro- 
teggere l'integrità delle informazioni e per impedire il furto 
d'identità. I governi e le organizzazioni internazionali han- 
no quindi un ruolo importante nel regolamentare l'uso del- 
le tecnologie biometriche, in particolare la raccolta e la dif- 
fusione dei dati biometrici. 

È diffuso il timore che informazioni biometriche raccol- 
te per salvaguardare gli interessi dei cittadini e inizialmen- 
te utilizzate per scopi limitati (contrasto alle frodi, sicurez- 
za aeroportuale, protezione dei bambini), gradualmente 
verrebbero diffuse e utilizzate per scopi diversi. 

A livello europeo, il Gruppo di lavoro per la protezione 
degli individui per il trattamento dei dati personali ha adot- 
tato il "Documento di lavoro sulla biometria", in relazione 
alla direttiva CE 95/46. Il gruppo di lavoro distingue le tec- 
niche biometriche in due categorie: di tipo fisico e fisiolo- 
gico (come le impronte digitali) e di tipo comportamentale 
(come la firma autografa). 

Nella fase di "iscrizione" i dati biometrici vengono rac- 
colti ed elaborati in un modello ridotto archiviato in for- 
mato digitale. Dato che alcuni dati biometrici grezzi posso- 
no rivelare informazioni sensibili (razza, etnia, salute), in ta- 
li casi si devono applicare le norme che li tutelano. 

I dati biometrici possono essere registrati su vari tipi di 
supporto, come hard disk di un database centralizzato o di- 
spositivi da portare con sé (token USB, Smart Card, schede 
ottiche). A scopo di autenticazione non occorre memoriz- 
zare i dati di riferimento in un database centralizzato; ciò è 
invece necessario per l'identificazione (scoprire l'identità 
dell'individuo). 

Principio della finalità 

Per contrastare abusi è necessario innanzitutto che sia 
determinato lo scopo del rilevamento e trattamento dei da- 
ti biometrici. Il gruppo di lavoro ritiene che ai fini del con- 
trollo degli accessi tramite autenticazione siano da preferi- 
re i sistemi biometrici non basati sull'archiviazione dei da- 
ti biometrici di riferimento (per esempio, in un database o 
nel dispositivo di controllo). Visto che l'autenticazione ri- 
chiede solo la corrispondenza tra il campione biometrico ri- 
levato al momento e il campione di riferimento conservato 
in una Smart Card o altro dispositivo mobile affidato all'in- 
teressato, non c'è ragione di cedere a terzi il campione di ri- 
ferimento, con il rischio di uso illecito. 

Ne segue che il trattamento dei dati biometrici è vietato 
se incompatibile con lo scopo dichiarato per il loro utilizzo. 
Per esempio, dati destinati all'autenticazione non possono 
essere usati a fini di sorveglianza. 

Si deve tenere conto anche della facilità con cui certe ca- 
tegorie di dati biometrici sono rilevabili all'insaputa dei sog- 
getti interessati. Sono documentate le modalità di rileva- 
mento e riproduzione di impronte digitali e scansioni del- 
l'iride capaci di ingannare i dispositivi correnti, che il più 
delle volte non utilizzano tecniche sofisticate di riconosci- 
mento di un organo vivo. Di conseguenza, una eventuale 
raccolta centralizzata di dati biometrici aumenterebbe ul- 
teriormente il rischio di utilizzo illegale dei dati per trac- 
ciare profili di comportamento degli interessati e il rischio 
di diffusione dei dati biometrici allo scopo di commettere 
truffe, effrazioni e altre azioni criminali. 

Considerando che i dati biometrici durano per la vita, il 
rischio per la privacy (in particolare il furto d'identità) è 
consistente. Un modo per limitarlo è limitare l'interopera- 
bilità di sistemi diversi che utilizzano dati biometrici. 

Principio di proporzionalità 

I dati biometrici raccolti non devono contenere più infor- 
mazioni di quante siano necessarie allo scopo d'identifica- 
re o autenticare le persone. 



Principio di lealtà della raccolta e 
dell'informazione 

I dati biometrici devono essere trattati, e soprattutto ri- 
levati, in modo leale. Il responsabile del trattamento deve 
comunicare all'interessato la finalità del trattamento e l'i- 
dentità di chi ne è responsabile. Devono essere evitati i si- 
stemi che raccolgono dati biometrici all'insaputa dei sog- 
getti interessati. 

Misure di sicurezza 

Ecco una serie di regole che devono essere conosciute 
e applicate da qualunque organizzazione interessata all'in- 
stallazione di sistemi biometrici. 

II responsabile della custodia e del trattamento dei dati 
biometrici deve adottare misure di sicurezza atte a garan- 
tire la protezione dei dati personali dalla perdita o distru- 
zione accidentale o illecita, dall'alterazione, dalla diffusione 
o dall'accesso non autorizzato. Tali misure includono, ad 
esempio, la cifratura dei modelli biometrici di riferimento, 
la protezione delle chiavi di cifratura e il controllo e prote- 
zione degli accessi. 

L'utilizzo di dati biometrici come chiavi di cifratura per- 
metterebbe di evitare la creazione di database di modelli 
biometrici, potenzialmente utilizzabili per fini illeciti. In tal 
modo, la decodifica dei dati sarebbe possibile solo attra- 
verso una nuova rilevazione del campione biometrico 
presso la persona interessata. 

Le misure di sicurezza devono essere adottate fin dalla 
fase di "iscrizione", quando i dati biometrici vengono tra- 
sformati in modelli o immagini. In questa fase è altissimo il 
rischio di perdita di integrità, riservatezza e disponibilità 
dei dati. Anche gli errori dei sistemi biometrici possono 
avere pesanti conseguenze per gli interessati, portando al 
rifiuto erroneo di individui autorizzati e all'accettazione in- 
debita di soggetti non autorizzati. 



Normative europee 

Nell'ordinamento giuridico italiano la firma digitale a crit- 
tografia asimmetrica (detta anche a chiave pubblica) è ri- 
conosciuta ed equiparata a tutti gli effetti alla firma auto- 
grafa su carta. La legge che disciplina la firma digitale è il 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'ammi- 
nistrazione digitale". L'articolo 1 del decreto include le se- 
guenti definizioni: 

q) firma elettronica: l'insieme dei dati in forma elet- 
tronica, allegati ad altri dati elettronici, utilizzati come 
metodo di autenticazione informatica; 

r) firma elettronica qualificata: ottenuta attraverso 
una procedura informatica che garantisce la connes- 
sione univoca al firmatario e la sua univoca autenti- 
cazione informatica, creata con mezzi sui quali il fir- 
matario pud conservare un controllo esclusivo; 

s) firma digitale: un particolare tipo di firma elet- 
tronica qualificata basata su un sistema di chiavi crit- 
tografiche, una pubblica e una privata, correlate tra lo- 
ro, che consente al titolare tramite la chiave privata e 
al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettiva- 
mente, di rendere manifesta e di verificare la prove- 
nienza e l'integrità di un documento informatico o di 
un insieme di documenti informatici; 

Il decreto 82/2005 prevede la possibilità di avere più tipi 
di firma elettronica qualificata, vale a dire più sistemi che 
consentano l'identificazione univoca del titolare, uno dei 
quali è la firma digitale a chiavi asimmetriche. Di fatto, la fir- 
ma digitale è l'unico tipo di firma elettronica qualificata og- 
gi utilizzato, perciò i due concetti tendono a coincidere. 

L'articolo 21 del DL 82/2005 stabilisce che la firma digi- 
tale è probatoria salvo querela per falso, equiparando il do- 
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cumento informatico sottoscritto con firma digitale alla 
scrittura privata con firma autografa. 

La titolarità della firma digitale è garantita dagli enti cer- 
tificatori accreditati presso il CNIPA (Centro Nazionale per 
l'Informatica nelle Pubbliche Amministrazioni), che tengono 
registri delle chiavi pubbliche presso i quali si può verifica- 
re la titolarità del firmatario di un documento elettronico. 

La direttiva 99/93 CE è reperibile presso 
www.giustizia.it/cassazione/leggi/direttiva93_99.html. 

Gli effetti giuridici della firma sono sintetizzati nell'art. 5 
della direttiva: 

Direttiva 99/93 CE, Articolo 5 ■ Effetti giuridici del- 
le firme elettroniche 

1. Gli Stati membri provvedono a che le firme elettro- 
niche avanzate basate su un certificato qualificato e 
create mediante un dispositivo per la creazione di 
una firma sicura: 

a. posseggano i requisiti legali di una firma in rela- 
zione ai dati in forma elettronica così come una fir- 
ma autografa li possiede per dati cartacei; e 

b. siano ammesse come prova in giudizio. 

2. GUStati membri provvedono affinché una firma elet- 
tronica non sia considerata legalmente inammissi- 
bile come prova in giudizio unicamente a causa del 
fatto che è 

- in forma elettronica, o 

- non basata su un certificato qualificato, o 

- non basata su un certificato qualificato rilasciato da 
un prestatore di servizi di certificazione accreditato, 
ovvero 

- non creata da un dispositivo per la creazione di una 
firma sicura. 

Confrontiamo la norma europea con il DPR 445/2000 (Te- 
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, www.parla- 
mento.it/leggi/deleghe/00443dla.htm) e con il DL 82/2005 
(Codice dell'amministrazione digitale, www.camera.it/par- 
lam/leggi/deleghe/testi/05082dl.htm): 

DPR 445/2000, Art 10 (R) Forma ed efficacia del 
documento informatico 

1. Il documento informatico ha l'efficacia probatoria 
prevista dall'articolo 2712 del codice civile, riguardo ai 
fatti ed alle cose rappresentate. 

2. Il documento informatico, sottoscritto con firma 
elettronica, soddisfa il requisito legale della forma scrit- 
ta. Sul piano probatorio il documento stesso è libera- 
mente valutabile, tenuto conto delle sue caratteristiche 
oggettive di qualità e sicurezza. 

3. Il documento informatico, quando è sottoscritto 
con firma digitale o con un altro tipo di firma elettro- 
nica avanzata, e la firma è basata su di un certificato 
qualificato ed è generata mediante un dispositivo per 
la creazione di una firma sicura, fa inoltre piena prova, 
fino a querela di falso, della provenienza delle dichia- 
razioni da chi l'ha sottoscritto. 

4. Al documento informatico, sottoscritto con firma 
elettronica, in ogni caso non può essere negata rile- 
vanza giuridica né ammissibilità come mezzo di pro- 
va unicamente a causa del fatto che è sottoscritto in for- 
ma elettronica. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche se la firma elettronica è basata su di un certifi- 
cato qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in 
uno Stato non facente parte dell'Unione europea, 
quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

a) il certificatore è accreditato in uno Stato membro; 

b) il certificato qualificato è garantito da un certifi- 
catore stabilito nella Comunità europea, in possesso 
dei requisiti di cui alla medesima direttiva; 
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e) il certificato qualificato, o il certificatore, è rico- 
nosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilate- 
rale tra la Comunità e Paesi terzi o organizzazioni in- 
ternazionali. 

6. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informa- 
tici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto 
sono assolti secondo le modalità definite con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze. 

DL 82/2005 

Art.24, Firma digitale 

1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univo- 
ca ad un solo soggetto ed al documento o all'insieme di 
documenti cui è apposta o associata. 

2. L'apposizione di firma digitale integra e sostitui- 
sce l'apposizione di sigilli, timbri, contrassegni e mar- 
chi di qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla nor- 
mativa vigente. 

3. Per la generazione della firma digitale deve ado- 
perarsi un certificato qualificato che, al momento del- 
la sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovvero 
revocato o sospeso. 

4. Attraverso il certificato qualificato si devono rile- 
vare la validità del certificato stesso, nonché gli ele- 
menti identificativi del titolare e del certificatore e gli 
eventuali limiti d'uso. 

Art. 25. Firma autenticata 

1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell'articolo 2703 
del codice civile, la firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata autenticata dal notaio o da altro 
pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

2. L'autenticazione della firma digitale o di altro ti- 
po di firma elettronica qualificata consiste nell'attesta- 
zione, da parte del pubblico ufficiale, che la firma è sta- 
ta apposta in sua presenza dal titolare, previo accer- 
tamento della sua identità personale, della validità del 
certificato elettronico utilizzato e del fatto che il docu- 
mento sottoscritto non è in contrasto con l'ordinamen- 
to giuridico. 

3. L 'apposizione della firma digitale o di altro tipo di 
firma elettronica qualificata da parte del pubblico uffi- 
ciale ha l'efficacia di cui all'articolo 24, comma 2. 

4. Se al documento informatico autenticato deve es- 
sere allegato altro documento formato in originale su 
altro tipo di supporto, il pubblico ufficiale può allegare 
copia informatica autenticata dell'originale. 

Il principio europeo di non negare rilevanza giuridica a 
un documento informatico sottoscritto con firma elettroni- 
ca, in Italia, ha lasciato aperte varie interpretazioni sulla ri- 
levanza giuridica e il valore probatorio di tali firme: la prima 
prefigura l'assenza di prova legale del documento; una se- 
conda equipara tale firma alla firma cartacea non ricono- 
sciuta (il documento è disconoscibile); una terza nega rile- 
vanza giuridica alla firma elettronica semplice, ritenendo 
giuridicamente rilevanti solo le firme avanzata, qualificata e 
digitale (in contrasto con norma europea e testo unico). 

In sostanza, solo la firma digitale basata su un certifica- 
to qualificato ha i requisiti tecnici per essere è riconosciu- 
ta. La firma elettronica basata su un certificato qualificato ri- 
lasciato da un certificatore residente in uno stato non fa- 
cente parte dell'Unione europea è valida se ricorre una del- 
le seguenti condizioni: 

1. il certificatore è accreditato in uno stato membro; 

2. il certificato qualificato è garantito da un certificatore 
residente nella Comunità europea e in possesso dei requisiti 
di cui alla 99/93; 

3. il certificato qualificato o il certificatore è riconosciu- 
to in virtù di un accordo bilaterale o multilaterale tra la Co- 
munità e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Tra le applicazioni della firma digitale c'è anche l'archi- 
viazione ottica dei documenti cartacei e informatici, in ba- 
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5.8.3.2: Conoscere 
la legge a tutela e 
trattamento dei dati 
personali (Direttiva 
Europea 95/46), e 
relative implicazioni 



se a Regole tecniche per la riproduzione e conservazione di 
documenti su supporto ottico idoneo a garantire la confor- 
mità dei documenti agli originali (www.cnipa.gov.it/ 
site/_contentfiles/01377100/1377105_DELll_2004.pdO. 



Tutela e trattamento 
dei dati personali 

La direttiva 95/46 CE relativa alla tutela, al trattamento 
e alla libera circolazione dei dati personali (http://www.ga- 
ranteprivacy.it/garante/document?ID=432175) ha determi- 
nato l'introduzione di una serie di principi a tutela della ri- 
servatezza dei dati. Di conseguenza, la tutela della privacy 
è diventata un diritto fondamentale della persona. 

L'art. 4 del Codice della privacy definisce i dati personali 
come qualunque informazione relativa a persona fisica, giu- 
ridica, ente o associazione, identificati o identificabili me- 
diante riferimento a qualsiasi altra informazione. I dati per- 
sonali che richiedono particolare protezione sono detti da- 
ti sensibili, i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale 
ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro ge- 
nere, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di sa- 
lute e la vita sessuale. 

Un altro concetto fondamentale è quello di trattamento, 
definito come qualunque operazione, effettuata anche sen- 
za l'ausilio di strumenti elettronici, concernente la raccol- 
ta, la conservazione, la consultazione, la modificazione, l'e- 
strazione, l'utilizzo, il blocco, la diffusione, la cancellazione 
e la distruzione di dati, anche se non registrati. 

I soggetti principali previsti dalla normativa sulla pri- 
vacy sono il titolare, il responsabile, l'incaricato del tratta- 
mento e l'interessato. Il titolare è la persona fisica, giuridi- 
ca, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente cui 
competono le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità 
del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati. 
Il responsabile è la persona fisica, giuridica, la pubblica am- 
ministrazione e qualsiasi altro ente, associazione o organi- 
smo preposti dal titolare al trattamento di dati personali. Il 
titolare o il responsabile del trattamento devono nominare 
le persone autorizzate a eseguire le operazioni di tratta- 
mento. Gli incaricati sono le persone fisiche autorizzate a 
compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal re- 
sponsabile. È infine definito come interessato la persona fi- 
sica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si rife- 
riscono i dati personali. 

La normativa a tutela della privacy si basa su 
alcuni principi fondamentali 

Principio del buon trattamento 

In base a questo principio (vedi art. 1 1), i dati persona- 
li devono essere trattati in modo lecito e secondo corret- 
tezza; raccolti e registrati per scopi espliciti e legittimi, e 
utilizzati in termini compatibili con tali scopi; esatti e, se ne- 
cessario, aggiornati; pertinenti, completi e non successi- 
vamente trattati; conservati in una forma che consenta l'i- 
dentificazione dell'interessato per un periodo di tempo non 
superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi so- 
no stati raccolti o successivamente trattati. 

Controllo amministrativo sul corretto trattamento di 
dati 

Questo principio ha determinato la nascita di un'autho- 
rity amministrativa (in Italia il Garante per la protezione dei 
dati personali) con compiti di vigilanza sul corretto tratta- 
mento dei dati personali da parte di privati e aziende. 

Oltre ad avere il potere di prendere provvedimenti an- 
che di tipo sanzionatorio in caso di violazioni, l'authority 
ha il compito di stendere regolamenti, codici disciplinari e 



policy di validità generale, di autorizzare particolari trat- 
tamenti di dati sensibili e di fissare i criteri e i limiti, anche 
attraverso campagne di sensibilizzazione. 

Obbligo informativo 

In base a tale principio (vedi art. 13), chiunque esegua 
trattamenti di dati personali deve informare oralmente o 
per iscritto gli interessati circa: le finalità e le modalità del 
trattamento; la natura obbligatoria o facoltativa del confe- 
rimento dei dati; le conseguenze di un eventuale rifiuto di 
rispondere; i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i da- 
ti personali possono essere comunicati in qualità di re- 
sponsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati; i di- 
ritti di cui all'articolo 7; gli estremi identificativi del titola- 
re e, se designati, del rappresentante nel territorio dello 
Stato ai sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Le eccezio- 
ni all'obbligo dell'informativa sono assai limitate e previste 
dall'art. 13. 

Principio del consenso 

Salvo alcuni casi previsti, come un obbligo di legge o 
contrattuale, il titolare della raccolta e trattamento dei da- 
ti personali deve ottenere il consenso esplicito dell'inte- 
ressato. Il consenso deve essere scritto qualora il tratta- 
mento riguardi dati sensibili. 

Diritto alla riservatezza 

Ai sensi dell'art. 7, l'interessato ha diritto di ottenere la 
conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo ri- 
guardano, anche se non ancora registrati, e la loro comu- 
nicazione in forma intelligibile. 

In particolare, l'interessato ha il diritto di ottenere l'in- 
dicazione: dell'origine dei dati personali; delle finalità e mo- 
dalità del trattamento; della logica applicata in caso di trat- 
tamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; de- 
gli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 
rappresentante designato; dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunica- 
ti in qualità di rappresentante designato nel territorio del- 
lo Stato, di responsabili o incaricati. 

L'interessato ha inoltre diritto di ottenere: l'aggiorna- 
mento, la rettificazione ovvero l'integrazione dei dati; la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il bloc- 
co dei dati. Infine l'interessato ha diritto di opporsi, in tut- 
to o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati per- 
sonali che lo riguardano; al trattamento di dati personali 
che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o 
di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mer- 
cato o di comunicazione commerciale. 

Circolazione limitata dei dati 

Questo principio ispira gli articoli sulla circolazione del- 
le informazioni. I dati personali, salvo precise eccezioni, 
non possono essere comunicati a terzi né diffusi senza il 
consenso dell'interessato. I dati sensibili e giudiziari in nes- 
sun caso possono essere diffusi. 

Mentre la circolazione dei dati all'interno dell'Unione eu- 
ropea non deve essere ostacolata dalle normative in mate- 
ria di dati personali (vedi art. 42), la circolazione dei dati al 
di fuori dell'Unione è consentita solo nei casi previsti dagli 
artt. 43 e 44 del codice della privacy. Negli artt. 25 e 26 del- 
la direttiva 95/46 CE, la Commissione europea ha vietato il 
trasferimento dei dati personali verso paesi che non assi- 
curano un livello adeguato di tutela dei dati personali. 

Sicurezza 

I dati personali devono essere protetti da misure di si- 
curezza allo scopo di garantirne riservatezza, integrità e di- 
sponibilità. A tutela dei cittadini e delle aziende interessa- 
ti al trattamento dei dati che li riguardano, il codice della 
privacy prevede sanzioni in sede amministrativa e penale. 

In caso di violazione è ipotizzabile un risarcimento del 
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danno: è la società responsabile del trattamento dei dati 
che deve provare di aver posto in essere tutte le misure e 
precauzioni idonee atte a evitare il danno. 



Informatica forense 

Man mano che le informazioni hanno acquisito impor- 
tanza per le aziende, gli attacchi alla loro sicurezza si sono 
moltiplicati. Ne è derivata una duplice esigenza: protegge- 
re le informazioni da abusi causati sia dall'interno, sia dal- 
l'esterno dell'organizzazione, e dotarsi degli strumenti e 
procedure che consentano di identificare i responsabili di 
tali atti e di documentarne le azioni con efficacia probato- 
ria. 

La legge 397/2000 (Disposizioni in materia di indagini di- 
fensive) ha introdotto nel Codice di procedura penale le 
nuove disposizioni in materia di indagini difensive, con l'o- 
biettivo di parificare l'attività difensiva all'attività investi- 
gativa dell'autorità giudiziaria. 

L'art. 391-nonies (Attività investigativa preventiva) sta- 
bilisce che l'attività investigativa prevista dall'articolo 327- 
bis, con esclusione degli atti che richiedono l'autorizzazio- 
ne o l'intervento dell'autorità giudiziaria, può essere svol- 
ta anche dal difensore che ha ricevuto apposito mandato. 

L'art. 327-bis. (Attività investigativa del difensore), an- 
ch'esso introdotto dalla 397/2000, stabilisce che: 

1. Fin dal momento dell'incarico professionale il difen- 
sore ha facoltà di svolgere investigazioni per ricercare ed 
individuare elementi di prova, nelle forme e per le finalità 
stabilite nel titolo Vl-bis del Codice di procedura penale. 

2. La facoltà indicata al punto 1 può essere attribuita per 
l'esercizio del diritto di difesa, in ogni stato e grado del pro- 
cedimento, nell'esecuzione penale e per promuovere il giu- 
dizio di revisione. 

3. Le attività previste dal punto 1 possono essere svolte, 
su incarico del difensore, dal sostituto, da investigatori pri- 
vati autorizzati e da consulenti tecnici. 

Quanto detto significa che anche un soggetto che si ri- 
tiene offeso da un reato può affidare un mandato a un di- 
fensore per compiere indagini al fine di accertare la sussi- 
stenza delle prove necessarie, e per decidere se presenta- 
re una successiva denuncia o querela all'autorità giudizia- 
ria. 

Sebbene siano in corso iniziative, come il progetto eu- 
ropeo AEEC (Admissibility of Electronic Evidence in Court) 
sull'ammissibilità della prova elettronica, manca ancora un 
protocollo che definisca regole certe in base al quale i pub- 
blici ministeri e i difensori possano procedere all'indivi- 
duazione e presentazione dei dati in forma digitale, secon- 
do modalità idonee a garantire che le informazioni raccol- 
te siano accettate come prove in sede processuale. 

Dato che nei moderni sistemi è difficile cancellare dati 
elettronici senza lasciare qualche traccia, dall'analisi di ta- 
li tracce (per esempio il file system, i file di log dei sistemi 
operativi e delle applicazioni e il registro di sistema di Win- 
dows), oltre che dei file, è spesso possibile ottenere infor- 
mazioni importanti per provare la colpevolezza. Ciò è pos- 
sibile a condizione che i dati siano raccolti e conservati in 
modalità adeguate per il loro utilizzo processuale, e che sia 
rispettata una serie di requisiti. 

L'informatica forense (computer forensics) è la disciplina 
che si occupa della preservazione, dell'identificazione, 
dell'analisi e della documentazione dei computer o dei si- 
stemi informativi al fine di evidenziare l'esistenza di prove 
nell'attività investigativa. Dal punto di vista procedurale, 
l'obiettivo principale è la creazione di un protocollo di re- 
gole da seguire per le ricerca della prova informatica e re- 
lativa acquisizione al fine di garantire che i risultati delle in- 
dagini abbiano valore anche in sede processuale. 

Tra i requisiti fondamentali di una prova informatica, af- 
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finché possa essere accettata in sede processuale, ci sono 
autenticità, pertinenza, completezza, integrità e non ripu- 
diabilità. Inoltre deve essere raccolta, documentata e pre- 
sentata in modo convincente per essere ritenuta ammissi- 
bile e giuridicamente valida da un giudice che, non tecni- 
camente esperto, ha formato criteri più o meno soggettivi 
di accettabilità. 

Alla base della procedura di analisi forense c'è una cor- 
retta procedura di raccolta e conservazione dei dati e l'u- 
tilizzo di strumenti di analisi che generino risultati ripro- 
ducibili senza che vi sia alcuna alterazione dei supporti ori- 
ginali. Nei casi di acquisizione delle prove su sistemi acce- 
si (live response), quando le prove includono dati volatili 
perdibili spegnendo il sistema, per prima cosa si provvede 
al loro salvataggio; fanno parte di tale categoria i dati in me- 
moria riguardanti gli utenti correnti, i processi e le appli- 
cazioni aperte e i relativi dati, e le sessioni di comunica- 
zione, inclusi i socket aperti. 

Come regola generale, le analisi non vengono effettuate 
sui supporti originali sequestrati, ma su immagini degli 
hard disk perfettamente identiche catturate byte per byte 
(dette anche bitstream image), senza alterazione dell'origi- 
nale. Per ogni immagine così registrata, possibilmente in 
presenza di testimoni, viene subito calcolata un'impronta 
informatica (hastì) in modo che, successivamente, sia ga- 
rantita l'integrità delle informazioni raccolte. Se occorre, 
può anche essere applicata una firma digitale. 

Il concetto di raccogliere prove non ripudiabili e di cu- 
stodirle integre fino al processo si chiama Chain ofCustody 
(catena della custodia). Lavorando con prove pressoché 
immateriali, è facile distruggere una prova determinante. Il 
lavoro, inoltre, può essere ostacolato dalle operazioni ese- 
guite da utenti o amministratori di sistema prima del so- 
praluogo, che possono pregiudicare l'indagine. 

È necessario che anche le imprese si dotino degli stru- 
menti tecnologici e organizzativi necessari per monitorare 
(nel rispetto della privacy e dello Statuto dei lavoratori) le 
operazioni informatiche; in tal modo, si possono racco- 
gliere prove valide da utilizzare in sede processuale. 

Tali attività richiedono l'intervento di personale interno 
o di consulenti esterni con adeguate competenze tecnolo- 
giche, organizzative e giuridiche (inclusa la familiarità con 
le pratiche accettate dal tribunale locale), in costante ag- 
giornamento professionale e in contatto con i colleghi del- 
la comunità informatica forense. In realtà, c'è il rischio di 
non vedere ammesse le prove raccolte perché la procedu- 
ra è incomprensibile al giudice, o è demolita dalla contro- 
parte. 

Un ambiente di sistema progettato per la raccolta di pro- 
ve informatiche è Helix, una versione di Linux basata sulla 
distribuzione Knoppix Live CD che include applicazioni de- 
dicate alla diagnosi dei problemi e alla raccolta di infor- 
mazioni per uso forense (www.e-fense.com/helix/). 

Tra gli strumenti in grado di recuperare i contenuti di un 
hard disk, anche nascosti o rovinati, citiamo R-Studio di R- 
Tools Technology (www.r-tt.com), che produce diverse ap- 
plicazioni per il recupero e il ripristino dei dati. 

Tra l'abbondante materiale sull'informatica forense, ci- 
tiamo i seguenti URL di riferimento: 
The Sleuth Kit (TSK), www.sleuthkit.org/sleuthkit/ 
index.php 

Forensic Tools, www.networkintrusion.co.uk/fortools.htm 
Anti-Forensic Tools, www.networkintrusion.co.uk/foranti. 
htm 

Open Source Digital Forensics, www.opensourceforen- 
sics.org /index.html 

Computer Forensics, Cybercrime and Steganography Re- 
sources, www.forensics.nl 

Documenti e libri di informatica forense, www.digital- 
evidence.org/papers/index.html 

Forensic Focus, www.forensicfocus.com/computer- 
forensics-forums ■ 
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5.8.3.3: Conoscere 
gli aspetti legali 
generali relativi 
all'evidenza di reato 
e alle perizie 
informatiche 
giudiziarie (Computer 
Forensics). 
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D I contatti 

- Inserimento e gestione p.102 

Q Le categorie 

- Assegnare le categorie 

ai contatti p. 103 



O Le cartelle 

• Usare le cartelle per organizzare 
i contatti p. 105 



□ Gestire i contatti 

- Liste di distribuzione, condivisio- 
ne ed esportazione p. 106 



EJ Test di verifica 

- Domande e risposte p. 107 



Guida passo-passo alle tecniche per gestire 
al meglio i contatti della propria rubrica. 
Per guadagnare tempo ed essere più produttivi. 
Anche nell'ottica del lavoro di gruppo 



M! 



I icrosoft Outlook con- 
sente di organizzare i 
I contatti in gruppi fun- 
zionali. 

L'organizzazione dei con- 
tatti agevola l'invio di mes- 
saggi di posta elettronica o le 
convocazioni di riunioni. Non 
solo, una buona organizza- 
zione dei contatti semplifica 
la condivisione dei dati con i 
colleghi e permette di utiliz- 
zare con maggiore efficacia le 
informazioni relative ai con- 
tatti in altri programmi. 

Con i Contatti di Outlook è 
possibile tenere traccia delle 
persone e dei relativi detta- 
gli. Talvolta può essere utile 



vedere i contatti in termini di 
gruppi ai quali essi apparten- 
gono, Per esempio dipenden- 
ti, fornitori o clienti impor- 
tanti. In questo modo è pos- 
sibile inviare velocemente 
messaggi al gruppo, condivi- 
dere un insieme di contatti 
oppure utilizzare informazio- 
ni sul contatto in un altro 
programma. 

Una volta organizzati i con- 
tatti con Outlook, sarà più fa- 
cile effettuare queste e altre 
attività. 

In questa dispensa verran- 
no illustrati alcuni metodi 
che consentono di eseguire 
queste operazioni. 



Obiettivi della guida 

Al termine di questa guida 
sarete in grado di: 

• Organizzare i contatti in 
gruppi, utilizzando 
visualizzazioni, categorie e 
cartelle. I metodi descritti 
consentono di individuare 
rapidamente insiemi di 
contatti specifici, ad esempio 
quelli personali o di lavoro. 

• Inviare messaggi o 
convocazioni di riunioni a 
gruppi di contatti. 

• Utilizzare le cartelle per 
organizzare i contatti che si 
desidera mantenere privati. 

• Esportare i dati relativi ai 
contatti. 
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Aggiungere e visualizzare i contatti 



Per lo svolgimento di que- 
sto corso si utilizzerà co- 
me esempio la società Ad- 
venture Works, che coordina 
eventi di intrattenimento indi- 
viduali o rivolti a gruppi azien- 
dali. 

Il successo di Adventure 
Works dipende fortemente dal- 
la sua capacità di tenere trac- 
cia delle informazioni su clien- 
ti e fornitori, oltre naturalmen- 
te alle informazioni sui propri 
dipendenti. In altre parole il fat- 
tore critico di successo è la co- 
noscenza dei dati di questi in- 
terlocutori. I Contatti di Ou- 
tlook consentono di tenere 
traccia di queste informazioni 
in modo efficace. Con Outlook 
è possibile infatti visualizzare 
con facilità le raccolte di con- 
tatti e inviare loro messaggi di 
posta elettronica. 

In questa pagina verranno il- 
lustrate le procedure per ag- 
giungere rapidamente un con- 
tatto, per organizzare i contatti 
usando la visualizzazione e per 
fissare una riunione con uno 
specifico gruppo. 



TRUCCO 

Visualizzare o 
nascondere il 
campo Ccn 

Se si desidera, è 
possibile visualizzare la 
casella Ccn in tutti i nuovi 
messaggi. Ccn è 
l'abbreviazione di copia per 
conoscenza nascosta. Se si 
aggiunge il nome di un 
destinatario in questa casella 
in un messaggio, una copia 
del messaggio verrà inviata a 
tale destinatario senza che il 
suo nome sia visibile per gli 
altri destinatari del 
messaggio. 

In un nuovo messaggio, 
effettuare una delle seguenti 
operazioni: 

• Se l'editor di posta 
elettronica è Microsoft Word: 
fare clic sulla freccia a destra 
del pulsante Opzioni e quindi 
fare clic su Ccn. 

• Se l'editor di posta 
elettronica utilizzato è invece 
direttamente Outlook: 
scegliere Campo Ccn dal 
menu Visualizza. 




La pratica 
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► Aggiungere rapidamente un contatto 

Quando si inseriscono i dettagli relativi a un nuovo contatto si 

specificano informazioni quali il nome del contatto, la società, 

il numero di telefono e così via. 

In Outlook queste informazioni vengono utilizzate per 

agevolare l'organizzazione dei contatti. 

Ecco alcuni suggerimenti utili per accelerare le operazioni di 

inserimento dei dati durante l'aggiunta di un nuovo contatto: 

1. Selezionare il contatto e scegliere Nuovo contatto nella 
stessa società dal menu Azioni. Il nome, l'indirizzo e il 
numero di telefono della società verranno inseriti 
automaticamente. 

2. All'interno di un messaggio, fare clic con il pulsante 
destro del mouse sul nome del mittente e scegliere 
Aggiungi a contatti di Outlook. 

► Organizzare con una visualizzazione 

Si supponga di essere un dipendente della società Adventure 
Works e di voler visualizzare i contatti raggruppati in base alle 
informazioni standard contenute nei contatti, ad esempio Per 
società o Per località. Per ottenere questo risultato, è 
sufficiente selezionare una delle visualizzazioni incorporate 
nel riquadro di spostamento. 
Questi raggruppamenti vengono creati in base alle 
informazioni relative al contatto specificate in precedenza. 
Nell'immagine, per esempio, è illustrata una visualizzazione 
con i contatti raggruppati per società. Se si desidera 
visualizzare un elenco di tutti i contatti relativi al fornitore 
Alpine Ski House, sarà sufficiente fare clic su Per società nel 
riquadro di spostamento. 

► Visualizzazioni: 

inviare un messaggio a un gruppo di contatti 

Con i contatti della società Alpine Ski House raggruppati in 
una visualizzazione, per inviare un messaggio a tale gruppo è 
sufficiente selezionare il gruppo e scegliere Nuovo messaggio 
al contatto dal menu Azioni. In questo modo viene creato un 
nuovo messaggio e tutti i contatti del gruppo vengono inseriti 
nel campo A del messaggio. 

1. Dopo aver selezionato un gruppo di contatti... 

2. ...scegliere Nuovo messaggio al contatto dal menu Azioni... 

3. ...per creare un nuovo messaggio e inserire nel campo A 
tutti i contatti che fanno parte del gruppo. 



► Organizzare una riunione o pianificare un appuntamento 
con un gruppo di contatti 

I contatti organizzati consentono di pianificare una riunione o 
organizzare un appuntamento di gruppo nello stesso modo in 
cui si invia un messaggio al gruppo. In questo caso, 
selezionare i contatti della società Alpine Ski House e 
scegliere uno dei comandi riportati di seguito dal menu Azioni: 

1. Nuova convocazione riunione al contatto 

2. Nuovo appuntamento con il contatto 

È possibile utilizzare questi comandi per i contatti organizzati, 
indipendentemente dal metodo scelto per la loro 
organizzazione. Entrambi i comandi includono tutti i contatti 
contemporaneamente. Il grande vantaggio dell'organizzazione 
è dato dal notevole risparmio di tempo ottenuto. 
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Organizzare i contatti con le categorie 



I contatti della Adventure 
Works sono divisi in tre gran- 
di macro-categorie: clienti im- 
portanti, fornitori e dipendenti. 
In questa pagina verrà spiegato 
come organizzare i contatti in 
queste categorie, utilizzando 
una semplice procedura passo- 
passo. 



TRUCCO 

Visualizzare i 
dettagli del 
mittente di un 
messaggio 

Nelle caselle A, Ce e Ccn di 
un messaggio di posta 
elettronica 

• Fare doppio clic sul nome 
del mittente 

• Fare clic destro sul nome 
del contatto, quindi scegliere 
Proprietà Outlook dal menu di 
scelta rapida. 



©SUGGERIMENTO 
È possibile utilizzare 
le categorie per tutti 
gli elementi di Outlook, 
non solo per i contatti, e per 
ordinare i messaggi 



TRUCCO 

Eliminare 
un'immagine dal 
testo di un 
messaggio HTML 

1. Scegliere Modifica 
messaggio dal menu 
Modifica. 

2. Fare clic sull'immagine nel 
corpo del messaggio. 

3. Premere CANC. 
Note 

• Se il messaggio è in 
formato HTML, gli allegati 
vengono visualizzati nella riga 
Allegati, posizionata sotto la 
riga Oggetto. Se il messaggio 
è in formato RTF, gli allegati 
vengono visualizzati nel testo 
del messaggio. 
•Le procedure illustrate in 
precedenza consentono di 
ridurre le dimensioni della 
cassetta postale eliminando 
gli allegati dai messaggi 
ricevuti. È possibile salvare 
gli allegati sul disco del PC 
prima di eliminarli da 
Microsoft Outlook. 



La pratica 
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► Assegnare una categoria 

Per assegnare una categoria a un contatto, aprire il modulo 
relativo al contatto facendo clic sul pulsante Categorie. Per 
assegnare una categoria a più contatti, il metodo più rapido 
consiste nel selezionare i contatti desiderati dall'elenco 
completo, quindi scegliere Categorie dal menu Modifica. È 
possibile scegliere una delle categorie incorporate di Outlook 
oppure creare una categoria personalizzata. 
Se scegliete Categorie dal menu Modifica verrà visualizzata la 
finestra di dialogo Categorie qui illustrata. 

1. Una volta assegnata una categoria a un contatto... 

2. ...questa comparirà nella casella accanto al pulsante 
Categorie nel modulo relativo a tale contatto. Per rendere 
visibile il pulsante Categorie è necessario ingrandire il modulo 
del contatto. 

► Assegnazione multipla 

L'aspetto interessante delle categorie risiede nella possibilità 
di utilizzare più di una categoria per ciascun contatto e di 
crearne di nuove in base alle proprie esigenze. 
Ad esempio, la società Adventure Works potrebbe avere la 
necessità di creare le categorie Degustazione di vini e Sci per 
tenere traccia degli eventi ai quali ha partecipato ciascun 
cliente. Molti clienti hanno infatti partecipato a più di un 
evento organizzato da Adventure Works. 
Le nuove categorie create vengono aggiunte all'elenco delle 
categorie principali di Outlook e possono essere assegnate a 
qualsiasi elemento di Outlook. È possibile, ad esempio, 
assegnare la categoria Sci a tutti i messaggi relativi 
all'evento. 

1. Finestra di dialogo Categorie. 

2. Parte inferiore destra di un modulo Contatto. 



► Categorie: inviare un messaggio 
a un gruppo di contatti Guida 

Supponete di essere un coordinatore di programma della 
società Adventure Works e di avere la necessità di inviare un 
messaggio di posta elettronica a tutti i clienti che l'anno 
scorso hanno partecipato all'evento di degustazione dei vini. 
Per eseguire questa operazione, si inizierà da Visualizzazioni 
correnti nel riquadro di spostamento. 
Una volta visualizzato un gruppo di contatti in Outlook, per 
inviare un messaggio a tale gruppo sarà sufficiente 
selezionarlo e scegliere Nuovo messaggio al contatto dal 
menu Azioni. Analogamente, per organizzare una riunione o un 
appuntamento sarà sufficiente scegliere Nuova convocazione 
riunione al contatto o Nuovo appuntamento con il contatto dal 
menu Azioni. 

Il concetto di base è che comunque siano raggruppati i 
contatti, un'unica azione sarà valida per tutti contatti del 
gruppo. Il metodo organizzativo scelto per risparmiare tempo 
dipende da una valutazione personale e dalle preferenze dei 
singoli utenti. 

È anche possibile organizzare una riunione o un 
appuntamento con un gruppo di contatti. 

1. Una volta selezionata una categoria di contatti... 

2. ...scegliere Nuovo messaggio al contatto dal menu Azioni... 

3. ...per creare un nuovo messaggio e inserire nel campo A 
tutti i contatti che fanno parte della categoria. 
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Organizzare i contatti con le cartelle 



LJ utilizzo di cartelle può ri- 
velarsi molto utile in caso 
di contatti estremamente 
diversi tra loro. 

Con le cartelle è possibile 
mantenere separati gruppi di 
contatti distinti, ad esempio 
quelli di lavoro e quelli perso- 
nali. Questa classificazione ri- 
sulta particolarmente utile nel- 
le situazioni in cui si invia rara- 
mente lo stesso messaggio a 
due gruppi o si pianifica un ap- 
puntamento con contatti di en- 
trambi i gruppi. 

Le categorie come forme 
di organizzazioni temporanee 

Le cartelle consentono di 
memorizzare i contatti in grup- 
pi separati. Le categorie e le vi- 
sualizzazioni sono forme di or- 
ganizzazione temporanee. Ri- 
sultano utili per visualizzare i 
contatti sia in sottogruppi che 
in un unico insieme oppure 
quando i sottogruppi si so- 
vrappongono, nel caso in cui 
alcuni contatti facciano parte 
di più gruppi. 

Con le cartelle, i contatti 
vengono effettivamente sepa- 
rati. È possibile ad esempio 
creare cartelle separate per i 
contatti personali e per i con- 
tatti di lavoro oppure separare 
i dipendenti dai clienti e dai for- 
nitori. 

È importante tenere presen- 
te una particolarità delle car- 
telle: quando si inserisce un 
gruppo di contatti in una de- 
terminata cartella, non sarà più 
possibile visualizzare i contatti 
inseriti insieme a quelli memo- 
rizzati in un'altra cartella. Que- 
sto è ciò in cui le cartelle si dif- 
ferenziano dalle categorie e 
dalle visualizzazioni. 



( ) \ { 



à SUGGERIMENTO 
Vy J Se si utilizza 
<Z^S Microsoft Exchange 
Server, è possibile 
posticipare la consegna di 
un singolo messaggio. 
Nel messaggio fare clic sul 
pulsante Opzioni. 
In Opzioni di recapito, 
selezionare la casella di 
controllo Non recapitare 
prima di e scegliere la data 
e l'ora di consegna 
desiderate 



La pratica 



^ Cartola.,, 



CTRL+MAIUSC+E 



Crea nuova cartella 



Nome: 
flersonafel 



Contenuto cartella: 
Elementi di contatti 



Elenco cartelle 



Tutte le cartelle 



Cassetta postale - Janet Leverling 
Calendario 



3 d 



kj Ufficio 
'jì Personale 




Contatti 
*± J Personale 

Visualizzazione cori 



Schede indirizzi 



o 



Abominale. SC 75432 

Ufficio: 303-555-01 00 

Abitazione: 970-555-0120 

Cellulare: 503-555-0140 

Posta elettronica: Francois@adventure.., 







| Contatti | Ufficio 




Contatti personali 


1 Ajenstat, Francois , 


s 1 Contatti 

il Personale 

%J Ufficio — * -' 

Visualizzazione corrente 




| Arifìn, Zainal 




1 Benshoof. Wanida 1 








Azjonì ( 






. 7 


1 


_j Nuovo messaggio al contatto 




1 






A... Francois Aienstat (Francois@adventure... 




Zainal Arifìn (Zainak^cohovinevard.com): 




Wanida Benshoof CWanida@fabrikam.com); 













► Creare una nuova cartella Guida 

Prima di spostare un contatto in una cartella, è 
necessario creare la cartella di destinazione. 
Per creare una cartella, è necessario scegliere 
Nuovo dal menu File e fare clic su Cartella oppure 
fare clic con il pulsante destro del mouse su una 
cartella qualsiasi nell'elenco delle cartelle e 
scegliere Nuova cartella. 

1. Per creare una cartella, scegliere Nuovo dal 
menu File, quindi fare clic su Cartella. 

2. Nella finestra di dialogo Crea nuova cartella 
digitare il nome da assegnare alla nuova 
cartella e selezionare il tipo di elemento che 
conterrà. 

3. Quando si passerà al riquadro Contatti, la 
nuova cartella verrà visualizzata all'interno del 
riquadro e nell'elenco delle cartelle. 

L'icona della nuova cartella di contatti raffigura 
una scheda contatti, per consentire di 
identificare con facilità il contenuto della 
cartella prima di aprirla. 

► Memorizzare un contatto in una cartella 

Una volta creata una cartella, è possibile 
spostare i contatti nella cartella semplicemente 
trascinandoli. 



► Inviare un messaggio a un gruppo di contatti 

È possibile visualizzare i contatti presenti in una 

cartella facendo clic sulla cartella. 

Per inviare un messaggio ad alcuni o a tutti i 

contatti presenti nella cartella, è sufficiente 

selezionarli e scegliere Nuovo messaggio al 

contatto dal menu Azioni. 

Se si desidera organizzare un incontro con tali 

contatti, selezionarli e fare clic su Nuova 

convocazione riunione al contatto o Nuovo 

appuntamento con il contatto. 

1. Selezionare una cartella in Contatti personali e 
selezionare alcuni o tutti i contatti presenti 
nella cartella. 

2. Scegliere Nuovo messaggio al contatto dal 
menu Azioni. 

3. Nel campo A del nuovo messaggio verranno 
inseriti gli indirizzi di posta elettronica di tutti i 
contatti selezionati. 
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Gestire i contatti nelle cartelle 



LJ organizzazione dei con- 
tatti in cartelle semplifica 
notevolmente il lavoro 
quotidiano. 

Quando i contatti sono orga- 
nizzati in cartelle, è più facile 
inviare un messaggio di posta 
elettronica o programmare una 
riunione con un gruppo di con- 
tatti. 

In questa pagina verranno 
spiegate le altre funzionalità di- 
sponibili relative ai contatti. 
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SUGGERIMENTO 

\/ 1 Inserimento di un 
tJ/ collegamento 
ipertestuale 

Per inserire un collegamento 
ipertestuale in un elemento, 
effettuare una delle seguenti 
operazioni: 

• Digitare il contenuto del 
collegamento ipertestuale 
nell'elemento. 

• Trascinare il collegamento 
ipertestuale in un elemento. 



TRUCCO 

Utilizzare la stampa 
unione 

Le cartelle 
semplificano anche 
l'utilizzo della funzionalità di 
stampa unione. 
Outlook consente di unire le 
informazioni recuperate dai 
contatti in lettere tipo o 
messaggi di posta elettronica 
da inviare su larga scala. 
Questa funzionalità supporta 
l'utilizzo di una cartella come 
origine dati, facilitando in tal 
modo l'inserimento di un 
elenco che è stato creato in 
precedenza 

È possibile utilizzare una 
cartella, ad esempio quella 
dell'ufficio o quella 
personale, come origine degli 
indirizzi per la stampa unione. 
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Contatti personali 
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Apri contati condrali... 

Condividi contatti personali 
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La pratica 



1 Seleziona nomi 


Q 


Digitare o 
seteitanare &ì nome: 


Visu ahzza ì nomi da: 






Ufficiò 


[Rubricati ■Jutloor 

1 Contatti T\ 
| Personale *% 


1 


| Non» 

AlanShen 
AmyRusko 





^1 


1 ri Lista dt distribuitone 






Membri Note 


^lome: Personalità impor tonu 




|l Seteria™ membri., i Nupwo... 










Seleziona membri 


CSjtareo 
saterionare un nome: 


WsuaEgn 1 nomi do; 




Ufficio 


- 
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\ Nome 

AtanShen 
Amy Rutto 


Ufficio 2 
Contatti 
Contatti pomi 
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Importa ed esporta . . . 



Esporta tn un file 




Selezionare la cartella da ciu esportare: 



JCotendario 
Ù U Contatti 

UP«f sonate 
^ Posta eliminata 
_i Bozze 

- J Posta In arrivo 



► Individuare rapidamente i contatti nella Rubrica di 
Outlook 

I contatti organizzati in cartelle vengono visualizzati in elenchi 
separati nella Rubrica. È più semplice sfogliare un elenco di 
venti indirizzi nella cartella personale, anziché duecento 
indirizzi relativi a tutti i contatti. Le cartelle consentono di 
organizzare gli indirizzi dei contatti in modo da semplificarne 
l'individuazione. 

1. Elenchi nella Rubrica di Outlook 

2. Cartelle di contatti separate 

► Creare liste di distribuzione 

Nelle pagine precedenti è stato illustrato come inviare un 
unico messaggio di posta elettronica a un gruppo di contatti 
utilizzando il menu Azioni. Un altro metodo per l'invio di 
messaggi di posta elettronica a un gruppo di persone, 
consiste nell'utilizzo delle liste di distribuzione. Per creare le 
liste di distribuzione si utilizza la Rubrica. Il fatto che i contatti 
memorizzati in specifiche cartelle vengano visualizzati nella 
Rubrica semplifica notevolmente la creazione di una lista di 
distribuzione. Se si inviano spesso messaggi di posta 
elettronica a un determinato gruppo di contatti, una lista di 
distribuzione permette di accelerare l'operazione ottenendo 
un notevole risparmio di tempo. 
Se è necessario modificare tali contatti, sarà sufficiente 
ricreare la lista dopo avere modificato i dati contenuti nella 
cartella. Tutte le modifiche verranno inserite nei dati della 
lista. 

1. La finestra di dialogo Lista di distribuzione consente di 
selezionare singoli membri da aggiungere alla lista. 

2. La finestra di dialogo Seleziona membri consente di 
aggiungere un'intera cartella di contatti 
contemporaneamente. 

► Condividere alcuni contatti 

Se si utilizza Microsoft Exchange Server, è possibile 
condividere la propria cartella Contatti con i colleghi. I 
contatti che si desidera mantenere privati possono essere 
inseriti in una cartella diversa dalla cartella Contatti 
principale, in modo che non vengano condivisi. Janet 
Leverling ha condiviso con Steven Buchanan la propria 
cartella Contatti visualizzata in Altri contatti. I contatti 
personali di Janet, invece, sono memorizzati in una cartella 
separata e non possono quindi essere visualizzati da 
Steven. 

► Importare o esportare 

Vi sono altre occasioni in cui le cartelle semplificano l'utilizzo 
delle informazioni relative ai contatti. Si supponga, per 
esempio, che i contabili della società Adventure Works 
desiderino importare i dati relativi ai clienti in un programma 
di contabilità. Avendo memorizzato i contatti dei clienti in una 
cartella separata, questa operazione diventa estremamente 
semplice: sarà sufficiente eseguire l'importazione/ 
esportazione guidata e, quando viene richiesto di selezionare 
una cartella, selezionare quella dei clienti dell'azienda. Non 
sono richieste altre operazioni. La cartella è pronta per 
essere utilizzata dalla procedura guidata. Scegliendo Importa 
ed esporta dal menu File viene avviata la procedura guidata 
corrispondente, nel corso della quale viene richiesto di 
selezionare la cartella di origine per l'esportazione. I contatti 
organizzati in cartelle sono già pronti per questa operazione. 
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Il test di verifica 



Rispondere alle domande se- 
guenti per verificare il livello di 
comprensione del materiale 
presentato. 

In che modo è possibile 
visualizzare rapidamente tutti 
i contatti di una determinata 
società? 

□ 1. Si utilizza la visualizzazione 

incorporata Per società 

□ 2. Si crea una cartella per la 

società 

□ 3. Si aggiunge una categoria per 

la società. 
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Una volta visualizzati tutti i 
contatti di una società, in che 
modo è possibile inviare 
rapidamente un unico messaggio 
a tutti i contatti? 

□ 1. Si copiano gli indirizzi di posta 

elettronica di tutti i contatti e 
li si incolla nel campo A di un 
nuovo messaggio. 

□ 2. Si seleziona il nome della 

società nell'elenco dei 
contatti e si sceglie Nuovo 
messaggio al contatto dal 
menu Azioni. 

□ 3. Si fa clic con il pulsante 

destro del mouse su ogni 
contatto e si sceglie Nuovo 
messaggio al contatto dal 
menu di scelta rapida. 
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Quale dei seguenti metodi di 
creazione di un nuovo contatto 
consente di inserire 
automaticamente il nome e il 
numero di telefono della società? 



□ 1. Si fa clic con il pulsante 

destro del mouse sul nome 
del contatto in un messaggio 
di posta elettronica e si 
sceglie Aggiungi a contatti di 
Outlook. 

□ 2. Si trascina un messaggio 

inviato da un contatto nella 
cartella Contatti. 

□ 3. Si seleziona un contatto della 

stessa società e si sceglie 
Nuovo contatto nella stessa 
società dal menu Azioni. 
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Quante categorie è possibile 
assegnare a un contatto? 

□ l. Una 

□ 2. Due 

□ 3. Tutte le categorie che 

servono 

■0dlU8} OJBjWJBdSU 

I! onbunwoo o ouojzb jseisienb jp 

OA!H8!qo,-| -8SS8|dujoo mojzeoLu.ssep 

aiezzjiun uou jp 'evenni 'en^suoo 

!S "oueoLu.ssep jod oubssooou 

8uo§8}eo 9| anni ajezzjnin onqjssod 

8 'jddmg rnd ip 8}jBd bj oubiuoo 

un 9S "£ = euajjoo B^sodsiy 



Quando si crea una categoria, 
a quale elenco viene aggiunta? 

□ 1. All'elenco delle categorie 

personalizzate. 

□ 2. All'elenco delle categorie 

principali. 

□ 3. All'elenco delle cartelle. 
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Una volta visualizzati i contatti 
per categoria, quale menu si 



utilizzerà per inviare un unico 
messaggio a tutti i contatti di una 
specifica categoria? 

□ 1. Azioni 

□ 2. Vai 

□ 3. Strumenti 
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Per separare effettivamente i 
contatti nella rubrica, si deve 
organizzarli in: 



□ 1. Visualizzazioni 

□ 2. Categorie 

□ 3. Cartelle 
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Dopo avere spostato un gruppo di 
contatti in una cartella, quale 
delle seguenti operazioni non sarà 
più possibile eseguire? 

□ 1. L'invio al gruppo di un unico 

messaggio di posta 
elettronica selezionandolo e 
facendo clic su Nuovo 
messaggio al contatto. 

□ 2. La visualizzazione dei contatti 

insieme a quelli memorizzati 
in un'altra cartella. 

□ 3. La visualizzazione dei contatti 

in base alla società alla quale 
appartengono. 
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L'icona associata a una cartella 
può essere utile per identificarne il 
contenuto. 

□ 1. Vero 

□ 2. Falso 
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Se si condividono i contatti con un 
collega utilizzando la funzione 
Condividi contatti personali, quali 
contatti della rubrica vengono 
condivisi? 

□ 1. Tutto il contenuto della 

cartella Contatti. 

□ 2. Tutti i contatti, 

indipendentemente dal 
percorso in cui si trovano. 

□ 3. Tutti i contatti che sono stati 

memorizzati in Microsoft 
Exchange Server. 
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Dopo avere spostato alcuni 

contatti in una cartella, questi non 

vengono più visualizzati nella 

Rubrica. 

Che cosa è necessario 

controllare? 

□ 1. Le proprietà della cartella 

□ 2. La posizione della cartella 

□ 3. Il numero di contatti che sono 

stati memorizzati all'interno 
della cartella 
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Mozilla Firefox: i migliori plug-in 



Fìrefox è un browser 
"alternativo" che ri- 
sponde agli obiettivi 
primari che ne hanno re- 
golato lo sviluppo: è un 
software leggero (il cuo- 
re dell'applicazione pesa 
appena 5 MB, davvero 
pochi in confronto agli 
11 -75 MB di Internet Ex- 
plorer 6 SPI), intuitivo, 
veloce, altamente perso- 
nalizzabile ed estensibi- 
le grazie alla possibilità 
di utilizzare centinaia di 
componenti free che ne 
ampliano enormemente 
le funzionalità. 

Come più volte di- 
chiarato anche dal team 
di Mozilla Foundation, 
uno dei principali punti 
di forza di Firefox consi- 
ste nel supporto delle 
estensioni. A differenza 
di altri browser concor- 
renti, Mozilla consente e 
incoraggia lo sviluppo 
di componenti aggiunti- 
vi in grado di ampliare le 
funzionalità native del 
prodotto. 

Una ricca sezione del 
sito ufficiale dedicato a 
Firefox è infatti destina- 
ta a ospitare le creazioni 
realizzate da sviluppato- 
ri di tutto il mondo. Pur 
essendo entusiasta del 
proliferare di questa ba- 
bele di estensioni, Mo- 
zilla Foundation vuole 
comunque garantire un 
ottimo livello di sicurez- 
za e stabilità per quello 
che è divenuto ormai il 
proprio prodotto di 
punta. Per questo moti- 
vo, a partire dalla ver- 
sione 1.5, è stata note- 
volmente migliorata la 
funzione che consente 
di aggiornare il browser. 
In primo luogo, l'ultima 
versione stabile del 
browser open source in- 
tegra il download e l'ap- 
plicazione automatica 
degli aggiornamenti di 
sicurezza rilasciati da 
Mozilla Foundation. In 
questo modo, l'utente 
non dovrà più informar- 
si circa la scoperta di 
vulnerabilità all'interno 
del browser e la succes- 



siva installazione delle 
nuove versioni esenti da 
problemi: sarà Firefox 
stesso a collegarsi, a ca- 
denza periodica, con i 
server Web di riferimen- 
to per controllare la di- 
sponibilità di aggiorna- 
menti. Ma ciò che è an- 
cor più importante è 
che Firefox verifica la di- 
sponibilità di aggiorna- 
menti anche per quanto 
riguarda le estensioni in- 
stallate: in questo mo- 
do, non si correrà più il 
rischio di installare ag- 
giunte che si rivelano 
poi incompatibili, o che 
comunque possono es- 
sere causa di problemi 
con la versione del 
browser in uso. 

Si tratta, questo, di un 
punto sul quale Mozilla 
Foundation desidera 
porre grande attenzione: 
pur riconoscendo la 
grande e indispensabile 
risorsa rappresentata 
dalle estensioni e dai ri- 
spettivi sviluppatori, na- 
sce l'esigenza di effet- 
tuare controlli centraliz- 
zati sulla validità delle 
aggiunte per il browser 
in circolazione. Con Fi- 
refox 2.0, Mozilla Foun- 
dation sarà in grado, 
stando alle dichiarazioni 
rese nei mesi scorsi, di 
disabilitare su tutti i si- 
stemi client degli utenti 
tutte quelle estensioni 
che dovessero essere ri- 
scontrate come causa di 
instabilità o di problemi. 
Sebbene "allo stato del- 
l'arte" Firefox si riveli co- 
me uno dei browser più 
sicuri sul mercato, con 
sole 2 vulnerabilità di si- 
curezza classificate con 
un rischio pressoché mi- 
nimo (fonte Secunia: 
http://secunia.com/pro- 
duct/4227/; dato aggior- 
nato all'll aprile 2006) 
paragonate alle 22 lacu- 
ne irrisolte (alcune delle 
quali piuttosto gravi) di 
Internet Explorer 6.0 
(http://secunia.com/pro 
duct/11/), il team di svi- 
luppo vuol porre ancor 
più l'accento sul tema si- 



Installazione e gestione 
delle estensioni 

Le estensioni per Mozilla Firefox vengono distribuite, in Rete, sotto forma di file 
in formato .xpi. Si tratta essenzialmente di "mini-programmi" compattati con 
l'algoritmo Zip che Firefox riconosce non appena se ne tenta l'apertura da una 
qualunque pagina Web. 

Per installare una qualsiasi estensione, quindi, è sufficiente cliccare sul 
collegamento ipertestuale facente riferimento a un file .xpi. Una volta cliccato 
sul link (dall'interfaccia Web del DVD di PC Open o da una qualunque pagina 
Internet), Firefox proporrà una piccola finestra contenente il nome 
dell'estensione che si è in procinto d'installare e l'URL di provenienza della 
stessa. Come chiaramente indicato anche nella finestra di Firefox, è bene 
acconsentire solo all'installazione di aggiunte per il browser veicolate da siti 
Web sicuri e di comprovata fiducia. Estensioni mal realizzate possono infatti 
minare alla stabilità del prodotto o, addirittura, comportare rischi per la 
sicurezza dei dati e la privacy dell'utente. Se si desidera confermare 
l'installazione di un'estensione, basta cliccare sul pulsante Installa. 
A installazione conclusa, affinché l'estensione diventi operativa, è 
indispensabile chiudere e riavviare nuovamente Mozilla Firefox. Tenete presente 
che debbono essere chiuse tutte le finestre aperte dal browser, comprese 
quella che gestisce i download, quella che visualizza l'elenco delle estensioni o 

eventuali finestre pop-up presenti nella barra 
delle applicazioni di Windows. 




Cliccando sul menu Strumenti 

quindi su Estensioni, Firefox 
mostra l'elenco di tutte le 
estensioni al momento installate. 
Nel caso in cui sia ancora 
richiesto il riavvio del browser, in 
corrispondenza di alcune 
estensioni è possibile trovare la 
dizione L'oggetto verrà installato 
al prossimo riavvio di Firefox 



© 



FasterfoH 1.0.3 

Prestazioni e trucchi di rete per Firefox. 



ScrapBook 1.0 

Permette di malvai e le pagine web e di on.MPìZMme la gestione 



IFirefoK EKtension Backup Extension (FEBE) 2,0 
L'astensione pei -nette di effettuare i! Liachjp di estensioni e terni installati tornite 7-zip' 



CustomizeGoogle 0.45 

L'oggetto CustornizeGoi.ìgle verrà insediato al rifossimo ré: 



£ 



'_E-rc a aggiornamenti 



// pulsante Opzioni permette di accedere alla finestra di 
configurazione di ciascuna estensione, mentre Disinstalla 
consente di liberarsi definitivamente di un 'estensione non 
più necessaria 



curezza prevenendo per 
il futuro, sul nascere, an- 
che potenziali problemi 
dovuti a estensioni non 
perfettamente sviluppa- 
te. Sempre sul lato sicu- 
rezza, la Foundation pre- 
vede di inserire in Fi- 
refox 2.0 uno speciale 
scudo antiphishing: una 
barra degli strumenti ad- 
dizionale sarà investita 
di incarichi di tipo pre- 
ventivo che aiuteranno 
gli utenti a evitare di ca- 
dere nelle maglie delle 
truffe perpetrate on line, 
purtroppo in crescita. 
Lo scudo antiphishing, 
in corso di sviluppo in 
collaborazione con Goo- 



gle, è destinato a "man- 
dare in pensione" le tan- 
te ma comunque valide 
aggiunte per il browser 
oggi disponibili: alcuni 
esempi sono il plug-in 
Google Safe Browsing 
per Firefox, le toolbar di 
Netcraft e SiteAdvisor 
(società recentemente 
acquistata da McAfee 
che integrerà la tecnolo- 
gia antiphishing acquisi- 
ta nella sua linea di pro- 
dotti per la sicurezza, sia 
a livello consumer che 
enterprise). 

Nelle pagine che se- 
guono presentiamo al- 
cune delle migliori 
estensioni per Firefox: la 



scelta spazia da quelle 
che si prefiggono di otti- 
mizzare le prestazioni e 
il comportamento del 
browser come Fa- 
sterfox, alla gestione e 
organizzazione delle 
informazioni reperite 
durante la navigazione 
in Rete (ScrapBook), dal- 
la personalizzazione del- 
le ricerche operate me- 
diante un prezioso stru- 
mento qual è Google 
(CustomizeGoogle), al 
backup delle estensioni 
installate, dei siti Web 
preferiti, delle imposta- 
zioni di configurazione 
del prodotto (FEBE). 

Michele Nasi 
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Fasterfox 

ignorare le prestazioni di Firefox 




Fasterfox è un'esten- 
sione che permette 
di regolare al meglio 
alcune delle impostazio- 
ni chiave di Firefox, con 
lo scopo di migliorarne 
le prestazioni. In parti- 
colare, una volta instal- 
lata questa estensione, 
l'utente ha la possibilità 
di ottimizzare molti pa- 
rametri di rete e quelli 
legati al rendering delle 
pagine Web (connessio- 
ni effettuabili simulta- 
neamente, cache DNS, 
disegno di alcuni ele- 
menti dell'interfaccia 
grafica e così via). 

Fasterfox consente 
anche di abilitare il mec- 
canismo di prefetching 
che già Firefox nascon- 
de sotto la scocca: atti- 
vandolo, il browser 
sfrutta la banda inutiliz- 
zata per avvantaggiarsi 
nel prelievo dei conte- 
nuti cui fanno riferimen- 
to i vari collegamenti 
ipertestuali presenti nel- 
la pagina Web. 

In questo modo, non 
appena si farà clic su 
uno di quei link, Firefox 
visualizzerà immediata- 
mente la pagina corri- 
spondente avendo già 
provveduto a scaricarla 
autonomamente in pre- 
cedenza. Di default, il 
browser di Mozilla effet- 
tua il prefetching soltan- 
to delle pagine espres- 
samente indicate da 
parte dello sviluppato- 
re del sito Web che si sta 
visionando. Questa pra- 
tica è però scarsamente 
utilizzata, quindi la fun- 
zionalità di prefetching 
non viene quasi mai 
adoperata: Fasterfox, 
qualora l'utente deside- 
rasse provarla, è attiva- 
bile con un semplice clic 
del mouse. 

Una volta installato, 
Fasterfox aggiunge nella 
barra di stato del brow- 
ser, in basso a destra, la 
sua icona simboleggian- 
te una piccola volpe ros- 



sa. Accanto a essa è po- 
sto un utile cronometro 
che visualizza, di volta 
in volta, il tempo di cari- 
camento di ciascun sito 
Web. L'estensione, inol- 
tre, integra un meccani- 
smo per il blocco delle 
finestre pop-up relative 
a un'animazione Flash. 
Firefox infatti, così come 
Internet Explorer, è già 
dotato di una funziona- 
lità che consente di im- 
pedire l'utilizzo, da par- 
te dei vari siti Web, di fi- 
nestre a comparsa; tut- 
tavia, non riesce ad im- 
pedire l'apertura di pop- 
up invocati tramite og- 
getti Flash. 

Per accedere alle pos- 
sibilità di configurazio- 
ne offerte da Fasterfox è 
sufficiente fare clic con 
il tasto destro del mou- 
se sull'icona dell'esten- 
sione, posizionata nella 
barra di stato del brow- 
ser, quindi selezionare 
la voce Opzioni] in alter- 
nativa, basta accedere 
al menu Strumenti, Esten- 
sioni di Firefox, selezio- 
nare Fasterfox dall'elen- 
co proposto, quindi clic- 
care sul pulsante Opzio- 
ni. Fasterfox propone 
(scheda Principale) al- 
cuni profili di configura- 
zione standard: gli uten- 
ti più esperti, cliccando 
su Personalizzate, po- 
tranno regolare in detta- 
glio tutti gli aspetti che 
fissano il comportamen- 
to del browser. Facendo 
riferimento alla scheda 
Fasterfox, invece, si re- 
gola il prefetching (Ca- 
ricamento migliorato) e 
la visualizzazione o me- 
no del cronometro (Ti- 
mer di caricamento delle 
pagine) nella barra di 
stato. 



Fasterfox vl.0.3 



Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: Q 
Spazio su HD: 100 KB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Impostazioni perfette 
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► La configurazione 

Una volta installata 
l'estensione, per accedere 
al pannello di 

configurazione di Fasterfox 
cliccare su Strumenti, 
Estensioni del browser 
oppure cliccare con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona posta nella 
barra di stato, quindi 
scegliere la voce Opzioni. 
Dalla scheda Principale, si 
ha la possibilità di 
configurare Firefox. 

► I profili 

Il documento PDF 
prelevabile all'indirizzo 
http://fasterfox.mozdev.or 
g/fasterfox.pdf mostra le 
differenze tra i vari profili: 
in particolare, vengono 
evidenziati in dettaglio tutti 
i parametri del browser sui 
quali Fasterfox interviene 
attivando l'uno o l'altro 
profilo. Con l'opzione 
Personalizzate 
compariranno cinque 
schede aggiuntive. 

► La cache 

Tramite le varie opzioni di 
Personalizzate l'utente può 
impostare le dimensioni 
della cache, ossia il 
quantitativo di memoria 
RAM e di spazio su disco 
fisso che Firefox destinerà 
alla memorizzazione di file 
temporanei per azzerare i 
tempi di scaricamento di 
elementi già prelevati dalla 
Rete in precedenza. 



► Connessioni simultanee 
e pipelining 

Analogamente, la cache 
DNS memorizza in locale 
l'associazione tra indirizzi 
mnemonici e indirizzi IP: 
Firefox eviterà, così, di 
dover interrogare ogni 
volta i server DNS di 
riferimento. Le altre 
schede servono per 
ottimizzare il numero di 
connessioni effettuabili, 
per usufruire del 
pipelining. 
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ScrapBook 

Cataloga ed organizza i siti Web visitati 




ScrapBook si propo- 
ne come la soluzio- 
ne definitiva al pro- 
blema dell'organizzazio- 
ne e dell'archiviazione 
dei documenti che si so- 
no raccolti durante la 
navigazione sul Web: 
una volta installata que- 
sta estensione, Firefox 
si arricchirà di una serie 
di funzioni per la memo- 
rizzazione e la cataloga- 
zione di file PDF, stralci 
di documento, pagine 
Web, filmati e qualun- 
que altro elemento inte- 
ressante si sia indivi- 
duato durante la naviga- 
zione in Rete. 

Tre sono i punti prin- 
cipali che vanno tenuti a 
mente: in primo luogo, 
ScrapBook va conside- 
rato un'estensione aven- 
te carattere "personale": 
essa si lega infatti con il 
proprio profilo utente di 
Mozilla Firefox, e si de- 
cide autonomamente in 
che modo le informazio- 
ni salvate debbano esse- 
re conservate. In secon- 
do luogo, ScrapBook va 
considerato come un 
vero e proprio archivio 
(con un termine anglo- 
sassone, si parla di re- 
pository) contenente 
una copia del materiale 
proveniente dal Web, 
salvata sul personal 
computer locale. Qualo- 
ra lo si desideri, è possi- 
bile memorizzare tutti i 
contenuti gestiti con 
ScrapBook anche su 
unità di rete oppure su 
una chiavetta USB. Gli 
oggetti memorizzati al- 
l'interno del "catalogo" 
di ScrapBook possono 
essere di qualunque ti- 
po (qualsiasi formato): 
ogni genere di docu- 
mento che Firefox è in 
grado di aprire. 

Senza l'uso di Scrap- 
Book le soluzioni appli- 
cabili sono essenzial- 
mente due: è possibile 
utilizzare i segnalibri 
(bookmark) per salvare 



un collegamento al sito 
Web o alla risorsa d'in- 
teresse ma, in questo ca- 
so, il documento "re- 
sterà sul Web"; in alter- 
nativa, si può salvare 
una pagina Web attra- 
verso l'apposito coman- 
do File, Salva con nome. 
In quest'ultimo caso, 
tuttavia, spesso accade 
che sia salvato solo il te- 
sto della pagina Web 
senza gli elementi che la 
compongono, oppure 
può succedere che, in 
un momento successi- 
vo, non si riesca a stabi- 
lire la corretta prove- 
nienza di un documento 
memorizzato in locale. 

ScrapBook pone fine 
a tutte queste proble- 
matiche: ogniqualvolta 
si aggiunge un elemento 
nel suo catalogo, viene 
salvata l'intera risorsa 
(ad esempio una pagina 
Internet unitamente con 
tutti i suoi contenuti), 
l'URL di provenienza e la 
data in cui è stata salva- 
ta sul personal compu- 
ter. L'estensione Scrap- 
Book, inoltre, offre l'in- 
teressante opportunità 
di poter operare una se- 
lezione sui contenuti 
che si desiderano con- 
servare: si possono me- 
morizzare in locale sin- 
goli stralci di testo, fra- 
ine, intere pagine Web 
(con o senza i contenuti 
presenti), tutte le pagine 
HTML collegate. 

ScrapBook, infine, 
agevola la catalogazio- 
ne di tutte le informazio- 
ni presenti nel suo ar- 
chivio grazie alla possi- 
bilità di inserire note ag- 
giuntive, applicare filtri 
per la ricerca e l'ordina- 
mento dei vari contenu- 
ti. 



ScrapBook vl.O 



Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 220 KB 

S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *^1V 



Archiviare documenti e file 
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► Accedere alle funzioni 
di ScrapBook 

È possibile accedere alle 
funzionalità messe a 
disposizione da ScrapBook 
facendo riferimento al 
menu omonimo che 
compare in Firefox. In 
particolare, cliccando 
ancora su ScrapBook (o 
premendo la combinazione 
di tasti ALT+K), apparirà la 
barra laterale 
dell'estensione. 



► Catturare pagine intere 
o spezzoni di testo 

Cliccando col tasto destro 
del mouse in un 
qualunque punto di una 
pagina Web e optando per 
Cattura pagina, si può 
scegliere se salvare tutto il 
contenuto o se creare una 
nuova cartella {Seleziona 
cartella). Per salvare un 
estratto della pagina, 
selezionarlo e scegliere 
Cattura selezione. 



► Opzioni avanzate per la 
cattura di pagine Web 

Il comando Cattura... con 
nome permette di 
impostare alcuni parametri 
aggiuntivi: il nome da 
attribuire alle pagine 
scaricate e poste in 
archivio, gli elementi che 
debbono essere prelevati, 
il numero di collegamenti 
ipertestuali che debbono 
essere seguiti. 



► La barra laterale 
di ScrapBook 

Dalla barra laterale di 
ScrapBook è possibile 
effettuare una ricerca su 
tutti i documenti 
memorizzati in archivio, 
digitando semplicemente 
le parole chiave 
nell'apposita casella. Da 
questa stessa finestra si 
possono creare 
sottocartelle, eliminare i 
documenti non più 
necessari o riorganizzarli. 
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CustomizeGoogle 

Ricerche di Google a colpo sicuro 



CustomizeGoogle è 
un'estensione gra- 
tuita e in italiano, 
così come le precedenti, 
che si interfaccia stret- 
tamente con i risultati 
delle ricerche effettuate 
con Google ottimizzan- 
doli e migliorandoli. 

CustomizeGoogle ag- 
giunge alcune interes- 
santi funzionalità alla 
pagina dei risultati di 
Google: in primo luogo 
Google Suggest propone, 
nella casella di ricerca, 
parole chiave alternati- 
ve in base a quanto digi- 
tato dall'utente, indican- 
do per ciascuna di esse 
il numero di occorrenze 
trovate da parte del no- 
to motore di ricerca 
ideato nel 1996 da Larry 
Page e Sergey Brin alla 
Stanford University. 

Contemporaneamen- 
te, CustomizeGoogle in- 
serisce nella pagina dei 
risultati di Google una 
serie di link facenti rife- 
rimento a motori di ri- 
cerca alternativi quali 
Yahoo!, Lycos, Altavista, 
MSN e così via. 

L'estensione può an- 
che rimuovere automa- 
ticamente i messaggi 
pubblicitari proposti 
nelle pagine Web di Goo- 
gle. Ogni opzione messa 
a disposizione può esse- 
re attivata o meno dalla 
finestra delle opzioni di 
CustomizeGoogle, ac- 
cessibile cliccando sul 
menu Strumenti, Opzioni 
di CustomizeGoogle. 

Sono ben dodici le 
schede all'interno delle 
quali sono raggruppate 
le varie modifiche che 
CustomizeGoogle è in 
grado di apportare ai va- 
ri servizi di Google: l'e- 
stensione, infatti, non si 
limita a interagire sola- 
mente con la pagina dei 
risultati delle ricerche 
sul Web, ma anche con 
Google Images (il servi- 
zio che permette di tro- 
vare foto e immagini), 



con i gruppi di discus- 
sione, con Google News 
(raccolta di informazio- 
ni provenienti dai siti 
Web che pubblicano no- 
tizie sugli argomenti più 
disparati), con Froogle 
(sito per la ricerca di 
prodotti e guide all'ac- 
quisto), con Google An- 
swers, Print (una vera e 
propria biblioteca vir- 
tuale mantenuta dal co- 
losso di Mountain 
View), col servizio 
Gmail e così via. 

Tra le varie possibi- 
lità, citiamo quelle che 
consentono di modifica- 
re il comportamento di 
Google Images: Custo- 
mizeGoogle può con- 
sentire di ottenere il link 
diretto alle immagini re- 
perite in Rete svincolan- 
dosi dalla struttura stan- 
dard che prevede la vi- 
sualizzazione in alto di 
una miniatura, e in bas- 
so della pagina Web che 
contiene la risorsa tro- 
vata. 

Tramite le opzioni 
proposte si possono eli- 
minare anche gli spot 
pubblicitari presenti in 
Google Gmail, e utilizza- 
re per default il proto- 
collo sicuro HTTPS anzi- 
ché il classico HTTP du- 
rante la consultazione e 
la gestione della propria 
casella di posta elettro- 
nica. 

Le opzioni della sche- 
da Privacy sono partico- 
larmente interessanti: la 
prima permette di disat- 
tivare lo user-ID creato 
da Google su ciascun si- 
stema, sotto forma di 
cookie, e che costruisce 
un profilo utente; la se- 
conda impedisce l'invio 
di dati al servizio di sta- 
tistica Google Analytics. 



Categoria: Internet/Ricerca 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 35 KB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *££ 
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► Subito operativi 

Dopo l'installazione, 
CustomizeGoogle diventa 
immediatamente operativo 
con le impostazioni 
predefinite, senza alcun 
intervento da parte 
dell'utente. Per visionare 
tutte le possibilità di 
configurazione offerte da 
questa estensione è 
sufficiente accedere al 
menu Strumenti, Opzioni 
di CustomizeGoogle. 



► Le opzioni 

La finestra delle opzioni di 
CustomizeGoogle è 
suddivisa in ben dodici 
differenti schede, per la 
personalizzazione delle 
impostazioni. 
In particolare, la scheda 
Web mette a disposizione 
diversi interventi sul 
comportamento delle 
ricerche sul Web. 



► Le personalizzazioni 

Una volta ottenuta la 
pagina dei risultati di una 
ricerca dai server di 
Google, CustomizeGoogle 
la modifica in base alle 
scelte operate dall'utente; 
ad esempio, eliminando la 
pubblicità (sponsored 
links), inserendo link per 
avviare le medesime 
ricerche su altri motori 
concorrenti, aggiungendo 
link a risorse e siti Web. 



► I suggerimenti per 
ricerche e parole chiave 

Digitando una parola chiave 
nella casella di ricerca di 
Google, l'estensione 
appena installata in Firefox 
propone una serie di 
ricerche alternative ma pur 
sempre collegate al termine 
digitato manualmente. 
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Il backup delle estensioni 
m postazioni di Firefox 



Chiudiamo la nostra 
carrellata sulle mi- 
gliori estensioni 
per Firefox presentando 
FEBE 2.0. Acronimo di 
Firefox Extension 

Backup Extension, si 
tratta di un'utilissima 
aggiunta che fornisce al- 
cuni comandi per la 
creazione di una copia 
di sicurezza non soltan- 
to delle impostazioni 
personali quali prefe- 
renze, siti Web preferiti 
(bookmark) e cookie, 
ma anche di tutte le 
estensioni e dei temi in- 
stallati. 

Per quanto riguarda 
le estensioni, FEBE non 
effettua un semplice 
backup ma s'incarica di 
"impacchettare" nuova- 
mente, in un file d'instal- 
lazione in formato .xpi, 
ciascuna aggiunta utiliz- 
zata in Mozilla Firefox; i 
temi per il browser sono 
invece salvati su disco 
nel canonico formato 
.jar. Per la compressione 
viene utilizzata l'utility 
7-zip, integrata nel pac- 
chetto d'installazione di 
FEBE 2.0. 

Una volta creato un 
backup completo, si po- 
trà memorizzare il tutto 
su una cartella "ad hoc" 
oppure su un supporto 
rimovibile (per esempio 
una chiavetta USB), in 
modo da trasportare le 
impostazioni di Firefox 
da un sistema all'altro. 
Suggeriamo, comunque, 
di proteggere adeguata- 
mente il supporto di me- 
morizzazione destinato 
a ospitare i backup crea- 
ti con FEBE: alcuni 
cookie possono conte- 
nere informazioni per- 
sonali come username e 
password per l'accesso 
ai vari siti Web. 

FEBE, una volta con- 
clusa l'installazione, è 
impostato per creare au- 
tomaticamente una co- 
pia di backup di tutte le 
estensioni e di tutti i te- 



mi installati in Firefox. 
Se si desidera creare 
una copia di sicurezza 
anche delle impostazio- 
ni del browser, dei 
cookie, dell'elenco dei 
siti Web preferiti, è ne- 
cessario attivare le ap- 
posite caselle nella fine- 
stra di configurazione 
accessibile dal menu 
Strumenti. 

FEBE 2.0 effettua un 
backup completo delle 
estensioni installate in 
Firefox insieme con le ri- 
spettive impostazioni di 
configurazione. Queste 
ultime vengono registra- 
te in un file denominato 
Pref.js, che accoglie glo- 
balmente tutte le prefe- 
renze non suddivise per 
estensione. Non esiste, 
infatti, una procedura 
standard che lo svilup- 
patore di un'estensione 
possa adottare per fare 
in modo che le imposta- 
zioni della sua creazione 
siano separate da quelle 
relative alle altre: stan- 
do così la situazione, 
nemmeno FEBE può 
proporre il backup o il 
ripristino limitati a una 
singola estensione non 
potendo estrarre, in mo- 
do accurato, i parametri 
di configurazione indivi- 
duali. Appare ovvio co- 
me non sarebbe stato 
pensabile trattare indi- 
vidualmente, scrivendo 
codice "ad hoc", ciascu- 
na estensione in circola- 
zione, considerato il nu- 
mero di aggiunte per Fi- 
refox oggi disponibile e 
in continua crescita. Va 
quindi tenuto a mente 
che il backup effettuato 
con FEBE è sempre om- 
nicomprensivo, così co- 
me la procedura di ripri- 
stino. ■ 

Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 270 KB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: **^r 



Copia di sicurezza 




► Backup e ripristino 

Terminata l'installazione, 
l'utente può utilizzare da 
subito FEBE 2.0 facendo 
riferimento all'omonima 
voce, aggiunta all'interno 
del menu Strumenti di 
Firefox. Come primo 
passo, andare alla finestra 
delle opzioni e specificare 
di quali elementi si 
desidera venga effettuato 
il backup e quale cartella 
dovrà ospitare le copie di 
sicurezza. 

► La cartella di backup 

Cliccando sul pulsante 
Cartelle sono infatti due i 
parametri da introdurre: la 
cartella di destinazione del 
backup e il percorso 
completo del file 
wscript.exe, ossia del 
Windows Scripting Host 
(WSH), una sorta di 
"interprete" degli script 
che Microsoft ha integrato 
all'interno del sistema a 
partire da Windows 98. 

► Il Windows Scripting 
Host 

WSH interpreta le 
istruzioni contenute negli 
script e permette di 
gestire eventuali errori di 
programmazione; in 
secondo luogo permette, 
senza dover installare un 
vero e proprio linguaggio di 
programmazione, di 
interagire con tutti gli 
elementi che compongono 
Windows. 



► Avvio delle operazioni 

Per effettuare il backup dei 
segnalibri, dei cookie e 
delle impostazioni di Firefox 
è indispensabile attivare le 
relative caselle contenute 
nella sezione Opzioni. 
L'avvio del backup si 
concretizza scegliendo la 
voce Effettua il backup nel 
menu Strumenti, FEBE. In 
un secondo tempo si 
possono ripristinare le 
estensioni, i temi, i siti 
preferiti o le impostazioni. 
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W Effettua-- il backup tei segnalibri 
'■? Effettuare il backup delie impostazioni 
V Effettuare il backup dei cookie 
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RSS: leggere le ultime notizie 
direttamente da Internet 




Uno dei maggiori 
problemi che porta 
con sé Internet, 
l'ormai indispensabile 
infrastruttura di tra- 
sporto dati a livello 
mondiale, è l'enorme 
quantità di notizie di tut- 
ti i tipi, disponibile e ag- 
giornata quotidiana- 
mente. Per favorire chi 
ha la necessità o il pia- 
cere di aggiornarsi per 
sapere "cosa c'è di nuo- 
vo" in Rete senza la co- 
strizione di dover visita- 
re una moltitudine di pa- 
gine Web, negli ultimi 
anni è aumentato note- 
volmente il numero di 
siti che pubblicano ca- 
nali o feed RSS (vedere 
riquadro RSS: Riassunto 
Sintetico di notizie dai 
Siti? sul significato del- 
l'acronimo RSS). 

Il loro successo è do- 
vuto in buona parte a 
chi legge i blog, i diari in 
Rete, per sapere quan- 
do sono stati pubblica- 
te nuovi messaggi. Una 
volta scoperta la como- 
dità, la lettura delle ulti- 
me notizie tramite ca- 
nali RSS viene sempre 
più sfruttata anche per 
aggiornarsi su quanto 
pubblicano i quotidiani 

i siti di informazione 
on line. Il discorso, co- 
munque, vale più in ge- 
nerale anche per siti 
che offrono informazio- 
ni su novità riguardanti 
la propria attività, co- 
me il sito del browser 
Firefox per comunicare 
la disponibilità di nuo- 
ve versioni o il rilascio 
di nuove estensioni. 

1 principi di 
funzionamento 

In sintesi, vediamo 
cos'è e come funziona 
in pratica questo servi- 
zio di comunicazione, e 
quali vantaggi offre. 

Il problema nasce dal 
fatto che per informarsi 
su tutte le novità che in- 
teressano occorre visi- 



tare più pagine, spesso 
piene di contenuti, e 
quindi lente da consul- 
tare, e non è detto che 
siano state aggiornate 
dall'ultima lettura. Chi 
ha una connessione non 
troppo veloce, poi, deve 
anche attendere il tem- 
po necessario perché 
una certa pagina venga 
visualizzata completa- 
mente, prima di scorrer- 
la e passare a quella suc- 
cessiva. Come se non 
bastasse, normalmente, 
dopo aver verificato che 
c'è qualche notizia inte- 
ressante, occorre attiva- 
re il collegamento a una 
pagina interna per leg- 
gere, stampare o memo- 
rizzare l'eventuale ap- 
profondimento. 

Chi naviga per infor- 
marsi, insomma, può 
arrivare a impiegare an- 
che molto del proprio 
tempo in tutte queste 
attività. 

I canali RSS, invece, 
offrono una comoda so- 
luzione per recuperare 
un sacco di tempo. Tec- 
nicamente, sono docu- 
menti scritti in XML e 
pubblicati in Internet, 
che l'utente può regi- 
strare in un elenco di 
canali preferiti per leg- 
gere più facilmente le 
ultime notizie pubblica- 
te da un sito, con un ap- 
posito lettore o aggre- 
gatore di RSS. 

I siti che offrono cana- 
li RSS comunicano la di- 
sponibilità di questo ser- 
vizio visualizzando uno 
dei tre loghi con le scrit- 
te XML, RSS o RDF, spes- 
so riportati in un carat- 
teristico color arancione 
o, al più, azzurro. 



Logo di un canale RSS 



In questo file viene 
pubblicato l'elenco delle 
sole ultime notizie in 
una struttura schemati- 
ca standard composta 
da poche voci, di cui 
quelle essenziali sono: 

• titolo, che rappresenta 
anche il collegamento 
alla pagina Web in cui 
la notizia è pubblicata 
per intero 

• descrizione breve, tipi- 
camente i primi 100/ 
200 caratteri del testo 
completo 

• data e ora della pubbli- 
cazione della notizia 

Leggendo queste ri- 
ghe gli utenti possono 
verificare facilmente se 
c'è qualche notizia inte- 
ressante, fare clic sul ti- 
tolo e navigare nella pa- 
gina Web in cui ci sono 
il testo dell'articolo, im- 
magini, collegamenti e 
qualsiasi altro tipo di 
contenuto che sia stato 
pubblicato. 

I file XML sono molto 
leggeri in termini di oc- 
cupazione in byte, per- 
ché composti da soli ca- 
ratteri, e giungono velo- 
cemente anche su com- 
puter connessi in Inter- 
net con modem analogi- 
co, con un normale col- 
legamento su linea com- 
mutata. Un ulteriore 
vantaggio è il fatto che i 
canali RSS possono es- 
sere aggiornati automa- 
ticamente via software, 
per cui chi ne visualizza 
il contenuto leggerà 



sempre le ultime notizie 
che sono state pubblica- 
te, in tempo reale. 

Canali, feed, webfeed 
o newsfeed? 

In inglese i canali ven- 
gono chiamati channel 
o feed, per cui, nei siti 
che offrono questo ser- 
vizio, è facile trovare fra- 
si del tipo "sottoscrivi il 
feed RSS" o "elenco dei 
feed RSS". Per inciso, 
"sottoscrivere" un cana- 
le significa semplice- 
mente memorizzarlo 
nell'elenco dei propri 
collegamenti preferiti. 

La sempre maggiore 
diffusione dei canali 
RSS, poi, ha indotto Mi- 
crosoft ad aggiungere il 
pulsante Webfeed nella 
versione 7 di Internet 
Explorer. Anch'esso vie- 
ne utilizzato per la ge- 
stione dei canali RSS, 
qui chiamati canali Web 
(la traduzione di Web- 
feed), in modo del tutto 
analogo alla gestione 
dei collegamenti ai siti 
Web registrati nel menu 
Preferiti. In Opera, per 
gestire i canali RSS si fa 
riferimento ai newsfeed, 
ma si tratta sempre del- 
la stessa cosa. 

Comunque, al di là 
delle spiegazioni sui va- 
ri termini che si riferi- 
scono allo stesso tipo di 
file XML, ciò che è im- 
portante per gli utenti è 
che i canali RSS offrono 
una semplice soluzione 



a un grande problema: 
come consultare in mi- 
nor tempo e con mag- 
giore efficienza l'enorme 
quantità di notizie di tut- 
ti i tipi pubblicata quoti- 
dianamente nel Web. 

Generazione 
dei canali RSS 

Nei siti gestiti tramite 
CMS (Content Manage- 
ment System), le appli- 
cazioni Web per la ge- 
stione della pubblica- 
zione dei contenuti, si 
possono generare auto- 
maticamente file XML a 
standard RSS leggendo 
titolo, data e altri ele- 
menti delle notizie pub- 
blicate direttamente dal 
database in cui questi 
elementi sono memo- 
rizzati. 

Un file di questo tipo, 
però, può essere scritto 
anche con un qualsiasi 
editor di testo, purché 
se ne conosca la struttu- 
ra. Per evitare di dover 
combattere con marca- 
tori XML e rispettare 
una rigida sintassi ricor- 
dandone le regole a me- 
moria, esistono diversi 
programmi in grado di 
generare file a standard 
RSS sul proprio compu- 
ter in modo guidato. 
Questi programmi han- 
no una finestra di lavoro 
organizzata con una se- 
rie di caselle di testo, 
etichettate con i nomi 
dei campi da registrare 
nel file: titolo, data, te- 



cor? la scritta XML 



RSS 



Il logo standard dei canali 



I H '] J Un altro modo per 
segnalare la presenza di un 
canale informativo standard 



Vantaggi per gli sviluppatori 

I canali RSS non sono utili solo perché il loro contenuto viene letto dagli utenti. 
Gli sviluppatori di applicazioni per il Web e i webmaster possono sfruttare il 
fatto che la definizione della struttura di un file di questo tipo è realizzata in 
XML per leggere via software gli elementi di una o più delle notizie che vi sono 
memorizzate. 

Di conseguenza, diventa piuttosto semplice per una qualsiasi applicazione Web 
(in PHP, ASP o qualsiasi altro linguaggio di script) inserire automaticamente 
questi elementi nel corpo di una pagina (X)HTML appositamente predisposta. 
Chi visualizzerà questa pagina Web leggerà le ultime notizie che sono state 
riversate da un altro sito (con il quale prendere accordi formali, naturalmente), 
che risulteranno anche aggiornate in tempo reale. 
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sto breve, autore e via di 
seguito. Completata una 
notizia, la si conferma e 
si passa alla successiva, 
fino a scriverne un cer- 
to numero che non do- 
vrebbe superare la de- 
cina di elementi. 

Al termine, si salva il 
file con un nome scelto 
dall'utente ed estensio- 
ne XML. Il canale RSS 
così generato può esse- 
re letto in locale o pub- 
blicato in Internet, per la 
lettura tramite un appo- 
sito software che ne mo- 
strerà il contenuto. 

Nelle pagine successi- 
ve vengono presentati al- 
cuni programmi freewa- 
re di questo tipo installa- 
bili in Windows, in grado 
di creare canali RSS da 
notizie inserite manual- 
mente dall'utente o lette 
da file già esistenti. 

Tre modi per leggere i 
canali RSS 

La lettura delle noti- 
zie memorizzate nei ca- 
nali RSS può essere ef- 
fettuata in almeno tre 
modi diversi. 

Il primo è utilizzare 
appositi programmi, 
detti aggregatori di RSS. 
Ce ne sono per tutti i si- 
stemi operativi, e il loro 
utilizzo è del tutto ana- 
logo a quello di un pro- 
gramma di posta elet- 
tronica o a quello di un 
newsreader. In questo 
numero di PC Open ne 
vengono presentati 
due: lo storico Am- 
pethaDesk e il più clas- 
sico FeedReader. 

Un tipico aggregatore 
di RSS ha un'interfaccia 
simile a quella di un 
programma come Ou- 



tlook Express. Solita- 
mente, a sinistra, c'è la 
colonna in cui appaiono 
i canali sottoscritti dal- 
l'utente, mentre a de- 
stra la videata è divisa 
in due. In alto vengono 
elencate le singole noti- 
zie, mentre in basso vie- 
ne visualizzato il conte- 
nuto completo di quella 
selezionata. 

Il secondo modo per 
leggere il contenuto dei 
canali RSS è attraverso 
il proprio browser, do- 
po aver installato uno 
specifico plug-in. Per 
esempio, per Firefox so- 
no disponibili numero- 
se estensioni che svol- 
gono proprio questo 
compito, una delle qua- 
li è Sage (https://ad- 
dons.mozilla.org/exten- 
sions/moreinfo.php?ap- 
plication=firefox&id=77 
&vid=1147). 

Alcuni browser, però, 
integrano già diretta- 
mente nel proprio codi- 
ce specifiche funzioni 
dedicate alla lettura dei 
canali RSS. 

Per esempio, nell'a- 
rea Messaggi di Opera 
8.5 (freeware) si posso- 
no gestire i propri ac- 
count di posta elettro- 
nica, ma anche new- 
sgroup e newsfeed. 
Quest'ultima voce cor- 
risponde al lettore di 
canali RSS integrato 
con il browser, il cui 
funzionamento viene 
descritto in una delle 
schede pratiche a cor- 
redo di questo articolo. 
Del pulsante Webfeed 
aggiunto nella versione 
7 di Internet Explorer già 
si è parlato, mentre in 
Firefox la funzione si 
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Un canale RSS visualizzato con Sage in Firefox 



chiama segnalibri live. 

Per finire va segnala- 
to che, invece di utiliz- 
zare specifici program- 
mi applicativi o browser 
opportunamente predi- 
sposti, un ulteriore mo- 
do per leggere i canali 
RSS è farlo via pagina 
Web, attraverso le spe- 
cifiche funzioni offerte 
da alcuni siti. 

Per esempio, all'indi- 
rizzo http://reader.goo- 
gle.com Google offre un 
servizio di sottoscrizio- 
ne e di lettura di canali 
RSS, così come avviene 
per la gestione della po- 
sta elettronica via pagine 
Web, con il servizio di 
webmail. Per utilizzarlo 
occorre avere un ac- 
count GMail, il servizio 
di posta gratuito di Goo- 
gle che offre caselle di ol- 
tre 2 GB di spazio per 
memorizzare i messaggi. 

Come trovare le fonti 
su Internet 

Di siti che offrono ca- 
nali RSS ce ne sono tan- 
tissimi. Una categoria 
particolarmente legata a 
questo tipo di servizio è 
quella dei blog, e si può 
anche capire il perché. 
In un diario, sia pure 
pubblicato in rete come 
il blog, si può pubblicare 
una notizia dopo un 
giorno o dopo un mese 
dalla pubblicazione di 
una precedente. 

Andare di continuo a 
visitare il blog per leg- 
gere le novità può di- 
ventare oneroso per 
chiunque; rendere di- 
sponibile un canale RSS 
allegato al blog, invece, 
aiuta non poco. 

Facendo ancora riferi- 
mento a Google, il servi- 
zio offerto da www. 
blogger. com dà a chiun- 
que la possibilità di 
creare e gestire gratuita- 
mente un proprio blog. 
Chi lo genera si ritrova 
anche il relativo canale 
RSS generato automati- 
camente dal software di 
gestione del servizio. Di 
conseguenza, a chi è in- 
teressato a uno di quei 
blog sarà sufficiente sot- 
toscrivere il relativo ca- 
nale nel proprio pro- 
gramma di lettura di 
RSS, per sapere quando 




Google 



Hwt Prsaertm ^ Sranra \usboH 3 



t',fr-i" 



>t [Dn-taw-i i apwrtvtf m 



U. *C(0 I *K>*lll 



Vietato spiare cosa fanno i 
dipendenti In rete 

He 14, 2UB -jjJ ■ 






Lettura dei canali RSS via Web, con Google 



ci sono novità. Tra i siti 
che trovano maggior 
giovamento dalla pub- 
blicazione di canali RSS 
figurano sicuramente i 
giornali quotidiani on li- 
ne. Siti come quelli del 
Corriere della Sera, del- 
la Repubblica, della 
Gazzetta dello Sport of- 
frono addirittura più ca- 
nali tematici per la stes- 
sa testata. La sottoscri- 
zione potrà avvenire 
per il canale della cro- 
naca e quello dell'eco- 
nomia, piuttosto che 
per la politica e per lo 
sport. 

Il servizio è così ap- 
prezzato dagli utenti, 
che il Corriere della Sera 
ha deciso di creare sul 
quotidiano cartaceo un 
servizio che replica quel- 
lo dei canali RSS in Inter- 
net, chiamandolo "Noti- 
zie in due minuti". Nel- 
l'ultima pagina viene 
stampato l'elenco sinte- 
tico delle notizie più rile- 
vanti a giudizio della re- 
dazione, organizzate in 
titolo, notizia breve e se- 
zione del giornale al qua- 
le appartiene. Molto co- 
modo per valutare in 
breve quali siano le 
principali notizie conte- 
nute nel giornale e deci- 
dere quale di esse sia il 
caso di andare ad ap- 
profondire. Syndic8 è 
un sito noto da anni, che 
raccoglie indirizzi di ca- 
nali RSS in ordine alfa- 
betico, anche in italia- 
no, all'indirizzo Internet: 
www.syndic8. com/feed- 
list.php. 

Saverio Rubini 



Quanti RSS ci sono? 

La versione iniziale 
dell'RSS è derivata 
direttamente dall'RDF ed è 
stata rilasciata da 
Netscape nel 1999, 
battezzandola con il 
numero 0.9. 
Poco dopo la stessa 
società rilasciò la 0.91, 
incompatibile con la 
precedente. 
Nel 2000 Userland 
Software, produttore di un 
noto software di creazione 
di blog (http://radio. 
userland.com), comunicò 
di aver sviluppato una 
versione 0.92 che dichiarò 
essere un'evoluzione di 
quella di Netscape. 
Sempre nel 2000, il W3C 
ha rilasciato una sua 
definizione del formato, 
che è stata indicata con il 
numero 1.0. Questa, però, 
non rappresenta 
un'evoluzione del formato 
di Netscape, ma 
un'implementazione 
completamente diversa 
che rispetta la sintassi 
dell'RDF, incompatibile 
con il predecessore. 
Per rendere ancora più 
intricata la faccenda, nel 
2002 Userland Software 
ha reso disponibile la 
versione 2.0 (poi 
diventata 2.0.1), 
evoluzione della 0.92 per 
gestire il supporto a 
eventuali moduli 
aggiuntivi. 

Attualmente, sono tre le 
varianti più note e diffuse 
dell'RSS: la 0.92, la 1.0 e 
la 2.0. Per fortuna, i più 
importanti programmi 
sono in grado di leggerli 
tutti e tre. 
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AmphetaDesk 

Un classico, con interfaccia Web 



LJ applicazione 
AmphetaDesk è 
un po' datata in 
quanto risale al 2002, 
tuttavia risulta ancora 
molto valida. In ogni 
caso, rappresenta un 
classico per la lettura 
dei canali RSS, sicura- 
mente da provare. 

Il programma si pre- 
senta con un'interfac- 
cia Web basata sull'uti- 
lizzo del browser pre- 
definito, e mostra le pa- 
gine di lavoro e quelle 
di amministrazione del- 
l'ambiente proprio co- 
me se si navigasse in 
un sito Web. 

All'apertura, una pic- 
cola finestra permette 
la visualizzazione del 
log delle attività svolte 
dal programma, tra cui 
il controllo effettuato 
circa la disponibilità di 
nuove versioni dell'ap- 
plicazione, e l'esecu- 
zione della lettura dei 
canali RSS che risulta- 
no sottoscritti. 

Contemporaneamen- 
te viene lanciato in ese- 
cuzione il browser pre- 
definito, con visualiz- 
zazione della home pa- 
ge del programma dal 
disco locale. 

Nel caso in cui il 
browser non si avviasse 
in esecuzione oppure 
se ne volesse utilizzare 
uno diverso, la finestra 
chiede all'utente di 
aprirlo manualmente e 
di navigare all'indirizzo 
http://127.0.0.1:8888/ in- 
dex. html, che corri- 
sponde alla home page 
di cui sopra. 

A seguito dell'avvio 
dell'applicazione, la fi- 
nestra contenente la vi- 
sualizzazione delle atti- 
vità e degli errori che 
vengono generati rima- 
ne aperta. 

La pagina di lavoro 
del programma è una 
tabella elastica, che si 
adegua alle dimensioni 
della finestra di lavoro 



tipica del browser. 

In alto a sinistra 
AmphetaDesk presenta 
un semplice menu di 
navigazione, le cui voci 
conducono alle pagine 
in cui si svolge una del- 
le quattro attività pos- 
sibili con il program- 
ma: leggere i canali 
RSS, visualizzare i ca- 
nali già sottoscritti, 
sottoscriverne di nuo- 
vi, e impostare le op- 
zioni di configurazione. 

Tutte le attività av- 
vengono tramite modu- 
li Web che registrano i 
dati inseriti dall'utente 
in appositi file di ge- 
stione, tipicamente 
scritti in XML. 

In cima a ogni pagina 
dell'applicazione, nella 
parte sinistra, appare 
una leggenda con il si- 
gnificato delle quattro 
icone visualizzabili in 
abbinamento a un de- 
terminato canale. 

Il piccolo mappa- 
mondo è un collega- 
mento alla home page 
dell'editore del canale, 
mentre la busta per- 
mette di scrivere in po- 
sta elettronica al titola- 
re del canale. 

Un clic sul logo aran- 
cione con la scritta 
XML provoca la visua- 
lizzazione del sorgente 
XML del canale asso- 
ciato, mentre con un 
clic sul quadrato con 
laX si chiede la cancel- 
lazione del canale dal- 
l'elenco di quelli che si 
stanno visualizzando. 

Non manca una pagi- 
na di amministrazione, 
l'ultima, corrisponden- 
te al collegamento My 
Settings, in cui si posso- 
no impostare utili op- 
zioni di configurazione. 



Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 6,2 MB 
S.O.: Windows, Linux, MacOS 
Difficoltà d'uso: *££ 



Un lettore di RSS, navigabile 
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► Lettura dei canali 
già sottoscritti 

All'apertura, AmphetaDesk 
esegue dei controlli e lancia 
il browser predefinito per 
visualizzare i canali RSS già 
sottoscritti nella home 
page, Channels Home. 
La prima riga della tabella 
delle notizie contiene nome 
del canale, data e ora 
dell'ultima lettura, il 
pulsante per visualizzare il 
sorgente XML, e la X per 
cancellare il canale. 

► Cancellazione 
di un canale 

Cliccando la voce My 
Channels, viene 
visualizzata la pagina con i 
canali RSS sottoscritti. Al 
centro della tabella ci sono 
il nome e dati statistici sul 
singolo canale e, a sinistra, 
la casella di selezione sotto 
la colonna Delete?. 
Cliccando sulla casella e 
poi sul pulsante Remove 
the checked channels, il 
canale verrà eliminato. 

► Sottoscrizione 
di un canale 

Nella pagina Add a Channel 
figurano i canali predefiniti, 
in pagine organizzate in 
ordine alfabetico. Nella 
figura, i canali che iniziano 
con la lettera W. Per 
sottoscrivere il canale RSS 
W3C Semantic Web Activity, 
cliccare la casella alla sua 
sinistra, poi su Subscribe 
to the channels i've 
checked below. 



► Opzioni di configurazione 
del programma 

È possibile impostare una 
serie di opzioni di 
configurazione. Sono 
raccolte in un'apposita 
tabella nella pagina My 
Settings, organizzate in: 
nome dell'opzione, breve 
descrizione e casella per 
l'impostazione del suo 
valore. Dopo aver eseguito 
le varie scelte, la conferma 
avviene cliccando Save 
your configuration. 
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FeedReader 

Versatile e in italiano 




FeedReader è un let- 
tore di canali RSS in 
italiano distribuito 
sotto licenza GNU Ge- 
neral Public. 

L'interfaccia è simile 
a quella di un classico 
client di posta, con la 
colonna a sinistra che 
elenca i canali sotto- 
scritti e l'area di lavoro 
più grande a destra. 

Il programma per- 
mette di inserire i ca- 
nali in cartelle alle qua- 
li può essere dato un 
nome significativo del 
tipo di contenuto, per 
ottenere una migliore 
organizzazione. 

Per esempio, le car- 
telle presenti all'instal- 
lazione si chiamano Au- 
to, Notizie, Viaggi. I no- 
mi sono in inglese 
(Cars, News e così via), 
ma si possono modifi- 
care con il tasto destro 
e facendo clic su Rino- 
mina la cartella. 

Per modificare nomi, 
strutture e contenuto 
delle cartelle si lavora 
come con il file system 
di Windows. 

Si può spostare un 
canale o un'intera car- 
tella semplicemente 
trascinandola con il 
mouse, ma è anche 
possibile creare nuove 
voci della struttura fa- 
cendo clic con il tasto 
destro su un elemento 
e selezionando l'appo- 
sita voce New.... 

Le singole notizie 
possono essere con- 
trassegnate con un se- 
gnalino corrisponden- 
te a una bandierina di 
un colore a scelta tra 
sei tinte, in modo da 
organizzarle in modo 
trasversale rispetto 
agli argomenti, identifi- 
candole per colore. 

Il programma può 
importare ed esportare 
file con estensione 
OPML (Outline Proces- 
sor Markup Languagé), 
anch'essi scritti in 



XML, che contengono 
gli elenchi di tutti i ca- 
nali RSS che sono stati 
sottoscritti. 

Un'altra funzione of- 
ferta dal programma è 
la marcatura di un cer- 
to canale come già let- 
to. Questo permette di 
passare automatica- 
mente al successivo 
messaggio non letto, o 
di chiederlo al pro- 
gramma facendo clic 
sull'apposita icona con 
la grande freccia a de- 
stra di colore blu, al- 
l'interno della barra de- 
gli strumenti in alto. 

FeedReader permet- 
te la personalizzazione 
della barra degli stru- 
menti, in modo molto 
simile a quella presen- 
te in altri programmi. 

La si attiva facendo 
clic con il tasto destro 
sulla barra delle icone 
e poi su Personalizza la 
barra degli strumenti. 

In alto a destra è po- 
sizionata anche la ca- 
sella per lanciare la ri- 
cerca di specifiche no- 
tizie legate a certe pa- 
role chiave. 

La ricerca può esse- 
re personalizzata per 
un certo canale, per le 
notizie con il segnalino 
di un certo colore o per 
entrambi. 

Una possibilità inte- 
ressante è la creazione 
di filtri personalizzati. 

Data una certa paro- 
la di riferimento, l'e- 
ventuale notizia che la 
contiene può essere 
evidenziata con un de- 
terminato colore, op- 
pure segnalata appo- 
nendovi una bandieri- 
na colorata, cancellata 
o, ancora, copiata in 
uno specifico file. 



Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 2 MB 
S.O.: Windows 
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Proprio come leggere la posta 
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► Lettura dei canali 

FeedReader ha 
un'interfaccia simile a 
quella di molti client di 
posta elettronica. A sinistra 
sono elencati per 
argomento i canali 
sottoscritti, in grassetto se 
ci sono messaggi non letti, 
con il loro numero tra 
parentesi. Cliccando sulla 
riga di un canale, in alto a 
destra vengono visualizzate 
le righe dei messaggi con 
relativa anteprima. 

► Aggiunta di un altro 
canale 

Per sottoscrivere un nuovo 
canale RSS, si clicca con il 
tasto destro su una delle 
cartelle virtuali col nome 
dell'argomento in cui verrà 
classificato per visualizzare 
il menu contestuale. Si 
clicca Aggiungi un nuovo 
feed esterno, e si vedrà la 
finestra con l'indirizzo 
Internet del file in XML 
corrispondente al canale. 



► Personalizzazione della 
barra degli strumenti 

Si clicca con il tasto destro 
in un qualsiasi punto della 
barra, e cliccando su 
Personalizza la barra degli 
strumenti. Nella finestra 
Customize si fa clic sulla 
linguetta Actions, da cui si 
aggiungono nuove icone 
trascinandole alla barra o 
toglierne, trascinandole 
fuori della barra degli 
strumenti. 



► Impostazione del filtro 
sulle notizie 

Con Strumenti, Gestisci i 
filtrisi apre la finestra in cui 
impostare filtri sui 
messaggi. Si scrivono le 
parole chiave da 
intercettare, con riferimento 
a unoo a tutti i canali 
sottoscritti. Nel caso ve ne 
siano, il messaggio può 
essere evidenziato con un 
colore, cancellato, marcato 
con una bandierina o 
copiato altrove. 
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Opera 

Un browser anche per gli RSS 



Dalla versione 8.5 
Opera è freeware 
ma, nonostante 
questo, non risulta dif- 
fusissimo tra i naviga- 
tori in Internet. 

Oltre al browser per 
navigare tra le pagine 
Web, il programma 
comprende un client di 
posta elettronica, un 
newsreader, un gesto- 
re di download e anco- 
ra altri moduli, come 
Wand per la gestione 
delle password. 

Tra i moduli aggiun- 
tivi è disponibile anche 
un lettore di canali RSS, 
intuitivo nell'utilizzo 
grazie all'interfaccia 
classica a due colonne, 
di cui quella a destra 
comprende in alto le 
notizie, e in basso l'an- 
teprima della notizia 
selezionata. 

In Opera hanno bat- 
tezzato questa funzio- 
nalità newsfeed, nome 
composto dai termini 
inglesi news e feed che 
significano, rispettiva- 
mente, notizie e canali. 

Il fatto che esistono 
versioni di Opera per 
più sistemi operativi, 
tra cui Linux e MacOs, 
e anche per dispositivi 
come palmari e cellula- 
ri, rende il programma 
particolarmente inte- 
ressante come lettore 
multipiattaforma di ca- 
nali RSS. 

La prima cosa da fa- 
re per utilizzarlo è 
creare un account di 
posta elettronica, per 
poter accedere all'area 
in cui verranno visua- 
lizzati tutti gli oggetti 
appartenenti alla sezio- 
ne Messaggi. 

Entrando in quest'a- 
rea, sotto la voce Da 
leggere segnalata tra- 
mite l'icona di una pic- 
cola busta affrancata, 
si vedranno una serie 
di righe: Tutti i messag- 
gi (con le classiche car- 
telle di posta Ricevuti, 



Inviate, Cestino e via di 
seguito), Etichette, Alle- 
gati, e quello che ser- 
virà per effettuare la 
lettura dei canali RSS, 
Newsfeed. 

A questo punto si 
può passare alla fase 
della sottoscrizione di 
un canale RSS, procedi- 
mento che avviene fa- 
cendo clic con il tasto 
destro del mouse su 
una qualsiasi delle ri- 
ghe appena elencate. 

Nel menu contestua- 
le che appare in segui- 
to si fa clic sulla voce 
Newsfeed per creare, 
modificare o eliminare 
canali dall'elenco di 
quelli sottoscritti. 

Tutte le operazioni 
da eseguire sono atti- 
vabili anche dall'appo- 
sito menu Newsfeed, 
che appare a destra di 
quello dei Segnalibri. 

Opera fornisce inol- 
tre un comodo motore 
di ricerca tra i canali 
che funziona in tempo 
reale, nel senso che 
ogni volta che viene di- 
gitato un carattere sul- 
la tastiera, il loro nu- 
mero si riduce progres- 
sivamente già a partire 
dal primo carattere. 

La funzione di ricer- 
ca funziona nello stes- 
so modo anche nella vi- 
sualizzazione dei mes- 
saggi, indipendente- 
mente dal fatto che es- 
si siano quelli dei cana- 
li RSS, di posta o dei 
newsgroup. 

Tutti i tipi di messag- 
gi, inoltre, possono es- 
sere etichettati con ap- 
positi segnalini per 
classificarli in varie ca- 
tegorie, con nomi co- 
me Importante, Allegro, 
Significativo. 

m 



Categoria: Internet/Browser 
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► Gestione dei canali RSS 

Per gestire le funzioni di 
creazione, modifica e 
cancellazione dei canali 
RSS, si clicca Messaggi 
all'interno dei Pannelli a 
sinistra. Nell'omonima 
colonna vengono 
visualizzate delle righe, tra 
cui Newsfeed. Per passare 
alla finestra di gestione, si 
clicca con il tasto destro su 
una delle righe e, nel menu 
che si apre, si fa ancora 
clic su Newsfeed. 

► Ricerca con parole 
chiave 

Se i canali sottoscritti 
diventano numerosi, il 
programma offre un 
semplice motore di ricerca 
nella finestra 
Sottoscrizione newsfeed. 
Basta scrivere un carattere 
per visualizzare solo i canali 
che lo contengono. 
Individuatolo, lo si può 
selezionare per cliccare 
uno dei pulsanti Elimina o 
Modifica, sulla destra. 

► Proprietà dei canali 
sottoscritti 

Quando si crea o si 
modifica un canale RSS, 
appare una finestra con 
quattro righe. Nella prima 
se ne inserisce il nome. 
Dopo aver scritto 
l'indirizzo nella terza riga, 
nella quarta si imposta il 
periodo di tempo dopo cui 
Opera deve leggere 
nuovamente il file XML 
dalla Rete. 



► Interfaccia come 
un client di posta 

Per vedere il contenuto di 
uno dei canali RSS 
sottoscritti, si clicca su 
Messaggi in Pannelli, poi su 
Newsfeed e, infine, su uno 
dei nomi. Le notizie sono 
elencate in alto a destra in 
una struttura tabellare, e 
mostrano autore, oggetto, 
data e altri dati che le 
caratterizzano. Cliccando su 
una riga, l'intera notizia 
viene visualizzata. 




"Newsfeed 

CNET News, corri 
>/ Informatica e sorrisi 
v' Mozilla Update 
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RSSeditor 

Pubblicare i canali RSS sul Web 



RSS editor si pre- 
senta in una sem- 
plice finestra con 
quattro linguette poste 
in alto, ognuna delle 
quali corrisponde a 
una delle fasi di lavoro 
con il programma. 

All'interno di una co- 
lonna con sfondo bian- 
co sulla destra della 
prima e dell'ultima pa- 
gina, appaiono descri- 
zione e finalità del cam- 
po selezionato. 

Si tratta di un sem- 
plice e funzionale aiuto 
in linea, per sapere co- 
sa inserire in un certo 
campo evitando molti 
possibili equivoci. 

Nella prima pagina, 
Settings (impostazioni), 
si registrano i dati di 
base del canale RSS: ti- 
tolo, collegamento, de- 
scrizione e altri opzio- 
nali come la lingua (it, 
per l'italiano), il valore 
del TTL (Time To Live), 
e il numero di minuti 
dopo cui il lettore po- 
trà leggere in Rete se è 
stata pubblicata una 
versione aggiornata del 
file in XML. 

Per poter inserire 
nuove notizie nel file, 
occorre fare clic sulla 
relativa linguetta Con- 
tent (contenuti). 

Qui figurano le varie 
caselle suddivise per ti- 
tolo, collegamento e 
autore della notizia. 

Nella colonna a sini- 
stra viene visualizzata 
la struttura del canale 
RSS su cui si sta lavo- 
rando, disposta nella 
classica modalità ad al- 
bero inverso. 

In cima c'è il nome 
del canale, e sotto ap- 
paiono i titoli delle no- 
tizie che vengono ag- 
giunte, con data e ora 
della pubblicazione. 

Il programma dà la 
possibilità di spostare 
la sequenza relativa 
delle notizie con un 
semplice drag and 



drop delle righe. 

C'è un mini editor vi- 
suale per applicare 
grassetto, corsivo e 
sottolineato al testo se- 
lezionato della notizia, 
facendo clic su una del- 
le icone B, I e U. 

Alla notizia si può al- 
legare anche un file con 
un contenuto di tipo 
multimediale (pulsante 
Edit Enclosure). 

In questo modo si 
può generare anche un 
servizio di podcasting, 
con il quale vengono 
pubblicati in Internet 
canali informativi con 
file MP3 per pubblicare 
servizi audio su un cer- 
to argomento o, più in 
generale, semplici di- 
scorsi da ascoltare fuo- 
ri linea, dopo averli 
prelevati dal sito. 

L'intera area della 
pagina Preview è dedi- 
cata alla visualizzazio- 
ne dell'anteprima del 
canale RSS su cui si sta 
lavorando, per avere 
un'indicazione di come 
si stia portando avanti 
il lavoro. 

L'ultima pagina che 
si trova, infine, è FTP 
Settings. Facendo clic 
sulla voce Generate 
RSS File si memorizza il 
canale RSS corrente in 
un file locale con esten- 
sione XML. 

Le altre caselle ser- 
vono invece per defini- 
re l'indirizzo Internet 
del server e l'eventuale 
sottodirectory nella 
quale si ha intenzione 
di pubblicare il file. 

E possibile pubblica- 
re il file in Rete, impo- 
stando prima il nome 
utente e la password, e 
facendo poi clic sulla 
voce Upload File. 



RSSeditor V09.50 



Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: 5^ 
Spazio su HD: 610 KB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *££ 



Semplice e lineare 



► Configurazione 
del canale RSS 

All'apertura del 
programma, la finestra di 
lavoro mostra la pagina 
Settings in cui impostare le 
opzioni di configurazione. I 
dati del canale RSS vanno 
nelle prime tre caselle in 
alto: titolo, collegamento e 
descrizione. Prima di 
scrivere le notizie, indicare 
it come lingua e gli indirizzi 
di posta elettronica di 
editore e webmaster. 

► Inserimento 
dei contenuti 

Per inserire una notizia si 
clicca New Entry e si 
scrivono titolo, 
collegamento, autore e 
testo nelle caselle a destra. 
Si può impostare grassetto, 
corsivo e sottilineato e 
cliccando su una delle 
icone B, lo U. L'icona con 
la terra permette di creare 
collegamenti, Edit 
Enclosure di allegare file 
multimediali (MP3). 

► Visualizzazione 
dell'anteprima 

Con la linguetta Preview si 
ha un'anteprima delle 
notizie memorizzate nel 
canale RSS. Si può tornare 
nella pagina Contentoer 
modificare la sequenza 
delle notizie trascinando le 
righe con il drag and drop 
del mouse, il contenuto di 
una notizia selezionando 
una riga e scrivendovi sopra 
il nuovo testo. 



► Pubblicazione del canale 
in Internet 

La pubblicazione di un 
canale RSS in Internet 
corrisponde alla copia sul 
server del file XML 
corrispondente, in FTP. 
Nell'ultima pagina si 
pongono i parametri per la 
gestione della connessione: 
indirizzo del server, directory 
remota, nome utente, 
password ed eventuale 
proxy. Per pubblicare, clic su 
Upload File. 
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SSRSS 

Leggero, interfaccia spartana 



Un programma che 
si definisce Super 
Semplice (Super 
Simple RSS) non po- 
trebbe di certo avere 
nome più indicato. 

Occupa soltanto cir- 
ca 600 KB su disco e, 
dopo averlo lanciato in 
esecuzione, mostra 
un'unica finestra di la- 
voro senza voci di me- 
nu, né pagine da aprire 
tramite linguette. 

C'è da dire che 
SSRSS non integra un 
client FTP come altri 
programmi del medesi- 
mo tipo, per cui la pub- 
blicazione del file XML 
in Internet deve essere 
eseguita a parte. 

Tale aspetto, però, 
non dovrebbe rappre- 
sentare un grosso pro- 
blema per chi gestisce 
un sito o pubblica nor- 
malmente le proprie 
pagine Web in Rete. 

Tutta l'attività di 
creazione, modifica e 
salvataggio dei file 
XML in standard RSS 
2.0 viene svolta sempli- 
cemente scrivendo al- 
l'interno di caselle di 
testo e facendo clic su 
appositi pulsanti. 

Tuttavia, tanta sem- 
plicità potrebbe anche 
creare qualche lieve 
difficoltà, perché l'in- 
terfaccia non rende ab- 
bastanza intuitiva la se- 
quenza di operazioni 
da fare per poter crea- 
re nuove notizie oppu- 
re aggiornare quelle già 
esistenti. 

L'organizzazione del- 
la finestra di lavoro è 
strutturata in due co- 
lonne, corredate da 
una serie di pulsanti di 
gestione sulla destra. 

A sinistra figurano i 
titoli delle notizie che 
fanno parte del canale 
RSS su cui sta lavoran- 
do l'utente, mentre a 
destra compaiono i da- 
ti che fanno parte della 
singola notizia. 



In basso, due pulsan- 
ti permettono di aprire 
un canale da un file già 
esistente, e di salvare il 
canale RSS su cui si sta 
lavorando in un certo 
file su disco. 

Un terzo pulsante, 
Close File, serve a chiu- 
dere il file corrente. 

Per inciso, l'interfac- 
cia del programma è 
talmente spartana che 
in fondo a destra della 
riga del titolo non ci so- 
no neanche i classici 
pulsanti per ridurre la 
finestra a icona, tanto- 
meno quello con la X 
per chiuderla. 

Per questo motivo, 
in basso a destra è po- 
sizionato il pulsante 
per chiudere l'applica- 
zione: Exit. 

L'unica concessione 
all'impostazione di op- 
zioni per la configura- 
zione dell'applicazione 
viene concessa dal pul- 
sante RSS Options. 

Facendo clic su di 
esso si impostano i da- 
ti essenziali alla fruizio- 
ne del canale, come il 
nome del canale RSS, il 
collegamento, la de- 
scrizione, chi detiene 
la proprietà e chi è il 
webmaster. Tutte le 
informazioni vengono 
registrate nel file XML, 
nel formato RSS 2.0. 

Un'ultima informa- 
zione da dare è in rela- 
zione al TTL, ovvero il 
Time To Live, che in ita- 
liano si può tradurre in 
senso letterale con 
"tempo di vita". 

È la durata in minuti 
predefinita in cui il let- 
tore di canali RSS do- 
vrà attendere prima di 
eseguire una nuova let- 
tura del file. ■ 

Categoria: Internet/Webdesign 

Versione: Freeware 

Lingua: EZ1 

Spazio su HD: 610 KB 

S.O.: Windows 

Difficoltà d'uso: *££ 



Tutto in una finestra 



► Una sola finestra 
di lavoro 

Il lavoro in SSRSS si svolge 
con i pulsanti a destra per 
inserire nuove notizie, e 
riempiendo le caselle titolo, 
collegamento e testo, 
mentre data e ora vengono 
inserite in automatico. 
Sotto figurano i pulsanti per 
salvare il canale RSS su 
disco, o per aprirne uno 
esistente. Per uscire, si fa 
clic sull'altro pulsante Exit, 
in basso a destra. 

► Configurazione 
del canale RSS 

Le notizie di un canale RSS 
vengono memorizzate in un 
file XML. Nel file, SSRSS 
permette di inserire le 
informazioni di riferimento 
del canale, cliccando RSS 
Options. Nella finestra che 
appare ci sono sei caselle 
di testo: qui vanno nome, 
collegamento e descrizione 
del canale, insieme agli 
indirizzi di posta di editore 
e webmaster. 

► Aggiunta e modifica 
di una notizia 

Si clicca New Entry. Nella 
prima casella in alto 
appaiono data e ora 
corrente, modificabili se 
errate. Dopo aver inserito 
titolo, collegamento e testo 
della notizia, si clicca Add 
Entry per aggiungerla nel 
canale. Per modificarne una 
basta selezionarla, variare i 
dati nelle caselle e cliccare 
Update selected. 

► Gestione del file XML 

In SSRSS manca il client FTP 
per pubblicare canali RSS in 
Internet. Per creare un file 
XML, si clicca Savee il 
programma si posiziona in 
C:\Programmi\SSRSS. Qui 
si scrive il nome del file, e 
l'estensione XML verrà 
aggiunta automaticamente. 
Si possono creare più 
canali, in file con nomi 
diversi. Per modificare o 
aggiornare un file, cliccare 
Load Rss File. 
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Webmaster: 

freeware per chi 



piccoli strumenti 
pubblica pagine Web 



Non è molto frequen- 
te che i navigatori 
in Internet si chie- 
dano quanto lavoro ci 
sia dietro alla pubblica- 
zione anche di una sin- 
gola pagina Web il che, 
in fondo, è del tutto nor- 
male. Per chi non ha mai 
avuto occasioni di inte- 
ressarsene, le attività 
che vanno dalla ricezio- 
ne dei contenuti che 
giungono in via elettro- 
nica alla loro correzio- 
ne, al trattamento delle 
immagini e alla loro im- 
paginazione sono parec- 
chie e articolate. In ge- 
nerale, di esse si occu- 
pano gruppi di persone 
che appartengono alle 
redazioni di qualsiasi 
pubblicazione, virtuale 
qual è un sito Web o car- 
tacea com'è PC Open. 

Nelle realtà di maggio- 
ri dimensioni esistono 
più figure professionali 
che eseguono vari tipi di 
interventi: dalla gestione 
redazionale dei testi alla 
loro revisione tecnica, 
dalla manipolazione del- 
la grafica alla conversio- 
ne dei formati dei file. 

Restando in Internet, 
per i siti Web si può sem- 
plificare dicendo che 
tutte le attività che con- 
fluiscono nell'inserimen- 
to dei contenuti infor- 
mativi nelle pagine Web 
e nella loro successiva 
pubblicazione sono de- 
mandati alla classica, e a 
volte misteriosa, figura 
del webmaster. 

Questa categoria di la- 
voratori del Web si trova 
ogni giorno ad affrontare 
innumerevoli piccole dif- 
ficoltà, spesso anche ri- 
petitive. Gli interventi 
sui contenuti devono es- 
sere effettuati sia da chi 
pubblica singole pagine 
di siti statici, magari 
neanche tanto di fre- 
quente, sia da chi lavora 
con i grossi portali. 

Il punto di partenza, si 
diceva, è la ricezione di 



contenuti da pubblicare 
in un sito già esistente, 
che si suppone abbia 
una struttura e una or- 
ganizzazione architettu- 
rale già ben definite. Al 
webmaster vengono in- 
viati contenuti forniti da 
qualcuno che conosce 
(o dovrebbe conoscere) 
le tecniche di comunica- 
zione, e che segue (o che 
dovrebbe seguire) dei 
ben precisi criteri reda- 
zionali. Con i mezzi più 
disparati arrivano testi, 
immagini e altri conte- 
nuti memorizzati all'in- 
terno di file, corredati da 
indicazioni di vario ge- 
nere: quali collegamenti 
attivare su quali porzio- 
ni di testo, quale posi- 
zione deve avere il testo 
nella pagina di destina- 
zione o, ancora, quale 
deve essere la sequenza 
e quali le didascalie da 
assegnare alle immagini 
da pubblicare. 

Tra i problemi più fre- 
quenti ci sono i testi che 
arrivano in maiuscolo 
quando dovrebbero es- 
sere in minuscolo o vi- 
ceversa, e le immagini 
che arrivano nei formati 
e nelle dimensioni più 
disparate; per cui spes- 
so è necessario interve- 
nire per modifiche so- 
stanziali. Dal punto di vi- 
sta più strettamente tec- 
nico, poi, si deve creare 
la pagina in XHTML e ge- 
stire i fogli stile CSS (Ca- 
scading Style Sheets) per 



avere una struttura vali- 
da e accessibile secondo 
i dettami del consorzio 
delle 3 W (www.w3.org/ 
WAI). 

Le diverse attività, al- 
meno apparentemente, 
si concludono con la 
pubblicazione materiale 
della pagina, che avvie- 
ne con il trasferimento 
dei vari file (pagine Web, 
grafica, immagini, fogli 
stile, contenuti multime- 
diali) nella directory ad 
accesso pubblico del 
server del provider dal 
quale è stato acquistato 
lo spazio legato al domi- 
nio che si gestisce. So- 
prattutto nel caso di siti 
statici, in cui le pagine 
Web vengono create e 
controllate interamente 
dal webmaster, si posso- 
no eseguire ancora altri 
interventi migliorativi 
come la compressione 
del codice per rispar- 
miare fino all'ultimo by- 
te sia su disco, sia nella 
trasmissione in Rete. 

Un'altra delle attività 
che coinvolgono i web- 
master, dediti al conti- 
nuo monitoraggio e otti- 
mizzazione del sito che 
si gestisce, è la valuta- 
zione delle statistiche di 
accesso alle sue pagine. 
Le informazioni che se 
ne traggono possono es- 
sere essenziali, per 
esempio per ridurre il 
numero di passaggi da 
fare per raggiungere le 
pagine Web più visitate e 




per riorganizzare la 
struttura del sito in mo- 
do da migliorarne l'usa- 
bilità e l'esperienza di 
navigazione degli utenti. 
Nell'articolo vengono 
descritti alcuni comodi 
strumenti freeware utili 
ai webmaster o a chi la- 
vora contenuti da pub- 
blicare in Internet, 
escludendo le attività di 
creazione delle pagine 
Web e quelle di valuta- 
zione delle statistiche 
di accesso. 

Testo e immagini 

I problemi che si pre- 
sentano ogni giorno a 
chi deve lavorare con i 
contenuti sono tanti, ma 
possono essere risolti 
con apposite funzioni 
già integrate nei vari 
programmi applicativi. 
Oltre a quelli professio- 
nali a pagamento, fortu- 
natamente, esistono an- 
che diversi strumenti 
freeware utilizzabili per 
affrontare le piccole ne- 
cessità quotidiane. 

Una cosa che può far 
perdere parecchio tem- 
po a chi deve lavorare i 
contenuti, e indispettire 
quando capita ripetuta- 
mente, è il fatto che una 
scritta arriva in maiu- 
scolo mentre deve esse- 
re pubblicata in minu- 
scolo o viceversa. Ana- 
loghe difficoltà vengo- 
no provocate anche 
quando una scritta de- 
ve avere solo l'iniziale 



in maiuscolo e il resto 
della riga in minuscolo, 
mentre quella che è sta- 
ta ricevuta è di tutt'al- 
tro formato. 

Tra i programmi 
freeware l'editor PSPad è 
un piccolo coltellino 
svizzero, nel senso che 
ha una miriade di fun- 
zioni di utilità per inter- 
venire sul testo, tutte di- 
sponibili in lingua italia- 
na. Con un gruppo di 
queste c'è la possibilità 
di eseguire tutte le con- 
versioni possibili su un 
certo testo selezionato. 
Oltre alle quattro tra- 
sformazioni per far di- 
ventare i caratteri in mi- 
nuscolo, MAIUSCOLO, 
Iniziale Maiuscola e IN- 
VERSIONE, ne offre an- 
cora un'altra che impo- 
sta una qualsiasi frase 
con la sola prima lettera 
in maiuscolo e tutte le al- 
tre in minuscolo, como- 
dissima in particolare 
per i titoli delle notizie. 

Risparmiare fino 
all'ultimo byte 

Anche se le linee di 
trasmissione dati veloci 
diventano sempre più 
diffuse, ridurre le di- 
mensioni delle pagine 
Web è sempre corretto, 
sia da un punto di vista 
concreto che concet- 
tuale. Un modo per ri- 
sparmiare spazio è 
quello di utilizzare i pro- 
grammi di grafica per la- 
vorare opportunamente 
le immagini, i compo- 
nenti che complessiva- 
mente pesano di più. In 
questo può essere di 
aiuto anche XnView. 

Un altro modo con cui 
si può risparmiare fino 
all'ultimo byte è utilizza- 
re appositi programmi 
per la compressione del 
sorgente (X)HTML. In 
questo caso per com- 
pressione non si intende 
la riduzione delle dimen- 
sioni del file con un cer- 
to algoritmo, come fan- 
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no, per esempio, 1 pro- 
grammi che convertono 
i file in formato ZIP, ben- 
sì l'eliminazione di tutti 
o di parte degli elementi 
di codice che non influi- 
scono sulla visualizza- 
zione della pagina Web, 
ma la rendono più gran- 
de di dimensioni. 

Per fare qualche 
esempio, nella fase di 
rendering della pagina i 
browser non tengono 
conto dei caratteri di ri- 
torno a capo, dei marca- 
tori che si riferiscono ai 
commenti (quelli rac- 
chiusi tra <!- e ->) e di 
quelli META. Nello stes- 
so modo, il browser non 
tiene conto del fatto che 
ci sono due o più spazi 
bianchi, tanto è vero che 
li tratta graficamente vi- 
sualizzando un solo spa- 
zio (per forzare più spazi 
a video in HTML occorre 
inserire più volte il ca- 
rattere speciale &nbspj). 

A questo punto la do- 
manda potrebbe essere: 
perché lasciare questi 
caratteri nel sorgente, 
dato che non contribui- 
scono a variare il risul- 
tato finale? 

Questo è il motivo per 
cui esistono programmi 
come Absolute HTML 
Compressor, che prov- 
vedono a eliminare que- 
sti elementi in modo 
controllato per ottenere 
file più compatti. Natu- 
ralmente i file restano in 
formato testo, normal- 
mente leggibili con un 
qualsiasi editor come 
Blocco Note. 

Pubblicazione 
in Internet 

Al termine delle varie 
fasi di lavorazione dei 
contenuti si passa final- 
mente alla pubblicazio- 
ne in Rete di tutti i file 
che concorrono alla vi- 
sualizzazione di una pa- 
gina Web: sorgente 
(X)HTML, immagini, fo- 
gli stile, eventuali altri fi- 
le aggiuntivi come quelli 
in JavaScript. Per trasfe- 
rire i file dal proprio 
computer a quello del 
provider in Internet è 
sufficiente un qualsiasi 
programma client di FTP 
(File Transfer Protocol). Il 
loro modo di operare è 



semplice e lineare. È suf- 
ficiente impiegare qual- 
che minuto per imposta- 
re l'indirizzo del server 
che ospita il sito e confi- 
gurare l'account con no- 
me utente e password, 
dopo di che il gioco è 
praticamente fatto. 
Aperta la connessione 
non resta altro che tra- 
sferire i file, copiandoli, 
dal proprio computer a 
quello in Rete per averli 
in Internet e visualizzar- 
li con uno dei tanti brow- 
ser disponibili (meglio 
se con tutti). 

Di client FTP ne esi- 
stono parecchi, spesso 
presentati nelle pagine 
di PC Open, e Filezilla è 
uno di questi. È un vali- 
do prodotto open sour- 
ce disponibile in italiano 
e per più sistemi opera- 
tivi, con Windows e Li- 
nux in testa. Viene sup- 
portato da una nutrita 
comunità di utenti che 
rende disponibile il pro- 
gramma compilato e i 
sorgenti in un sito che 
ospita un grande nume- 
ro di progetti open sour- 
ce, quello di Sourgeforce 
(www.sourgeforce.com). 

Il programma è am- 
piamente configurabile 
e opera in modalità gra- 
fica, con la finestra di la- 
voro che mostra i file sy- 
stem delle due macchi- 
ne in due colonne affian- 
cate. Per copiare uno o 
più file da un computer a 
un altro è sufficiente tra- 
scinarli con il mouse, in 
modo del tutto intuitivo. 
Facendo clic con il tasto 
destro del mouse si ac- 
cede a ulteriori funzioni 
di utilità, come quelle 
per cancellare e cambia- 
re nome ai file e quelle 
per creare una nuova di- 
rectory nel file system. 
Filezilla permette le mo- 
difiche dei file remoti e 
supporta le connessioni 
di trasferimento multi- 
ple. Per avere un miglior 
controllo delle attività in 
corso, nella finestra di 
lavoro vengono visualiz- 
zati anche il log dei mes- 
saggi relativi alle singole 
transazioni che stanno 
avvenendo e la coda dei 
file che sono in fase di 
trasferimento. 

Saverio Rubini 



Modifiche di maiuscole/minuscole 
con applicazioni Office 

Altre funzioni offerte da PSPad utili per i webmaster sono l'eliminazione delle 
quotature (ossia i segni di minore: <) che vengono aggiunte automaticamente 
nelle risposte dei messaggi di posta elettronica, l'indentatura automatica del 
codice (X)HTML e la generazione di scritte del tipo Lorem Ipsum..., che possono 
essere utilizzate per il riempimento di parti di testo di esempio. 
Il programma si rivela anche un ottimo editor (X)HTML, ma non visuale. 
In questa veste offre la colorazione del codice, la capacità di riconoscere e 
visualizzare la struttura della pagina e quella di selezionare il sorgente per 
singolo marcatore HTML. 

Come strumento di ulteriore supporto, PSPad comprende anche un browser 
interno da utilizzare per la visualizzazione dell'anteprima della pagina Web su 
cui si sta lavorando. Inoltre, può lanciare automaticamente in esecuzione 
l'editor predefinito di fogli stile CSS (per esempio, Top Style Lite 3.1) ed 
estrarre il solo testo racchiuso all'interno di uno specifico gruppo di marcatori 
per utilizzarlo altrove (per esempio, il testo presente nel sorgente HTML nelle 
celle delle tabelle). 

Anche per lavorare le immagini, oltre a validissimi prodotti professionali, ci 
sono numerose applicazioni freeware. Tra queste ultime, XnView si è fatta 
spesso notare per la semplicità e il notevole numero di formati grafici 
riconosciuti. Il programma ha una ridotta occupazione su disco ed è 
disponibile nella versione in italiano, il che lo rende sicuramente più gradito di 
altri in lingua straniera. 

Con XnView si possono eseguire elaborazioni classiche su disegni e immagini 
come il taglio, il ritocco e il ridimensionamento. Più specificamente, per i 
webmaster sono interessanti le possibilità di eseguire conversioni di formato 
da e per i formati più diffusi, anche per interi gruppi di file. Un'altra 
caratteristica interessante è la possibilità di aggiungere una filigrana all'interno 
di un'immagine, ossia quel tipo di scritta o di immagine che deve rimanere 
visibile più o meno in trasparenza all'interno di una foto o di un disegno. In 
questo modo, chi copia l'immagine da Internet non può più utilizzarla 
dichiarandola come originale. 

Con un'altra funzione di XnView si può catturare una zona rettangolare di quello 
che è visibile a video, che può essere una finestra, una parte di essa o anche 
l'intera videata. 

La porzione di videata catturata può essere salvata sul disco o lasciata nella 
finestra di lavoro per eseguire ulteriori interventi su di essa, per ritagliarla 
ulteriormente, per variarne le dimensioni o altro ancora. 
Dopo aver lavorato i testi e le immagini, i webmaster che si adeguano alle 
raccomandazioni del consorzio delle 3 W (www.w3.org) vorranno gestire 
l'aspetto dei contenuti delle pagine Web su cui lavorano con i fogli stile CSS. 
L'utilizzo dei fogli stile consente una serie notevole di vantaggi per lo 
sviluppatore, per la riduzione del traffico in rete e, soprattutto, per 
l'accessibilità (www.w3.org/WAI) delle pagine Web a favore degli utenti: le 
pagine sono più leggere in termini di occupazione in byte, maggiormente 
uniformi nelle modalità di presentazione e gestibili in modo ottimale per diverse 
categorie di dispositivi (video, stampante, lettori di schermo, palmari e così via). 
Con i fogli stile si possono ottenere anche positivi effetti di interattività, grazie 
all'interazione di alcuni elementi della pagina con il mouse. Un meccanismo 
molto utilizzato per la navigazione nelle aree di un sito Web prevede l'utilizzo 
delle linguette (tab, in inglese), gli elementi rettangolari disposti in alto, simili ai 
cavalierini delle cartelle di cartoncino. 

Questo modalità di navigazione è risultata piuttosto gradita agli utenti, perché 
intuitiva e semplice nell'utilizzo (anche molte finestre di dialogo in Windows 
sono divise in più pagine, alle quali si accede con un clic su una delle 
linguette in alto). 

I webmaster che volessero realizzare un menu a linguette (tabbed menu) con i 
fogli stile possono trovarsi in difficoltà nell' impostare l'aspetto che devono 
avere le linguette nei diversi stati operativi: collegamento normale, attivo 
(l'attimo esatto del clic), collegamento già visitato e momento in cui il puntatore 
è sopra il collegamento (proprietà hover). 

II programma CSS Tab Designer risolve il problema a monte, offrendo gruppi di 
menu orizzontali e verticali organizzati in linguette e già realizzati, con estetica 
professionale e codice del foglio stile semplicemente da copiare e incollare. 
Naturalmente si può intervenire come si vuole per personalizzare il foglio stile 
per aggiungere, variare ed eliminare voci dai menu, il tutto in modalità visuale. 
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Absolute HTML Compressor 

Per risparmiare spazio e tempo 




LJ obiettivo di Abso- 
lute HTML Com- 
pressor è la ridu- 
zione delle dimensioni 
dei file che contengono 
pagine Web. 

La riduzione avviene 
attuata eliminando ma- 
terialmente dal codice 
HTML alcuni compo- 
nenti che effettivamen- 
te occupano spazio in 
byte, ma che non influi- 
scono minimamente 
sulla visualizzazione 
della pagina perché 
vengono ignorati dal 
rendering eseguito dal 
browser. 

Per esempio i carat- 
teri di Ritorno a capo 
non vengono elaborati, 
tanto è vero che per in- 
terrompere un para- 
grafo e passare al rigo 
successivo in HTML si 
chiude l'elemento <p> 
con </p>, oppure si in- 
serisce il marcatore <br 
/>, interruzione forzata 
della riga. Un altro tipo 
di intervento attuabile 
è la riduzione di gruppi 
di due o più caratteri 
spazio a uno soltanto. 

I browser, infatti, 
ignorano tutti gli spazi 
che siano successivi al 
primo, per cui lasciarli 
nel sorgente diventa 
del tutto inutile e, anzi, 
addirittura contropro- 
ducente sia ai fini del 
traffico in Rete, sia del- 
la visualizzazione. 

L'utente può sceglie- 
re come intervenire, al- 
l'interno della finestra 
di dialogo che si apre 
con un clic su Options. 

L'eliminazione dei 
caratteri di ritorno a 
capo viene impostata 
con Merge lines, men- 
tre la riduzione di grup- 
pi di spazi a uno solo 
con la casella Remove 
unnecessary whites pa- 
ce characters. 

Formalmente si po- 
trebbe decidere di can- 
cellare anche gli ele- 
menti corrispondenti 



ai tag META e <!DOCTY- 
PE. . . >, tuttavia per essi 
è meglio rimandare la 
decisione di volta in 
volta perché racchiu- 
dono informazioni im- 
portanti. 

Per esempio, chi fa 
attenzione alla validità 
formale delle proprie 
pagine eviterà di atti- 
vare Remove <!DOCTY- 
PE...> tags perché il 
marcatore risulta ne- 
cessario ai fini della va- 
lidazione automatica 
del codice (X)HTML. 

Invece, un elemento 
(X)HTML sicuramente 
eliminabile senza con- 
seguenze sulla visualiz- 
zazione è il commento, 
che viene gestito con i 
marcatori <!-- e ->. 

Create backups va at- 
tivato assolutamente 
per motivi di sicurez- 
za: prima della com- 
pressione si preoccupa 
infatti di salvare auto- 
maticamente i file ori- 
ginali in cartelle di 
backup. 

L'utilizzo dell'appli- 
cazione è semplicissi- 
mo: si sceglie il file o la 
cartella che contiene le 
pagine Web da compri- 
mere e si fa clic sul pul- 
sante Compress. 

Nel riquadro in bas- 
so vengono visualizzati 
i nomi e i percorsi dei 
file compressi, le di- 
mensioni in byte prima 
e dopo dell'intervento 
del programma e la 
percentuale di riduzio- 
ne ottenuta. 

Il programma lavora 
sul codice HTML o 
XHTML e non su conte- 
nuti di altro tipo, come 
quelli dei fogli stile 
CSS, JavaScript o altri 
linguaggi di script. 



Absolute HTML Compr. vl.14 



Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: p~l 
Spazio su HD: 0,5 MB 

S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *ikik 



Semplicità ed efficienza 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



► Interfaccia 
del programma 

L'interfaccia è 
semplicissima, un'unica 
finestra. Lanciandolo, si 
hanno in alto i comandi, al 
centro le caselle per la 
scelta dei file da 
comprimere e, in basso, il 
riquadro con i risultati della 
compressione. 
Cliccando sull'icona About 
appare il numero della 
versione e il collegamento 
al sito del programma. 

► Scelta dei file 
da comprimere 

In Com press File il nome 
del file può essere scritto o 
scelto dal file system 
tramite Browse. 
Se si attiva Com press Files 
in a Folder s\ può 
comprimere un'intera 
cartella e, attivando Include 
subfolders, anche i file 
nelle sottocartelle. Nella 
casella Mask si imposta il 
filtro sull'estensione dei 
file da comprimere. 

► Opzioni di compressione 

Un clic su Options apre 
l'omonima finestra, in cui si 
eseguono le scelte per 
ottimizzare la 
compressione. Conviene 
eliminare i ritorni a capo, i 
caratteri spazio in più e i 
commenti. 

Non conviene disattivare 
Remove <!DOCTYPE...> 
perché necessario per la 
validazione automatica del 
codice (X)HTML. 



► Gestione delle cartelle 
di backup 

Cliccando Compress, nel 
riquadro in basso i file 
appariranno con accanto il 
percorso, la vecchia e la 
nuova dimensione e la 
percentuale di riduzione 
ottenuta. Se Create 
backups in Options è attiva, 
i file originali vengono 
salvati in una cartella con 
lo stesso nome di quella di 
partenza, ma estensione 
BAKn (con n che aumenta). 
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Compress File 



Compress Files in a Folder 



Mask ".htm;", htrnl;". php 



Folder EATennp 
pi Include subfolders 



| Browse... 



Nanne 
i ado.php 
■i ane.php 
. anlgfomn.html 
.-' apr.php 
aso.php 



Path 

E:\Tennp 

EATennp 

E:\Tennp 

EATennp 

EATennp 



Oldsize 


Packed size 


10,79kb 


7,91 kb 


10,83kb 


8,1 9 kb 


8,69 kb 


7,1 6 kb 


11,26 kb 


8,49 kb 


12,39 kb 


9,06 kb 



Old ME 53,-35 Idi; Parar sa- ^1 z.-v; Rato 35*. 




Remove unnec e -r, - pace characters 
[ Remove useless quotation marks 

Replace some tags with the short ones 

Remove HTML comments 
E! Remove <!D0CTYPE ...> tags 

Remove meta tags : . ■;: icolon separated): Generator;Progld 



.Create backups 



0K 



Cancel 
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CSS Tab Designer 

Menu pronti per il clic 




LJ impiego dei fogli 
stile CSS (Cascade 
Style Sheets) per 
la gestione della visua- 
lizzazione delle pagine 
Web è fortemente rac- 
comandato per rende- 
re le pagine più acces- 
sibili, in senso lato. 

Tra i vantaggi non 
trascurabili, ci sono la 
riduzione delle dimen- 
sioni delle pagine Web 
e una migliore unifor- 
mità nella presentazio- 
ne dei contenuti. 

Con l'ausilio dei fogli 
stile si possono gestire 
sia i contenuti informa- 
tivi delle pagine in sen- 
so stretto, sia gli ele- 
menti strutturali e di 
navigazione. 

Il programma CSS 
Tab Designer 2 aiuta a 
progettare e realizzare 
i menu di navigazione 
tra le pagine. 

A voler essere anco- 
ra più precisi, tale pro- 
gramma permette di 
gestire il codice CSS 
con il quale vengono 
definiti gli elementi ret- 
tangolari, definiti lin- 
guette, sui quali fare 
clic con il mouse per 
passare da un'area a 
un'altra o, nell'ambito 
di una stessa area, da 
una sezione a un'altra 
del sito. 

Dato che in inglese 
linguetta si traduce 
con il termine tab, il 
software prende sem- 
plicemente il nome di 
CSS Tab Designer. 

Il programma, però, 
si cura di gestire vali- 
damente anche i menu 
laterali, voci ritenute 
solitamente di secondo 
livello di una certa area 
del sito. 

Con l'installazione 
vengono forniti un cer- 
to numero di fogli stile, 
corrispondenti a menu 
già pronti e di aspetto 
professionale. 

Il webmaster che ha 
fretta può utilizzarli co- 



piando il codice per in- 
collarlo nel proprio fo- 
glio stile, e le eventuali 
immagini. In alternati- 
va egli può intervenire 
per modificarlo, adat- 
tandolo così al proprio 
progetto grafico. 

La finestra di lavoro 
del programma è divisa 
in tre colonne, in per- 
fetto stile Windows XP. 

In quella di sinistra 
figurano strumenti per 
creare, modificare ed 
eliminare voci dal me- 
nu corrente. 

Alcuni collegamenti 
attivano funzioni speci- 
fiche, come la visualiz- 
zazione dell'anteprima 
del menu e l'aggiunta 
di una serie di voci 
standard predefinite al- 
l'elenco. 

Nella colonna cen- 
trale vengono visualiz- 
zati i menu forniti al- 
l'installazione, per sce- 
gliere quello che inte- 
ressa con un clic. 

La colonna di destra 
è quella di maggiori di- 
mensioni: mostra l'an- 
teprima del menu che 
si sta costruendo o, in 
alternativa, il codice. 

Per codice, qui si in- 
tende una pagina in 
XHTML 1.0 Transitio- 
nal, con il menu e l'ele- 
mento <style> conte- 
nente la definizione de- 
gli stili utilizzati. 

Il menu viene gene- 
rato con un elenco non 
ordinato (marcatore 
<ul>) all'interno di una 
sezione div, alla quale 
viene assegnata la clas- 
se generata dal pro- 
gramma. Il risultato fi- 
nale può essere utiliz- 
zato anche salvandolo 
come pagina Web, con 
Generate HTML. 



Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: FI 
Spazio su HD: 1,35 MB 
S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Linguette di tutti i colori 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



► Fogli stile con menu 
già pronti 

Vengono forniti diversi fogli 
stile predefiniti nella 
cartella Samples della 
directory di installazione. 
Aprendo uno dei file TXT 
con File, Open Project, il 
relativo menu comparirà 
nella finestra, prelevandolo 
dalla cartella Styles. Per 
sceglierne un altro, si clicca 
su uno dei menu della 
colonna centrale della 
finestra di lavoro. 

► La finestra di lavoro 

A sinistra ci sono le voci 
del menu corrente sopra 
dei comandi, tra cui 
Aggiungi voci predefinite 
{Fili with samples) e 
Aggiorna {Refresh). Al 
centro, le anteprime dei 
menu campione, e in 
basso le linguette 
Preview, anteprima della 
pagina Web, e Code, 
codice XHTML compreso 
di foglio stile. 



► Gestione delle voci 
dei menu 

Cliccando su uno degli 
Items o con il sottomenu 
Edit si può aggiungere, 
modificare, cancellare e 
variare la posizione delle 
voci. Selezionandone una e 
cliccando su Edit, Edit 
Selected Item si apre una 
finestra con due caselle: 
una per variare il testo 
della voce, e l'altra per 
l'URL del collegamento. 



► Browser e dimensioni 
dei caratteri 

Nell'elenco che appare da 
Preview sopra il riquadro di 
destra, si può scegliere 
dove visualizzare 
l'anteprima della pagina in 
uno tra sette browser, se 
installati. Se le dimensioni 
dei caratteri non sono 
fissate in valore assoluto, 
possono essere variate tra 
i cinque valori dell'elenco 
che si apre cliccando su A, 
da Smallest a Largest. 
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FileZilla 

Trasferimenti open source 



Dopo aver organiz- 
zato la struttura di 
navigazione del si- 
to, aver creato le pagi- 
ne in (X)HTML e aver 
eseguito le varie verifi- 
che di funzionalità sul 
proprio computer, al 
webmaster non resta 
altro che procedere 
con la pubblicazione 
dei file in Internet. 

L'azione equivale al- 
la copia dei vari file 
(pagine Web, immagini, 
fogli stile e così via) 
nello spazio in Rete a 
disposizione del web- 
master tramite un pro- 
gramma di FTP {File 
Transfer Protocol). 

FileZilla è uno dei 
tanti programmi in ita- 
liano utilizzabili per ef- 
fettuare il trasferimen- 
to di file in FTP tra il 
computer locale e uno 
remoto. 

Viene sviluppato in 
modalità open source, 
e lo si può utilizzare 
gratuitamente con li- 
cenza GPL (General Pu- 
blic Licensé). 

Opera in modalità 
grafica, con una fine- 
stra che mostra a sini- 
stra il file system locale 
e, a destra, quello del 
sistema remoto al qua- 
le ci si è collegati. 

Per trasferire uno o 
più file, è sufficiente se- 
lezionarli e poi trasci- 
narli con il mouse nel 
verso in cui si desidera 
eseguire la copia. 

Il modulo Site mana- 
ger permette la gestio- 
ne dei parametri di ac- 
cesso ai vari siti, che 
vengono memorizzati 
tramite associazione a 
un nome mnemonico 
assegnato dall'utente 
stesso. 

Alcuni dei parametri 
sono predefiniti, come 
ad esempio la porta 21 
e il tipo di server 
(FTP), tuttavia posso- 
no anche subire delle 
modifiche. 



L'indirizzo del ser- 
ver, il nome utente e la 
password, invece, de- 
vono essere necessa- 
riamente impostati dal- 
l'utente. 

Per una migliore ge- 
stione, i siti possono 
essere organizzati in 
cartelle e sottocartelle. 

Si può aprire una 
connessione cliccando 
sul nome di uno dei siti 
gestiti con l'ausilio di 
Site Manager. 

Per attivarne una 
estemporanea, invece, 
è possibile scrivere in- 
dirizzo e account all'in- 
terno della barra di 
Connessione veloce, 
sempre visibile sotto la 
barra dei menu. 

I messaggi relativi al- 
le attività in corso tra 
le due macchine ven- 
gono visualizzati in al- 
to nella finestra, e pos- 
sono anche essere regi- 
strati in un apposito fi- 
le di log in formato RTF 
(Rieti Text Format), per 
verifiche o controlli 
successivi. 

Un ulteriore riqua- 
dro in basso mostra la 
coda dei trasferimenti 
in corso, con indicazio- 
ne dei tempi in percen- 
tuale e in secondi. 

FileZilla gestisce tra- 
sferimenti di file con 
connessioni multiple. 

In Windows XP e 
2003 server supporta 
la nuova versione del 
protocollo IPu6. 

Tra le numerose op- 
zioni di configurazione 
ci sono quelle per im- 
postare firewall e ser- 
ver proxy, il supporto 
Kerberos GSS e per ser- 
ver Ident e l'utilizzo di 
SSH per trasferimenti 
in SFTP. 



FileZilla 2.2.20 



Categoria: Internet/FTP Manag. 
Versione: Freeware 
Lingua: FI 
Spazio su HD: 3 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *££ 



Ampia configurabilità 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



► Opzioni di impostazione 

Con Modifica, Impostazioni 
si apre una finestra con 
menu a sinistra. Facendo 
clic su una voce, appare a 
destra la pagina che elenca 
le opzioni da impostare. 
Per esempio, per cambiare 
la lingua si clicca sul più (+) 
accanto a Impostazioni 
interfaccia, e poi su 
Linguaggio. Nel riquadro a 
destra si seleziona la lingua 
desiderata, e poi si 
conferma con OK. 

► Gestione dei siti 

FileZilla gestisce i parametri 
di accesso ai vari siti 
organizzandoli in cartelle e 
sottocartelle con File, Site 
manager. Per memorizzare i 
parametri si seleziona una 
cartella, si clicca su Nuovo 
sito e si inseriscono 
almeno i dati essenziali 
Host, Utente e Password, 
verificando i predefiniti 
Porta e Tipo server. Si può 
lasciare disattivata Non 
salvare la password. 

► Apertura della 
connessione 

Ci si connette a un sito 
scrivendone i parametri 
nella barra di Connessione 
veloce, o cliccando sulla 
freccia in giù, accanto 
all'icona Site manager, e 
selezionando il sito 
dall'elenco. Si vedrà la 
struttura del sito remoto a 
destra. I file vengono 
trasferiti trascinandoli nel 
verso desiderato. 



► La finestra del 
programma durante una 
sessione di lavoro 

In alto ci sono i messaggi di 
log delle attività in corso. 
Nella zona centrale a 
sinistra, il file system del 
computer locale, e a destra 
quello del server remoto. 
In basso appare la coda dei 
trasferimenti, in cui si può 
cliccare con il tasto destro 
per interrompere, 
sospendere o riprendere 
l'invio di ogni file. 
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PSPad Un editor in italiano 
potente e multif unzione 

P 



kSPad non è un co- 
'mune editor di te- 
sto, pur lavorando 
su documenti di sem- 
plici caratteri, senza 
formato. 

Le funzioni che offre 
sono così numerose che 
le sole voci della barra 
dei menu sono ben do- 
dici. Ognuna di esse, 
poi, contiene un nutrito 
elenco di comandi, mol- 
ti dei quali aiutano a ri- 
solvere tanti piccoli pro- 
blemi quotidiani dei 
webmaster. 

Per esempio, PSPad 
visualizza il codice di 
una pagina Web colo- 
rando correttamente i 
marcatori (X)HTML e, 
premendo il tasto fun- 
zione FIO, ne visualizza 
l'anteprima nel brow- 
ser interno. 

Qui, tre pulsanti mo- 
strano come si vedreb- 
be la pagina Web in fi- 
nestre 640 x 480, 800 x 
600 e 1.024x768. Un al- 
tro pulsante visualizza 
invece la struttura del- 
la pagina, segnando i 
bordi delle tabelle e dei 
blocchi div con linee 
tratteggiate. 

Un altro pulsante an- 
cora apre un menu pie- 
no di funzioni speciali, 
alcune delle quali vera- 
mente particolari: si 
può visualizzare la pa- 
gina Web senza fogli 
stile CSS, senza imma- 
gini, con toni di grigio 
invece che a colori, in 
negativo, e come la ve- 
drebbe chi soffre di ca- 
taratta. 

Della pagina si pos- 
sono vedere i collega- 
menti, le META infor- 
mazioni e i codici esa- 
decimali dei vari colori 
utilizzati. 

Per le pagine Web 
PSPad è in possesso 
dello specifico menu 
HTML, in cui si può 
chiedere l'indentazione 
automatica del codice, 
l'eliminazione di spazi 



multipli e dei ritorni a 
capo, la pulitura del co- 
dice generato da Mi- 
crosoft Word 2000 e la 
conversione da HTML 
in XHTML o in XML. 

Se si fa clic sulla ro- 
tellina centrale del 
mouse quando il pun- 
tatore è sul sorgente, 
PSPad apre un menu 
contestuale contenen- 
te l'elenco degli ele- 
menti HTML, già pronti 
per l'inserimento. 

Ancora più interes- 
santi sono le funzioni 
che operano sul testo. 
Dopo averlo seleziona- 
to, lo si può trasforma- 
re in MAIUSCOLO, in 
minuscolo, con caratte- 
ri INVERTITI, con Sin- 
gole Iniziali in Maiusco- 
lo o con la sola Iniziale 
del testo in maiuscolo e 
il resto in minuscolo: 
comodissimo per evita- 
re di riscrivere i testi 
da pubblicare. 

Nel menu Modifica fi- 
gurano i comandi per 
eliminare spazi inutili, 
linee vuote e quotature 
(i segni di minore <) 
presenti nei messaggi 
di risposta in posta 
elettronica. 

PSPad offre anche 
l'apertura contempora- 
nea di più documenti, 
un client FTP integrato, 
la visualizzazione del- 
l'anteprima e stampa 
formattata del docu- 
mento. 

Il programma opera 
con modalità simili an- 
che per parecchi altri 
linguaggi di program- 
mazione, ed è questo il 
motivo per il quale può 
essere considerato co- 
me una sorta di coltel- 
lino svizzero per chi 
scrive codice. 

Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 3,1 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: **^r 



Tante funzioni 



► Creazione di una pagina 
Web con redirect 

Un clic sulla rotella del 
mouse fa apparire l'elenco 
degli elementi HTML 
disponibili. Scegliendo 
HTMLr, appare la finestra in 
cui impostare il numero di 
secondi dopo il quale deve 
avvenire la redirezione della 
pagina verso quella indicata 
nel campo URL. Con OK, 
verrà generato il relativo 
codice HTML della nuova 
pagina Web. 

► Visualizzazione 
con il browser interno 

Premendo FIO, viene 
visualizzata l'anteprima 
della pagina Web su cui si 
lavora. In alto a destra ci 
sono i pulsanti per le 
funzioni di utilità. Un clic 
sull'ultima icona, a sinistra 
dei pulsanti delle 
dimensioni della finestra, 
apre un menu; una voce è 
Cataracts, che mostra la 
pagina con gli occhi di chi 
soffre questa patologia. 

► Conversione caratteri 

Tra le funzioni, quelle per la 
trasformazione di caratteri 
da maiuscolo in minuscolo, 
e viceversa. Si eseguono 
con Formattazione, 
MAIUSCOLE/minuscole 
dopo aver selezionato il 
testo. Nello stesso menu 
figurano Iniziale Maiuscola, 
Inverti MAIUSCOLE/ 
minuscole, e la funzione 
per impostare solo l'inizio 
della frase in maiuscolo. 



► Controllo HTML e 
conversione formato 

Chi ha una pagina in HTML 
può approfittare delle 
funzioni di validazione del 
codice o di quelle di 
conversione. Con HTML, 
TiDy si esegue una verifica 
con Verifica codice HTML, 
mentre cliccando su TiDy 
convento XHTML, il 
sorgente viene convertito 
nella più recente versione 
del linguaggio. 
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XnView Un software grafico 
iperfunzionale 



XnView viene defini- 
to un visualizzato- 
re universale di 
grafica e un converti- 
tore, ma in pratica è un 
programma di grafica, 
in italiano e freeware, 
che offre numerose 
funzioni per interveni- 
re attivamente su dise- 
gni e immagini. 

Per esempio, è un 
valido browser di im- 
magini, perché visua- 
lizza le miniature dei fi- 
le di una cartella in ol- 
tre quattrocentocin- 
quanta formati grafici 
diversi. 

Tali miniature posso- 
no poi essere disposte 
in ordine di data, for- 
mato, risoluzione o al- 
tra proprietà del file, in 
dimensioni impostabili 
dall'utente. 

Selezionando una 
miniatura, l'immagine 
corrispondente viene 
visualizzata in un altro 
riquadro della finestra, 
con zoom variabile dal 
7 al 1600%. 

Su ciascuna immagi- 
ne si possono eseguire 
le classiche operazioni 
di ritaglio, rotazione, ri- 
flessione e così via. 

I file che contengono 
immagini possono poi 
essere convertiti da un 
formato a un altro, an- 
che a gruppi e in moda- 
lità batch. 

XnView non è speci- 
ficamente un program- 
ma per il fotoritocco, 
anche se nel menu Filtri 
vi è la possibilità di in- 
tervenire su lumino- 
sità, contrasto e bilan- 
ciamento dei colori, e 
di applicare classici ef- 
fetti quali sfocature, di- 
sturbi e ombre. 

Con un'altra funzio- 
ne permette l'acquisi- 
zione di immagini da 
periferiche TWAIN, co- 
me gli scanner, e di sal- 
varle in uno degli oltre 
cinquanta diversi for- 
mati grafici disponibili 



in scrittura. 

Comoda è anche la 
possibilità di catturare 
parti della videata. 

Per essere più preci- 
si, è possibile catturare 
l'intero Desktop, la fi- 
nestra attiva corrente 
e la finestra di uno dei 
programmi in esecuzio- 
ne, operando la scelta 
in un apposito elenco a 
discesa. 

Dato che si può in- 
tervenire sull'immagi- 
ne catturata per ta- 
gliarla e per salvarla in 
un formato a discrezio- 
ne dell'utente, questo 
aspetto torna sicura- 
mente utile a chi deve 
catturare zone della vi- 
deata per inserirle in 
pagine Web o in docu- 
menti di altro tipo. 

Ancora più specifica 
è la funzione con cui si 
può aggiungere, in un 
qualsiasi punto di 
un'immagine, un testo 
o un logo che si riferi- 
sce a chi di tale imma- 
gine detiene i diritti. 

Questo elemento 
viene detto filigrana e 
può essere visualizzato 
più o meno in traspa- 
renza nell'immagine, 
con lo scopo di evitare 
che qualcuno possa co- 
piarla dal Web e utiliz- 
zarla impropriamente, 
impadronendosene. 

Tra le altre funzioni, 
XnView può generare 
presentazioni automa- 
tiche con gruppi di im- 
magini, con tanto di 
transizioni a tempo, e 
creare pagine di provi- 
ni e CD ROM di presen- 
tazione con il software 
Nero Burning Rom. Può 
gestire, infine, anche i 
dati EXIF delle fotoca- 



Categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 3,3 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: **^r 



Interventi grafici a 360 gradi 




► Visualizzazione 
miniature 

XnView è un valido browser 
delle immagini nei file di 
una cartella. Per vedere le 
miniature, basta cliccare su 
una delle cartelle che 
appaiono nel riquadro di 
sinistra. Selezionandone 
una, l'immagine 
corrispondente appare in 
basso. Per modificarne le 
dimensioni, si seleziona il 
formato in Visualizza, 
Dimensioni diapositive. 

► Cattura di parte della 
videata 

In Strumenti, Cattura 
figurano le opzioni per 
catturare parte dello 
schermo. Tipiche 
impostazioni potrebbero 
essere la cattura della 
Finestra Attiva e del 
puntatore {Includi cursore), 
con FU. L'immagine 
risultante è apribile in 
XnView per modifiche, o 
salvabile in una cartella del 
file system. 

► Inserimento di testo in 
un'immagine 

Si apre la finestra 
Immagine, Aggiungi testo. 
Nel riquadro si mettono il 
testo ed eventuali dati 
rilevabili dall'elenco che si 
apre con Inserisci. Si può 
scegliere il colore di testo e 
sfondo, il font e la 
percentuale di opacità. 
Confermando, la scritta 
potrà essere spostata in 
qualunque altro punto. 

► Variazione delle 
dimensioni e risoluzione 

Dopo aver aperto 
un'immagine in modalità 
Modifica, se ne possono 
variare dimensioni e/o 
risoluzione con Immagine, 
Ridimensiona immagine. La 
scelta è in percentuale o in 
valore assoluto, con diverse 
unità di misura. Da lasciare 
attiva la casella Mantieni 
proporzioni se non si 
intende modificare il 
rapporto. 
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Onda Light Fatture e contabilità 
sotto controllo 



Come si emette una fattura 



Questo software ge- 
stionale espressa- 
mente sviluppato 
le piccole aziende 
nasce dall'esperienza 
che l'Editore ha matura- 
to con Onda, uno dei pri- 
mi programmi gestionali 
nativi in ambiente Win- 
dows, lanciato nel 1995. 

Onda Light gestisce 
gli scadenziari, gli incas- 
si, i pagamenti, e con- 
sente il monitoraggio 
completo delle vendite: 
dall'acquisizione degli 
ordini alla loro evasione, 
contabilizzando i corri- 
spondenti movimenti di 
magazzino e preveden- 
do l'emissione di tutti i 
documenti coinvolti nel- 
le varie operazioni. 

Dal punto di vista fun- 
zionale il programma si 
articola essenzialmente 
in tre sezioni. Si è dedi- 
cata particolare atten- 
zione agli scadenzari, 
che possono essere cor- 
relati ad una dettagliata 
gestione degli effetti. 
Nella sezione Ordini 
cliente, bolle e fatture, in- 
vece, vengono monito- 
rate tutte le fasi del pro- 
cesso di vendita: dall'ac- 
quisizione dell'ordine al- 
la sua evasione con 
eventuale scarico da 
magazzino, alla fattura- 
zione e alla gestione de- 
gli effetti, sia dal punto 
di vista fiscale sia sotto 
l'ottica gestionale vera 
e propria. 

In modo analogo è 
possibile correlare tra 
loro tutti i documenti 
gestiti: dagli ordini alle 
bolle e alle fatture, te- 
nendo conto anche del- 
le informazioni immesse 
nelle fasi precedenti. La 
terza ed ultima sezione, 
Magazzino, complemen- 

Categoria: Lavoro 
Versione: Completo (100 ins.) 
Lingua: D 
Spazio su HD: 52 MB 
S.O.: Win 9x e successivi 
Difficoltà d'uso: **^r 



ta i metodi 
tradizionali 
di gestione 
dei magazzini 
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con nuove 
opzioni tipi- 
che dei più 
moderni stru- 
menti informatici, come, 
per esempio, il tratta- 
mento delle immagini 
per corredare con foto 
le anagrafiche degli arti- 
coli, e le analisi grafiche. 

Utilizzare Onda Light 

La versione registrata 
sul DVD dispone di tutte 
le funzionalità del 
software originale. L'u- 
nica limitazione si rife- 
risce al numero di regi- 
strazioni possibili che 
ammontano a 100. Vale 
a dire che si possono ge- 
stire altrettanti articoli, 
fornitori, clienti, bolle, 
fatture, e così via. 

La prima cosa da fare 
è inserire i propri dati. 
Quando si lancia il pro- 
gramma si accede alla 
videata di interfaccia, la 
cui struttura essenziale 
va a tutto vantaggio di 
un utilizzo intuitivo del- 
l'applicazione. Il menu 
operativo si materializza 
in quattro megapulsanti 
etichettati rispettiva- 
mente Anagrafiche, Ope- 
ratività, Stampe, e Ma- 
nutenzione. Tramite il 
primo pulsante si acce- 
de all'elenco delle sche- 
de anagrafiche la cui 
compilazione, ovvia- 
mente, deve avere luo- 
go prima di incomincia- 
re ad utilizzare operati- 
vamente il programma. 
Facendo doppio clic sul 
nome dell'anagrafica da 
compilare viene aperta 
la corrispondente ma- 
schera di input, che si 
presenta articolata in 
più schede. A questo 
punto si fa clic sulla pri- 
ma icona della barra 
strumenti della masche- 
ra (quella con sopra im- 
presso il simbolo di una 



► Inserire i dati aziendali 

Prima di lanciare il 
programma inserire i dati 
della propria azienda. 
Tramite la sequenza 
Start/Tutti i 
programmi/Onda 
Light/Gestore del sistema 
si accede ad un box in cui 
fa clic sulla voce Gestione 
ditte. Si apre così la 
maschera di input. Per 
attivare la procedura di 
input fare clic sulla prima 
icona della barra strumenti. 

► Selezionare 
l'operazione 

Nel nostro caso, dal 
momento che si intende 
emettere una fattura, fare 
clic sul pulsante 
Operatività, per aprire 
l'elenco delle azioni 
operative, e fare doppio 
clic sulla voce Fattura per 
accedere alla maschera 
che gestisce l'inserimento 
dei dati necessari per 
procedere all'emissione 
del documento. 

► La maschera di input 

La maschera di input si 
articola in tre sezioni. La 
prima scheda è destinata 
ad accogliere il nominativo 
del cliente, il numero e la 
data del documento. Nella 
sezione centrale, invece, si 
registra la descrizione degli 
articoli da fatturare, il 
numero di pezzi venduti, i 
loro prezzi unitari, e così 
via. Per attivare la modalità 
di inserimento dati fare clic 
sulla prima icona 

► Input da elenchi 
a discesa 

Facendo clic nella prima 
cella della colonna Tipo, a 
fianco della cella stessa 
compare un piccolo 
pulsante che apre l'elenco 
a discesa che ospita le 
voci di cui è previsto 
l'inserimento. 
Fare doppio clic su quella 
desiderata per trasferirla 
nella cella ed acquisirla 
definitivamente. 
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cartella), e si accede co- 
sì alla modalità di inseri- 
mento dati. Gli input re- 
lativi ad informazioni ge- 
neralizzate come unità 



di misura, valute, aliquo- 
te fiscali, e così via, sono 
guidati, ed altrettanto di- 
casi per quelli che si ri- 
feriscono a dati conte- 



nuti in anagrafiche che 
già siano state compila- 
te. Gli inserimenti pos- 
sono anche avvenire ma- 
nualmente. Le icone che 
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► Input da tabelle 

Per inserire dati a cui non è 
associato un elenco a 
discesa è possibile operare 
in vari modi. Fare clic 
all'interno della cella, e 
premere il tasto F4, oppure 
premere il pulsante della 
barra strumenti che reca 
sopra impresso il simbolo di 
una lente. In entrambi i casi 
si determina l'apertura di 
una tabella in cui si fa 
doppio clic sulla voce da 
inserire. 

► Contabilizzazione degli 
importi 

Concluso l'inserimento dei 
dati fare clic sul primo dei 
due pulsanti che si trovano 
in calce alla maschera. 
Così facendo, si determina 
la visualizzazione degli 
importi totali che 
compariranno in fattura. 
I corrispondenti valori 
vengono contabilizzati in 
tempo reale nella parte 
inferiore sinistra della 
maschera. 

► Stampa della fattura 

Per procedere alla stampa 
della fattura si deve fare clic 
sulla seconda delle due 
icone che si trovano nella 
parte inferiore destra della 
maschera. Nel menu che 
viene contestualmente 
aperto optare per la voce 
Stampa fattura corrente. Si 
accede così al box di dialogo 
che gestisce l'operazione. In 
particolare, l'impaginazione 
del documento può essere 
scelta fra quattro varianti. 

► L'anteprima di stampa 

Definito il modello di 
impaginazione fare clic sulla 
prima delle icone che si 
trovano in calce al box di 
dialogo. Così facendo viene 
attivata la modalità di 
anteprima. Per procedere 
alla stampa, fare clic, nella 
barra degli strumenti, 
sull'icona con sopra 
impresso il simbolo di una 
stampante. Nel box che si 
apre specificare il numero di 
copie da stampare. 



compongono la barra 
strumenti della masche- 
ra principale gestiscono 
finemente l'insieme di 
informazioni in cui si ar- 
ticola l'archivio delle 
anagrafiche. Per esem- 
pio, per mezzo dei pul- 
santi che si trovano nel- 
la parte destra della bar- 
ra, è possibile esplorare 
il contenuto dell'intero 
archivio, mentre tramite 
icone dedicate si può de- 
terminare la visualizza- 
zione in forma tabulare 
dell'insieme dei dati ar- 
chiviati. E ancora, è pos- 
sibile procedere all'atti- 
vazione della modalità 
ricerca (che prevede 
l'impostazione di criteri 
di interrogazione anche 
piuttosto complessi), e 
della modalità di editing, 
nonché cancellare i con- 
tenuti dell'anagrafica 
corrente. Diciamo subi- 
to che la versione del 
programma registrata 
sul DVD contiene già un 
certo numero di anagra- 
fiche esemplificative che 
consentono di familia- 
rizzare con le funziona- 
lità del programma, sen- 
za dover procedere al- 
l'inserimento manuale 
dei dati. 

Le funzioni operative 

Premendoli pulsante 
Operatività, si visualizza 
l'elenco di tutte le proce- 
dure. La barra strumenti 
della maschera gestisce 
operazioni analoghe a 
quelle previste per le 
anagrafiche. Conviene 
fare subito un esempio 
pratico. Se si vuole 
emettere una fattura, è 
necessario digitare ma- 
nualmente solo alcuni 
dati, mentre il nominati- 
vo del cliente, la tipolo- 
gia e la descrizione degli 
articoli venduti, gli scon- 
ti, la banca di gradimen- 
to e via dicendo, si pre- 
levano da tabelle o da 
elenchi a discesa pre- 



strutturati che possono 
comunque essere modi- 
ficati in tempo reale. Gli 
elenchi a discesa si vi- 
sualizzano premendo, 
quando presente, il pul- 
santino che compare a 
fianco della cella di in- 
put nel momento in cui 
si fa clic all'interno di es- 
sa, mentre per accedere 
alle tabelle si deve pre- 
mere il tasto F4 o il bot- 
tone quadrato che si tro- 
va eventualmente a fian- 
co della cella stessa. Vi- 
sualizzata la tabella ba- 
sta fare doppio clic sulla 
voce da inserire per ac- 
quisirla definitivamente. 
Si noti che man mano 
che si procede con l'in- 
put dei dati, gli importi 
totali che compariranno 
in fattura vengono con- 
tabilizzati in tempo reale 
nella parte inferiore sini- 
stra della maschera. Per 
stampare la fattura fare 
clic sulla seconda icona 
delle due che si trovano 
nella parte inferiore de- 
stra della maschera, e 
nel menu che si apre 
contestualmente al clic 
selezionare la voce 
Stampa fattura corrente. 
Si accede così al box di 
dialogo che gestisce l'o- 
perazione. In particola- 
re, per quanto riguarda 
l'impaginazione della fat- 
tura è possibile scegliere 
fra quattro varianti il 
modello di stampa da 
utilizzare, oppure creare 
modelli personalizzati. 

Le stampe 

Tutte le informazioni 
gestite da Onda Light 
possono essere trasfor- 
mate in documenti car- 
tacei prevedendo anche 
la stampa dei registri IVA 
e dei libri giornale. Pre- 
mendo l'icona Stampe 
viene visualizzato l'elen- 
co di tutti i documenti 
che possono essere pre- 
parati. ■ 
A.N. 
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Openlndexer Ricerca avanzata e 
archiviazione su CD/DVD 



Sul DVD allegato a 
PC Open è presente 
Openlndexer 2, po- 
tente software prodotto 
dalla SAN Communica- 
tion, azienda che nono- 
stante il nome dal sapo- 
re orientale è italiana e 
produce software di in- 
dicizzazione per reti 
aziendali e software di 
ricerca da inserire in 
progetti su CD e DVD. 

Accanto a queste so- 
luzioni destinate ad 
un'utenza professionale, 
SAN Communication of- 
fre invece Openlndexer, 
software di indicizzazio- 
ne dedicato ai docu- 
menti in formato Open- 
Document, formato che 
è diventato uno stan- 
dard per il salvataggio di 
file di testo, fogli elettro- 
nici, presentazioni e co- 
sì via, da parte dei prin- 
cipali software del mon- 
do "open". 

Di Openlndexer è ap- 
pena stata presentata la 
nuova versione 2, che è 
quella offerta sul CD al- 
legato. 

Ricerca fulltext 
all'interno dei 
documenti 

Le funzionalità princi- 
pali di Openlndexer so- 
no la ricerca fulltext al- 
l'interno dei file Open- 
Document ovunque pre- 
senti, sia in locale che in 
rete, la loro archiviazio- 
ne automatica su 
CD/DVD con funzioni di 
backup e ripristino, il 
supporto di file salvati 
da tutte le applicazioni 
che usano il formato 
OpenDocument tra cui 
OpenOffice, StarOffice, 
ajaxWrite. La ricerca ful- 
ltext è possibile non so- 
lo all'interno di docu- 
menti prodotti dai word 
processor open, ma an- 
che in file di altro tipo 
che contengano del te- 
sto, ad esempio file Cale 
ed Impress o immagini 
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Draw conte- 
nenti layer di 
testo. Tra le 
novità della 
versione 2 ri- 
spetto alla 
precedente 
versione 1.0 
si segnalano 
le funzioni di ricerca in 
rete, la possibilità di ri- 
cerca all'interno di car- 
telle e sottocartelle spe- 
cificate dall'utente, le 
funzioni di backup e ri- 
pristino con creazione 
automatica di archivi su 
CD o DVD, l'aggiorna- 
mento del motore di ri- 
cerca in tempo reale. 

Nuova è anche la pos- 
sibilità, estremamente 
utile, di archiviare i file 
su CD/DVD insieme al 
motore di ricerca Elli- 
psis, che consente di ef- 
fettuare in seguito le ri- 
cerche all'interno del di- 
sco in modo diretto, 
senza dover installare 
Openlndexer e dunque 
su qualunque personal 
computer si inserisca il 
CD/DVD. 

Openlndexer 2 funzio- 
na con Windows 
NT/2000/XP o Windows 
Server 2003. Una nuova 
funzionalità è data dalla 
possibilità di fare 
backup, c'è la possibi- 
lità di selezionare solo 
determinati file tra quel- 
li indicizzati, ma Ope- 
nlndexer include sul 
CD/DVD masterizzato il 
motore Ellipsis in modo 
che il disco possa esse- 
re inserito in qualunque 
computer con la possi- 
bilità di effettuare la ri- 
cerca fulltext al suo in- 
terno senza installare 
Openlndexer. ■ 

M.M. 

Categoria: Lavoro 
Versione: Completo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 8 MB 
S.O.: Win NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Dall'indicizzazione al backup 



► Il programma può essere 
lanciato in due modalità 

Tramite menu Start/Tutti i 
programmi/Openlndexer 
2/012 Monitor, operazione 
che fa apparire una 
finestra di selezione della 
cartella con i documenti 
da indicizzare. Se invece in 
fase di installazione si è 
attivata l'opzione Tray 
IndexerW software parte 
automaticamente al primo 
avvio di Windows 



► Quattro voci 

la prima è File, quella 
selezionata di default, che 
abbiamo usato per 
aggiungere cartelle alla 
lista di quelle indicizzate. 
La seconda è Backup, che 
utilizzeremo in seguito. Poi 
abbiamo Impostazioni, ed 
Esegui all'avvio del 
sistema. Livello di Logfile, 
presenta una lista a 
discesa con le opzioni 
None, Info, Warning, Error 
e Debug. 

► Il motore di ricerca 

Il testo da ricercare si 
inserisce nella casella 
Fulltext. Se invece del 
testo all'interno dei file se 
ne vuole ricercare il nome 
è possibile inserirlo nel 
campo FileName. Più sotto 
facendo clic su Created da 
e Created a si aprono i 
"calendarietti" in cui 
selezionare le date di 
creazione per restringere il 
campo di ricerca. 



► Il backup 

Selezionare a sinistra la 
voce Backup. A destra 
appaiono così le opzioni 
come la scelta del 
masterizzatore, la seconda 
del tipo di supporto (CD o 
DVD) e relativa capacità, la 
terza ci consente di 
inserire il nome che 
vogliamo dare al disco di 
backup. Ancora più sotto 
possiamo spuntare la 
casella per fare una 
cancellazione. 
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Lavorare: una necessità, uno 
svago oppure la realizza- 
zione delle proprie aspira- 
zioni? Qualunque sia la motiva- 
zione di chi svolge una deter- 
minata professione, o di chi an- 
cora si sta dando da fare per 
trovarne una, un valido aiuto 
può giungere dall'utilizzo di al- 
cuni modelli Office che trovate 
all'interno del nostro DVD. 
Quante volte, infatti, ci si trova 
nella condizione di dover in- 
viare innumerevoli volte un 
Curriculum Vitae, possibilmen- 
te corredato da un'adeguata 
lettera di presentazione? Ecco 



che, allora, alcuni semplici mo- 
delli possono tornare assai uti- 
li al candidato per strutturare 
in step la propria carriera e le 
informazioni in modo comple- 
to, e soprattutto sintetico. 

In particolare, si tratta di 
modelli Word in grado di age- 
volare notevolmente l'imposta- 
zione di lettere di accompa- 
gnamento, spesso tramite una 
semplice compilazione; una let- 
tera di presentazione sintetica 
ma efficace rappresenta, infat- 
ti, una preziosa carta da gioca- 
re per indurre il destinatario, in 
azienda, alla lettura del Curri- 



culum. Allo stesso modo, una 
lettera di referenza preimpo- 
stata permette a un manager, o 
a chi si impegna a presentare il 
candidato, di compilare in mo- 
do lineare, e senza perdite di 
tempo, i campi relativi all'e- 
sperienza maturata in azienda, 
conferendo così un notevole 
valore aggiunto alla presenta- 
zione. Anche dal punto di vista 
dell'azienda, i modelli Office 
tornano estremamente utili per 
lo svolgimento di attività legate 
alle risorse umane, che vanno 
dalla ricerca di collaboratori 
all'organizzazione di piani fé- 




Carriera e risorse umane 




rie. Ancora moduli 
Word da compilare, 
allora, per esporre 
le richieste dell'azienda in ter- 
mini di ricerca del personale, 
oppure modelli PowerPoint in 
grado di orientare i nuovi di- 
pendenti agli obiettivi dell'a- 
zienda tramite presentazioni. 
Non meno importante, tanto 
per il dipendente quanto per 
l'azienda, è l'utilizzo di uno 
strumento Excel per l'imposta- 
zione e la gestione dei piani fe- 
rie, contenente la situazione 
delle presenze in azienda e del- 
le varie mansioni svolte. 



3 Curriculum 
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Curriculum posizione tecnica 

Saper cogliere l'attenzione di chi legge, 
presentando le informazioni fondamentali in 
modo chiaro e conciso è ancora più necessario 
in un Curriculum Vitae: se volete candidarvi per 
una posizione tecnica utilizzate questo modello. 



Lettera referenza dal direttore 

Come è possibile dare ulteriore valore a un CV? 
La lettera di referenze scritta dal direttore 
dell'azienda dove si è lavorato è un formidabile 
biglietto da visita. Ma sono persone impegnate 
e con questo modello tutto è più rapido. 



Piano ferie dipendenti 

Una corretta gestione delle risorse umane 
presuppone il controllo della situazione delle 
presenze in azienda per sapere come distribuire 
i carichi di lavoro e le mansioni. Il piano ferie 
dipendenti assolve proprio a questa funzione. 
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Lettera accompagnamento Curriculum 

Avete scritto tutto: dallo studio alle esperienze 
professionali alla conoscenza dell'informatica. 
Manca solo una bella lettera che accompagni il 
vostro curriculum e inviti chi lo riceve a leggerlo 
attentamente. 



Opportunità di lavoro 

La vostra azienda intende offrire un'opportunità 
di lavoro: è importante in questi casi specificare 
bene le competenze e le esperienze richieste. Il 
modo migliore per non dimenticarsi nulla è 
usare un modulo già pronto. 



Presentazione orientamento dipendenti 

Iniziare con il "piede giusto" è un bene sia per 
l'azienda che per il neo assunto. Per questo, 
una presentazione di orientamento deve essere 
incisiva ed efficace. Questo modello che vi 
guida passo-passo nella giusta procedura. 
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Enavision Pro Al superenalotto la fortuna 
vien provandoci 



► Il problema 

Cercare di vincere al superenalotto 
senza spendere una fortuna 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



► La soluzione 

Enavision Pro è un software completo e 

versatile che permette lo sviluppo di 

diverse tipologie di sistemi. 

La sezione statistiche consente indagini sulle 

passate estrazioni, e gli archivi sono aggiornabili 

anche via Internet 



Enavision Pro è un 
programma svilup- 
pato dalla società 
Softvision (www.softvi- 
sion.it) per giocare al 
superenalotto, creato 
per soddisfare le esi- 
genze di ricevitorie, pic- 
cole società di gioco e 
singoli utenti. 

Prima di descriverne 
le molteplici funziona- 
lità, è doverosa una pre- 
messa: totalizzare 6 pun- 
ti al superenalotto è dav- 
vero molto difficile. 

Non esistono softwa- 
re, metodi o alchimie 
che possano garantire 
una vincita milionaria, 
se non a fronte di enor- 
mi esborsi per porre in 
gioco centinaia di mi- 
gliaia di colonne. E nep- 
pure in questo modo si 
potrebbe avere la cer- 
tezza di diventare dei 
nababbi. 

Per certo, la matema- 
tica ci dice che giocan- 
do una singola colonna 
al superenalotto si ha 
una probabilità su oltre 
622 milioni di totalizza- 
re 6 punti, una probabi- 
lità su oltre 103 milioni 
di totalizzare il 5+1, una 
probabilità su oltre 1,2 
milioni di totalizzare 5 
punti, una probabilità 
su oltre 1 1 mila di tota- 
lizzare 4 punti e, infine, 
una probabilità su 318 



Categoria: Giochi 

Versione: Demo personalizzata 

Lingua: D 

Spazio su HD: 13 MB 

S.O.: Win 9x, NT, ME, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *** 



di vincere con 3 punti. 

Risulta evidente, allo- 
ra, che alla base di ogni 
vincita non può mancare 
la componente più im- 
portante: la fortuna. Det- 
to questo, passiamo in 
rassegna le principali 
funzioni del programma 
che troverete nel DVD. 

Chi non ha molta di- 
mestichezza con il con- 
dizionamento può inizia- 
re a utilizzare Enavision 
Pro dal menù ricevitoria- 
ridotti immediati, dove 
sono messe a disposi- 
zione delle "matrici" 
pronte all'uso che per- 
mettono di giocare da 7 
a 56 numeri scelti tra i 
fatidici 90. Se ad esem- 
pio si volessero porre in 
gioco 10 numeri, che 
equivarrebbero nello 
sviluppo integrale a 210 
colonne, si può notare 
che il programma è in 
grado di sviluppare un 
sistema ortogonale, 
che garantisce almeno 
una vincita di un 4 po- 
nendo in gioco 20 colon- 
ne, oppure un sistema 
ridotto, sempre a garan- 
zia minima della vincita 
del 4, ponendo in gioco 
solo 3 colonne. 

Gli sviluppi colonnari 
elaborati possono esse- 
re memorizzati, stampa- 
ti come prospetto, o di- 
rettamente sulle schedi- 
ne, inviati al terminale 
Extrema (per le Ricevi- 
torie), e possono infine 
essere rapportati con 
tutte le estrazioni stori- 
che in archivio per veri- 
ficarne statisticamente 
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Riduzione, sviluppo, stampa e statistiche 



► Versione per PC Open 

Il programma allegato nel 
DVD è completamente 
funzionante, ma presenta 
alcune limitazioni: 
gli archivi non sono 
aggiornabili via Internet (ma 
lo sono manualmente), e 
comprendono l'arco di 
tempo 1874-2006 aprile; 
inoltre, si possono 
visualizzare e stampare (su 
cedolino) soltanto le prime 
10 colonne di ciascun 
sviluppo. 

► Aggiornamenti 

La prima operazione da 
effettuare, quando si 
possiede la versione 
completa, è 
l'aggiornamento degli 
archivi via Internet e la 
verifica dell'esistenza di 
una nuova versione del 
software. La versione 
attuale prevede anche 
l'inserimento del numero 
Superstar, variante di 
gioco introdotta da Sisal 
dal 28 marzo 2006. 

► Giocare subito 

Nella sezione Ricevitoria- 
ridotti immediati si ha la 
possibilità di giocare dei 
sistemi {ortogonali e ridotti) 
pronti all'uso. Nell'esempio 
qui a fianco: un sistema 
ortogonale di 10 numeri 
che, sviluppato, genera 20 
colonne con garanzia 
minima del 4 se si 
totalizzano almeno 4 punti 
tra i dieci numeri scelti. Il 
sistema può essere diviso 
in quote tra più giocatori. 

► Spoglio 

Appena si è a conoscenza 
della colonna vincente, è 
possibile controllare i 
punteggi totalizzati 
premendo nella finestra il 
pulsante Spoglio vincite e 
immettendo la colonna 
vincente (rettangolo rosso). 
Immediatamente si 
verificano i punteggi. 
Nell'esempio qui a fianco, 
avendo azzeccato 4 numeri 
si totalizzerà la vincita certa 
di un 4 e alcuni 3(9). 
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l'efficacia, cioè per ve- 
dere se e quanto i nostri 
10 numeri avrebbero 
vinto in passato. Si è 
parlato prima di sistemi 



ortogonali e ridotti, ma 
che differenza c'è tra lo- 
ro, e che garanzie offro- 
no di vincita? Tornando 
all'esempio precedente, 



il sistema ortogonale ga- 
rantisce la vincita mini- 
ma del 4 se nei 10 nu- 
meri scelti almeno 4 ap- 
partengono alla colon- 
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► Sistemi 

Oltre ai sistemi immediati 
della sezione Ricevitorie, è 
anche possibile generare 
sistemi ortogonali, ridotti, 
condizionati e 

ridotti/condizionati, ponendo 
in gioco da 7 a 90 numeri 
(nell'esempio qui a fianco, 25 
numeri che generano 
177.100 colonne integrali). 
Nel menù Elaborazione- 
impostazioni si può scegliere 
il tipo di riduzione da 
applicarvi. 

► Riduzione matematica 

Abbiamo applicato la sola 
riduzione matematica a 
garanzia n-2 (vincita minima 
di un 4), e sviluppato 
sequenze di numeri in 
sestine (vedi frecce rosse). 
Saremo sicuri della vincita 
del 4 se, e solo se, i 6 
numeri vincenti sono tra i 
25 posti in gioco. Questo 
tipo di riduzione genera 
190 contro le 177.100 
colonne dello sviluppo 
dell'integrale. 

► I condizionamenti 

Se decidessimo di ridurre 
ulteriormente le 190 
colonne fin qui ottenute, 
potremmo affidarci ai 
condizionamenti statistici. 
Nel menù Condizionamenti, 
Enavision Pro mette a 
disposizione 28 categorie di 
"condizioni filtro" che si 
possono applicare, tutti o in 
parte, per scartare le 
colonne che statisticamente 
hanno poche probabilità di 
vincita. 



► Prospetto riassuntivo 

Quando si è ultimato lo 
sviluppo, è possibile stampare 
il prospetto del sistema che 
comprende i numeri in gioco, 
le condizioni applicate, lo 
sviluppo colonnare, il costo 
totale e il costo delle singole 
quote se il sistema è stato 
diviso tra più giocatori. 
In questo modo, ogni singolo 
giocatore ha tutto sott'occhio, 
anche qualora gli scontrini di 
giocata fossero in possesso di 
un solo giocatore. 



na vincente; diversa- 
mente, per il sistema ri- 
dotto è necessario che 
tutti e 6 i numeri vin- 
centi siano tra i 10 scel- 
ti. Ecco perché i sistemi 
ortogonali pongono in 
gioco più colonne ri- 
spetto a quelli ridotti, 
più economici ma che 
presentano meno ga- 
ranzie di vincita. 

Le matrici dei sistemi 
ortogonali e ridotti pre- 
senti in Enavision posso- 
no prevedere, se lo si de- 
sidera, dei numeri fissi 
che abbattono notevol- 
mente il costo totale, e 
possono avere garanzie 
diverse. Ad esempio, i si- 
stemi ortogonali possono 
garantire minimo un 3, 
un 4 o un 5, mentre i ri- 
dotti possono garantire 
una o più vincite minime 
di classe n-1, n-2, n-3, cioè 
la vincita del 5, 4 e del 3. 
È chiaro che queste sono 
le aspettative minime di 
vincita a pronostico az- 
zeccato; con un po' di 
fortuna le vincite potreb- 
bero essere anche di ca- 
tegorie superiori. 

Un altro metodo per 
abbattere il numero del- 
le colonne da porre in 
gioco, e di conseguenza i 
costi, è quello di ricorre- 
re al condizionamento. 

Questa tecnica consi- 
ste semplicemente nel 
far escludere al pro- 
gramma tutte quelle co- 
lonne che statistica- 
mente risultano scarsa- 
mente probabili alla vin- 
cita. Utilizzando il con- 
dizionamento non si 
hanno garanzie minime 
di vincita, o meglio, le si 
hanno solo se la colon- 
na vincente rispetta tut- 
ti i vincoli imposti. Fac- 
ciamo qualche esempio. 

Controllando le colon- 
ne vincenti del passato, 
si possono notare in loro 
delle caratteristiche co- 
muni. 

Per esempio: mai una 



colonna vincente è risul- 
tata composta da 5/6 nu- 
meri consecutivi (es. 28- 
29-30-31-32-33), o difficil- 
mente i 6 numeri vincen- 
ti sono tutti pari o tutti 
dispari, oppure mai ap- 
partengono alla stessa 
decina (es. 1,3,6,7,8,9), o 
ancora mai la seconda 
cifra è per tutti identica 
(es. 10,30,40,50,70,90), e 
mai è capitato che la co- 
lonna vincente abbia so- 
li numeri gemelli (es. 
11,22,44,55,77,88). 

Insomma, quanti più 
vincoli (condizioni) 
identificheremo, tanto 
più il condizionamento 
risulterà efficace scar- 
tando le colonne impro- 
babili. Si deve però esse- 
re coscienti del fatto che 
improbabile non signifi- 
ca impossibile, e che se 
una colonna del tipo: 
1,2,3,4,5,6 non è mai ri- 
sultata vincente, non lo 
possa essere in futuro. 

Enavision Pro, nel 
menù Elaborazione-Im- 
postazioni, permette di 
scegliere il tipo di siste- 
ma da sviluppare. Orto- 
gonale, ridotto, condizio- 
nato e, infine, ridotto/ 
condizionato, cioè con 
applicazione di entram- 
be le tecniche, potendo 
utilizzare fino a 28 cate- 
gorie di parametri. 

Per ulteriori chiari- 
menti sui parametri di 
condizionamento vi ri- 
mandiamo aìYhelp in li- 
nea del programma, 
che spiega in dettaglio 
tutte le tecniche di con- 
dizionamento applica- 
bili ai sistemi. 

La demo di Enavision 
Pro allegata nel DVD po- 
ne alcune limitazioni, 
tuttavia chi lo volesse 
può acquistare la ver- 
sione completa a un 
prezzo ridotto, riserva- 
to ai lettori di PC Open. 
Che altro dire ...in bocca 
al lupo! ■ 

Luciano Franza 



vuoi acquistare Enay|sjonPro 

al prezzo speciale di; 59r anziché S9^euro? 

Vai sul sito http://www.softvision.it/pcopen.asp 
digita il codice pcopen6264 e segui le istruzioni 

Promozione valida fino al 30 settembre 2006! 
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DirLister Elenchi di file 
da memorizzare e stampare 



► Il problema 

Produrre elenchi dei file e delle cartelle 
su disco in modo evoluto 

► La soluzione 

Directory Lister è un potentissimo 
sistema per produrre documenti in vari 
formati contenenti gli elenchi dei file, 
totalmente personalizzabili 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Con le funzioni stan- 
dard di Esplora Ri- 
sorse di Windows è 
facile navigare le cartel- 
le, ma è impossibile ot- 
tenere un elenco stam- 
pabile o memorizzabile 
dei contenuti di dischi e 
cartelle che sia effetti- 
vamente stampabile, se 
non ricorrendo alla roz- 
za e vecchia funzione 
Dir del prompt dei co- 
mandi MS-DOS. 

La soluzione al pro- 
blema si chiama Direc- 
tory Lister, un program- 
ma in grado di produrre 
elenchi dei contenuti di 
file e cartelle con il det- 
taglio e i particolari che 
si desiderano, e nel for- 
mato prescelto. Permet- 
te infatti di selezionare 
liberamente cartelle, vo- 
lumi, dischi e unità di 
memorie esterne (dischi 
e memorie USB, floppy 
disk e così via), e di con- 
figurare dettagliatamen- 
te quali elementi inseri- 
re nell'elenco che pro- 
duce. Consente di sce- 
gliere dettagli come il 
formato della data, la 
lunghezza di ogni riga 
del rapporto, l'inclusio- 
ne di dettagli come la di- 
mensione (e con quale 
unità di misura, KB, MB 
e così via), i flag di pro- 
tezione e altro ancora. È 
anche possibile stabilire 
dei filtri per i file per in- 
cludere, ad esempio, so- 
lo i file eseguibili (con il 
filtro di selezione * exe), 
odi testo (*.tó). 

Directory Lister può 
produrre i listati delle 
cartelle e dischi selezio- 
nati in formato testo 



semplice, HTML (adatto 
per la pubblicazione in 
Internet) oppure in file 
CSV, ovvero testo piano 
separato da virgole fa- 
cilmente importabile in 
molti applicativi, tra i 
quali i fogli di calcolo. A 
seconda del formato 
scelto, una scheda di 
configurazione (Opzioni 
2) permette di scegliere 
ulteriori parametri, co- 
me la creazione nel- 
l'HTML di link cliccabili 
alle cartelle. Da notare 
che quando si eseguono 
le scelte è possibile ave- 
re un'esatta anteprima 
Wysiwyg (quello che si 
vede è quello che si ot- 
terrà) nell'interfaccia 
del programma, atten- 
dendo solo pochi secon- 
di affinché vengano esa- 
minate le cartelle e i di- 
schi scelti. Se qualcosa 
non va bene, si possono 
correggere le opzioni di 
generazione e rigenera- 
re velocemente l'ante- 
prima del risultato pri- 
ma di salvarlo su disco. 
Il programma è in ita- 
liano e gratuito (free) so- 
lo per uso personale e 
non commerciale, ma la 
licenza è da intendersi 
come shareware, ovvero 
trascorsi 30 giorni d'uso 
l'autore si aspetta una re- 
gistrazione; tuttavia, il 
programma non termina 
il funzionamento. ■ 

L.C. 
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Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 0,6 MB 

S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *^1V 



Il funzionamento nel dettaglio 



► Scegliere le cartelle 

La prima cosa da fare una 
volta avviato Directory 
Lister è scegliere i drive 
e/o le cartelle di cui si 
desidera produrre 
l'elenco. Basta cliccare le 
voci dei drive e cliccare 
una volta accanto ai 
simboli delle cartelle per 
attivare il simbolo di 
spunta accanto a quelli 
interessati. Si possono 
scegliere anche floppy, CD 
ROM e altre memorie. 

► Regolare le opzioni 

Il numero elevatissimo di 
funzioni di 
personalizzazione 
dell'elenco dei file 
prodotto da Directory 
Lister si nota cliccando 
sulle voci Opzioni le 
Opzioni 2. Si può scegliere 
il formato della data, la 
lunghezza massima del 
nome del file e, con 
estremo dettaglio, tutte le 
voci che si desidera 
inserire nell'elenco finale. 

► Altre opzioni 

La scheda Opzioni 2 
permette di definire nel 
dettaglio il formato nel 
quale verrà salvato 
l'elenco. Le scelte sono 
tra: documento di testo 
piano {.txt), pagina Web 
{.htm) oppure file di testo 
separato da virgole {.csv). 
È possibile regolare anche 
alcuni parametri come i 
link della pagina Internet, 
o usare fogli stile (CSS). 



► Anteprima 

Molto importante la 
funzione di Anteprima: 
cliccando l'omonima 
scheda si può vedere 
un'anteprima esatta del 
file finale. Naturalmente, a 
volte bisogna attendere 
qualche secondo che 
siano analizzate le cartelle 
selezionate. Cliccando 
Sa/vasi salva il risultato, 
e con Copia lo si 
trasferisce nella clipboard 
di Windows. 
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CADE Disegno tecnico CAD 2D 
al computer 



► Il problema 

Disegnare progetti tipo CAD in 2D 
e pubblicarli in Internet 

► La soluzione 

CADE è un programma completo, 
completamente gratuito, per disegnare 
schemi, mappe, piantine e diagrammi 
di flusso anche in gruppi di lavoro 
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ICAD, acronimo di Com- 
puter Aided Design, so- 
no di regola program- 
mi complessi e molto 
costosi, difficili da usare 
ma estremamente utili 
in campo professionale, 
adoperati da ingegneri, 
architetti, scienziati e 
chiunque debba costrui- 
re simulazioni grafiche 
di oggetti. CADE è tecni- 
camente un editor vet- 
toriale 2D che permette 
di disegnare mappe, 
piantine, schemi per in- 
gegneri civili, meccanici 
o elettronici, usando dei 
blocchi ed elementi pre- 
definiti. Infatti, fornisce 
una serie di oggetti detti 
primitive per inserire 
col mouse forme e im- 
magini. Queste raccolte, 
ulteriormente espandi- 
bili e modificabili, offro- 
no di serie elementi gra- 
fici classici come, per 
esempio, elementi delle 
reti di PC per realizzare 
schemi elettrici ed elet- 
tronici, diagrammi di 
flusso, piantine di uffici, 
mappe territoriali e 
semplici interni di abita- 
zioni. In pratica, è possi- 
bile disegnare progetti 
senza avere alcuna abi- 
lità "artistica" o espe- 
rienza a riguardo. 

Nonostante ciò costi- 
tuisca già una notevole 
possibilità per un 
software gratuito, CADE 
vanta anche una marcia 
in più: la possibilità di 
disegnare progetti e di 
pubblicarli in Internet, 
consentendo per esem- 
pio a un gruppo di lavo- 
rare su un progetto co- 
mune. La pubblicazione 



on line permette infatti a 
qualunque utente di vi- 
sualizzarlo nel browser 
senza nemmeno instal- 
lare un plug-in: natural- 
mente, è necessario in- 
stallare CADE soltanto 
se occorrono delle mo- 
difiche. Il programma 
prevede una semplice 
procedura per pubblica- 
re i progetti sul sito del 
produttore (www.were- 
sc.com), previa registra- 
zione gratuita. Gli altri 
utenti possono accede- 
re ai progetti pubblicati 
in modo controllato, at- 
traverso un nome di lo- 
gin e una password, e 
poi eseguire modifiche 
al progetto. 

Il formato usato da 
CADE per i progetti è 
DTC, ottimizzato pro- 
prio allo scopo di mini- 
mizzare il traffico Inter- 
net e massimizzare le 
prestazioni. Supportato 
anche il formato DXF, 
largamente utilizzato 
dagli applicativi CAD 
sia in importazione, sia 
in esportazione. 

La tecnologia Visio di 
base usata da CADE è 
un controllo ActiveX 
che incapsula un editor 
2D per Windows utiliz- 
zabile facilmente in pro- 
getti sviluppati con am- 
bienti di sviluppo come 
.NET, Visual Basic, 
Delphi e altri. ■ 

L.C. 



Categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: FI 
Spazio su HD: 3,5 MB 
S.O.: Win 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Condivisione facilitata 



► File di esempio 

Il modo più semplice per 
familiarizzare con CADE è 
provare a caricare i 
numerosi file di esempio 
forniti col programma. 
Basta scegliere dal menu 
File la voce Open, e poi 
caricare uno dei file 
presenti nella sottocartella 
c:\programmi\cade\sampl 
es\data, in formato DXF o 
DTC. Sulla sinistra sono 
visibili le librerie di 
elementi grafici. 

► Interfaccia completa 

Nonostante sia gratuito, 
CADE prevede tutti gli 
strumenti di base di un 
programma completo per il 
CAD. Per esempio, potete 
zoomare sugli elementi 
usando i pulsanti a forma 
di lente di ingrandimento 
(+ per ingrandire, - per 
rimpicciolire). Le funzioni 
di gestione a mano libera 
per inserire poligonali, 
testi e immagini sono la 
prima barra di strumenti. 

► Pubblicare su Internet 

Per pubblicare e 
condividere via Internet un 
progetto, basta scegliere 
dal menu Publish la voce 
Login: nel pannello dovete 
inserire un nome utente e 
una password. Lo spazio è 
gratuito e può essere usato 
liberamente: gli altri 
possono visualizzare con 
qualunque browser il 
progetto, ma per 
modificarlo devono 
installare CADE. 

► Condivisione del lavoro 

Quando pubblicate un 
progetto sul server del 
produttore potete inviare 
ai vostri colleghi il link per 
visualizzarlo da questa 
finestra, cliccando E-mail 
URL. Gli utenti devono 
specificare un nome di 
accesso e una password, 
sicché l'accesso è 
riservato e non tutti 
possono visualizzare o 
alterare liberamente il 
nostro lavoro. 
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CS Fire Monitor Windows 

sotto controllo 



► Il problema 

Monitorare il funzionamento del 
personal computer anche da remoto 

► La soluzione 

CS Fire Monitor è un monitor 
completo per la diagnosi 
e analisi del PC 
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tudiato per Win- 
dows 2000, 2003 e 
XP, CS Fire Monitor 
è un programma in gra- 
do di offrire una gamma 
molto estesa di funzioni 
di monitoraggio del PC, 
memorizzazione delle 
analisi in un database e 
produzione di una certa 
varietà di rapporti scrit- 
ti. Inoltre, offre un siste- 
ma di controllo a di- 
stanza detto Remote 
Viewer, che permette 
agli utenti di accedere 
ad altri PC nella stessa 
LAN, o addirittura via 
Internet, per estrarre le 
informazioni di interes- 
se sulle caratteristiche 
e il funzionamento del- 
l'apparecchio. 

Si tratta dunque di 
uno strumento sofisti- 
cato ed evoluto che 
permette a responsabili 
IT, amministratori di re- 
ti private o aziendali e 
"addetti ai lavori" di 
controllare il funziona- 
mento dei PC in modo 
completo. 

La finestra del pro- 
gramma, priva di menu 
standard, è suddivisa in 
tre parti: a sinistra i pul- 
santi che permettono di 
accedere alle numerose 
funzioni di analisi, dia- 
gnosi e rapporto sulle 
caratteristiche e il fun- 
zionamento del PC. Si 
possono ottenere infor- 
mazioni molto detta- 
gliate sul microproces- 
sore, la RAM, gli hard 
disk, il software instal- 
lato, il traffico e la con- 
figurazione della rete 
TCP/IP, i processi, i task 
e i servizi attivi. 



Molte di queste fun- 
zioni permettono di vi- 
sualizzare in tempo rea- 
le un grafico, che appa- 
re nella parte superiore 
dell'interfaccia del pro- 
gramma. 

L'aspetto grafico e i 
colori sono totalmente 
personalizzabili tramite 
il pulsante Settings, e 
qui è perfino possibile 
stabilire indirizzi e-mail 
ai quali il programma 
può inviare, via posta 
elettronica, i rapporti 
sul funzionamento del 
PC. Naturalmente, in 
questo caso, è necessa- 
rio anche configurare 
l'accesso a un server 
SMTP per l'invio della 
posta elettronica. 

Cliccando il pulsante 
Reports, invece, si può 
configurare il sistema di 
generazione dei rappor- 
ti sulle analisi e diagno- 
si realizzate dal pro- 
gramma: sono previste 
delle maschere (templa- 
tes) standard persona- 
lizzabili, e i rapporti 
possono essere memo- 
rizzati in vari formati. 
Possono anche essere 
generati in modo auto- 
matico a cadenza gior- 
naliera, settimanale o 
annuale, e inviati per e- 
mail agli indirizzi speci- 
ficati o, naturalmente, 
essere memorizzati sul 
disco locale. ■ 

L.C. 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 6,4 MB 
S.O.: Win 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Bollettini sulle attività del PC 



► Tante funzioni 

CS File Monitore una 
soluzione completa di 
analisi e diagnostica del 
sistema. L'interfaccia è 
priva di menu, e le 
funzioni sono raggruppate 
come icone in un elenco 
sulla sinistra, che può 
essere fatto scorrere 
tramite i pulsanti con la 
freccia. La prima voce, 
Bandwidth, presenta in 
forma grafica il traffico 
sulla rete locale. 

► Personalizzazione 

Cliccando il pulsante 
Settings è possibile 
personalizzare la grafica e 
le funzionalità del 
programma. I pulsanti 
Graph e Colors 
permettono di scegliere i 
colori dei grafici, mentre il 
pulsante E-mail permette 
di definire liste di indirizzi 
a cui spedire rapporti e 
segnalazioni prodotte dal 
programma per posta 
elettronica. 

► Monitor e diagnosi 

La gran parte delle funzioni 
offerte da CSFM sono di 
monitoraggio e analisi 
delle caratteristiche del 
PC, e sono raggruppate 
sotto la voce Monitors. È 
possibile, per esempio, 
avere le caratteristiche di 
processore, drive, 
hardware, configurazione 
Ethernet, RAM, statistiche 
del traffico in rete, 
processi, servizi, software 
installato, e così via. 

► Rapporti 

Come ogni buon monitor 
di sistema che si rispetti, 
CS Fire Monitor permette 
di creare dei rapporti 
{reports) sotto forma di 
file di testo per molti 
aspetti del PC in cui è 
installato. Si possono 
tenere sotto controllo e 
ottenere rapporti di 
hardware e traffico di rete, 
su base giornaliera, 
mensile e addirittura 
annuale. 
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GigaGet Prelevare file velocemente 
dalla Rete 



► Il problema 

Scaricare file da Internet meglio e più 
velocemente 

► La soluzione 

GigaGet si integra con i browser più diffusi 
e sfrutta al massimo la banda Internet, 
offrendo numerosi perfezionamenti 
quando si prelevano i file 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Il sistema standard per 
prelevare file da pagi- 
ne Internet attraverso 
i comuni browser è 
piuttosto rudimentale; i 
cosiddetti Download ac- 
celerator, come Giga- 
Get, sono strumenti au- 
siliari che si integrano 
con i browser permet- 
tendo di aumentare no- 
tevolmente la velocità 
di download, e offrendo 
nel contempo funzioni 
molto utili. 

GigaGet è uno dei mi- 
gliori gestori e accelera- 
tori di download, è to- 
talmente gratuito e pri- 
vo di Spyware o banner 
pubblicitari che lamen- 
tano, invece, alcuni con- 
correnti famosi. Utilizza 
il sistema di preleva- 
mento a segmenti simul- 
tanei, una tecnologia 
proprietaria chiamata 
Net Grid: il file richiesto 
viene spezzato in più 
parti trasferite simulta- 
neamente, invece che 
sequenzialmente, in un 
solo blocco. Ciò permet- 
te di sfruttare al massi- 
mo la banda disponibile 
per Internet e, in parti- 
colare, con connessioni 
veloci (ADSL e fibra otti- 
ca), si possono ottenere 
aumenti di prestazioni 
anche fino a 7 o 10 volte. 
Naturalmente il risul- 
tato reale dipende dalle 
caratteristiche del ser- 
ver remoto (a volte 
hanno valori di trasferi- 
mento prefissati o, ad- 
dirittura, inibiscono il 
prelevamento a seg- 
menti simultanei), dalla 
congestione della rete, 
dal traffico simultaneo 



effettuato da altri appli- 
cativi e altro. 

GigaGet si integra con 
i più diffusi browser (In- 
ternet Explorer, Mozilla 
Firefox e Maxthon), so- 
stituendone il meccani- 
smo di prelevamento: 
quando si clicca un link 
di una pagina nel brow- 
ser o lo si trascina col 
mouse sull'icona del 
programma, viene av- 
viato automaticamente 
GigaGet. Sono supporta- 
ti tutti i principali proto- 
colli di streaming, come 
per esempio MMS, RTSP 
e Flash. Per ridurre l'ac- 
cesso al disco rigido du- 
rante i download veloci, 
Gigaget usa un sistema 
di caching intelligente 
che scrive blocchi di da- 
ti più grossi invece che 
tanti piccoli. Inoltre, 
esegue in modo automa- 
tico un controllo di inte- 
grità ed eventuale corre- 
zione dei dati trasferiti, 
e supporta anche trasfe- 
rimenti crittografati per 
garantire la massima si- 
curezza e privacy. 

L'interfaccia è piutto- 
sto semplice e chiara, e 
integra un potente Task 
Manager che permette 
di gestire anche molti 
trasferimenti in code de- 
cidendo l'orario di tra- 
sferimento, la priorità e 
le cartelle in cui memo- 
rizzare i file. ■ 
L.C. 
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Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: FI 
Spazio su HD: 8 MB 

S.0.:Win98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Gestione del download 



► Integrazione col browser 

GigaGet sostituisce il 
sistema di prelevamento 
standard di Internet 
Explorer e Mozilla/Firefox. 
Ciò significa che cliccando 
un link di prelevamento 
appare la relativa finestra, 
che permette di scegliere 
la cartella di salvataggio 
del file e rinominarlo. 
Cliccando invece Cancel 
apparirà quella di 
trasferimento standard del 
browser. 

► Funzioni avanzate 

Cliccando Advanced potete 
scegliere diversi parametri 
supplementari, per 
esempio il numero di 
spezzoni {threads) da 
usare simultaneamente 
per trasferire il file 
richiesto oppure 
specificare, se necessario, 
il nome utente e la 
password per accedere a 
server FTP o http riservati. 
È anche possibile inserire 
un commento al file. 

► Trasferimento dei file 

Una volta avviato il 
prelevamento dei file, 
appare la finestra 
principale del programma 
che illustra graficamente e 
con del testo dettagliato 
quanto sta eseguendo per 
il trasferimento. Sulla 
sinistra sono cliccabili le 
categorie dei programmi, 
che elencano i file 
prelevati. Cliccando Shut 
PC, il PC verrà spento al 
termine del download. 

► Opzioni 

Scegliendo dal menu Tools 
la voce Options è possibile 
configurare molti aspetti del 
programma. Ad esempio, la 
scheda Connection 
permette di scegliere se 
imporre un limite massimo 
{speed limit) agli 
scaricamenti, per non 
rallentare troppo la 
navigazione e altri 
applicativi. Integrabile 
anche un antivirus per 
l'analisi dei file prelevati. 
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IcoFX L'editor di icone 
rivolto al futuro 



► Il problema 

Creare e modificare icone compatibili 
anche con Windows Vista 

► La soluzione 

IcoFX è un editor sofisticato ma facile 
da usare, che supporta anche i formati 
dell'imminente Windows Vista oltre ai 
Windows attuali 
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Le icone sono l'ele- 
mento grafico che si 
presta meglio all'e- 
stro creativo degli uten- 
ti, ma per disegnarle o 
personalizzarle occorre 
sicuramente utilizzare 
un buon editor. Nel 
mondo del pubblico do- 
minio ne esistono mol- 
tissimi, tuttavia IcoFX si 
contraddistingue come 
uno dei migliori per una 
serie di caratteristiche 
esclusive. 

Innanzitutto, può 
creare icone per tutti i 
sistemi operativi, non 
soltanto per Windows 
98, Me, 2000 e XP, ma 
anche per l'imminente 
Vista: ciò significa che 
imparando a usarlo ora, 
si potrà utilizzarlo poi 
per riciclare e lavorare 
col prossimo sistema 
operativo che presen- 
terà Microsoft. Per in- 
tuire la completezza del 
programma basta pen- 
sare che permette an- 
che di creare dei filtri 
personalizzati! 

In secondo luogo pre- 
vede ben 40 tipi di effet- 
ti, che si affiancano ai 
consueti strumenti per 
disegnare a mano libera 
o per creare poligonali, 
linee, cerchi, testo con 
qualsiasi font di carat- 
tere e riempimenti di 
colore nelle icone. Que- 
ste possono avere riso- 
luzioni sino a 256 x 256 
punti e tipi di dati con 
2, 16, 256 e true color, 
oltre a true color + 
Alpha channel, come 
supportato da Win- 
dows XP e Vista. Altre 
funzioni standard per- 



mettono di intervenire 
sulla trasparenza dell'i- 
cona, scurire e schiari- 
re, aumentare o dimi- 
nuire la nitidezza, inter- 
venire sulla tinta, satu- 
rare e bilanciare i colo- 
ri, un po' come un pro- 
gramma di fotoritocco. 

Il modo più semplice 
di creare un'icona è, 
probabilmente, modifi- 
carne una già fatta cari- 
candola in formato .ico 
oppure usando la fun- 
zione di importazione, 
che permette di carica- 
re le icone contenute al- 
l'interno di un file ese- 
guibile (.exe) o di libre- 
ria dinamica (.e///) in 
modo automatico. Ma 
IcoFX permette anche 
di creare un'icona da 
un'immagine grafica 
con un solo click o un 
elemento raffigurato sul 
desktop di Windows, re- 
golandone poi caratte- 
ristiche e dimensioni, 
perfino l'opacità. 

L'interfaccia del pro- 
gramma prevede una 
griglia per lavorare con 
la massima precisione, 
e una funzione di Undo 
multipla che permette 
di cancellare consecuti- 
vamente le ultime ope- 
razioni svolte, regolare 
le dimensioni della fi- 
nestra di anteprima e 
ruotarla di qualsivoglia 
angolo. ■ 

L.C. 
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Icone per tutti i gusti 



► Interfaccia completa 

IcoFX prevede 
un'interfaccia standard e 
completa. Al centro la 
finestra di editing, che 
permette anche di 
scegliere il formato e il 
numero di colori dell'icona, 
con pulsanti per regolare il 
fattore di ingrandimento e 
per eseguire le funzioni di 
copia e incolla verso altri 
applicativi. Sulla destra, 
l'anteprima e gli 
strumenti. 

► Effetti a volontà 

Uno dei punti di forza di 
IcoFX sono le numerose 
funzioni di ritocco creativo 
che lo rendono, per certi 
aspetti, simile a un 
programma di fotoritocco. 
Per esempio, il menu 
Effect presenta una 
varietà di filtri creativi 
applicabili all'icona, e 
molti altri possono essere 
aggiunti scegliendo nel 
menu la voce Custom 
Filter. 

► Importare un'icona 

Scegliendo la voce Open 
dal menu File è possibile 
caricare una file in 
formato .ico. Inoltre, la 
funzione Import Image 
dello stesso menu 
permette di caricare file 
grafici in formato JPEG, 
BMP e PNG. In questo 
caso, appare subito dopo 
la scelta un pannello che 
permette di scegliere 
dimensione e 
caratteristiche dell'icona. 

► Esportare un'icona 

Una volta che si è 
preparata un'icona, 
occorre utilizzare la 
funzione Create Icon from 
Image dal menu Icon per 
salvarla su disco. In 
questo caso appare un 
pannello che permette di 
scegliere tutti i formati da 
includere nel file. Questo 
permetterà di utilizzarla 
con ogni sistema 
operativo, risoluzione e 
modo video. 
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Quiz Faber Test in HTML 
per tutti 



► Il problema 

Creare dei sistemi di quiz su Internet 
o CD ROM senza dovere scrivere codice 

► La soluzione 

Quiz Faber crea in modo interattivo 
dei completi sistemi di esame o quiz 
generando codice HTML e JavaScript 
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Realizzare anche un 
semplice quiz basa- 
to su domande e ri- 
sposte utilizzabile con 
un comune browser In- 
ternet è un compito che 
richiede una notevole 
conoscenza sia del lin- 
guaggio HTML, sia di Ja- 
vaScript, oltre a una 
buona dose di tempo. 
Quiz Faber è un pro- 
gramma sviluppato in 
Italia che permette inve- 
ce di realizzare veloce- 
mente, con un editor 
semplice e intuitivo da 
usare, sistemi di esame 
interattivi a scopi didat- 
tici. Può essere usato, 
infatti, per preparare 
questionari di vario ge- 
nere, e risulta così utile 
per insegnanti e studen- 
ti anche se, naturalmen- 
te, può essere usato an- 
che per scopi divertenti 
e in una gamma di situa- 
zioni molto ampia. 

Il ciclo di realizzazio- 
ne del quiz avviene in 
tre fasi: si prepara il quiz 
mediante l'editor di do- 
mande offerto dal pro- 
gramma, che provvede 
a generare in modo au- 
tomatico il quiz in lin- 
guaggio HTML senza 
che l'utilizzatore debba 
conoscere alcun aspetto 
tecnico di questo lin- 
guaggio. La seconda fa- 
se è l'uso del test: il co- 
dice generato è compa- 
tibile con tutti i recenti 
browser e può, dunque, 
essere fruito sia da In- 
ternet che da disco fisso 
o CD ROM. La terza fase 
è la raccolta dei risulta- 
ti: il codice HTML gene- 
rato da Quiz Faber può 
essere predisposto per 



inviare i dati a un Web 
server o attraverso la 
posta elettronica oppu- 
re, più semplicemente, i 
risultati possono essere 
stampati su carta. 

L'editor permette di 
inserire le seguenti tipo- 
logie di domande: scelta 
multipla (per ogni do- 
manda possono essere 
proposte più risposte, 
di cui una sola esatta), 
risposta multipla (per 
ogni domanda ci sono 
più risposte, tra le quali 
una o più sono esatte), 
risposta booleana (la ri- 
sposta è "vero" o "fal- 
so"), risposta aperta (do- 
mande senza lista di ri- 
sposte, ma in cui l'esa- 
minando inserisce la ri- 
sposta), testo con parole 
omesse (occorre inseri- 
re alcune parole in spazi 
vuoti nel testo della do- 
manda), associazione di 
parole (coppie di parole 
di cui bisogna indovina- 
re la giusta corrispon- 
denza). 

Per ogni domanda si 
possono inserire al mas- 
simo 12 risposte, men- 
tre il numero massimo 
di domande è virtual- 
mente illimitato. Il quiz 
può anche registrare il 
tempo usato per rispon- 
dere, e si può decidere il 
tempo massimo utile e i 
voti individuali per le 
domande (anche di di- 
versa importanza). ■ 
L.C. 
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Come costruire un quiz 



► Inserire le domande 

L'editor di Quiz Faber ha 
un'interfaccia semplice e 
intuitiva, nonostante le 
sofisticate operazioni che 
svolge in modo automatico. 
Sulla sinistra compare 
l'elenco delle domande 
inserite, poi i riquadri per 
inserire domande e 
risposte, con tanto di peso 
(importanza). Cliccando il 
simbolo + si può navigare 
l'elenco delle risposte e 
modificarle. 

► Inserire le risposte 

Le risposte si possono 
inserire battendo il testo e 
cliccando poi il pulsante >, 
quella esatta cliccando su 
Corretta. Cliccando invece 
il pulsante Proprietà 
accanto alle domande o 
alle risposte, si possono 
inserire fino a quattro 
oggetti accanto al testo, 
per esempio file 
multimediali che possono 
arricchire e rendere più 
accattivante e utile il test. 

► Stile del documento 

Scegliendo dal menu 
Documento la voce Stile 
documento, è possibile 
scegliere tra vari stili 
preconfezionati del quiz. 
Naturalmente, HTML 
possono essere modificati 
e personalizzati, salvandoli 
poi su disco con suffisso 
Qsz. Per definire un nuovo 
stile basta scegliere 
nell'elenco nuovo e 
procedere con le varie 
opzioni disponibili. 

► Creare il quiz 

Dal menu Quizs\ sceglie 
Crea quiz in HTML per 
generare il documento in 
HTML. È possibile 
scegliere il nome del file, 
la lingua, se deve essere 
ottimizzato per Internet 
Explorer e inserito in un 
unico riquadro. Numerose 
altre funzioni sono 
disponibili sotto Avanzate 
e permettono, per 
esempio, di inserire solo 
certe domande. 
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FilZip Decomprimere file 
in formati poco diffusi 



► Il problema 

Gestire e creare file compressi in 
formati insoliti 

► La soluzione 

FilZip è un programma efficace e 
gratuito con tutte le funzioni che 
servono per gestire file compressi 
anche in formati poco diffusi 
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La compressione dei 
file serve per ridurre 
lo spazio di memo- 
rizzazione richiesto e po- 
terli, quindi, conservare 
su disco con minore in- 
gombro, prelevarli da In- 
ternet e spedirli per po- 
sta elettronica in tempo 
minore. Per questo moti- 
vo, Windows XP incor- 
pora un rudimentale si- 
stema di gestione dei file 
compressi nel più comu- 
ne dei formati, lo ZIP 
standard; tuttavia si tro- 
vano sempre più spesso 
anche formati meno co- 
muni, e alcuni software 
richiedono di usare ar- 
chivi in tali formati. 

FilZip può creare ar- 
chivi compressi in for- 
mato ZIP (compreso 
quello speciale usato in 
programmi come Quake 
III, detto PK3), BlackHo- 
le (BH), Microsoft Cabi- 
net (CAB), Java Archive 
(JAR), LHA, LZH, TAR e 
GZIP. Inoltre, permette 
di estrarre i file nei for- 
mati ACE, ARC, ARJ, 
RAR, ZOO che sono no- 
toriamente standard più 
efficienti, in alcune cir- 
costanze, del formato 
ZIP e, quindi, meno in- 
soliti di quanto capiti. 

FilZip offre tutte le 
funzioni principali di ge- 
stione: aggiunta, cancel- 
lazione, estrazione e vi- 
sualizzazione dei file al- 
l'interno dell'archivio 
compresso, rinomina- 
zione dei file, visualizza- 
zione e aggiunta di com- 
menti, verifica dell'ar- 
chivio per garantire che 
non sia danneggiato (i fi- 
le di archivi compressi 



includono sempre dei 
codici di controllo che 
servono proprio per 
questo scopo), e perfino 
avviare l'installazione di 
un software direttamen- 
te, senza bisogno di de- 
comprimere l'archivio in 
una cartella apposita. 

Tra le funzioni più 
evolute di FilZip, un 
client di posta elettroni- 
ca che permette di in- 
viare direttamente gli ar- 
chivi (o anche di avviare 
il programma standard 
utilizzato), trovare file 
negli archivi e memoriz- 
zare i file ZIP in più file di 
dimensione predefinita. 
Questa funzione è utile, 
per esempio, per potere 
spedire via e-mail un file 
molto grande superan- 
do i limiti di dimensione 
dell'allegato per un solo 
messaggio di posta (pa- 
ri, spesso, a solo qual- 
che Megabyte) imposto 
da molti provider. Inol- 
tre, è possibile converti- 
re gli archivi da un for- 
mato all'altro e creare 
archivi auto estraenti, 
ovvero file eseguibili 
(con suffisso EXE) che, 
una volta eseguiti, de- 
comprimono i file com- 
pressi al loro interno 
senza bisogno di avere 
un programma apposi- 
to ed esaminare gli ar- 
chivi con un antivirus 
esterno. ■ 

L.C. 
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Gestione degli archivi 



► Interfaccia semplice 

L'interfaccia di FilZip 
elenca i contenuti dei file 
compressi in modo 
identico a Esplora Risorse: 
sulla destra i contenuti del 
file aperto, a sinistra, 
invece, la struttura 
dell'archivio con eventuali 
sottodirectory (in questo 
caso, Imagesè una 
sottocartella nell'Archivio), 
permettendo di navigarle. 
In alto, i pulsanti per le 
funzioni più comuni. 

► Associare i tipi di file 

Scegliendo dal menu 
Options la voce 
Preferences, all'interno 
della scheda FileType, si 
possono definire i tipi di 
file gestiti in modo 
automatico da FilZip. Ciò 
significa che i file spuntati 
nell'elenco verranno 
aperti direttamente da 
FilZip quando si clicca due 
volte sopra di essi con il 
pulsante destro del 
mouse. 

► Creare un autoestraente 

Una volta aperto un 
archivio di qualunque tipo, 
per creare un archivio 
dotato di estrazione 
automatica bisogna usare 
nel menu Actions la voce 
Make Exe File. Nel pannello 
che appare si può scegliere 
la cartella di destinazione 
{Destination:), il nome del 
file e parametri come la 
sovrascrittura dei file già 
presenti nella cartella di 
destinazione. 

► Cifrare un archivio 

Se per motivi di sicurezza 
occorre crittografare un 
file in modo che sia 
apribile soltanto usando 
una password, bisogna 
usare il pulsante Encrypt 
(o l'omonima funzione nel 
menu Extras): nel pannello 
che appare bisogna 
scrivere due volte la 
password in modo 
identico (maiuscole 
comprese) e cliccare il 
pulsante Encrypt 
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2 PÌC Fotoritocco facile 
per operazioni veloci 



► Il problema 

Apportare perfezionamenti ed effetti 
alle foto senza usare complessi 
software di fotoritocco 

► La soluzione 

2 Pie è un programma specializzato per 
il fotoritocco di base che non confonde 
con tanti strumenti inutili 
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In genere, quando si de- 
sidera ritoccare le foto- 
grafie digitali, occorre 
usare sofisticati e com- 
plessi software che of- 
frono centinaia di funzio- 
ni, la gran parte delle 
quali inutili, allo scopo di 
perfezionare l'immagine 
e apportare filtri di cor- 
rezione o perfeziona- 
mento. 2 Pie è invece un 
programma specifico 
per eseguire ritocchi su 
disegni e fotografie, ed è 
stato studiato per risul- 
tare semplice e immedia- 
to da usare: non occorre 
cercare per menu e sot- 
tomenu le funzioni che 
servono per i nostri sco- 
pi, dato che sono tutte 
ben visibili. Inoltre, usa 
un'originale interfaccia a 
doppia finestra che con- 
sente di lavorare in mo- 
do indipendente su due 
immagini, siano esse la 
stessa oppure diverse. È 
possibile poi utilizzare 
varie funzioni di 2 Pie 
per operare simultanea- 
mente sulle due immagi- 
ni, per esempio fonden- 
dole dopo avere applica- 
to dei ritocchi in modo 
indipendente. 

Nonostante la sua 
semplicità, 2 Pie offre un 
buon numero di funzio- 
ni: applica filtri, fonde 
due immagini, crea una 
sfumatura di un'immagi- 
ne in un'altra, spruzza 
colore sulle immagini, 
permette di ricavare dei 
fotogrammi, inserire te- 
sto su vari livelli, ridi- 
mensionare in modo 
adeguato alla stampa o 
alla spedizione per posta 
elettronica, e inserire 



gradienti. È possibile 
creare delle cornici per 
stampare poster, appli- 
care vari tipi di distor- 
sione come, per esem- 
pio, "specchio concavo" 
o "nebbia", negativo, em- 
bossed o rotazione, re- 
golare di luminosità e 
contrasto, dosare l'inten- 
sità dei colori, e molto al- 
tro ancora. 2 Pie funzio- 
na con file in formato 
ANI, DIB, ICO, PGM, BMP, 
EMF, JPG, PPM, CUR 
(cursori), GIF, PBM e 
WMF, e può essere asso- 
ciato a tali suffissi in mo- 
do che, cliccando due 
volte su uno di questi ti- 
pi di file, vengano carica- 
ti nel programma. Tutta- 
via, tale tipo di assegna- 
zione è sempre sconsi- 
gliabile perché Windows 
potrebbe, in seguito, 
avere problemi a ricono- 
scere i file di immagini 
usando, per esempio, 
Esplora Risorse nella mo- 
dalità Anteprima. 

Sebbene sia compati- 
bile con tutte le versioni 
di Windows, a partire 
dalla 95, e funzioni anche 
con sistemi datati pur- 
ché si disponga di una ri- 
soluzione video di alme- 
no 1.024 x 768 punti, per 
usarlo nel migliore dei 
modi è consigliabile di- 
sporre di un processore 
a 500 MHz e 128 MByte 
di RAM. ■ 

L.C. 
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Lavorare su due immagini per volta 



► Interfaccia 

a doppia finestra 

Una delle caratteristiche 
più originali di 2 Pie è 
l'interfaccia a doppia 
finestra: si possono 
caricare infatti due 
immagini insieme, e 
operare in modo 
indipendente tra esse con 
le funzioni disponibili nelle 
schede in basso. Alcune 
funzioni, come Merge, 
permettono poi di operare 
su ambedue le immagini. 

► Lavorare sulle immagini 

Per caricare un'immagine 
basta cliccare il pulsante 
col simbolo di apertura 
della cartella a fianco di 
una delle due finestre, e 
scegliere il file. Cliccare 
poi, nel campo Edit, Left 
Image per operare sulla 
finestra di sinistra, o Right 
Image per quella di destra. 
Scegliere poi la scheda di 
un effetto e usare il 
pulsante ? per leggere la 
guida, se necessario. 

► Operazioni di base 

2 Pie permette di svolgere 
anche alcune funzioni di 
base sulle immagini 
come, per esempio, il 
ridimensionamento 
cliccando sulla scheda 
Resize/Mirror. basta 
inserire le dimensioni 
volute e cliccare Resize. 
Qui si può anche eseguire 
il mirror e ridimensionare 
a dimensioni standard (A4 
per esempio) usando Fit 
Size To. 

► Effetti 

La gran parte degli effetti 
creativi standard è 
accessibile dalla scheda 
Effects: qui potete 
scegliere se operare 
sull'immagine di sinistra o 
di destra, e poi cliccare uno 
dei pulsanti di effetto. Ogni 
funzione fa apparire una 
finestra con le regolazioni 
specifiche richieste; per 
esempio, JPG Quality 
permette di specificare la 
compressione JPG. 
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Abakt Backup completi con opzioni 
avanzate 



► Il problema 

Effettuare backup completi, differenziali e 
incrementali con la possibilità di usare filtri e controlli 
avanzati su file, cartelle e archivi, memorizzando 
tutte le azioni selezionate (profili) 

► La soluzione 

Installare Abakt, un programma 
rilasciato con licenza libera, che 
permette di impostare numerosi tipi di 
backup con un completo controllo sulle 
numerose opzioni 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Abakt (A BacKup 
Tool) è un program- 
ma libero (licenza 
GPL) che consente di ef- 
fettuare backup molto 
precisi grazie alle nume- 
rose opzioni messe a di- 
sposizione degli utenti. 

Tutte le scelte posso- 
no essere salvate nei co- 
siddetti "profili", in mo- 
do da poterle recupera- 
re in ogni momento. 
Abakt permette di crea- 
re una procedura auto- 
matica da collegare a 
Windows Task Scheduler 
o di spedire una e-mail 
dopo aver completato 
l'operazione: per queste 
specifiche fare riferi- 
mento all'ottimo help 
(in lingua inglese) con- 
tenuto nel programma. 

Dopo l'installazione 
(selezionate la lingua 
italiana come default), 
Abakt presenta una fine- 
stra principale con i 
quattro passi da com- 
piere (Files da archivia- 
re, Filtri, Azioni e Fina- 
lizza) prima di avviare il 
backup (pulsante in alto 
a destra Esegui azione). 
Il primo passo consiste 
nel selezionare le cartel- 
le di cui fare la copia di 
sicurezza. Per rifinire la 
selezione si utilizza il ta- 
sto destro del mouse 
sulle cartelle o diretta- 
mente sui file. 

Il secondo passo si at- 
tiva cliccando su Filtri. 
Con le quattro linguette 
presenti è possibile im- 
postare filtri (usando i 
caratteri jolly *, ? e I) 



con i quali selezionare i 
file da escludere o da in- 
cludere. La linguetta 
Proprietà consente di 
applicare filtri basati su- 
gli attributi, sulle date e 
sulle dimensioni dei file. 
L'ultima linguetta per- 
mette di filtrare i file che 
saranno archiviati ma 
non compressi. 

Il terzo passo consi- 
ste nel selezionare la ti- 
pologia di backup. Con 
la prima linguetta si sce- 
glie se i file devono es- 
sere zippati o se devono 
essere mossi o copiati 
(o cancellati) senza al- 
cuna compressione. Uti- 
le è la scelta del metodo 
di archiviazione (com- 
pleto, differenziale o in- 
crementale) che dipen- 
de dall'attributo Archi- 
vio impostato per ogni 
singolo file. La seconda 
linguetta consente di 
impostare i parametri 
dell'azione scelta (com- 
presa la password per la 
protezione degli archi- 
vi) mentre con la terza si 
imposta il percorso di 
archiviazione e il nome. 

Col quarto passo si 
può impostare automa- 
ticamente la cancella- 
zione di vecchi archivi 
creati con lo stesso pro- 
filo. ■ 
RR 

Categoria: Utility 
Versione: Open Source 
Lingua: D 
Spazio su HD: 0,8 MB 
S.O.: Windows 2000, NT, XP 
Difficoltà d'uso: **^r 



Copie di sicurezza 



► Selezione delle cartelle 
(e dei file) da archiviare 

Cliccando su Files da 
archiviare, Aggiungi si 
selezionano le cartelle e i 
file oggetto del backup. 
Cliccando col tasto destro 
del mouse sul nome delle 
cartelle si possono 
effettuare scelte diverse 
(ad esempio togliere 
alcune cartelle), o 
impostare 

automaticamente dei filtri 
che agiranno sui file. 

► Rltri sui file oggetto di 
backup 

Grazie alle opzioni presenti 
sul secondo passo è 
possibile impostare 
numerosi filtri (anche coi 
caratteri jolly) per 
escludere certi tipi di file 
dal backup. Ad esempio 
per non considerare i file 
PDF va inserito il filtro 
"*.pdf". Anche attributi, 
data e dimensioni 
possono essere oggetto di 
filtro. 

► Azioni su file e archivi 

I file filtrati possono 
essere archiviati così 
come sono (scegliere se 
copiarli, muoverli o 
cancellarli) oppure in 
formato zippato. Il formato 
"zip" è già compreso in 
Abakt, mentre il "7-zip" è 
utilizzabile solo se nel PC 
è presente il software 
libero 7-Zip. Un backup 
può essere completo, 
incrementale o 
differenziale. 

► Password di sicurezza 

Dopo aver scelto il tipo di 
archiviazione si possono 
impostare le opzioni per la 
tipologia scelta. Per il 
formato "zip", ad esempio, 
si può scegliere il metodo 
da usare e il grado di 
compressione. È possibile 
dividere l'archivio zippato 
(scegliere la dimensione 
voluta di ogni "pezzo") e 
impostare una password 
che garantisca maggiore 
sicurezza. 
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aMule Client P2P multipiattaforma 
basato su eMule 



► Il problema 

Sfruttare la rete peer-to-peer ed2K con un unico 
software libero, utilizzabile con architetture 
(x86, amd64, PowerPC, XboX) e sistemi 
operativi diversi 

► La soluzione 

Installare aMule, clone del famoso client 
eMule (disponibile solo per Windows) 
da cui eredita molte caratteristiche e 
alcuni aspetti di interfaccia 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Le reti peer-to-peer 
(P2P) sono network 
che non dispongono 
di server e client fissi, 
pertanto utilizzano dei 
"nodi" equivalenti. Que- 
sto tipo di rete destrut- 
turata (ogni nodo può 
essere diversissimo da- 
gli altri in termini di con- 
figurazioni, velocità, am- 
piezza di banda e dati 
memorizzabili) è alla ba- 
se dei software di condi- 
visione di file, il cosid- 
detto file sharing. 

Una famosa rete di fi- 
le sharing è la eDonkey- 
2000 (abbreviata in 
ed2k), realizzata da Jed 
McCaleb, in cui dei ser- 
ver fungono da centri 
di comunicazione per i 
client (tutti i PC degli 
utenti che si collegano) 
che cercano di localiz- 
zare dei file all'interno 
della rete. 

Tralasciando gli 
aspetti legali (ricordia- 
mo che il diritto d'autore 
è sancito dalla legge e 
non deve essere violato), 
un ottimo software che 
permette il collegamento 
alla rete ed2k è eMule, li- 
mitato dalla dipendenza 
da Windows. Alcuni pro- 
grammatori, partendo 
da un vecchio progetto 
di nome xMule, hanno 
quindi scritto aMule, un 
client clone di eMule ma 
indipendente dalla piat- 
taforma hardware e dal 
sistema operativo (Win- 
dows, Mac e Linux, ma 
non solo). 

Anche aMule utilizza 
la rete ed2k (e, dall'ulti- 



ma versione, anche la 
più moderna kademlia), 
ed è rilasciato con licen- 
za libera GPL. 

L'interfaccia è moder- 
na e ben strutturata, e 
completa è la finestra di 
ricerca per rintracciare i 
file. Basta un doppio clic 
sul nome del file trovato 
e comparirà subito nella 
finestra di download. 

L'inizio e la velocità 
del download dipendo- 
no da più fattori: tra i più 
importanti, il numero di 
fonti (client) da cui si po- 
trà attingere, il numero 
di "coda" (quelle) in cui 
ci troveremo, se avremo 
"crediti" per aver per- 
messo ad altri di scarica- 
re file del nostro PC (se 
scarico qualcosa, devo a 
mia volta metterlo a di- 
sposizione affinché altri 
possano fare il down- 
load), e il numero ID di 
identificazione assegna- 
toci (dipende dall'aper- 
tura della porta TCP 
4662 per aMule). 

Le opzioni di configu- 
razione sono molte e ar- 
ticolate. Nel caso in cui 
non risultasse chiaro il 
loro significato, si può 
sempre fare riferimento 
al sito del progetto 
(www.amule.org), che 
comprende un wiki con 
molte guide e FAQ. ■ 
RR 



aMule v2.1.x 



Categoria: lnternet/P2P 
Versione: Open source 
Lingua: D 
Spazio su HD: 3,1 MB 
S.O.: Win 9x, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Anche in italiano 



► Installazione di aMule e 
settaggio dei server ed2k 

Scompattare l'archivio 
aMule-2.Ll-MSW.zip e fare 
doppio clic su amule.exe. 
Accanto alla riga Serverlist 
cliccare sul triangolino 
celeste, quindi su Connect 
dovremmo essere connessi 
con la rete ed2K (vedi 
treccina verde in basso). Se 
non funziona, inserire 
come Serverlist 
http://www.srvl000.com/ 
azz/server.met 

► Finestra di ricerca 

Cliccando Searches si 
apre la finestra di ricerca. 
Su A/ameva il nome del 
file cercato, selezioniamo 
il tipo di ricerca (locale, 
globale o sulla rete Kad), 
quindi clicchiamo Start 
Per migliorare la ricerca 
flaggare Extended 
parameters: ora possiamo 
selezionare il tipo di file, 
la dimensione, 
l'estensione e anche 
filtrare i risultati. 

► Download dei file 

Trovato il file voluto, 
facciamo doppio clic sul 
nome per spostarlo sulla 
finestra di download e 
avviare lo scaricamento. Il 
tempo (e la velocità) di 
scaricamento dipenderà 
dal numero di fonti 
{sources) da cui possiamo 
attingere, dalla coda in 
cui ci troviamo, dai 
"crediti" accumulati (dare 
e avere), e dall'ID di 
collegamento. 

► Opzioni di configurazione 

Cliccando su Preferences è 
possibile modificare tutte 
le impostazioni di aMule. 
Per impostare la lingua 
italiana, bisogna 
selezionare la lingua 
dall'apposita casella ed 
estrarre dall'archivio 
aMu\eG\Ji-2A.l-al\Jang.zip 
(contenuto nel DVD di PC 
Open) la cartella "locale", 
che inseriremo nello 
stesso percorso in cui si 
trova il file amule.exe. 
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Videogiochi 

della velocità 



► Il problema 

Avere a disposizione giochi rilasciati con licenza 
open source che permettano di divertirsi ma 
anche di testare le schede grafiche con moderne 
ambientazioni 2D e 3D 

► La soluzione 

Installare TORCS e PPracer, due ottimi giochi 
liberi accomunati dall'aspetto fondamentale della 
velocità, sia essa riferita a una gara di auto 
piuttosto che a una discesa mozzafiato sulla neve 



I programmi rilasciati 
con licenza open sour- 
ce coprono ormai qua- 
lunque ambito informa- 
tico, sia esso riferito ai 
sistemi operativi piutto- 
sto che ai software. La li- 
sta dei progetti più co- 
nosciuti, però, è ricca di 
soluzioni multimediali o 
per ufficio ma non com- 
prende quasi mai giochi, 
nonostante esistano API 
come SDL (www.lib- 
sdl.org) e freeGLUT 
(http://freeglut.sour- 
ceforge.net) gratuite e 
multipiattaforma, da 
usare per sistemi di svi- 
luppo di giochi. 

È pur vero che spesso 
i giochi "liberi" altro non 
sono che cloni di vecchi 
successi (come Tetris e 
Arkanoid, solo per fare 
due esempi); tuttavia, 
ve ne sono alcuni vera- 
mente originali, ben fat- 
ti e completi. 

Due splendidi giochi 
da conoscere sono quel- 
li che presentiamo in 
queste pagine: TORCS e 
PlanetPenguin Racer. Il 
primo è un simulatore 
di gare automobilisti- 
che, mentre il secondo 
vede il pinguino Tux 
(mascotte di Linux) im- 
pegnato in discese moz- 
zafiato sulla neve. 

Fondamentali in en- 
trambi sono la velocità e 



TORCS vl.2.4 



Categoria: Giochi 
Versione: Open source 
Lingua: E 
Spazio su HD: 195 MB 
S.O.: Win 98, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^r 
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l'estrema cu- 
ra dei dettagli 
delle ambien- 
tazioni. Pro- 
prio per que- 
sto, TORCS e 
PPracer sono 
giochi utiliz- 
zati per testa- 
re l'accelerazione 3D del- 
le schede grafiche. 

TORCS 

TORCS, acronimo di 
The Open Racing Cars Si- 
mulator, è un simulatore 
3D di gare d'auto. L'o- 
biettivo è chiaramente 
guidare un'auto, cercan- 
do di superare gli altri 
concorrenti controllati 
dal computer. 

I concorrenti sono 
chiamati nel gergo in- 
terno di TORCS robots, 
e trattandosi di un gio- 
co rilasciato con licen- 
za GPL, ogni persona è 
qui libera di program- 
mare e sviluppare un ro- 
bot virtuale. 

L'installazione in Win- 
dows è semplicissima, 
dal momento che le di- 
pendenze vengono sod- 
disfatte automaticamen- 
te: basta fare doppio clic 
sull'eseguibile e seguire 
le istruzioni a video. Po- 
tete attivare i moduli 
che consentono di cari- 
care auto, piloti e piste 
aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal pro- 
gramma e di creare nuo- 
ve piste (tracks). 

Per avviare il pro- 
gramma andiamo sulla 
voce Start, Programmi, 
TORCS e clicchiamo su 



Per gli amanti 



Giochi open source 



► Configurazione dei 
giocatori di TORCS 

Per poter gareggiare va 
definito almeno un giocatore 
"umano": cliccare Configure 
players, selezionare a 
sinistra uno dei player e 
inserire i dati richiesti. Da 
decidere categoria, auto, tipo 
di cambio e abilità di ogni 
giocatore, opzioni che 
influenzeranno le gare. È 
possibile settare i controlli 
della tastiera o calibrare 
joystick e volanti. 

► Le gare di TORCS 

Dopo aver selezionato la 
gara o il campionato (e 
averne regolato le opzioni), 
possiamo iniziare a 
gareggiare. In certi casi, 
prima della gara vera e 
propria, dovremo anche 
effettuare le qualifiche per 
stabilire l'ordine di 
partenza. Durante la gara 
bisogna fare attenzione agli 
altri concorrenti, non 
sempre corretti, oltre a 
cercare di guidare bene. 

► Aiuto in linea 

In ogni momento 
possiamo premere il tasto 
FI per avere un aiuto nella 
schermata in cui ci 
troviamo. Per maggiori 
dettagli sulla 
configurazione, sui 
settaggi e sulle modalità di 
gioco, si può fare 
riferimenti ai manuali 
presenti nel sito di 
riferimento del gioco 
http://torcs.org o in uno 
dei numerosi siti collegati. 

► Diverse viste, nuove 
auto e piste 

TORCS ci permette di 
giocare tra diverse "viste" 
della pista (utili solo a fini 
coreografici), comprese 
quelle 2D dall'alto. Sono 
scaricabili dal Web nuove 
auto, piste (che possiamo 
anche creare col track 
editor compreso nel 
programma) e anche nuovi 
piloti automatici. Volendo, 
possiamo programmare dei 
nuovi robots concorrenti. 
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TORCS. Dopo qualche 
secondo d'attesa (si 
apre una finestra DOS), 
saremo catapultati nel- 
la home del gioco. 



TORCS comprende di 
base 42 auto, 30 piste e 
più di 50 concorrenti. Il 
consiglio è di utilizzare 
un joystick o un volante 



per la guida; è anche 
possibile usare la tastie- 
ra o il mouse, ma tutte le 
operazioni di guida sa- 
ranno più complesse. 




START 




► Possibilità di giocare in 
modalità multiplayer 

Se abbiamo impostato 
almeno due player, 
selezionati per una stessa 
gara, è possibile dividere lo 
schermo fino a 4 visuali 
personali diverse. Nel caso 
la visualizzazione non fosse 
impostata automaticamente 
basta fermare il gioco, tasto 
p, e premere il tasto [. 
Ovviamente, vanno 
impostati controlli diversi 
per ogni pilota. 

► Le opzioni di 
configurazione di 
PlanetPenguin 

PlanetPenguin Racer 
consente di settare molte 
opzioni, tra cui quella per 
permettere di impostare i 
menu in lingua italiana. Le 
altre opzioni riguardano la 
grafica, lo schermo (utile 
l'opzione che consente di 
avviare il gioco in una 
finestra), l'audio e i 
comandi della tastiera o 
del joystick. 

► Guidare Tux giù per una 
discesa mozzafiato 

Mentre giochiamo nella 
parte alta dello schermo 
vediamo il tempo e gli 
herrings conquistati nella 
discesa. In basso a destra, 
invece, abbiamo 
l'indicazione della velocità 
(ricordate di rilasciare il 
tasto di accelerazione una 
volta raggiunta la linea 
gialla), e dell'energia 
eventualmente accumulata 
per un salto (tasto e). 

► Multiplayer dalla 
prossima versione 

La prossima versione di 
PlanetPenguin Racer 
(attualmente disponibile 
soltanto in versione beta) 
disporrà anche della 
modalità multiplayer, che 
consentirà di sfidare gli 
amici in spericolate discese 
contemporanee che 
sanciranno definitivamente 
che sia tra tutti il più abile 
nel portare il pinguino Tux al 
traguardo. 



Si può imparare a gui- 
dare con la modalità 
Practice, per poi lanciar- 
si nei vari championship 
previsti (qualifiche com- 
prese) e diventare il 
campione assoluto di 
TORCS. La grafica di au- 
to, pista e ambienti è 
molto ben fatta, e gli ef- 
fetti sonori ci danno la 
perfetta illusione di es- 
sere nell'auto. 

Per inserire un gioca- 
tore clicchiamo su Confi- 
gure players, inseriamo i 
dati richiesti (nome, ca- 
tegoria, auto, abilità) e 
regoliamo i controlli del 
gioco (è possibile cali- 
brare il joystick). 

Tornando alla home, 
clicchiamo su Options 
per regolare i settaggi ri- 
feriti alla grafica, allo 
schermo (una finestra di 
Windows o tutto scher- 
mo), al suono e alle li- 
brerie OpenGL. 

Ora possiamo gareg- 
giare: clicchiamo su Ra- 
ce, selezioniamo l'op- 
zione voluta e poi Confi- 
gure race per configura- 
re la gara o il campiona- 
to. Durante la gara biso- 
gna stare attenti agli av- 
versari (non sempre 
corretti), al tipo di ter- 
reno (asfalto, terra), ai 
danni subiti, al consu- 
mo di benzina, al cam- 
bio delle marce e via di- 
cendo, tenendo conto 
che alcune cose (come 
le marce e il pit stop) di- 
pendono dalle scelte di 
configurazione fatte per 
ciascun giocatore. 

Durante il gioco pos- 
siamo scegliere diverse 
"viste" per l'auto e il cir- 
cuito e, nel caso avessi- 
mo inserito due player 
in una gara, è possibile 
dividere lo schermo per 
massimo 4 giocatori. 

Per imparare a gioca- 
re e sfruttare tutte le 
opzioni a disposizione, 
si può fare riferimento 
alle guide presenti nei 
siti http://torcs.org o 
www.berniw.org. 

Durante il gioco ba- 
sta, invece, premere il 
tasto FI per avere un 
aiuto immediato riferito 
alla schermata in cui ci 
troviamo. 

Su Internet sono repe- 
ribili nuove piste, auto e 



robots. Esiste anche la 
possibilità di competere 
in campionati di robots, 
grazie ai quali possiamo 
verificare le nostre capa- 
cità di programmazione 
dei piloti automatici. 

PlanetPenguin Racer 

PlanetPenguin Racer è 
il successore del celebre 
TuxRacer, che fu abban- 
donato, come progetto 
libero, alla versione 0.61; 
proprio da lì (in pieno 
spirito open source) è ri- 
partito PPracer, per far 
rivivere uno dei giochi 
più riusciti pubblicati 
con licenza GPL. 

Lo scopo del gioco è 
sempre lo stesso: guida- 
re lo spericolato pingui- 
no Tux giù per discese ri- 
pide e irte di ostacoli, 
cercando di arrivare al 
traguardo nel tempo pre- 
definito senza scordare 
di catturare le aringhe 
(herrings) richieste lun- 
go il percorso. L'installa- 
zione non presenta pro- 
blemi (basta possedere i 
privilegi di amministra- 
tore), e per far partire il 
gioco basta selezionare il 
nuovo menu che trovia- 
mo a video in Start. 

Navigando tra le op- 
zioni possiamo settare i 
parametri riferiti a grafi- 
ca, schermo, audio e co- 
mandi. Possiamo sce- 
gliere anche la lingua ita- 
liana per i menu di gioco. 
Il gioco si compone di 
"coppe" che si conqui- 
stano superando le gare 
previste per ogni coppa. 

Tempo e herrings da 
conquistare sono sem- 
pre indicati nel display. 
Nella guida di Tux biso- 
gna fare attenzione a due 
particolari: dopo aver 
raggiunto la linea gialla 
cessare di premere il ta- 
sto acceleratore della ve- 
locità (si otterrebbe l'ef- 
fetto contrario), e per fa- 
re salti più lunghi carica- 
re prima il pinguino tra- 
mite il tasto configurato 
(di default è la e). ■ 



PlanetPenguin Racer vO.3.1 



Categoria: Giochi 
Versione: Open source 
Lingua: E 
Spazio su HD: 10 MB 
S.O.: Win 9x, NT, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 
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XnView Pocket Gestione 
delle immagini sul palmare 



► Il problema 

Trattare, gestire, convertire, 
visualizzare ed esplorare le immagini 
memorizzate sul proprio Pocket PC 

► La soluzione 

Installare uno strumento di gestione 
avanzata come XnView Pocket 



© 



Continuamente po- 
tenziato e arricchi- 
to di nuove funzio- 
ni, l'eccellente XnView 
Pocket è giunto alla ver- 
sione 1.31. Questo free- 
ware è sicuramente uno 
dei migliori image 
viewer/processor esi- 
stenti per palmari. 

Il programma, infatti, 
non è un semplice vi- 
sualizzatore di immagi- 
ni, ma dispone di una 
buona gamma di funzio- 
ni ed effetti per il ritoc- 
co, la conversione di 
formato e la presenta- 
zione delle immagini. Il 
palmare può così fun- 
gere da piccolo "labora- 
torio fotografico porta- 
tile" a integrazione del- 
la vostra macchina digi- 
tale, prima di far stam- 
pare le foto mentre sie- 
te in viaggio. 

La selezione della fo- 
to da gestire avviene 
mediante una comoda 
interfaccia, basata su un 
albero delle cartelle in 
alto e un'area per l'ante- 
prima in basso. Le fun- 
zioni base comprendo- 
no il fit to screen o lo 
zoom a passi progressi- 
vi, la traslazione libera 
orizzontale e verticale 
(ottenuta trascinando la 
foto con lo stilo), e lo sli- 
deshow automatico con 
effetti di transizione ca- 
suali tra le foto. 

Se il formato della fo- 
tografia le supporta, si 
possono vedere le infor- 
mazioni EXIF e IPTC, e 
modificare queste ulti- 
me. Sono possibili con- 
versioni di formato fra 
JPEG,GIF,BitmapePNG; 
a seconda del formato, 
sono supportate varie 



opzioni relative alla 
profondità di colore, alla 
qualità e al livello di 
compressione. Il pro- 
gramma dispone anche 
di filtri per la regolazio- 
ne della nitidezza o per 
la sfocatura, nonché del- 
la luminosità, del con- 
trasto e della correzione 
gamma, tutte regolabili 
mediante cursore e ac- 
compagnate da funzione 
anteprima. Interessante, 
poi, è la possibilità di in- 
viare le fotografie a un 
contatto via e-mail op- 
pure a un PDA nelle vici- 
nanze, via infrarossi. 

Presente anche una 
comoda funzione captu- 
re che consente, dopo 
un timeout regolabile, di 
catturare lo schermo del 
PocketPC e salvarlo in 
una determinata cartel- 
la, in uno qualunque dei 
formati supportati. 

Usato come image or- 
ganizer, il programma 
supporta le visualizza- 
zioni Anteprima, Dettagli, 
Elenco, Striscia, oltre na- 
turalmente di Immagine e 
Schermo intero. 

Forse la funzione più 
originale è la possibilità 
di creare un eseguibile a 
partire da un insieme di 
immagini, che può anche 
comprendere tutte quel- 
le trovate sul file system 
del palmare, che se lan- 
ciato ne visualizza auto- 
maticamente uno slide 
show con transizioni. ■ 
M.MU. 



XnView Pocket vl.31 



Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 655 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



Organizzare e ritoccare le immagini 



► Schermata di avvio 

Appena avviato, il 
programma visualizza 
questa schermata 
introduttiva delle funzioni di 
uso più frequente, come la 
gestione immagini, la 
creazione di uno slideshow 
o di un album, la 
navigazione nel file system 
o l'accesso alle opzioni 
principali. Le opzioni 
secondarie saranno 
disponibili una volta entrati 
nell'area desiderata. 

► I formati supportati 

Una delle opzioni del 
programma consente di 
associarlo come 
applicazione predefinita per 
visualizzare i vari formati di 
immagine supportati. Fra i 
formati raster, oltre ai più 
diffusi JPEG, GIF, BMP e 
PNG, da notare PCX, TGA e, 
soprattutto, TIFF. L'elenco è 
esteso e consente di aprire 
e gestire sul proprio 
palmare qualunque 
immagine non vettoriale. 

► Gestione immagini 

Mostriamo la videata che in 
stile File Manager {ma con 
maggiore facilità d'uso) 
consente di localizzare le 
immagini nel file system e 
amministrarle con i 
comandi fondamentali. 
L'accoppiata albero + area 
anteprima si rivela efficace. 
Oltre a vedere una foto (con 
un doppio tap sulla 
miniatura), da qui è anche 
possibile far partire uno 
slideshow automatico. 

► Creazione slideshow 

La creazione avviene 
anche sotto forma di file 
EXE, mediante un wizard 
su 7 fasi: dalla selezione 
immagini alle impostazioni 
di zoom, dalla scelta delle 
transizioni all'impostazione 
della qualità JPEG. Come 
vediamo qui, è possibile 
aggiungere una colonna 
sonora alla presentazione, 
oltre a impostare il ritardo 
tra le foto. 
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EgoMan 

A caccia di fantasmini sul Pocket PC 



► Il problema 

Disporre sul proprio palmare di una 
originale rivisitazione 3D di uno dei più 
celebri giochi Arcade di tutti i tempi per 
allietare viaggi o periodi di attesa 

► La soluzione 

Installare EgoMan per Pocket PC 



Programma 

nel DVD 

di PC Open 



Il mito Pac-Man conti- 
nua a stimolare la fan- 
tasia degli sviluppato- 
ri di videogiochi, e il 
mondo del freeware lu- 
dico per Pocket PC con- 
ferma la regola. 

Con un processore 
intorno a 400 MHz e 32 
o 64 MB di RAM, sareb- 
be però uno spreco rea- 
lizzare "solo" un por- 
ting su PDA del classico 
Pac-Man giocato con vi- 
sione in pianta, icone 
minuscole e quasi mo- 
nocromatiche, e bassa 
risoluzione. 

Così c'è chi ha pensa- 
to di rivisitarlo rivolu- 
zionando la prospettiva 
di gioco e aggiungendo 
anche qualche "chic- 
ca", come il 3D shading 
e un cielo nuvoloso e 
animato che sovrasta il 
labirinto di gioco. 

Ecco come è nato 
EgoMan, un curioso 
prodotto ibrido fra il 
concetto di Pac-Man e 
quello di Doom. Il gio- 
co, infatti, si presenta 
come un First-person 
shooter, dotato di grafi- 
ca 3D e di un efficace 
utilizzo del colore. 

I lunghi corridoi degli 
schemi di gioco ripro- 
ducono in modo con- 
vincente ciò che il po- 
vero Pac-Man si trovava 
davanti durante le sue 
peregrinazioni. 

Decenni fa, infatti, 
potevamo guidarlo so- 
lamente da una scarna 
visione in pianta: un mi- 
naccioso fantasmino al- 
l'orizzonte, in fondo al 
corridoio, che ci viene 
incontro, e la possibile 
salvezza (rappresenta- 



ta da una curva, da un 
incrocio o dalla pillola 
"energizzante") più o 
meno a metà strada. 
Una corsa contro il tem- 
po: chi arriverà prima, 
noi o il fantasma? 

Oltre alle pillole "nor- 
mali", da consumare 
per completare il livello 
e passare a quello suc- 
cessivo, e che in questa 
variante 3D del gioco 
sono rappresentate da 
sfere sfumate con sha- 
ding a luce obliqua, è 
presente la classica pil- 
lola in grado di trasfor- 
mare Pac-Man da preda 
a cacciatore. Questa, 
però, è qui sostituita da 
una grossa arma auto- 
matica abbandonata 
per terra. 

Il caricatore è carica- 
to normalmente con un 
paio di colpi: non sono 
moltissimi, ma con una 
buona mira saranno suf- 
ficienti a eliminare i mi- 
nacciosi fantasmini. Per 
non sbagliare, comun- 
que, meglio aspettare 
che i nemici siano a tiro; 
e per trovare la strada 
giusta nel labirinto, me- 
glio dare un'occhiata 
ogni tanto al radar posi- 
zionato in basso. 

Purtroppo, è assente 
un pulsante che inter- 
rompa il gioco. A fine 
partita, scegliere sem- 
plicemente Annulla per 
uscire. ■ 

M.MU. 

Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 1,7 MB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



La vendetta di Pac-Man 



► Schermata di avvio 

Appena avviato, il gioco 
mostra questo welcome 
screen in cui non sono 
presenti opzioni, né menu. 
Altri cloni di Pac-Man 
prevedono la possibilità di 
scegliere il numero di vite o 
le soglie bonus, e di 
salvare e ricaricare il gioco, 
mentre EgoMan punta tutto 
sull'azione. Per cominciare, 
tocchiamo lo schermo 
oppure attendiamo qualche 
secondo. 

► Cibo per Pac-Man 

Le minuscole pillole che 
Pac-Man divora nella 
versione classica qui 
appaiono in prospettiva, 
come delle sfere in 3D 
shading che si incontrano 
ogni tanto durante il 
percorso. Come nel gioco 
originale, è necessario 
mangiarle tutte per 
terminare lo schema; ma 
qui occorre anche cercarle 
perché sono poche e 
spesso nascoste... 

► Guai in vista! 

I fantasmini sono disegnati 
con un'accuratezza 
incredibile. Il loro 
minaccioso sguardo 
suggerisce una sola cosa: 
filarsela in fretta oppure 
cercare subito un'arma! 
Come se non bastasse, in 
EgoMan i fantasmini hanno 
una nefasta tendenza a 
farsi sotto in coppia, col 
risultato di ostruire 
completamente i corridoi: 
non resta che scappare! 

► Ora li sistemo io... 

Ogni tanto per strada si 
trova un fucile mitragliatore. 
Può esserci utile per ridurre 
i fantasmini a più miti 
consigli. Ma a differenza 
della versione classica, qui 
i dispettosi esseri non 
sembrano impressionati, e 
continuano a inseguirci. 
Non resta che usare 
l'arma, ma attenzione: il 
caricatore è quasi sempre 
mezzo vuoto, quindi., 
prendere bene la mira! 
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Wordprocessor 



► Word 

Numerare le pagine 

di un documento stampato 



Può accadere 
che dopo aver 
stampato un docu- 
mento, magari an- 
che piuttosto cor- 
poso, ci si accorga 
di non aver nume- 
rato le pagine. Ov- 
viamente, si po- 
trebbe ricaricarlo 
e ovviare alla di- 
menticanza richie- 
dendo la numera- 
zione omessa, ma 



si deve gettare nel 
cestino quello che 
abbiamo appena 
preparato. La so- 
luzione del proble- 
ma è a portata di 
mano, ed anche 
molto semplice. 
Basta creare un 
documento vuoto 
composto dallo 
stesso numero di 
pagine di quello 
originale, aprire il 



le pagine di un docmneuto stampato 
lere che dopo aver stampato ini documento, magai i auclie p 
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menu Inserisci, se- 
lezionare la voce 
Numeri di pagina, 
e nel box che vie- 
ne visualizzato im- 
postare posizione, 
allineamento, e 
formato della nu- 
merazione. A que- 
sto punto, inserire 
il documento car- 
taceo nel disposi- 
tivo di alimenta- 
zione della stam- 
pante e dare il via 
alla stampa. Per 
evitare sorprese è 
consigliabile fare 
una piccola prova 
con una o due pa- 
gine. ■ 



// box in cui si 
impostano formato, 

allineamento, e 
posizione dei numeri di 
pagina 



► Word 

Eliminare l'ultima pagina 
di un documento 



Visualteza Inserisci Formato Strumenti I 




Facendo clic sull'icona dedicata viene ridotto di una 
unità il numero di pagine del documento 



Se dopo aver 
creato un docu- 
mento di più pagi- 
ne ci si rende conto 
che sull'ultima si 
trovano pochissi- 
me righe, se non 
addirittura una so- 
la, può essere con- 
veniente, per ragio- 
ni estetiche, evitare 
che questo avven- 



ga. Fra l'altro, è 
semplicissimo. Vi 
spieghiamo come 
operare. 

Con il documen- 
to a video richie- 
derne l'anteprima 
di stampa. Portarsi 
sull'ultima pagina 
del documento, e 
fare clic sulla 
terzultima icona 



della barra stru- 
menti. In particola- 
re, si tratta dell'ico- 
na che gestisce la 
riduzione di una 
pagina, compri- 
mendo opportuna- 
mente il testo del- 
l'intero documen- 
to. Vale la pena di 
osservare che la ri- 
duzione può essere 
applicata sino a sei 
volte con altrettan- 
ti clic sull'icona, 
magari per rispar- 
miare carta o per 
realizzare bozze. 
Portarsi sull'ultima 
pagina del docu- 
mento per attivare 
la riduzione non è 
strettamente ne- 
cessario, ma con- 
sente di valutare di- 
rettamente i risul- 
tati. ■ 



► Word 

Utilizzare le funzioni 
di calcolo nei documenti 
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// box che gestisce l'inserimento di funzioni di calcolo 
nelle celle di una tabella Word 



All'interno di 
una tabella Word è 
possibile utilizza- 
re alcune funzioni 
di calcolo. Si tratta 
per lo più di fun- 
zioni matematiche 
che si rivelano 
benvenute per im- 
postare calcoli 
estemporanei, per 
realizzare fatture, 



note spese, o 
quant'altro. Vedia- 
mo, tanto per fare 
subito un esempio 
pratico, come si 
può eseguire la 
somma di una li- 
sta di 5 valori nu- 
merici. 

Disegnare una 
tabella di una co- 
lonna e sette celle, 



per fare posto an- 
che al totale e la- 
sciare uno spazio 
sopra quest'ulti- 
mo. A questo pun- 
to, inserire i valori, 
portarsi sull'ulti- 
ma cella della ta- 
bella, aprire l'omo- 
nimo menu, e op- 
tare per Formula. 
Nel box cui si ac- 
cede aprire l'elen- 
co delle funzioni e 
selezionare Som- 
ma. 

Word riconosce 
la presenza dei va- 
lori inseriti, e pro- 
pone nella casella 
dedicata la funzio- 
ne da utilizzare: 
SUM(ABOVE). Pre- 
mere Invio per at- 
tivarla e visualiz- 
zare il risultato 
della somma ■ 



► Word 

Inserire un collegamento 
ipertestuale 



All'interno di un 
documento Word si 
può inserire un link 
ipertestuale. Per 
esempio, per colle- 
garsi con un altro 
punto del testo, fat- 
to che si rivela pre- 
zioso se, in docu- 
menti corposi, si 
vuole rimandare il 
lettore a determina- 
te sezioni di que- 
st'ultimo. 



Evidenziare la 
sezione di testo 
che deve essere 
raggiunta, aprire il 
menu Inserisci, op- 
tare per Segnalibro, 
e nel box che si 
apre inserire il no- 
me da assegnare al 
riferimento. A que- 
sto punto, eviden- 
ziare la parola o la 
sezione cui associa- 
re il link, aprire an- 




cora il menu Inseri- 
sci e selezionare 
Collegamento iper- 
testuale. Nel box 
che si apre preme- 
re il pulsante Se- 
gnalibro per acce- 
dere all'elenco di 
questi ultimi, ed 
evidenziare quello 
appena creato. 

Ritornare al box 
iniziale e premere 
Ok. Il collegamento 
è stato creato, e la 
parola apparirà 
sottolineata. Farvi 
sopra clic tenendo 
premuto Control 
per spostarsi su 
quel segnalibro. ■ 



La maschera che gestisce 
l'impostazione di un 
collegamento ipertestuale 
all'interno di un 
documento 
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Presentare 



► PowerPoint 

Come inserire un diagramma nelle slide 
di una presentazione 




PowerPoint, dispone 
di una ricca libreria di 
grafici prevede la possi- 
bilità di inserire in una 
diapositiva dei diagram- 
mi speciali, sei per l'e- 
sattezza, per rappresen- 
tare particolari situazio- 
ni che non richiedono 
necessariamente l'ela- 
borazione di valori nu- 



merici. Ci riferiamo, per 
esempio, ai diagrammi 
di Venn per visualizzare 
sovrapposizioni di aree, 
a quelli obiettivo per de- 
scrivere i passi necessa- 
ri per raggiungere un 
target, ai diagrammi cir- 
colari per la descrizione 
di un ciclo operativo, e 
così via. In pratica, si 
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La minigalleria che ospita le strutture di base dei sei diagrammi 
disponibili. Fare doppio clic su una miniatura per inserirla nella dia 



tratta di rappresenta- 
zioni grafiche non quan- 
titative il cui compito è 
soprattutto quello di 
descrivere una situazio- 
ne. Ma ecco come utiliz- 
zarli. Aprire il menu In- 
serisci e selezionare la 
voce Diagramma. Si ac- 
cede così alla minigalle- 
ria che ospita le icone 
dei sei diagrammi di- 
sponibili. Per inserirne 
uno basta fare doppio 
clic sulla corrisponden- 
te miniatura. 

Si determina così la 
visualizzazione della 
struttura di base, che 
può essere opportuna- 
mente personalizzata 
tramite gli strumenti 
ospitati nella barretta 
che si apre nell'area di 
lavoro. In particolare, se 
si fa clic sulla penultima 
icona della suddetta 
barra si apre un box in 
cui è possibile selezio- 
nare il formato da asse- 




// box che consente di personalizzare la struttura di base che è 
stata inserita nella diapositiva 



gnare alla struttura di 
base. Selezionando il 
nuovo formato nell'e- 
lenco di quelli disponi- 
bili se ne può vedere 
l'anteprima nella fine- 
stra dedicata. 

Scelto il formato da 
utilizzare si procede alla 
personalizzazione del 
diagramma inserendo le 
etichette esplicative. 
L'inserimento dei testi 



avviene facendo clic al- 
l'interno dell'elemento 
da etichettare. Gli ele- 
menti in cui si articola il 
digramma possono es- 
sere ulteriormente per- 
sonalizzati. Facendo 
doppio clic sull'elemen- 
to viene visualizzata 
una maschera a schede 
che consente di proce- 
dere alla modifica di sti- 
li ed attributi. ■ 



► PowerPoint 

Datare e numerare 
le diapositive 



È possibile inserire auto- 
maticamente data e ora in 
una diapositiva, e procedere 
alla sua numerazione impo- 
stando in un'unica maschera 
tutte le diciture che devono 
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La maschera che gestisce l'inserimento 
di data, ora, numerazione e pie di 
pagina nella slide di una presentazione 



essere visualizzate. Aprire il 
menu Inserisci e selezionare 
la voce Data e ora. 

Nella scheda che si apre 
spuntare la casella Data e 
ora, e il bottone Aggiorna au- 
tomaticamente se tali dati de- 
vono essere rinfrescati ogni 
volta che si lancia la presen- 
tazione. 

In caso contrario, spunta- 
re il bottone Fisse ed inserire 
manualmente i dati nella ca- 
sella sottostante. Se si spun- 
tano le casella Numero dia- 
positiva e Pie di pagina la sli- 
de verrà numerata, e in calce 
figurerà il pie di pagina digi- 
tato nella casella dedicata. 
Premendo il pulsante Applica 
a tutte, le definizioni coinvol- 
geranno l'intera presentazio- 
ne. ■ 



► PowerPoint 

Come si crea un menu 
personalizzato 



Se si utilizzano 
spesso determinate 
opzioni può essere 
conveniente creare 
un menu che le 
contenga. Aprire il 
menu Strumenti e 
selezionare Perso- 



nalizza. Accedere 
alla scheda Coman- 
di. Nella finestra Ca- 
tegorie selezionare 
Nuovo menu per 
trasferire tale voce 
nella finestra di de- 
stra. Fare clic sulla 




Ecco come si presenta il nuovo menu aggiunto 
alla barra che ospita le voci del menu principale 



voce trasferita e 
trascinarla nella 
barra dei menu. A 
questo punto, nella 
maschera Comandi 
fare clic sul pulsan- 
te Modifica selezio- 
ne, e nel menu che 
si apre digitare ac- 
canto alla voce No- 
me quello da asse- 
gnare alla voce di 
menu. Selezionare 
una voce di menu 
nella finestra Cate- 
gorie. Nella finestra 
a fianco compaiono 
le corrispondenti 
sottovoci. Trasci- 
nare quelle deside- 
rate sulla voce di 
menu appena inse- 
rita. ■ 
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► Software 

Outlook si blocca 
nel download 
dei messaggi 

Ho un problema con Outlook 
2000. Improvvisamente, dopo 
aver acceso il computer ed avviato 
Outlook, il client ha iniziato il 
download dei messaggi e si è 
bloccato. Ho interrotto il 
programma ricorrendo al Task 
manager di Windows XP, spento e 
riacceso il computer, fatto ripartire 
Outlook ma lo scenario è rimasto 
invariato. Pensando ad una 
corruzione del programma di posta 
l'ho rimosso ed installato 
nuovamente. In aggiunta ho 
riparato l'installazione del sistema 
operativo usando la funzione di 
ripristino di configurazione del 
sistema per riportare il PC ad uno 
stato precedente funzionante, 
Nessuna di queste manovre è 
riuscita a rimettere in funzione 
Outlook 2000. Ho provato allora ad 
installare Thunderbird 1.5, il client 
gratuito di posta di Mozilla. Il 
programma scarica regolarmente la 
posta ma si blocca quando cerca di 
importare i messaggi di Outlook. 
Ritenendo che si trattasse di 
un'incompatibilità tra i due 
programmi nell'importazione dei 
messaggi di posta ho installato 
Outlook 2003, purtroppo anche 
con questo si verifica il blocco. Una 
verifica del disco fisso con 
ScanDisk non ha evidenziato 
nessun problema di settori rovinati. 
Come posso riuscire a ripristinare 
la funzionalità di Outlook e 
soprattutto come posso recuperare 
i messaggi ricevuti? 

Dalla descrizione si deduce che il 
problema si manifesta quando si 
cerca di aprire od importare, 
indipendentemente dal client di 
posta utilizzato, il file delle cartelle 



L'atchivio File delle cartelle personali di 
Office Outlook 2003 (.pst) non ha il 
problema della massima dimensione di 2 
GB che invece affligge l'archivio .pst delle 
precedenti versioni 



.pst in cui Outlook 2000 salva i 
messaggi. Di primo acchito si 
potrebbe pensare ad un problema 
di corruzione del file ma questa 
teoria è scartata dall'esito dello 
ScanDisk che non ha rilevato o 
corretto problemi né con i file né 
con il disco. L'altra ipotesi, assai 
probabile, è che la dimensione del 
file delle cartelle personali .pst 
abbia superato i 2 GB come 
dimensione. 

Questo limite è determinato dal 
formato ANSI del file, utilizzato 
nelle versioni di Outlook 2002 e 
precedenti, che limita per 
l'appunto a 2 GB la dimensione del 
file. Quando si superano i 2 GB il 
file si corrompe ed i dati non sono 
più accessibili. Per recuperare il 
file da 2 GB danneggiato 
Microsoft, nelle risposte della 
Knowledge Base scrive di 
utilizzare lo strumento PST2GB in 
unione con il programma 
Scanpst.exe per ridurre la 
dimensione del file. Il programma 
PST2GB, disponibile solo in 
inglese, è scaricabile a questo 
indirizzo 

www.microsoft.com/downloads/d 
etails.aspx?FamilyID=b33bldff- 
6f50-411d-bbdf- 

82019dda602e&DisplayLang=en. I 
file .pst di solito si trovano nella 
posizione C:\Documents and 
Settings\(nome 

account)\Impostazionilocali\Dati 
applicazioni\Microsoft\Outlook\ 
OutlookXOutlook.pst. Lo 
strumento Scanpst.exe è incluso 
nel CD della suite Office e aggiunto 
automaticamente nel sistema 
operativo. Per localizzarlo 
utilizzate la funzione Cerca del 
sistema operativo (Start, Cerca, 
File e cartelle, Tutti i file e le 
cartelle). Quando si avvia, PST2GB 
richiede di specificare la 
dimensione in MB di cui si vuole 
ridurre il file .pst, Microsoft 
consiglia di selezionare 
inizialmente un valore tra 20-25 
MB. Nel caso sia necessario 
ridurre ancora la dimensione per 
riportare il file entro i 2 GB 
diminuite progressivamente la 
dimensione del taglio, per 
esempio 15 MB al secondo 
tentativo, 5 MB al terzo e così via. 
Dopo ogni taglio eseguite Scanpst 
che ripara il file correggendo le 
voci danneggiate dalla troncatura. 
Un inconveniente di PST2GB è che 
tronca il file senza fare una 
distinzione tra dati vecchi o 
recenti e spesso capita che si 



perdano quasi tutti i dati anche se 
la riduzione è stata di appena 
qualche MB. In commercio si 
trovano dei programmi di 
riparazione dei file .pst che 
eseguono un lavoro più accurato. 
Consentono di scomporre un file 
unico in più file .pst di dimensioni 
inferiori a 2 GB, il che permette di 
lavorarvi sopra con Outlook 2000, 
cancellare i messaggi che non 
servono più per sgonfiare la 
dimensione del file. Sono 
programmi che costano minimo 
un centinaio i euro a salire. Fate 
attenzione ai programmi che 
costano qualche decina di euro e 
promettono di riparare i file .pst 
da 2 GB, spesso si tratta di 
affermazioni fasulle per invogliare 
all'acquisto. 

Quando possibile provate con una 
versione di prova prima di 
procedere all'acquisto. I 
produttori di questi programmi si 
possono trovare con un ricerca in 
Internet con queste parole chiave 
"pst over 2 GB repair software". 
Outlook 2003 utilizza un file in 
formato Unicode che può 
raggiungere i 20 GB, il problema 
però potrebbe lo stesso verificarsi 
se si è importato un file .pst di una 
precedente versione di Outlook 
che mantiene il formato ANSI. 
Cliccate su Strumenti, Opzioni, 
Configurazione della posta, File di 
dati, selezionate il file Cartelle 
personali e cliccate su 
Impostazioni. Se nel campo 
Formato appare la scritta File delle 
cartelle personali (.pst) allora si 
tratta del formato Unicode, la 
scritta File delle cartelle personali 
(.pst) di Outlook 97-2002 significa 
che si tratta del vecchio formato 
limitato a 2 GB. Non è possibile 
trasformare un file .pst dal 
formato ANSI nel formato Unicode 
ma si può creare un nuovo file 
delle cartelle personali nel 
formato Unicode e trasferirvi il 
contenuto del file ANSI. 
Aprite Outlook 2003, cliccate su 
Strumenti, Opzioni, Configurazione 
della posta, File di dati. Cliccate su 
Aggiungi, selezionate in Tipi di 
archiviazione la voce File delle 
cartelle personali di Office Outlook 
(.pst) e cliccate su OK. Assegnate 
il nome alla cartella e premete il 
tasto OK due volte. 
Uscite dalla finestra degli 
strumenti. Nella barra delle 
cartelle della posta è apparsa una 
nuova categoria di cartelle 
personali, trasferite tutto il 



contenuto dalla cartella originale 
a quella nuova. Cliccate su 
Strumenti, Account di posta 
elettronica, Visualizza o cambia gli 
account di posta esistenti, Avanti. 
Cliccate sulla freccia a destra nel 
campo Recapita i nuovi messaggi 
nella posizione seguente e 
selezionate la voce Cartelle 
personali che si trova sotto la voce 
mostrata di partenza. Cliccate su 
Fine per chiudere la finestra. 
Ritornate all'elenco delle cartelle, 
selezionate con il tasto destro del 
mouse la cartella personale che si 
trova in cima alla lista e cliccate su 
Chiudi cartelle personali. In questo 
modo rimane visibile solo il file 
delle cartelle personali appena 
creato. 

► Software 

Non funziona 
più il Pannello 
di controllo 

Possiedo un computer portatile 
Toshiba Satellite 1950-801 con 
Windows XP Home e Service Pack 

I con tutti gli aggiornamenti fino ad 
ora rilasciati da Windows Update. Il 
computer funziona normalmente 
ma da qualche giorno non riesco 
più ad utilizzare il Pannello di 
controllo. Ogni volta che vi accedo 

il sistema si blocca, e per 
continuare a lavorare devo 
accedere al Task manager e 
terminare l'applicazione, che 
risulta non rispondere. Ho già 
tentato con il ripristino 
configurazione risalendo a un punto 
di ripristino piuttosto indietro, ma 
senza risultato. Alcune delle 
applicazioni presenti nel pannello 
di controllo sono raggiungibili da 
altre posizioni e quando le attivo 
funzionano ma non tutte. Non so 
più cosa tentare e vorrei sapere da 
voi se può esserci una strada, che 
non sia traumatica come l'utilizzo 
dei dischi di ripristino sistema in 
dotazione con il PC, per ottenere 
nuovamente il funzionamento del 
pannello di controllo. 

II fatto che il Pannello di controllo 
non si apra fa pensare a un 
danneggiamento di uno o più file 
con estensione .cpl. La 
riparazione si svolge in due fasi. 
La prima è individuare qual è il 
file difettoso, la seconda 
sostituirlo con l'originale estratto 
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Le funzionalità 

visibili all'interno 
del Pannello di 
controllo sono 
contraddistinte 
dall'estensione 
.cpl. Uno di questi 
file danneggiato 
può impedire 
l'apertura del 
pannello 



dal CD di installazione del 
sistema operativo. Aprite Risorse 
del computer, cliccate sul disco 
rigido su cui risiede il sistema 
operativo, portate il puntatore 
del mouse in un'area vuota della 
finestra apertasi, premete il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Nuovo e Cartella. Date il nome 
"Prova" alla cartella. Andate alla 
cartella C:\Windows\System32, 
cliccate sul menu Visualizza, 
Dettagli e quindi sull'etichetta 
Tipo nella finestra che mostra il 
contenuto della cartella. 
Localizzate il gruppo di file con 
estensione .cpl, selezionateli tutti 
e spostateli nella cartella Prova 
appena creata. Aprite il Pannello 
di controllo, dovrebbe aprirsi 
senza nessuna icona al suo 
interno. Riportate i file .cpl uno 
alla volta nella cartella originale 
provando ad aprire il Pannello di 
controllo dopo ogni spostamento. 
Quando avete trovato il file che 
blocca l'apertura del Pannello di 
controllo segnatevi il nome e 
cancellatelo. Inserite il CD 
originale del sistema operativo, 
cliccate su Start, Esegui e digitate 
il comando "expand (lettera 
dell'unità ottica)\i386\nome del 
file guasto.cp_ 

C:\prova\Windows\System32\no 
me del file guasto.cpl". Per 
esempio se il sistema operativo è 
installato sul disco fisso C:, l'unità 
ottica si trovasse sotto la lettera 
D: ed il responsabile del blocco 
fosse il file desk.cpl scrivete: 
"expand D:\i386\desk.cp_ 
C:\Windows\System32\ 
desk.cpl". 

► Software 

Spyware 
nel mio PC 

Il mio portatile (HPze2060, 
I sistema operativo Windows XP, 



Norton Internet Security 2005) è 
stato infettato da un virus. Mentre 
ero in rete è comparso sulla barra 
delle applicazioni un triangolino 
giallo con punto esclamativo nero 
con pop up indicante "System Alert 
Popups" oppure "Criticai System 
Error" che informava della 
presenza di Spyware e invitava a 
cliccare per eliminarli. 
Occasionalmente apparivano anche 
delle finestre sullo schermo che 
lasciavano sulla cronologia di 
Explorer l'indirizzo 
www.popentertain.com. Non ho 
ovviamente cliccato sull'icona ed 
ho spento e riacceso il computer. Il 
problema, tuttavia, si ripresentava 
ogni volta che entravo in rete 
nonostante la scansione con 
Norton non evidenziasse minacce, 
a parte un "dialer generic" 
eliminato manualmente. Solo dopo 
aver scaricato gli aggiornamenti 
disponibili, l'antivirus ha rilevato il 
Trojan Zlob anche se veniva 
indicato che non era possibile 
ripararlo. Ci sono riuscito in seguito 
avviando Windows in modalità 
provvisoria. Ho installato SpyBot, 
ho effettuato una scansione che ha 
rilevato le minacce "Windows 
Security Center Firewall 
DisableNotify", "Windows Security 
Center.AntivirusDisableNotify" e 
"Vcodec". Ho eliminato le prime 
due voci ma "Vcodec" ricompare 
ad ogni avvio di Windows. Ho 
eseguito una scansione in modalità 
modalità provvisoria, come 
consigliato dall'assistenza tecnica 
di SpyBot senza risolvere il 
problema. Non ho fatto alcuna 
operazione sul registro perché non 
mi sento abbastanza esperto. In 
conclusione, allo stato attuale 
Norton non rileva minacce, Spybot 
rileva Vcodec e non riesce ad 
eliminarlo. Potete consigliarmi sul 
da farsi? 

Vcodec è un programma che si 
presenta come un componente 



multimediale per la 
compressione e decompressione 
dei file da aggiungere alla 
collezione di driver di Windows 
Media Player. In realtà è un trojan 
che, quando si attiva, scarica e 
installa da Internet programmi 
adware e malware senza 
richiedere alcun consenso 
all'utente. SpyBot non riesce a 
rimuoverlo in quanto il trojan 
altera nel registro le 
autorizzazioni degli utenti 
(account) e impedisce la 
cancellazione delle chiavi. Una 
combinazione di programmi che 
si è dimostrata efficace nella 
rimozione di Vcodec, anche se 
non specifico per il trojan, è 
smitRem in unione con l'anti- 
malware Eewido. I due 
programmi sono scaricabili 
rispettivamente da 
http://noahdfear.geekstogo.com e 
www.ewido.net/en/download. Il 
file di smitRem non è l'eseguibile 
del programma ma un archivio 
autoestraente. Salvate i file in una 
cartella sul desktop. Installate 
Ewido ed aggiornate il database 
con i dati per la rilevazione dei 
programmi maligni. Aggiornate 
anche le definizioni di SpyBot. 
Non eseguite la scansione del 
sistema. Spegnete e riawiate il 
computer, appena scompare la 
schermata del BIOS che elenca 
l'hardware riscontrato premete e 
rilasciate per due, tre volte il 
tasto F8. Nel menu di avvio che 
appare selezionate l'avvio in 
modalità provvisoria e 
rispondete OK a tutti i messaggi 
di avviso. Aprite la cartella in cui 
avete salvato i file estratti, 
cliccate due volte su 
"runThis.bat". Seguite le 
istruzioni del programma 
rispondendo affermativamente a 
tutte le richieste. 
Senza uscire dalla modalità 
provvisoria avviate la scansione 
prima con SpyBot e poi con 
Ewido. Alla fine riawiate il 
sistema ed eseguite una 
scansione finale con l'antivirus. 



► Software 

A cosa serve 
il file lsass.exe? 

Ho acceso il computer e ad un 
certo punto è apparso un 
messaggio di errore che riportava 
la seguente dicitura: "lsass.exe - 
errore di sistema Formato 
dell'endpoint non valido". A questo 
punto ho premuto OK come veniva 
suggerito e il computer si è 
riavviato. Allora sono entrato in 



modalità provvisoria e al termine 
del caricamento di Windows ho 
effettuato la chiusura del sistema 
nel modo richiesto. Al successivo 
riavvio il computer si comportava in 
maniera normale senza più 
messaggi di errore. Potete farmi 
sapere cos'è e cosa fa quel 
programma? Normalmente per 
navigare utilizzo Mozilla Firefox, 
però per eseguire gli aggiornamenti 
di Windows devo utilizzare Internet 
Explorer. Quest'ultimo all'avvio del 
sistema riporta sempre la 
schermata bianca con la scritta 
"pagina non trovata" e non riesco a 
farlo funzionare in nessun modo. 
Ho pensato di disinstallare Firefox, 
ma non so se è una buona idea. 
Potete darmi qualche consiglio? La 
configurazione del mio computer è 
scheda madre AsRock P4Vt8+, 
CPU Pentium 4 2,8 GHz, 512 MB di 
memoria, disco fisso 160 GB 
Serial ATA, Windows XP 
Professional aggiornato con 
Service Pack 2, scheda video ATI 
Radeon 9600. 

Il processo lsass.exe è un 
componente dei meccanismi di 
sicurezza del sistema operativo 
collegato con le regole locali di 
sicurezza e di collegamento 
dell'account. Non è chiara quale 
sia la causa di un errore di questo 
genere. In Internet si trovano 
diverse supposizioni ma di 
certezze nessuna. Microsoft nella 
sua Knowledge Base segnala un 
errore di questo genere però con 
sistemi operativi diversi da 
Windows XP. Il problema sembra 
che derivi da un fallimento nella 
ricerca di informazioni da parte 
di lsass. Potrebbe trattarsi sia di 
un problema software sia 
hardware. La pagina di Internet 
Explorer con la scritta di pagina 
non trovata appare solo quando 
si avvia il browser per la prima 
volta oppure sistematicamente? 
Nel primo caso potrebbe trattarsi 
dell'impostazione come pagina 
predefinita di una pagina 
inesistente. Controllate cliccando 
su Strumenti, Opzioni Internet, 
Pagina iniziale, nel riquadro 
indirizzo scrivete www.pcopen.it, 
cliccate su OK e riawiate il 
browser. Se appare ancora la 
pagina con l'errore c'è un 
problema con la connessione. 
Cliccate ancora su Strumenti, 
Opzioni Internet, andate alla 
pagina Connessioni e controllate 
le impostazioni. L'errore più 
diffuso è l'utilizzo, come 
connessione predefinita, di una 
connessione remota non più 
esistente oppure la forzatura ad 
usare una connessione remota 
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quando invece si sta usando una 
rete locale LAN per il 
collegamento ad Internet. 

► Software 

Non riesco più 
ad aggiornare 
Zone Alarm 

Per il collegamento a Internet 
utilizzo un vecchio computer con 
sistema operativo Windows 98 SE, 
sul quale ho installato vari 
programmi gratuiti finalizzati alla 
sicurezza (antivirus Avast, SpyBot, 
Ad-aware, Zone Alarm). Tutto 
funziona, a parte l'aggiornamento 
di Zone Alarm. Quando provo ad 
eseguire l'aggiornamento 
scaricato, la procedura non va a 
buon fine e sono visualizzati i 
seguenti messaggi: Validation 
failed for 

C:\Windows\temp\vsinit.dll. You 
probably are missing a necessary 
root certificate e Validation failed 
for C:\Windows\system\vsdata.dll. 
You probably are missing a 
necessary root certificate. Tutti gli 
altri aggiornamenti vengono 
regolarmente eseguiti. Lo stesso 
problema si presenta anche 
provando a disinstallare e 
reinstallare Zone Alarm. Cosa ne 
pensate? 

Riportiamo la traduzione di 
alcune parti della risposta di 
Zone Labs nella pagina del 
supporto tecnico all'indirizzo 
http://download.zonelabs.com/bi 
n/free/support/vsinit_dll.html: 
Recentemente alcuni utilizzatori 
di Zone Alarm hanno segnalato la 
visualizzazione del messaggio 
"Validation failed for VSINIT.DLL". 
Zone Labs ha determinato che 
nei computer in cui si verifica 
l'errore manca un root certificate 
(quest'ultimo è il certificato 
autofirmato da una Certification 
Authority (CA), una società che 
emette i certificati. Scaricando e 
accettando il certificato Root di 
una CA, l'utente dichiara la 
propria fiducia nella CA stessa e 
accetta la validità di tutti i 
certificati che essa può 
emettere). Zone Labs sospetta 
che dietro alla scomparsa del 
certificato ci sia l'azione di un 
programma maligno. Per 
istruzioni su come ripristinare il 
certificato mancante compilate il 
modulo che si trova al seguente 
indirizzo 

www.zonelabs.com/store/content 
/forms/tech_support.jsp. Non 
appena ricevuta la richiesta il 



personale del supporto tecnico vi 
invierà le istruzioni per posta 
elettronica. 



► Software 

Come tradurre 
Foxmail 
in italiano? 

Ho appena installato, dal numero 
di gennaio di PC Open, FoxMail 
ma non sono riuscito a trovare 
nella sua directory i file 
"Chinese.lgb e FoxHot.lgb" come 
indicato nelle istruzioni per la 
traduzione in italiano. 

I due file non sono presenti sul 
CD ma vanno scaricati da qui: 
http://web.tiscali.it/alexseb/son7f 
m50blitn-v3.zip. Ricordiamo che 
l'aggiunta va fatta prima di 
avviare Foxmail. Se lo si è già 
avviato il programma partirà 
sempre con l'interfaccia inglese 
nonostante l'aggiunta dei due file. 
In questo caso è necessario 
rimuovere ed installare 
nuovamente il programma 
seguendo l'accorgimento di cui 
sopra. 

► Software 

Non riesco 
più a stampare 
le e-mail 

Non riesco più a stampare da 
Outlook Express i messaggi di 
posta elettronica. Quando infatti 
cerco di stampare si apre una 
finestra "Errore nello script di 
Internet Explorer" dove compaiono 
le seguenti informazioni: Errore 
nello script della pagina 
(contrassegnato da punto 
esclamativo su fondo giallo) Linea: 
1345 Carattere: 1 Errore: errore 
non specificato Codice: URL: 
res://C:\windows\system\SHDOC 
LC.DLL/preview.dlg. Continuare a 
eseguire gli script nella pagina? A 
questo punto sia rispondendo "sì" 
sia rispondendo "no" si ottiene lo 
stesso risultato, e cioè nulla. Non 
saprei dire da quanto tempo si 
verifica questo malfunzionamento. 

II sistema ha queste 
caratteristiche: processore 
Pentium III 933 MHz, sistema 
operativo Windows ME, Outlook 
Express 6, Internet Explorer 6 
aggiornato a SPI. 

In base alle informazioni ricavate 
dai vari forum degli utenti e dal 



servizio di assistenza Microsoft 
pare che il problema sia dovuto 
ad una libreria dinamica oppure 
ad un componente aggiuntivo del 
browser Internet Explorer o di 
Outlook che sta interferendo. Per 
ripristinare la libreria cliccate su 
Start, Esegui, digitate il comando 
"regsvr32 ole32.dll" e premete 
OK. Per disabilitare i componenti 
aggiuntivi aprite Internet 
Explorer, cliccate su Strumenti, 
Gestione componenti aggiuntivi. 
Nel campo Mostra controllate che 
sia impostato Componenti 
aggiuntivi attualmente caricati in 
Internet Explorer, selezionate 
nella finestra sottostante un 
elemento e cliccate su Disattiva. 
Continuate l'operazione fino a 
disattivare tutti gli elementi. Se la 
stampa da Outlook Express 
funziona, ripristinate un 
componente alla volta fino ad 
individuare quello che genera il 
problema. Rimuovete anche 
qualsiasi estensione (plug-in) 
installata per il gestore di posta 
elettronica. 

► Software 

Come fare 
l'immagine 
del disco fisso? 

Ho un problema con Acronis True 
Image 8. Nel creare l'immagine 
del disco sul mio computer (un 
notebook HP Pavilion ZV5416 con 
AMD 3000+ con 768 MB RAM, 
Windows XP SP2 aggiornato) in una 
nuova cartella sul desktop, il 
programma segnala un file 
risultante di circa 12 GB che però 
necessita di ben 2 giorni per 
essere creato. A dire il vero prima 
di cominciare la procedura il tempo 
previsto varia da 30 minuti 
(compressione normal) ad un paio 
di ore per la compressione high. La 
cosa più strana è che il tempo 
previsto aumenta a 40 minuti se 
scelgo "senza compressione" per 
ottenere un file di 15 GB. Una volta 
partita la procedura, il tempo 
previsto sale a 48 e più ore. Dopo 
alcuni tentativi di svariate ore, visto 
che la barra di stato non progrediva 
ulteriormente, ho rinunciato. Nella 
recensione di True Image 9 su PC 
Open i tempi indicati sono di pochi 
minuti, non credo che la 8 possa 
essere così peggiore della 
successiva. Possibile che tale 
lentezza sia dovuta al voler crea 
l'immagine sullo stesso disco dove 
risiede? Forse dovrei comprare un 
disco esterno oppure la situazione 
migliorerebbe se impiegassi 
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/ componenti aggiuntivi di Internet 
Explorer possono creare interferenze 
nella stampa e visualizzazione delle 
immagini. La Gestione componenti 
aggiuntivi mostra i componenti caricati e 
permette di disabilitarli 



direttamente i DVD tramite un 
pacchetto UDF? Premetto che ho 
disabilitato AVG e McAfee Firewall 
prima di procedere. 

L'errore alla base sta proprio nel 
richiedere al programma di 
creare un'immagine del disco e di 
salvarla in una cartella del disco 
di cui si vuole creare l'immagine. 
Si innesca infatti un circolo 
vizioso: il programma inizia a 
creare l'immagine del disco; 
poiché l'immagine è scritta sullo 
stesso disco il programma 
aggiorna l'immagine che sta 
scrivendo con i nuovi dati; così 
però si modifica il contenuto del 
disco, Truelmage lo rileva e 
quindi aggiorna l'immagine 
modificando ancora il contenuto 
del disco. Il programma non 
riuscirà mai a terminare la 
scrittura dell'immagine in quanto 
il contenuto del disco è 
continuamente modificato. 
Questo è il motivo per cui il 
tempo stimato per la creazione 
dell'immagine aumenta e la 
procedura non va mai a buon 
fine. La stima del tempo iniziale è 
corretta in quanto calcolata in 
base alla quantità dei dati 
presenti all'avvio dell'operazione. 
Quando si salva un'immagine 
nella stessa partizione del disco 
di cui si crea l'immagine 
Truelmage mostra un messaggio 
di avvertimento in inglese di cui 
riportiamo la traduzione: 
"L'immagine verrà creata sulla 
stessa partizione di cui si sta 
facendo il backup! È 
raccomandato di copiare 
l'immagine in un'altra partizione 
o in un disco rimovibile in quanto 
non si riuscirà a ripristinare 
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Se 5/ sa/va l'immagine nella stessa 
partizione di cui si sta creando 
l'immagine, Acronis Ir uè Image emette 
un avviso che l'immagine non sarà 
utilizzabile 



l'immagine a causa della 
corruzione della partizione. Siete 
sicuri di voler continuare con 
questa procedura?" Se si sceglie 
Yes il programma procede con gli 
inconvenienti di cui sopra. Tra 
DVD e disco fisso esterno la 
soluzione che preferiamo è la 
seconda. Il disco fisso è più 
veloce e capiente. Il tempo più 
alto per creazione dell'immagine 
senza compressione rispetto a 
quella con compressione normale 
è determinato dalle 
caratteristiche del computer. Per 
esempio su un Athlon 64 3200+ 
con 1 GB di memoria impiega 30 
minuti per creare l'immagine di 
2,38 GB e sempre 19 minuti con le 
compressioni Normal, High e 
Maximun in cui varia solo la 
dimensione finale del file. 



► Software 

Risulta 
impossibile 
spedire 
i messaggi 
di posta 

Qualche anno fa ho registrato un 
dominio .it su Tiscali e ho avuto 
in dotazione delle caselle di posta 
elettronica. Ultimamente ho 
sempre meno tempo di consultare 
la posta da casa quindi mi sono 
creato un account in Outlook 
Express per scaricare la posta che 
mi arriva sull'indirizzo di posta 
(esempio: Staff@miosito.it). Tutto 
bene per quanto riguarda il 
ricevimento della posta ma non 
riesco a rispondere. L'errore è il 
seguente: Impossibile connettersi 
al server. Account: 'Staff, Server: 
'smtp.tiscali.it', Protocollo: SMTP, 
Porta: 25, Protezione (SSL): No, 
Errore socket: 10060, Numero di 
errore: 0x800CCC0E. C'è qualche 
impostazione che mi permette di 



oltrepassare l'errore sopra 
descritto? 

I server di posta dei provider non 
permettono di spedire messaggi 
da connessioni telefoniche, ADSL 
o di altro tipo con qualsiasi SMTP 
impostato. Se si ha un 
collegamento Internet fornito da 
Fastweb non si potrà spedire un 
messaggio utilizzando il server di 
posta in uscita smtp.tiscali.it di 
Tiscali, si dovrà utilizzare il 
server di Fastweb 
smtp.fastwebnet.it. Quindi, per 
spedire le e-mail, si dovrà inserire 
come server in uscita il server del 
provider (o dell'azienda). Per 
impostarlo aprite Outlook 
Express, cliccate su Strumenti, 
Account, etichetta Posta 
elettronica, selezionate l'account, 
cliccate su Proprietà, etichetta 
Server. In Posta in uscita (SMTP) 
scrivete il nome del server SMTP 
dell'azienda. 



► Software 

Spybot dà un 
messaggio di 
checksum errato 

Quando lancio l'aggiornamento 
di Spybot, viene presentata la 
possibilità di aggiornamento dei file 
Detection rules e Immunization 
database. Quando clicco sul tasto 
per scaricare gli aggiornamenti 
l'operazione si conclude in modo 
anomalo (Checksum errato). 

L'errore di checksum significa 
che si è avuto qualche problema 
nello scaricamento del file. 
Spesso si può risolvere 
semplicemente cambiando il 
server da cui sono scaricati gli 
aggiornamenti. Cliccate sulla 
freccetta a fianco del nome del 
server e selezionatene un altro. 
Per esperienza consigliamo i tre 
server di Safer Networking. 

► Software 

Vorrei una 
cartella protetta, 
ma accessibile 
da più utenti 

Utilizzo un PC con Windows XP. 
Ho la necessità di realizzare 
una cartella protetta in cui molti 
utenti devono poter inserire file e 
documenti. La cartella dovrà 
essere aperta solo da una persona 



e non dai vari utenti che 
inseriscono i loro file di lavoro. 
Tempo fa ho visto su PC Open il 
programma Folder Lock, ma mi 
sembra che questa opzione non 
fosse disponibile, nel senso che la 
cartella era non visibile e protetta 
ma non secondo la mie necessità. 

Non è necessario ricorrere a 
programmi esterni, quanto 
richiesto è realizzabile con le 
funzionalità intrinseche del 
sistema operativo. Create la 
cartella, selezionatela con il tasto 
destro del mouse cliccate su 
Proprietà. Cliccate sull'etichetta 
Condivisione, selezionate 
Condividi cartella in rete, 
assegnate un nome alla 
condivisione e premete Applica. 
Cliccate sull'etichetta Protezione, 
in Utenti e gruppi (se sono 
presenti tutti gli account 
interessati con la cartella). Per 
visualizzare l'etichetta Protezione 
cliccate su Risorse del computer, 
Strumenti, Opzioni, Cartella, 
visualizzazione e disabilitate la 
casella Utilizza condivisione file 
semplice. Per aggiungere gli 
utenti cliccate su Aggiungi, 
Avanzate, Trova, selezionate 
l'utente da aggiungere e cliccate 
su OK per due volte. Tornati nella 
cartella Protezione selezionate un 
utente, la finestra sottostante 
mostra le autorizzazioni 
assegnate all'utente. Disabilitate 
le caselle Controllo completo, 
Modifica, Lettura ed esecuzione, 
Visualizzazione contenuto cartella 
e Lettura, abilitate la sola 
autorizzazione in Scrittura. 



► Software 

Sono scomparsi 
alcuni pulsanti 
di Explorer 

In Internet Explorer, Strumenti, 
Opzioni Internet, si apre una 
maschera che contiene sette 
etichette con le varie impostazioni 
per il browser. Nel mio sistema i 
pulsanti relativi a Protezione e 
Avanzate sono scomparsi e quindi 
in tutto ci sono solo i pulsanti 
Generale, Privacy, Contenuto, 
Connessioni e Programmi. 

La scomparsa di alcune parti è 
una conseguenza dell'azione di 
software maligni. Disabilitando le 
finestre di Protezione e Avanzate 
si impedisce all'utente di 
modificare le impostazioni di 
accesso ai determinati siti. Per 
esempio un programma potrebbe 
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// file system di Windows XP offre 
numerose impostazioni di protezione per 
cartelle e documenti 



disabilitare tutte le impostazioni 
di protezione e quindi 
nascondere la relativa sezione in 
modo da impedire all'utente 
qualsiasi modifica. La 
visualizzazione delle etichette è 
definita in questi due parametri 
del registro: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Policies\Microsoft\lnternet 
ExplorerXControl Panel e 
H KEY_L0CAL_M ACH I N E\Software\ 
Policies\Microsoft\lnternet 
ExplorerXControl Panel 
(Nota: nelle nuove installazioni 
queste due chiavi non sono 
presenti, le impostazioni 
predefinite del sistema 
consentono la visualizzazione di 
tutte le opzioni di Internet 
Explorer). Nella finestra a destra 
potrebbero esserci uno o più 
valori REG.DWORD, se il valore 
mostrato in Dati è o 1 la 
visualizzazione o il parametro 
sono rispettivamente abilitati o 
disabilitati. Ecco la lista dei valori 
e tra parentesi l'associazione con 
le etichette mostrate in Opzioni 
Internet: GeneralTab (Generale), 
SecurityTab (Protezione), 
ContentTab (Contenuto), 
ConnectionsTab (Connessioni), 
ProgramsTab (Programmi), 
Privacy Tab (Privacy), 
AdvancedTab (Avanzate). Altri 
parametri che possono essere 
presenti sono: 

• CertifPers disabilita le 
modifiche nell'opzione Certificati; 

• CertifPub disabilita le modifiche 
nell'opzione Autori; 

• SecChangeSettingsm impedisce 
le modifiche al livello di 
protezione per l'area Internet; 

• SecAddSites impedisce 
l'aggiunta di qualsiasi sito nelle 
aree Internet e Intranet (Internet, 
Intranet locale, Siti attendibili, Siti 
con restrizioni); 
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Si può impedite la visualizzazione dell'etichetta Generale creando GeneralTab nella 
chiave di registro che riguarda la gestione dei parametri presenti in Opzioni Internet di 
Internet Explorer 



• PrivacySettings impedisce i 
cambiamenti nelle impostazioni 
di Privacy; 

• FormSuggest disabilita la 
funzione completamento 
automatico; 

• FormSuggest Passwords 
disabilita la visualizzazione della 
richiesta di salvataggio della 
password; 

• Connwiz Admin Lock disabilita 
la procedura guidata di 
configurazione Internet; 

• Settings impedisce qualsiasi 
cambiamento ai file temporanei; 

• ResetWebSettings disabilita il 
tasto Livello predefinito che 
ripristina le impostazioni 
consigliate per la protezione. 
Prima di entrare nel registro e 
correggere i parametri interessati 
è necessario scoprire e 
rimuovere l'agente infettivo. 
Utilizzate SpyBot o 

Ad-aware, due programmi per la 
rimozione di Spyware, adware e 
simili, installateli, aggiornateli ed 
eseguite la scansione del sistema. 
Aggiornate l'antivirus, riawiate il 
computer in modalità provvisoria 
ed eseguite una scansione del 
sistema. 



► Software 

Sono spariti 
i suoni di avviso 
di Office 

In Office 2003, versione base con 
Excel e Word, non viene più 
prodotto il suono associato alle 



finestre di avviso, per esempio 
quando esco da un file e appare 
l'avviso di salvare prima di uscire. 
Ho provato in Opzioni, Standard, ad 
attivare la casella Associa suoni 
agli eventi, ma la procedura 
proponeva di scaricare un file da 
Internet. L'ho fatto, però al lancio 
del file mi si dice che nel computer 
in uso non è presente nessun 
prodotto della famiglia Microsoft 
Office 2000. 1 suoni di sistema 
funzionano perfettamente. Il 
sistema operativo è Windows XP 
Professionale SP 2. 

Il suono associato alle finestre di 
avviso è un'impostazione del 
sistema operativo, non di Office. 
Probabilmente è stato modificato 
lo schema dei suoni. Il file 
Sounds.exe scaricato aggiunge 
suoni divertenti durante l'utilizzo 
di Microsoft Excel, Microsoft 
Outlook, Microsoft PowerPoint e 
Microsoft Word. 

Se si proviene da una versione di 
Office 2000 in cui era abilitata 
l'opzione dei suoni e necessario 
rimuovere il componente audio 
di Office e poi installarlo 
nuovamente. Per ripristinare le 
associazioni dei suoni di 
Windows XP cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Suoni e 
periferiche audio. Cliccate 
sull'etichetta Suoni, nella finestra 
Combinazione selezionate 
Predefinita di Windows, cliccate 
su Applica e OK. Per rimuovere il 
programma dei suoni Sounds.exe 
cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Installazione 
applicazioni. Nell'elenco dei 



programmi installati selezionare 
Suoni di Microsoft Office, 
scegliere Cambia/Rimuovi. Se 
viene visualizzata una finestra di 
dialogo, seguire le istruzioni per 
rimuovere il programma. 
Scegliere OK per confermare la 
rimozione del programma. 

► Software 

Non riesco 
a vedere le 
immagini GIF 
su Internet 

Sia che mi colleghi ad Internet 
con un modem analogico sia 
con un collegamento ADSL, all'atto 
del caricamento della pagina 
iniziale, impostata www.google.it, 
non riesco a vedere le immagini 
GIF. Al posto dell'immagine posta 
al centro in alto della schermata di 
Google compare come un quadrato 
bianco, con al centro una piccola X 
rossa, ed andandoci a cliccare col 
tasto destro del mouse appare: 
Proprietà, protocollo di 
trasferimento Hypertext, tipo:non 
disponibile, indirizzo URL 
http://www.google.it/intl_it/logo.gi 
f). Questa mancata visualizzazione 
di immagini compare allo stesso 
modo sui più vari siti, impedendomi 
una corretta e soddisfacente 
navigazione. Il mio computer è 
composto da una scheda madre 
ASUS K8V-MX (scheda video ed 
audio integrate), processore AMD 
Sempron 2600, memoria 512 MB, 
disco fisso Maxtor 80 GB Serial 
ATA. lettore DVD, masterizzatore PC 
Philips 52X. Il sistema operativo è 
Windows 2000, aggiornato dal sito 
Microsoft, con file system FAT 32 
per motivi di compatibilità con 
vecchi programmi DOS. Inoltre ho 
installato il programma AVG 
antivirus, Ad-Aware 1.06rl, e Zone 
Alarm ver. 6.1.737.000. Dal mio 
punto di vista si tratta di qualcosa 
da impostare nelle Opzioni 
Internet, ma fino ad ora non sono 
riuscito a combinare molto. 

Nella maggior parte dei casi si 
tratta di un problema di 
impostazioni di visualizzazione di 
Internet Explorer ma potrebbe 
anche derivare da qualche 
applicazione che interferisce. 
Per completezza in questa 
risposta esamineremo tutte le 
situazioni che impediscono la 
visualizzazione delle immagini e il 
rimedio anche se alcune di esse 
non si applicano al problema 
descritto dal lettore. La prima è 



che l'immagine deve essere in un 
formato supportato da Internet 
Explorer. Il browser di Microsoft 
visualizza direttamente le 
immagini nei seguenti formati: 
ART, WMF, EMF, PNG, MOV, XBM, 
AVI, MPG, GIF, JPG, MPEG e BMP. 
Qualsiasi altro formato potrebbe 
richiedere l'installazione di 
apposite estensioni. 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sulla X rossa e nel menu 
che appare selezionate Proprietà. 
Apparirà una scheda con il 
collegamento dell'immagine 
terminante con l'estensione che 
indica il tipo di immagine, GIF, 
JPG o altro. 

Se si tratta di un formato che non 
rientra tra quelli supportati da 
Internet Explorer, controllate nel 
sito che si sta visitando se è 
richiesta l'installazione di 
un'estensione per la sua 
visualizzazione. 
La seconda è la casella di 
controllo che abilita la 
visualizzazione disabilitata. 
Avviate Internet Explorer, cliccate 
su Strumenti, Opzioni Internet, 
Avanzate, nella sezione Elementi 
multimediali controllate che la 
casella Mostra immagini sia 
abilitata. 

La terza è che l'immagine è 
visualizzata in base a uno script, 
a un controllo ActiveX, a un 
cookie, a un'applet Java o a 
informazioni di riferimento HTTP 
e si è impostato il blocco di una o 
più di tali funzionalità sul 
computer. Per riportare i 
parametri di Internet Explorer ad 
una condizione che consenta la 
navigazione con visualizzazione 
delle immagini senza inficiare 
eccessivamente la sicurezza agite 
nel seguente modo. Avviate 
Internet Explorer, cliccate su 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Protezione e cliccate sul pulsante 
Livello predefinito, Applica e OK. 
Cliccate quindi sull'etichetta 
Privacy e sul pulsante Predefinite, 
Applica e OK. 
Verificate che non ci siano 
programmi di terze parti che 
bloccano l'esecuzione degli script 
o dei controlli ActiveX come ad 
esempio MS (Norton Internet 
Security) e NPF (Norton Personal 
Firewall). 

La non visualizzazione potrebbe 
dipendere anche da una chiave di 
registro o un file danneggiati 
oppure da una codifica per la 
lingua non idonea. Avviate 
Internet Explorer, selezionate 
Visualizza, Codifica, Selezione 
automatica. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate regedit e premete 
OK. Andate alla chiave 
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Le immagini contenute in una pagina Web non sono mostrate quando è disabilitato il 
parametro Mostra immagini nelle opzioni Internet avanzate 



HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SYSTEM\CurrentControlSet\ 
Control\Nls\CodePage, nella 
pagina a destra dovrebbe trovarsi 
una stringa col nome 28591. 
Cliccate due volte sulla stringa, 
nel campo dati valore dovrebbe 
apparire C.28591.NLS. Se la 
stringa non esiste, cliccate con il 
tasto destro del mouse in un'area 
vuota della finestra di destra, dal 
menu selezionate Nuovo, Valore 
stringa e assegnatele il nome 
28591. Cliccate sulla stringa con il 
tasto destro del mouse e 
selezionate Modifica, nel campo 
dati valore scrivete 
"C 28591.NLS". 



► Software 

Immagini in 
Internet Explorer 
non visualizzate 
correttamente 

Da qualche tempo ho notato che 
tutte le immagini che appaiono 
in Internet Explorer sono in bassa 
risoluzione, quasi come se il 
computer fosse in modalità 
provvisoria e quindi se scarico una 
foto questa è quasi inutilizzabile. 

Nell'articolo 828682 della 
Knowledge base di Microsoft è 
segnalato che dopo l'applicazione 
della patch cumulativa MS-03-015 
per Internet Explorer 6 SPI le 
immagini JPEG di grandi 
dimensioni potrebbero non 
essere visualizzate 
correttamente, apparire distorte 
o irriconoscibili. 

Per correggere il problema si può 
richiedere a Microsoft una hotfix 



specifica oppure disabilitare la 
funzione di ridimensionamento 
automatico. 

Avviate Internet Explorer, cliccate 
su Strumenti, Opzioni Internet, 
Avanzate, nella sezione Elementi 
multimediali disabilitate la casella 
Abilita ridimensionamento 
automatico delle immagini. 

► Software 

Quando avvio 
Firefox si blocca 
il programma 
msgsrv32.exe 

Ho un problema con il 
programma msgsrv32.exe il 
quale si blocca se avvio Firefox. 
Clicco sull'icona di Firefox nella 
barra di avvio veloce, il computer 
comincia a caricare ma non appare 
nulla (il PC apparentemente non si 
blocca). Aprendo il Task Manager 
premendo i tasti Ctrl+Alt+Canc 
noto che msgsrv32.exe è bloccato 
e Firefox risulta avviato ma non 
appare alcuna interfaccia. Termino 
msgsrv32.exe, nonostante ciò, non 
appare Firefox. Termino anche 
quest'ultimo, che risulta non 
rispondere, e lo faccio ripartire. Per 
scrupolo ricarico anche 
msgsrv32.exe, cercandolo con 
Start, Trova, dopo questo tutto 
funziona regolarmente. 

Il file msgsrv32.exe si occupa di 
diverse attività, come abbiamo 
avuto modo di scrivere altre volte 
su PC Open. 

Si occupa della mediazione dei 
messaggi plug and play tra le 
varie parti del sistema operativo, 
controlla le operazioni del 



programma di installazione e 
opzionalmente è in grado di 
ripristinare i file sovrascritti 
erroneamente dal programma, 
carica e scarica i driver all'avvio e 
spegnimento del computer, 
esegue la shell Explorer.exe e la 
riavvia nel caso la shell non 
risponda, si occupa 
dell'esecuzione dei suoni di 
sistema all'avvio e spegnimento 
del sistema e infine mostra la 
schermata iniziale della richiesta 
password quando il computer è 
collegato a una rete. Visto il 
reiterarsi del problema con 
msgsrv32.exe propendiamo più 
per un problema con l'hardware o 
i driver piuttosto che con Firefox. 
Una delle cause più probabili è 
l'attivazione dell'interfaccia di 
alimentazione e configurazione 
avanzata (ACPI) nel BIOS. 
Windows 98 è un sistema 
obsoleto che non supporta 
pienamente questa interfaccia e il 
blocco di msgsrv32,exe potrebbe 
essere una diretta conseguenza. 
Avviate il PC, premete il tasto 
Cane per entrare nel BIOS, 
cercate la finestra con il 
parametro e al posto di ACPI 
abilitate l'interfaccia APM, meno 
flessibile e con minori 
funzionalità rispetto ad ACPI ma 
supportata completamente da 
Windows 98. Un'altra causa è 
descritta nell'articolo 306616: "Al 
computer è connesso un 
alloggiamento Palm HotSync (di 
Palm). Dopo il numero di modello 
del cavo all'estremità del cavo 
dell'alloggiamento di HotSync 
non è visualizzata la lettera "A". 
Alcuni alloggiamenti Palm non 
sono compatibili con i computer 
nei quali è attivata l'interfaccia 
ACPI. Osservare l'estremità del 
cavo dell'alloggiamento. Secondo 
il produttore, se non è presente 
una lettera "A" all'estremità del 
cavo, significa che 
l'alloggiamento non è 
compatibile". Non è escluso un 
problema con i driver, la prova 
del nove in questo caso è l'avvio 
in modalità provvisoria. 
Accendete il PC, tenete premuto 
il tasto Shift (Freccia in alto a 
sinistra della tastiera) fino a 
quando appare il messaggio che 
Windows 98 sta ignorando i file di 
avvio. Entrati nella modalità 
provvisoria provate ad avviare 
Firefox, se si avvia correttamente 
allora è un problema di driver. 
Controllate se esistono versioni 
aggiornate del BIOS, driver del 
chipset, driver grafici, qualsiasi 
altro driver delle periferiche 
collegate ed aggiornate le 
versioni installate. 



► Software 

Attenzione al file 
Explorer.EXE 

All'avvio del computer, dopo che 
sul desktop sono apparse tutte 
le icone previste, si aprono 
autonomamente le seguenti 
finestre: Explorer.EXE Disco non 
presente impossibile trovare il 
disco nell'unità: inserire un disco 
nell'unità A; Richiesta di 
connessione remota: " da un 
utente o da un programma sono 
state richieste informazioni da 
pool.ntp.org." Quale connessione 
utilizzare? Tinit:free clubnet tin.it. 
Per eliminare quanto scritto al 
primo punto devo cliccare su 
Annulla, la finestra si ripropone, 
clicco una seconda volta e 
sparisce. Per il secondo punto devo 
cliccare su: visualizza questo 
messaggio al prossimo avvio, 
altrimenti la richiesta si ripresenta 
continuamente a brevi intervalli 
rinnovando il file richiedente: 
0X80.my-secure.name, 
b. inlandloan.com, 0X80.online- 
software.org e altri. 

Explorer.EXE con l'estensione 
scritta in maiuscolo non è un file 
del sistema ma un trojan o un 
virus. 

Il file regolare del sistema 
operativo si chiama explorer.exe, 
tutto in minuscolo, e si trova 
nella cartella di sistema 
C:\Windows. Il problema 
potrebbe essere una ripulitura 
incompleta da parte di un 
antivirus che ha lasciato qualche 
traccia nelle chiavi di registro che 
servivano ad avviare 
l'applicazione. Avviate l'utility di 
configurazione del sistema 
cliccando su Start, Esegui, digitate 
"msconfig" e premete OK. Andate 
alla sezione SYSTEM.INI e 
controllate se è presente la voce 
Shell=explorer.EXE, in caso 
affermativo selezionatela con il 
tasto sinistro del mouse e 
cliccate sul pulsante Disattiva. 
Spostatevi all'etichetta Servizi e 
controllate se è presente un 
servizio dal nome explorer.EXE, 
se presente togliete il segno di 
spunta dalla casella per 
disabilitarlo. 

Controllate anche la lista dei 
nomi elencati sotto la voce 
Produttore, disabilitate qualsiasi 
servizio il cui produttore è 
sconosciuto, potete riabilitarlo 
successivamente nel caso si tratti 
di un servizio necessario per il 
funzionamento di un'applicazione 
valida. Ripetete la stessa 
procedura nella sezione Avvio. 
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Cliccate su Start, Esegui, digitate 
"regedit" e premete OK. 
Selezionate Modifica, Trova, nel 
campo Trova digitate 
"explorer.EXE", cancellate 
qualsiasi chiave trovata con il 
nome del file avente l'estensione 
in lettere maiuscole mentre non 
toccate le chiavi che contengono 
il nome tutto in lettere minuscole. 
Pool.ntp.org è la lista dei server a 
livello mondiale consultata dal 
servizio NTP, un protocollo 
progettato per la 
sincronizzazione degli orologi dei 
computer in un network. La 
sincronizzazione degli orologi è 
importante in quanto permette di 
correlare gli eventi ad un'ora 
precisa, utile per scopi di 
sicurezza e legali, ed è usata da 
alcuni protocollo di 
autenticazione come Kerberos 
che richiedono l'esatta 
corrispondenza dell'ora sul 
server e sul client. Probabilmente 
è stata installata un'applicazione 
di sincronizzazione che parte 
automaticamente all'avvio del 
sistema operativo. Per eliminare 
il messaggio dovete rimuovere 
l'applicazione che ha installato 
NTP. 

► Software 

Problemi 
con la doppia 
installazione 
Windows-Linux 

Ho installato Linux Mandrake 
10.1 in un PC su cui è 
installato Windows 2000. Il dual 
boot gestito da LI LO funziona a 
dovere solo se la protezione 
antivirus del BIOS è disattivata; in 
caso contrario compare un 
avvertimento a riguardo di un 
tentativo di scrittura nel Master 
Boot Record. Ovviamente il 
sistema si blocca e l'avvio è 
possibile solo dopo il mio 
intervento, con consenso a 
permettere la suddetta scrittura (a 
rischio virus). La scansione con 
Norton Antivirus 2004 dopo boot 
da CD dà esito negativo, tuttavia le 
definizioni virus sono aggiornate 
solo sul PC e non sul CD stesso 
perché non so come fare. Ho 
notato che il conto alla rovescia per 
la scelta del sistema operativo 
funziona solo se la succitata 
protezione in scrittura è disattivata. 
Vorrei un vostro parere in merito. 

Il comportamento non è 
anormale. LILO per installarsi 



riscrive il Master Boot Record. La 
protezione del BIOS si limita a 
rilevare e segnalare la modifica 
dell'MBR ma non è in grado di 
stabilire se è opera di 
un'applicazione regolare oppure 
di un agente virale. Il problema 
non è solo di LILO ma anche di 
tutti quei programmi che 
gestiscono l'avvio di sistemi 
operativi multipli, per esempio 
Acronis OS Selector, o che 
effettuano modifiche all'MBR per 
scopi di manutenzione (Ghost di 
Symantec è uno di questi). 

► Software 

Non funzionano 
più Media Player 
e Outlook 
Express 

In seguito allo spegnimento del PC 
causato dal malfunzionamento di 
un disco fisso esterno mi sono 
ritrovato con alcuni problemi. Molti 
programmi non partivano più ma 
sono riuscito a ripristinarli senza 
reinstallarli. Gli unici a cui non ho 
trovato la soluzione sono Outlook 
Express e Windows Media Player. 
In WMP è sparito completamente il 
catalogo multimediale. Ho 
effettuato la rimozione e nuova 
installazione come indicato dal 
servizio assistenza Microsoft senza 
ottenere risultato. Con OE non 
riesco a scrivere ed inviare 
messaggi. Con il primo accesso al 
programma appaiono le seguenti 
scritte in successione: 1)- 
"Impossibile avviare Outlook 
Express. Impossibile aprire 
l'archivio messaggi di Outlook 
Express. Memoria insufficiente o 
disco pieno. Per ulteriori 
informazioni, contattare il Servizio 
Supporto Tecnico clienti 
Microsoft.(0X8007000E,5)". 2)- 
"Impossibile avviare Outlook 
Express. Impossibile inizializzare 
MSOE.DLL. Outlook Express 
potrebbe non essere installato 
correttamente". Con gli accessi 
successivi compare sempre e solo 
la seconda scritta. Il PC è protetto 
dai programmi NAV 2003, SpyBot, 
Ad-Aware SE personal; SpySub e 
AdSubtract, tutti aggiornati che non 
hanno mai dato problemi nelle 
connessioni ad internet. Nei 
tentativi di far funzionare OE ho 
provveduto a disattivarli tutti. Il PC 
è un assemblato con sistema 
operativo Windows XP Professional 
SPI; scheda madre Intel 
D845EBG2; processore Pentium 4; 
RAM da 1 GB e HD da 80 GB 



partizionato in due unità uguali E:\ 
e C:\. Nell'unità E: è installato il 
sistema operativo ed i programmi 
più importanti. Lo spazio 
disponibile in E: è del 60%. 

Dai sintomi descritti sembra che 
si sia verificata un'importante 
corruzione di Windows. In questi 
casi consigliamo di utilizzare 
l'utilità di ripristino 
configurazione del sistema per 
riportare il PC ad uno stato 
precedente funzionante, oppure 
riparare l'installazione esistente 
con la relativa opzione presente 
nella procedura di installazione. 
Per avviare l'utilità di ripristino 
cliccate su Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Utilità di 
sistema, selezionate una delle 
date evidenziate in grassetto, 
antecedente al problema con il 
disco fisso esterno, confermate il 
ripristino e seguite le istruzioni 
della procedura guidata. Per 
riparare il sistema accendete il 
computer, inserite il CD del 
sistema operativo e premete un 
qualsiasi tasto per avviare il boot 
dal CD. Seguire la procedura 
guidata del sistema e quando 
arriva al punto in cui rileva 
l'esistenza di una precedente 
versione di Windows selezionate 
l'opzione di riparazione. Gli errori 
di Outlook possono essere 
causati da diverse cose, la più 
probabile è una corruzione del 
file folder.dbx che contiene 
l'indice dei messaggi di posta. Il 
file è localizzato nella cartella 
C:\Documents and SettingsX 
(nome account)\Impostazioni 
locali\Dati applicazioniX 
Identities\{2D298417-E06C-42EC- 
BF3A-0AFF75E67355}\Microsoft\ 
Outlook Express, rinominateli 
folder.old e create un nuovo 
folder.dbx. Al successivo riawio 
Outlook dovrebbe ricreare 
automaticamente l'indice, se ciò 
non avvenisse seguite la 
procedura descritta nella prima 
risposta della posta tecnica del 
numero di febbraio 2006. 



► Software 

Errore? È solo 
un messaggio 
pubblicitario 

Possiedo un portatile con 
Windows XP Home Edition 
processore AMD 1,5 GHz, con 512 
MB di memoria ed un disco fisso 
da 60 GB. Ultimamente dopo aver 
installato la connessione ADSL di 
Alice, Internet Explorer avviato si 
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Questi messaggi che avvisano di 
possibili errori nel sistema operativo 
sono solo messaggi pubblicitari. Cliccate 
sulla X della finestra per chiuderli e non 
sul pulsante OK 



blocca subito dopo dandomi errore 
nei file di registro e invitandomi a 
"Installare il registro, Run registro, 
Reboot your computer " al sito 
www.regfixit.com. Scaricato il 
programmino per vedere gli errori, 
ne rilevava ben 306 circa e mi 
invitava dietro pagamento di circa 
38 dollari a sistemare il tutto. 
Premetto che l'inglese non lo 
conosco, ma vado a intuizione. 
Cosa mi consigliate da fare? Ho 
reinstallato XP e non mi ha dato 
nessun risultato, il messaggio 
continua ad apparire. 

È un messaggio pubblicitario che 
da l'impressione che Internet 
Explorer si sia bloccato quando 
non è così. Cliccando sulla X 
rossa la finestra si chiude e IE 
prosegue a funzionare 
normalmente, se invece si clicca 
sul tasto OK nel messaggio si è 
reindirizzati al sito indicato. Non 
badate al numero di errori 
segnalati, spesso si tratta solo di 
collegamenti inutilizzati nel 
registro lasciati da precedenti 
applicazioni rimosse o di file 
temporanei che non minano la 
stabilità del sistema. Collegatevi 
al sito di Windows Update 
cliccando su Strumenti, Windows 
Update ed aggiornate il sistema al 
Service Pack 2. Questo 
aggiornamento disabilita il 
servizio di notifica Messenger e 
attiva il blocco dei pop-up, due 
degli strumenti utilizzati per 
visualizzare questo genere di 
messaggi. 

► Software 

Outlook 
interrompe 
il collegamento 
a Internet 

Dopo aver ricevuto l'ultimo 
messaggio di posta ricevuto, 
Outlook Express si disconnette. La 
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casella Disconnetti dopo l'invio e la 
ricezione nella finestra Opzioni 
sezione Connessioni non è 
spuntata. Il gestore di posta è 
configurato con tre account, di 
questi, due interrompono la 
connessione dopo l'invio e 
ricezione mentre con il terzo non 
succede. È stato fatto un 
aggiornamento facoltativo, il 
kb900930 che ha dato un errore 
0x80200010. Il provider a cui sono 
collegato è Libero, il computer è 
costantemente aggiornato con 
Windows Update. 

L'aggiornamento non è 
sicuramente la causa, l'errore 
0x80200010 segnala che è fallita 
l'installazione 

dell'aggiornamento. Pare non 
esserci una corrispondenza tra le 
impostazioni di Outlook Express 
e quelle di Internet Explorer. 
Inoltre è assai strano che la 
disconnessione avvenga 
automaticamente con due 
account mentre con il terzo no, 
dal momento che tutti gli account 
sottostanno alla stessa regola. 
Per verificare la corrispondenza 
dei parametri aprite Outlook 
Express, cliccate su Strumenti, 
Opzioni, Connessioni, Cambia 
nella sezione delle Impostazioni 
della connessione Internet. 
Controllate che la connessione di 
Libero sia impostata come 
Predefinita. Selezionate con il 
tasto sinistro del mouse la 
connessione di Libero, cliccate 
sul pulsante Predefinita. Cliccate 
quindi su Impostazioni e poi sul 
pulsante Avanzate nella sezione 
Impostazioni connessioni remote. 
Disabilitate le caselle Disconnetti 
se inattiva per e Disconnetti 
quando la connessione non è più 
necessaria. 

► Software 

Cos'è il file 
rundll32.exe? 

Zone Alarm segnala che il 
programma rundll32.exe tenta 
di accedere ad Internet. Se cerco il 
programma con la funzione Trova 
del sistema operativo Windows 
2000 la ricerca non dà alcun esito. 
Come posso rimuovere tale 
programma? 

Rundl 132.exe è un componente 
del trojan.PWS.QQPass.F 
specializzato nel furto delle 
password e delle informazioni 
dell'utente. La sua rimozione è 
abbastanza semplice. Se non 
avete un antivirus installatelo ed 



aggiornatelo. Avviate il sistema 
operativo in modalità 
provvisoria, accendete il 
computer e subito dopo la 
scomparsa della schermata con 
le informazioni del BIOS sulle 
periferiche rilevate premete il 
tasto F8, selezionate l'avvio in 
modalità provvisoria. Premete 
contemporaneamente i Ctrl. Alt e 
Cane, cliccate sul pulsante Task 
Manager e poi sull'etichetta 
Processi. Controllate se nella lista 
è presente Rundll32.exe, se c'è 
selezionatelo e poi cliccate su 
Termina processo. Avviate 
l'antivirus ed eseguite una 
scansione completa di tutti i file 
del computer. Quando l'antivirus 
ha terminato l'opera cliccate su 
Start, Esegui, digitate" regedit" nel 
campo Apri e cliccate su OK. 
Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwar 
e\Microsoft\Windows\CurrentVe 
rsion\Run, nella finestra a destra 
cancellate il valore "Tencent 
QQVRundl 132.exe 
qq.dll,Rundll32". Riawiate il 
computer nella modalità normale. 

► Software 

Impossibile 
trovare il file 
ibm00001.exe 

Dopo aver fatto una scansione 
con Ad-Aware SE Personal, dal 
successivo avvio del mio computer 
continua ad uscire questo 
messaggio: Impossibile trovare il 
file "C:\Programmi\File 
comuniXMicrosoft SharedXWeb 
Fodelrs\ibm00001.exe" . Verificare 
che il percorso e il nome del file 
siano corretti e ritentare, Per 
cercare un file fare clic sul pulsante 
Start, quindi scegliere Trova. In file 
non lo trova e dopo aver dato OK, 
funziona tutto perfettamente. 
Posso eliminare questo fastidioso 
messaggio e potete indicarmi 
come? 

Il metodo di rimozione dipende 
dal sistema operativo. Se avete 
Windows XP o 2000 cliccate su 
Start, Esegui, digitate "regedit" nel 
campo Apri e premete OK. 
Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTW 
ARE\Microsoft\WindowsNT\Cur 
rentVersion\Winlogon, cliccate 
due volte sulla stringa Shell nella 
finestra a destra e cancellate 
qualsiasi cosa che segue 
Explorer.exe. Con Windows 98 e 
ME andate alla cartella 
C:\Windows, cercate il file 



System.ini e cliccatevi sopra due 
volte. Nella parte finale del file è 
presente la sezione [boot], 
localizzate la stringa 
ibm00001.exe (di solito è vicina a 
Explorer.exe) e cancellatela. 

► Software 

Si può cancellare 
il contenuto della 
cartella Temp? 

Ho un computer con Pentium 4 
2,8 GHz, 1 GB di RAM e 
Windows XP Professional SP2 
aggiornato. Curiosando tra le 
cartelle ho notato che quella nella 
posizione C:\Documents and 
Settings\mioNome\lmpostazioni 
locali\Temp contiene più di 2,6 GB 
tra cartelle e file di vario genere. 
Alcune cartelle iniziano con il 
simbolo _, altre hanno estensioni 
tmp, zip o un nome alfanumerico. 
Molti file iniziano con il segno tilde 
~. Vorrei sapere se è possibile fare 
un po' di pulizia eliminando il 
contenuto. 

Il contenuto delle cartelle 
temporanee è eliminabile senza 
problemi. È possibile che alcuni 
file non si possano cancellare 
perché utilizzati dalle 
applicazioni in esecuzione. 
Windows XP include lo strumento 
di pulizia del disco che ispeziona 
il contenuto e visualizza un 
rapporto che mostra quali file si 
possono cancellare o 
comprimere per guadagnare 
spazio. Aprite Risorse del 
computer, selezionate con il tasto 
destro del mouse l'icona del 
disco fisso e cliccate su Proprietà. 
Nella finestra Generale 
selezionate Pulitura disco. Il 
sistema inizierà un'analisi del 
disco per il calcolo dello spazio 
che è possibile liberare. È 
possibile liberare ulteriore spazio 
cancellando tutti i punti di 
ripristino creati dal sistema ad 
eccezione dell'ultimo. Nella 
finestra del rapporto cliccate su 
Altre opzioni e poi sul tasto 
Esegui pulitura nella sezione 
Ripristino configurazione di 
sistema. 



► Software 

Aggiornamenti 
dell'antivirus 

Utilizzo due PC, di cui uno a casa 
collegato costantemente a 
Internet e l'altro in montagna che 




Dal sito di Gtisoft www.ftee.gtisoft.com 

è possibile scaricare gli aggiornamenti 
per la versione gratuita da installare nei 
computer che non hanno un 
collegamento alla rete Internet 

non mi è possibile aggiornare in 
quanto manca il telefono. In tutti e 
due ho installato l'antivirus AVG 
Free. Come posso fare per tenere 
aggiornato il computer che non 
dipende del collegamento a 
Internet? In quello di casa aggiorno 
"giornalmente" l'antivirus con 
l'apposita funzione di update 
tramite Internet, l'aggiornamento si 
installa automaticamente. È 
possibile non installarlo 
automaticamente, bensì salvarlo in 
una cartella per poi copiarlo su un 
floppy e così aggiornare anche il PC 
isolato. Qual è la procedura? 

Sì è possibile, ma non su un 
floppy date le dimensioni 
dell'aggiornamento. Collegatevi a 
questo indirizzo 
http://free.grisoft.eom/doc/l , 
cliccate sul link "AVI (numero 
versione)" che si trova nella 
finestra Latest update in alto a 
destra nella pagina, scaricate 
tutti i file visualizzati in Priority e 
Recommended Update e salvateli 
su un CD o qualsiasi altro 
dispositivo di memorizzazione. 
Avviate il centro di controllo 
dell'antivirus (tasto destro 
sull'icona nella barra degli 
strumenti che mostra le 
applicazioni in esecuzione e clic 
su Launch Control Center). 
Cliccate sul riquadro di Update 
manager, selezionate Polder per la 
memorizzazione 
dell'aggiornamento e indicate il 
percorso in cui si trovano i file 
.bin scaricati in precedenza dal 
sito di Grisoft. Seguite le 
istruzioni visualizzate sullo 
schermo. Riawiate quando 
necessario e ripetete la 
procedura sino a quando 
l'antivirus segnala che non ci 
sono più aggiornamenti 
disponibili. Nel caso non appaia 
l'opzione di specifica della fonte 
di aggiornamento agite nel 
seguente modo. Selezionate il 



Pc 



Open ^5) 



Giugno 2006 




open mail tecnica/software 



quadro Update Manager e poi 
cliccate sul tasto Properties in 
basso a destra. Nella finestra 
Properties deselezionate l'opzione 
Do not ask for the update source e 
cliccate su Applica e OK. 

► Software 

Nuova 

connessione 
ADSL, non 
accedo più 
al sito 
dell'università 

Ho un PC con un sistema 
operativo Windows 98 SE. Da 
quando ho installato Alice Free 
ADSL non riesco a collegarmi al 
sito dell'Università degli Studi 
dell'Aquila (www.univaq.it). Sarà un 
caso? Il bello è che mi collego con 
tutti gli altri siti possibili e 
immaginabili tranne quello 
suddetto. Come è possibile? 

Le cause potrebbero essere 
l'inserimento del sito nella lista 
dei siti bloccati oppure la 
presenza di un firewall che ne 
blocchi il raggiungimento. Aprite 
Internet Explorer, cliccate su 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Protezione, Icona Siti con 
restrizione e quindi sul Pulsante 
siti. Controllate la lista S/ft" Web, 
se vi trovate www.univaq.it 
selezionatelo e poi cliccate sul 
pulsante Rimuovi. Sempre in 
Opzioni Internet cliccate su 
Privacy, Siti, nel campo Indirizzo 
sito Web scrivete l'indirizzo 
dell'università, cliccate su 
Consenti e OK. 

► Software 

Non riesco a 
rimuovere il virus 
Adware. IGet Net 

Ho eseguito una scansione 
antivirus con Panda Platinum 
Internet Security 2006 su un 
computer con Windows XP 
Professional con Service Pack 2. 
Il programma individua una 
infezione ad opera di 
adware.igetnet, installatosi nel 
percorso 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
MicrosoftMnternet ExplorerXActivex 
CompatibilityX (60E78CAC-E9A7- 
4302-B9EE-8582EDE22FBF), che 
non riesce a rimuovere. 



Sul mio computer inoltre ho 
installato Adware SE Personal, 
Spybot e e Microsoft AntiSpyware, 
di questi nessuno rileva alcuna 
infezione. Si tratta realmente di 
un'infezione e se si come posso 
eliminarla? 

Adware.IGetNet è un programma 
che reindirizza gli indirizzi 
auto.search.msn.com, 
search.netscape.com o 
ieautosearch,a www.igetnet.com. 
Il programma è strutturato in due 
parti, un file eseguibile ed un 
BHO (Browser Helper Object, un 
piccolo programma che si avvia 
quando si apre il browser 
Internet). 

Panda dovrebbe riuscire a 
rimuoverlo senza problemi, 
probabilmente non vi riesce 
perché il programma è attivo. 
Provate ad eseguire una 
scansione con il sistema 
operativo in modalità 
provvisoria. Per rimuovere 
manualmente Adware.IGetNet 
fate quanto segue. 
Avviate il computer, subito dopo 
la scomparsa della finestra di 
informazioni del BIOS con le 
periferiche rilevate premete il 
tasto F8, nella schermata con le 
varie modalità di avvio 
selezionate l'avvio in modalità 
provvisoria. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate "regedit" e 
premete OK. 

Localizzate e cancellate le 
seguenti chiavi: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 

explorer\ 
Browser Helper 0bjects\{730F2451- 

A3FE-4A72-938C-FC8A74F15978; 
HKEY_CLASSES_R00T\BH0.clsUrl 

HKEY_CLASSES_ROOT\Rsp.BizLgk; 
HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\ 

{60E78CAC-E9A7-4302-B9EE- 

8582EDE22FBF}; 
HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\ 

{D5DE8D20-5BB8-11D1-A1E3- 

00A0C90F2731}; 
HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\ 

{730F2451-A3FE-4A72-938C- 

FC8A74F15978}; 
HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\ 

{676058E4-89BD-11D6-8A8C- 

0050BA8452C0}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{18333387-5082-4710-94DF- 

9600CF6B2D5B}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{676058E3-89BD-11D6-8A8C- 

0050BA8452C0}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{F94C0089-9394-4E44-B4EA- 

58DBA1F7B84E}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{3c8cde30-d013-4093-b00e- 



adbc74f33315}; 
HKEY_CLASSES_R00T\TypeUb\ 

{676058DB-89BD-11D6-8A8C- 

0050BA8452C0}; 
HKEY_CLASSES_R00T\TypeUb\ 

{974CC25E-D62C-4278-84E6- 

A806726E37BC}; 
HKEY_CLASSES_R00T\TypeUb\ 

{ACBA087F-1547-41DE-8E9E- 

3F0963CE4BEF}. 
Sempre nel registro andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 

Run, nella finestra a destra 
controllate se esiste il valore 
"Winstart001.exe" = 
"%system%\Winstart001.exe - 
boot" e cancellatelo. Uscite 
dall'editor del registro, spegnete 
il computer, aspettate circa 30 
secondi e Ravviatelo ancora in 
modalità provvisoria. Eseguite 
una scansione completa del disco 
con l'antivirus e cancellate 
qualsiasi file rilevato come 
Adware.IGetNet. 
Cliccate su Start, Cerca, File o 
cartelle, nella finestra a destra 
dell'oggetto da cercare cliccate 
su Tutti i file e le cartelle. In Nome 
del file o parte del nome inserite 
"hosts". Cliccate su Altre opzioni 
avanzate, abilitate le caselle 
Cerca nelle caselle di sistema, 
Cerca nei file e nelle cartelle 
nascosti, Cerca nelle sottocartelle, 
cliccate su Cerca per avviare la 
ricerca. 

Cliccate con il tasto destro del 
mouse sui file con il nome hosts, 
nel menu selezionate Apri e 
quando il sistema richiede con 
quale programma lo si desidera 
aprire selezionate Blocco note. 
Individuate le seguenti righe di 
testo e cancellatele: 
216.177.73.139 
auto.search.msn.com, 
216.177.73.139 
search.netscape.com, 
216.177.73.139 Ieautosearch. 
Chiudete blocco note e salvate le 
modifiche. 



► Software 

Si possono 
cancellare i file 
catalogo senza 
danneggiare il 
sistema? 

Ho un problema col mio 
computer Acer Aspire G 500, 
sistema operativo Windows XP 
Home Edition. Eseguendo l'utility di 
pulitura del disco di Windows XP, 
nel riquadro dei "File da eliminare", 
la categoria dei "File catalogo per 



indicizzatore catalogo" (che è 
sempre stata vuota), è apparsa 
invece spuntata e con un 
considerevole spazio occupato di 
2.875.220 KB. La descrizione di 
questa categoria, che appare nella 
parte inferiore del riquadro, dice 
che i file catalogo sono "lasciati da 
una precedente operazione di 
indicizzazione", operazione che, 
però, io non ho mai eseguito in 
quanto ne ignoravo l'esistenza. Nel 
dubbio, comunque, ho 
deselezionato la relativa casella di 
spunta per procedere poi alla 
pulitura del disco che si è conclusa 
regolarmente. Come si può 
spiegare la presenza di questi file 
catalogo e chi può aver eseguito 
una operazione di indicizzazione 
dato che il computer lo uso 
soltanto io? Forse un virus? È 
possibile cancellare questi file 
catalogo senza danni per il 
sistema? 

Non ci sono notizie di un virus 
che attivi l'indicizzazione, è 
un'operazione che ai virus non 
serve. Può darsi che sia stata 
attivata inconsapevolmente 
oppure da qualche programma di 
terze parti specializzato nella 
ricerca di file, testi e cartelle per 
velocizzare le operazioni. 
Il file di indicizzatore catalogo è 
utilizzato dalla funzione Cerca del 
sistema operativo. Se il sistema 
non trova un file catalogo oppure 
il servizio di indicizzazione non è 
attivo ricerca le informazioni 
richieste nel file system. 
Quando l'indicizzazione è attiva, 
il sistema operativo nei momenti 
di inattività crea un catalogo dei 
file presenti e del loro contenuto. 
Il catalogo può arrivare ad 
occupare una notevole quantità 
di spazio sul disco fisso ed 
impatta negativamente sulle 
prestazioni, specie nei computer 
poco potenti, ma velocizza 
notevolmente le operazioni di 
ricerca. 

Se eseguite frequenti ricerche è 
consigliabile lasciarlo attivato. 
Per disabilitarlo cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Strumenti di 
amministrazione, Servizi 
componente, nella finestra a 
sinistra cliccate su Servizi 
(computer locale), quindi nella 
finestra a destra localizzate la 
voce Servizio di indicizzazione e 
cliccatevi sopra due volte. Nella 
finestra Generale, Tipo di avvio 
selezionate Disabilitato. Un altro 
metodo per disabilitarlo è il 
seguente. Cliccate su Start, Cerca, 
nel riquadro a sinistra selezionate 
Cambia preferenze e cliccate su 
Senza servizio di indicizzazione. 
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► Hardware 

Allestire una rete 
wireless 

Vorrei avere informazioni per 
sapere se è possibile allestire 
una rete wireless ad un costo 
ragionevole. Il punto di accesso 
ADSL si trova in un altro palazzo e 
la distanza dal mio PC è di circa 
300 metri in linea d'aria. 

In primo luogo occorrerebbe 
sapere quale cifra si intende per 
ragionevole. Se il problema nasce 
dall'impossibilità di ottenere un 
qualsiasi genere di connessione 
(per esempio non arriva la linea 
telefonica e ci serve per il 
lavoro), allora lo spendere 
qualche centinaio di euro 
sarebbe ragionevole. Se invece si 
intende solo sfruttare un 
abbonamento esistente per non 
pagare il canone potrebbe non 
risultar conveniente. In ogni caso 
300 metri sono tanti: per ottenere 
una copertura wireless a questa 
distanza è obbligatorio il ricorso 
ad una antenna supplementare. 
Se non ci sono ostacoli in mezzo 
si può utilizzare un'antenna 
direzionale altrimenti una 
omnidirezionale meno efficace. 
Facciamo qualche calcolo (per 
comodità abbiamo utilizzato il 
listino di Netgear nel quale 
abbiamo trovato tutti i 
componenti necessari, i prezzi 
sono IVA compresa). Un access 
point con antenna rimovibile 
come il WG602 costa 78 euro, 
l'antenna direzionale ANT24D 18 
ideale per interno ed esterno, 
lunghe distanze fino a 15,8 KM e 
connessioni punto a punto, 227 
euro, la ANT2409 omnidirezionale 
143 euro. Il ricevitore WG331 da 
installare in uno zoccolo PCI del 
computer 46 euro. Potrebbe 
essere necessario installare 
anche un'antenna supplementare 
sulla ricevitore PCI. La velocità di 
trasmissione è un'incognita, 
dipende dalla quantità di 
inquinamento elettromagnetico 
nell'aria e dalla presenza e 
disposizione di ostacoli nel 
percorso. 

► Hardware 

Il PC si blocca 
quando premo 
un tasto 

Ho uno strano e fastidioso 
problema con la tastiera del mio 
PC. All'accensione tutto funziona 



perfettamente, utilizzando il solo 
mouse posso fare tutte le 
operazioni consentite. Il problema 
si verifica appena premo un 
qualsiasi tasto della tastiera. Il 
computer si blocca e devo 
spegnere e riaccendere il sistema. 
Questo difetto si presenta 
casualmente, senza seguire una 
precisa sequenza di eventi. 
Mediamente si verifica una volta 
ogni 4-6 accensioni. Il difetto si 
verificava anche col Service Pack 1 
installato. Ho fatto le seguenti 
azioni, senza successo: formattato 
il disco fisso e installato Windows 
dall'inizio. Sostituito la tastiera ed 
installato nuovamente i driver della 
tastiera (i8084prt.sys e 
kbdclass.sys ). Controllato nelle 
proprietà della tastiera in Pannello 
controllo la presenza di eventuali 
conflitti ma è tutto a posto. 
Potrebbe essere un qualche 
malware, keylogger o altro genere 
di malware? Uso Zone Alarm e AVG 
antivirus. Spero che non sia una 
saldatura fredda della scheda 
madre. 

La saldatura fredda non è da 
escludere dal momento che il 
problema resta anche cambiando 
la tastiera, anzi è l'ipotesi più 
probabile. La formattazione del 
sistema cancella il contenuto del 
disco fisso e di conseguenza 
qualsiasi agente infettivo 
installato nei programmi o nel 
sistema operativo stesso. Zone 
Alarm e AVG proteggono 
rispettivamente dalle intrusioni 
nel computer attraverso la rete e 
dai virus ma non dai programmi 
malware. Per questo compito ci 
vogliono dei programmi come Ad- 
aware o SpyBot, entrambi gratuiti 
e presenti nel DVD allegato alla 
rivista. Tra i programmi a 
pagamento segnaliamo Spyware 
Doctor (www.pctools.com/ 
spyware-doctor) che protegge in 
tempo reale ed include strumenti 
anti-phishing e rilevazione di 
keylogger, alterazione dei 
parametri di protezione di 
Internet Explorer ed altro. 

► Hardware 

Il sistema non 
trova il file 
NTLDR 

Il mio computer e assemblato con 
una scheda madre Asus AV8X, 
due dischi fissi da 15 e 80 GB, 
512 MB di memoria, lettore e 
masterizzatore DVD, Windows XP 
installato sul disco da 80 GB diviso 



in tre partizioni: una da 5 GB 
riservata a Windows XP, una da 7 
GB per i programmi e il resto per 
video e i documenti. I 5 GB per 
Windows si sono presto rivelati 
insufficienti e così con Partition 
Magic ho aumentato la dimensione 
della partizione. Invece di partire 
con il boot del sistema operativo 
sullo schermo appare un laconico 
"NTLDR is compressed". Cerco su 
Internet e trovo un dischetto che 
dovrebbe riparare il problema. 
Purtroppo non funziona, provo 
allora ad usare Knoppix allegato a 
un numero della rivista, il sistema 
Linux riconosce le partizioni ma 
non mi permette di accedere al 
disco C: contenente il sistema. 
Pensando che potesse essere 
dovuto a un mancato 
riconoscimento di NTFS da parte di 
Knoppix provo a scaricare i file 
necessari dalla rete (inciso: 
knoppix mi riconosceva tutto: 
driver, usb, rete., quando poi ho 
dovuto formattare il disco 
successivamente Windows non mi 
riconosceva quasi niente e ho 
dovuto reinstallare la maggior parte 
dei driver). Nonostante gli 
aggiornamenti non riesco ad 
accedere a C:. Trasferisco il disco 
su un altro computer e all'avvio 
ScanDsik mi cancella 
completamente il contenuto di C:. 
A questo punto decido di installare 
nuovamente Windows XP sul disco 
fisso da 15 GB riservandolo tutto a 
sistema operativo e programmi, 
ritenendo che l'errore "NTLDR is 
compressed" potesse avere origine 
da un cattivo uso da parte del 
sottoscritto di Partition Magic, 
senza però escludere un 
malfunzionamento del disco fisso. 
Dopo la formattazione tutto 
funziona finché improvvisamente 
appare un altro messaggio, NTLDR 
is missing!. Riawio il computer, 
l'avviso non appare ma il computer 
si blocca. Quando avevo formattato 
il disco non mi ero premurato di 
spostare i ponticelli che 
definiscono l'unità come Slave o 
Master, pensando che potesse 
esserne una delle cause del 
problema li ho modificati. Da quel 
momento le unità ottiche ed il 
disco fisso non sono più 
riconosciuti, solo il floppy disk. 
Tutto quello che ho descritto può 
essere fatto risalire ad un 
malfunzionamento dalla scheda 
madre? Oppure si tratta di 
problemi diversi dovuti al software 
di partizionamento o ad a un danno 
fisico dei componenti come i 
ponticelli delle piattine? 

Il messaggio di NTLDR non 
trovato potrebbe derivare dai 



ponticelli sulle piattine rotti. Il 
ponticello in plastica, insieme ad 
uno strato di colla, tiene in 
posizione il cavo EIDE contro i 
contatti pin del connettore 
maschio. I pin hanno una forma a 
Y con i bordi della forcella 
superiore taglienti in cui si 
inseriscono i singoli fili del cavo 
EIDE, la pressione taglia l'isolante 
e porta il rame a contatto. Senza 
ponticello basta un piccolo 
spostamento del cavo per 
interrompere il labile contatto e 
quindi la comunicazione con il 
disco fisso. L'errore NTLDR 
compressed ha un'origine diversa, 
non si tratta di un errore 
hardware ma di un'operazione 
errata. Probabilmente nella 
modifica della dimensione è stata 
impostata l'opzione di 
compressione del disco e poi si è 
eseguito un ripristino di 
configurazione. L'errore può 
essere corretto nel seguente 
modo. Avviate il computer con 
inserito il CD di installazione 
nell'unità ottica, premete un 
qualsiasi tasto per avviare 
l'installazione del sistema quando 
appare la relativa richiesta sullo 
schermo. Nel caso non appaia 
riawiate il computer, entrate nel 
BIOS e modificate la sequenza di 
ricerca dei file di avvio mettendo 
l'unità ottica in cima alla lista. 
Quando appare il messaggio 
Installazione premete il tasto R 
per avviare la console di 
ripristino di emergenza. 
Selezionate l'installazione 
difettosa e premete il tasto Invio. 
Il sistema richiederà la password 
di Amministratore, digitate la 
password, se non è stata inserita 
premete semplicemente il tasto 
Invio. 

Al prompt dei comandi digitate 
attrib -e ntldr e premete il tasto 
Invio. Quindi digitate Exit e 
premete ancora Invio. Rimuovete 
il disco di installazione e riawiate 
il computer. 



► Hardware 

Problemi con 
i dischi fissi 
estraibili 

Ho tre computer diversi nella 
configurazione ma tutti con 
disco fisso estraibile. Li faccio 
funzionare a rotazione con un solo 
sistema operativo installato su un 
disco in un cassetto rimovibile. 
Quando avevo Windows 98 potevo 
spostare il disco da uno all'altro 
senza problemi, il sistema rilevava 
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la nuova configurazione e 
automaticamente installava i driver 
del nuovo hardware. Da quando 
sono passato a XP non mi è più 
possibile farlo, il sistema si riavvia 
continuamente oppure si blocca. 

Windows XP è legato all'hardware 
in una maniera molto più 
profonda rispetto a Windows 98 e 
digerisce assai poco le modifiche 
di configurazione. Inoltre c'è da 
tenere da conto che qualora si 
riuscisse a farlo funzionare 
potrebbe essere necessario 
ripetere la procedura di 
attivazione che Windows XP 
richiede quando riscontra delle 
notevoli modifiche all'hardware. 
Una possibile soluzione è 
dividere il disco in tre partizioni: 
nella prima partizione installare il 
sistema operativo dal primo 
computer, nella seconda dal 
secondo PC e così via. 
Ricordiamo che Microsoft 
consente l'installazione di un solo 
sistema operativo per computer, 
per fare una cosa del genere sono 
necessarie tre licenze di XP. 
Quando il sistema si avvia 
chiederà quale delle tre 
installazioni si desidera utilizzare 
e quindi selezionare 
l'installazione eseguita su quel 
PC. Se l'esigenza è avere un unico 
sistema operativo allora tra tutti i 
sistemi operativi di Microsoft 
Windows 98 e ME sono i più 
indicati per questo tipo di 
utilizzo, Windows 2000 è molto 
simile ad XP e si avrebbero gli 
stessi inconvenienti. 



► Hardware 

Disco fisso 
usato, e se 
incappo in dati 
illegali? 

E noto che formattando 
normalmente un disco i dati in 
esso presenti non vengono di fatto 
eliminati, è possibile recuperarli o 
con programmi appositi oppure (nei 
casi più difficili) rivolgendosi a delle 
aziende specializzate. Inoltre ho 
letto che nonostante un settore 
venga sovrascritto più volte, è 
comunque possibile risalire al 
contenuto precedente basandosi 
sulla sua magnetizzazione residua 
(anche nel caso siano stati 
utilizzati programmi come File 
Shredder, o applicazioni più 
avanzate presenti in commercio). Il 
mio dubbio e questo. Vorrei 
aggiungere un disco fisso ad un 



vecchio PC (processore 166 MHz, 
HDD 1,5 GB, RAM 24 MB; la 
scheda madre può supportare al 
massimo un disco da 8,4 GB). 
L'unica soluzione è l'acquisto di 
uno usato. E se in questo disco 
siano state memorizzate anche 
informazioni illegali? E se per un 
qualsiasi motivo le autorità lo 
analizzassero, come potrei 
dimostrare che i dati illegali 
presenti in esso non li ho 
memorizzati io? 

La formattazione non distrugge i 
dati ma rimuove solo la struttura 
del disco. Con appositi 
programmi commerciali è 
possibile recuperare i dati da un 
disco formattato, ma la 
preoccupazione però è esagerata. 
Recuperare i dati basandosi sulla 
magnetizzazione residua richiede 
apparecchiature costose e 
sofisticate e una notevole 
quantità di tempo. I programmi 
che utilizzano i vari standard di 
cancellazione (US Department of 
Defense DoD 5220.22M, RLL, 
MFM, VSITR, Gutmann e GOST 
P50739-95) in genere svolgono un 
buon lavoro, nemmeno i più 
sofisticati programmi sono in 
grado di recuperare le 
informazioni da loro cancellate. 
Solo gli organi di sicurezza 
nazionale e le società di recupero 
dati potrebbero essere in grado 
di recuperarli ma ci dovrebbe 
essere un valido motivo alla base, 
per esempio questioni di 
sicurezza nazionale o legali ed è 
poco credibile che un individuo o 
società o ente che abbia a che 
fare con dati di questo genere 
immetta nel mercato dell'usato i 
dischi su cui li ha memorizzati. 



► Hardware 

Connessione con 
un modem V92 

Ho acquistato un modem Trust 
56 Kbps V92. Ero convinto che 
il protocollo V92 permettesse di 
ricevere telefonate mentre è attiva 
la connessione (fino a 15 minuti se 
la memoria non mi inganna). Non 
solo questo mi è risultato 
impossibile, ma la normale 
connessione, senza alcun telefono 
collegato nella linea risulta 
instabile. Dopo pochi minuti oppure 
un'ora si sente uno strano rumore 
di fondo provenire dal modem 
come se qualcuno alzasse la 
cornetta del telefono interferendo 
con la connessione che viene 
rallentata e reimpostata per non far 
cadere la linea. A volte sembra che 



il modem non sia più riconosciuto 
dal sistema improvvisamente 
anche durante la connessione. 
Forse erano più affidabili i vecchi 
modem su porta seriale? Usavo 
modem interni e funzionavano 
meglio di questo. Chiarisco che 
altre periferiche stampante e 
fotocamera sempre USB 
funzionano senza nessun 
problema. 

In effetti il protocollo V92 
prevede la possibilità di ricevere 
telefonate mentre si è connessi a 
Internet mantenendo la 
connessione dati attiva per un 
massimo di 15 minuti. Questo si 
verifica quando le 
apparecchiature del provider 
supportano tale funzionalità. Se 
così non fosse il modem 
funzionerà come un normale V90. 
Per quanto riguarda gli 
inconvenienti di funzionamento 
sembrano quasi tutti derivare da 
problemi di alimentazione. Quasi 
tutti i modem USB ricevono 
l'alimentazione dalla porta USB 
stessa, ogni porta in teoria può 
erogare sino sino a 500 mA di 
corrente. In diverse occasioni 
abbiamo però riscontrato 
problemi di alimentazione anche 
con apparecchiature a 
bassissimo consumo come le 
chiavette di memorizzazione USB, 
dopo qualche minuto di 
funzionamento il computer non 
riusciva più a trovare la 
periferica. Solitamente i modem 
USB sono dotati di una presa di 
alimentazione supplementare con 
uno spinotto universale, le 
caratteristiche del trasformatore 
sono descritte nel manuale. In 
genere è sufficiente un 
alimentatore universale 
multitensione con una corrente 
massima di uscita di 1 ampere. 
Un'altra soluzione è utilizzare un 
hub esterno USB alimentato. 
Stampante e fotocamera hanno 
una propria fonte di 
alimentazione e utilizzano la 
connessione USB solo per 
trasferire i dati, per questo non si 
verificano i problemi che si 
hanno con il modem. 



► Hardware 

Settori del disco 
danneggiati 



1 1 mio hard disk Maxtor 6Y080L0 
180 GB da circa un mese comincia 
a fare rumori strani soprattutto 
all'avvio di Windows XP. Lo 
Scandisk rileva diversi errori e 
segnala 4 KB in settori danneggiati 



dopo aver eliminato diversi file tra 
cui HP0mlc08.dll e JET7C54.tmp. Il 
programma HD Tune invece 
segnala in rosso "Reallocated 
sector count" (Failed), mentre HD 
Life non segnala nessun problema. 
Tra l'altro il computer spesso si 
blocca con il puntatore che non si 
muove ed altre volte addirittura 
appena accendo il computer, nella 
prima schermata DOS indica il 
disco come "Not Detected". Il 
disco fisso è danneggiato o è solo 
qualche software o virus che crea 
problemi? In più non riesco a fare 
la scansione con Norton Antivirus 
2005 perché dopo averla 
cominciata il computer si blocca 
nuovamente. Ho due partizioni con 
installate in entrambe Windows XP 
Professional aggiornate 
rispettivamente al Service Pack 1 e 
2. Lo ScanDisk rileva problemi in 
entrambe le partizioni. Non credo 
che il problema sia dovuto ad un 
collegamento precario del disco 
fisso. Devo preoccuparmi ed 
iniziare a fare un backup dei dati? 
Posso ancora salvare il mio hard 
disk? 

Quando gli strumenti di analisi 
del disco fisso iniziano a 
segnalare un numero di settori 
difettosi un crescente aumento è 
arrivato il momento di cambiare 
disco. ScanDisk analizza 
fisicamente ogni settore del disco 
provando a leggere e scrivervi 
sopra, HD Life e HD Tune si 
limitano a leggere e riportare le 
informazioni fornite da S.M.A.R.T. 
(Self-monitoring analysis and 
reporting technology), una 
tecnologia che controlla 
costantemente la condizione di 
diversi parametri del disco e 
passa le informazioni al software 
di controllo. Non c'è però una 
regola comune: ogni produttore è 
libero di scegliere quali parametri 
da controllare, di alcuni ne rende 
noto il significato mentre altri li 
tiene riservati. Se il software di 
controllo del disco non è in grado 
di comprendere i parametri può 
segnalare che non ha rilevato 
alcun problema quando invece 
non è così, oppure non riuscire a 
identificare il dato. Per esempio 
HD Tune segnala che c'è stato un 
errore nell'ottenere il conteggio 
dei settori del disco riallocati. 
Consigliamo di controllare il 
disco con il software PowerMax 
di Maxtor (www.maxtor.com) che 
esegue una diagnostica dell'hard 
disk per verificarne l'integrità. 
Trattandosi di un software 
realizzato dal costruttore del 
disco possiamo avere la certezza 
che i risultati sono corretti. 
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Quesiti audio-video, grafica, masterizzazione 



a cura dei PC Open Labs 



► Audio 

Compilation con 
fade tra tracce 

Sapete indicarmi un 
programmino freeware che 
possa fare una compilation di 
tracce aggiungendo un fade 
all'inizio e alla fine di ogni traccia? 

Se vuole creare compilation con 
cross-fade (dissolvenza 
incrociata) tra una traccia e 
l'altra, le segnaliamo che tale 
funzione è già presente nei 
principali software di 
masterizzazione, di cui 
probabilmente lei possiede un 
esemplare in quanto sono quasi 
sempre forniti assieme al 
masterizzatore. Ad esempio in 
Nero Burning Rom, il più diffuso, 
per creare il fade basta, dopo 
aver inserito i brani desiderati 
nella lista dei file audio da 
masterizzare (che siano in 
formato CD audio o in MP3 la 
procedura non cambia), fare clic 
con il tasto destro su ciascun 
brano della lista, e nel menu 
contestuale selezionare Proprietà. 
Nella finestra delle Proprietà, in 
fondo è presente la voce Cross- 
fading con traccia precedente. 
Attivando questa opzione sarà 
possibile regolare l'entità del 
fading inserendo a destra il 
numero di frame o di secondi 
relativi alla durata della 
dissolvenza. 

Se invece desidera creare un fade 
non cross, ovvero una dissolvenza 
a zero volume al termine di un 
brano ed una assolvenza da zero 
a pieno volume all'inizio del 
brano, senza mixare la fine di un 
brano con l'inizio del successivo, 
le consigliamo l'utility freeware 




DC=Dtl 



Nero Burning Rom offre la possibilità di 
creare compilation con dissolvenze 
incrociate tra i brani (cross-fade) 



MP3 Trim, software gratuito che 
consente di editare file MP3 con 
funzioni di taglio, 
normalizzazione e dissolvenza. 
In particolare le opzioni di fade 
comprendono tre velocità di 
dissolvenza, "sfumatura breve", 
media e lunga. 

Applicando queste dissolvenze i 
suoi file MP3 saranno pronti per 
essere inseriti in compilation, ma 
deve tenere conto che le 
modifiche sono permanenti, 
dunque dovrà effettuarle su una 
copia dei brani originali, 
altrimenti non potrà più tornare 
al brano originale senza 
dissolvenza. 

MP3 Trim può essere scaricato 
dall'indirizzo 

http://www.puntomusicale.net/rn 
p3trim.htm. (M.M.) 

► Audio 

Domande sul 
digitale terrestre 

Dispongo di: un AMD 3000+ con 
piedinatura 939, 1 GB di RAM 
un proiettore DLP 1024x768 Sharp 
XR1X. Acquisisco via USB: i 
programmi SKY con Terratec 
Grabster 400 tramite software 
Terratec "MPEG Recorder", i 
programmi SAT free to air tramite 
un ricevitore con chip-set B2C2 e 
software PROG DVB. 
I player video sono: Cyberlink 
Power DVD 5, con opzione DTS, e 
VLC per i filmati in MPEG. La parte 
audio è gestita con una Audigy 2 
ZS. Desideravo chiedere: se potete 
indicarmi uno scheduler in grado di 
attivare la registrazione tramite 
Grabster, o se sappiate 
dell'esistenza di uno switch da 
invocare all'atto del lancio del 
programma "MPEG Recorder" per 
attivare la registrazione ? 
Desidererei inoltre completare le 
funzioni di acquisizione video con 
un device USB in grado di ricevere 
sia DVB-T che la normale TV 
analogica. Potete indicarmi un 
prodotto o una rosa ristretta di 
prodotti di qualità che abbia questa 
possibilità e sia gestibile tramite 
uno scheduler? Eventualmente 
potrei comprare anche uno per 
DVB-T ed uno USB per TV 
analogica. Il sistema operativo è 
W2000 Professional. 
Una domanda sul DVB: il Bit rate 
definito per l'attuale DVB-T 
potrebbe supportare la televisione 



ad alta definizione se i contenuti 
fossero codificati in MPEG-4, o con 
i migliori codec attualmente 
disponibili? Un'ultima domanda, 
articolata, per la parte audio: le 
trasmissioni DVB-T/S permettono 
la trasmissione di audio 
multicanale? Se sì, la decodifica 
avviene a cura del software o della 
scheda audio? È necessario 
installare specifici codec? Se sì 
quali e come? 

Lei utilizza la Grabster 400 di 
Terratec per videoregistrare le 
trasmissioni Sky dal decoder 
satellitare, ma la Grabster è una 
scheda di acquisizione pensata 
principalmente per la 
conversione in digitale di video 
analogico proveniente da 
videocassette o videocamere. Per 
questo con la Grabster non sono 
presenti i software di 
videoregistrazione con funzioni 
di scheduler (timer) che sono 
invece offerti con le schede della 
serie Cinergy, dotate di tuner TV 
analogico, digitale terrestre o 
satellitare e pensate per la 
videoregistrazione su hard disk. 
Purtroppo la Grabster non è 
compatibile con altri software: 
come indicato anche dalla stessa 
Terratec sul proprio sito Web, la 
Grabster funziona solo con i 
software inclusi con la scheda, 
dunque non è possibile usare un 
software di terze parti per 
videoregistrare tramite 
scheduler. Dunque l'unica 
speranza è che Terratec in un 
aggiornamento del software 
MPEG Recorder inserisca anche 
le funzioni di registrazione 
temporizzata. Ad oggi l'ultimo 
aggiornamento è la versione 
1.2.0.5, scaricabile dall'indirizzo 
http://supporten.terratec.net/mo 
dules.php?op=modload&name=D 
ownloads&file=index&req=getit&l 
id=998, e purtroppo non dispone 
di tale funzione. Un peccato, visto 
che MPEG Recorder riesce ad 
acquisire il video con una qualità 
molto elevata ed è estremamente 
flessibile nella gestione del 
bitrate. 

Il suo problema potrebbe però 
essere risolto facendo riferimento 
alla sua seconda domanda: 
desidera acquistare un device 
USB con tuner TV analogico e 
digitale terrestre, e tra le migliori 
soluzioni di questo tipo c'è la 
Terratec Cinergy HybridT USB XS, 
una chiavetta USB che include il 



tuner ibrido sia analogico che 
digitale terrestre, ed è dotata 
anche di funzioni di cattura video 
da sorgenti esterne. Con questa 
scheda Terratec include 
Scheduler, un applicativo 
proprietario che offre la 
programmazione delle 
registrazioni sia dalla TV 
analogica o digitale sia da 
sorgente esterna, dunque potrà 
utilizzarlo anche per 
videoregistrare le trasmissioni 
Sky. 

La sua terza domanda riguarda il 
possibile supporto dell'alta 
definizione sul digitale terrestre. 
In teoria lo standard DVB-T, 
attualmente utilizzato per le 
trasmissioni digitali terrestri in 
MPEG-2, supporta già l'alta 
definizione, senza la necessità di 
codifica in MPEG-4. Tramite una 
tecnica chiamata "Hierarchical 
Transmission" è infatti possibile 
trasmettere 

contemporaneamente due 
"stream" MPEG-2 TS, che è il 
formato di trasmissione del 
digitale terrestre, di cui uno 
contenga la versione HDTV e 
l'altro la versione a risoluzione 
standard della stessa 
trasmissione, con possibilità da 
parte del decoder di passare 
dalla versione ad alta definizione 
a quella standard in caso di 
insufficiente qualità del segnale. 
Al momento però questa 
tecnologia non è utilizzata, sia 
perché lo spettro di frequenze 
disponibile per il digitale 
terrestre è nettamente inferiore a 
quello satellitare, sia perché la 
qualità del segnale dovrebbe 
essere quasi perfetta, cosa molto 
difficile da ottenere con 
trasmissioni terrestri. Dunque è 
ormai certo che l'HDTV sul 
digitale terrestre userà la codifica 
MPEG-4 AVC, come è avvenuto 
per il digitale satellitare (DVB-S2), 
in quanto ciò consente di usare 
bitrate inferiori a parità di 
qualità. Al momento l'ostacolo 
maggiore sono le insufficienti 
prestazioni dei chip di codifica 
MPEG-4 AVC, che 
costringerebbero ad occupare 
l'intera banda di un multiplex per 
un solo canale HDTV, ma ci si può 
aspettare la maturazione della 
tecnologia entro un paio d'anni. 
Inghilterra, Francia e Norvegia 
inizieranno le trasmissioni 
sperimentali HDTV digitali 
terrestri proprio quest'anno o nel 
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2007. Quello che è sicuro è che lo 
standard HDTV utilizzato sarà il 
720p (1.280x720 non 
interlacciato) perché il 1080i dà 
maggiori problemi di artefatti 
nella compressione MPEG-4. 
Infine, alla serie di domande finali 
le possiamo rispondere che 
l'audio multicanale 5.1 è già 
supportato dalle trasmissioni 
satellitari DVB-S, sfruttando la 
compressione Dolby Digital AC3 
che consente un bitrate 
abbastanza contenuto (sui 0,5 
Mbit/s), e la decodifica avviene 
ovviamente a cura del decoder o 
della scheda satellitare per PC, 
che deve disporre di CODEC AC3. 
Un'altra soluzione è stata 
presentata per offrire l'audio 5.1 
anche nelle trasmissioni digitali 
terrestri DVB-T: un nuovo 
standard di codifica dell'audio 
multicanale in MPEG-2, 
dimostrato da Philips a Monaco 
di Baviera nell'ottobre dello 
scorso anno. 

Le prime schede DVB-T per PC 
con supporto del nuovo formato 
MPEG-2 multicanale sono attese 
per la fine di quest'anno, mentre 
per i decoder da tavolo ci sarà da 
aspettare di più. La decodifica 
richiede infatti un nuovo CODEC 
MPEG-2. (M.M.) 



► Audio 

Da audio 
cassetta 
a file digitale 

Vorrei gentilmente sapere se 
esiste un software che mi 
permetta di acquisire il segnale 
audio da audiocassetta, e che 
durante l'acquisizione ripartisse le 
tracce dei vari brani singolarmente 
e non in unica traccia, ciò per 
evitare di effettuare il taglia e 
incolla. 




Audio Cleanic 2006 di Magix è un 
software di restauro potente ed 
economico, che consente anche di 
tagliare automaticamente i brani 
registrati in una sola passata da facciate 
di audiocassette o lati di LP 



Una soluzione alla sua richiesta è 
il nuovo lettore di audiocassette 
per PC PlusDeck 2c della coreana 
BTO, che si inserisce in una baia 
da 5,25" come un'unità ottica ma 
è in grado di riprodurre le 
musicassette controllato dal 
computer tramite porta seriale e 
di riversarne l'audio sul PC 
tramite collegamento con la 
scheda audio. 

Questo originale prodotto è 
dotato di software di 
riversamento automatico con la 
possibilità di dividere la 
registrazione di un'intera facciata 
in più file corrispondenti ai 
singoli brani, cosa che avviene 
riconoscendo le pause di silenzio 
tra due brani. 

Questa soluzione è però un po' 
macchinosa da montare e non 
supporta il Dolby B ed il Bias per 
le cassette Chrome/Metal, per cui 
la consigliamo solo a chi non sia 
già in possesso di un registratore 
a cassette esterno. 
Utilizzando un registratore 
esterno collegato alla scheda 
audio il software migliore in 
grado di effettuare la divisione 
automatica è a nostro avviso 
Audio Cleanic 2006 di Magix, che 
costa solo 29,99 euro, 
praticamente come un software 
shareware, ed oltre alla divisione 
automatica dei brani offre 
un'ampia gamma di funzioni di 
restauro utili per eliminare il 
fruscio dai brani riversati dalle 
sue audiocassette (o i crepitìi 
dagli LP), ed anche diversi effetti 
speciali. (M.M.) 



► Video 

Immagine a 
pieno schermo 
sgranata 

Ho una piccola domanda da 
porvi: dopo aver letto il Vs. 
articolo sulle schede TV Tuner ho 
acquistato una Leadtech 2000 TV 
Expert di cui sono molto 
soddisfatto, il piccolo problema è 
che portando a schermo intero 
l'immagine, questa si "sgrana". Il 
tutto non succede se porto a 
schermo intero un filmato in DVD; i 
driver della scheda TV Tuner 
(5.13.1.3310) e scheda video 
(8.203.0.0) sono aggiornati. Se 
dovesse dipendere dalla scheda 
video pensate che con una scheda 
veloce come la nVidia 6600 GT 
potrei non avere il problema? 
Segue componentistica del 
computer: 
AsusA7N8X-EDeLuxe,AMD 



Athlon XP 2600+ 768 MB DDR 
400, Sapphire Radeon 9600, 
Windows XP SP2 

La "sgranatura" delle immagini 
visualizzate a schermo intero non 
dipende da una limitazione del 
suo hardware: una scheda ATI 
Radeon 9600 è infatti più che in 
grado di riprodurre a pieno 
schermo una trasmissione 
televisiva. Ciò è confermato dal 
fatto che i film su DVD, che sono 
decisamente più impegnativi 
come richieste hardware, sono 
invece correttamente riprodotti. 
Inoltre le limitazioni hardware 
solitamente si evidenziano con 
"scatti", irregolarità di 
riproduzione e fotogrammi 
saltati, non con sgranatura 
dell'immagine. Con tutta 
probabilità la sgranatura è 
dovuta ad una scarsa qualità 
nella riscalatura dei pixel da 
parte del software di visione della 
TV. Lei infatti utilizza quasi 
certamente una risoluzione 
schermo di 1024x768 o 
1.280x1.024 pixel, superiore ad 
una trasmissione televisiva che 
ha risoluzione 720x576, dunque è 
necessaria la riscalatura per 
poterla visualizzare a tutto 
schermo. La qualità della 
riscalatura è diversa a seconda 
del software di visione TV o del 
player multimediale con cui si 
riproducono filmati e DVD. Se la 
riscalatura è di buona qualità la 
trasmissione apparirà meno 
risoluta ma comunque di aspetto 
soddisfacente rispetto alla 
risoluzione originale, mentre se è 
di bassa qualità i pixel 
tenderanno a sgranare e 
potrebbero apparire 
quadrettature ed altri artefatti. 

(M.M.) 

► Audio 

Tagliare file MP3 

Vorrei sapere se esistono dei 
programmini per 
dividere/tagliare brani musicali 
(possibilmente anche MP3). 
Se esistono, potete indicarmene 
qualcuno? 

Se ha necessità limitate le 
possiamo innanzitutto consigliare 
lo stesso software gratuito di cui 
abbiamo parlato nella risposta ad 
un altro lettore, che desiderava 
un software in grado di creare 
dissolvenze su brani musicali. Si 
tratta di "MP3 Trim", un 
programma freeware che si può 
scaricare gratuitamente 



dall'indirizzo www. 
puntomusicale.net/mp3trim.htm. 
Oltre alle funzioni di dissolvenza 
questo utile programmino 
consente di effettuare tagli 
all'inizio ed alla fine di un brano, 
indicando il tempo in secondi 
oppure tagliando 
automaticamente le parti 
silenziose. 

Se ha esigenze superiori, ovvero 
editing con visualizzazione della 
forma d'onda, taglia&incolla, 
applicazione di effetti, supporto 
Plugln e campionamento audio 24 
bit/96 KHz non possiamo che 
consigliarle il celebre Audacity, 
anch'esso gratuito, giunto alla 
versione 1.2.4b e scaricabile 
dall'indirizzo 

http://audacity.sourceforge.net. 
Audacity è in grado di caricare 
file MP3, ma per ri-salvarli in MP3 
è necessaria la presenza di un 
CODEC MP3 sul computer: per 
ragioni di licenza non è infatti 
possibile includere tale CODEC in 
un pacchetto open. A tale scopo 
le consigliamo il CODEC LAME, 
anch'esso gratuito e di ottima 
qualità. (M.M.) 



► Video 

Overclock della 
scheda video 

Ho appena acquistato una 
scheda video ATI RADEON 
9600XT. Insieme ai driver ho 
istallato anche TRIXX, il programma 
della SAPPHIRE per l'overclock 
della scheda video. Cosa significa 
effettuare L'overclock della propria 
scheda video. Come funziona il 
programma in questione? 

Quando si parla di schede 
grafiche, come in questo caso, 
effettuare l'overclock significa far 
funzionare la propria GPU 
(Graphics Processing Unif), la vera 
e propria "mente" che elabora le 
informazioni video all'interno del 
nostro PC, fuori dagli standard 
per cui è stata prodotta e 
garantita. 

Ogni scheda video, infatti è 
caratterizzata non solo da un 
differente quantitativo di 
memoria RAM (128 o 256, 
addirittura 512 in quelle più 
moderne e di fascia elevata), ma 
anche da un processore grafico 
differente, in grado quindi di 
elaborare più o meno 
informazioni; questo elemento, 
insieme alla sopracitata memoria 
RAM rappresenta il principale 
elemento di distinzione tra una 
scheda video ed un'altra. 
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La schermata 
del tool di 
sapphire Trixx 

durante il 
testing per la 
ricerca delle 
frequenze 
massime di 
lavoro della 
scheda video 



Nel caso specifico, la ATI Radeon 
9600XT è una scheda che è stata 
messa in commercio nel corso 
del 2004 e che ha incontrato sul 
mercato un ottimo successo, 
visto il buon rapporto 
prezzo/prestazioni che era in 
grado di presentare; ad oggi 
comunque questa scheda è 
presente ancora in buoni volumi 
su molti scaffali, nonostante sia 
stata ampiamente superata dal 
punto di vista tecnologico. Il chip 
grafico su cui la 9600XT è basata 
è il RV360, sviluppato con un 
processo produttivo a 0,13 
micron e operante alla frequenza 
di 500 MHz. 

Sapphire, uno dei partner più 
importanti di ATI e sicuramente il 
più presente sul mercato italiano 
ha da tempo deciso di inserire 
all'interno della confezione delle 
proprie scheda video, diversi 
software e applicativi in bundle, 
tra cui proprio TRIXX; 
quest'ultimo è un software 
sviluppato da Sapphire stessa 
che mira a rendere semplice ed 
intuitiva la modifica dei 
parametri della scheda video da 
parte di ogni utente, esperto o 
principiante che sia. 
La fase di overclocking infatti, 
prevede che vengano innalzate le 
frequenze sia del chip grafico sia 
delle memorie, per poter ottenere 
una potenza di calcolo maggiore; 
Trixx si occupa proprio di 
effettuare in maniera automatica 
e sicura questa procedura, 
eliminando così molte delle 
procedure che comportano un 
certo livello di esperienza da 
parte dell'utente per essere 
effettuate. 

Il funzionamento di Trixx è 
estremamente semplice: una 
volta installato il software 
(contenuto sul CD autoawiante 
incluso nella confezione della 
scheda video, insieme ai driver 
Catalyst), sarà possibile avviare il 
tool dal menu di avvio. 



Avviato Trixx, sarà possibile 
immediatamente notare come 
vengono visualizzati cinque 
parametri fondamentali durante 
la fase di overclocking: Mem 
clock, VPU Clock, VPU Temp 
Board Temp e Fan Speed; il primo 
ed il secondo, monitorizzano le 
frequenze di funzionamento del 
processore grafico (VPU) e delle 
memorie (MEM), mentre il terzo e 
il quarto hanno il compito di 
visualizzare le temperature di 
chip grafico e della scheda; il 
quinto e ultimo elemento mostra 
invece la velocità in percentuale 
della ventola destinata a 
dissipare il calore. 
Andando a cliccare sulla voce 
Menu, Trixx mostrerà i suoi 
quattro ambiti di lavoro, il primo, 
Generate, porta alla schermata 
iniziale destinata alla 
monitorizzazione dei parametri 
della scheda video, mentre il 
secondo, Profiles, offre 
l'opportunità di creare diversi 
profili a seconda dell'utilizzo da 
noi richiesto; il vero e proprio 
cuore di Trixx è rappresentata 
dalla sezione Overclocking, 
nella quale l'utente ha la 
possibilità di modificare i 
parametri di funzionamento della 
propria scheda video. 
Nel menu overclocking, Trixx 
infatti, permette di impostare tre 
differenti utilizzi diversi dal 
funzionamento standard; 
selezionando le modalità 
Performance o Extreme, Trixx 
effettuerà un overclock della 
scheda video, mentre 
selezionando quella Silent verrà 
eseguito un "downclock" per 
rendere il personal computer più 
silenzioso. È importante 
ricordare che effettuare una 
pratica di overclock invalida la 
garanzia, mentre, utilizzando il 
software Trixx, incluso nelle 
confezioni delle schede video 
Sapphire, la garanzia è estesa. 

(GB.) 



► Video 

La RAM delle 
schede grafiche 

Vorrei sapere che cos'è la 
memoria "video memory", mi 
spiego: in alcuni dischetti allegati 
alle riviste c'è la possibilità di 
chiedere se si può installare un 
determinato programma e per 
vedere se ci sono tutte le 
caratteristiche del proprio 
computer per installarlo e in alcuni 
ho notato che non potrei installarlo 
perché viene richiesto una video 
memory di più di 4 MB che è il 
valore della mia memoria e viene 
segnalato rosso cioè non si può (o 
non si potrebbe installarlo?) è 
importante questa memoria? che 
cos'è in realtà'? 

La voce "video memory" può 
essere tradotta come Memoria 
video; come più volte detto, essa 
rappresenta la memoria RAM 
installata sulla scheda video. 

I primi modelli di schede video 
erano equipaggiati con 4-16 MB di 
RAM, ad oggi invece i modelli di 
fascia più bassa presentano 128 
MB. 

II requisito di memoria video 
viene solitamente richiesto 
qualora si volesse installare una 
applicazione che necessita di una 
determinata potenza di calcolo 
grafico (come ad esempio i 
videogiochi). 

Molto spesso comunque, questo 
parametro viene valutato troppo: 
buona parte della potenza di 
calcolo di una scheda grafica non 
è rappresentata dalla quantità di 
memoria, bensì dal tipo di 
processore grafico utilizzato dalla 
scheda. 

Per questo motivo è bene, nel 
caso in cui sia necessario 
"upgradare" il comparto grafico, 
dare la giusta importanza a tutti 
gli elementi. (G.B.) 



I libri della 
posta tecnica 

Guida pratica a Dreamweaver 8 

Il nuovo libro di Mondadori 
Informatica è dedicato alla 
versione 8 del famoso applicativo 
di Web design di casa Adobe- 
Macromedia. Una guida pratica 
sull'utilizzo di Dreamweaver con 




linguaggio 
ASP, PHP e 
Coldfusion, 
tre dei 
principali 
sistemi di 
pubblica- 
zione delle 
pagine 
dinamiche 
di un sito 
Web. Il libro oltre a passo passo 
ben strutturati contiene anche un 
CD con la versione di valutazione di 
30 giorni dell'applicativo. 
Dreamweaver 8 Corso Ufficiale 
Mondadori Informatica - 495 
pagine - 50 euro 



Esperti e certificati 

Un libro basato sul modulo 1 - 

hardware del corso IT 

Administrator, una delle 

certificazioni Eucip valide a livello 

europeo. 

Linguaggio comprensibile anche 

per in non addetti ai lavori e 

struttura organizzata in capitoli che 

spaziano su tutte le componenti e 

periferiche che compongono il PC. 

Il libro, certificato da Aica, è anche 

un utile 

compendio 

per risolvere 

le 

problematiche 

relative 

all'hardware. 

Hardware del 

PC 

McGraw Hill - 

436 pagine - 

28 euro 
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Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Il valore legale della posta elettronica 
certificata 



La Posta Elettronica 
Certificata, abbreviata in 
PEC, è un servizio di 
comunicazione che, tramite 
l'intervento di un soggetto 
certificatore, permette di 
ottenere una ricevuta di 
spedizione del proprio 
messaggio. Se anche il 
destinatario usa un sistema 
PEC è fornita una ulteriore, 
seconda ricevuta di consegna, 
con un valore legale del tutto 
corrispondente a quello della 
tradizionale raccomandata 
con ricevuta di ritorno. In 
Italia, oggi, l'invio di una e- 
mail certificata nelle forme 
previste dalla normativa 
vigente è equiparato, dall'art. 
48 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, alla 
spedizione di una 
raccomandata cartacea. 
È importante sottolineare che, 
ai fini legali, il messaggio si 
considera consegnato al 
destinatario quando è stato 
depositato nella sua casella di 
posta (non è necessaria 
l'effettiva lettura dello stesso 
da parte del destinatario). La 
procedura è assimilabile a 
quella della raccomandata 
tradizionale consegnata in 
busta chiusa, che si considera 
ricevuta anche se chi la riceve, 
ad esempio, dimentica o 
trascura di aprirla. La 
disciplina particolareggiata 
della PEC è data, comunque, 
dal regolamento contenuto nel 
DPR 11 febbraio 2005, n. 68. 
Ma come funziona 
tecnicamente la PEC? Il 
gestore di posta elettronica 
certificata, che poi è il 
provider di posta, nel 
momento in cui prende a 
carico l'e-mail del mittente gli 
invia una prima ricevuta, di 
accettazione, "chiusa" con 
firma digitale, che certifica 
intanto l'avvenuto invio di una 
e-mail con un certo contenuto 
a un determinato destinatario. 
Nel momento, poi, in cui il 
gestore deposita il messaggio 
nella casella del destinatario, 
invia al mittente una seconda 
ricevuta di consegna, che 
certifica l'avvenuta ricezione, 
anche questa munita di firma 




digitale. Sia la ricevuta di 
accettazione che la ricevuta di 
consegna sono in formato 
elettronico e, come si è visto, 
sono chiuse con firma 
digitale. Se il gestore di posta 
elettronica non è in grado di 
depositare l'e-mail nella 
casella del destinatario, 
perché ad esempio la casella è 
piena o il destinatario è 
errato, invia una ricevuta di 
mancata consegna. I gestori di 
posta certificata hanno 
l'obbligo di non accettare le 
mail contenenti virus, ma 
questo è un problema che 
emerge al momento dell'invio, 
dando luogo a una ricevuta di 
mancata accettazione. 
In Italia è possibile già da oggi 
usare la PEC. Ci sono infatti 
diversi gestori che operano sul 
mercato, autorizzati dal CNIPA, 
il Centro Nazionale per 
l'Informatica nelle Pubbliche 
Amministrazioni, come 
previsto dalla legge. L'elenco 
pubblico dei gestori, tra cui 
figurano anche le Poste 
Italiane, si può consultare 
presso il sito del CNIPA 
all'indirizzo 

http://www.cnipa.gov.it/site/ 
it-IT/In_primo_piano/Posta_ 

Elettronica_Certificata (PEC) 

/Elenco_pubblico_dei_gestori/. 



Noi abbiamo provato la PEC 
di Legalmail, il sistema legato 
a Infocamere, la società delle 
camere di commercio 
italiane, che tra l'altro sta 
effettuando una promozione 
a favore di tutte le aziende 
iscritte offrendola 
gratuitamente per un certo 
periodo. La richiesta del 
proprio account di PEC è 
molto semplice e si svolge 
quasi interamente on line, 
collegandosi al sito 
www.legalmail.it. Al momento 
della richiesta viene 
assegnato il numero di 
prenotazione, lo username e 
la password. Il servizio per 
un anno con una casella di 
capienza fino a 100 MB, con 
possibilità di inviare e 
ricevere e-mail sino a 30 MB, 
costa, comprese tasse e 
spese varie, 58,50 euro. Dopo 
il pagamento, che può 
avvenire con carta di credito 
sempre on line, si deve 
stampare e compilare il 
contratto del servizio, 
spedendolo via fax insieme a 
un documento di identità al 
gestore. L'attivazione della 
casella mail è garantita entro 
i 2 giorni lavorativi 
successivi, termine che nel 
nostro caso è stato 



rispettato. 

Una volta attivata la PEC si 
può iniziare a utilizzarla sia 
tramite Web, con il classico 
sistema della webmail, sia sul 
proprio computer con uno 
dei più diffusi client di posta 
elettronica. Noi abbiamo 
provato la configurazione con 
il protocollo IMAP, e non 
abbiamo avuto problemi 
nell'utilizzo con Microsoft 
Outlook e con Mozilla 
Thunderbird. Presso il sito di 
Legalmail è possibile 
impostare appositi filtri di 
posta, effettivamente 
indispensabili per gestire le 
varie ricevute, che operano a 
livello server spostando il 
messaggio nelle cartelle 
desiderate oppure eseguendo 
altri tipi di azioni. 
Nel nostro caso abbiamo 
creato due sottocartelle, 
destinate a contenere l'una le 
ricevute di accettazione e 
l'altra quelle di consegna. 
Sarebbe bene che questo tipo 
di configurazione venisse 
offerta di default a tutti i 
nuovi utenti. 
Per legge tutte le 
amministrazioni devono 
disporre di un indirizzo di 
PEC, che deve essere indicato 
in un apposito elenco 
pubblicamente consultabile 
via Web. Questo elenco si 
trova all'indirizzo 
http://indicepa.gov.it/. 
Quindi un utente di PEC che, 
ad esempio, avesse bisogno di 
inviare una raccomandata al 
proprio comune di residenza, 
o alla USL di riferimento o a 
qualsiasi altro ente pubblico 
potrà ricercarlo e, individuato 
l'indirizzo, spedire la propria 
e-mail a costo zero (cioè senza 
i costi della tradizionale 
raccomandata postale), con 
l'efficacia di cui si è detto 
sopra. Naturalmente la PEC 
può essere utilizzata anche 
per i privati, anche se al 
momento non esiste un 
elenco di indirizzi e-mail di 
soggetti dotati di PEC. 
Attualmente, il sito 
www.infoimprese.it non 
include l'indirizzo di PEC delle 
aziende che ne sono munite. ■ 
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Aggiornare il notebook 

Memoria, disco, connettività, sicurezza, efficienza e prestazioni sono alcuni 
degli argomenti che interessano chiunque utilizzi un computer portatile: 
vediamo perché di Giorgio Gobbi 



Nel mercato dei PC, in que- 
sti ultimi anni, si è mani- 
festato il calo di vendite 
dei desktop e la notevole cre- 
scita dei notebook, meno ve- 
loci ma poco ingombranti e 
trasportabili. Oggi si può ac- 
quistare un notebook entry-le- 
vel per poco più di 500 euro, 
sufficiente per operazioni di 
base come navigare in Inter- 
net, scambiare e-mail e ascol- 
tare file MP3. In questi model- 
li le prestazioni, la capienza 
del disco e le capacità grafiche 
e multimediali sono sacrifica- 
te; per fare sul portatile quello 
che facciamo sul desktop oc- 
corre spendere tra i 1.000 e i 
2.000 euro, facendo attenzione 
alla compatibilità con l'immi- 
nente versione di Windows 
(Gennaio 2007). Anche se Mi- 
crosoft suggerisce un minimo 
di 512 MB di memoria per usa- 
re Vista, Gartner, uno dei mag- 
giori gruppi di analisi dell'in- 
dustria informatica, ha sco- 
perto che solo metà degli at- 
tuali PC supporteranno Micro- 
soft Vista, e che l'uso dell'in- 
terfaccia grafica Aero di Vista 
richiederà almeno un gigabyte 
di RAM a doppio canale (di più 
per applicazioni impegnative) 
e un processore grafico dei 
più recenti (oltre a una CPU 
veloce e un disco all'altezza). 
All'uscita di Windows XP, 
Microsoft suggerì 64-128 MB di 
RAM e una CPU da almeno 233 
MHz per non scoraggiare nes- 
suno; poi, abbiamo scoperto 
che 384 MB di RAM e una CPU 
da 800 MHz erano termini più 
realistici, ulteriormente in- 
fluenzati dalla velocità del- 
l'hard disk. Possiamo quindi 
ipotizzare che Vista richiederà 
2 GB di RAM a chi, oggi, ne usa 
512-1.024 MB. 

Ora che abbiamo messo in 
guardia chi sta per acquistare 
un portatile, vediamo come 
possiamo prolungare la vita dei 
notebook che abbiamo già. 



Memoria 

La memoria installata sui no- 
tebook è andata crescendo man 
mano che i prezzi scendevano e 
che si evidenziava la lentezza di 
Windows XP con poca RAM. Ai 
256 MB di qualche anno fa si so- 
no sostituiti gli attuali 512 MB, 
che diventano 1 GB sui modelli 
ad alte prestazioni. Se avete un 
notebook che arranca per apri- 
re file e applicazioni, il primo ri- 
medio è espandere la RAM a 
512 MB. Il manuale, i siti Inter- 
net e un'ispezione degli sportel- 
li sul fondo del computer vi di- 
ranno se la memoria è espandi- 
bile. In molti casi, basta aprire 
uno sportello (bloccato da una 
vite) e inserire un modulo SO- 
DIMM (Small Outline Dual In-li- 
ne Memory Modulé) del costo di 
poche decine di euro per rag- 
giungere almeno 512 MB di 
RAM totale. Abbiamo usato co- 
me esempio un Satellite Pro 
6100 del 2003 per installare un 
SO-DIMM da 256 MB di memo- 
ria DDR. Prima dell'acquisto si 
dovrà verificare, sul sito del 
produttore della RAM, la com- 
patibilità tra il modulo di me- 
moria e il modello di notebook 
da espandere (vedere, ad esem- 
pio, kingston.com, crucial.com e 
corsair.com). In questo modo si 
acquista a colpo sicuro, e l'up- 
grade non riserva sorprese. 

Nulla impedisce di installare 
la RAM massima consentita, 
anziché soli 512 MB; se, però, 
l'uso prevalente del notebook è 
per impieghi leggeri e vi capita 
di usare l'alimentazione a bat- 
teria, è preferibile evitare di 
sprecare energia installando 
più RAM del necessario. 

Hard disk 

Un tempo, la maggior parte 
dei dischi per notebook era di 
bassa capacità e bassa velocità 
di rotazione (4.200 RPM - giri al 
minuto). Oggi la capacità è cre- 
sciuta, ma la velocità non sem- 
pre. Dato che, solitamente, l'ac- 




// vano di memoria di un notebook Toshiba, con due zoccoli SO-DIMM per RAM DDR 



quirente non si preoccupa delle 
prestazioni del disco, finisce 
spesso per comprare un note- 
book col disco lento. 

Mentre i desktop usano nor- 
malmente hard disk da 7.200 
RPM larghi 3,5 pollici (circa 10,5 
cm), nei notebook si usano per 
lo più hard disk da 2,5" alti me- 
no di un centimetro. La velocità 
di scorrimento dei dati sotto la 
testina, a parità di velocità di ro- 
tazione, cresce col diametro dei 
piatti. Anche il tempo di acces- 
so è legato alla velocità di rota- 
zione: maggiore è quest'ultima, 
meno tempo occorre per atten- 
dere che il blocco desiderato 



passi sotto la testina. In definiti- 
va, un disco da 2,5" e 4.200 RPM 
è enormemente più lento del di- 
sco di un desktop, specie se la 
densità di registrazione non è 
delle più alte. Sostituire il vec- 
chio disco da 20 GB e 4.200 RPM 
con un modello da 7.200 RPM 
(magari da 60 GB) imprime una 
decisa accelerazione alle pre- 
stazioni del notebook. 

Lo abbiamo verificato sosti- 
tuendo il disco del Satellite Pro 
(20 GB, 4.200 RPM) con un altro 
Travelstar (oggi di Hitachi, an- 
ziché IBM) di capacità doppia e 
7.200 RPM, di una serie adatta a 
uso continuo. 




Un box USB per gli hard disk da 2,5" dei notebook 
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Una adattatore IDE 2, 5" -3, 5" per installare l'hard disk di un notebook in un desktop 



Trasferimento dei dati 

Fisicamente, anche l'upgrade 
dell'hard disk potrebbe risol- 
versi in "svito una vite e rim- 
piazzo il drive", ma la questione 
è complicata dal fatto che sul di- 
sco ci sono sistema operativo, 
programmi e dati da trasferire. 

Esistono diversi modi per 
trasferire i dati dal vecchio di- 
sco a quello nuovo. Nel nostro 
caso, Toshiba forniva col por- 
tatile un CD di ripristino per 
reinstallare Windows XP da ze- 
ro; abbiamo scelto questa 
strada per rimettere a nuovo 
Windows, logorato da quasi 
tre anni di attività. I dati erano 
stati salvati su un disco di re- 
te, da cui sono stati ripristina- 
ti. Reinstallare il sistema ope- 
rativo, i programmi, le perso- 
nalizzazioni e tutti i Windows 
Update è tuttavia la strada più 
lunga e fastidiosa. 

Un modo molto efficiente di 
traslocare l'hard disk è quello 
di clonarlo attraverso uno dei 
programmi che creano imma- 
gini delle partizioni del disco 
(in un file compresso) e le ri- 
pristinano anche su un disco 
nuovo. In questo modo, si foto- 
grafa il contenuto dell'intero di- 



sco e lo si ripristina in toto 
senza reinstallare nulla. Tra i 
programmi di questo tipo ci 
sono True Image di Acronis e le 
recenti versioni di Norton Gho- 
st di Symantec, evoluzione del 
famoso Drive Image/V2i Pro- 
tector di PowerQuest (incor- 
porata in Symantec). 

Ora la domanda è: se sul no- 
tebook c'è un solo hard disk, 
dove creo la sua immagine 
temporanea? Ci sono parecchi 
modi per farlo. 

Il primo è usando un disco 
di rete, sfruttando il CD di av- 
vio del programma di copia 
per ripristinare il disco dalla 
rete al nuovo hard disk (vuo- 
to) del notebook. 

Il secondo modo consiste 
nell'acquistare per pochi euro 
un contenitore per hard disk 
da 2,5" con interfaccia USB 2.0; 
si monta il nuovo hard disk nel 
box USB, vi si trasferisce l'im- 
magine del vecchio disco, la si 
copia sul vecchio disco, si 
scambiano i dischi tra box e 
notebook e si trasferisce il vec- 
chio contenuto sul nuovo di- 
sco. 

Poi, si provvede a ristruttu- 
rare il nuovo disco (più am- 




L' alloggiamento per scheda Mini PCI di un notebook Toshiba; si notano le due antenne 
Wi-Fi pronte per essere collegate 



pio) in partizioni. Il vantaggio è 
che vi resta un hard disk USB 
esterno per i backup e il tra- 
sporto dei dati. 

Una terza strada è procurar- 
si un adattatore IDE tra dischi 
da 3,5" e da 2,5" (costa pochi 
euro) e installare l'hard disk 
del notebook su un desktop, 
dove si fa il trasloco (esistono 
anche utility di clonazione). 

Una quarta via richiede il re- 
perimento di un adattatore da 
scheda PC Card a connettore 
IDE per dischi da 2,5"; esisto- 
no, ma non sono facili da tro- 
vare in commercio. 

Il quinto modo è il più creati- 
vo, perché utilizza software gra- 
tuito ma richiede qualche espe- 
rienza con Linux. Consiste nel 
montare i due hard disk su un 
desktop (il vecchio come ma- 
ster e il nuovo come slave), av- 
viare il PC dal CD di Knoppix, 
usare ddjrescue per il trasferi- 
mento dell'immagine del disco 
vecchio sul disco nuovo, ese- 
guire qtparted per estendere/ri- 
strutturare le partizioni, ferma- 
re il sistema, rimuovere il vec- 
chio disco e rendere master il 
nuovo disco, riawiare in Win- 
dows ed eseguire scandisk e de- 
frag (una deframmentazione 
dovrebbe essere fatta anche 
prima di qualsiasi copia di par- 
tizione e trasferimento da un di- 
sco all'altro). 

Esistono in commercio an- 
che dei data transfer kit compo- 
sti da box USB per il nuovo di- 
sco, cavo USB e software di 
trasferimento (ad esempio, 
www.cmsproducts.com/de- 
tail.aspx?ID=801). I box USB 
per hard disk sono autoalimen- 
tati attraverso il cavo USB. 

Wi-Fi 

La connettività wireless è 
integrata in molti notebook 
moderni, ma qualche anno fa 
erano comuni i modelli "pron- 
ti" per il wireless, cioè dotati 
di connettore mini PCI e di an- 
tenne interne. 

Anche il Satellite Pro usato 
come cavia fa parte di questa 
generazione; per dotarlo di 
connettività wireless integrata 
basta acquistare una schedina 
wireless mini PCI per poche 
decine di euro (per esempio, 
802.1 lg o Super-G), installarla 
nell'apposito zoccolo (dopo 
aver sollevato la tastiera e uno 
sportello) e connettere le due 
antenne. 

Se il portatile ha lo zoccolo 
mini PCI ma non le antenne, 
queste si possono acquistare 



a patto che il costo della sche- 
da e delle antenne interne sia 
contenuto. Altrimenti, si può 
sempre utilizzare una schedi- 
na PC Card; il fastidio princi- 
pale è che sporge dal compu- 
ter, e quindi durante il tra- 
sporto deve essere estratta 
dallo slot. 

Docking 

Una famiglia di periferiche ti- 
piche dei portatili è quella ba- 
sata sul docking, ovvero l'at- 
tracco del computer su una ba- 
se (port replicator o docking sta- 
tion) attraverso un connettore 
che sporge dalla base ed entra 
nel portatile quando questo è 
appoggiato alla base. 

Un port replicator contiene 
un ampio assortimento di in- 
terfacce (modem, rete, S-Video, 
VGA, parallela, seriale, USB, 
PS/2 per mouse e tastiera, 
S/PDIF, cuffia e altro ancora). 
Qualunque sia il numero di ca- 
vi collegati al port replicator, il 
notebook viene agganciato e 
sganciato in un secondo. 

Una docking station svolge le 
funzioni di un replicatore di 
porte e, in più, include vani per 
uno o più drive e slot per una o 
più schede di espansione PCI; 
spesso, contiene l'alimentatore 
al suo interno (come nel caso 
della D/Dock Expansion Station 
di Dell). 

Per chi usa una docking sta- 
tion o un port replicator, può es- 
sere comodo utilizzare un sup- 
porto per monitor esterno che 
trasforma il notebook in un de- 
sktop. Altri tipi di supporto 
tengono sollevato il notebook 
per meglio raffreddarlo, o lo 
tengono inclinato per occupare 
meno spazio sul tavolo. 

USB 2.0 e FireWire 

Uno dei reparti carenti dei 
notebook stagionati o econo- 
mici è quello multimediale. Si 
può rimediare con periferiche 
esterne USB 2.0 o FireWire. I no- 
tebook di qualche anno fa sup- 
portano l'USB 1.1 ma non il 2.0, 
che è 40 volte più veloce ed è 
necessario per collegare perife- 
riche veloci (hard disk, maste- 
rizzatore DVD, audio, video 
ecc.). Un adattatore USB 2.0 più 
IEEE 1394 (FireWire) su scheda 
PC Card può essere acquistato 
per pochi euro (ad esempio su 
eBay), e permette di collegare 
un hard disk esterno e vari di- 
spositivi multimediali (inclusi 
tuner e decoder TV) senza che 
si formino colli di bottiglia per 
le prestazioni. ■ 
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DEFRAMMENTAZIONE 

L'azione di ricompattare i 
frammenti dei file e dello spazio 
libero di un hard disk, in modo da 
rimediare al degrado di 
prestazioni che si verifica quando 
i file sono spezzettati in catene 
sparse per il disco. 
Windows XP include una versione 
semplificata di deframmentatore, 
priva delle funzionalità avanzate 
che permettono di ristrutturare 
anche i file critici di sistema, 
come la Master File Table e il file 
di paging. 
Per una completa 
deframmentazione, occorre 
utilizzare un programma 
commerciale come Diskeeper. 
Prima di duplicare un hard disk 
occorre verificarne la correttezza 
con Scandisk o Chkdsk e 
deframmentarlo in modo che i 
dati (e anche lo spazio libero) 
occupino un'area contigua. 

DIMM 

Dual In-line Memory Module, una 
basetta di circuito stampato su 
cui sono montati i chip di 
memoria formando moduli della 
capacità desiderata. 
A differenza dei moduli SIMM 
(Single In-line Memory Module), 
dotati di un canale di memoria da 
32 bit, i moduli DIMM hanno un 
canale largo 64 bit. 

DOCKING STATION 

Una piattaforma su cui si installa 
un computer portatile; il 
connettore sporgente dalla base 
entra nella corrispondente 
apertura del portatile e collega 
tutte le porte presenti sulla 
docking station. 

Oltre alle porte che si trovano in 
un port replicator, la docking 
station include normalmente 
anche slot per schede di 
espansione e vani per drive 
aggiuntivi. Anche l'alimentatore 
può essere interno. 
Una volta agganciato alla base, il 
notebook diventa simile a un 
desktop. 

Quando viene sganciato dalla 
base, il computer ritorna ad 
essere un portatile, 
alleggerendosi delle periferiche 
superflue. 

EXPRESSCARD 

Uno standard di nuova 
generazione (a cura 
dell'associazione PCMCIA) per le 
schede che si inseriscono negli 
slot esterni dei computer 



portatili. 

Rispetto alle PC Card, le 
ExpressCard hanno un'alta 
velocità di trasmissione, ottenuta 
passando dall'interfaccia 
parallela a quella seriale (PCI 
Express IX e USB 2.0 high 
speed). Le dimensioni e i costi 
meccanici sono inferiori, ed è 
supportato l'hot plug (inserimento 
e rimozione in qualsiasi 
momento). 

KNOPPIX 

È una distribuzione Linux, che 
viene eseguita da CD anziché 
essere installata su hard disk. 
Il vantaggio è di poter lavorare sul 
PC senza dover cambiare la 
configurazione del computer. 
Knoppix e le sue varianti sono 
utilizzati tra l'altro per operazioni 
di manutenzione, proprio perché 
non alterano gli hard disk 
installati. 

Uno dei tanti modi di trasferire il 
contenuto da un hard disk 
all'altro è quello di avviare il 
sistema dal CD di Knoppix e 
utilizzare i comandi Linux per 
clonare l'hard disk di partenza e 
ristrutturare le partizioni sul 
nuovo hard disk. 

MINI PCI 

Mini Peripheral Component 
Interconnect, una specifica che 
definisce un'implementazione 
alternativa, di dimensioni ridotte, 
per schede PCI. 
Questa specifica utilizza un 
sottoinsieme delle funzionalità 
PCI. 

Le dimensioni fisiche ridotte della 
scheda e del connettore 
permettono a un notebook di 
ospitare facilmente una scheda 
mini PCI, che in molti casi si 
rivela essere una scheda di rete 
wireless 802. llg. 

PARTIZIONE 

Una suddivisione di un disco 
fisico che funziona come se fosse 
un disco fisico separato. 
Dopo aver creato una partizione, 
occorre formattarla e assegnarle 
una lettera di identificazione, 
prima di registrarvi sopra dei dati. 
Per maggiore flessibilità e 
sicurezza conviene suddividere 
l'hard disk in almeno due 
partizioni, una per il sistema 
operativo e i programmi, e l'altra 
per i dati. 

Una terza partizione (talvolta 
nascosta) può essere comoda per 
il backup periodico della 



partizione di sistema tramite 
programmi come Ghost e True 
Image, che creano un file 
immagine della partizione, molto 
rapido da ripristinare se si 
corrompe la partizione di 
sistema. 

PCI EXPRESS 

PCI Express (PCI-E) è la 
tecnologia che sta rimpiazzando il 
tradizionale PCI con diversi 
vantaggi. 

Il primo miglioramento drastico 
sta nel fatto che il PCI-E non usa 
più una topologia a bus condiviso 
come il PCI, bensì connessioni 
punto a punto che si diramano da 
uno switch (smistatore) e 
raggiungono i vari dispositivi PCI- 
E. Non c'è più arbitraggio per 
contendersi la banda passante, e 
ogni dispositivo ha accesso 
esclusivo allo switch. 
La seconda innovazione 
fondamentale è il passaggio dalla 
connessione parallela del PCI alla 
connessione seriale del PCI-E (la 
maggior parte delle connessioni, 
come USB, FireWire e SATA è 
seriale). 

Il PCI-E trasferisce i dati ad alte 
frequenze di clock (2,5 GHz per 
cominciare) su due coppie di 
conduttori, una per direzione. 
Ogni paio di coppie costituisce 
una corsia (lane), e trasporta 250 
MB al secondo per ciascuna delle 
due direzioni. Sono previste 
implementazioni di PCI-E a 1, 2, 
4, 8, 16 e 32 corsie, per una 
banda passante massima che 
oggi è di 8 GB al secondo per 
direzione. 

PORT REPLICATOR 

Un dispositivo che include un 
completo assortimento di porte 
(modem, rete, S-Video, VGA, 
parallela, seriale, USB, PS/2 per 
mouse e tastiera, S/PDIF, cuffia 
e altro ancora) e che si innesta in 
un computer portatile. 
Il suo scopo è permettere di 
connettere e sconnettere 
rapidamente un notebook da tutte 
le sue connessioni a periferiche. 
Per esempio, in casa, il notebook 
può essere stabilmente connesso 
a una rete locale, a una 
stampante, a un mouse, a 
qualche drive esterno USB e via 
dicendo. 

Quando ci si deve spostare con il 
portatile, è sufficiente sollevare il 
computer staccandolo dalla base, 
senza la necessità di rimuovere 
tutte le connessioni. La maggior 



parte dei produttori di notebook 
offre un port replicator opzionale. 
Un port replicator è simile a una 
docking station, ma questa 
include anche dei vani per drive e 
schede di espansione. 

QTPARTED 

Un programma in ambiente Linux 
che imita le funzioni del celebre 
Partition Magic di Power Quest. 
Serve per gestire le partizioni 
degli hard disk e rappresenta 
un'alternativa gratuita alle utility 
commerciali. 

SO-DIMM 

Small Outline Dual In-line Memory 
Module, una versione ridotta di 
modulo di memoria (tipicamente 
DDR o DDR2) utilizzata nei 
computer portatili. 
Nella figura si vedono due moduli 
SO-DIMM da 200 pin di memoria 
DDR da 256 MB. 

SPEEDFAN 

È un programma italiano, 
scaricabile da Internet, che tiene 
sotto controllo le tensioni e le 
temperature rilevate dai sensori 
della motherboard e degli hard 
disk. 

Dato che la durata di un hard disk 
scende rapidamente al crescere 
della sua temperatura di 
esercizio, è importante 
assicurare un adeguato flusso di 
aerazione ai dischi. 
In un desktop si possono 
montare ventole adeguate per 
mantenere i dischi a circa 30 
gradi. 

Nel caso di un portatile, se il 
disco opera a temperatura 
eccessiva si possono installare 
basi che tengono il notebook 
sollevato e ventilato, o altri 
sistemi di ventilazione esterna 
che prolungano la vita dell'hard 
disk. 

USB 

Universa! Serial Bus. Un bus 
seriale di uso generale introdotto 
per fornire capacità plug-and-play 
alla maggior parte delle 
periferiche esterne, come 
tastiere, mouse, stampanti, 
scanner, fotocamere, telecamere, 
tavolette grafiche, modem, 
CD/DVD, hard disk. 
Per le periferiche USB l.x, la 
massima velocità di trasmissione 
(Full Speed) è di 12 Mbps. 
I dispositivi USB 2.0 supportano 
la velocità massima [High Speed) 
di 480 Mbps. ■ 
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